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t_N  PISTOIA,  ■ 

Afprcflb  Pier*  Antonio  Fortunati*  161 7.  Con  Licenza  de’  Sup. 

, 


HISTORIA 

DELLE  SOLLEVATIONI  NOTABILI 
Seguite  in  Pollonia  gl*  anni  del  Signore 
1606.  1607.  e itfos. 

£ de  IP  alieni  lì  eroiche,  memorabili  ìmprefe  fatte  in  Mojcouìa  dall1  In» 
uhtijffimo  Sigifmondo  III.  I\è  del  Gran  l{i'gno  di  Tolloniatè  de  Sui- 
ti, Cotti  , e y andai:  Pj  H ereditario* 

Doue  fi  /copre , e conofte  il  gran  valore,  e fapcre  deiriftefso  Ré, 
tc  infieme  fi  veggono  murarioni  di  fiatone  di  fortuna,  è Ja 
potenza  de  Mofcouiti. 

Opera  curioja,  e di  molta  f ti  Ina  non  Jblo  a qualftuoglia  Trincipe,c  Gran  ki te* 
* . 6art*  j i»a  ancora  a tutti  1 loro  OtiUah,e  Alinijtri . 

Dei  Si*.  ALESSANDRO  Calli  ila  Piftoia. 
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SERENISSIMO 

GRA  N D V C A DI  TOSCANA 

FERDINANDO  IL 

CN  meritaua  la  chriftiana 
pietà,  nei! Rdìgiofo  Zelo,  • 
con  cui  il  Seremtfìmo  Rè  Si- 
gifmondo  III.  di  Pollonia 
già  tanranni  gloriofo  trac- 
ta  Io  feetro  di  quel  vado  Regno,  che  lo* 
pere  heroiche,  e fegnalare  imprefe  da  lui 
fatte  à gloria  daU’Alciilìmo,  & augumen- 
to  della  Santa  Fede,  alle  quali  è pur  trop- 
po angufto  {patio  il  mondo,e{olo  termine 
il  Cielo)  reftatfero,c)  cancellate  dall'  oblio 
ò riRierre^ntro  i confici  del  fuo  benché 
Auguflo dcminio,ma  dilatandoli  dalfvno 
all’altro  Polo,  emulando,  per  cofi  dìie  ,* 
di  Otdalo  il  volo  , e di  Peritoli  Ptgafo  ) , 

doueuano  inokrarfi  alla  cognitione  del-  * - 

§ 2 V al- 
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Tal  tre  nationi,  e mercè  della  volante  fa- 
ma ad  onta  del  tempo  pdace,  viue  ferbar- 
fì  nella  memoria  de  pofterij  laonde  io, non 
meno  per  obbligo  della  mia  langa,&  an- 
tica feruitù  con  quella  jReale  Corona 
clic  per  gloria  di  Dio , e beneficio  pubbli- 
co, ho  intraprefo  di  (criuerne,  Se  a coll 
gran  pela,  che  pur  troppo  graue  anco 
farebbe  à forti  hurneri  d’  Alcide  , Se  al  ro- 
bufto  Collo  d’ Atlante,  (opporre  le  mie 
deboli  (palle : Duolmi,.  che  la  mia  penna 
(piegar  non  vaglia  i va  iai  , e cant*  alto 
poggiare, che  gionga  à regiltrarle  à piena 
è che  l’impolito  mie  ftile,non  polfacol  no, 
"bile  foggetto.  di  cui  fauella  , gi  od  rare  dd 
pari$ma  ouc quella hauurà oeboleil  volo, 
è quello,  rozzo  il  direj  farà  hi  (lorica,  e non 
poetica l’vna , e l’altro  verace,  e non  fauo- 
lofo.  Se  amb.edu ì volendo  più  torto  men- 
tire,, nei  loro  filcntij , che  eccedere  nelle, 
glorie,,  lafciaranno  liberi  i confini  al  fai  fio,, 
Se  andranno,  (corren  Jo  folo.  il  fipatiola 
campo  del  Vero... 

Quefio  mio  nouello,  parto  à cui  dedi- 
care più  giallamente  io  debba  non  veg- 
go 
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gio  che  à V.  A.Serenìttima  , fi  perche  lei  e 
congionta  al  Sereniamo  mio  Rè,  nonme 
no  per  1*  Augulto  langue,  che  per  pietà. 
Virtù  , e Religione,  e le  dire  fi  può  per 
ll identità  de  coftumi;  & certo  le  gi’An* 
tishi'  facràrc  folcano  à loro  fittaci  Numi 
le  primicie  de  frutti , ben  è douere  che  io 
à V.  A.  Serenillima  mio  vero  Nume  pre- 
feriti quello  picciolo  Tributo  prìmitia 
della  m>a  penna  in  teftimonio  del  mio 
Va  fifa  11  aggio  , e Cedei  ilfima  Scrui  tu,  colti- 
uata  (anta  me  il  te  Tempre  con  li  Secenìttì- 
mi  Auo,  òc  Padre  di  V.  A.  Seremffi  nidi 
gloriolìdima  memoria  5 Degni  riceuerlo 
con  lieta  fronte,  e con  benigno  afpetto 
come  1 pecchi  o , oue  rimirandole  Regie 
attieni  deirinuittifiìmo  i.';gilmQndo  pol- 
la non  so  le  dir  mi  debba  , quali  in  vi. 
no  ritratto  in  fe  fletta  mollrare.  ciò ,,  che 
fama  diluì,  feri  ue,,  ò rag;on3,,ò  pure  di  già 
in  quella  vagheggiare  fe  medefima  5 E 
qual  altro  Altaxerlè  puramente,  ponde- 
rando, il  mio  dcuotittìma  affètto  gradire 
l’efterno  vcracifsimo  mtttàggiero  dell’  in- 
terno delia  vera  deuotione  , che  le  pro- 
fitto* 


fcflfo$Con  che  inchinandomi  humiliffi- 
inamente  à V.À.Sereniflìma  prego  il  Do- 
natore d*  ogni  bene  che  la  Sua  Sercniffi- 
ma  per  fona  , & Cafa  con  i Tuoi  flati  ie- 
liciflimi  eternamente  mantenga. 

Si  Moia  iddi  9.  di  Settembre  ifajr. 

Di  V.  A.  Sereriifs.  . " 

Humilifs.  & Obbliga tifs. Va  fallo 
e «Ter.  Alifs.  dilli  . 
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AlB  eniéno  Lettóre? 

O 

C NO  S CS  VQ  benignìfsi* 
mo  Lettere  , che  tra  le  «-tr- 
ip (fi  ferine  di  molti  feriti  ori', 
quali  le  gloriofic  wprefie  de* 
gl'  Imperatori , Rè,  e Me- 
n archi  antichi , e moderni  hanno  celebrato ^ 
non  era  luogo  alla  mia  mal  temperai  a-,  e che 
fra  Ufi  ncTf  a de  loro  inchiojìri  nonhauureb* 
he  ben  camp  ggiato  il  mio  dal  poco  fapere 
mal  colorito . Non  ardiuo  per  ciò  mandar  ' 
in  luce  quelli  miei  roz-i  fritti  , benché  a 
molti  ,fie  non  per  la  fertilità  de  IT  ingegnose 
per  la  •varietà  , e vaghe?  z^a  de  i concetti , 
almeno  per  la  verità  deli ’ liifiioria  , kautfi 
fièro  per  avucntnra  potuto  recare  qualche  di * 
letto  . Hora  anteponendo  al  priuato  mio  gu * 
filo,  pf  oppimene  t autorità  di  quelli, il  giu* 
ditto , e fapere  de  quali  ncn  meno , che  la  fe- 
deltà degl  am  crepoli  ctnfiegli , detio  fieguirey 
€ per  non  defraudare  ai  gloria  ohi  lamenta 
tn  mori  ale,  (f  il  mudo  tutto  dell*  ccgnt* 
UUi  t df auutmtntnù  anco  alla  Chrtfihana  Re* 
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pubblica,#}  alla  Cattolica  fede  [lati  rilettati* 
ti  ) ho  ctnfentito  che  cjuefte  mte  fatiche  ,fe 
ben  fatte  con  ogn  altro  p enfierò  tfchtno  alle 
alle  Stampe.  Sfon  hd  permeo  tl  tempo , 
ne  meno  le  mie  occupar  ioni , e poca  fallite 
<vfar  alcuno  I Indio  nel  poltrle  j ma  come  fo- 
no puramente  auuenute,  cofi  traboccono  dal- 
la mia  penna , a gl' oc  chi  altrui  con  veri- 

tà fi  rappref emano . D tue  fi  giu  fior  tgu  ardo 
alla  gran  volontà , che  leggendo poti  à fc er- 
ger fi  cjfere  fato  mio  particolare  oggetto  di 
fare  verderdieramente  conofcere  la  grande 
3La  , e magnificenza  di  quella  nobiltà , che 
non  ha  party  e che  vien  retta, e dominata  dal 
folo  fuo  fi  e fio  volere , col  fapere  di  pruden- 
tifstmo  7{e , quale  con  pruderla , & pietà 
fingolare  la  modera  5 Confiderando  infieme 
ejfere  fato  mio  fine  delineare  in  pochi  fogli 
quello,  che  di  cofi  vallo  , (f  opulento  7<f-  ’ 
gno  apatie  a potata  narrarfi  tn  molti  fimi  vo 
lumi.  Se  Dio  permetterà  forze , e vita,al- 
tra  volta fodtsfarò  più  pienamente  mantfe * 
fiando  le  grande zze , le  virtù , gl'  honort  e 
lodeuoli  cofìumi , #j  ogn  altro  pregio , qua  fi 
de  gC  intimi  penfteri  di.  quefia  nobtltfstma 

nano- 
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turione , ATir  psforfi  iticon fiderato  r?  > 

debito  della  mia  lunga  (erutta  continuata  - 
per  fpaZjio  di  venturi  anno  con  quella  Rea > 
edMaeSià)  alle  cui  fratte , pef-horort  de* 
ho  obblighi  eterni  3 A/0/7  /7rf/lr<*  Jofpet- 

10  negl'  animi  dt  chi  Itgoc , c&r  7»  wf  hab* 
hi  a ptcualuto  al  'vero  delle  narrate  artioni, 
la  datottone  del  mio  fdehfftmo  affetto  ver • 

Jò  qutjìa  Corona  , il  lei  obbediente  Re - 

3 S^Qefarà  ingtfjìa  per  fine  la  feufa^ 

11  perdono , s’ alla  grandez^Zjd  del  figgete 
lo  intraprefo  alla  AI  a e/là , e dignità  de  ìli 
per  jote  delle  cjualt  fi  tratta, non  corrifpondt  ' 
la  baffel^a  del  mio  dire  • Vale • 
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fD.  NICOLAI  CANCELLERII 

ELOGIVM 

AD  DOM.  ALEXANDRVM  CYLL1VM 
Sarmatix  Cronographum. 

Alter 

ALEXANDER 

; fydcra  promentus,, 

Clypeo,  pila  , Sariffa, 
terrarum  o»bem  donarne 
fibique  quechui  t 5 
Alter  ab  ifto  hic  Alexander  t 
fyderca  dignus  Aula,puro  ienbendi  flilo, 
duplici  nomme,  mundu,  hominelcjifibideuincit. 
illefed  inf^Iìx  ftrenuo  inuidet  Achilli,  quia 
fu$  Jaudis  preetonem  Homerum  ìnuènit. 
Hìcautem  taneus  cft,cuifficmonet  ApollojGraij* 
Rcmaniqjinuideàc  fcriptorcs,ccdatq5Tgcnip  Pallas* 
quòd  inclyci  Regs  bella,  gcftaque  panditj 
(ceptris  Io  digne  Sk.ismvnde , vt  tuis  lupiter  iati* 
fulmina  credat , tantum  tibi  decedi! 

Magnus  ALEX  AN  DER, 
tantumqj  fotti  es  f^hoor  Achille, 
quancum  ifte  pncfht  cactus 
feri  p 101.  bus, 

‘ rivs- 
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EIVSDllf  ANAG  R MA*  MA 

1 L E $ S A N D E R CULI?  | 
CTLLENIFS  %ALTE%r  4DES* 

Pam 

(eros  } 

Sarmaras 

trallas,  populofqnc 
pio  Rfg’  rcbclles 
fuo  funere  d^mnas  $ 

T)um  MAGNAM  Belligeri 
SIGISMVNOI  CONSTANTI  AM  “ 
debite  Jaudas  » . dumque  fiuè 
narrando  dcmonftras  , qux  pugna» 

<ju»s  ardor  » qu.imtumquc  ìpfc  confacene 
Tua  poteri na  lolus  9 Heroùm  , ne  fulmina  > 
lurltts  , plcbifque  inuidiam  timeaer*^ 
lupìtcr  omniporés,(còtu$q*  ouas  anuir  olimpus) 
Maia*  pulcram  rdpicieiK  prolem, inuidca  an  l$ter 
magia  aù?fed  habeatfuaprxinia  virtu$,Iiue  terras, 
fìue  corieftcs  incoiar  arcs  , (ponte  profabor  , 
tu  ALTLRgratidrCYLLhNiv  ara  cerris  ADt>T, 
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DEL  SIG  FILIPPO  SCARPELLI 

Sonetto. 

Si-  - r 

AGGIO  Scrittor , eh1  altrui  futi  andò  il  Ver* 
Del  gemino  valor  di  SIGIS MONDO 
Con  grandel^a  di  flit  chiarore  giocondo 
Gran  Signor  Lo  dimottri*  e gran  Guerriero  * 

Guerrìer , cti  emulo  al  Franco  , alt  Ibero  # 
Degn  e lo  feettro  [ottener  del  Mondo , 
Quantunque  egli  hoggi  di  virtù  fecondo 
* Del  Sarmatico  fuol  regga  tjmpero. 


Ecco  già  già  di  te,  di  lui  rimbomba 

La  fama , che  con  fatto , al  merto  eguale* 

V vn , e C altro  trarrà  fuor  de  la  T ombeu 

4 ■ » . • 

* * • 

£ viuer  ne  farà  viti t immortale 

Lui,  che  con  l opre  il  fuori  porge  à la  T romla^ 
Te,  che  à lei  con  la  penna  impenni  l'ale. 


M&. 
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T A V O t A 

Delle  pofìillc  deli*  Hiftoria  di  Pollonia . 

- . * 'r  ; - .V  ■ ' 

VTORrTA’grrt-  battere.  » ,i...  fi 

de  deh  Ri*.  » Allegrezza  de  Cutadiui.  . lo 
Accortezza  di  Tua  *’•  -ì  • • 

Maefti.  4 ' ' ‘Torti  St condà. 

jl&W  Arte  del  Palatino*- ’ 

i>?ìnS^3  Pcr  diuertìre  U Aftutia.efintiodedclPala- 
i m Nobil  i dalla  de'  4 tino.  •/.  >1 

rione  di  Sua  Maefti  . 1 1.  Accortezza , efolleuatione  9% 
ria  del  WHatino.  **'  14'  Amore  di  Sua  Afaeftà  rerfo. 
reihzadelia  Noòilri  al-  J tutti.  * s • ..  ^ lOf. 

perfuaftoni  dell'iota-  ’ Allegrezza  y e timore  delti 
►ne..'  .*  . • *15  Varfauiani.  iar 

latione  dimoiti..  ,14  Arrendimento  de  pollaceli! 

afciarori  della.  NobiI-  in  potere  de  Mofcouiti . 129 

a Su*.  Maefti..  " a 8 Autòmi  , e timore  infìeme 

no  di  moiri  . & Ambi-  del  Palatino iaf 

latori  i Sua  Maefti  . jf  Adeiifce  di  nuouo  la  Nobil- 

rarioni  per  tutto  il  Re-  ' ta  al  Palatino,.  tji 

o , con  pericolo  de  fo-  »*  Articoli  concluii.  . ijt, 

ftieri.  36  Ambitione  del  PàUtfaò 

imentode  ribelli.  41.  non  conofciura, 

nooitiohe  di  Sua.Mae-"'  Atione,e  dcuoaoné  del  Pa« 

t.  ' 7 i ? 4f;  *■**•%*!  rt,  • ' -,  ■ 

roti  mandati  dalli  ro-  Accrefcimento  d'animo  de 
llani  a Sua  Aiacfti.  ’ , jp  'focofannà,. • tlo,'  ijjt 

oli  indecenti . ‘ jo  r Alterationc,  e fubborniud*' 

aCciarori  a 5ua  Maefti  ne  del  Palatino  . 14*. 

itoli,  e commiflioni-  arroganza  del  Palatino.  141, 
rt  flc  ^ 1 ' 40  Accrefcimento  di  fpcranza. 

none  particolare  de  Si  ' al  palatino.  . v - „ 14* 

ori  verlo  Sua  Maefti,  fj  Actortezzadel  Palatino,  1 144 
jo  di-Sua  tacita  a tto  . aggiramento  del  Palatino*  «da 
mirio.  69  Aderenza  de  Greci,  feiftpa- 

rrczza  di  buon  Col-  tiri.  c" 1 164 

o.  »,  ;o  Affetto, A Ammaeftramento 

adefddaticc&cfi«i>  di  Sua  Maefti,.  *7t 

- ' - ‘ . Alida.-  ‘ 


T A V 

A tu! tei*  dei  Pala*  ino . 170 

Alieninone  di  molta  nobil- 
tà dal  Palatino . * 17* 

Accortezza  di  Sua  Mudi,  ity 
Alt  uria  dei  Palatino  per  in- 
citare la  nobiltà  ileuart 
lobcdicntia  a juaMac- 
A*.  tf 

ÌSnioio , e ardire  grande  di 
Sua  MaeOi.  aof 

«àtri  ftatiooc  del  gcntilbno- 
mo . aot 

^mbafeiatort  a Homi  de- 
gl' Eccle  ballici.  - S|t 

Torte  Terqe. 

Accortezza  del  palatino  per 
auanzarfi  oc  raccomoda- 
mento. 149 

^AcconferiteSua  Waefti  al 
l' inuocatione.  »i> 

*4  Iterar  ione  Urlìi  ft-natori 
per  la  tardanza  del  Maia- 
lino. '» 

^Iterazione  tra  il  generale 
e pi  latino^  251? 

%At,uo  del  palatino  alla  por- 
ca del  Cartello.  a$t 

B 

BIfogni  rrgenti.  7“ 

Sctitbfij  farri  da  Sua 
.incili  al  palatino,  c fui 
ib  grati  tedine.  la 

Torte  Secondi. 

Att  ìgni  igtar.de  di  fu*  Mac 


OLA 

Si.  tft 

Bravura,  & i riderne  poca  ae 
cortezza  de  R > :o(faui.  114 

Benignità  grande  di  Saa 
JMdU . ai# 

Torte  Ter^t. 

C 

/o  Onfubo'f  demalìgnf. 


V e p!o*ia  diS  natila.  f 
Centi  Iella  Nobiltà  per  in 
gari no  del  gri  C’àceiliorc  7 
Cauf.-  giudiflGme , c prore 
li. >n<  diurna.  li 

Configli  > di  S.  Ma  fta  t *t 

Checofa(i*,e  fig  .ifichr  cola  I) 

Creiceli  romuleo,  c la  fol- 

lruarione  . tf 

Ca  odr  Meritici.  ad 

Cot.ltg’i.e  deliberazioni  per 
la  parrerza  dt  Sua  Mae  da 
daVarfauia.  *7 

Config  i , c diligenz  : de  Se- 
natori. fa 

Concorfo  grmde  di  Nobil- 
tà, c Senatori  a >.Maelta.  Af 
Co  idicioni  indifcrete  . 44 

Checofa  importi  concede 
catione . 47 

Cerca  il  palatino  modo  di 
corrompere  li  lo. dati  Re 
gj.  f * 

Configli  , e refolutioni  per 
dar  lo  dilla  none  adì  Ro- 
coflanj.  54 

Condanna, e fedeltà  % 6 

Comntilfione  di  Su  iella  • ex 

Clemenza  di  s.au*  ita.  7* 


T A 

Cedono  iRocofTani,  e noo 
vogliono  combattere. 


Tartt  ScfOHtU . 

Comparationi. 

Clemenza. 

Concansa  di  Sua  Maefla 

Cecira  de  ambitione  del  pt 
latino,*:  Duca  Rad^iuifla. 

Conclusone  di  atolli,  che 
il  palatino  non  fia  tenuco 
a!  detto  giuramento. 

Caule  giu  it  illune  per  le  qua 
li  sua>waella  fi  perfuade 
ti  a che  il  Palatino, e Duca 
ftrllrro  al  dato  giura- 
mento. 

Consilio  di  alcuniafauore 
del  Palatino. 

Cómiffionial  Duca  di  quel- 
lo ckue  fare. 

Cola  che  cofa  fia 

Configlio  intorno  alla  pani 
^ad»*ua  Marita. 

Coi.corfod»  Nobili  a a'ia  die 
ta,  e di  Munti)  tetri  ftri. 

fo:  liderarionc  rotabile 

Concorfogridedi  Nobiltà 
efoldatcf.ha 

Co.  fidci)2a  dcili  RoirfTari 
nel  oolgo  , e folda-efca 
di  sua  Marita, 

Candidezza , e m •gnficcn- 
?a  di  sua  Mac  (fa. 

Calte  Ila'  © di  cracouis  ar- 
im'o,*  fue  piettnfìroi- 

Coi.  fia  ma  grande  di  sua 
Mirila . 

Coi  iìdeeza  di  sua  i/ac  Ha 


VOLA 

' z» 

in  Dio.  rp4 

74  Cauallcria  numerofa.  ipt 

Confidenza , & intelligenza 
del  Palatino.  *os 

Cercano  i generali  di  quie- 
tare i ioldart,c  fi  manda- 
no deputati  d'  ambe  le 
parti.  so# 

Continua  il  palatino  con  la 
lolita  doppiezza.  *07 

Condirioni  incerte.  sa* 

Confiderà  del  palatino,  e 
cinoua:ione  di  prat  che.  tif 
Conditiom  allegriate  al  pala 
tino'perilpcrdoio.  *jg 

Confuetudine  oeU'clctioot 


•f 

ké 

«g 

88 


100 

lOf 

110 
«‘3 

118 

111 
*54 

•51 


•51 

tdj 

*7» 

m 


della  Va'acchia. 

Cagioni  della  feguita  batta* 
glia. 

V arte  Ttr^jt.  t 

Conciti  (ione  della  forni,  e 
modo  af  palatino  per  H 
perdono. 

fon  fu  (ione  del  palatino. 

Contento  & allegrezza  vni- 
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•parte  Sccon  L .. 

’*'■  " V,  «i  • V»  * 

O i'in’on  di  mo'M . 
Oiferuanza  de!  pa’atinoJin- 
f'Tfho  adfan 3 annesti  di 
Sua  m selli  • 

Ordini  lalciati  aCracouiv. 

Orationi  e prc>  i a Dio. 
Opinione  dcff’auibre.r'  * 
O.ferra  de  foldan . 

Opinione  de  piu  fasi» . 
Opfiioni  de  Senatori  per  in’ 
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Pr  TurUione  del  Gran  Can- 
cellieri. 

Prati. hi  delg-ai  CaeccI- 
liere . 1 

Periittemadi  sua  Maefta. 
•protette  del  detto  Can- 
ce’liee . 

PromeiT i del  pa’atino  of- 
ferna-a. 

Proporci  .ini  del  palatino  al 
la  N /bil>i. 
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Pretenfioni.  ^ 

Protetta  grande  pere^r 
maggiorine-  re  .reduto 
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■•Ter  lertere  del  palatino,  i 
mali  affetti  pigliano  ardi- 
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Ottimi  difpofirione,  e.  vo- 
lom  Vlcrbafarino . 
©rdii'e  dt  ' »a*<v/aettà  per  ri* 
\iuuu.  iJ  4 alati 0 o. . 
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A/ac  fra.. * 

Tr  paramento  del’t  Nobil- 
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. ,at  fflaeft*.  e patte  c.n  f raJeny  dima  «nielli , i<< 

li  Rocoflani . ■ 4*  Terfeueranza  della  folleua  • 

prudenza  di  particolari  • 4*  r*  nobiltà.  Mi 

principe  Scismatico.  4#  Procura  sua  «acfta  la  de- 
serte della  Nobiltà  defida-  termi  watioae  della  dic- 

ra  accordo.  4l  **•  ...  .. 

Trcfuntione grande.  \*  Perfuafiont  degl  «eretici  i5r 

Fcr  particolari  in tereffi  ac-  Tattcnza  di  sua  madia.  151 

conferirono  i Rocoflani  pruderla  d. -Ili  senatori . 16% 

nlfotfcrta  del  Cartella-  Talarmo di  Rurtìa  teddiflì- 

no>  6)  mo  a sua  madia.  ip7 

Parole  di  sua  maefta  all’ of-  prorctiooe  di  Dio  verso 

fidali,  e Capitani.  iua  madia  . so  4 

T»cnfu rodi  s u mai fla.  6 j /ngiom  uu.  ua  *ua  mac- 

Parole  del  palatino  a tutto  ***•  a,5 

J’cfercito.  Carole  di  sua  matita  con 

Promefle , e Vcr/rru'-e  fatte  g^a.  di  ardire  , c bra- 
nda! palati  no,  e Duca.  78  • u^rA*  **1 

irete  ruatione  di  sua  trac* 


P arte  Scandi. 


poflìma  Jnrentione  verfo 
' sua  matita.  #° 

promette  grandi  del  p$J#'i- 
no  all.  7»(obid* . 9* 

Pubblica  il  pa  annrvd''  con- 
fenfo  della  Nobiltà  va 
altro  conuento  fotto  no- 
me di  Kocos.  97 

Prudenza  di  sua  maefta.  *®5 

Promette  di  sua  tnaefta. 

Poco  profitto  de  mal  con- 
tenti . . t°7 

Prefiintione  de‘1a  nobiltà  s*7 

aarrer  za  di  sua  tnaefta  per 
vorfauia . 

Princi  nio  della  dieta  con  le 
propofitioni  di  sua.  mac- 
fìa.  *»* 

Pcouftc a Parenti.  *J# 


Ha.  ari 

prooiderza  d ìuina  nell’ at- 
no. i di  su  - nueua.  a$f 

/artenza  ddii  due  Pignori 
da  sua  matita . 141 

etriuaiione  del  generale  al 
palatino.  $41 


Parte  rerja. 

^rore-mne  particolare  di 
Dio  verfo  sua  maerta.  *4! 
ferluade  il  generale  s mac- 
ita  alla  couuocationc  agp 

QV  ATTR  O Amba* 
feiatori  aila  Nobil- 
tà.. JP 
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Tarte  Seconda. 

• 

Qual  forza  haue  Aero  I* appa 
remi  ragioui  del  palaci* 
no . 

Querele  degl’herctici . 
t^erele  ingiù fte. 

Qu  erele  de  faldati  contro  li 
KocolTani. 

Quando , e a che  hora  arri- 
i usile  sua  Alatila  con  1*  e- 
fcrcico. 

Tai  te  Ter^a. 

R 

REfoIutioneirafpettata 
di  sua  M.iC’fs. 

Rc«  jJucione  di  sua  A/aefla 
perle  nozze. 

Riti  rata  de  (oJdati  del  Pa- 
latino. 

Riipottaagl’  Mmbifciadori 
per  pai  ce  di  s.  Maefta  . 
Rifpofta  alla  lettera  del  Pa» 
latino.  , 

Replica  degl  ambafc/adori. 
Rifpofta  di  sua  A/aefta  a’Ii 
( opradetti  ambalciadori. 
Religione, e teufa del  Pala- 
tino , 

Ragioni,  e perfuafioni  degli 
heretici. 

Refolutioni  intorno  al  pun- 
to della  Religione . 
Ragioni  per  incitare  la  fol- 
darefea  per  combattere  . 
Ragioni  ,e  timore  degli  he- 
recici . 


Rifolutione  del  Palatino . “ 

57 

Ricchezze, & abbigliamenti 

66 

Rifolurione  di  sua  Matita,  e 

. . 

parole  dette  da  lui , 8c  ef- 

fetto dt  quelle. 

7» 

J51 

Rifpofta  a!  Palatino  a nome 

ip* 

di  sua  Afaeita. 

7* 

Regina, e principe  nella  Chic 

197 

iadiSiFrancefco. 

76 

Rifpofta  del  palatmo  alii  Se 

nato»  , 

77 

SII 

RemiiCone  della  caufa  alla 

dieta. 

80 

Tarte  Seconda . 

Ragioni  de  particolari. 

P4 

ROthi  che  co/a  importino. 

99 

6 

Riguardo  di  ‘ uà  .v/aefta  per 

li  quali  va  dilatando  l’in- 

9 

timatione  della  dieta. 

100 

Rifpofta  refoiuta  agl’am- 

28 

. bafeiatori . 

I!  6 

Ritirata  de  itocoflani . 

1 20 

30 

Rep  icasua  Maefta  iltefla  in 

« 

senato  quanto  haueuadet 

34 

to  il  gran  Cancelliere. 

40 

Rifpoita  a gl'  ambafciacori 

rocoflani  . 

i?» 

4P 

Ribello  di  Ccfare. 

ij? 

Rifentiunemo  di  s.  Maefta. 

13  s 

47 

Rifolutionc  del  senato  per 

tei  minatione  della  dieia. 

14* 

4P 

Ragioni  di^ua  Aiaefta. 

144 

Ragioni  di  fondamero 

16» 

4P 

Ragionamento  fatto  da  sua'* 

• 

Maelta  in  senato  . 

|C6 

53 

Regali, e accoglienze  tarte  da 

s.  Maelta , e da  altri  sigr.o 

55 

• ri  al  Duca  di  Niutrs. 
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Rilpofh  del  gran  Marefcia- 
le  alla  lettera  del  Duca.-  177' 

Ritorno  delli  senatori  ali 
campo  fcozai'rutto.  1 Ì6 

R iti  rara. degl  efer  citi..  102 

RocolTam  loprapprelì  dall’e 
fercuodi sui  Maefti.  aio 

J^efolutione  de  Rocoirani 
percombatrere..  an 

Ragio.ii  per  che  sua  Macftà 
non  fcguaJa  vittoria.  119 

Ringracia  rutti  s.A/aefta  224 

Ragioni  di  sua  Maeftà  per 
meglio  aflkurarfi , at- 
tenrei  nemici.  230 

Rifpofla  del  Palatino  a gli 
ccclefiaftici..  239, 

Tartc  l’erba. 

RagìonidelPalatino  2^0 

Rfcliftenza  di  sua  Maefta  • 250 

Ri.pofla de . C rdiualc  a!  Ca 
ftellano..  251, 

Rtfpofta  del  gran  caocellie- 
' bere  a nome  di  sua  M ae- 
L ftà-al  Palatino . . 260. 

S> 

Tmularìonc.*  y 

* Si  mnftra  il  Palatino  al- 
la feoperta  nemico  a sua  • 

Macftà.-  »r 

Jotto  prerefto  di  vrilir ^ II’ 
Malanno  induce  la  nobil- 
tà a conuenti  particolari.  13 
Superbia  del  Pjlatino.  ij. 

Senatori  mandati  alla  T^o- 
biuà  fcn^a  frutto.  16 
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Sollecitudine  de  senatori 
Ecclefiaftici.  * 

Solita  diligenza  di  s. Maeftà  20 

Si  aduna  la  7\(pbilcà  con  le 
medefime  propolle  del 
Palatino..  >*• 

Superbia  della  l\(obi!tà!  26 

Seguaci  di  sua  Madia.  34 

Speranza  del  i Rocoiranì.  41 

Speranza  de'da  fola  lede  cat 
tolica  in  tutto  il  Rcgr-o.  47' 
Si  lamentano  gl  hcretici  del 
Palatino,  & altri  capi.  48  . 

si  vnifee  la  nobiltà  a dilefa. 

comune  j8’ì 

Sono  fopraprefi  li  RocolTat  i . v_ 
dal  Palam  o d>  Ruffìa.  70. 

Soprauuienc  sua  Matita  «.on  . 

tutto  1 cfercito.  . 71: 

Stufa  delti  capi . 71 

Stuie,  e lira  agi mme  del: 
Palanno,&«l  11.  72*. 

Si  piega  fua  viatllà  à vfare. 

U lolita  clemenza . . 73; 

Si  rendono  -I  Palànro,  e L>u- 
ca.  e vengono  in  potere  di  1 
sua  Maelta  . .-  74  1 

Sono  dati  il  Palatino, c duca  » 
fottocuftodia. . 777 

Sua  Aiaefta  e nccuuto  dalla*. 
Regina..  8li 


Parie  Seconda  .. 

Sinceriti.'  M 

Sua wadtà  fu.’ chiamato,  e- 
coronato . 

Separatone  del  Duca,  e Pa-  • 
larino  per  meglio  (olltua 
te  Uuobiltà.  99 

S Utt- 
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StratMgcmnu del  Palatino.  .?i 


Stretta  diligenza  dei  PaJa- 
ci  no.  \$6 

Sen acori  mandati  da  sua 
Maeitd  alia  i\obilcà  . loi 
Speranza  >.&  apparenza  in- 
ficine . 10| 

Sollecitamento  .del  Pala- 
tino. io? 

Solita  clemenza  di  sua  A/ac- 
Ita.  >114 

• Sospetto,  e Zelo  delia  co- 
b i.ta.  1X15 

Sp.ra.,za  degl’vni,  e degli 
altri.  134 

Si  ciUrmgono  i coofigU  del- 
la  Jieu.  i IJ 

.Sua  maeiti  prega,  e coman- 
da ihc  ogmu.ìo  vada  per 
Icnrirt  11  Palatino . 169 

Si  .1  ri -gè  eia  fi  uno  nel  li  prò 
pti  i.iterclfi . 178 

Si  irastcnlce  sua  maefti  al- 
. .l’clvrciro.  .184 

iifa  tagetnme , e fotcigliez- 
z . * 190 

Si  icopre  la  ritirata  del  pala 
lino . 197 

Sua  maefW  fa  dare  all’arme.  197 
Si  ua  principio  alla  batta- 
la. 213 

«Scapito  fatto  dalli  Rocotfa- 
ni.  -2‘0 

ignori  di  qualità  fatti  pri- 
gioni. .aa5 

5o>  to  nuoue  fptranze  il  pa- 
lacinojntima  nuouo con- 
ti eneo.  a 3 4 

Sperante,  e profuntioae  del 

j>dUtiùO. 


Sinikramtentionedcl  pala- 
"Itino.  J4<1 

Solita  ambinone  del  pala* 
tino.  z 11 

Speranza  grande,  cheli  po- 
4 . ccua  hauer  di  s.  aiaefU.  1 43 

JParfe  Ttrqt. 


Stimolo  d’honore.  . 347 

S tacili  mento  delle  couditio 
ni  al palarino . ajj 

Si  humilia  il  palatino alli  fc- 
.nacori.  afa 

T 

? 

T Emeriti  di  senatore.  jf 
timore, e ritirata  del 
pancino . li 

Timore  della  Nobiltà  per 
minaccie  del  palatino  • 31 

Timore  de  torckieri 

'Tarte  Seconda. 

Temerità  del  Palatino.  105 

Timorede  li  Rocoifani  la» 


1 radimento  de  Atotchouiti 
alla  Nobiltà  Poliatcha  . 124 

Tornaso  li  Ambafciacori  al- 
li xeocoflam  fenza  rif- 
polta.  *44 

Temerità  degl' heretici,  e 
cottan^a  di  suamaeftà.  152 

Terrore  delli  Roc  flani,  e 
ritirata  dell' ideili  180 

Timore , e atguftià  dell!  se* 
natori.  1^7 

1 ornano  di  nuouo  detti  si 

C a gnoti 
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gnori  al  palatino  , e gli 

nobiltà. 

ni 

fanno  gran  promef- 

Vendetta  de  Poi  lacchi]. 

**4 

fe. 

*»  7 

Valore,  e virtù  di  sua  Afae- 

Timore  del  grande  ropu- 

ftà  , e senatori . 

*4* 

lo. 

tpi 

Valore  digenriihuomo 

14* 

Tradimento  di  'NpMc* 

Vanno  di  niiouo  officiali» 

Traditori  {coperti , e pub- 
blicati. 

lop 

Capitani  alli  hocofTa- 
ni  , e non  fanno  frut- 

Traditori puniti. 

aop 

to - 

**I 

Trattati  & ordini  degli  ec- 
clefiafiici . 

2}t 

Vniuetfalc  allegrezza  di 
tutti  i foldaci  di  Sua' 

Tarre  Ter^a. 

Aiaefià . 

Volontà  buona  de  folda- 

* 99 

ti. 

1 99 

V 

■ 

Vfa  Sua  Maeftàla  folita  de- 
menta . 

ao; 

tjFFIT  I O , e di- 

• V gnità  prin.c'palilli- 

ma. 

Valore  de  RocofTa- 
ni . 

aij 

6 

calore  del  Gene- 
rale. 

* *4 

Vnione  della  Nobiltà 
male  arietta  a sua  Mae* 

littorie  infigne  per  mife. 
rieordia  di  Dio. 

ai  6 

ftà. 

*4 

Fané  fpcranze  del  pala- 

Valor grande  di  A/onfig. 

tino. 

•37 

I^UT.tlO. 

18 

Pittori*  ottenuta. 

*44 

Vo  ce  Rocos , che  cofa  fijjni- 

tutorie  inlìgnc. 

*4*  . 

fichi,  efia  . *< 

Vnione  di  senatori.  5* 

Vengono  da  ina  Maefia  li 
©nei  d’  ORrouia , e di 
Sbarasc.  *4 

Vani  peiifien  delia  No- 
biltà. <58 

Vtrum  che  forte  bea  vfar 
tanta  demenza  . Si 

Torte  Secondi 

Vittorie  ottenute. 
yuicme  dei  Duca  eoa  la 


Torte  Ter^o . 


vengano  à rraccouia  i 
senatori  per  la  conuo- 
catione . 

viene  il  palatino  rein- 
tegrato nello  fiato  di 
pnm$  • 


*51 
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Zelo  di  Sut  Maefti,  e di- 
parte Trìma , chiararione , * ‘ . i f * 

Zelo  dell  autore . *4* 

2 E LO,  c prefunrione 

delli  veri  amatori  del  Tarte  T cr^a', 

la  Patria.  33 

Zelo  di  quelli,  che  cu-  Zelo  grande  di  tutti.'  »5f  ‘ 

raoo  il  ben  pubblico.  41  Zelo  dell'autore.  t6j 

c V - Tarte  Seconda,  . E I N I 3* 

atr»-*  s.  _ — 

* 

Zelo  delli  seoatori.  **7  ^ > 
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Delle  Poflilfe  .dell’Hiflorìa  di  Mofcouia . 


, e fagaci- 
oemetrio  6 
,c  pra- 
tiche di  Deme- 


trio . 

Accortezza 


• del 


Tronfio,  9 

1/fud‘enza  di  nemetrio.  io 

Audienza  di  Demetrio.  n 

^iuuerumenti  , e promcffe 
t del  ounrio  a Demetrio.  ,13 
jtni  ìcambieuoli  di  fortuna  a* 
Affentù  di  molti.  14 

Animo  > ardire  di.Demc- 
trio.  a 5 

Accidente , e morte  repen- 
tina dell’Imperatore, 
minimo,  e cuore  di  sua  Mae- 
flà.  30 

abboccamento  di  sua  Mae- 
• fta  col  Duca.  51 

Anfìetì  di  Aiofcouiri.  3 a 

Aflìcara  l\  Ambafciadore  i 
Mofcouici . 33 

coerenze  di  alcuni  a De- 
metrio 37 

accorti  zza  di  Demetrio  40 

*4ffìirrioae  d a limo.  ,41 

Accoglienza  fat  a dal  palati- 
no ad  ambafcia'on . 47 

Animo  genero.o  di  Deme- 
trio. 49 

Accoglienza  grande  di  De- 
metrio aHambafciatore . jj 

.Alterigia  i e fuperbia  di  De - 
.weiijp  — 54 


Accortezza  dell*  Ambafcia- 


tore.  54 

Ambafciarori , e loro  le- 
gano. * 58 

^udieutta  degi’Amba  eia- 
tori.  59 

./fllegrez^a,  e tradirne»  to.  . 66 

Arnua  la  principciTa  a sant  * 
.indica.  A8 

Auuertmicfiti  perdilii-encia  7» 

Alfuttioned»!  pai  «tico.  7Ì 

.^iferrio  ic  , c d fcrct.or.c  j 
d ile  «pii . 81 

A fi  una  dei I Imperatrice.  S» 

A ei h • re  za  di  molti  ah'  Im- 
peratrice. 8* 

Art' 1 iO'e  del  Pjla  iro.  84 

Arriuo  di  sua  vrarlta  à vitna 
Se  incontro  fattogli.  pi 

Aflcdio  di  smolinfcho.e 
batteria.  ^ 9<S 

^mmo  rifolu to  di  sua  Mae- 
fta.  9* 

Abbondanza  grande  di  vec- 
touaglie . 99 

Affalo,  barter»e,c  mine  fen- 
za  frutto.  • 99 

Affalo  fanguinofi,e  nume- 
ro de  morti.  ioo 

Accresciute  fperanze  de  mo 
fc«uiti.  io  4 

Altro  heretico  giufHtiato.  107 
Animali  confumaci  dal  fuo- 
co . ri  il 

Abbandonano  le  monache 
iKonuento.  *14 
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Animo,'  e deuotione  de  Cit- 
tadini vedo  sua  .v/acfia  tao 
ACquifto  de  Cofacchi  di  )uo 
gin , perfonaggi,e  robbe  i a t 
Augurio,  e fpcran^e  dt  buon 
malo.-  ìar 

Ardire  grande  de  pollachi.  i»6 
Allegrezza  di  tutu  per  la  vie  ■ 
tona..  liS 

Attiiìuo  de  mofeouiti.  I2p  « 
Acquato  grande  facto  da> 
pollacchi..  iiy 

.Saibdcurori  numero  tren- 
ta;. 140 

«Sn-bafctatnri  benguar  fati  140  * 
Ailahi  .e  te'tatiuo  in  v«no ; 141 
^rttdiatiinlolpeitiii  147' 

A felli  modali,  e ielle  de 
Cittadini.'  158 

«Strigliane,  e monirioni  tro 
uate  in  sino'infiho  . 158  > 

«SctrefcoftO  t Mofwhouiti  le  - 
fperan^e.  - idi: 

Mmbatcta  ori  de  Afofcoimi  1 
allad*cca,c  loto  preterì- 
"boni;. 

^nnno  glande  di  s Maefia  ' 170  j 
Arnuasua  M aeifaa  Varfa-. 

uia  : 171 : 

A fieno  grande  di  molti  ver 
to  11  icrcnifiìtno  Principe  |g0 
Amor  grande  verfo  iì  prin- 
cipe • - 180  * 

Àifalrowie  Turchi  'alle’ trini 
etere  poliarchie.  18»’' 

Arr  no  uel  Seri  nifiimoprin 
Cipcallfcfcttl.o..  18»  : 

Amano  1 faldati  *1  loro  ca- - 
puano  per  il  luo  valore, t 
religione,.  ilj 
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B Attaglia,  e vittoria  di 

Demetrio.  30 

Buona  volontà  di  Demetrio.  5 7 
Borghi  della  Cicca  abbru- 
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*11  mólto  RfU.Sig.Ncti  laeopiCan.Fror.  fi 
tenti  nuedére  la  preftnte-Storia  con  fare  referto 
fella  purgata  d’ Ógni  termine ^1  contrarietà  alla- 
PiéiàChrifiiana^ebuonicdftumn  rj.Agofl© i<Sa«.‘ 
i>r  Piero  Niccoli  ni  Vie  ili  Firenze*. 

,H attendo  lette?  e diligeVt  cruente  confiderai  U 
tre  [ènte  operaltririhotn  ejfa  trottato  co  fa  alcuna  re- 
f untante,  alla  fède  Cattolica*  alh  lucri,  cojurm  ,» 
fede  diche  ho fritto  queflo  giorno  ij  Settebre  taf. 
3>  . j ..  . Jslcri  lai  (pi  Canonico  Fuf. 

. .Attefb lafopraJtìtta  fela/ionc  concediamo  die 
la  prtfcnte  Storia  fi  poìTn  St  in»p»rem  Fwenne  ofr 
fcsuafo  g'.’ordim  fóliti.  Dati  Ii7- d'  Ottobre /t^S. 
V*  Pie?o  Niccormi  Vicario  Ji  Firenze. 

L' Hi  fiori#  de  fatti  heroici  \ * 


mir attorie,  & allctta  all'  tmirawnt,  f ero  fiStamf* 
Io.  Er&  \H$dffUÌC0  / riq  ifjìtore,  -,>.y 

di  Firenze  p.'Grtobbrc  ^ 

Siampifi  d.  16  di  Ottobre  1626.]  *"  . ..  ,4  • 

Nico’ò  celi*  Anulia  • 

Irnyn  matur.  * 

[ac.  P arte.  lì. cario  Generale  di  'Pttlota. 
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HI  STORIA 

DI  POLLONIA. 

Parte  Prima . 

• > 

%A  tutte  le  nationi  del  mon - 
do,£f  in  particolare  di  Chr  't- 
fiianità,  trai pm fedeli  <vcr- 
fo  il  fio  rPrincipe,J? può  anno 
nerare  la  nobiltà  Pollacelo^ -, 
che  non  mai  fi  troua  hauer  fatto  vn  minimo 
cenno  di  ribellione,  o altro  fimile  atto,  non  fi- 
lo di  leuargli  obedienza,  ma  ne  anco  degra- 
datogli mai  vn  eh  e,  de  Ila folitarcuerenza , 
la  quale  è grand  fisima , modefìifsima , & 
accompagnata  da  ogni  fòrte  di  atto  dihumil- 
tà,e  di  beneuolenza,  e come  tali,  che  fino 
al  ficuro  per  quello  di  toro  fi  legge,  e da  chi  gli 
pratica,  fi  vede,  e fi  tocca  con  mano, fi  no  de- 
gni di  lode  non  poca,  e dal  fio  Pf  efiercon - 
feruati  netta  loro  Itbertà,  (jf  magnificenza, 
nella  quale  fi  compiacciono  viuere , (f  efier 
tenuti  5 il  che  benfisimo  conofciuto  da  tanti 
pt  paffuti, non  filo  nonperderono  punto,  del 

A li 

V . — • 


Doti  della 
Nobiltà  Poi 
Uccha  « 
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[e  loro  Antiche  confii  turioni,  ma  piu  tofiovt 
aggiunfiero  con grati  a ,e  decoro  della  Alaefià 
Regia  quelle  cofe , thè  furono  conòfctute^f 
'Utili , e fauoreuoli  al'goucrno  della  loro  Re - 
public  a 5 fi  come  anco  per  il  contrario , hanno 
Grande/-  efsi  fempre  dato  al  fuo  ‘Re , tutto  quello,  che 
rofùì  d'ani-  hanno  Jlimato  efer  concernente  all'honore, 
Nob.iii  ijoi  e decoro  di  detto  Re , come  à qualfiuoglia  al- 
tro Principe  afoluto , giudicando  cofì  conue- 
Nobiiri  ntrfi a^a  loro grande\zja,e  Nobiltà,  la  qua- 
SiwtM  !*  k efsl  Etmano  hoggidì  tra  tutte,  tenere  il  pri 
fi-echi  m0  tu0à>0ì  c^e  incero  ,fè  fi  ha  da  comparare 
piu  dcgpai-  a quella  de  vi antichi  Romani , pare  non  eli  , 

tri  immiti-  I O.  * é>  ' 

chi  8Romì'  nificouenga -,  poiché  nelihabito,  ne  collumi,  £$* 

«'  • in  ogn  altro  atto  di  liberalità , e grandè\zja , 
gli fonG  piu  d ogn altra  filmili , e fino  a quefio 
tempo  hanno  il  tutto  minutifisimamente  ojfier 
nato , ne  pare  , che  per  tauuenire  sijno  ?nai 
da  quelli  per  alienar  fi-,  poi  che  per  leggi  anti- 
che, c moderne  vi  fi  fono  volunt  ari  amenti 
Jottcpofli.  Chiamano  il  loro  Con  figlio  Repu - 
erandc°  dei  blica  Kalla  quale  danno  per  capo  vn  Re  con- 
• grandi  fisima  autorità , fi  come  l’efito  delle  co- 

ffe p affiate , & prefènti , hanno  dimollrato , e 
dimoltrano , (eg  in  particolare  nclh  fatti  del 

moder - 
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■ di  Polloni^.  ; ' 3 

moderno  SIGISMONDO  III.  %e  inuit- 
ttfisimo , C àttolichifsimo , e tra  tatti  i loro  R e 
il  più  grande , più  potente , e più  religio fo , al 
quale  per  opporfi  in  parte  la  fortuna  per  me f- 
fie  nell' animo  di  molti , '(ef  in  particolare  di 
dSliccoìao  Zebredofichi  Palatino  di  Craco - 
uia , c prima  dir  lui  nella  grand'autorità , che 
haueua  tra  la  nobiltà , l' Ecce  llcn  tifi  imo , (f 
■lllufirifsimo  Generale  Giouanni  Zamofct , 
felice  memoria  Cancelliere  grande  del  ‘Re- 
gno , ' che  cere  afferò  fitto  prete  fio  di  libertà 
abb  affare  la  di  lui  autorità , (cf  aggrandir 
fé  Hefii , come  protettori  della  Patria,  e di- 
fenfirì  della  propria  Itbertà  5 ma  perche  la 
bontà , e fincerità  difuaM  aeHà  era  alieni  fi 
fina  da  ogni  loro  coniettnra , e fintfiro  pen fie- 
ro , non  permejfe  Iddio,  *vn  minimo  delli  loro 
difiegni , hauejfe  effetto , arilf  che  5 fi  cornea 

- meritò  'una  perfiecutione  ingiufla  à tale  inno - 
centra, re  fior ono  efisi  in  par  ole,  fc?  per frittu- 
re in  poca  fiima  della  nobiltà , perturbatori 

- della  pace,  quiete,  e c auffa  d'infinito  dan- 
no à tutto  il  Regno , e fiua  Maefià  con  gloria 
fingulareapprejfio  tutti  » & autorità  maggio- 
re della  già  pofieduta  5 fi  bene  è Principe  da 

sA  2 non 


L'idi,?  £|(U 
liti  tkl  Ré. 


^17  merita 
di  Sctutoré. 


[Protctrio. 
ne  di  Dio 
verfo  fua 
Maefià. 


Confufìo* 
ne  de’  mali- 
gni, e gloria 
di  fua  Mac* 
f.i.  • 
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non  preterir  alle  cofe  pafate  per  fimili,  f# 
ma£gj ori  accidenti . 

Conofiendofi  dunque  Ài  fipr adetto  tra* 

n rsSSS  Can“ll“”  * rdla  ««"**,  che  era  ap- 
Ciuceijicri.  preffi  la  nobiltà,  e dalC altra  parte  fobico,  ■ 

che  gU  pareua  douer  a lui  fua  Maeflà  * per  ' 
‘Ile r gli  fiato  feudo , e mezo  d'ottener  la  Co- 
rona contro  M afsimihano  Arciduca  d Au* 
dna ,fivolcua per  lungo  tempo  yper  cofi  di- 
re fitto  alcuni  prete fit , alquanto  della  Re- 
fi ifi1*'*'  Va  atitortt«  ‘Vfitrpare  5 //  che  conofiiuto  be- 
Victu.  ntfsimo  da  fua  Alaefìa  fin  quando  era  gior 
u a netto,  andana  alcune  cofe  di  poco  valore 
difsimulando , e gli  compiaceua  , fingendo 
non  accorger  fi  della  fila  auidità , & intan- 
to^ dall’ altra  parte  nelle  cofe  fufiantiali , o 
eoe ernent t alt honorem  decoro  di  Regia  Mae- 
fià  faceua,  gf  adempiila  liberamente  il  Juo 
volere , di  con  figlio  ,fimpre  del  Senato,  fin- 
tfa  dipendenza  alcuna  di  detto  Cancelliere,  * 
il  qua  ; e concfcendofi  al  fine  della  vita  fua, 
perche  pajfaua  il  Jet tuage fimo  anno , e ve- 
dendo ogni  giorno  piu  agumentare  l'autorità 
di  fua  Maefld,&  egli  non  ejferin  quella  fil- 
ma, e reputai  tori,  che  fperaua  douer  efi ere 
^ fino 
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di  Polloni^  * 5 
fino  ala  fine , cominci  atta  con  la  nobiltà , che 
come  Padre  tutta  topruaua , lajfarfi  inten- 
dere delle  buone  qualità  ,e  virtù  dtfua  Mae - 
Sia  '■>  ma  andaua  di  modo  internando  il  fuo 
ragionamento , che  dimojìrar  voleua  cornea 
Jè  fua  Maeflà  non  amafie  i f noi  fudditi , e_> 
non  facejfe  quella  filma  della  nobiltà , che^t 
conueniua , e che  trattaffe  con  P rincipi  fore - 
fi  ieri  in  pregi  udì  t io  della  loro  libertà , e però 
di  continuo  in  quefit  fuot  ragionamenti  fole - 
ua  dire  quejle  parole . Tantum  iua  Maic- 
ftas  amaret  Populum  , e contali  gefli  le  ac- 
compagnaua , che  qua  fi  à tutti  tmpr.meua  nel 
l'animo  fufie  verissimo  quanto  diceuay  e così 
a poco,  a poco  gli  rendtua  manco  deuoti  àfua 
là \4aejìd,e  fe  Jìeffo  andaua  maggiormente^ 
confermando  nell  oppenione  di  tutti  per  vero 
Padre  della  Patria , e protettore  della  liber- 
tà j E Jiia  Afaejìà,  che  del  tutto  era  à pieno 
\ informata , e che  in  effetto  fapeua  non  poter 
effcr y.rrt  d a lui  > ne  da  qualfiuogha  altro  im- 
prouerato  di  vn  minimo  che  di  quello  egli  an- 
daua  macchinando, Je  la  paffauain  fileni  io, 
andaua  difponendole  cofe , e governo  del 
Regno  }con  qmlcon figlio  à lui  pareua  piu  pro- 
babile 
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b abile,  & opportuno 5 di  modo, che  in  pochi  ah » 
-winSr*  ni pereffcre  fua  Maeftà  Patrone  affoluto.no 

venire  fu  2 /■  1 f*  • 11*  • ^ • * __ 

Mac  tu  iW'./olo  di  conferire  tutte  le  dignità  del  Regno  5 
fuoi"péficri.  4W0  /* fieffe  entrate , tatti  li  Senatori 
'V filiali  non  poteuano  dependere , r ^ 
/»/,  'volendo  riconofcere , conueniua, 
la  grafia , <?  benefit  io  da  fua  Macfid,  Ugua- 
le peruenuto  finalmente  tre  anni  prima  alla 
vfirio.e di-  dtfìributionc del  ora  M ar e fc laicato  del  Re- 

gniti  princi-  J " •fi  i » N ». 

. faiukma.  gno  , ^vacato  per  renuntia  del  Palatino  di 
, . Crac  ohi  a > (jf  efjendo  raccomandato  dal  gran 

Cancelliere  caldamente  a tjuefla  dignità , il 
Sig-  Niccolò  Volshi  Mar  e fci  ateo  della  Cor- 
te ,perfiona  merit  ernie , e grato  alla  nobiltà  $ 

. fila  M aefià  all'improuifo , e contro  t oppinione 
di  molti, e qua  fi fi  pub  dire  in  faccia  del  gra 
Cancelliere , che  da  Crac  orna  non  era  lonta- 
no piu , che  •vna  giornata  , fece  dare  ti  bu- 
fone di  detta  dignità  all' Illuftrifiimo,gcf  Ec - 
Refoiatio-  celienti fsimo  Signor  Sigi  [mondo  M fiche  hi 

oc  inafpet»  f r O oj  y i J 

Sìcnl'  fua  Gonzaga-,  Al  archefi di  Adiroua  Sig. e Ca- 
valiere, che  oltre  la /acuità,  per  le  fu s 'virtù, 
^ , illufraua  maggior  mete  il  R egno  di  Polloma, 

.j4  v . * j ^ filo  faceua  profefsione^r 

**'  dependere  dal  gran  Cane  e Ili  ere  -,  ma  d’oppor- 

’ 1 ' : " /*«  ' 


• di  Fellonia.  7 

^ « •*'  • • 

figli  dotte poteua  per  attendere  alla  gr  ande \ 

Zja  di  fi  fiejfo £$>alleqmtà  della  co  fa  5 per 
il  quale  fuccefio  fi vedde priuo  detto  gra  Can  jnG™°n'** 
celliere  di  poter  faciline  te  effettuar  lifuoi  pe- 
fieri,  & ingannato  dalla  fita  oppinionej  no  di 
meno  vene  (cdmedtfsi)allacDieta,  nella  qua- 
le inappare z^a  fi  dimoftraua  fauoreuole  a Jua 
Maefìà-j  ma  con  tale  allettatane  procedeua , 
che  tutte  le  propofitioni  di  detta  Dieta, refior - 
no  pendenti , & indecifi,e pure  la- nobiltà  per 
‘Padre  della  Patria , quàfi tutta  lo  teneua 5 e 
perche  i btfògni  del  Pregno  ero  no  grandi,  fu  s?nuf,A* 
ne cefsitato  Jua  ^PHaefià  intimare  <vn  altra 
‘Dieta  a Var fiuta  per  Canno  futuro , che^>  Stimarlo 

n r rr  i r ->  » ne  di nuoua 

anco  in  quejta jucejJe,  come  di  j opra , no  s ac-  Dieta . 
corgendo  la  nobiltà  del  danno,  e pregiuditio > 
che  gli  fiprafaua,  atte  fi  le  propofitiont  di  fu  a 
Jidaejìà,  che  erano  non  filo  vt ili,  honefie , e 
. pie i ma  vantaggiofe  à quelle  di  tutù  gl  altri 
Rè  pafiati , quali  non  ejfendo  da  loro  abbrac- 
ciate gli  conuenma  per  altre  Diete,  come  fe- 
cero poi,  firuiv  fi  de  mede  fimi  modi,  & acca» 

foni  con  grandi  firma  fpe fa  ,&  incomodo , e ~J‘‘ 

finzja frutto  alcuno,  ne publicone priuato) 
alle  perfuafiomJel  detto  Cancellieri  ciafcu- 
\ n* 


p inganno  del 
c gran  Canee- 
licrc. 
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no  fi  confumaua  . - * * ^ 

Kuons  fPe  Speraua  anco  il  detto  Cacelliere  in  quel- 
loclJLd.  I*  cDieta  ottener  quello  , che  nelt altra  con* 

• figutre  non  haueua  potuto  per  ? nifi t io  del  %)f- 
cec ancellerato , dignità  fimilmente  grande ,e . 
di  molta  autorità  , da  nominar/!  fecondo  il 
fuo  parere  , a fu  a deuctìone , e pei  it  ione , del 
c^°e$  efsr  P1U  ftctir0  propone ua  a fua  Mae- 
«Celliere,  fià  alcuni  prelati  creature  Regie 5 ma  da  lui 
dependentt  , perfiiadèndofi  in  tal  modo  , che ' 
..  fua  laejìà  non  f uff  e per  mancarli  in  nino' 

Perfine™  di  detti  fuzetti.  rUolfe  no  dimeno  fi  a oeskfae 
aì.  fi  a fare  tl  fuo  parere  , e 'volontà  , e nomino 

•vn  Vefcouo  da  lui  in  tutto , e per  tutto  de- 
pendente , per  fona  della  quale  era  ficuro  po- 
ter/!fidare , e di  tal  'vita,  e bontà,  che  da 
lui  nella  Repub lic a ahro  , che  bene  non  po - 
, teua  fperarfi:  per  la  quale  refòlutione  sde- 
po“deTcs - grtato  detto  Cancelliere , hebbe  forz^a  di 
operare  in  quella  Dieta  , il  mede  fimo,  che_j 
nell'  altre  fatto  haueua  5 ma  hebbe  tali  di - 
: Mene  del  spufìt  da  fua  ^Mael là,  che  partito  di  là  in 
« dcfidcrio  poche  fetttmane  pafso  a miglior  nntajafsan- 
n obliti . 3 do  di  se  più  de  fiderio,  che  mai  nella  nobiltà 
cr  tal  nome  de  fuoi  fatti  heroici , che  publi- 
— . _ ' camentc 
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mente  diluì  cantauanolodi , à pulite  a 

•voce  dicevano  non  hauermai  hauuto , ne  ef- 
fere  per  bauer  nella  lor  Republica  tal fogge t * protefte 
to . T rà  le  protejìe , che  bauaua  detto  Can-  Jf1 
celliere  con  la  nobiltà  per  alienarla  dalla  de • 
uotione  di fu  a Maefìàvno  era  il  dire , che 
fi  voleva  congiungere  in  matrimonio  contro 
la  loro  volontà  con  Cafa  d'<sA ufiria,  e quello 
era  peggio  con  la  fonila  della  Prima  KMmtom 
moglie  5 Ala  alleggerito  fina  Alacjìà  per  tal _ 
morte  di  tale  ojìaculo , di  fritto  voi  to  l animo  n0i«» 
a dar  fine  à quefio  fro  de  fiderio,  e chiamato  * 
à C0njfifli0 1*  maggior  parte  delli  S enat  ori,no 
potendofi  fare  altrimenti  per  degni  ri  fretti, 
ne  fu  da  quelli  perfrafo , mafsime  battendo- 
ne prima  hauuto  dtfpenfada  Clemente  Ot- 
tavo f confermata  poi  da  Leene  vndecimo , 
e per  vltimo  da  Papa  Paiolo  Qrnnt  odi  fin- 
ta memoria . 

Il  Palatino  di  Cracovia  principali  fisima 
offeruatore  del  Cancelliere  ^ e d' ogni  fua  at- 
tione,  e che  per  appunto  frpeua  tutti  i pen - 
feri  di  quello  , eia  cattiua  difrofìtione  della 
nobiltà  verfo  fra  Ataejìa  ; Vanagloriofo  di 
acquifiarfi  quel  nome  di  Padre  della  P 4* 

B tria , 
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tria , o ‘vero  il  gran  credito  del  morto  Can- 
celliere {apertamente  s’opponeua  a fua  A4  ac 
-Vj  suppone  y? à}0£ciò no  coiraheffe detto  matrimonio,  ma 
*"•  faceSfe  il fuo  parere,  fapendo,che  fua  Maefià 

non  l’ batterebbe  compiaciuto ,e  cofi  accofarfi 
come  fece  à quella  parte  di  nobiltà , che  gli 
parata  ejfcr  corrotta  , e male  affetta  a fua 
Addetta  , e far  egli  quello , che  detto  Cancel- 
liere far  non  haueua  potuto  5 onde  per  me- 
glio colorir  quelli  fitoi  di  fogni  ne  firiffe  più 
'volte  a fua  Mae  fa,  con  animo,  che  dette s 
D fei’  lettere  gli  f uff  ero  in  parte  fcorta  alli firn  di - 
«dei  fegni,  anco  nell' audience  priuate,  che  prò 

cnraua  hauerfiefio,  come  in  apparenza  z>e~ 
lofi  del  bene  di  fua  M ac  fa, e di  tutta  la  R epu 
bhc a epoche  altre  materie  trattaua  eccetto , 
che  il  (opradetto  matrimonio  5 ma  da  fua 
Maettà  era  mal 'volentieri  intefi,e  gli  dalia 
occafione  non  venir  piu  a fimtle  ragionamen- 
to , e voler  fare  quanto  haueua  deliberato , 
per  il  che  sdegnato,  detto  Talatino,oltre  il pri 
mo  sdegno  conceputo , della  dignità  data  del 
gran  Mar  e fetale , pentito p forfi  batterla  ri- 
buttato, Fef  vedendo  ogni  giorno  quel  S i gnor  e 

a»  nioRra  .s  - . ri]  r ha  /l' 

ài  Palatino  piu  fauorito , & ejaltato  da  Jua  JVLaeJt* , 

fri - 


Difaoftra- 
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fi  ritirò  dalla  Corte , (f  alla  /coperta  incc-  »\h  fio P'r: 
minciò  ad  imprimere  nella  nobiltà  le  propo - rua "SS/. 
fitioni  del  morto  Cancelliere , /7  modo  di  fa- 
re  di  fua  Maella , ? poca  fatta  dì 
lui,  e d altri part  fuoi , folle  citando  con  let- 
tere, e mandati  quelle  prouincie,  eT alatina- 
ti,  che  pipetta , o per  ‘Religione,  o altro  fde- 
ero , (jf  liete  refe,  e fere  alterali  contro  fua 
oskfaeftà , e che  facilmente  contro  il  co  [lume 
tpolacho , fi  farebbe  à multa  & reforma 
della  Republica  fuucrtita  5 e perciò  andana 
diuolgando  quejìa  fua  intoni  ione . , afsi- 


o 1 j s — ^ Arte  del 

curaua  tutti,  che  batterebbe  trottato  modo , 


checiafcuno  confeguirebbe , opoco,  0 molto  «oblia  dai- 


~ la  deuoiio- 

l intanto  fuo3e  per  maggiormente  in  ciò  con-  « 
fermarli  diceua  hauer  con  lui  l Eccellenti fs, 

Sig.  Cafiellano  di  Crac  onta , (cf  altri  Signo- 
ri principali, i quali,  il  mede  fimo, che  e/fofen  - 
tiuano , e che  in  effetto  era  f orla, e nccefsità 
di  venire  à tale  attionedi  riforma  delle  cofc 
del  Regno  , per  gli  abufi,  che  fen\a  Juo  Con- 
fi fio  3 ed  altri  Senatori  erano  ftguilì,  e fi- 
gulino nella  Republica . 

Veduto  fua  Maeftà  tanta  ingratitudine  nm«&t 
in  per  fina  dalla  quale,  più  che  dogli  altra  vEJS/f 
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doue uà  fperare  effer  feguito  in  t tutele  fut^> 
attioni  per  gl  infiniti  benefitij  fiat  tiglt  .perche 
di  prillato  gentil' huomo  lo  creò  Palatino  di 
Lublino , poi  zTLfarefiiale  grande  del  Re* 
gno  , e per  ferz^Q  Palatino  di  Cracouia  con 
altre  dignità ,(£  entrate  .che  aficndeuono  al- 
la fomma  di  fiorini  70.  mila  3 0 piu  l'anno ,) 
prefe  occafione  di  sdegno , e gli  fignificò  per 
perfonaa  poHa  non  doueffe  andare  piu  all 
audienz^a,  e t habitat  ione,  che  teneua  in  C a- 
fello  per  alloggiamento  doueffe  con/ègnare 
alli  mandati  di  fua  Maeflà , perche  faceua 
hi  fogno  per  li  foreflicri,  che  veniuano  d‘  Ala- 
manna , con  la  Sereni  fi.  Regina  $ alche  detto 
Falatino  per  dubbio  di  maggior  rilàjfo , fu 
obbedienttffimo , e fùbito  fi  ritirò  ad  <vn  fiuo 
Camello  quattro  leghe  lontano  da  C racoui  a , 
e fua  Maeflà , venuta  la  Pagina , profigui 
alla  celebratione  delle  nóf^e.con  quella  gra- 
della , e magnificenza , che  con  die  ne  a Re- 
gia Maefià , e come  a ci  a fi  uno  e noto , nel 
qual  tempo  forfè  per  fomentai  ione  del  Pala- 
tino , entrorono  li  T* aviari  in  gran  copia  nel 
Regno  , e fecero  al  folito  loro , notabiliffimo 
danno  5 per  il  quale  inconueniente , altri 
. bifigni 
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bìfognt  della  Repub lica , con  li  motiut  del det-  ; 

toT  alatino,  e d'altra  nobiltà , fu  forcata  i»Die««. 
fua  c iPMaeflà  intimare  un'altra  Dieta  per  li 
tanti  di  M.ar\o,  nella  quale /perana,  giudi- 
cando i trattati  del T alatino,  non  di  quel 
valore,  autorità  , che  erano  flati  quelli  r} 
del  gran  Cancelliere , ottener  l intento  fio , j 

quale  per  l' innanzi  conferire  non  baueua 
potuto . 

Intefla  dal  Palatino  l'intìmatìone  della  ^ 

^Di  et  a , con  ogni  diligenza, e fapere  fi  adope - n«  • 
rana  con  li fioi  intere  fati  per  rompere  i dife - 
gnidi  fia  <sftdaefld,  (gf  efettuare  le flic pro- 
teste,e perciò  nella  Dteta piccola  di  Profioutz» 
zia,  ristretto  di  Qracouia  fio  P àlatina- 
to , comporne  con  gran  feguito  3 e non  trovan- 
do refijìenz^a , perche  il  gran  eskfare fetale^ 
fi  troiio  all  bora  aggrauato  di  mortale  infer- 
mi tà , che  altrimenti  farebbe  feguit o tl  ficefi 
fi  delle  cofe , indufie  quella  nobiltà  ad  abufa- 
re la  Dieta  , à fare  vn  conuemo  nelliflef 

fi  tempo  io.  leghe  lontano  daDarftuia , ad  tc„o 
vn  fio  C apit anato  di  StengiX&aperoppor - 
fi  in  tuttofo  per  tutto  a fia  Madia  do  neper  ucntipaitt- 
' maggiormente  allettare  quella  nobiltà , prò - cgtax 

; metteua 
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metteva  mofirar  la  poca  fi  ima,  che  faceva 
fia^dMaefià  delle  loro  perfine,  gl  ab  bufi  del- 
la %epublica  il  cattino  gouerno , e configlio 
di  alcuni  Senatori , & altri  filmili  inconue - 
nienti -,  le  quali  cofe  tutte, emotiui  fi  fiapeua* 
no  da  fina  oPìdaefià 5 ma  per  promefia  del  Pa 
latino  a per  fona  grande, e d'autorità  fi fiera - 
ua,  che  in  ì)ieta  il  tutto  fi  douejfe fispire-,  ma 
il  Palatino.cbc  già  era  predominato  da  'una 
certa  fieran\a  di  acquifiarfi  fama  immorta 
le,nocurble  promefife fatte  a detto  Principe, e 
Signore ,(fi  al  prefi jfo  tempo  fi  ri  trovò  al  de- 
sinato luogo  di  St  ngiZjZ^a  con  il  maggior  fi- 
guri 0 di  nobiltà  perivi  poffbile,  con  Stendar 
di,  (fi  altri  contrafiegm , che  mofirauandgra 
cofie  attribuir/!. 

e Adunati  iuial  numero  di  ó . mila  nobili 
in  circa , la  maggior  parte  tì eretici  3 (fi  ini- 
mici a fina  Maefià* per  la  religione , (fi  altri 
malcontenti , e disgustati  per  pretenfiont  di 
beni  Tfegq  , e dignità  non  ottenute  ,o  per  in- 
vidia d'altre  perfine  meritevoli,  amate  da 
fiua  Maeftà,propofi  il  Palatino  le fiopr adet- 
te cofie  intorno  alla  (oro  libertà,  (fi  abbufi  del 
la  Republica , (fi  in  particolare , che  fua 

Mae* 
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MàeBà  in  tanti , e tanti  Capi  baueua  fatto 
contro  i loro  ftatuti,e  che  non  folo  itflefa  fua 
autorità, come  Palatino  era  poco  appresa- 
ta , ma  anco  .quella  di  moti  altri  Senatori ,e 
che  in  procejfo  di  tempo  non  hauerebbe potuto 
la  nobiltà  conferuarfi,  fion  filo  nella  [olita 
libertà , ma  gli  farebbe  conuenuto  fottomet - 
terfife  non  per  forz>a,  almeno  volontaria- 
mente 5 le  quali  cofe  per  maggiormente  impri 
mere  nell'animo  di  quella  che  erano prefenti, 
e per  quefli  nellt  parenti,  (f  amici  lontani 
nel  ritorno  alle  c afe  loro,  fece  comparir  e vn 
tal gcntil’huomo  oratore , che  all'improutfo  in  ^ 

me&ZoO  della  nobiltà , fece  vnoratione  in  lo - a fattore  del 
de  del  Palatino  , e delle  cofe  propolle  da  lui , P alatino’ 
mostrando  à detta  nobiltà  per  cofiienZja  efier 
tenuta  feguirc  ilfuoConjìglto  ,e  perfuaden • 
dola  à non  defìjìer  mai,  fin  che  tale intento  di 
riforma  da  fua  Maefià  non  haucjfero  otte- 
nuto facilitando  affai  tale  imprefa , e coro- 
nando di  gloria  coloro , che  in  ciò  ogni  fuo  po- 
tere bauejfcro  operato  5 alle  quali  perfuafio - ^ 

• ni  fi  e [ibi  detta  nobiltà  di  fcvuitare  le  peda - deiitrtoM- 

Vf  M , • rr  ' & I •S'  ti,  alle  per- 

te  del  Palatino,  e mafjime perche  Jperauano  fuafioni  deL 
veder  le  colè  certe  3 e piti  chiare  iti Jcritto , o 0 

v.  . ?'« 
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piu  certa  approbatìonc,  come  il  detto  T alati* 
no  al  ficuro  promettena  mofirare . 

Mentre  in  quefio  luogo  dalla  detta  nobil- 
tà fi  trattauano  quefli  interejfi,fua  aTlfaefià 
a Dar  fiuti  a con  tutti  li  Senatori , & Amba - 
fei adori  di  tutte  le  prouincie  del  Regno , al 
fili  tocche  fi  costuma  nelle  'Diete , attendeua 
a ^entiìlare  le  coje  per  ridurle  a vniuerfale 
fa  ti  sfattone  di  tutti , & in  particolare  procu- 
raua  d' annullami  detto  contieni o con  ridur- 
re quella  nobiltà  a Varfiauia  , f)  iui  quie- 
tare gl  animi  di  quelli , che  fi  fapeuano  efier 
disgùjìati,  in  ciò  erano  diuerfi  i pareri  de 
Senatori , come  f douejfe  fare , e procedere 
con  detta  nobiltà , ò con  amore , o vero  con 
feuerità  5 ma  perche  quello  e femprepm  lau- 
dabile fu  deliberato  trattar  con  quella  bi- 
manamente , e con  piaceuolez>z,a  5 onde  ac- 
cio non  hauejfero,  occafone,  di  querelarf.che 
di  loro  non  fi  faceffe  filma  , gli  mandorno 
quattro  aAmbaJci adori  Senatori,  e perfi- 
ne grandi  5 vn  Vefcouo,  vn  Palatino , cs 
duoi  Cafiellani , esortando  quella  nobiltà  a 
voler  fi  appagare  delle ■ Jatis fiat  ioni  di  fina 
hìaefid»e  mentre  haueuano  tempo  fi rimet- 

\ tefiero 
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teffero  a Ha  clemenza  di  quello  5 ma  percbcj 
dalle promeffe,e perfuafioni  del  Palatino  era - d*  wi?!» 

»<?  /»//*  in  fperanz^a  di  poter  ottener  il  loro  b,lM' 
intento , 0 almeno  all  affare  i nemici , £$■*  an- 
co mortificare  fitta  <55\faefià , non  fecero  det- 
ti amlafciadori  frutto  alcuno,  anz^i  fecon- 
do l opinioni  di  molti  fecero  maggior  credito 
al  Palatino , (gialli  fiuoi trattati , quali  egli 
per  maggiormente  ampliare , & accrefcere 
di  credito , conoficendo  per  all’hor  a non  poter- 
gli condurre  a quel  fine , che  haueua  penfiato, 
intimò  di  cojcnfio  di  detta  nobiltà  <v  ri  altro  co-  jj 

uentoda  far  fi fitto  Lublino  J>lt  10. di  Luglio  1caonfeb”,r|>i‘2 
promettendo  in  quello  ficur amente  mofirare  £hro  coBuà 
lecofie  promefie,tf  intanto  haueua  i fiuoi  ade 
renti  a Varfiauia  per  impedire  i difigni  di  fu  a 
JMlaefiàidi  modo,  che  negl  ultimi  giorni  della 
* Vieta, quafi  non  feguijfie  notabile  tumul-  Pericoli 
to,  per  la  forlg  grande , che  facevano  gli  bu!!"òf]Pa 
kcreticifpallcggtatt  da  cattiui  Cattolici,per  ot 
tener  ta  cofederatione  Himddo,come  in  effefr  **?*“**“ 
to  era,  che  je  non  peruentuano  all  hot#  al fine  rec,a* 
di  quefio  loro  intento, sì  fi  la  difunione  de  Cat 
tolta,  come  per  bifiogno  di  fiua^Pllaefià}di- 
fctlmente  peraltro  tempo  <vi  fiarebbono  mai 

G per-  j1’ 

\ 

Digitized  by  Google 


1 8 Hlftorìru 

ftiffime8'11'  teruent4t*  5 ma  perche  le  caufe  dì  fu  a Mae* 
^rotetrionc  fi  erano  giufiffìme , Dio  Benedetto  in  quel 
Regno , in  Re  tanto  Cattolico  non  volfe  per- 
mettere tale , e t anto'incdùenì ent  e 5 ma  final- 
mente Collimo  giorno  di  detta  Dieta  furono 
e felle ft  gli  her etici , e gran  parte  delle  cofe  co - 
elufeà  fauore  di  fina  Al àejlà, per  valore  an- 
v*!or  gran  codellllluttrifs.  Monfg.  Vejcouo  di  Reggio 
figr.or.Nun-  Claudio  Ragoni , all' bora  Nuntio , quale  con 
la  fu  a defirez>z>a,  e diligenza  tenne,  e con- 
fermo in  fede  molti  delh  principali , & operò 
fempre  boniffimi  effetti  per  S.  Chic  fa  , e per 
fua  Alaefìà , eccetto  il  Palattnato  dt  Cra - 
couia,quello  dt  San  Domirio , il  rifretto  di 
Rollonia  maggiore , (jf  alcune  altre  Proteine 
eie , che  teneuano  col  Palatino  , non  solferò 
acconfntire_j  • 

Conclufa  in  tal  modo  la  Dieta  contro  top- 
. . pinione  di  molti , & in  particolare  delh  per. 

dine decc “il  turbatori  della  pace,  e tranquillità  del  Re-1 
Cadici . gno , rettorono  appreffo  fua  Al  netta  tutti  lt 
Senatori  piu  intimi , & inp  articolare  U Ve- 
feoui  per  confultare,  come  faccuano  ogni  gi or' 
no  per  con  figlio  fegreto , quello fu [fé  piu  effe - 
diente  per  ouìare  tali  mconuenientt  t'xg>  at ^ 
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eia  il  Palatino  ne  IT altro  conuento  non  fon  er- 
tile maggiormente  quella  nobiltà, eh  e per  an- 
cora fi teneua  neutrale,  e per  le  molte promef 
fe  non  fi  lajf  affé  dada  fua  filtta integrità , e' 
reu  erenz^a  verfo  fita  Mae H a , pere  he  in  ve-  x£à£lSZ 
ro  fono  potenti , e grandi  fimi  mez^i  quelli 3 bSPioil 
che  all’idiota,  gente  fi  propongono  per  meZjO 
d’anticha  libertà , preminenti  y e priuilegi , 
come  apunto  faceua  detto  Palatino , confèr-  Preten/i*- 
uando  ,fempre  quella  nobiltà  in  quella  fpe- 
ranz,a  di  moflrargli  ifopra  nominati  pregi u 
diz>i  intorno  alla  loro  libertà  , aggiungendo 
quando  non  hauefie  mofirato , e fatto  appari- 
re lucido  , e chiaro  il  tutto,fuffe  egli  reputa- 
to turbatore  della  Patria , punito  , e priuo  prote(b 
degni  honorecon  li  fuoi  defiendenti , e di  co-  ?£demipf 
tinuo  giorno , e notte  faceua  fpedttioni  per  Sto? 
tutto  il  Regnc  con  quelli  folleuati , acciò  nelle 
loro  congregati  oni , che  douetiano  fare  perii 
detto  conuento  di  Lublino  imprimejjero  nel- 
la nobiltà  que/ìt  fuoi  pen fieri , efiortandotut-  * . , 
ti  a venire , b mandare  per  acconfentire  a 
quello  fi  farebbe  in  detto  ( bnuento  delibera - Gu  . 
to  5 dimodo , che  in  pochi  giorni  hebbe  fouer - d;1 
t ito  buona  parte  di  quella  nobiltà , che  per 

C j hnnan- 
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^ innanzi  era  fiata  fofpefa  nel  dclibcrarfì  $ 
sol,**  din  ^a^altra  parte  fua  Maefià  nonfc  nefiaud 
g 2J*f“  otiofe  , comeforfi  il  Palatino  fi  perfuadua, 
ma  con  ogni  diligenza,  e fecretezjba  poffìbile 
procuraua guadagnarfi  quelli  S ignori  Pofen 
ti,  che  in  filmile  occ  afone gli  fuffero  potuti  ef 
fer  di  danno,  e nocumento , come  fece  dimoi- 
ti, (fin  particolare  del  Generale  di  Campa- 
gna , il  quale  ha  tarme  in  mano , (f  il  ner - 
uo  della  buona,  e perfetta  militia  Pollaccha. 
Jl&Jt'ifi  Fece  chiamar  e,  e •venire  fua  Maettd, 
fMhjSif  yueft°  $ ignote  alla  Corte,lo  di  fingano  delle  in 
giu fì e propofitioni  del  Palatino , e gli  fece^j 
confi  are  la  fua  innocenza,  il  quale  come  Si- 
gnore guitto,  (f  amatore  delt equità,  t obligò  à 
tene/la  parte  per  il giufio,(f  bonetto,  f)  oppor 
fa  chiunque  hauefe  voluto  opprimer  il  fuo 
cPggio  decoro , (f  il  fimile  fecero  quafi  tut- 
ti gt  altri  Senatori , che  con  ptu  maturo  giu- 
ditio  penfauano  al  fine  delle  cofe  , (f  al  ve- 
pru  denta  r0  ^ene  > (f  *v tile  della  Reputile  a , non  mof 
ignoro,  fi  perctQ  intere  fé,  0 partialità  alcun  a. ma 

dalla  propria  cofcienz>a,  conofiendo  per /pa- 
tio di  anni  30.  in  circa  la  natura , bontà, eie-  * 
menila,  prudenza , e fincerità  di  fua  Mae*  - 

• » ttà 

' #* 
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flà  ne* configli  del  quale,  che  Jihehhero  , per- 
ab  .non  fu  mai  deliberato , che  fra  Maejìà 
doueffe  andare  al  detto  Conuento  di  Lublino , 
come  quella  nobiltà  pretendeua,  ne  meno 
mandare  Senatori , e perfine  di  qualità  .poi 
che  ne  l altro  conuento  di  Stengi\xpa,  erano 
flati ffa  loro  poco  appresati,  e riueriti  j ma 
piu  toiìo  fi  alterò  quella  nobiltà , per  1$  pre- 
finzja  di  ejjì , giudicando  perche  non  accori- 
fint matto  alle  ingiù  fi  e loro  domande , e pre- 
tenfioni.fufiero , ansigli  chiamauano  tra- 
ditori della  Repubhca , che  ac  quietar  fi  ai - 
Ihonefle,  (tfvtili  fiat isfat ioni  , che  gli  pie- 
niuano  propofle  a nome  di  fila  Maeflà  per  ‘ 
mandati , parole  à bocca , in  publico , Qf  in 
priuato , e per  longa  oratione  fatta  dal 
Vefiouodi  Plofca  a tutta  quella  nobiltà  con 
grandìfflmo  zelo,  e viue  ragioni  della  loro 
peri inacia.dimoflr andò  loro  il  danno, che  mir 
nacciauano  non  filo  a fi  fìeffi $ ma  à tutto 
il  corpo  della  Repubhca  , che  di  ciò  era  in- 
nocenti ffim  a . 

D mitigate  come  s’e  detto  per  il  ‘Regno  le 
lettere  del  Palatino , gl her etici,  e quelli,  che 
per  altri  intereff frano  poco  affetti  a fra 

^ Mae-  . 
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ÈSt  r£  Maefà , & anco  forfì  incitati , («?  anima* 
liiaanu.  /j  dall efempio  di  Stefano  Bo&ccai,  poco  in 
narici  Principe  di  T ranfiluania , e ribello  di 
Ce  fare , faceuano  a gara  d' ejor  tar fi T cvn3l' al 
Irò  al  detto  Conuento  di  Lublino , /per  andò, 
per  conclu fon  di  quello  rompere  il  giaccio  al 
le  publiche  prediche  di  C alutnoJutero>  (cf  al- 
tre pejfimc  fette , e conculcare  3 come  de fide- 
. .. . rauano  non folo  l’autorità  difua  Maefà^m* 

anco  la  riuerenz,a , e dcuot tene  della fant a 
fide  Cattolica  Romana. 

, P cruentiti  al  detto  (uovo  di  Lublino  al  de 

Slatinala  . . ^ „ _» 

cobalti  co.  terminato  tempo  de Ut  io.  a d volto  , propofe 

le  mcdtfi-  * . r 

previe  il  l alattno  le  medcjime  prctenpom , che  in 
, aa  Stcngi&a  fùccin' amento  haueua  proporle, 

toccando  fempre  quel  punto 3 che  fila  Mae - 
fìà , non  appn\zjaua  la  loro  nobiltà 3 non  fi 
degnando  'venire  doue  da  e fa  era  pregato , 
per  bene  fitto  della  Repubhca , fi come  conue - ' 
niua , e come  capo , e PQ  loro  non  gli  confer - 
uaua  nelli  mede  fimi  priutleggt3  che  gl'antecef 
fori  fìioiglihaueuano  conferuati,mapi'u  tofto 
daua  occafionè  allt  fuoi  dependenti  Jottol'om 
bra  fua3fiammimftrafferole  cofe  della  P{c- 
publica  in  pregiudi tio , c danno  della  nobil- 


me 
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tà , fòltta  a conferii  ar fi  intatta  da  ogni  mi- 
nimo fofpetto  di  poter  ejfer  mai  defraudata . 

Intefè  la  detta  nobiltà  tali , e fimili  propo- 
fitìoni  a fio  fauore  3 e per  il  contrario  non 
ejfendo  a bajìan&a  informata  delle  ragioni 
difiia  <dA4aeflà  acconfentiua , & efclamaua 
con  il  P 'alatino , dicendo  volere  in  tutto  > 
per  tutto  , che  fi  venijfe  à riforma  generale 
delle  cofe  del  7 \egno , (3?  inparticolare  della 
‘Religione , perche  come s'c  dettola  maggior 
parte  erano  her etici , e Scismatici , che  Jer- 
tiendofì  dell’ occ afone  ad  altro  effetto  non  era- 
no là  venuti. 


% 


Perfide  ta 
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Ritrouandof  inmez>o  della  Cola  , che_a 
così  chiamano  il  luogo , dove  in  mefzjO  alla 
Campagna  fi  'aduna  in  fimili  occafìoni  la 
nobiltà , e dóue  a ci  afe  uno  è libero  parlare , e 
dire  (guanto  gli  pare  , e piace  llllujlrifs imo 
Sig.  St anis la  0 Zdmofii  G eneral di  C ampa- 
gna , andatoci  per  ^intendere  le  propofitioni 
del  Palatino , e vi  fio , e conofiiuto , che  tilt- 
teoreta  malignità  , fhperbia , e Cattiua  affi- 
ttone d animo  , fileno  in  piedi , e doppo  vna 
tungà  orati 0 ne  t dtffe  3 che  era  gentiluomo 
Sanatore,  e de fidcrofo  cerne  ogn  altro  del be- 
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' m ne /utile ,&  honore  della  Republicafna,che fi 
G r*cii*  ‘ il  Palatino , o altri  non  mofir afferò , o dtcef 
fero  più  di  quello , b aneti  ano  mofir ato , edet 
to  > erano  cofe  friuoli , e di  nifiùn  momento  ,ri 
fpetto  adì  gran  mot  ini , che  fino  a quel  tempo 
haueuano  tn  tutto  il  Ttyno  cagionato , e che 
però  fi  proteftaua  non  acconfentire  a mini- 
ma co  fa,  che  da  loro  fufie  conclufa , e delibe- 
rata, ma  voler  ejfer  fedele  al  fio  Rè , efpen 
darla  vita  hi  fognando  per  feruitìo  di  quello J, 
gf  il  fimtle  cfortcua  fare  à quelli  aberra- 
no veri  figliuoli  della  Republica  3 e che  / lima- 
nano  la  loro  vera  3 innata,  nobiltà  5 allenì 

quali  parole  filtuorono  dalla  Cola  più  di  cento 
gentil' huomtm  di  portata , e fi  partirono  col 
ajKSJ  detto  Generale,  quale  ammonito  anco  priua- 
’ t amente  il  Palattnodefiderofi,  come paren- 
te dell  ville,  e honore  di  quello , fi  ritirò  m 
luogo  dt  là  poco  lontano  per  fentire  il  fine  dà 
detto  Commento , nel  quale  doppo  la  Jùa par- 
tenza , maggiormente  efàjperati  gli.  h eretici, 
andauano  consultando  quello  era  da  far (i  fi 
r..  adempire  il  loro  de  fiderio,  e ciafcuno  a fuo 

prò  fi  sf orfana  alienare  la  nobiltà  dalla  de - 
fiottone  difua  Maeflà,confidando  nella pru» 

denza* 
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dentea  ,fi crcdeus.nofpffc  mi  Fa  ntino  > Qf 
aì:  co  nella  potenzia  delC affilano  eh  Craco- 
via , quale  premi  IH  ita  loro  ig*t  nift'lo  *c  fa- 
ture , e fi  mefifatea  onninamente  deficit  rofi3 
che  da  lui  hauejje  il  tutto  depcndcnza  ,prote - 
fiando  acccnjcntire  a quanto  hauefe  fatto 
- quella  nobiltà  5 ma  pero  fenica  pregiudizio 
di  fua  <^laefià3e  del'  decoro  fuo  regio  * {jf  a 
fua  Al aefià  dall'altra  parte  figmficauaper 
mandati  a pofta  , altre  perfine  grandi , 
che  erano  alla  Corte , che  di  lui  non  fi  douefi 
fe  temere , perche  era  pronto  a metter  la  'Ul- 
ta per  fua  ssWaefià , e quello , che  faceua  di 
trouarfi  à filmili  Conuenti  con  t altra  nobil- 
tà , era  per  degni  rifpetti , e per  farconofce- 
re  a fua  Al  a e fi  à la  fua  affé  tt  torte,  e fitruiiu. 

Continuate  piu  giorni  quelle  (ole,  cioè  adu. 
nanzedi  detto  Conuento , daC  quale  fi  par- 
tirono anco  mal' fiat  fatti  altri  Signori , e Pa 
latini , che  vi  erano  tnt cruentiti  per  fientire 
detta  nobiltà  , {cf  addurre  le  ragioni  di  fua 
Al  aefià , fi  accrebbe  il  tumulto , al  quale  no 
ejfendoui  oflacolo , (tf  vedendo  detta  nobil- 
tà , che  fita  Maefià  non  te  me  u a di  loro , co- 
■ me  forfi  credeuano,  e conofcendo  non  effer 

<D  bafldn-. 
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lattanti  all'  bora  per  concludere  quanto  ' 
proponevano , e confidando  nel  terreo  Con <* 
tieni o angumentare  in  maggior  doppio  il  nu- 
mero della  nobiltà  battendo  ciafiuno  detto 
quello  gli  p arcua  in  pregiuditio  di  fua  Mae- 
tta,  (ef  in  parìicolare  *vn  certo  Stanislao 
Heritui . Stagniceli  Capo  de gtH eretici , e per  i fiùoi 
. portamenti  nominato  il  Diauolo , che  oltre^t 
gl' altri  incoucnicnti , che  dtffe  efclamopu-  - 
indamente  non  riconofcer.  più  fiùa  Mae- 
fià-  per  fino  Re , e ' Padrone , & al  tutto  gli  le 
tiaua  t obbedienfa , inttmorono  per  li  tanti 
d'Ottobre  fitto  San  Domirio , il  ter ZjO  Con- 
Voce  Ro  uent0  con  nome  di  Rocos , che  vuol  dire  reui- 
«*»ch/cL°*  filone  venerale  del  Rcvno  , S indicato  del  Se- 

fa  flgrufichf.  ò ... 4,’,  . 

« «a . nato,  anco  dell  tfiefjo  Jge,  nome  tremendo , 
e fiauenteuole  per  tl  quale > tutti  gt O /fittali. 
Senatori ? & anco  il  Rfi»  fono  fottopojìi  al 
^ giudi tio,  e fintemi  a della  nobiltà  , la  quale 
perciò  mjùperbita , conofcendohauer  poflo  ti- 
more a quella  parte , che  fino  all bora  fiaua 
. Superbia  neutrale , più  che  mai  efclamaua , e min  ac- 

*lla  nobil.  - • ir  J 

jti  • -ciana  danno , e rouina . ' ' . . 

' Hèbbero  anco-  alcuni  ardire,  fatta  filmi- 
le refilutione  di  proporre  ne  fa  Cola , e f erbe 

ne  con 
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ne  con  quella  gente , e nobiltà  armati  andare  infoici** 
a Varfauia , & iui  confirtngerefiua  Al  a e-  8randcdiaL 


(uni . 


Nuoua  ac» 
cortezza  del 
Palatino. 


fià  à conde fendere  alle  loro  domande  5 ma 
quelli  tra  loro  di  piu  fano  oiuditio  negorono, 
e *1 volfero , che  il  tutto  al  futuro  Conuento  di 
Ppcos  , fi  rimettere  , esortando  tutti  il  f 
"Palatino  con  parole , e per  lettere  a ritro' 
uarfi  al  detto  luogo  per  il  tempo  fi  abilito . 

Intefa  dal  Generale , che  come  fi difie  era  Efori»  n 
di  là  poco  lontano , tal  refiolut  ione,  ne  fece  fu - r^M^du  ì 
bito  aut fiato  fiua  nfMae fià , c fior  tandolo,  per - 21Ia.aCr* 
che  il  tumulto  andana  crefiendo  a ritir  affi 
quanto  prima  a Cracouia , accio  non  ‘v  e nifi 
fi  quella  pialla  in  potere  del  Palatino , che 
in  ajfentia  di  fiua  zPHaefìà  ne  haueua  la  cu 
fi  odi  a j & vi  haueua  per  guardia  joo.  fio  A 
dati  onde  poi  ne  naficefiero  maggiori  dtficultà, 
e pericoli . 

Peruenuta  di  fiubito  ne  gl altri  Senatori , 4 
■e  Signori  del  Regno  vna  taf  refiolut  ione  tan-  ' 
todannofia , e pernitiofia  a tutti,  fi accofioro - 
no  quelli  3 che  ne  erano  lontani  à fiua  sSWac- 
llà , e doppo  alcuni  Condoli  fatti  con  irandif  Configli,  e 
fima  jecrctel^a , e celenta  3 fu  deliberato  ni  Pcr  jjj  g 
fare  quanto  tl  Generale  con  figliaua,  il  cheu  M»e« 

1 A - - - *-.  — ' V?  Varfauia. 
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fi  fatto  con  tanta  pre(lez^z*a,  e diligenza, 
che ,nè  anco  del  giorno  Jìefio  della  partenza, 
v alcuno  belle  mai  wditio  certo, doue  tendeua 
fua  Madia , ne  meno  doue  fujfe  la  notte  per 
Prouffion,  ado^fare,^  era  così  ben  proni  fio  fua  Mae - 
mIcÀì  1 fua  di  gente , (a?  artigliarla  per  tl  'viaggio  fen 
z^a  quelli, eh  e glifi  aggiungcuano  di  luogo  , in 
luogo, che peruenuto  a Cracouia , belle  fi  può 
dire  vn  efiercito  formato , doue  entrato  con 
grandi  fimo  applaufò,  e contento  di  quelli  Cit 
fifa  "mISì  tadtni,  ajficurati  per  la  di  lui  venuta  da  mol 
«a iì  ,Ctir  ti  pericoli,  (e?  incurftom  di  tela  fiat  a nobiltà , 
che  a quella  Citta  minacciaua , fi  ritirò  nel 
Cafiello,  di  doue  intefa  la  fua  venuta  erano 
Rùi«ta  de  Per  tcr}1p°  'ficiti,  li  joo.  Pedoni  del Palati- 
KSSo.del  no,  e lajfatone libero  l'ingrefio  alla  gente  di 
fua  ^PlPaefià  alla  quale  doppo  alcuni  giorni 
^Ambafcu.  compar  fero  dodici  iA  mlafciadori  deC  R egno 
nobiiti a*fua  a nome  della  folleuata  nobiltà,  pregando, e 
/applicando  fua  Maejìàà  volere  tnterumir e 
à quefivltimo  Conuento  di  Rocos,  alme - 

■ no  in  quefia  ter\a  volta  dimofirare  di  non 

Eipofltio-  Morrire  tanto  le  loro  pretenfioni , poiebej 
farion/  d'e.  nedi  duoi  antecedenti  Conuenti  haneua  di - 
jcU4«i.a~  mojìrato  non  curare  nè  loro  fiejfi  , nè  le  loro 

deli - 


di  PoIIomiL 2 ? 
dehbcr Attorti , afficurandola , che  il  tutto  fa- 
rebbe anco  co  decoro  della  J, aera  Maettà  Re- 
gia , e JènZjA  minimo  pregiuditio  della  [olita 
fua  autorità  3 che  contro  fua  Macflà  [non 
pretendeua  detta  nobiltà , rinnouare  cofa  al 
cuna  y ma  foto  riformare  quelle  cofè , che  gli 
pareua  per  mghgen&a , (cf  ignoranza 
di  alcuni  Senatori  efier  'venute  in  ab  bufò, e 
pregiuditio  della  Repub  he  a,  e perciò  a nome 
di  tutta  la  nobiltà  , pigliauano  /òpra  la  loro' 
reputatone,  honore,  come  fempre  fedeli  fi- 
fimi  alli  firn  anteceffori , ogni  caufii  y e pre- 
tenderla di  fua  Alaeflà, [applicando  fola- 
mente  à 'volere  co  la  [ita  prefenz>a  dar  quel- 
la poca  fatisfatione  alli  loro  fratelli , accen 
nado  anco, che  con  fare  tale  attione , hauereb 
• be  in  gran  parte  placato  t ànimo  di  quelli , 
che  con  li  effetti , e con  le  parole  fi  dimo- 
ttrauano  in  tutte  le  deliberationt  fffierglt  con- 
trarij .♦ 

Èfplicate  glzslmbafciadori  le  loro  com- 
meffioni  con  parole  efficaci , per  indurre  [ita 
Maefià,  à 'volere  interuenircà  quelli  fetoi 
trattati , non  per  altro , che  per  hauer  oc - ' 
cafione  di  terminare  tl  tutto  con  prefetto  di 

, 
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n.rpotu  i Rocos  gli  fu  rijpofto  dal  gran  Cancellieri jl 
don'pt'r  pìr  a nome  di  fu  a Maeftà , che  intorno  alle  loro 
Si.f“Ma  domande  , propofitioni  hauerebbe  fua 
Maèflà  deliberato , fra  folito  di  farc^> . 

irò»  li  Senatori , <r  y£<?/  Configlieli , 
veffe  giudicato  efere  bene  fitto , £5*  ‘iz/i/if* 

^ dW/U  %epubltca,  (jf  m particolare  di 
quella  parte  della  nobiltà,  a nome  della  qua 
le  erano  ejf  'venuti  5 intanto  aucrtif 

fero  non  muouere  cofe  nel  publtc 0 , ? nobil- 
' tà , per  le  quali  fi**  <sZMacfià  fujfe  forca- 
to contro  il  proprio  'volere  , rigor  ofamentt~> 
punire  chi  di  ciò  fujfe  fiato  autore  . 

* Spediti  con  tal  rtfpopa  detti  osi  mbafc  la- 
dori  attendeua  fua  Maeftà  per  lettere  al 
Generale , (f  altri  Signori  Principali, con- 
futi are  quello , che  tn  tanto  accidente  era  il  « 
. . meglio  deliberarey  & altri  Senatori  per  con - 

figlio  piu  certo,  e fccreto  chiamò  a Crac  orna, 
quali  ogni  giorno  [pediuano  lettere  per  tutto 

Confifii,  e il  Pregno,  e confuti auano  fecondo  le  rtfpojle 
diligenza  de  ^ue^0  gtu^tca[4arj0  ejpediente  sì  per  ferui* 

tio  di  fua  Maeftà , come  per  'Utile  di  fe  ftef 
. fi,  perche  beniffimo  conofceuano , non  accon- 
fentendo  alla  parte  fòlleuata  ,fàrebbono  fta~ 

ti  da 


Senatori  • 
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ti  dd  quella  hauti  per  foretti , anzj  come  ■*. 
poi  figui , public ati  per  ribelli  della  'Patria, 
e nemici  della  propria  libertà , ma  con  diuer 
fi  effetto  delli  loro  prefippofii , come  più  ol- 
tre fedirà. 

Era  tra  tanto  il  Palatino,  più  che  maifil  DiI.tKl 
lecito,  e diligente  ad  eccitar  con  lettere 
nobiltà , con  le  medefimeprotefie  di  procura - 
re  per  mantenimento  della  propria  libertà,  e - 
conjeruatione  de  loro  prtuilegìj , e [lattiti,  il 
bene  vniuerfàle  della  Republtca,  quale  ajfer 
tnaua  ejfertn  poter  di  alcuni  pochi  Senatori, 
contro  il  lor  cojìume  antico , & ogni  altr a 
vfanz^a , e confuetudme,  riferuandofi in  det- 
te lettere  a quelli. , che  non  fujfero  'venuti  al  . 
detto  Rocos  ,doppo  ogni  concili fiòne, e delibera-  mùuccw. 
tione,  la- pena  da  imporgli  a fuo  beneplacit o, 
tanto  nella  robba  , come  nella  'vita , e pri - 
uatione.di  nobiltà  dicendo  effere  per  antiche 
leggi  tal  pena  per  quelli , che  non  interueni- 
uano  a firn; le  conuocaùone  di  Rocos,  non  jgffiSS 
potè  do  fi  provare  credo  io,  dalle,  loro  tìiHorie  j££j al 
per  coja  vera , (cp  autentica  la  forz^a ,.  e vi- 
gore dt  tal  parola  Rocos.  ; ma  più  tofio  come . 


vogliono  Mann  J ajjero  [tati  tumulti , 

file- 


Tin-rre 


Si  Hiftoria 

follcuationi  fimìli  à qteefte  ferita  probabile 
occafior  e.; 

Re  fio  pere  con  fi  attento Li  nobiltà , ch< 
dilla  n<  òli*  tra  la  curie f là  divcdtre  cefe  nuove , & il 
oc  dei  pau  timore  di  non  perder  la  rebba , e l'honore , c_> 
/v?r/f  per  codardia  in  pochi  giorni  qua  fi  tilt 
ta  fi  la  fio  per  parte  de  111  Rocofiàni,no  f apen- 
do la  maggior  parte  di  loro  quanto  impor  taf 
fe  quefia  r voce  di  Rocos , perjuadendofi come 
se  detto, non  vi  fi  trottando  efifer  almeno , fi 
non  piti,  mofirati  a dito  da  gl  altri  nobili , per 
' proditori , come  effi  domandano  della  loro  fra 
tettamela , tanto  piu  giudicando  il  Palatino 
in  «piiie  per  buomo  di  giudizio  tale , che  in  tanta  oc - 
lilST ,a  cafone , non  fi  farebbe  efpofio  fenica  ficura 
certeZjZja  di  felice  efito,  fi?  ottima  per  loro 
conclufione , a tale  imprefa , come  anco  il  es- 
pellano di  Cracouia , per  il  gran  figuito , e^> 
potere , (fi  altri  neutrali , quali  in  fine  fiera- 
nano  fu  fiero  per  dichiararfi  per  lap  art  cloro, 
e per  la  pretefa  libertà, 

Ritrouandofi  dunque  le  cofe  in  tale  fta 
to , ogni  Prouincia , e rPalatinato  fece  come 
è Jolito  la  Dieta  piccola  per  rifoluere  il  mo 
do  come  andare . o mandare  a detto  Rocos 

non 
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Ho*  mancando  ancor  di  quelli,  che  per  la 
parte  di  fua  Maefià  metteuano  in  con  fide-  rSoóe  a-t 
rat  ione  alla  fiolleuata  nobiltà  , le  ragioni  è iffieEJ* 
fattsfationi , che  proponcua  darli  fua  Mae - trw  ‘ 
ila  ,in  quello  era  giufio,  e bonetto , profe- 
tando , che  lejito  delle  cofe  era  incerto , 
che  il  principio, dal  quale  haueua  origine  tan 
to  folleuemento , era  per  pnuato  sdegno  , (<? 

0 alterez>ZsA , nato  da  perfina  obligatiffma  à 
fua  ^PHaefià , ingrata  de  Ih  benefitij  riceuti, 
e che  contro  il  confitto  della  fedeltà  di  no- 
bile Polaccho  procedeua,  e che  però  era  da 
giudicare , che  non  projpererebbono  tali  prò - 
pofitiom,  come  eff  argumentauono , il  che^> 
non  feguendo , come  tl  guitto , £$*  equità  del 
le  cofe  rtcercauano,  far  eh  borio  ingiuria  à se 
fìejji , e darebbono , come  fi  fuot  dire  vn  fre- 
go alla  nobiltà  Polaccha,  e contro  la  loro  <vo 
lontà,verrebbono  ad  efaltare  lagrande^a, 

& autorità  di  fua  ^Maefià  $ ma  perche  la 
maggior  parte  erano  già  corrotti , e dejìde-  v 
rofi  di  'veder  nouità,  faceuono  il  fiordo , à ta- 
li efiortationi,e  fi  preparano  no  per  andare 
al  detto  Rocos  comi  miglior  modo,  che  eia - 
fi  uno  poteua , e fiàpeua yper  ritrouarfi  al  de  £Ì*!alRw~ 

E fiinato 
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t /linaio  tempo  a SanT>  omino  a petitione  di 
quella  nobiltà , che  erano  H eretici , Scifma - 
tiri,  Cattolici  mal  contenti,  e perfine  di pef 
/ima  con fcienl  a $ altri  di  più  maturo  ciudi- 

Altri  i fa-  • /-  J [ i t I ° - 

«ore  di  fua  tio,e  tana  mente,  conofcendo  la  bontà,  e fan 
t ita  di  Jua  Maefia,  e che  per  giufiitta  non 
potata  auuenirglt  cofa  finifira  , e pericolosa, 
dehberorno , pospofio  ogn  inter  effe , feguire,e 
con  la  vita,  e con  ia  robba  fua  zSHaefià,  e la% 
parte fùa,  etra  quefii  li  principali  furono 
quelli  di  ‘Rupìa , con  tutti  li  fuoi  Palatina - 
fc  tu  a ruta  ti.  Signori , e famiglie  grandi,  che  conofien • 
fai  do  effer  loro  affronto  laffarfì  dominare  da  fi 
milt  pari  fùoi,  e da  vn filo  Palatino  diCra 
couia  eficr  alterato  tutto  il  Pregno  contro 
ogni  c onfùetudine  di  cent  in  ara  et anni , fecero 
i loro  configli,  e conuocationi , nelle  quali  to* 
fio  deltberorno  pigliare  in  protettone  le  ragià * 
ni  di  fua  Maefid , e quelle  de  fender  e,  come 
giudi ffime  che  erano , fino  alt vlt imo poter e^ 
e fatta  tale  deltberatione  yrifpofiro  alle  let • 

Rn*  a i *Cre  ^ fimarauigliauano  di 

ia  ietterà*1  tanta  fila  audacia , e che  baueffe  tanto  ar - 
no.  Palati‘  dire  con  li  fùoi  feguaci , di  filleuare  il  Po - 
polo  à cofe  non  lecite , e di  comandare  à quel 
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ti,  che  pih  di  e fio  potè  nano,  e valutano , e che 
come  fedeli  non  batter ebbono  mai  abbando- 
nato le  giujìtffìme  caufe  di fua  Mae  fa,  ne^> 
reuocato  pure  vn  minimo  che  d'ombra  del 
giuramento  fatto  in  per  fona  così  giufia,  c_j 
meri  tettole  di  maggior  Monarchia-^  a [ita 
Mac  [fa  fecero  per  t loro  A mb  a foia  don  inte-  Animo  ai 

dere  quefìa  !loro  deuotione -,  intenttone , e 'Ambaku.. 

t efori  or  no  ad  appigli arf  alh  migliori  configli,  Maìaì  .fua 
(eg  in  particolare  di  eleggere  per  luogo  di  Co 
stento  vniuerfàle , e da  far  fi  la  Cola  aitanti 
fua  perfona , Nuoua  Citta , o vero  VVtJcliZj  * 

z^a  , luoghi  forti , e metani  tra  C racouia , 
e San  ‘Vomir io,  & iu  't  per  lettere , e pene 
‘vnitterfali  chiamare  , come  poi  fece , tutta 
la  nobiltà  per  punire  quelli , che  andana - 
no  fuf citando  nella  Republica  nouità  ,c  tu - • 
multi  che  ejfi cioè  ‘Ruteni , con  tutte  le.for - K * 

TLC  loro  pofjibili , far  ebbono  là  venuti  in  fa - 
mre  di  fua  Mae  fi à , per  impedii  a quelli 
perturbatori  della  pace,  e tranquillità , ogni  ^ 

(oro  dtfegno , e deliberatione . \ . 

Intefa  da  fitaMaefìà  la  buona  volontà  fi  - / 
dì  quella,  altre  potenti  Proni  nei  e , con 
quelli  Senatori , che  fi  trouauano  con  effo.che  '■  < 

" ....  E J erano  . 
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iESTìub  erfi*o  detti  migliori  fùggetti,  e con  letteti  i 
cRo°ia.dclu  & *ltri3 per  configlio  maturo,  fi  elejfe  per  lui 
go  vntuerfkle  detta  Cola  da  tener  fi  auanti 
Jua  perjona , la  Citta  , e Campagna  di  Vi  fi 
cliz>z^a , luogo  lontano  da  Cracoma  io*  le- 
ghe, e u.  da  San  Domirio . Ala  prima,  che 
fipartijfe  jua  Maeflà  per  detto  luogo  ,per 
configlio  approbatijfìmo  dimoiti  Senatori, fu 
*SST  deliberato  mandare  di  nuouo  jimbafeiadort 
£alj  *IU  *°  a quella  nobiltà, e forono  quattro . Ulttufirifì . 
Sig.  Cardinale  di  Cracouia , Pernardo  Ma 
cicofichi,  ilVefcouo  di  Cuiauia , il  Palatine 
di  Sciradia , & il  Vice  Cancelliere , tutti  prò 
mati  del  Regno , e perfine  di  grandijsima 
autorità , e valore  , per  fignific or  li  la  buo- 
na volontà  di Jùa  Maefid  intorno  olii  buono 
ordini  del  Regno la pronteT^a  d ogni  com- 
pita fatisfatione  > quando  non  fufiero  fiat* 
ritto  fi  a quello  conueniua  per  decoro  di  Re- 
gìa Maefid . 

Alterano-  vipprofsimatofi  il  prefi  fi  tempo  dclli  IO. 

flicpTS  detto  fi  vedeua per  tutto  iLRegno  filleuarric- 
Kgy  to  di  gente , e Caualli , per  andare  al  detto 
luogo  di  San  Domirio , parte  per  intere]}  ls 
come  fi  difie  da  religione  t & altri  impauriti 

_ - •*-  — fa 
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da  quel  nomedi  ‘Rgcos  per  tema  di  non  per 
deflhonorc,  è la robba  o Cvno , et altro  in- 
fime, & era  tanto  il  timore,  e lo  fipauento 
di  tutti , che  par  tua  per  così  dire,doueJfe  ter- 
minare il  mondo,  che  perciò  tutti  i tribunali 
erano  in  certo  modo  relafidti,  è più  in  quel- 
li non  fi  amminiflratta  la  [bitta  giutfitia,pf 
ad  ognuno  era  lecito  far  quelli  infittito  , che 
voleua  al  projjìmo  > tanto  della  natione,  come 
forefliero,  ma  più  di  gran  lunga  erano  mi- 
nacciati, & affafictnatili  *T edefichi , come 
nemici  per  natura  de  Polacchi . 

Non  manco  il  Palatino  come  promotore  jr  Pronte»* 
di  tanti  mali , ntrouarfii per  il  debito  tempo  e pompa  w 
de  Ih  io.  detto  con  gC  altri  Capi , nella  cam* l* 
pagna  di  San  ‘Domino  nelli  padiglioni  con 
buona  foldatcfica , e doue  concorreua  tanta  no 
biltà , che  per  otto  giorni  da  ogni  parte  non 
fi  vedeua,  che  andare  a quella  volta  Ca- 
malli armati  in  foggia , Poi  ac  eh  a con  t anfo- 
ra , ff  argento  , è fuperbi  guarnimenti,  e ve 
flimenti  delle  perfori  e Jìefie , che  al  ficuro  pofi 
fiamo  credere  natione  alcuna  in  ciò  gli  pofi 
fa  auan&are. 

Veduto  il  Palatino  il  concorfiò  della  nobil 
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Fi  ii  Pai*,  tà , e forandolo  anco  maggior  e, pròpofi  nella 
propofitioni  Cola, con  la  fua  fotta  arte  le  caufi,chet batte 
com  «S  ,ac  nano  indulto  ad  intimare  à loro  Signori  Fra - 
felli  tale  conuocatione  di  Rocos,mofjo  non  già 
da  inter ejfo  particolare  di  utilità,  o dignità 
alcuna , ma  per  vero  T^elo  del  bene  della  Re- 
publica,  e loro  libertà  filale  vedetta  m procef 
fa  di  tempo  andare  di  modo  deteriorando}cbe 
fi farebbe  ridotta  come  a gouerno  ajfoluto, poi- 
ché per  fua  sslfaefià  non  fi  amminifìraua- 
no  le  cofe  del  Regno , ma  da  perfine  priuate 
à nome fuo,e  che  tendeuano  filamente  alla 
baffeT^a,  e. mortificai  ione  di  loro  altri  nobi- 
*”  liy  & alla  gran  dclz^a  di  fi  Beffi,  come  be- 

ni fimo  fi poteua  conofcere  da  molte  cofe , e~j 
cafi  feguiti , oltre  la  poca  fiima,  che  p arena 
facefie fi;*  fzFtFaeBà  delle  loro  perfine,  e ram 
. gtoni,  ammettendo  ad  ogni  forte  di  fermilo, 
pubblico , e priuato , li  forefiteri , in  par- 

ticolari i *T  e defi  hi,  conferendo  loro  anco  en- 
trate, e beni  della  Corona  contro  ogni  con- 
fi tulio  ne,  legge , ptf  antica  confondine  del 
li  R'epafiati  con  altre  per  fua fioni  a quella  no 
biltà  , che  facile  d credere  indotta  dall’inte - 
r effe  fi prefumeua  concludere  in  otto  giorni, il 

tutto  ' 


Diligati 

di  fui  Mic- 
flà. 
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tutto  a (ito  volere  ) approuaua  la  volontà  del  e approda* 

„ >*  . //I/  t»  l’imcntio 

Palatino,  & acconfenttua  a quello,  che  con  ne  dei  puu- 
gl altri  hauefie  deliberato  intorno  alla  rifor - nobiltà  . 
ma  propofìa . 

Hebbe  fua  MàeRà  à pieno  informatio- 
de  di  quanto  fi  trat  fatta  da  quella  nobiltà , e 
conofiendo  il  pericolo  delle  cofè , /pedi  co  di- 
ligenza li  quattro  aAmbafeiadori , con  ani • 
mopoi  dì  fare  fecondo  le  informationi  di  quel  . 
li  intorno  al  muouerfi  di  Cracouia,di  doue  no 
fi farebbe  pure  mojfaVn  paffo,fe  fi  fufie  pia 
cato  alquanto  quella  nobiltà , per  maggior 
mortif  catione  del  Palatino , e di  quelli , che 
prctcndeuano  riformar  e il  fitogouemo  . 

P eruennti  co  diligenza  quelli  Signori 


òAmbafci adori  al  detto  luogo  di  San  Domi-  Jj0^mb  - 


rio,  doue  furono  da  quella  nobiltà  riceuutico 
grand  humi Ita , amore , h onore , £$*  efpo- 

flo  le  loro  commi  filoni  con  quel  modo , e zelo , 
x che  ciafcuno  fi  può  immagginare  in  tempo\ 
& occafione  ,fi  può  dire  calamitofissima  per 
la  Republica , con  fitificerata  charita  ver/ò 
dì  quelli , (cf  e/ponendo  a nome  di  fita  Mae- 
Jià  quedo , che  per  vn  Re , e Principe  Cle- 
menti filmo  Zelantifsimo  , e fitìfeeratifitmo 
• ver  fio 


■ 


i 


« 
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*verJo  i Juoi Judditt , e/porre , e dichiararti 
fi  potata,  gli  fu  ri/pojìo,  oltre  molte  parole 
. della  medefima  caldera,  e z*elo  con  cht~> 
b au ettari o parlato , che  la  nobiltà  era  in  queP 
luogo  adunata  per  bene  fitto  '•vrìtuer fiale  della 
Repub  he  a,  doue  per  tanti  giorni  hauereb- 
no  affettato fina  Maefià , come  per  fitoi  Am- 
baficiadori  nethaueuano  pregato , e fitpplica- 
to,  gf  iui  bauerebbono  dectfio,  e refoluto  quel 
le  co  fé  ,cbe  hauefifero  hauto  bi fogno  di  rifor- 
ma, e dictfione , perche  a loro,  in  quel  luo- 

v goy  come  legittimamente  intimato  Rocos  fi 
apparteneua  riformare  , e riuedere  le  cofi^r 
del  Regno,  come  baueuano  fatto  per  filtri  te- 
*******  1°™  un  tee  efori,  Rep  li  corono  a quello  i 
jVA  mba.  £ ignori  oA mbafei adori  quello , che  contieni - 
ua  per  decoro  Regio^  trote  fiato  di  piu  a quel 
la  nobiltà , come  membri  della  medefima  Re- 
publica  i futuri  danni,  e tumulti  maggiori 9 
che  ne  feguirebbono , fi  ritirorono  di  là,&  il 
tutto  con  pretteT^afignificorono  a fica  Mae 
rutt  Ud  * tu  quale  intanto  hauendo  chiamato  mol 
CriCcouùdJ  f t e Senatori  alli  tanti  ePsAgo fio  in 

jqgcjiu.  P giorno  di  'Venerdì  ,fi  parti  di  Qracouia  per 

V fidili*  con  dua  mila  Qauallt,dua  mila 

Fan- 
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Fanti,  e pez,Zji  d" oA r tigli  ari  a da  C am  v>  d-n.  e 

p agna , e altre  munii  ioni  da  Guerra,  dove 
arriuato  il  terz^o  giorno  trono  il  Generale  di 
Campagna,  chel'afpettauacon  [cimila  Ca-  . 

Halli  de  Ili  piu  forti , & efperti  in  gue ara  di 
tutto  il  Regno , e che  di  continuo  fanno  alle 
frontiere  delT  ureo , e del  T art  aro,  con  1 qua 
li  fanno  fpefe,egroJfefcaramucce,efattÌQni. 

Intefo  dalli  Rocofant far  ritto  difia  Mae 
fa  a VtfcltZja , incominciorono  a perfìtader-  ddK"0“ 

■fi,  che  farebbe  anco  profeguito  più  oltre , <l.j  fani  * * 
per  confèguenZja , a S an  D omirio , dotte  da 
loro  era  chiamato , e da  tale  fperanz^a  in  fi - 
per  bit  i , piu  che  mai  fe  nc  fauano  altieri , e 
pertinaci  nella  loro  opinione -,  non  mancan- 
do di  quelli  come  anco  prima  haueuano  fat- 
to , che  ricor dajjero  la  grane  imprefa  incomin 
data  di  ‘volcKcompctere  co  vn  Re  tale, quale  Xcio  dl 

era  il  moderno , feguito  fe  non  in  tutto  dal 
publico  almeno  da  tutti  li  Senatori , e poten - pQbllC0  • 
ti  del  Regno , ma  quafì violentarlo  a far  co- 
fe  contro  il  decoro  non  filo  ‘Regio,  ma  di  pri- 
vato gentil  huomo  5 modo  inuftato , e nuouo 
della  lealtà , e fedeltà  della  nobiltà  Polaccha 
wrfo  tl  fuo  S ignore , al  quale  non  eferfì  mai 
o F tro - 
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trouato  , benché  per  antichità  immemorabt- 
le  , hauer  detta  nobiltà  non  folo  fatto , ma 
ne  anco  accennato  vn  minimo  atto  di  ino - 
b e diente  dimottratìonc , alle  quali  perfitafio - 
ni , & efortat ioni,  non  folo  fidimojìro pia- 
cabile  quella  nobiltà , ma  con  grande  ira , e 
fdegno , fi  alterò  contra  fimi  li  oratori  , e gli 
riprefecome  fe  gli  hauejfero  di  grani ffime  in- 
giurie caricati , e gli  minaciarono , che  fe  da 
fimi  li  efortat  ioni  non  fi fujfero  afienuti  gli  ha 
uerebbonOyCome  già  efii  fi  dtmoììrauano  e fie- 
re 3 dichiarati  ribelli  della  patria , e nemici 
della  propria  libertà  . . 

Onde  veduta  da  quelli  oratori , e Signori 
vna  tal  pertinacia,  infolenz^a  in  quelli  * 
che  per  e fere  in  gran  numero , & ogni  gior * 
no fi  vedetta  augnmentare , che  era  co  fa  im • 
poffìbile  per  all  bora  fienz^a  pericolo  di  mag» 
gior  danno , e folleuatione , renderla  capace, 
della  verità 5 perii prefente  beney  e futuri  ma 
li  , par te  di  loro  fi  ritirarono  da  fua  Maefià * 
& altri  delli  manco  fofpetti  reUorono  trà * 
li  clf)CoJfam  Jr attenendo  fi  y (cf  inter  uenendo 
nelle  Cole,  e Cofiglt  con  quella  nobiltà  per  poti 
gere  potendo  alle  volte  remedio  a maggi  or ipe» 

ncoh 
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rie  oli,*  trattenere  le  cofe  in  trattati  fin  tan 
to , che  fitta  aefia  a rUificli\a  hciuefije  adii 
nato  que l numero  di  nobiltà  , e fatto  quelle 
prom filoni,  che  erano  perciò  necejfarte,  e li  Ro 
eojfiani , con  il  T alatino  fi  fujfero , come  fipe- 
rauanojn  diuerfie  fattiom  dtuifi.  • 

Stando  le  cofie  tn  que  [li  termini  e che. ^ 
tutto  il  “Regno  era  in  timore  , e parte  de  III 
fiore fiieri  fi erano  da  quello  ritirati,  ò almeno 
J confortiate , e mandate  le  cofie  migliori  in  luo 
§0  tutore  fiìcuro , concorreuano  li  Senatori 
principali , e gran  Signori  del  Regno  à Vtfi- 
clila da fiua cTblaefta , con  le fiorz^e  ognuno 
per  fie  pojfibilt , di  modo  che  in  due , o tre  fiet - 
timane  fi  trouorono  al  numero  di  io . mila 
Caualh , e 4»  mila  Fanti  da  Combatterei, 
tutta  gente  bellicofa,c  fiorita  nobiltà,  la  qua- 
le per  fiua  Maefid  ,fi  0 ferma  ad  ogni  peri- 
colo prontiffima , eccetto  però  il  combattere 
contro  i frate  Ut, fie  prima  non  confi  aua  loro 
(innocenza  di  alcuni  Senatori , che  alla  no • 
bili  aerano  fiofpetti  per  le  caufi  fipr  adette. 

e Adunata  da  ambe  le  parti  tanta  nobil- 
tà, che  alcuni  vogliono , che  fitto  S anl Do- 
mino arriuafie  al  numero  di  too.  milaperfio 
V~“  F 2 n', 
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ne , ma  da  combattere  ajjai  manco  della  me 
tà,e  fottoVifcliz^a  il  numero >chc  se  detto  af- 
fai più  forbita  gente , con  tanti. Signori  prin- 
cipali , e S enaton , con  li  Vefioui  al  numero  di 
j*o.  incominciorono  a grattar  fi  i negotij  con 
quella  firetteX^a , che  comportaua  vna  tale 
nuou»  ri-  e tanta  occafione , e prima  per  la  parte  del 
n»“u  “a™.'  T alatino  dcppo  molti  trattati , e co  figli  di  per 
fugare  nella  loro  propo fittone  dell  ine  omin- 
ciato  Rocosj  fu  re foluto  mandare  di  nuo- 
uo  A mb afe i adori  a fua  Maeflà,  che  non  vo 
lefe  ritardare  a loro  la  fua  andata , poiché 
la  povera  nobiltà  non  poteva  trattener  fi imi- 
to a lungo  in  campagna , e quanto  al  decoro 
(JRegio , autorità  di  fua  Adaefià  promet- 

tevano come  di  fipra , pigliare  tl  tutto  fopra 
il  loro  honore , e nobiltà . 


I Rocoffa- 
riprendono 
il  Generale. 


S crijfcro  anco  lettere  al  G enerale  di  Cam 
pagna , che  quello  non  era  il  luogo  dove  doue- 
u ano  B are  li  fidati  pagati  per  feruit  io  della 
Republica , però  gli  dotte f e rimandare  alhfi 
Itti  confini  per  far  loffitio  loro  di  guardare 
le  frontiere , e combattere  doue  era  il  bi fogno, 
altrimenti  hauerebbono proceduto  corro  di  lui , 
e di  quelli ,che  lo  fegtmano.  Aggiungendo  di 

plUy 
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più , che  fitta  Maefid  douejfe  andare  tra  loro 
Jènz>a  efiercito , e difarmato , £ff  ejjì  oltra 
quelli  del  paefie , chaucuano per  fieruitio  loro  6. 
mila  foldati  Vngheri  . 

Efpofero  quelli  Ambafciadori  attdaccme- 
te  le  loro  commiJfioni,a  quali  in  nome  di  fua 
Maefid , fu  dato  rifpofia , che  fi  come  non 
conueniua , cosi  haucua  fùd  Maefid  pen fiato 
di  non  procedere  altrimenti  più  oltre  di  quel- 
lo era  venuto,  e che  dotte  era  la  perfima  fua 
con  tutto  il  Senato , quiui  era , & voleua 
che  fu  fi  e il  tribunale  del  Regno , nel  quatta 
ad  e fio fi  afipettaua  ritte  dere  le  cofe  della  R*e 
pub  he  a,  e regolare  con  il  fitto  parer  e ,e  del  Jùo 
Con  figlio , quello  bauefie  giudicato  e fiere  opof- 
tuno , e che  però  quelli  , che  fi  fentiuano  in 
qualche  parte  aggrauati , douejfe ro  in  ter - 
mine  di  tanti  giorni  comparire  auanti  lui , 
e nella  Cola  da  tener  fi  in  quella  Campagna 
con  quella  nobiltà  , che  lo  fieguitta,efporre  i 
fimi  bijognt , che  conforme , all’ejdere  delle^f 
cofe. , Jarehbono  fiati  confidati  Te  gl’ ammo- 
nta di  piu  alla  dipofitione  dell  armi,  (ef  a 
ritirar  fi  alle  cafie  paterne,' e che  rimettejfiero 
al  tribunale  dt fitta  .Maefid,  le  caufie  loro, ai- 

trimenti 
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trimenti  come  principe  loro  vniuerfile,  Rè, 
e Signore  hauer ebbe  proceduto  con  quelli 
mez>i , e modi , che  haueffe  giudicati  più  op- 
portuni per  'utile,  e benefitio fuo,  e di  tutta 
la  •vmticrfale  nobiltà  , e Republica  . 

Lic  enfiati  in  tal  modo  detti  Amba  foia- 
dori  , e ritornati  dalla  nobiltà  Rocoffanafù 
di  nuouo  da  quella  confutato  quello  farebbe 
da  farfficprcndofì  di  giorno  in  giorno  mag 
La  c f a &i°n  dfàult*  per  efequire  il  loro  intento , e 
adulti  fi  in  la poucra  nabiltà,chc  fi  era  sformata  f venire , 

ftanza  di  po  * >•  J n 

ter  mirare  e comparire  alla  grande , faceua  infanzia 
!•!“*  ° f ve  nife  a qualche  honorata  conditione,  e fi 
termtnaffero  le  cofe  per  andar  fe nè  alle  cafe 
loro  5 ma  il  F alatino , (f  altri  Capi  a i qua 
li  molto  premeua  per  gl‘int ereffi  accennati^, 
.Ss/ sfor\auano  di  pervaderla  à fopportare  al 
uiékit*.  quanto  , e poiché  erano  là  adunattper  il  be 
ne  di  tutti , non  •voleff ero  così  preflo , e finz>d 
frutto  abbandonare  tale  imprefa . 

GiHcnti.  Erano  innumerabtli  gl' altri  <sA rticoli  prò 

Iotc«rpnifn0tò  P°fl*  dal  Palatino,  oltre  gl accennati  di  fi- 
Aalholt'  fra  ’ preforma  della  Republica  5 magli  He 
retici , e Scarnatici,  che  piu  de  gl  alt  rt  pre- 
me nano  nelle  loro \ fette , herefie , voleua- 


no 
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*9  che  quello  della  religione  fujfe  a tutti  gC al 
tri  antepojìo , e come  fi  fiuol  dire  in  Capite^,, 
e dal  Palatino , e da  gl  altri  Cattolici  glifufi  • 
fi  quejìo  acconfientito , e che  fisa  Maefiàfufi 
fi  per  approuare  no  filo  la  libertà  di  conficien  ^ 
zja  , anale  fino  da  S ir if mondo  Ugnilo  ha-  \ ri  porti  Cè* 

1 t i V • '/  / fcdcntioaa 

ueuano  godutala  concedere  ai  piu  la  confe - 
derat  ione , che farebbe  come  fratellaZta,e  c he 
ad  ogni  fetta  fujfe  lecito  erigere  tempi,  e fi* 
nagoghe,  & in  tutte  le  occasioni  di  turbolen- 
te, o d auiierfità , effere  aiutati , e folleuati 
dalli  Cattolici , come  dicono  e fiere  flato  per  al 
tri  tempi  5 e perche  in  tempo  del  me  de  fimo 
Rè  fi  trouano  e fiere  flati  in  molti  luoghi  del 
Regno  mainate  , e\,  defilate  le  Sinagoghe 
di  fatui  no  , luterò , ogni  forte  di  herefia 

hauer  fatta  tal  declinatione,  che  nelli  tempi 
no  fri  fi  pub  f per  are  in  quel  Regno  vna  fi - delfap"J“ 
la  fede  Cattolica  <*sl poflùhca  "Romana  , 0 
almeno  non  filano  mai  per  hauer  e ardimento  . 
di  ricercare  ne  confedcratiorfl , ne  forte  alcu 
na  di  condithnc  per  fìcureta  de  i lororecet - 
t acoli , e confabulati oni . 

UT  alatino , che  faceuaprofejjhnedi  buo  e 
niffimo  y e vero  ' Cattolico  3 anco  kaueu*  Pjlatln*’ 
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pyomefio  per  lettere  a Monfig.  Nuntìo,  al  . 

tre  perfine  grandine  di  molta  autorità , che 
in  pregtuditio  di  S.  Chiefa  non  farebbe  mai 
concorfo  con  gl her etici)  dijfe  astutamente 
non  volere  a ciò  per  modo  alcuno  ac  confiti- 
tire  j e che  quitti  non  era  adunata  la  nobiltà 
per  trattar  di  fede , ne  di  c onfe  derat  ione \m  a 
filamente  per  interefe  vniuerfale  del  Re- 


gP°  • 

Il  fìmile  dijferol Eccellentife.  Sig.  Duca 
d OProuia  Ca(ì diano  diCracoma  , al- 
tri Signori  grandi , il  Duca  C iena  mi 

Stirtoatico*  ‘Rgdzjuil  ,(fc  bene  il  caf  diano  alla  fedeli 
greca  S cfmatka  hauerebbeforf  acconfinti - 
to , quando  hauejfi  conofituto  r tufict bile  il  ne - 
gotto , perefere  il  Palatino  di  Chioma  fio 
Padre  di  quella  capo , e protettore. 
a lamenta  ^ ^ H eretici  3 e quella  parte ,che  gli  figui <• 

iripabnno  ^veduto  che  queftt  Signori^  molti  altri  Cat 
*c  aiui  capì  t olici  non  corrtfiondeuono  alti  penferi  da  loro 
conceputi  per  aderire  a quelle  loro  propofit to- 
ni di  confederatane , incominciorono  a tumul 
tuare , e querelarfi in  public a Cola  del  Pala- 
tino, altrucapi , forcando  fi  mofrare , che 

etneo  la  Religione  appartiene  al  buon  gcucrno 

della 
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della  Repub  Ite  a , anzj  che  era  punto  princi - 
'paltffimo,  e che  il  Palatino , come  gl'  altri  per 
termine  politici , e di  honefik , erano  tenuti 
fottofcriuere , & acconfenttre  a qucfio  arti- 
colo , e permettere  per  il  giufio , che  ognuno 
adempijfeil  fuo  'volere  in  quello  conccrneffe , 
fi  li  bene  della  Repttblica , come  di  prillati 
gentiluomini , e fi  come  effi  acconfent  tuono 
alh  (battolici  tutto  quello , che  per  benefit  io  lo  R3R?0ni , e 
ro  tanto  di  Religione,  quanto  d'altro  felpe-  STgi&Ii. 
ho  no  proporre , e domandare  ,'così  ancora  c‘  ’ 
ad ejfi fujfe  conceduto  quefio  fiolo  punto, ac- 
cio poi  potè  fiero  tutti  infieme  k Jpada  trat- 
ta protegere  , e difendere  ‘unitamente  ogn 
altra  comune  propofìt ione  per  fine  del  Rocos 
contro  chi  hauejfe  pretejo  nuocere , 0 contra- 
dir gli  in  qualfiuoglta  modo . 

Furono  per  più  giorni  trattati  da  gl' bere-  ' . ' > 
tic/  nella  Cola , quefii  loro  particolari , doue  - 
come  se  detto  (i  feufauono  quelli  S tenori  R«foIuu'*- 

/ J j v i o ni  intorno 

\jrandi  non  potere , ne  'volere  affolutamen - ai  punto  dei 

t-  s JJ  la  religione. 

te  toccare  quefio  punto,  ne  Jottojcriuere  'vn 
mimmo  che  a fauoré  di  quello, ma  con figli  a-  - : 

nono , che  effi  her etici , ne  capitoli  in  genere 
da  mandarfia  fua^Maefik per  fottofenue- 

C - 
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rty^S3  approvare , faccjffero  anch'cffi  le  tori 
prove , c m and  afferò  a fisa  MaePlà,  la  qua 
le  in  ogni  particolare  (apeffe  , e vedeffe  per 
fottofcrtttwne  di  et  afe  uno , quello  fi  doman- 
dati# , e pretendeua , e chi  dal  detto  artico- 
lo delia  confederai  ione  retraheua  x e eira 
quello  acconfenttua  * 

Dimorai t cosi  alcune  fettimane  alla  cam 
„ pagna  con  continue  piogge  afpri  tempo- 
rali yfenz^a  effettuar  coffa  alcuna  per  di fu- 
niont  di  pareri , anco  per  tema  delie  for 
A*  Madia 5 fi riffolffero li  Rgcoffam 
iiàuw  formare  & accennati  articoli  , e mandarli 
a fu  a Q^Iaefià , acciò , poiché  non  fi  voleva- 
compiacere  di  andare  tra  loro  a San  Domi- 
no per  non  dare  a quel  convento  quella  ffor- 
\a  di  Rocos , che  effe  volevano , fot  tofenuefl 
ln  fe  almeno  detti  Articoli, e fi  cohtcnt offe  ap- 
prettargli per  vtili  a i loro  bfeognt , t quali 
conofetutida  fifa  Xlaeila  non  jolo  contrari^ 
al  decoro  Regio  , ma  di  pregi  udì  t io  a Sfhie- 
fi*  afe  fìeffo,  à tutto  il  Regno , fece  fegno 
Knto. . fitti endoglt  dalli  detti  òsi mkafe iodati  ej plica - 
Sii'; rua  tre  > del  diffptacere , che  per  quelli  fintata  nel 
(Animo  « F infi  non  dimeno  per  miglior  par* 

tita 
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tifo  non  alterarfene , e diffe  volere  [opra  di 
quelli  deliberare  $ onde  confidato  piu  volte 
con  li  jo.  Senatori , fu  ^abilito  ( aceto  ne  il 
Palatina , quella  nobiltà  baueffe  oc  cafo- 

ne di  far  fi  animo  con  dire , che  Jfua  Mae * 
#0#  batte /Se  voluto  ad  alcuna  loro  prop  ti- 
finone acconftnùre  } formare  altri  articoli 
pieni  del  fitto  decoro  Reno,  e mandarli  a 
quella  nobiltà , acciò  per  de f e ogni  fperanfa 
intorno  alle  pretenfiom  delli  loro  articolilo' 
me  dannofiy  e permttofi  a tutto  il  Regno' t e fi 
- accertale  del  poco  Umore , che  haueua  fua 
nZWaepà  delle  perfezioni  mgmfiamente^ 

fattegli . ' • > 

Penetrato  il  Palatino  il  buon  configgo  dì 
fua  (sZMaeJìà  , e la  mira  a che  tendeua  per 
firaccare  quella  nobiltà^  non  refiaua  di  pro- 
curar modo  per  corrompere  quella  faldate- 
fca  di  [opra  accennata , altra  nobiltà  co 

ricordargli  il  bene  comune  della  patria , la 
propria  libertà , e le  leggi  del  Regno , per  le 
quali  non  erano  tenuti  in  quel  cafo  fare  ap - 
prejfo  fua  Maefiàyne  obbedite  al  proprio  G e- 
nerale , ma  ritirar  fi  alli  fiditi  confini , ò ve- 
ro vnirfi  con  l'altra  nobiltà  à benefit  io > 

Q 2 ville 


Formine 
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mandano  al 
li  KocoOam. 


Circa  me» 
doti  Palati- 
no di  confi  « 
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fvttlc  comune , ($  ragioni  per  te  quali 
perche  fono  popoli , che  apprez^z^ano  piu  d’o -« 
gn  altri  quella  lor  nobiltà , * libertà , fuco fa- 
facile feminare  tra  il  campa  di  fua  Maejìd 
riffe  , e dtffcnfioni , per  le  quali  detta  falda- 
te fc  a , e nobiltà  fi  laffaua  intendere  non  ef 
fer  venuta  in  tal  luogo  per  combattere  con 
tSSZl  tro  i fratelli,  e parenti,  ma  fi  bene  per  dtfen 
bature on>  dere , e protegerel'  honorc,tf  autorità  di  fua 
Maestà , ma  che fe  alcuno  de  Ih  Senatori ,o  al 
tro  perfonaggia  hauefe  commeffo  errore  di 
momento  nella  Republtcà  contro  la  loro  It ber  • 
tà  voleuono  infieme  con  gl' altri  fuffe  il  tut- 
to , bene  efaminato  fecondo  il  confueto  delle ^ , 

leggi , e loro  Jìatuti . • 

Tfrefentendo  il  G onerale  quelli  motiui  tra 
*JgSS£  li  fidati,  con  la  fua  foht  a delirerà,  (f 
signori  grifi  infieme  d’altri  Signori,  c Palatini  non  ma  ^ 
dl  • corono  mofirargli  con  viue  ragioni , che  qui - 

ni  non  erano  Jìati  condotti , e chiamati  per 
combattere , come  e'ffi  di  ce uo no , ma  per  ha * 
uere  fopra  le  forz^e  loro  la  difefa,  (ef  profeta 
tione  affoluta  delle  ragioni  di  fia  zMaefà  > 
la  quale  non  intendeua  a gufo  fuo  patere 
condurgli  a forte  alcuna  'di  battaglia , fe  dal 


Digitized  by  Google 


. . di  Polloni*  ; 

la  parte  cetraria  non  fujfe  flato  eli  ciò  eglivi* 
tentato  per  dar  maggior  colore ,c  credito  alle  lo 
ro  inique  propofittoni,  tlcbe  quando  anco  fu  fi 
fi  jeguitonon  era , ne  sintendeua  combatte- 
re contro  i fratelli , e parenti , ma  contro  ni- 
ni tei  , e ribelli  della  Republica , e del proprio 

e Signori , e come  nobili , e faldati  et ho - Ragion5  f 
nore^y  erano  tenuti , e doueuono pigliare  la  cSJjSScalS 
protettione  di  fta  Mae  Ha  , la  quale  in  tal  co®battctc* 
modo  dall : / alfe  calunnie  prouocatoy  era  co- 
fa  gmjìijfima,  (ef  honefltjjìma  fujfe  da  loro,ne 
quali  con  fidati  a,  (y3  anco  'volontariamente^ 
gli  haueuano  giurato , difefo  ,•  & infiemeof- 
fefi , chi  hauejfe  con  modi , e termini  indiret- 
ti , in  qualfmoglia  manièra , 'voluto  offende- 
re, ò con  effetti  > o con  parole  il Juo  "Regio  de- 
coro. 

, * ■ • 

Con  le  quali , e fimili  ragioni  fu  placata  Grvfiti^- 

quella  nobiltà , e fldatefa , e condotti  di  nuo  giurano,  « 
uo  tutti  gè'u fittali  di  guerra  auantijita  Mae  ^Su'fou” 
Ttà,con  belle  parole  di  fummiffione  feuforono 
la  folciate  fica , egiur orono  in  ogni  oc cafone^ 
cjjere  fino  aliamone  con/ua  Alaejìd,e  far 
quanta  fi  appartenuta  à fidati  u honorem 
pari  laro . 

Ca- 


letta. 
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Contìnoauono  giornalmente  $ configli  di 
o**g!i, , fitta  Mae  fi  a ,fopra  gl  andamenti  della  par * 
JS’dàr'fo- te  contrariate  comprefiò»  che  finalmente  quel 
U3non  tendeua  ad  altro,  che  alla  fottoferi - 
tione  di  delti  ^Articoli , per  i quali  tacita* 
mente  hauerebbe  fitta  Mae  fi  a adempito  il 
defiderio  toro , (f  approuato  il  da  loro  defi»* 
- . derato  cRocos , fu  re  filato  per  maturo  cqnfit* 
ilio , e per  non  efiàcerbare  maggiormente^* 
quella  nobiltà , e dargli  in  parte  qualche  fa* 
tu  fattone  sformare  oleum , Articoli,  quali 
. come  s e detto  contenefifero  il  publico  bencj 
della  *2{epublfca,  in filtpremo  grado  l autori « 
tà  di  fitta  Alaefià , e la  /olita  nxneratione» 
e reuerenZja  della  fede  Cattolica  f e man * 
•eli  ar-  darli  i come  fece  fitta  Maefilà  a quella  nobil 
SSftTE  tà  con  lettere,  'vrìtuerfalt,  che  fignificauano 
come  per  benefit  io  del  "Regno , haueua  confor 
me  la  loro  intentione,  formati  tali  articoli» 
quali  credeua , che  fiàrebbono  da  loro  appro- 
dati » come  ne  gtefiortaua  a fare , e che  nel 
re  Ho  delle  loro  pretenfioni  gl hauer  ebbe  nella, 
futura  T>ieta  con  filati . % 

cRiceuuto  quella  nobiltà  dette  lettere  in* 
cominciò  di  nuouo  à con  fiderare  {.ottimo  co* 

fililo 
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figlio  di  fila  Mae  fi k , cconofccndo , che  dì  Farte  ^ 
giorno , //?  giorno  non  mancati  a di  forz^e , !•* nob,Iti  de 

*_»•  /»  °\>>  . n>icra  accor 

«<  papere , fi  atterrii* x per  la  loro  ofiina - <u- 

#0#*  3 accreficeua  d\ [animo , * <sfr  dtfipofitio 

ne  , quella  proponevano  al  Palati- 

no , £5*  a gl' altri  C api , fi  've  nifi  e a qualche 
t ermi  ne  d'accordo , ò vero  fi  moflr afiero  quel 
le  vide  ragioni,  che  fi erano  da  principio  prò - 
mefie  per  forcare  fua  Alatila  ad acconfen 
tire  alti  loro  Articoli. 

aAliri  di  pii*  (rafia  condri  io  ne,  perche  hor 
mai  erano  conjumati  per  tl  tempo  difeso  wi»  pi*  bar 
fet  tefiett  tmanefiaceuano  infanzia  d'efier  la  fi  ^ a°b‘U*' 
fiali  partire  perle  coffe  loro , nmettendofi  à 
quello  haur fiero  fatto  tl  Palai  trio  con  gl' altri 
Capi,  (y  osimi  afri  adori  di  tutte  le  Prouin 
eie,  che  a quell  effetto  d accordo  hauerebbo- 
no  deputati  $ ma gì  bere  tiri  , (f  altri  disgii* 
fiati,  e per  confitguen\a  o fi t nati , temendo 
fior  fi  delia  fede  di  fua  Alaefia  % conoscendo, 
per' parte  loro  efifere  fiata  violata,  a giufìa 
lor^  pofia,fi  affai teauono  per  mofirare , che  ^ # 
tali  bora  era  il  tempo  di  per  fi  ut  rare , e cercam  *»mcrC 

/ * , , r , . _ „ „ gl’hcrctici» 

re  con  nuout  «Amo afe t adori , che  fua  Alac- 
fia  CQtfdeficendefic  alla,  fot toficrttt ione  de  lori* 

Arti- 


e v>i* 


/ 


Q^itizcdl^poo^le 


TV'funuo- 
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Articoli,  0 vero  qua  fi  ammonendolo  recufki 
do  egli  far  quanto  ejji  rtcbtedeuono  , dareb - 
bono  loro  effetto  a detti  Articoli , con  nuouo 
modo  di gouerno , e per  meglio  dire  con  altree 
elettone , non  mancando  tra  loro,  chi  con  là 
fu  a fattone  fi  perfuadeua  aderire  à t vno, 
e chi  all’altro , ma  quefii  furono  pochi , e come 
fi  è detto  dtfperati , e mal  contenti,  che  tut- 
ta l’altra  nobiltà  tanto  $ran  Signori,  Coment 
quelli  di  bafia  condii  ione,  apertamente  fi  di 
chiarauono  non  volerfentire  d’altra  elettone, 
anni  come  fuc efori  a gl’antecejffori  loro , non 
voleuono , mai  disdire  a chi  vna  volta  batte - 
nono  fedelmente prefiato  il douuto  giuramen 
to,  ma  fi  bene  concorreu  ano , prouato , che^> 
fi  fuJle H bi fogno  della  Rcpubltca,per  confir 
uatione  della  quale  fi  trouaua  alterato  tut- 
to il  Regno,  fi fuffe  corretto,  & emendato 
quello , che  dalli  piti  fatti,  & prudenti  fufie 
giudicato  efpe diente , tanto  alla  comune  con - 
feruatione,  e libertà, quanto  all’honore , e dim 
coro  della  Regia  (&4aeftd . 

Sufcitate  tra  loro  tante,  e tali  dtfferenz^e^ 
t vedendo  il  Palatino , che  con  ragione  haue _ 
rebbono  potuto  abbandonarlo , e che  horma%  , 

_ erano 

c 

v * * . 
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crono  fatìj  Bare  alla  campagna  con  tanto 
incommodo , c finz,a  frutto  alcuno , e chea 
fua  Maefià , fi  accrcfceuano  all'animo  /o 
forz,e , (f  il  confitto , prefe  per  'ultima  re- 
foluùone , che  quella  nobiltà , <*^r 

neceffitata  ritir arfi  à cafa  fita , fufie  la  [fa- 
ta partire  con  promi  filone  però  di  ritrouarfi 
nel  mede  fimo  luogo , in  termine  di  tre  fitti- 
mane,  che  era  alli  12.  d'Ottobre  eccetto  quel 
li  , che  furono  giudicati  più  atti  , e necejfa- 
rij  per  li  configli , e deliberat ioni  conduegen 
ttlhuomini  deputati  per  ogni  Prouincia  per 
mandare  dt  nuouo  con  detti  e Articoli  da  fua 
Maefià  , c fare  l'ultima  infanzia , giudi- 
- cando  l efiere  pertinaci , e per  la  futura  co- 
hoc atione  delli  dodici  detto , nella  quale (pe- 
rana  maggiore  finz^a  compar  atione  a più 
doppi, il  numero  della  nobiltà  ,ò  per  dir  me- 
glio vna  aperta  folleuatione , alter  al  ione 

di  tutto  il  Regno,  che  fuaMaefià  fidouefie 
atterrire  , e qua  fi  che  necefiìtato , acconfin- 
tire  à così  fatti  ^Articoli , per  i quali  come 
fi  e detto  smtendeua  tacitamente  lapproua - 
itone  del  fiocos , acciò  maggiormente  da 

fua  Alaefià , e dalli  Senatori  fi  conofiefic^a 
' ~ • H ' la  ' 

% 
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là  leve  'volontà  intorno  a tale  approuatione, 
pr  ima , i he  partile  dal  luogo  della  Cola  quel 
la  nobiltà  per  far  ritorco  alle  e afe  loro , fu 
conclufo  da  quelle  prom  noie , t Palatinati , 
che  fi  dimofirauono  alla  f coperta  pm  de  fi al 
tri  oflinati  , contribuire  per  mantenimento 
eli  certo  numero  di  faldati , mentre  fuffero 
durate  Jimtli  controuerfe , efnazPPTaeflàno 
hauefe  approuato  detti  a Articoli , quali  pre-  ' 
te  ride  uo  no  ad  tfanz^a  del  Cafiellano  di  Cra 
conia , e d'altri  S ignori  grandi  hauer  affai 
rimoderati,  (ef  in  danno  loro  deteriorati  , ha 
uendoli  ridotti  à 22.  capi  principali , ma  pe- 
ro indecenti  5 e pieni  di  falfità  , il  che  intefò 
da  fiea  ^yldaefà , fece  il  me  de  fimo  , che  effi 
fatto  h atte  nono  con  li  fuoi  S enat  ori, quali  per 
reftfere  bifognando  lungo  tempo , a fimtli  fe- 
ditto  ni  ,fi  'unirono , e fecero  lega  , per  dife - 
fa  comune  in  quello  fife  bifogno  e [Sere  co  fua 
Jllaefià,  in  qual  fiuoglia  modo , ationca 

tanto  prefente , come  futura  , in  partico- 

lare intorno  alla  Religione  per  la  quale  gl' 
qA reiuefeoui , Vefcom  , c tutti  i Prelati  del 
Pegno,  per  mo  tirar  fi  à gl' her  etici,  & nemi- 
ci di  fua  Macftàj  'veri  protettori  della  fede 

Gat- 
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Cattolica  unitamente , & ciafcuno  fecondo 
il  fuo  potere)  fecero  vn  grojfo  donatìuo  a fu  a 
sfldaefia  ,per  allentamento  delle  fpeje  fat- 
te , e mantenimento  della  foldatefca  5 volen- 
do anco  di  piu  ejfere  obligati  com  ogn  altro 
Senatore  all' altre  contributioni , e fopportare 
fno  alla  morte  ogni  pefo  , e grauez>Zja  per 
conferuatione  della  fede  Catt  ottica,  e dfefa 
di  fila  Mae  Sìa . 

Si  partì  da  San  Domirio  quaf  tutta  quel 
la  nobiltà  con  promejfa , come  s e detto , di 
tornami  bifognando  atti  12.  d ottobre,  ma  con 
animo  al f curo  di  ferente, per  ejfer  tutti fatìj 
di  tante  Jpefe , incomodi  patiti  3 e resta- 
to il  T alatino  y col  Duca  Gioii  anni  RadTf 
uilla  3 che  era  il  fecondo  capo  di  queSli  moti - 
ni , e folleuationi,  & altri  con  la  loro  fida - 
tefea  al  numero  di  8.  b io.  mila  tra  Cali  ai- 
li  , e fanti , fpedirono  conforme  al  ordine  da - 
to  dall'  accennate  Frouinciei  de  fi  nati  <$Am 
bafetadoria  fua  Maejìk  al  numero  di  4.0, 
Gentil’ huominì  con  li  detti  e Articoli , con  or- 
dine ) e commifsioni  efprefe  di  non  diminui- 
re di  quelli)  pure  vna  minima  parola , e l' al 
tro  giorno  arriuati  à Vtf clizia  dafta  Mae 

Hi  Jìk, 
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fià , fcn%a  dimora  alcuna , alla  prefen\a  di 
tutto  il  Senato, e di  tutta  quella  nobiltà, eh  e 
beni  fimo  potrà  fin  tir  e , (jf  intendere  ognu- 
no, e fio  fero  la  loro  e, dmbafeiaria  , leggendo 
il  Duca  Chrijìoforo  Radami  Ha,  fratello  del 
FipoGtio  fepr adetto  Duca  Giouanni  ,ad  alta  voce  li 
EfàSori.”  detti  a Articoli , nell* cfilicat ione  de  quali  fua 
Mae  fià , con  i gejìi  della  faccia  daua  fegno 
del  diJgufio,che  finì  ina  nell' animo il  rtfen 
timento , che  nhauerebbe  fatto  all' oc  cafone* 
f°&&tun&erjd°  eJf°  Duca  a fua  Alaejìà , in 
Sbeaìi  ftt5  m°d°  di  efrtationcychc  la  venuta  loro  età  p 
vltimo  termine , e creanza  di  veri , e fede • 
li  fudditi*  inferendo  anco  parole  qnafi,cbc_j 
et ammonitane,  per  mofrare  l animo  refe  lu- 
to di  quella  nobiltà , al  tutto  deliberata  vo- 
lere quelli  Articoli  effettuare , come  neceffa - 
ri  fimi  fecondo  il  lor  parere  d tutta  la  Repu 
blica , alla  quale  propoftione , (f  Ambafeia 
ria  furono  date  due  rifioHe,  vna  a nomerà 
del  Senato  , e della  nobiltà  in  vniuerfale,e 
l altra  per  parte  di  fua  Mae  fià  con  tanta 
vehemenz,a , ardire , che  bene  poterono 
conofiere  , e comprendere  il  fine , inten- 
tane di fua  Maefià  , & il frutto  delle  da 

loro 
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loro  male  fiefi  fatiche , comandandogli , che 
quanto  prima  doue fiero  far  ritorno  alti  loro 
fratelli, e quelli  efòrtare  alla  depoptione  del - 
* Carmi , e ritorno  alle  cafe  loro , e rimetter  fi 
fecondo  gl ordini,  e confhtutioni  del  cRse^no, 
alla  futura  Dieta , che  quanto  dgC  Artico- 
li pretendeuafita  zAAaefià  hauer  a Caftan - 
Zja  fatisfatto  con  quelli , che  pochi  giorni 
auanti  ghhaueua  mandati , e quelli  volata, 
che  fujfero  validi , approuati  vniuer fini- 

mente  da  tutta  la  nobiltà , e fi  in  termine 
di  tanti  giorni  non  faceuono  refilutione  d'ac 
confintire  a quanto  fita  Maeftà , haueua 
fasto,  e di  nuouo  prometteua  fare,  hauer  eb- 
be egli  proueduto  finsi-a  dimora  alla  quiete 
di  fi  ftejfo , e di  tutto  tl  Regno  t. 

‘Vifio , e comprefe  detti  Ambafciadorida 
tal  rifpofla , che  le  cofi  di  Jua  sfMaefià , fi  a- 
uono  tn  altri  termini  di  quello  ejfi  fi  erono  ere 
duti , prefero  per  efiediente  di  fiminare  di 
nuouo  difior  die  tra  li  foldati , e Campo  di 
fua  Maetlà,  £$*  andati  trà  quelli  con  le  me- 
de firn  e ragioni,  che  haueuono fatto prima  co 
lettere , gl' indujfero  di  nuouo  à dire,  e fila 

mare  > che  in  modo  alcuno  hauerebbono  mai 

CQTb 
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re  ijirifi.  conbattuto  contro  i fratelli , ma  flati  come  se 
m«iu  . **  detto  , fellamente  a di f e fa  della  per  fin  a di  fua 
e£Macflà , la  quale  intefa  quefla  nouità  fe- 
ce commettere  a detti  Ambafciadort  fitto  pe 
na  della  'vita , che  di  fiibìto  diloggiaffero  dal 
Campo  3 e dal  Generale  di  Campagna  , (e? 
t fbi<hù  fi  afrrt  Pianori , e Cau  alteri , furono  con  le  me* 

qnictono-  é>  . . , . . . v 

defime  ragioni  Lt  (oldati  acquietati  5 tra  tan- 
to continoti ationo  i Gonfigli  Segreti  per  tro- 
ttar modo  di  terminare  vna  volta  tante  tur 


Lettere  bo  lenire  del  Regno,  per  il  che  fi  feri  fiero  lette - 
faaMacitia  re  in  nome  di  pia  GUI  ac  (la  a tutte  le  Pro* 

wmo  il  Re-  . J J 1 1 . 

g«° . utncie  con  pena  di  vita , roba  a , honorem 

a chi  fi  f tifi  e ritrouato  fecondo  l'ordine  del 
Palatino , e ‘Duca  Radevi  mila  perii  1 2.  d’Ot 
tobre  nel  mede  fimo  luogo  di  San  Domirio. 

Il  C riflettano  di  C r ac  ohi  a.  Duca  d’O fro- 
lli a , hauendo  veduto , che  con  tale  lAmba- 


fiiaria  piu  toflo  fi  crono  deterioratele  condi- 
_ . , doni  d'accomodamento , che  migliorate , £5* 

c^duno  ambendo  come  s'e  detto , alla  noria  di  me- 

di  Craeouia  > . o ^ 

darnear»1”*  “latore  tra  fua  Maefìa , e la  nobiltà , s'e  fi- 
li a tutti  andare , come  per  fi  fiefio  da  fua 
Alaejìa , e quello,  che  tutti  infieme non  ha ' 
ueuono  potuto  concludere , & effettuare  e fio 


m 
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in  due,  otre  giorni  con  futi  Mae  Ha  di  fini- 
re , e terminare  per  alcune  ragioni  ,che  per 
buoni  rifpettinon  voleua  pale  far  e 5 ma  dalli 
giuditiofi,  che  benijfmo  conofceuono  la  fua 
natura  era  penetrato , e giudicato  quello, eh  e 1 
poi  ne  feguì , confidandofi  egli  folamente  in 
J.  o 6.  mila  Caualli , che  haucua  , e netta-  • 
derenza , e feguito  de  parenti , e d'altra  no- 
biltà , e pero  fi  dimojìrò  fimpre  neutrale  per 
Juadendofi  doue  ejfo  in  fine  hauefie  aderito , 
quelli  hauejfero  ottenuto  l'intento  de  i loro  di 
fegni.  Acconfintirono  no  dimeno  il  Palatino, 
e gl  altri  Capi  a quefia  fitta  offerta , non  per- 
che [per a fiero  effetto  alcuno  delle  fue  promef 
fi  > ma  per  hauer  tempo  di prolungare  i nego-  f^XX 
tifi  e fi  approffimafie  il  termine  dato  alla  no-  5°?"Ì  5? f 
Pitta  di  venire  al  determinato  luogo , hauen - ftclhnv*  * 
dogli  dato  cento  per  lettere  vnitierfiali  della 
rijpoda  hauta  da  fila  Al  ac  lì  a per  incitar- 
la al  pub  li  co , e privato  bene , con  fiperanza 
vi  doueffe  cocorr ere  in  màggio  " numero  di  pri 
ma , ancorché  fiiffe  contro  ogni  fihtoco - 
fiume  della  nobiltà  Polacchajnfieme  conefi 
fi  chiamate  altro  gmerrio , e nuoua  elettone. 

Venne  il  dettò* Duca  ,e  Caflellàno  in  dili- 
genza 
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gerita  da  fua  Maeftà , e fu  cortefiffimamc - 
r<r  rie euuto.ru a più  di  lui  il  Palatino  di  Bra- 
zlauia  , che  bauendo  veduto , che  quella  no - 
biltù  non  voleva  defiflere  dalla  fua  ofltna- 
t ione  , benché  da  lui  gli  fu/fero  più  voltza 
fate  addutte  ville,  e potentiffime  ragioni  per 
indurla  alla  recognttione  di  [e  Jìeffa , fi  era 
ritirato  da  loro , & vnitofi  con  fua  Mae  (ih 
a confermatione  di  quanto  era  flato  fiabtli- 
1 0 , onde  per  la  fua  venuta  fi  aggiunfero  mil 
le  Caualh  all  efercito  di  fua  Al  ac  fi  a,  la  qua 
le  accarezzato  il  Cafiellano , Banchettatolo, 
e finto  di acconfentire  alle  fu  e ragioni,  c~> 
propofittoni , e di  compiacer/!  fuffe  mediato «■ 
re,  come  defideraua  dell accomodamento, di- 
cendo darli  autorità  di  trattare , & voler- 
ne afpettare  lari/pofta, lo  /pedi  con  molta  Jùa 
fattsf azione,  e nell'ifiejfo  punto,  fatto  dota' 
mare  tutti  li  Capitani,  & vfiziali  di  Guer - 
ra  glifgnifico  con  humani/fime  parole  come 
fi  era  partito  da  frucouia , doue  anco  haue- 
ua  la/fato  moglie , e figliuoli  confidando  fo- 
lamente  { doppo  Dio  benedetto,)nelle  forze** 
delli  fùoi  faldati , e nella  fede  datagli,  quale 
fapeua  come  nobili  Polacchi , veri  foldati , e 

fiud- 
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fu  d diti  et honore , non  hauer ebbono  mai  vio* 
lata  5 in  ricompenfià  di  che  fi  efibiua , fitta 
iftfaefià  ejferli  fauoreuole , e gratto  fio  in  tnt 
te  le  lóro  occorrente ,e  hi fogni , e protegergli , 
amargli  fimpre  come  veri  di f e rifiorì  di 
giufiitia  , amatori  di  equità  s e correttori  di 
genti  inquieta , e turbatrice  della  comuni 
tranquillità , con  altre  parole  di  piacettolcf 
&a , e d'amore , per  le  quali  detti  C apitani 
neltijlefia  camera  di  fida  Àdaeftà,  pregano* 
no  , e fitpplicauono  ad  alta  voce,  che  Irormai 
fu  fife  fatto  prona  della  loro  fedeltà  9 e coman 
dafifc fitta  Macttà,  che  il  giorno  feguente  fuf 
fie  mofifo  il  campo  contro  quefiìi  detrattoria 
turbatori  della  pace  3 e quiete  publica , che_j 
cfifi  hauer ebbono  fatto  conoficerc  a fua  Àìae- 
Jìà , come  erono  pronti  alla  fua  dtfefik , & al 
la  punitione , e vendetta  di  quelli , che  con- 
tro il  decoro  Regio  haueuono  maccbinatoper 
le  quali  promefife , deliberò  fua  Maefià  muo 
nere  l'efercito  con  pen fiero , che  fi  ancora  li 
*RocoJ[ani  fi  f ufifero  rie onoficiuti  y riceuergli 
di  nuouoin  gratta , e perdonargli  ogni  com - 
mefifo , e pafiato  errore . 

7* ornati  al  Campo  detti  Capitani , e fi' 

I ‘ gnificato 
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gni ficaio  alti  faldati  [Immanità ,e  piacenoteT^ 
Zj*  di  fu  a Maettà , fu  così grande  ,e  tanto  il 
firepito  delt allegrerà  , che  fU  forcato  fu  a 

ulllfV  / altro giorno , che  fu  alti  tanti  dì 

«*.  cer  Settembre  muouere  t e fere  ito , che  fatto  la 
N-^rroj,  moflrafi  tr onorano  >6.  mila  CanaHt,e  j.o 
' vero  4.  mila  fanti  il  fiore  della  Militia  Poi 
o-ti.rr*-  ^acc^a  » quale  quanto  vaglia  in  campa- 
Jlkìui*11*  » & tn  qual  credito  fia , ne  fanno  fedele 

[infinite  vittorie  per  li  tempi  addietro  otte- 
nute i e perche  tra  cj netti  erono , come  s'e  det 
to  piu  volte  Senatorii  e gran  Signori , con 
il  fiore  della  nobiltà,  e riccheT^e  ,fi  può  eia 
feuno  immagginare,  che  marauiglia  rende f 
«itchwje,  fi  vedere  tanta  Cauallcrta , così  bene  d ar- 
genio, e a oro  guarnita  , la  maggior  parici 
di  quella  di  fuprema  bontà , e confuet  udine. 
del  lor  guerreggiare , che  con  verità  fi  può 
credere,  più  d ogn  altra  hoggi,  ritentino  il 
modo , e coflume  de  gl’ antichi  Romani  poiché 
sì  nell'habtto , come  m ogn altra  co  fa  attenere 
te  alla  guerra  fi  veggono  in  loro  i medefimi 
eo fiumi,  e modi  per  ejjercitare  la  militi  a,  e 
combattere  . 

Tripartita  adunque  così  buona;  fidate* 

fc*> 
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fica, furono  Jpinti  avanti  la  mattina p tempo 
■ dal  Palatino , di  Braz>lavia , che  per  difetto 
del  Generale,  che  di  non  piccola  infermità 
fi  trovava  ammalato , governava  t efièrcito , 
. a.  mila  Cavalli  per  fcortd , e fcurélg^a  del 
cammino , doppo  i quali  andato  la  maggior 
parte  della  fanteria , con  i j.  pclgpi  d'f Ar- 
tiglieria . Seguiva  poi  per  antiguardia  di 
fva  Maejìà  , la  terzja  parte  delta  Cavalle- 
ria , doppo  la  quale  mez^a  lega  veniva  fva 
Maejìà , in  rnez^o  alquanti  fquadroni  di 
Cavalleria , con  tl  re  Ho  della  Fanteria  ,con 
tanto  amore  , e carità  di  q velli  Signori 
Senatori  verfofva  Maejìà,  che  maggiore  no 
fi  foteua  vedere , ne  de  fiderare,  (f  in  parti- 
colare l Eccellentijfimo  Sigijmodo  <s5Wifiho- 
fichi  Gonzaga  gran  Mar  e fetale  della  Coro- 
na, che  di  continuo  con  le  fue  compagnie , e 
per  fona  fiejfa,  cvfiodiua  la  perfona  di  fua 
iZMaeJld.  Seguiva  dipoi  il  re  fio  dell' e fer cito 
al  numero  di  6.  o 7.  mila  C avalli , con  altre 
munitioni , infirumenti  da  Guerra. 

Il  Cartellano  partito  da  fua  Macttà,  co 
la  commiffione  nel  modo  accennato  fo  perche 
eonofcejjfe  impoffibile , poter  rivfiire  in  quei 
' / j [trat- 
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\l\2u?  trattat0  per  quanto  ad  ambe  le  parti  hauè- 
ueua  dato  fper arila , o vero  fi  vedefie  d efi 
fer  battuto  per  fojpetto , o forfi  preferendo 
l improutfa  partita  di  fua  aZMaefià  con  le* 
/cretto,  non  tornò  altrimenti  da  i fratelli , co- 
me efiì  credcuono , & haueua  promejfo , ma 
fi  ritirò  con  la  fua  gente  a vna  fua  Citta  - 
di  là  poco  lontana , per  fare  attendendo  fe- 
condo il  /ho  /olito , il fine  delle  cofe,non  alte 
no»  come  alcuni  voi  fero , & il  fiuoprocedere 
dtmofiròyfii  penfiert  di  fua  Maefià  »bauef 
fero  patito  qualche  finifiro  effetto , di  pr et en 
dere » & attribuir ^ fi potendo  il  Capo  della  ‘7{e 
public a , & hauer  buona  parte  nella  futu- 
ra , e nuoua  elettone . 

n Rocofli  Intefa  dalli  Capi  %oco(lam  l in/per  afa » € 
‘ufimxnn,  fifa#  partenza  dì fua  Maefià,  da  Vifcli - 
Zja, ferina  piu  configli,  (f  altre  refi  lutto  ni, 
fi  partirono  fiubito  dalle  trine  ter  e , clone  pri- 
ma fi  crono  fortificati , e fi  ritir  orono  piìs  in 
dentro  nel  Ducato  di  Mafiuia , credendo 
dacosìnumerofo  efercito  non  poter  cosi  pre- 
fio, e facilmente  effere  fopraprefi \ è tra  fan - 
t«ni  ptni!  t°  andar  fi  qua  ,elà  trattenendo  finche  fin- 
Ewllu  0#  rafie  il  tempo  delti  n . detto,  e la  nobiltà  fi 

face/ 
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face/e  fientire , & anco  fi  corrompe/ e Te/èr 
tifo  di fi*a  Maefiìk , non  potendogli  capirci 
nell’ animo , che  quella  nobiltà  vole/e  mette- 
re a ri  figo  la  propria  'vita , contro  la  liberta 
della  Patria  , e de  gli  ftejfi  Fratelli , & 

Umici. 

Si  condu/e  fina  Maeflà  , tl  terreo  giorno  Arri»»  <Jf 
eon  tutto  tefer cito  fiotto  San  Domirio  nell i-  J 
fi e/m  campagna  doue  i Rocojfani Jìauono  al 
loggiati,  per  la  qual  fuga  certificati  li  fida- 
ti de  li" innocenza  di  fitta  Adaefià  , e dell  ini- 
quità , e per fecut ione  della  nobiltà  Poco/a-  FaH  ^ 
na  ) incorni nciorono  adulta  voce  adirebbe 
bormai  per  tal  fuga  erono  chiari  d'ogni  lor 
fi  alfa , e finta  ragione  contro  fiua  Maefild,  «•«*** 
ne  voler ficpportar  in  modo  alcuno  piu  tanta 
fuperbia , & altererà  anzj , che  fie  fiua 
jidaefiìà  , non  hauefifie  egli  voluto  punire  fil- 
mili detrattori , e nemici  della  Patria  gli  ha 
uerebbono  lor  Jeguitati  per  darli  il  douuto 
c afillo. 

Per  ilche  veduto  fitta  Maefià  , che  hor- 
mai  li  fioldati  erono  capaci  delle  ragioni , cj 
giuHitia , che  haueua  per  parte  fiua  fermile 
fiatai  nella  fede  x defiàerofi , ambitiofide 

darne 
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darne  qualche  fegno , tifi effa  notte  inuìo  il 
‘Palatino  di  Rufsia  con  2.  mila  ( "avalli  per 
metter  freno , e trattenere  il  nemico , con 

il  re  fio  delt effercito  figuitò  la  mattina  fer 
tempo  con  tutta  t ar figliar ia , & altre  cofe^p 
piu  necefiaric',  onde  auuenne , che  mentre. 
t *vno  c [eretto , e l'altro  così  marciauono , do- 
ve li  Rocofi ani  alloggi auano  la  notte , arriva* 
vaia  mattina  per  tempo  il  detto  Palatino  di 
Rufsia , il  quale  accelerò  tanto  i fuoi , che  il 
quarto  giorno  pervenuto  a vifta  del  nemico 
a certo  luogo  detto  lanouiez* , doue  il  Pala - 
tino fi  affaticava  per  far  poffare  il  fiume 
della  VVtfiola  olii  fuoi , e di  già  quel  Capo 
de  gl H eretici  il  Stagnizjcbi,  detto  il  i Diauo 
lo, preveduto  il  pericolo , con  la  fu  agente,^ 
• Artiglieria  era  p affato  ) e prefo  con  prefica» 
Z>a  il  detto  Palatino  di  Rufsia  il  vantaggio 
del [Ito  in  luogo  eminente  con  quelli  2 . mila  fa 
Halli  delli piu  eletti  tra  l efercito  di  fua  Mae - 
J là, e piantata  l Artigliarla  verfo  1 d^oco fa- 
rli fece  fegno  al  Palatino, che  refìaffe  di  far 
pafiare  i fuoi, altrimeti gli  hauerebbe  affonda 
te  le  bar  che,  affettale  fua  Maefià , che 

poco  lontano  lo  feguiua  con  tutta  la  nobiltà  . 

Ve- 
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Vedutofiil  Palatino , e gt altri  Capi  /òpra  '»<•»** 

prefi  fuori  d ogni  fperanza , & i faldati  ti - ®*  ?•» 

r -j’  ^ r */r  1 s ^ rJ  r ^ «•r«ièwiNk 

miai , cpauroft  per  La  fuga  pre/a  non  J ape - 

nono  a che  rifoluerfiy  e mentre  con  figli  auono 
quello  fuffe  da  far  fi  fopragiunfe  l'antiguar- 
aia  di  Jua  riPktaefià  con  tanto  ardire , e cla- 
more , che  ben  conobbe  il  Palatino  e/fer  per- 
venuto al fine  delli  fuoi  trattati,  e me  tre  gl' v 
ni,  e gl' altri  flauono  di /ponendo  le  co fe  con  TiejkSS 
i fuoi  vantaggi , e fòprauenutala  fera,  ha- 
vendo  fua  sPllaeftà  h aulito  del  tutto  ragguar 
gito , comparfecon  il  re  fio  delt  e fere  ito,  e com- 
partiti dalli  Generali  li  /quadroni , arma- 
to a Cauallo  di  tutta  armatura , eccetto  il 


morione , fece  fapere  al  Palatino,  al  Du 
ca  Radiatila , come  capi  del  Rocos , che  an 
coraera  tempo  di  mi/ertcordia , la  optale  fe-  “• 
condoli  fitto  fuoera  prontiffimo  v/are,/faj 
fi/ftro  venuti  per  impetrarla  5 alla  cui  cle- 
menza fecero  e/fi  refifienza  con  addurre  l' in 
timatione  fatta  alta  nobiltà,  alla  quale  non 
era  latto  y come  capi , nè  conuen  'ma  progiudi - Sct&  ** 
care, nè  anco  per  que(ìo  fi  moftrò fina  Marti*  Ca?‘* 
punto  alterata  , ma  fi  tempi  acque  di  nuovo 
mandare , come  Principe , e Rè  Clementi  fi 
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cu  fimo  ad  efortargli  come  prima  dimoflrando- 
1 gli  il  pericolo  nel  quale  fi  trouauono,(f  il  dan 
no , che  feguiua  a tutto  il  ‘Regno  per  la  loro 
oft  mattone  di  così  grane  inconueniente , o *ve 
ro  non  'volendo fi  humiliare  fufiero  di  Jubbi - 
to  pronti  per  la  battaglia . 

Vcleuono  ejfi  pure  al  [olito  andar  prolon- 
sc«'e , t gtndo , e nutriti  ancora  da  quella  fperanza, 
chela  nobiltà  fecondo  l ordine , e fromefiafat 
t a,  doti  effe  far  fi  fentire  per  tlprojfimo  tempo 
deli:  12.  d'Ottobre  fi  feufauono,  che  ormai 
era  notte , e parendogli  ejfer  *1 violentati , fup- 
plicauono  fiua  Maefid , come  negotio  di  tan~ 

, ta  importanza , volcfie  trans  ferirlo  alla  mat 

tir.  a feguente  j ma  fatio  hormai  fua  ^fMae- 
fìà  di  tante  prolungattoni , (ef  di  rvfare_j 
Refoimìo-  tanta  clemenXa,comandò gli  fuffe  dato  l El * 
Maeiiì,  /p*  m0  9 & il  tutto  fufie  all'ordine  per  dar  prin- 
cipioalla  battaglia^  dipoi  'voltato fi  a tutti 
fimosi  i»ci  qtiellt  Principi , Signori , e Senatori  alzare  , 
do  gl occhi  al  Cielo , difie^Chtamo  "Dio  in  T* e 
Jìimonio , e voialtri  Signori  tutti,  qualmen- 
te non  pojfonedeuo  piu  fopportare  tanta  in * 
fileni^ , (f  ingratitudine , e quello  che  fin 
qui  ho  fòpportato,  e flato  per  permi fifone  fu- 

prema , 
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premè , i mìa  Clemenza , e benignità , alle 
quali  pareli,  e mot  ini  fatti  noti  a tutto  il. 

(ampo,  fi  viddero  tutti  con  le  fiimitarrt^ 
nude  alla  mano  ,fi [enti  vn  gridare  aperte 
contro  il  ‘Palatino,  vn  romor  di  T* amburi, 

•un  fUon  di  T rombe , con  vn  fìrepito  di ar- 
me, e Caualli,  che  commojfi  molti  di  quei 
Signori , che  haueuono  nell'efiercito  Ro cofa- 
no amici,  e parenti,  sì  but  torno  allt  piedi  di 
fila  Maeità  /applicandola  a loro  inter  ceffo- 
ne volere  vfare  anco  la  tcrXa  volta  la  {oli- 
ta bontà , clemenza , humanità  Jua  , 

tra  gl altri  il  Gran  P rinciante  del  Regno, 
il  quale  per  efier  parente,  intimo  del  Pa 

latino  ,fi  efitbì  con  il  Duca  Niccolò  P^adzj- 
tiilla  à indurgli  alla  pace, e condurgli  alla 
f refenda  , & inficine  obbedienza  di  fua 
jMaeRà  fitto  la  loro  fede , e parola  , e di  iidK5S 
tutti  li  Senatori , che  a ciò  haueuono  ac  con-  "c«cnT».u 
fentito.  Come  anco  acconfentì  fua  zP^fae- 
fià  , fi  bene  contro  il  fuo  volere , e de  filda  ' Alti«*  dc 
ti , quali  ad  alta  voce gridauono  $ che  era  pa/fflAZ*. 
fato  il  tempo  di  mifiricordia  , e voleuono  hor 
mai  vendetta  di  chi  gli  fi  era  moli  rato  fan 
to  nemico , trono  così  vicini , che  ogni  mi 

K ntma 


Digitìzed  by  Google 


Koc« 
*m  n 
MB 

ttrc 


14.  Hiftorìiu 

nima  coja  intendeuono  i Rocofan't , quali  f et 
ciò  fatti  timidi  perjuadeuono  al  Palatino  et  • 
Cfdo»o  ^€ffe  formai  a Jua  c? Waeftà , contro  la  qua- 
le  non  crono  in  modo  alcuno  per  combattere» 
«•■•bit,  ma  fi farebbono  mentre  baueuono  tempo  *vni 
ti  con  fua  Maejìa  , e datogli  in  poterci* 
chi  fi  fujfe  mojìrato  in  ab  renitente , perche 
non  yoleuono  conofcendo  il  pericolo  metter* 
fi  a mani  fé  fi  a morte. 

Vedendo  finalmente  il  Palatino,  eDuca 
Rad  mutila , tl  pericolo  nel  quale  fi  trouauoT 
no , e la  perdita  certa  della  battaglia  per  lo 
ro , abbajforno  C orgoglio  ; (cf  alle  perfuafìo- 
aca.t  »?_  ni  del  detto  gran  jT andante , fi  contento- 
ittthl  Girono  'venire  in  potere  di  fina  • Maefià,con  prò 
mefia  di  perdono  * vninerfale  a rutto  l'tferci * 
to , al  quale  fatto  abbafiar  l'Infegne , e da- 
ti fi  per  rvinti , furono  condotti  detto  Palati- 
no, e Duca  alla  prcfcnz>a  di  fua  Mae  dà, 
che  fiaua  in  mefo  dette fercito  armato  foprà 
!»  » non  gran  Cannilo  con  molte  torcie  a torno  fk 

con  ogni  fommi filone  f aiutato , abbracci- 

s«mmi  Aio  atoqh  il  piede  della  fi  affa,  da  detti  due  Si- 

ne  deJ!i  fo-  • » r / y s* 

prjiii  tei  ca  gnon  , at  quali  poi  porjeia  mano  ,e fece  je- 
gno  di  deporre  il  Cappello . \ 

Et 


S:  rfadcao 
i 1 Palatina, 
c Duca 
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Et  emendo  in  tal  maniera  n piedi , e fu. t 
Al  a e fi  a a Camallo  come  se  detto  con  tutti 
di  Senatoria  torno,  e molti  Capitani , (f  *vf 
fittali  di  guerra, incominciò  il  'Palatino  a di - - 
re  fc ufando fi,  che  anello  batteria  fatto  era  _ , 
proceduto  non  da  malignità , ne  da  tnutdia,  P3l«»"<>  * 

* i 1/  r \ » ® ; /y  luit®  l’efer- 

dijgujìe , ne  da  altro  intere]] e partico - «« . 
lare  contro  fua  Aiaefià , c* ow<r  alcuni  dice- 
vano , £5*  njaleueno  , ^ ^<r/o , timore , «■ 

bene  fitto  •vmuerfale  della  propria  liberta 
di  tuttala  nobiltà , e Repub lica,  e di  ciò  nè  ad 
durrebbe , e farebbe  più  chiare  fue  ragioni  . - 
in  r fretto  tra  loro  Senatori,  e guanto  a fila 
itTkfaefld,  Senatori , Qf  altri  del  Regno  non 
baucua  più  che  produrre , e dire  ,che  il  già 
detto , e prodotto  nel  primo  convento  di  Sten 
giz^a  r e fe  alcuno  lo  'voleffc  t affare,  ebeha- 
. ueffe  acconfenttto  alla  'volontà  di  quelli , che 
palefemente .,  ò tacitamente  proc  tirano  no  al - v 
tra  elettone,  hauerebbe  prouato  effer  di  ciò 
innocentifiìmo , ann  i dtceudefierfi  a fuo  po- 
tere oppojlo  , e pigliatone  -la  parte  di  Jùa 
Al  aefià , quale  del  tutto  à pieno  informato , 

' •voltato]}  alC Eccellenti]}.  Gran  Alar  e fetale 
dei  Regno, gl  tmpoji  la  rifpofla  jì  h detti  Du - 
; Km  ca> 
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7<f  Rifiorii 

e a , e P ala  t indy  che  per  non  racco  nitri  il  tifi 
to' , bafia  diret  che  fu  del  mede  fimo  tenore^ 
del  P adr e al  Figltuol  Prodigo , dtmojìrando 
tiri finita  clemenza  di  fila  Mae  Sìa,  ver  fi, 
quelli,  che  temer  ariani  et  e haueuono  cercato 
di  turbare  la  quiete,e pace  di  si  ottimo  P(,e 
Signore , con  altre  parole  di  rifìntimento  , 
che  alli  due  Signori  toccarono  il  vino  dell1 ' 
honore , e fama  5 tanto  piu , che  gli  ventuo* 
no  dette  da  detto  ^Parche fi , perle  caufi^j 
fo\.r adette , oltre  i meriti , che  conofieuono 
nella  fila  perfina  accompagnati  dalla  gra« 
ti  a di  [ita  Maefià . 

Finito  tale  ragionamento , che  fu  la  fera 
della  fefia  del  gl  or  io fo  Padre  San  F rance* 
fio , nel  qual  tempo  fi  trouauono  a Cracouia , 
la  Pegtna , (fi  il  Principe  nella  Chiefa  di 
detto  Santo  a quella  folennità,  orando  col* 
diurnamente  per  i felici  fitceffidi fua  Mae  * 
fià)[i  ritir  orono  tutti' quelli  Signori , e Pala 
tini  con  fua  <^Maefia  alli  loro  Padiglioni,  e 
fatto  fapere  alli  foldati  tale  accordo , fu  quie 
tato  ogni  romore , e tumulto  , che  faceuono,  e 
di  ordine  di  fua  Maefid  furono  condotti  det 
ti,  Palatino,  e Duca  in  melo  al  Campo fot 

’ to  il 
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h iì Padiglione,  e cufìodia  del  Palatino  di 
LactZj , & Generale  dì  Pofnania , acciò  il 
fiorito  figuente  £ configlio  di  tutto  il  Senato  ili»* 
fuffe  conclufo  quello  farebbe  fiato  giudicato 
meglio  per  Raccordo  da  far  fi . 

Chiamato  il  girino  figuente  detto  Pala - f 
tino  in  Senato , fi  generalmente  t afiato  di  cmtiPaj», 
perturbatore  della  pace , con  hauer  macchia-  »mì  ♦ 
to  non  filo  l howre  fito,  ma  di  tutta  la  no 
bilta  Tiollaccha  e d hauer  macchinato  con- 
tro il  proprio  7^,  al  quale  da  tutte  le  natio- 
ni  del  Mondo  / fapeua  molto  bene  quanto 
'f afferò fempn fiati  fede  tifimi,#  in  partico- 
lare efilamì contro  di  lui  il  Gran  M.arefiìa 
le  yper  'verdicarfiin  parte  del? offe  fi  patite  9 
però  fi  com  era  fiato  autore  della  filleuatio-  , 
ne  della  noi  Ita , douefie  ad  bora , come  con-  1 
uentua  dichiarare,  e manifefl are  quefie  fin 
v intentior**4irnpolitioni,  acciò effi  come  mem* 

■ bri  prfripali  della  'pepubtica  potefiero  dar 
quel  dmedio  alli  pericoli , che  effiò  diceus 
pafiargli.  \ f 

• JRitfpofi  detto  Palatino  hauer  già  motto  , 
l tempo  per  fue  letterea  tutti  li  Senatori,  cg»  Palati»*  al 
*nco  afua  Mtfftà  fymfcato  f in  volte  ti  hi-  " 

• - ' figno9 
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fogno , £ tic A*fc  perle  quali  ti  nobìltÀ  Aeeéh 
. *Aua  •voler  tumultuare , e che  non  battendo 
mai  riportato  frutto  alcuno  eli  rifpofta,  infìt- 
gaio  y (f  incalvato  da  detta  nobiltà , erre - 
flato  forcato , come  tra  li  primi  Senatori  % 
per  benefit  io  comune  delia  Républica,  intima 
re  quel  primo  contee  ut  o di  Stenftr^aydoue^ 
fpcraua  dare  indino  a fu*  Alaefà  de futuri 
mali , fé  non  f uff  ero  flati  e f equi  ti  i fuoi  ri- 
cordi , e cosi  terminare  il  tetto,  il  ch$  non  ef 
fendo  Jùcccffo  per  •voler  duino , nè  feguiro* 
fio  dipoi  gl altri  inconuenicni  fino  al  termi- 
ne di  %pcosy  nel  quale  non  fu  mai  contrario • 
et  fu  a Maefìà  , ma  fi  bene  a quelli , che^, 
chtamauono  altra  elettone,  omin  amenità 
dtffe  efferfl  oppofto,e  tooffo  per  nero  z^elo  del 
ben  comune  di  tutti,  e 'sintcndcta  effere  fem 
fre  flato, e voler  effere  obbedintijfmo 
fede  li  fimo  a fua  Maefìà  . e In  ixonofceu* 
per  bcniguffmOy  e clementiffimofu Signore, 

i€  Patròne . • 

Furono  trattati  queflì  particolari  hr  frf  . 
giorni  continui  nella  fi  ola , né  mai  fupoju 
t<4<i  PaU.  ì e fìr  arre  altro  dal  detto  Palatino, di  che  fé* 

M»  ,(f  ampia  eternar  attorte  di  fua  mano , capa 

v ~ corr 

. * * r* 
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coni  ette**  quanto  fi  e detto  sforma  do  fi  inefi 
fit  per  quanto  poteua  inferire  parole  appare » 
ri  à quello  haueua  accennato  deh f Ecceller- 
tifstmo  Gran  ^Fhlarefctale , quale  non  fole  % 
punto  curaua  detto  Palatino  , ma  de  fiderà-  s. 
uà , tra  loro.finZja  danno inter efiej 
della  Repuhlica.fi  fufiero  terminate  le  loro 
differente , poto  he  nel  valore , prudenza.  & 
altre  virtù  di  gran  lunga  gli  era  fuperiore.o 
di  for\ e.  e di  ricchezze  pili,  che  vguale . 

Fecero  anco  detti  Palatino,  e RàdZjUiUa  . . 
vn  obligo  in  fohdoa  fua  Alaefid*  come  più^  ofc 
mai hauerebbono  dato  occafone  alla  nobiltà  bugoli  i* 
di  motiuo  alcuno  .benché  minimo  contro  fua  uuu>. 
Maefià , ve  in  pregiudizio  della  Republica.n'e 
fpiegato  fiendardt , ne  fomentato  alcuno^clc 
fifuffs  voluto  in  qualfmoglta  modo,ò  per  qual 
fiuoglia  caufa  opporre , e contradir  e agl'  ordi- 
ni, mandati , & interefsi  di  fua  Maefia  % 
lenza  hauerebbono  ad  ogni  loro  potere  ridot. • 
to  lini  odeon  tenti , fitto  la  protettione , e eli- 
■ tfterffft  di  \ fica . 'aeblà  , della  quale  w ogni 

occasione  pigliammo  la  difefa  .eprotettioni^j 
daveri  , e fedeiffitwi  Principi , riwet(ear 
dofi  nel  retto*  fecondale  leggi  del  ‘Rigno.allf 
c ' futura  . 
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fi*  n^faefià , come  Signore , e Rè  clemen - 
tiffimo  batterebbe  proueduto  a tutti  li  bifignì 
del  ‘Regno , così  publici  come priuati . 

Tale  fu  la  conclusone  di  tanti  folleuame 
ti  per  gt  inter  efi , che  baueuono  infume, 
in  fimma  perche  erono  et  vn  me  defimo  fa  n~ 

Scritte^ fittofiritte  dette  dichiar ottoni  , 
u.cSplr  0*  ob  Ughi,  fatto  a afe  uno  reuerenz^a  a fua 
pére».  Maeftà  5 quella  conflato  con  parole 

di  p'taceuoleXzja , ringrati amentt , e fpe- 

ranZje  di  rimaner ationc  , fecondo  il  merito 
di  ciafcuno  fi  he  enfiò  t efercito  andando  al- 
tri in  *vn  a fpeditione , {cf  altri  in  altre  con * 
forme  al  b fogno , e molti  Signori , Senatori , 
i nobiltà  alle  cafe  loro  per  riti  orar  fi  de'pa* 
tifi  incommoditcome  anco  fece  fua  sfildaeflà, 
che  Ucentiato  da  detti  Signori , nel  modo  fi - 
pr adetto , s’ inut  ò ver  fi  C racouia , con  gran 
feguito  di  nobiltà , e Senatori  con  guardia  di 
3.  mila  Caualli,  e 2,  mila  Fanti , doue  ar* 
iJ-XT.  rinato , fu  con  grandi  fimo  applaufi , al- 

*•  legréìz^a incontrato  da  tutta  la  Città,  con 
* kelhfsime  armi , c liuree , mczj&a  lega  lon- 
tano 


**  • 
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Ano  , i più  oltre  dal  'Principe  Figliuolo, dal 
Cardinale  di  Cracouia , da  ^SMonfig.Nun- 
fio , dal  Palatino  di  S ir adi a , recato  con  due  T* 
mila  Caualh  a guardia  della  Sereni  filma  Re 
gina,  e della  Città , e di altri  Signori,  e ba- 
roni, e nobiltà  , la  quale  doppo  vrì  or at ione 
fatta  dal  Principe  a fu  a Maejìà , e dal  Car  - ^r.T:ir>>  t 
dinaie  vn  periodo  in  laude , e recognitiont^  4el  Prlc<‘te 
di  Dio  Benedetto , per  tanto  beneftio  della 
preferuatione  di  fi  a Mae  Uà  da  tanti  pe- 
ricoli per  melo  della  fua  prudenza , e pa- 
ZsienZja , baciò  ctafcuno  Umani  con  le  lacri- 
me a gl  occhi  d* allegreZjZLa  a fua  Maejìa  la 
quale  poi  a colpi  di  èrtigli  ari  a , e mofehetti , 
fuono  di  trombe , e romor  di  tamburi , afce- 
fo  in  Cafìello,  trouò  la  Regina , che  difcefa  in 
Chic  fa  con  l'infante  di  Suetia  lo  riceufrono  s** 
con  fuprema  allegrerà*  e cantato  il  To  Iiu'rJJT.  - 
Deum  laudamns  , & refe  grafìe  al  Signore  M* 
de9' felici  fuc  ceffi  fi  ritirò  ctafcuno  alli  fuoi 
Appartamenti . 

Che  frutto , e contento  fentiffe , e prouafi 
fe  il  Palatino  per’tali  foleuameti , & altera • 

Sioni  fi  comprende  dal  fine  delle  cofe . E ben  *; 
vero, che  io  a quello}che  ho  veduto,  e tocco  co 

L matto. 
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mano,  tengo  per  fermo, oltre  la  Bontà,  e perfk 
tione  di  vita  di  fua  ^dMaefìa , che  forai  ioni 
t digiuni,  & e temo  fin  e de  poueri  fedeli  C ah 
tolta  babbi  no  il  tutto  fuperato  5 poiché  dal  * 
principio  di  detti  tumulti  fino  alt vlt imo, che 
fu  come  ho  dettoci  giorno  della  fefta  del  Se- 
rafico Padre  San  F rane  e/co , per  tutto  il 
iig^no , in  ogni  luogo , come  qua  fi  pre - 
fighi  di  tanti , e cofi  longhe  turbolente  d’or - * 
dine  delì  llluttrifi. , e ì{euerendfi.  Monfig. 
Claudio  Rangoni  Ve fiouo di  Reggio,  Nun - 
tio  adpofiohco , e Telanti (fimo  nel  fuo  Cari- 
cò per  Santa  Chiefd , per  fua  Àlaefiif  per 
tutto  il  Regnò)  fi  crono  fatte  con  afsiduocon 
corjd  del  Popolo  l'Qrationi  delle  4.0.  hore , e 
continue  proc  fifoni , con  altre  opere  di  [ni- 
fe erat a Carità , che  ardenttffim  amente  com 
moueuono  anco  gli  ftejfi  ber  etici , huo- 

minidi  cattiua  confi  tenta  a pregare  per  # 
felici fiic  cefi , come  fu  in  effettori  fua 
fià  . • ' 

Se  poi  fife  flato  il  meglio  per  fiiaM af- 
fla vfiire  non  tanta dementa  co * filmili 
turbatori  di  pace , caufia  di  tanti  mali 
ingiu ftitic , omicidij , latrocini f , firupri , & 

altri 
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..  àttrì  infiniti  inconucnienti  commcfsi  da  quel' 
la  nobiltà ,e faldate  fi a cRpcofiana , (ff  altre 
perfine  di  mà? affìtte  tanto  nella  Città  , co . 
me  nelle  'Ville , delle  quali  t mi (eri  Véli  ani , fi 
ridderò  poi  andar  mendicando)  il  tempo  con 
fumatore  del  tutto  lo  dichiaro,  e ben  vero, che 
battendo  fatto  fin  A larfià  tal  dehberatione 
con  maturo  con  figlio  , e parere  di  tutti  li  Se- 
natoriydnZjt  ad  t rifiatila  della  mazzi  or  par 

4 1 

te  di  e [si,  fi  deue  credere  fufTe  per  volontà, 
e permifsione  dr  Drb  benedetto , il  qual:  non 
permei t effe , n'e  laffajje  corrfidcrare  quelle  r a 

foni  di flato,  che  quanto  al  mondo,  fi  poteua - 
no  premeditare  i e che  ogrì altro  Principe. _j, 
f or  fi  fenica  piu  con  fi  fi , e pareri  d'alt  ri, ba- 
llerebbe mejfo  in  e fi  cut  tot  ione  5 (cf  il  tutto  at 
tribuire  alla fimma  clemenza , bontà , e pie- 
tà di  fua  Alaeftà , la  quale  quanto  il  Signo- 
re protegge fe , e difendere  dalle  maligne , 
interne  perficut  ioni , facilmente  fi  compren 
de  dalle  paffute  cofi , che  germogliate  pervn 
anno  intero , e fino  alC efiremo  ridotte  di  cui- 
denttfsimo  pericolo  incerto  per  dir  cofi,  dell 
Imperio  p off  celato  per  20.  anni  continui  in 
termine  di  tre  bore  in  giorno  tanto  gloriofe , 


n rutti»  fi 
attribuito  a 
Dio  • 


Hiflorift, 

e memorando  con  maggior  glorid , thè  per 
mole' anni  a dietro  hauefie fatto  Rè,  Prin- 
cipe, ne  Monarca  alcuno,  furono  vin- 
te  tfopite  , e fùperate , & il  tut- 
to contro  r opinione  di  mol- 
ti , ridotto  à f nuore, 
deuotione,e  pri 
fltna 

obbedienza 

di 

fua&iaefla. 
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DI  POLLONIA. 

. Parte  Seconda. . 

- « , •. 

E t equità,  integrità,  Jincerità , 
e clemenz  a in  *vn  Principe^ 
con  il  refio  fogni  perfetta, e 
compita  qualità , al  tutto  alte * 
no , non  diro  da  penfieri  tiran- 
nici, maetiamdio  alienifsimo  da  quelle  /òr* 
ti  d ombre , che  figliono  in  cuore  candidi/si- 
mo , rendere  •un  non  so  che d apparenza  di 
fojpettione  all’ amico , al  fuddito,  bachi  fi fia 
altro  ) lo  rendono , dico,  al  mondo  glorio/i/si - 
mo,raguardeuole,  e degno  di  non  mai  morire . 
Chi  piu  boggi  dìtra  tutti  i Principi  del  mon 
do  farà  degno  di  laude  immortale , e dogni 
maggior  gloria , (j?  h onore  del  G loriofifstmo 
I nuiti fi  imo , ('attoltchijsimo,  Clementijfiimo, 
e perche  fon  forcato  adirlo,  cDeuouffìmo 
SIGISMONDO  III : Re  di  Pollo - 
nia , e S netta  ì del  quale  fe  riguarderemo  te 
> quità 


C omftUf 
«•■i. 
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Sua  MJ«M 
Ri  chiamata 

è Cero  nata. 
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éjuità , lo  giudicarono  non  punto  tnfertortj 
ad  alcun  altro  Tg  , & (riÀPonarcha  , tan- 
to preferiti , come  ancora  p affati . Se  [inte- 
grità confiderarcmp,  lo  frenarono  ad  egri  al 
irò  'eguale . Se  la  fincerità  contempi  aremo, 
in  cfo  fc ergeremo  tutte  là  di  quella  perfet - 
tieni.  Se  la  clemenza  poi  ponderarono, mag 
gipr  ritratto  dt  Virtù  in  quello  y non  fare- 
mo, rie  potremo  volendo  dife ertin  e , rie  de  fi- 
de  rare  , & mfifama  al  benda  tanto  in  effol 
agri altra  fitte  di  perfetta  ricompirà  (sua-  \ 
Ittà  , che  da  mut  ria  eguali  vengono  confi - 
doratele  contemplate  ledi  lui  virtù,,  vita, 
ai  ioni,  e giudicato , tenuto , ptf  hauuto  per' 
viro  de  Ut  più  retti , prudenti , giu  ih , e fatti 
Principi  del  mondo*  Fu  chiamato  aìlaCo- 
rona  di  Fellonia  d'anni  21.  in  circa , pgf  ha 
regnato, e regna  con  tanta  pace,e  tranquilli- 
tà di  fe  SI  effondi  tutto  il  Regno , che  maggior 
no  fi  può,  ne  fi  potea  defidtrare.Ptù  volte  ha 
ottenuto  vittorie  fcgnalattffimc  contro  T ar. 
tari,* ‘Turchi peri  fuoi  Generali,  ma  di  (ito  . 
ordine , e Configlio. Contro  Michele VVai- 
uoda,eT tratto  di  VPa/acchia  rie  riportò  il 
gran  Cancelliere  Samofci  Stendardi  jójbÌ  * 

tutta 
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Putta  \4rttgliaria , Corti,. e zSWonirioni. 

In  Liuonia  per  il  Generale  farlo  Cotcouic 
‘ dot  volte  ha  feon fitto  con  pochifiìme  forz>e^j 
Carlo  Duca  d’Olfiatia  , poi  Tiranno  di 
S netta , che  con  pondero  fi  filmi  eferciti  era  ve  ' 
nuto  per  occupare  quella  provincia,  egli 
fi  e fio  dell  anno  p a fiato  ,Je  bene  contro  la  prò 
pria  volontà , forzavo  da  Hi  cattivi  midi  del  t 

<P 'alatino  di  Cracovia  lo  confirinfc  per  fina 
prudenza,  fonia  combattere  à dar  fi  fiiopri 
gitone  pimenti  andò  in fi ente  con  tutta  quell* 
nobiltà,  che  lo  fièguiua  quanto  batìeuono  co . ’ 
troia  per  fina  7 fégia  macchinato,  promette» 
do  per  l 'avvenire  effer  fedeli  filmi , & obbe * 
dienti  (fimi  fiddi'i  a f*a  Mae  sia, e l'anno  di 
poi  all t cinque  di  Giugno  ',  di  nuovo  roppe, 
e fugo  detto  Palatino  con  li  fini  aderenti, 
quali  finzj*  riguardo  di  fi  fìefiì,  e della  na- 
tione  Pollacch  t,  fitto  parola  data , e fieri  ttu- 
ra  fatta  , fi  crono  di  nnotio  folleuati  contro  c.u^crc. 
fila  Mae  Uà , e li  Senatori  nel  modo , chepiti 
olirà  diremo . tl  tutto  fi  può  attribuire  alh  fiiuC'd 
fimi  meriti , perche  ornato  di  tali  virtù , lu4  **ac‘u  ' 

qua1  ita  ,cofa  incontrano  pare  non  potefificy  0 
a uuemrgh  . E febene  dal  Principio  delle *jlci  • 
x • tofic 
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cofie  pare» a a moiri , e non  dì  poco  /aperta 
per  li  gran  tumulti , che  vedeuono  apparec- 
chi ar  fi,  e fua  Maefià  a lor  giuditio  a quelli 
con  poca , e lenta  prouifione  prepararci  fini 
douer  ejfcrdiucrfò  da  quello , che  poi  ficguì* 

Sua  Macfid  non  dimeno fincerifjìmo,  e c er- 
ti fiimo  d’ ogni  fia  attorie , non  fi  mojìrò  mai 
Con#aw*  vna  volta  turbato , ma  Compre  elleqro.e  pio* 

di  fni  Mac*  i r*  _ 1 f'  1’  f fi  i • 

condo  conforme  al  foltto  fuo , confidando  in 
Dio  ‘Benedetto  lo  liberar  ebbe  > come  fece, 
coronar  ebbe  contro  il  voler  dt  molti , con  la 
Corona  d applaufo  a tutto  il  Pregno  , e de  Hi 
Principi  del  mondo  di  dupplicata  vittoria , 
come  in  quella  feconda  parte  della  prefent § 
Hijìoria\dimofir eremo . 

& PI  ebbe  tale , c tanta  forila  nel  Palatino 

dei  Palatino  ^ Cracouia  quel  brutto , & indegno  vitio 
***  dell' ambit ione  per  /ugge Elione  di  chi  ne  fu  in 
uent  ore , e nel  Dice  a Radzjttlla  vno  sdegno 
prtuato,ò  vero  il  z^elo  della  fua  falfa  reli- 
gione , o pure  macchiato  aneli  ejfo  del  mede - 
Jjgfr-  fimo  vitio  del  Palatino , ) che  feordatifi  non 
* filo  della  gloria,  e nome , che  tra  tutti  li  (ud 
diti  9 verfio  il  fio  Principe  porta  con  lei  Ut 

nob  il*  • 
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nobiltà  T oliaceli  a,  ma  di  quanto  a fua  Mae- 
ttà  al  Senato  prefinte  molta  nobiltà . e 
foldatefca  haueuono  promeJfo,e  con  giur amen 
ti , e per  firittura  da  loro  tal  promejfà  au- 
tenticata, ( f efibitifi , non  filo  d’acquietare 
gl' incominciati  tumulti , ma  pigliar  l'arme^)' 
bifognando  a fauore  di  feia  Maejìà , e f>u-' 
blicaretale  accordo  a tutta  quella  nobiltà,  j 
* Trouincie  a loro  aderenti , ) che  fior  dati  fi 
dico , di  ogni  promefia,  e giuramento , piu  gra 
ui  inconuenienti , e di  maggior  momento  nel- 
la Republica  fife  1 toro  no  5 perche  non  prima 
partiti  da  fua  Maejìà , nel  modo , che  se 
detto  nella  prima  parte  di  quett’  Hifloria, 
quando  da  fua  Maejìà , furono  fiopragiun - 
ti  fitto  lanouieZj  , prefimendofi  poter  dì 
rtuouo  folleuare  quella  nobiltà  , della  quale 
haueuono  fatto  proua , e già  conofciuta  fa - 
ctlifsima  a folleuatione , e perciò  e fendo  re- 
fiati detti  Trine ipi  molti  giorni  infieme  per 
meglio  confutare  1 loro  difigni , e deliberato 
d attendere  gl  andamenti  di  fu  a ^klaejìà, 
con  i penfieri  della  nobiltà , procurando  piu 
che  mai  di ficuoprire  gl  animi  di  quella , e con 
pratiche  confiruarla  aliena  dalla  deuotione , 

M • & 


Infedeltà 
di  Se  ascari. 


Mitene  prs 
fiche  di  nu« 
ai  penfieri. 
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(3*  oficruatione  di  fu*  Mdeftà,  ed 4 ogni 
forte  di  reueren^a,  come  a fico  'Ri  , e Signa* 
WCMa  ^ » fomentando-  tutte  U fcetcraggini  di  quel 
la,  acciò  haueffe  occ afone  fitto  prete  fio  di 
tiuouo  focos , fi  fidare  nuoui  tumulti , efiol 
leuationi  ) detto  Duca  fadz^uilla  fi  ritirò 
nelh  fiioi  leni  in  Lituania  , & il  Palatini  * 
, , refìo  a Samofiia,  luogo  forte,  e doue  egli  fii 
ì'iuulf  rana  poter  co  il  con  figlio  di alcuni  dependenti 
del  morto  G ran  C acelltere , e per  configuen 
z>a  non  affetti  a fua  dAfaefià , premeditare 
quelle  cofe  , che  per  C innanzi  non  haueua. 
potuto  fapere  , e col  mez,o  di  quelle  dar  fi - 
ne  a quella  pe filma  intentione,conceputa  ca- 
fro fua  Alaejìà , e di  quella  non  foto  correg- 
gere, & emendare  oj' ab  bufi , e mdefeguiti 
Pronta  ia  Configli , come  egli  diceua  nella  Repub  Uca., 
ma  al  tutto  priuarla  della  Corona  render 
44  * lodi  modo  odiofi  alla  nobiltà  rche  difficilmen- 
te piu  pot effe  [per are  a quell'imperio * 

Rtt ir ali fi  come  diffi  detti  Signori  doppi* 
■fSipIu-  ^0ìlfiàJ10  di  molti  giorni  tra  loro- , « vnot & 

« °prr  me-'  Ltltuania , e l'altro  retiate  in  P adorna  jnco 
S'unow!  mmci0ron°  figret amente  con  lettere  à dar 
**-  acL  intendere  alla  nobiltà , & inpar ttcolar 0 

a quelle 
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4t  quelle  Prouincie  , e ? slatinati  da  Jori 
prima  corrotti,  e frolleuati , che  tl  modo  te- 
nuto da  fra  M acHà,neì fopraprenderglt  fora- 
to lenoni ez,  non  era  proprio  delli  dig  di  Poi 
baia , ne  della  ior  nobiltà , e Itbertd  ; ma  di 
Rè  ) e Principe  a fioluto  , e di  popoli  friggerti, 
e foggi ovati,  e chi  ejfì  non  per  interefie  della 
*Vita , e delle  cofie  lor  proprie  baueucno  prò - 
mefio  fitto  Ianouiez,  con  giuramento , e per  sramr- 
firtttura  a fra  Madia , al  Senato  non  Si»,  * 
'voler  piu  reiterare  cofra  alcuna  delle  già  pr e 
tefre,ma  contentar  fi  delle  fatte , e riforma- 
te da  fra  Maefrà  frìtto  Vtfcliz^a  con  li  Se- 
natori , e nobiltà , ma  fi  bene  per  difefra  della 
propria  Patria , e libertà  , per  la  quale^j 
crono  pronti  [pendere,  e larobba , e lanata  ^ EfiWtràa» 
injieme  ìperò , che  ejfr  come  nobili  Pollacchi > u/lfbS/ 
e liberi , haurjfero  riguardo  non  frolamentc 
a fe  tteffì,  ma  alla  pojìerità  , & al  decoro 
della  loro  nobiltà  fre  di  quella  come  i loro  an 
fenati  faceuono  profe filone , e che  perciò  an- 
dafiero  bene  inuejhgando  il  fine  delle  cofre  lo 
ro  , e poi  de hbcr afferò  quello  giudicassero 
il  meglio  della  loro  / aiuto , che  quanto  ad  efr 
fi  erono  pronti  fimi  pigliare  ogn  a fiunto , co* 
v M 2 me 
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me  fino  alfhora  fatto  haueuono.  et  operarti  • 
che  fina  Alaeftà  con  il  Senato  inclinarebbe , 
»S4JSEjI-  anz>*>  che  '• volontariamente  fi  farebbe  difio* 
fio  a quella  forte  di  riforma  nella  7{epubls- 
calche  da  ejfi  per  pili  'Utile  fufie  approvata, 
e conofciuta  5 ma  che  quelle  cofi  trattafiero 
. ( con  maggior  ficretitcz^a  pofiìbile , e fi  difio - 

nejfero  a perjeucrare  fino  all 1 ultimo  in  quel 
la  oppinione  , e nel  re  fio  laff afferò  il  penfie - 
ro  a loro  delle  cofe  in  particolare  all* a 
latino,  il  quale  a fiuo  tempo  hauerebbe  pale* 
Premer,  fi90  cofi  non  mai  penetrate  da  alcuno , & 
Kb?»?*'-  ‘Vtilijfimé  alla  Republica , & alla  Itbert  à,e 
u .obliti,  che  fi  bene  a fua<£\4aeflà , al  Senato 
haueua  dettole  lafiato firitto  non  hauer  da  di' 
re,ne  da  moflr  are  altro  contro  fina  Maefià,e 
li  Senatori 3 che  il  dettole  mofirato  nel  primo, 
conuento  di  Stengfia)  fu  per  liberar  fi  in  quel 
©?ce  ii  p.  tempo  dalle  mam  dt  fua  sfAfaeftà  per  meglio. 

latino  no  1 J J i o 

•Jjg  ““,®  poi  protegere , e difendere  la  di  loro  liberi  à,t  . 
* • non  pretendeva  ejfer  tenuto  a quel  giurameli 

to  3 e frittura  fatta  per  hanerlo  fua  Al  ac* 
flà  fipr afatto  dt  forz^e , e confiretto  per  JaA 
uar e quella  nobiltà , e fildatefia > che  haueua 
feco  fitto  fua  fede , e parola, ne  ad  altra 
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jectoficr Piattone , dicendo  ogni  feriti  uro*  o 
promejfa  effer  nulla , che  fifa  come  fori** 

10  , e con  altra  ìnt emione . . 

. ' Spedirono  il  Palatino,  e Duca  'Radzuìl  teiere.  « 
la  per  tutto  il  ‘R  egno  lettere  del  fipr adetto  JX.“«P2 
tenore  a fitoi  amici , aderenti , con  i qua  nob.ilu  * t 

11  teneuono  flretta  intelligenza , e che  fino  al 
t anima  fapeuono  ejfer  di/piaciuta  la  loro  re 
tentione , e fi  può  dire  prigionia , aceto  con * 
feruaffero  ne  gl' animi  della  baffa  nobiltà , la 
cattiua  affezione  verfo  fu  a <£Matfia,  e ze- 
lo del  Palatino , e Radzuilla  per  la  loro  li* 
berta , la  quale  fi  sforzauonó  con  ogni  mo- 
da pofsibile  persuadere  a i popoli,  che  da  (ita 
Maefià  rvemua  abb affata, (e?  dnnkchtlata, >\ 
fe  da  efsi  non  fi  faceuono  atti  di  riferitimene 
to  maggiori  de  Hi  primi , e poiché  gli  cveniua 
mojìrata  la  firada , e modo  per  rimediare  al- 
la loro  filate  , non  era  per  modo  alcuno  dot 

tr  ala  fidar (i  tanta  oc  cafone , ma  fibentcort  *! fi 
ogn inàufina  quelli  protegera^e  fomentarzj,\ 
e però  come  prudenti  rimette  fiero  ht/oro  ar~\ 
bàrio  ri  Mtgptwdj  tale,  riforma + gf.il' refi  am 
te  divgfii  lor  b fogno , e ne  te  fidò,  tpnuene&d*. 
tra  tanto  fra  dt  Loro  in  coniti  ir fiàrj  làdani  ptf 

%\  ^ ' fi** 
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fini  ire,  e cono/cere  i bifogni  della  ‘Refublìca 
tanto  priuati,  come  pub  bei , ad  e fidar- 

ne conto  con  fiiprema  autorità  d'agumenta - 
..  i Se,  ò minuire fecondo  il  bi fogno  conforme  alle 
-y  beggi  d'ogni prouincia  y e Palatinato, 
tt  obliti  1 2) ièmlgate  dette  lettere  nella  nobiltà  per 
òpera  de  gl' aderenti  del  Palatino , incornine 
•i  PaUiio*.  ciorono  buona  parte  di  quella,  e maffime ima 
li  affetti,  per  intere  fedi  religione , o altro  par. 
titolare  a fehtire  in  mala  parte  il  modo  tei 
nuto  da  fiià  ò&PPaeflày  infopr aprendere  det*\ 
U Signori , quando  la  nobiltà  fi  era  da  quelli 
feparata , accio  fitperari  di  forese  fuffero  a- 
tiretti  con  giuramento  , e frittura  prom  et 
t ere , come  fecero , la  folita  obbedienza  a 
JuaMaeftd,e  quiete  di  tutto  il  Regno, e per 
tanto  quefii  de  fiderò  fi  piu  che  mai  della  gra - 
de^za  di  detto  Palatino  xe  della  mortifica - 
itone  di  fua  Maefià  non  mancauono  à giu - 
pmmln*  l°rP°ffai  )finlfaltra  cofideratione  de  futa 

ri  mah , e propria  de  fruitone  tra  tutta  la  no 
btltà  quefte  loro  ragioni , e pretenfiom  diuul - 
gare  sforzando  fi  con  ogni  finto  colore  farle 
ap proti  are  per  buone,  & 'villi  alla  Repub  li 
14 , in  bene  fitto  della  quale  diceuono  filarne- 
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U mttouerfi , # affaticar  fi , e quella  nobiltà > 
che  del  moda  tenuto  da  fita  Maefià , non  era 

confiapeuole , nè  per  lettere , «<r  per  relation  e 
alcuna  haueua  fiaputo  l sfiata  dementa  da 
fina  Maefià  coni l Palatino , e gl' altri  fratei 
li  nella  fiopr adetta  fattone , fi  lafiaua  tndur-  {(imaa^ 
rea  creder  qu dioiche  da  gl'ifi ej]i  fautori  del 
Palatino  gli  ruenitia  perfuafio , e di  maniera 
fu  in  gran  parte  di  quella  ciò  efieguito , cbe_j 
quando  da  Jua  Madia  , e dalli  fiuoi  ade - 
Tenti  ti  tutto  per  appunto  gli  fu  con  lettere ^ 
vmuer fiali  fignificato  , il  contrario  fu  temi* 
to  , e creduto , # appi  gli  affi  alle  ragioni , e 
perfiua fiom  del  Palatino, quale  teneuono,cbe  P,ifert|i¥( 
m effetto  hauefo  per  loro  cofigrandifisimc^j, 
e di  ttleuo  contro  fua  Maefia  alcuni  Se 
notori  , quali  per  opera  di  dotto  Palatino,# 
altri  interefiati  haueuono  refio  odiofi  a tut • 
to  il  Regno  , ) deliberarono  di  nuouo  fe guir? 
detto  Palatino  con  la  fiua  fattone , e pretta* 
re  a quello  ogni  aiuto,  e fauor  e , acciò  fi  fa - 
ceffe  quella  r fior  ma  di  Republica,  che  egle  1|>WW 
con  gl' altri  amatori  di  effa  giudicherebbe  no 
'utile,  e neccfi ari  a,p  erfiua.de  ndo fi  Lab  affa  no 
bilta  3 che  quefii  non  fufiero  mofisi  da  altro  m 

terefic 
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tereffe , che  da  quel  ben  comune  detta  1*4» 
Irta , che  /itole  ne  gthuomini  prudenti , e Zjt 
lofi  della  Uro  Ja Iute , con  quella  della  Repu- 
bhea  far  cono/cere , in  vn  certo  modo  pr$ 

uedere  t pericoli , e necefsitk , che  gli  J opra - 
• * fanno,  ) e di  quelli  /blamente , pofpoflo  ogni 

priuato  inter  effe,  procurare  ogni  opportuno 
remedio  benché  dtfficilifsimo. 

Per  fu  afa  fi  detta  nobiltà  le  fipr adette  ra  * 
•TdI'atohi"  gi0Tìt  Per  ‘Utili, (f  'Jjone/e,  olirei  dtfegni  par - 
imo  rodisi  tìcolari  delti  pretendenti , & altri  allettati 
rogm'iamcn  dalle  future  fperanz^e  di  fubintrare  a quelle 
tp  • dignità , che  fapeuouo  in  modo  alcuno  retta- 
mente  poter  peruenire  ) fu  conclufo  in  molte 
prouincie , e delle  principali  del  Regno , che 
il  Palatino , e gl  altri  non  fu/fero  tenuti  al- 
trimenti al  prefato  giuramento  ne  allear 
fritture  fatte , ma  fi douefie  attendere  1‘  in- 
tima t ione  della  Dieta  da  farfi da  fua  Mae - 
fa , la  quale  fno  a quel  tempo  ad  e/si  pare- 
ua non  vifu/fe  punto  inclinata  per  dubbio, 
**  < * che  haue/fe,che  il  Palatino  non  manifefaffc 
sere»»*»  quelle  cefi,  che  fino  alt  bora  per  maggior  be- 
fiudii#'1  ne  dell*  loro  Republica  non  haueua  'voluto 
pai  fare  j di  che  accorto//  detto  Palatino  non 
’»  • man-  m 
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mancaua  per  meZjO  delli  fiuoi  filiti  adderen 
ti  , e f onoriti  far  conferuare  nella  nobiltà 
quella  conceduta  off  inione  di  fi  fiefio , come 
\Padre  dello  Patria  , per  trarre  a fine , co- 
mefece,  ogni  fio  f enfiato  difegno  5 che  vedu- 
tola detta  nobiltà  fio  <sdMaefiA,  procedere  p Pubica  il 
così  lentamente  nell' intimatione  della  cDie - confcnfodct 
ta  , publicò  per  li  tanti  di  Maggio  vrt  al - vn  alerò  eoa 
troconmnto  di  T\ocos  fitto  landre  orna , vi  - nome  4i°R* 
cino  a Cracouia  dieci  leghe  per  mettere  mag  c*‘* 
giormente  terrore  alli  adder  enti  di  fi  a Mae 
Jld , &iui  perfettamente  terminare  ogni  pre 
meditato  inganno,  rollando  egli  di  continuo 
in  Samofcia , e mostrando  fi  alieno  dalli  pen 
fieri  della  nobiltà 5 ma  come  fe  volefie  da  vero 
Caualiero  attendere  a fua  Maefià , & al- 
li Senatori  quanto  fiotto  Ianouiez,  haueua 

r 1 - n-  delTdUÉTa» 

fentto,  e promefio',  che  pereto  a molti  Signo- 
ri , che  per  fi  Uejfi andorono  a trouarlo,ve 
dendo  i nuoui  motiui , ad  altri,  che  da 
fia  Macttà , fitto  mano  furono  mandati  ,)  fìm*  a 
mofiraua  marauigliarfi  del  modo  di  detta  wcdl 
nobiltà , anZji  prometteua  a gtufia  fia  pofi 
fa  farla  de  fifiere  dall' incominciata  impreja, 

(g3  volere  quanto  a fia  Maefià  haneuaprp 

N mefifio 
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Aftutù,  e mejfo  ofieruare . Tale  era  , corni  fiemprt 
Canone ^ ^ y^0  modo  di  procedere , per  FI  are  come 

fi  fiuol  direna  Cavallo  del  fio  fio,  perche  benifii * 
mo  vedeua , e conoficeua  per  conficientia  no 
potere  contro  fita  M arila , fienz^a  impeto 
grandi  filmo  , e fiolleuatione  'vmuer fiale, mac 
chinare  piu  cofia  alcuna  fenz>a  fuo  cutden - 
tifiimo  pericolo  5 e pero  da  que/ìa  parte  trai 
Accorte*-  tcneua  in  JperanZja  tutto  il  Senato , e quel* 
s:.wie"a  U nobiltà  piu  fienfiata  t che  non  gl'tnterefiì 
particolari , ma  il  bene  della  Republica  ri- 
guardava y e fiaceua  penfiare  'vane , dtuer- 
fic  /orme  y e ma  tene  delle  co/è  , & altincon 
tro  non  ceffiaua  con  maggior  fillecitudine  di  • 
prima  con  J ite  lettere  imprimere  nella  nobil 
■.  tà  la  goduta  libertà  tanto  grata  a tuttiytf 

il  dominio  afibluto , al  quale  per  'ine , e mo - 
di  indiretti  afipiraua  fina  A4ae/à,  0 alme - 
no  a modo  nuovo  di  governo  infiolito , ab 
tutto  contrario  alle  loro  leggi , e fiatuti . 

^uai  feria  H ebbero  tanta  fionda  tra  la  nobiltà  que~ 

apparenti  ri  fie, fa[fie  ragioni  del  Palatino , fiparjc,c  dtuul - 
E»d.el  Pa  fate  ^*11*  detti  aderenti  per  le  provincia  > 
e Palatinatiy  ) che  non  folo  furono  contenti 
dell' intimatone  del  Rocos  , ma  per  maggior ~ 

mente 
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' mente  dure  a quello  vigore , incitare  l' al' 

tra  nobiltà  a concojfperui,^  confentirui,)in - 
fedirono,  che  nell  altre  Provincie  non  fi  e fé- 
gutffero  li  /oliti  fiuditij , come  al  tempo  del- 
l’int  erre  ino  3 o di  aperta  ribellione , e gravi,  e 
per nit io/i  pericoli , e que/ìo  auenne  princi- 
palmente nel  (/afìcllo  di  Cracovia  doue  quel 
la  nobiltà  non  voleva  efier  giudicata  da.  fua 
oPUae/ìà , come  e /olita  ogn  anno  per  certi 
giudttij  chiamati  Rocht,per  li  quali  fi  giudi- 
ca dal  Capitano  del  luogo  ogni  fòrte  di  no - 
bile  per  ir  ave  cafò , che fia  5 adducend)  non  tino."*** 
convenir  fi  tali  givdttij , fino  che  dalli  fratel- 
li non  fu/fero  decife , e bene  e faminate  lepre - 
ten/ioni , che  haueua  il  Palatino , e la  nobil- 
tà con  fua  Alaefìd , e con  tutto  il  Senato  s e 
che  perciò  era  conveniente  affettare  le  (ito 
dell' intimato  PpcosyO  vero  fe  fi  faceua  la 
Dieta  y il  fine , e conclufione  di  e fia . 

Sva  Maejìà , che  doppo  il  ritorno  a Cra- 
covia da  lanouiez»  » doue  pen/aua  per  paro- 
la data , e fcrittvra  fatta , come  buono,  o 
giufttfiimo  (^Monarca , hauer  fe  non  in  tvt-  > 
tOy  almeno  in  gran  parte  fopito , e ridotto  in  f 
flato  di  perfettone  le  cofe  di  maggior  momen- 
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to  al  fuo  dominio  ) qua  fi  del  tutto  ripofattd 
Camme  perfiuadendofi , foretto  Palati- 
no, e Duca  %adluilla  haueffero  riguardo  al 
meno  alla  loro  dignità  , e nobiltà , 0*  alla 
concorrenza  di  tant' altri  Palatimi  e gran 
Signori , a i quali  per  affinità , altri  in  te - 

reffì  crono  tenuti , per  t quali  nfpettì , e caufi 
fi  andaua  trattenendo , e fopra/ìando  nel- 
l'tntimationc  della  Dietapromejfa , & anco  * 
perche  conofcendotl  Palatino  pieno  di  ambi- 
none, e perjònano fine  era  nelli  fiuoi  trattati, 

, molcua  potendo  fipire  t fai  fi  difi gni  di  quello 
hauendo  ancora  auuer tenia  nell intimai  io- 
ne di  detta  Dieta,  alle  fpe/e  fatte  de  gl' an- 
ni p affati , alla  commodità  delli  Senato- 

ri , che  quafi  efiaufii , defiderauono  fi  ac  cor- 
dafiero le  coffe  ffenzj altre  fpefe  , (tf  incorno - 
d 'ttà  , tf)  il  Palatino  intento  alle  rtuotìt  ffolle- 
uatiom  operaua,  chela  nobiltà  fi  face fte fin- 
tir  e con  maggiori  tumulti  di  primardi  qua - • 
li  'volendo fu  a Maefià  ,per  quanto  poteua 
rimediare , penffaua  con  tale  di  lattone*  per  - 
pratica  di  perfine  grani , rj3  intelligenti  far 
capace  la  nobiltà  dell  animo  fuo  buono , e de 
gt inganni,  e fraudi  del  Palatino , eco  fi  mi-  * 

tigare 
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tìptrrfTammi  Ji  quelli , che  conofeeua  po- 
ter effere  di  danno , e pregiuditio  alle  cojfrj 
fitì  e però  mentre  fi  faceuono  per  tutto  il 
Regno  dalla  nobiltà  li  / opradetti  conventi, 
mandò  fra  Alaefià , Signori  grandi,  depen * GJ5u  • 
dènti  da  lui , accio  con  quella  corrotta  nobil- 
tà fi  andaffero  disponendo  le  cofe , e la  dijfua 
deffero  dalle  fìntjìre  informationi , dalli 
concefuti  odij  contro  fra  Alaefià , e tutta 
la  R ep ubltc a , alla  quale  <vcdeuono  preparar-  * 
fi  danni  grandi ffìmi , e ruuine irreparàbili',  ' 
e tra  queflt  nella  gran  Pollonia  , e 'Palati- 
nato di  Po  franta,  Prouincta  tra  Caltregra 
de,  e di  momento  per  la  .moltitudine  della 
nobiltà , e potere  di  quella)  fu  mandato  il  Si 
gnor  Cardinale  <zslrctuefcouo  di  Gnefra.  co- 
nte primato  del  'Regno  a cui  appartengono 
più  che  ad  ogn* altro  te  cofe  della  'Republica , 
il  quale  benché  in  tutto  non  poteffe  appagare 
quella  nobiltà  delle  ragioni  di  fra  Alaefià, e w 

delh  Senatori , e mofirarli  l'errore  nel  quale  Cardi«*i«. 
erano  ^inferii  e co  li  proprij  promotori,)mitiga - * 
re  almeno  in  parte  quelli  primi  fiirori , che^j 
fogliono  nella  moltitudine  caufrre  tumulti  ir 
r emidi abtli ,^e  del 'tutto  dato  conto  a fra 
w * - Mae- 
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<z?l<facfià,  che  attendeua  t efito  dì  tutte  /ci 
Proni  ncie , fe  ne  tornò  nel  fiso  Principato , 
dotic  poi  procurò  con  ogni  maggiore  accura - 
te&na , con  quella  nobiltà , che  i futuri  tu - 
multi  fufiero  da  ejfi  preuiSli , e premeditati , 
acciò  non  incorre  [fero  in  quelli  pericoli , & 
errori,  che  pareua  voleffero  traboccar  quel- 
li, che  al  Palatino  predi auono  orecchie , o 
fomentauono  le  di  quelli  prctenfoni , an- 
nerii fero  à perfitafioni  altrui , e di  chi  fi  ve- 
deua  tendere  a mani fc fa  rouina , non  mac- 
chi afe  ro  quella  fincerijfima  fedeltà,  e lealtà , 
che fu  fempre  [olita  hauer  verfo  il fuo  7{e,  è 
St£  la  nobiltà  Pollacchafino  a noflrt  tempi 
piu  d'ogn  altra  fedele , e fincerijfima . 

Il  Palatino  adunque  mentre  vedetta  con 
le  J olite  fraudi  abbendarfi  gl' occhi  a gran 
parte  della  nobiltà,  in  modo  che  in  breuetem 
po  fperaua  di  nuouo  poter  far  tedia  contro 
fua  Alacfìà,)  non  cefiaua  con  ogni  fna  indù - 
Sìria  nel  modo  fopra  detto  modlrarfi  alieno 
da  ogni  Jorte  di  motiuo , e Jollcuatione , e di 
procurare  co  ogni  fecrete^a,che  dalla  detta 
nobiltà  non  fufie  porto  orecchie  alle  promejfe 
di  fua  Maefià,  (f  ad  ogn  altra  efor lattone, 

che 
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che  da  huomìnì  ài  portata  gli  fufifc fatta , (f 
efibità  , ma  folamente  con  quella  fieranz» a 
di  vedere  gl inganni  d alcuni  Senatori , in 
pregiuditio  non  filo  della  propria  libertà , ma 
ancora  della  vita  di  molti , perfifiejfero  con 
la  medefima  con  fianca  dell  intimato  Rocos9 
e facejfero  di  modo , che  con  il  vigore  di  que- 
llofujfe  approuato , c rinouato  quello  dell an 
no  p affato , acciò  haueJferoforZja , e vigore 
quelli  fuoi  fai  fi  articoli , di  riformare , £5* 
humiliare fua  zPldacttd,  egafiigare  co  gran* 
tiijfime  pene  quelli  Senatori , che  da  lui  ero - . TeiBeri- 
no  già  fiati  giudicati  degni , e da  detta  no - paIld' 

biltà  per  tali  hauuti 5 e co  fi fatto  certo  dell e- 
fito  a fauor  feto  in  molte  Prouincie  come  se 
detto  ,per  refilutione  delli  conuenti  fatti,  & 
in  tanto  vedendo  la  dimora  di Jua  altfaefià 
intorno  all intimat ione  della  Dieta , ordinò 
con  bella  maniera  9 che  nè  efio , nè  il  Duca 
Radiatila  douejfero  in  detto  Rocos , ejfer  no - . 
minati , ma  fufiero  mandati  vntuerfali , co - * 
me  furono  , fitto  nomedi  alcuni  Signori  prin 
cip  ali  della  gra  Polloni  a per  li  tanti  di  Mag- 
gio, come  fiè  detto,  fitto  landreouia,  con fie  SpfrlMa> 
ranz>a  certi  film  a d'efiguir  e l'intento  3 e defi - £•£{£££ 
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derio feto,  (f  intanto  con  ogni  fegno  efieriore, 
fi  sfornita  dare  ad  intendere  a fisa  <&4ac- 
Jid  ferfeiadcdofi,che  gli  fujfe  creduto,  (fogni 
■fuo  f enfierò  fujfe  occulto , e fecreto,  ) d'cjfere 
dalli  detti  motiui  al  tutto  alieno , e per  mag- 
giormente ciò  dimoftrare , firiueua  lettere 
in  contrario  alla  nobiltà  di  quelle , per  le^> 
quali  a (imiti  tumulti  l batte  uà  incitata,  in - 
tendendofi  con  li  fiuoi  fautori,  quali  anelo  e fi 
fi  sintendeuono  cole  Prouincic,  e co  la  detta 
••  nobtltà,e  fimilmente  a quelli',  che  per  z^elo 
della  Patria , ò per  affinità  di  / àngue  gli  par 
lauono  delle fiopradet  te  co  fi,  sfar zi>auafi far 
credere  il  me  de  fimo, acciò  Jua  Maefià , e loro 
fiejfi  non  potè  fiero  premeditare  li  fuót  dtfe- 

Piitionc  re  &rn  * °^tre  C^e  COn  fantitd  nJtt*  5 e d*' 

rfopp.ez*»4  moftratione  di  deuotione  col  mojìrar fi  denoto, 
e rehgiofo,  credeua  fomentare  quejte  fue pra- 
, tiche , anz,i  che  alcuna  volta  fifinfe  amma- 
lato , e nel  tempo  appunto , che  pareua  piu  bi- 
fiognofo , lajfandofi  intendere  per  modo  alcu- 
no non  volere  ritrouarfi,  nè  fenttre  di  detto 
Rocos  yperfuadendofi  acutamente  tra  tan- 
ti inganni , e lacci  tefi a Jua  Alaeffd , colme 
z^od’ alcuni  di  quelli  farlo  in  qualche  erro  » 

re^f 
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fe  traboccare , o vero  impedirli  in  modo  i 
fu  oi  dtfegni , che  fujfe  sformato  piegar  fi  al- 
le di  lui  domande , e propofitioni  , & anco 
di  cfuefio  non  fi  contentati  a , come  piti  oltre 
dimojìreremo . Ma  fu  a Maefià , che  della > 
fila  natura  era  efiperto  d b affianca , dtmo 
Jìrauadare  qualche  credenza  alle  fue prò 
. me fic  y ma  dall  a Itra  parte  per  affatto  fio 
prirlo  , mandaua , come  s ì detto  perfine. ^ 
a lui  confidenti  9accib  non  hauefie  occ afo- 
ne di  diffidar  fi  della  gratta  Tfiegia , ma  di 
. meglio  co  fiderare , che  per  l innanzi  non  ha 
ueua  fatto , il  pefi  dell vtile , & honor  fuo 
infieme  con  quello  dell  altra  nobiltà , per  fua 
cagione  filleuata , facendo  anco  a quefìa 
intendere  per  fuoi  oAmbafciadori , elette- 
re  vmuerfalt , la  fua  buona  volontà  intor-  ^ mwS 
no  alla  riforma , che  effi  dcfiderauono  , fi 
dal  Senato  fufle  approuata  per  giujla  , o 
concernente  alli  bi fogni  della  Republtca,cer 
ttficandoli , che  il  tutto  fi  farebbe  , & ef 
fcqmrcbbe  nella  futura  Dieta , da  far  fi 
quanto  prima , conforme  alle  promejfe  / ot- 
to lanouieZj  5 e fi  fino  all  hot  a non  fi  era 
intimata,  era  proceduto  da  vr gente  necefi 
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fifa  per  benefitio  di  loro  fìejjì , t di  tutto  il 
‘R  egri  e, la  con  fervanone  del  quale  fra  Mae - 
flà  riguardava  co  quella  accuratezza,  e di 
ligentia,  che  conveniva  a Principe  benigno , 
e clemente  , quale  era  egli  verfo  la  nobil- 
tà Pollaccba  , la  quale  perche  era  già  infet 
ta  dalle  falfe  fperan\e  del  Palatino , volfe 
intimare  il  fopr anominato  Rocos  j il  che^e 
intefo  da  fra  <^\Paeflà , che  ejfendo  bor- 
mai  fuori  di  fperanza  di  poter  fedare  que - 
fii  tumulti  fenza  la  Dieta , quella  di  fu - 
bito  fece  public are , e bandire  per  li  frette^ 
di  Maggio  co  propofìtionivniniuerfali  divo 
ter  per  quella  riformare  tutti  gl  abufi  da  lo 
ro  prete  fi , (f  in  fomma  prouedere  a tutti 
i bifogni , tanto  generali , come  particolari , 
accio  le  fperanze  del  Palatino  haue fi ero  po 
co  fondamento  di  augumentare , e la  nobil- 
tà conofcejfe  vere  le  cofe  poco  innanzi  prò 
mejfeglt  a nome  di  fra  Maefià  3 e fi  dtflo- 
gliefie  dall  andata  del  Rocos,  (fi  venifie  co- 
me  è confueto  alla  Dieta,  dove  il  tutto  con- 
forme alle  loro  confretudini  ,fi  farebbe  dif 
finito  3 e terminato. 

- prono  di  modo  imprejft  negl animi  di 
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9$ ali  Affetti,  e pretendenti , le  pretenfioni  del  InprcCione 
Palatino,  che  aborriti  gli  auuertimenti  di 
fila  Al de  fi  a,  pubicamente  imped tuono  t giu  .Pahtl‘ 

ditij  [oliti  a far  fi  dalla  nobiltà  per  tutte  lc^ 
Prouincie,  volendo , che  il  tutto  fi  rimette f 
fe  al  futuro  Rocos , per  vigore  del  quale  fa  fi  • • 
fi  definita  ogni  loro  caufa  , c preterfune-,  di 
modo  che  venuto  il prefifiò  tempo  deih  tanti 
dostprile  incominciarono  a ritirar  fi  , parte 
delli  mal  contenti  al  de (It  nato  luogo  di  lati  l roalcontc 
dreouia  , per  affettare  il  detto  Palati  no  .co  al  R«c«s 
altro  concorfo  della  nobiltà,  per  attendere 
- e vedere  fi  da  quella  fi  faceuono  , e vede - 
nono  mot tui  tali , per  i quali  hauefiero  po- 
tuto impor  fine  a gl  intenti  loro  5 ma  non  fu 
mai  poffibile  con  ogni  loro  induftria , e fiiga 
cita  fare , che  altra  nobiltà  dall!  interré  fia- 
ta inpoi,  fi  volefie  vnire , e trouare  in  det 
to  luogo  per  approuare  detto  Rocos , efiendo  Po.a  pr0, 
per  gCanni  auanti  fiat q di  tante  parole ,0 
promifiìoni , e chiaramente  conofiendo , che 
fimilt  tumulti  non  haueuono  origine,  che  da 
priuati  sdegni , inter efii , e non  per  be- 

ne della  Repub  Ite  a , come  fi  sfor\auono  dar 
fli  ad  intendere  , hauergli  per  ciò , chia- 
mati 9 & efortati . O 2 II 
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U Palatino,  che  ad  altro  non  aftendeuM, 
che  a procurar  modo  per  corrompere  mae- 
gior  parte  della  nobiltà , che  poteua, incitò  al 
detto  luogo  di  Iandreouia , con  la  fagacità9 
e prefenz^a  d *vn  Juo  genero , perjona  accora 
ta , e della  mede  [ma  fua  natura , qualche.* 
numero  di  più,  che  fatto  non  hauerebbe,fa 
pendo  il  detto  gentiluomo  il  modo , che  do» 
ueua  tenere  con  quella  nobiltà  ,/òlita  acre 
dire , ogni  cofa  per  gelofia  del proprio  inter ef 
fi  > e della  libertà , & adducendo  le  ragioni 
del  Suocero,  non folo  confermati  a quella  no - 
biltà,  prefente  nelle  f opradette  pretenfioni ,t 
/penante  5 ma  col  mez>o  di  quelle , n ac  crefic e 
ua  dell’altra  5 e così  in  tanto  il  Palatino  fin 
gcndo  al  [olito  d'efiere  alieno  non  filo  dal 
Pocos,  ma  da  qualfiuoglia  altro  motiuo  ,fa 
cena  fionda  a fi  fi c fio  , per  dare  ad  inten- 
dere alli  Senatori , che  era  per  attendere^ 
quanto  haueua  promejfo , (<?  afiettare  per 
deliberatione  del  tutto  la  mona  Dieta,  Qf 
* quella  volerfi  ritrouare  per  benefitio  del - 
la  patria , la  quale  conofceua  in  cattino  fi  a 
to  ; fé  alli  prefinti  motiui  non  fi  ponefie  fi' 
nc  » e dall'altro  canto  -operati a dt  modo  con 
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il  dillo  fuo  genero , & altri  defendenti >cbe 

quella  nobiltà , con  ferma  fperanz**  della  fua  , 

venuta  fi  trattenne  più  di  quello  non  baue - •• 

rebbe  fatto  nel  detto  luogo  di  Iandreouia,per  ' 

che  veduto , che  ne  il  Palatino , nè  il  Duca , 

da  i anali  erono  / iati  incitati , allettati , Lawi-w 

/ J s r r . j-  rr  a.  1 

non  compar  mono,  ne  fi  Jenttua  ai  ejfi,tumul~é  imitare. 

tuauono  di  ritirar  fi  alle ; cafe  loro , dt  che  ac  * B (-«ludu. 
cor  tifi  li  dependenti  del  P alatino  , il  tutto  Pa,atl 
gli  fignificorono  tn  diligenza , efirtandolofe  CoBfijIj# 
. egli  per  degni  rìfpetti  ,non  poteua  per  alt ho 
ra  venire,  inducete  almeno  il  Duca  ad  vntr  p*uu«®. 
fi  quanto  prima  con  quella  nobiltà,  per  trat- 
tenerla fin  tanto  fi  de  libera fie  quello  era  da 
far  fi,  poiché  la  intimai  ione  della  Dieta, era  ■ 1. 

di  grandijfimo  finiflro  * & incomodo  alle; 
cofe  loro  , e gran  parte  di  quella  nobiltà ,pa 
rena  code  fender  e à voler  ut  fi  ritrouare,per 
ejjer  fohto  in  quella  dtffinirfi  tutte  le  cofe  del 
U Rcpubhca , tanto  più , che  fua  Al  a e fi à , 
promeitcua  terminare  in  generale  tutte  le 
; preterì fwni  di  chi  fi  fi  a,  & tra  sformato 
farlo  per  t pericoli , che  gli  foprafiauonoì  pe 
ro  che  anch’efio  confideraffe  beneil  tutto  , o» 
quanto  prima  pigltafie  il  più  certo , e ficur» 
r medio . Inr  jt 
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intefe  dal  Palatini  dette  difettiti , Jpe* 
dì  /libito  al  Duca  quale  con  buon  numero 
di  fauallerta , e Fanteria  era  già  arriuato 
a Lublino  per  meglio  attendere , aneti effo 
gl andamenti  di  quella  nobiltà , accio  qua- 
to  prima  ccn  quella  svnijfe  , e la  tratte - 
nejfe  fino  a nuouo  auuifo , (g  a lui  de/fcj 
conto  àt  quello  hauerebbe  fatto  ogni  giorno 
nella  Cola , della  nobiltà  , e procurafie  a tut 
to  Juo  potere , che  quella  fi  confcrua/fc  con- 
traria a /ita  Maefià , e non  acconfenttfie 
alla  Dieta , e fie  pure  dtceua  di  acconfentir- 
ui  fu/feofeura  talpromejfa  , c par  effe  il  di* 
fetto  procedere  da  fua  Ma  e fi  d , e non  da  lo* 
ro  fintanto  egli  fi  farebbe  trattenuto  in  Sa- 
mofciayper  non  dafe  fofpetto  della  fua  fedel 
tà  , dotte  hauerebbe  attefò  il  progreffo  del  Ro 
cos,  e fecondo  il  fine  di  quello , fi  farebbe .a 
gouer nato  con  quella  nobiltà , che  coniai  te* 
neua , enegottaua.  Ma  trà  tanto  maneg- 
giaua  cofefenZja  comparai  ione  di  maggior 
momento  in  danno  di  fua  Maefià,  in  pre 

giuditio  di  tutto  il  Regno,  come  più  oltre-* 
diremo . 

Il  Duca  ‘RadZjUilla , chi  aneti effo  an- 
dana 
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daua p sfato  in  quefit  nfgotij,  e forfè  Anco  lo 
fi  imo lo  ded’honore  gli  premeua , confideran 
do  U promefia  fatta , e parola  data  a fua 
t^Maefià  j non  cosi  preflo  fi  mofc  per  lette - 
re  del  ‘Palatino  5 ma  fi  andò  trattenendo 
molti  giorni , doppo  la  confideratione  de  qua 
li , incitato  anco  da  quella  nobiltà , che  de  fi- 
derofiffima  lo  Jìaua  Attendendo ,)  fi  condufie 
finalmente  al  defiinato  luogo  dtlandreouia9 
con  Jperanz>a  di  concludere  il  tutto  a fauor 
filo  3 e del  Palatino  5 U quale  veduto , che  la 
nobiltà  non  crefceua  in  quel  numero , che  era 
il  fuo  defiderto  , delibero  non  fi  muouere  dal 
detto  luogo  dt  Samofcia  , per  non  irritarci 
maggiormente  fua  Al  a e fi  à , ma  di  là  forni- 
ture per  lettere  3 e configli  quella  nobiltà  con 
quello , che  giornalmente  s andana  retrahen 
do  dalla  C or  te  de  gl andamenti  di fua  Mae  osctmo- 
flà , per  perfine  confidenti , che  vi  haueua 5 
ma  perche  fina  Alaefià  per  natura , e fiere 
tijfimo , e non  fi  gouerna  precipitofamentcs,  wu* 
come  egli  forfè  da  principio  fiera  perfiiafi,' ) 
non  heibero  quel  fine  i fuoi  penfitri , da  lui 
per  fato , e premeditato  j ma  veduto  , che  fin 
ti  mattone  della  ‘Dieta  era  opportunififima  al 

le  * 
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le  cofe  di  fiua  Muffa , e con  prudenti  a , e A 
tempo  intimatA , per  la  quale  detta  nobiltà 
ttfk  non  poteua  negare , ne  impedirui  C adito  del - 
« le  prouincie  ,)prefe  refolutione  pervaderla 
nei  modo , che  fi  dirà  di  fìtto , die  effe  accon- 
feritimi , 'voler ut  fi  ritrouare,  con  fiera# • 

Zja  d accre fiere  tumulti  per  melo  di  here- 
tici,  e de  gCsAmb  afe  i adori  di  quelle  prouin- 
cie , che  fapeua  effere  immutabili,  confidan- 
do , che  fi  la  Dieta  non  fi  termina , e con- 
clude con  vniuerfiilc  fatis fattone , e volerei 
di  tutti,  non  può  hauere probabile  effetto 
ia>ptdi«c  'urja  fila  prouincia  è bufante  per  dtucrtire 
ogni  buona  conclufione  del  Senato , e del  re- 
* * fante  di  tutte  le  Troni  ncie , legge,  che  non  so 
come  poffa  chiamarfì  buona  per  vna  Repub- 
blica fmtle  a quella , e che  profeffa  voler  fi 
con  feruar e immutabile^ . 

e Adunata  adunque  quella  nobiltà  nel  lue 
go  fopr adetto , con  protefio  di  Rocos , per  fo- 
*««•«  fpe  mentanone  del  Palatinoy  e prefinaa  del  Dto 
auliti,  ca  %adzjtilla  ,fi  tratteneua  con  Jper ansia 

d effettuare  , qualcuna  che  delle  cofe  da  loro 
prete  fi , ogni  giorno  fi  teneua  la  Cola  per 

confutare  quello  fuffe  da  far  fi , e come  potè  fi 

fero 
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prò  i lori  pen fieri  condurre  aldefidetato  fi Cob, 
ne  Cola, fi  come  se  dimofirato  nella  prima  c°'4  fia  ’ 
parte  di  qucH’  H tfioria  non  è altro  , che  il 
luogo  deputato , doue  s aduna  tutta  la  nobil- 
tà, per  deciderete  dijfinire ficnta  li  S enatorì , 
le  cofe  della  Repumca,e  doue  ad  ogn'vno, 
benché  minimo , è lecito  dire  quanto  gli  pia 
ce,  contro  qu  affinogli  a nobile  ,o  Senatore , 
anco  contro  fua  Macfià  flejfa  ; ma  per- 
che il  numero  della  nobiltà  piu  topo  diminuì 
ua  , che  agumentajfe , ne  mai  fi  trottarono  • 
in  numero  maggiore  di  dua , o tre  mila  no  ns  m fct, 
bili,  non  hebbero  mai  for\a  di  concluder  co 
fa , che  potefife  effettiuamente  efierc  in  pre - 
giuditio  di  fua  flaejìd  5 fi  bene  in  quelle 
Proni  nei  e loro  confederate , operano  no  co- 
me se  detto , che*  la  nobiltà  non  permettejfe 
ejfer e giudicata  , ancorché  fapcjfero  l'intì- 
matione  della  T)ieta , & in  particolare^ 
quella  del  Palatwato  di  Cracouia  , per  la 
grande  intelligenza , che  in  èfia  haueua  il 
Palatino  , & anco  per  fomentare  maggior 
mente  li  detti  Profani , che  t ut tauta  nel 
me  de  fimo  luogo  fi  tratteneuono, fin  za  effet 
to  alcuno  de  Ili  loro  difegni , ma  folamentu 

P per 
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per  attendere  gl andamenti  della  nobiltà  per 
la  Dieta  , (cf  a deuafiare  quelle  Campa- 
gne, e defilare  quelle  pouere , •ville , e (ì ttà 
vicine  con  fpogliare , è poueri , e ricchi  dio - 
gni  loro  hauere , e f acuità. 

Sua  Maefià,  intanto  dvppo  l intimatione 
della  Dieta  , veduto  che  quella  nobiltà,  fi 
bene  era  in  poco  numero , proc edeua  con  o[ìt  • 
natione , e fi  sfontana  a fuo  potere  con  il  [ho 
efempio  folleuare  quella  deuota  afua  Mae- 
fià ,)  fece  refolutione  come  Principe , e Rè 
Clementi  fimo  d^  mandare  a quella  <zAm. 
bafeiadort  per  efortargh  alla  pace,  e quiete 
del  Regno,  alla  depo fìttone  dell  armi , & ad 
e [fere  contenti  di  venire  alla  Dieta  rinfit- 
tite con  gl  altri  nobili , e fratelli , prometten 
do  riformare , e rinnouarc  il  tutta  da  loro 
pretefo , e fatisfargh  in  quello  fufie  per  lui 
pojf  btle , e cofì  gli  fpedi  dut  n/Jmbafii adori, 
otto  giorni  auantt , che  fina  <z?llaejìà  , da- 
uefie  partire  'da  ( racouia  per  Varfauia  al- 
la Dieta  , che  furono  il  Duca  di  Bragia- 
uia , e ^Monfignor  Wolocijc  , Referendarie 
di  Lituania,  hoggi  Vefcouo  di  VDilrni . Fu 
ejpofta  da  quefii  Signori  a quella  nobiltà, 

• & . 

* t 
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£9*  in  particolare  al  Duca  Radutila  con 
quel  modo , e z>elo , che  richiedeua  la  calami- 
tà del  tempo,  ) lintentione  dì  fua  Maeflà,  nEr"rt«'«\- 
pregandolo , & /applicandolo  a 'voler fi  bor-  J°n^JDu- 
mai  rimettere  nella  clemenza  di  fua  Alae - J»- 
Jìà,  (cf  al  buon  giuditio  di  tanti  Senatori, 
a nome  de  quali  gli  promette  nano  oltre  la 
gratta  di  fua  Mae/ìà  , remuneratone  an- 
co, e dignità  in  Senato,  che  non  baderebbe 
punto  degradato  dalli  fuoi  antcce fiori , fjf 
alC altra  nobiltà  proponeuono  il  bene  , che^> 
nefeguiua  della  pace  tanto  da  tutti  de /Ae- 
rata , il  danno  oltre  la  vergogna , chea 
fuoi  fegrire  dalle  di fir rioni  de  gl' animi  nel- 
la Republica  , addolcendogli  iri  ciò  infiniti 
efimpt } ma  in  particolare  la  di f ubbidienti  a 
dcgl'Vngariper  gl' anni  p affati  al  fuo  Prin 
cip*  y & il  danno,  che  ne  /egri , e t ut  tari  a 
continuaua  a tutti  quelli  poucri  popoli . 

Quella  nobiltà  , che  per  quattro  fettima 
ne  fi  era  trattenuta  in  luogo  cofi  vicino  a 
C r acori  a , e forila  mai  rie  eu  ere  Ambafiia  "*  dtA  * 
dori,  ne  efortatione  alcuna  da  fua  M netta 
come  fe  di  loro  non  punto  temefie,  rie  fi  cu - 
rafie)  era  fin  all' bora  ttata  fifpefa  dell  ani- 

P a mo. 
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mo , interritone  di  quello-,  per  confeguen • 
7La,  e con  ragione  è maggiormente  alterata 
parendogli  pure  fuffe  conue mente , come  al~ 
tre  volte  era  figuri  o , che  da  fua  tzsWaettd, 
fi 'M*  cercata  l'occafione  di  quella  loro  a* 
dunan^a  , 6 vero  conuocatione  ; la  onde, 
per  detti  aAmbafiadori  altri  refi  oro  no  ap- 
pagati dellintentione  buona  di  fua  zlMae- 
fiàyper  la  fp cranica  della  futura  Dieta, al 
la  quale  deliberarono  voler  fi  ritrouare , altri, 

'Aderenti  come  ^ Duca  , con  molti  fuoi  aderenti , fi 
fa  Kfeiuti.;  ycne  non  ne  fecer0  dimoflratione , hebbero  à 

male  tale  cfpofitione  ,fapendo  beni  {fimo  ,cht 
gran  parte  delli  fuoi  hauerebbono , come  fe~ 
cero , abbandonato  la  parte  {Rocojfana , per 
ritrouarfi  alla  Dieta  nel  numero  dell  altra 
nobiltà , che  era  di  gran  lunga  maggiore ^ * 
finto  non  dimeno  detto.  Duca  ciò  non  cura - 
&tDuca!ne  re  y e concorrere  con  gl  altri  à fentire  bene^i 
f.  della  benignità  di  fua  zZlfaeftd , fatta  la 

Cola  , il  giorno  me  de  fimo,  che  hebbero  par ■* 
lato  detti  Ambafciadortyconclufero  rifponde. 
Krpnft*  k re3che  quella  nobiltà  doppo  molte  finte  paro* 
ArnUfcu*11  complimento  , fi  contentano,  conceder 
tempo  a fua  Maefià  fino  alh  28.  Maggio  ,,  , 

che. 
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che  era  il  termine  di  mez^a  Dieta , acciò  ac- 
comodale con  li  Senatori  le  cofe  del  Regno , . 
e rimediale  a quelli  inconuenienti , per  i 
quali  fapeua  ejjere  alterata  tanta  nobiltà  , 
che  tra  tanto  ejji  bauerebbono  mandati  fiùoì 
osi mbafct adori  alla  Dieta  , per  lignificare 
olii  Fratelli  le  loro  pret enfimi , %)  e (fi  fi  fa- 
rebbono  trattenuti  fino  al  detto  tempo  ne  Ili 
contorni  di  landreouia  , per  attender  quello 
fujfie  figuìto  per  'vrituer fiale  fiatisfatione  , 
c poi  farebbono  'venuti  tutti  'unitamente. 
alla  conclufione  di  detta  Dieta , per  confier 
mare  il  fatto , e conclufo  da  fua  Maefià, 
altrimenti  protefiauono  non  concludendofi  a 
lor  fauor e le  cofie  prete fie  > trouarebbono  per 
fe  il  e fi  rimedio-  alh  bifogni , e calamità  del 
la  Repub  li  c a , qua  fi  come  fie  tl  tutto  fujfie^j 
fiato  in  lor  potere  , e da  quelli  bauejfie  bau 
to  dependenza  il  buon  gouerno  di  efifia  Re-  pronti*. 
p ubhc a ,ma  qtiefio  come  s e detto  di  /òpra  fili  "StiV 
con  figlio  del  Palatino , per  allungare  le  cofie y C,cegni  atj 
e romper,  la.  total  conclufione  della  Dieta  PiUutt#* 
con  la  dfiunione  delle  Prouincie,  & ofiina l« 
tione  de  ol  ber  etici 

U cent  iati  con  tal  rifilo  fi  a detti:  Amba- 
- . ' ‘ ficiadon  ' 
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'ewffgiw  fciadori , furono  l’ altro  giorno  a Cracouid 

«uomo  jIIj  j . * x . i l i 

I*4*  Maejta , la  quale  tl  tutto  bene  inte- 
* fio , anl^i  molto  prima  premeditato  , fccu 
mettere  alt  ordine  la  gente  per  partir  t altro 
giorno  per  Varfauia  , perche  cofi  era  già  or- 
dinato , e fu  fatto  con  figlio  fi  fi  doueua  te- 
nere il  •viaggio  per  detta  landr conia , doue 
trono  detti  T^ocofam  , per  ejfere  firada  piu 
commoda  d'alloggiamenti,  e.'vettQuaglia.ft* 
con clufo  nondimeno  per  non  mettere  in  fi - 
/petto  quella  nobiltà , i è dargli  occ afone  di 
maggior  querele , tener  firada  da  quella  tre 
leghe  lontana , e condurre  in  maniera  la  fol 
date  fi  a.  di  fila  Al  a e (là , che  da  parte  alca 
ni  fi  potefie  temere  di  detti  Roc opini,  fe  be- 
ne poteuono  di  ciò  afiicurarfi  , per  ejfer 
quella  di  fina  Al aeflà  della  piu  braua  , & 
ardita  gente , che  habbia  la  T*  olio  ma , e la 
maggior  parte  delli  rRpco/ani , non  filiti  af 
frontarfi  col  nemico , ma  flarfine  nelle  loro 
proprie  commodità , fe  bene  anco  tra  quel- 
li •vi  era  molta  foldatefia  difgufiata,  e mal 
contenta  - 

Mentre  che  la  detta  nobiltà , & il  Ta* 
ialino  cercauono  come  s e detto,  indurre  tut 

toil 
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to  il  Rggvo  al concorfo  del  Rocos,  fitta  Mae 
fià  non  fi  era  , come  fi  fuol  dire , tenuto  le  gema  di  fua 
mani  alla  Cintura  , ma  con  la  fihta  diltgen  Mae  * 
ti  a,  e Jecrete2L-z>a  , operato  di  maniera,  che 
oltre  la  gente  da  combattere  perrefijìere  alli 
Rpco/ànt , bcbbe  anco  vn  altro  e [eretto  nella  Nurue  h 
Rufsìaper  refifiere  all' tneurfione  de  T art  a-  « * 
ri  , con  t quali  dubitaua , che  il  Palatino  no 
hauejfi  fi retta  intelligenZja , ò vero  per  im- 
pedire , b fognando  altri  maggior  difegni,  Qf 
■ si  tutto  per  buone  corri [pondenz>e  dì  fidati 
Signori,  e Palatini , afificurato  perii  viag 
gio  da  Cracouia  à Uarfauia , oltre  dua  mi 
la  foldatt , che  haueua  alla  fua  guardia , 

(cf  altri  gentil huomini , chiamò  a fi  il  Ge 
neraledt  Campagna  con  due  mila  Caualli, 
all ar  ritto  del  quale  fua  MaeHà , che  già 
il  tutto  haueua  ottimamente  df pollo , e laf 
fato  joo.  Caualli,  & altre  tanti  Fanti  per 
guardia  del  Cafiello  , con  buona  intelligen - u,a  * 
tia  de  Cittadini , fgf  alcuni  Senatori  per  Co 
figlio , (gf  aiuto  della  Regina  ne  gl occorren 
U b fogni  5 alli  27.  d' aprile  con  la  detta 
fidate  fica , & altra  nobiltà , che  l accompa- 
gnarono , (f  alcuni  pez,Z,i  et ^Artigliarla, 

-v.  ' fi  par* 
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PjrWMt  fi  partì  da  Cracouìa  per  il Juo  viaggio, tira- 
J^cr  v!ì-  da  parte  tre  leghe  piu  bafio , comescdet 
hJu.  io  dalh  Roc  off  ani, i quali  non  dimeno  intefa 
la  mojfa  di  fua  Mae  fa  fi  me  fiero  in  gran- 
ricrede  difiìmo  fpauento , per  tema  di  non  efiere  in 
li  iw«»fad.  falche  parte  danneggiati , prefumendofi,  ' 
che  al  fteuro  fua  Mae  fa  douefie  tendere  a 
quella  parte , per  maggior  comodità  della  fil 
datefea , e perciò  fi  meffero  in  arme , e fi  ri 
Ritirar»  ad  tir  oro  no  nelle  tri  ridere  della  Cela , eccetto  al 
h fcpuduu  cujji  nQbìlt * yemftio  della  Patria  ,e 

• non  per  combattere , erono  là  adunati,  qua 
Pronta  //  anco  feruitifi  dell occ afone  fi  rìtirorono  al 
d^uuBi.  ca^  jorQ  pgr  attenderc  lefito  della  Die- 
ta , ipenfieri  delh  'Rocojfani , e fua  Mae 
fa , come  intento  alla  tranquillità  del  Juo 
Pregno , profeguì  il  fio  viaggio  ferina  pur 
penfare  a mole  Parli  5 onde  affi curati  dal pe 
Fenato  co  ricolo,  nel  quale  conofceuono  efierfi  trouati , 
«frfciaw . incominctorono  di  mono  a far  buon  animo , 

(f  a ventiilare  con  ogni  diligentia  il  modo 
per  defraudare  fua  Mae  fa , e tutto  il  Se - 
Doppila  n*t0  della  fperanz^a  data  di  volcrfirittoua - 
ftw.Kct0*  r e alla  Dieta,  ò vero  trouandouifi  caufare 
il  difurbo  di  quella , e per  tanto  r 1 fretti  i 

Con - 
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Configli  nel  Duca  Radzjiilla  con  la  fiam- 
ma delle  cofie , e ne  gl altri  Capi , e princi- 
pali, acciò  poi  nel  parere  del  Palatino,  tltut 
lo  meglio  fi  efieguifie,)'ctaficuno  fi  ritirò  done 
piu  li  piacque  per  paficer  la  gente , e.  fioldate 
fica  fiua,per  ritrouarfi poi  alti  28 . di  Mag- 
gio nel  luogo , che  detto  Palatino  , e Duca 
gli  hauerebbono  fignificato . 

» Profiegut fina  Maefità , felicemente  il  fino 
viaggio  aggiungendo  per  e fio  numero  di  Ca- 
uaìleria , e Fanteria  di  quelli  Signori , 
Senatori , che  per  unir  fi  con  fina  Al  a e fi  a fi 
crono  partiti  dalle  cafe  loro  per  Varfiauiafido 
uè  arrivato  in  giorno  di  Domenica  allt  ó, 
di  aggio , fece  fina  Maefid , 'una  bell  fi 
firn  a entrata  con  ptu  di  tre  mila  Lancici, 
e dua  mila  Pedom , alquante  centinaia 
di  Cofiacchi  in  cofi  bella  manierale  li  uree  di 
* valuta  tra  quella  fioldatefica , che  era  coffa 
belli  filma  il  'vedergli  con  tanta  allegregjZ^a, 
e contento  de  Ih  Cittadini , che  maggiorinoti 
fi  poteua  de  fiderare , come  era  in  effètto , per 
che  fipauentati  da  quella  b affa,  e fiolleuata 
nobiltà , che  minacciano,  cofi  gran  mina  per 
il  pretefio  ‘Rocos  , ftauono  in  f or  fi  delle  loro 

; v 4 f*& 
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f acuità , & in  parte  haueuono  dubitato  et# 
la  venuta  di  fua  Maefià,  la  quale  ilgior»  ; 
no  fogucnte  conforme  a gl  ordini  delle  Diete* 
fece  cantare  la  uZMcffa  dello  Spirito  Santo* 
•Scila  Ciera  dt  poi  in  Senato  propoli  e dal  gran  Cancri» 
|»oGti  »of  di  Iter  e le  caufi9che  C haueuono  mojfa  alt  intima» 
tione  di  quella , dimojìr andò  con  viue  ragie» 
ni  effer fua  M.aefià  pronttffìma  alla  concor- 
dia , e pace  vniuerfale  del  Hegno*  & ad 
altro  non  effer  tntentoy  che  alla  protettane 
del  popolo  ajlui  commeffo , offerendo fi  mojìrar 
gitelo  tn  hreue  con  viut  effetti  yfe  da  effipe* 
fpojìt  gl’ inter  e ff  particolari , fuffet  oliati fo~ 
pitt  tanti  inconuenientiy  con  altri  particola - 
ri , che  furono  operatortj  non  poco  alle  cofi 
, di  fua  Maefià  j conofcendo  in  effetto  li  Se» 
natovi , e quella  nobiltà , eh* era  pre/ente,  per 
che  la  maggiore  parte  non  era  ancora  coite» 
parfa , & è confùeta  trattener fi  più  che  pur 
• Per  IuWre  tante  fi  e fi,  che  fi  fanno  im 
Dieta , che  fono  quafi  tnfopportabilu  ) chc^e 
fu  a Qpldaeftdy  corrtfpondeua  con  gC  effetti  al 
le  promeftyCome  maggiormente  volfr  dtmo» 
Urare  il  feguente  giorno  alli  me  de  fimi  Sena» 
tori  nell ilie fio  Senato , replicando  egli  d me» 
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de  fimo,  che  a nome  fio  il  giorno  aitanti  h.t-  M**gg 
mua  dettoti  gran  Cancelliere,  aggiungendo  f*  “*««'• 
di  piu,  oltre  infinite  ragioni  dette  in  benefi - ku  4«d» 
fio  ‘vniuerfale  di  tutti,  tre  efier  le  ragioni 
tra  Coltre , che  all' intimat ione  della  Uieta,  . 
ton  fio  grandiffimo  incomodo  t baite  nono  a 
quel  tempo  indulto,  & animato.  Lapri - 
ma  era  il  %efo , e de fiderio grandi fimo , che 
quella  nobiltà  fenica  fua  colpa  foueuata,  fi 
ricono fcejfe  alla  conferuatione,  e del  proprio 
bene,  e della  fama  per  li  tempi,  p a fiati  ac- 
are f ciuf  a alla  di  loro  nobiltà , e libertà  ,ilche 
per  efegutre  fio  <&faeftà  era  pronttffima 
acconfenttre , e concedere  quelle  fatisfationi , 
che  da  fCtttcffi  Senatori firebbono  fiate  ap- 

‘ prouate  per  giufle,  e concernenti  alla  digni* 

ti t , e decoro  di  Regia  Mae  fa,  (g*  alC ‘Utile 
di  tutta  la  ‘Republtca . Secondo  per  trouar 
modo  di  raffrenar  C orgoglio  del  T*  art  aro, che 
dell anno  p affato , contro  ogni  tregua  antica 
tra  loro  , con  t appoggio  de  gCiflcjfi  membri 
del  Senato , era  •venuto  alli  danni  del  Re-* 

. gno , e come  cffihaueuono  veduto , e tocco  co 
mano  comme fio  danni  infiniti . fT erZtO  per  . 
mendicare  C ingiuria  riceuuta  da  gC iniqui , 

4L».  .cr 


Digitized  by  Google 


Hiftorùu 

& infedeli  Mofeouiti  > quali  fitto  colori} 

d'ami  citta , e di  tregua  gl' anni  p affati  gim- 

. rata , haueuono  hauuto  anitre  metter  ma- 

no  nel  fangue  Pollaccho  , & ammazzati  • 

omaiu  no.  tanti  dclli  loro  fratelli , che  in  quei  tempo 
bilià  Polite  f,  L.  . . 7 * 

ciur  crono  da  loro  afsicuratiyandattui  per  accora 

' pagnare  quella  Princtpeffa  del  fangue  loro , 
honorare  la  folenmta  delle  noz,z>e  di  con 
fenfo  del  Principe  dJemetrio  , il  quale  per 
..  ejfcrfi  mo firato  piu  affabile , e domefìteo  con 
li  f ore [iteri  delti  fuoi  antec  efori  fu  otto  gì  or 
ni  doppo  la  folenmta  delle  fue  no\z^e , nelle 
’mOSu».  proprie  fue  Jìan\e  ammalato  da  quella 
che  hoggt  indegnamente  Pregna , al  qua 
le  egli  prima  ,per  eccejsi  di  le  al  Mae  fi  afa 
uetta  piu  •volte  perdonato  la  •vita  > doppo  ti 
qual  fatto  9 finata  la  Campana  a martello , 
fu  miferamente  vccifa  la  fopr adetta  nobile; 
tà  Poltaccba,diuifa  da  loro  prima  in  diuer- 
fe  parti  della  Città , aceto  non  potejfe  ejfcie 
•unita  alla  difefa , e perche  conofcetiono  per 
proua  di  quella  il  valore . 7 \eflorono  non  di 
meno  fi  bene  vincitori  con  grandtfiimo 
„ , . fpauento  di  crudel  vendetta  , di  maniera 

Mucdu.  che  meJSo  in  arme  tutta  U Citta  di  Aio* 
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fibdt  che  faffaud  il  numero  di  tuo.  mìU  ' * 

combattenti , non  ardirono  fin  d'affrontar  e 
il  luogo,  doue  i ‘Pollaccht  fi  crono  fortificati » 
che  vedutifi  fopr afatti  dalli  traditori  fi  ero  ' 
no  ritirati  nella  firada  de  i loro  Ambafcia 
dori  con  non  foca  vendetta  delli  Alofico - 
uiti , che  di  gran  lunga  fiiferorono  il  nu-\ 
mero  dellt  morti  Pollaccht , & in  tale  fiato 
la  fati  furon  forcati  metter fi  m potere  de_j 
glifi? fi  nemici  , doue  ancora  fi  trouanono 
mtf cr abili , e fritti  di  Jferanz^a , e di  liber 
tà  , mentre  le  cofe  del  frofrto  'Pregno  fia- 
uono  alterate  nel  modo  , che  erono  fer  col-  . 
fa  di  fer  fona  ambttìofa  , e di  gente  ,cbcs 
no  fi fi* fetta  accorrere  de  lacci, che  veniuono 
te  fi  alla  loro  libertà,  fie  bene  effi  f retende - 
nono  con  f retetto  di  cfuella  , volere  il  tut- 
to nella  frefiente  Dieta . efiaminare  , e ter- 
minare . 

N a 

Fatto  adunar;  da  fua  ^Maefià  ,tal ra- 
gionamento , e cori  farole  di  grandi  filma  ef 
ficacia  fer  accender  granimi,  come  se  det- 
to de  Ih  Senatori , alla-  total  face , e trai* 
qmihtn del  Regno, e fer  aiuto  delli  frofrij 
fratelli , e parenti , che  in  terre  aliene  fop • 

porta- 
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por t suono  tsU  ingiuriti  t perficutieni , )f% 
adii™.  deliberato  dal  Senato  deHi  tre  tapi,  t pun - 
*JI**7E?  **  proporli  da  fua  Ad  setta , difcutere , (op 
olm . efaminare  per  loro  pofijìbiltà  tl  pruno , come 
> fui  de  gl  altri  importante , e di  configuen- 
*±a  5 onde  perciò  fare  nella  prima  Jettima- 
ma  della  ‘Dieta , conchifero,  che  la  mente 
di  fua  Mae  fi  a altra  non  era , che  confron • 
„ far  fi  con  il  Senato , e cofa  alcuna  delibera» 
re  finti  a il  confinfi  , (c?  approuatione  di 
ejjo , tn  particolare  furono  determinati 
gli  tnfrafiritti  punti. 

£ri«*ru  j de  per  Pauuenire  doucjfcro  di  conti- 
nuo afstfiere  alla  CI erte , e perfina  di  fua 
UsWaefià  quattro  Senatori , tre  mefi  dell an 
no  alternai ameni  e incominciando  dalle  pri- 
me dignità  . 

i.  Che  fiua  Maettà  fu/Se  tenuta  fàbrica 
re  alcune  forteX&e  alle  frontiere  de  Tar- 
tari , T urcht , e Mofchouiti  a fue  Jpefi. 
Xtrf.  3*  Che  non  doueffe  feruirfi  nella  fua 
Corte  di  gente  fieperflua  fon  filiera , e quelli 
foreftieri , che  pofi&deuono  beni  non  giudica • 
ti  meriteuolt  della  Corona , douefiSere  renun 
Ciarli , e fujfero  collocati  in  perfine  del  Re* 
> gno  meriti  noli . 4. 
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jf.  Che Jua  Mac  flit  faconde  la  guerra 
in  S netta  con  atuto  del  Senato,  e recupera» 
de  quel  Regno  per  calore  de  Pollacchi,  lo  de 
uejfe  vnire  de  fatto  alla  Corona  dt  Pollo- 
ma  5 o vero  recuperandolo  a J tee  fpefì , c_y  * 
con  gente  Rr antera  , douejfe  non  dimeno 
di  Varte  dell ' armata,  che  hauejfe  fatto  fua 
Maejìà  per  mettere  in  mare  farne  parte  à 
Pollacchi,  accio  haueffero  ecc afone  efer citar 
ft  nelle  guerre , e f atuoni  marittime  , e ttefi 
fe  vnito,  in  amicitia  per  loro  pofsibiltà 
il  Pregno  di  Saetta  con  quello  dt  Polloni  a . • 

/.  Chel elettone  del  Pf  fuffe  liberai  fen  W*** 

Ha  fcrupolo  alcuno  di  priuato  intcnjfc,  ctb 
me  era  Jòlito  , attedi , che  fi  alcuno  prete/o* . 
dejje  dt  regnar  e, o vero  di  procurare  nuoua 
elettone  con  nuoui  mode,  firata  gemme, 

fuJSe  reputato  per  nemico  della  Patria . 

Et  altri  art  tedi, che  no fono  necefiartj  effer 
raccontati  da  noi , perche  tendono  alle  con-  . 
fhtutioni , e leggi  communi  del  Regno.  Hab  \ 
btamo  fatto  menttone  de  Ili  fipr adetti,  ae- 
do fi  conofca  il  z>elo , che  haueuono  tutti  li 
Senatori  di  compiacere  a quella  nobiltà, che 
con  wtt anla  quelli , (f  altri  fìmtlt  domai* 

%.  , . dauono > 
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dauono , anrj  pntendeuono  dì  riformarti 
tutto  le  cofe  del  'Regno,  & anco  gCiftefsi 
Senatori  quali  affaticatifi  nel  modo  , cbt^s 
se,  detto,  e creficendo  ogm  giorno  più  il  nt$- 
• mero  di  e fisi , e d altra  nobiltà  per  •vedere^* 
•un  perfetto  fine  di  tante  calamità , crefce- 
ua  ama  in  particolare  il  numero  delli  Nun - 
TerreRri  delle  prouincie  del  Regno,  che 
•jTmcftn!  f°no  mo^e  > e delle  quali  vengono  per  ciafcu- 
na  proni  nei  a dui  gentil  lo  uomini  a nome  di  ef 
fa  per  rapprefentare  il  corpo  di  tutta  la  no - 
biltà,e  di  finire  per  quella  quanto  hanno  di 
commifstonc  nelle  loro  infiruticni  . Furono 
anco  determinale , e conclufe  moli' altre  cofe 
come  se  detto  in  pochi  giorni  a bene  fitto  pu - 
blico , e priuato , accio  maggiormente  ciajcu - 
no  potejfe  /pelare  ottimo  fine  al  tutto , e co - 
nofcefie  l ottima  volontà , mtentione  di 
di  fua  Maefià,  e de  Ut  Senatori. 

Fece  detto  'Duca  Radzjutlla  con  gl  altri 
Ub’ui“*  j Kpccolfam  quato  dal  Palatino  oli  fu  ordì- 
ali.  nato . & vmti  in  buon  numero , mandarono 
«niHccuk  <sAmb  afe  i adori  a Varfauia  a Ih  bluntij  D er 
«eli  Scuto  rejjrjf  (ìgnificandoli  le  loro  pretenfiont , e pre- 
gandoli a ^far  in  modo,  che  per  mesclo  loro 

fi 
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fi  precedere  in  quella  Dieta  conforme  alle  • 
conftitutioni  antiche  della  'Republica , e per 
•vigore  della  lor  propria  autorità  , il  tutto  fi 
conclude fie  , e determinale  , accio  non  fuffe 
defraudata  la  nobiltà  , e non  cedejfe  delire 
fuoi  ragioni  i e pretenfioni  al  Senato  , ne  a 
fua  Maejìà,  con  la  quale  perche  erono  cer- 
ti, che  ejfi  fapeuono  in  che  termine  fi  troua - 
nono , non  gli  replicammo  i comuni  bifogni 
non  tanto  moffi  per  particolari , e proprq  in  .<? 

tereffi,  quanto  per  bene  •vniteerfale  della  lo 
ro  Republica,e  perciò  fi  erono  auicinatì  a 
Varfauia  per  meglio  il  tutto  difcutere , 

•ventilare , e quejìo  dicemmo , e face  uopo 
per  leuare  da  gl' animi  di  fua  Mae/là  , e di  », 
tutti  li  Senatori  ogn  altro  loro  dtfegno , o 
fìratt agema , come  poi  il  tempo  fcoperfe , e 
dtmofìrb . 

Il  Palatino , che  più  di  giorno  in  giorno 
andana  /coprendo  la  prudenza  di  fua  Ad  a e \ 

Jìà  , & in  parte  prouaua  ttnjì  abilità  delh 
fuoi)ccrcaua  per  quanto  poteua , nafconde-  ^ 

re  iintrwfico  de  fuoi  pcnfieri , e niente  più  A(Korili  e J 
conferma  con  gi altri  Capi , che  quello  per  Jjjgjjj 
tale  effetto  non  poteua  celare,  per  non  ejfer  «<• 
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poi  dalli  piu  baffi  battuto  per  fofpetto  ( come 
parcua  poteffero  pretendere  fi  punto  batte  (le: 

, deuiato  dalle  cofe  per  proprio  fino  volere  prò 

meffcy  a lui , che  mane^otaua  cofi  gran 
trattato  contro  il  proprio  clfe3  e Senato , non 
conuemua  ne  dottata  d'ognvn  fidar  fi , e dal 
L'altra  parte  btfignaua  fiat ttfac effe  alla  no- 
biltà , che  lo  feguiua , accio  potefie  agumen - 
tare , e non  diminuire  il  numero  di  quel- 
la , e perche  anco  ogn  altro  nobile  tanto,  qua 
Protette  jp  to  egli  (le fio  in  ciò  potata,  e pretendala  Di 
modo  che  da.  lui  con  fiderate  tutte  quefie  par  s 
t icular it à y fi  ne  Batta  in  S amo  (eia  con  pre 1 
te{L%,  e pen fiera  di  far  credere  a fta  ^dfae 
fid , non  fuffcropiu  per  (ita  infiigatione  mofi’-. 
fiy  e renouati  It  correnti  motim 3 che  egli  Bef 
fi  ordina  per  far  Jufeitare , anz>i  che  fac- 
ce fiero  dopoi , a gl' altri  Capi  cKpcojfani 

ogni  giorno  firnmimflraua  modi , e configli 
per  venire  al  fine  de  gfanUnti  loro  3 e come 
fi  per  ciò  gl' afiicuraffe  yfirijfe  di  nuouo  let- 
tere vniuer  fall  alla  nobiltà  li  adunata  effor 
tan dola  a perfiBere  nel  modo  incominciato 
offerendogli  nella  fua  venuta , che  farebbe 
in  breue  , mofirar  cofi  chiare , c mantfeBe > 
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sfitte  da  fifa  A4  affi* , ifi  p^egju  Imo  dell  t 
toro  liberici , fjf  in  danno  vniuerfile  della 
cRept<bhca , infitta  par  ir  mai  fintili  incori - 
venienti . 

Intefe  di  nuono  cjuella  noli  Irà  le  propofi- 
tiont  del  T al armo  .aitale , come  ho  detto  di' 

I TI  I I II  nUJUO  1:1  "® 

mattono , fef  honorauono  per  Padre  della  wiiaipau 

S'-  1 n /~  «ino. 

Patria,  anco  mofsi  dalle  certe  fpefan - 
che  aduceua  di  mofirareil  modo  per  ri - . 
mediare  allt  difordint , che  e fisi  credcuono  ef 
fere  nelgouerno  del  Regno  per  colpa  di  fua 
Mae  fa , e d' alcuni  Senatori , ) delibererò - 
no  di  fguire  il  fife  Con  figlio  , e fare  in  tur 
to , e per  tutto  il  fino  volere,  e mafie  ime  gl he 
retici  , & altri  difgufiati  per  vary  intere/' 
fi  .credendo  con  tale  occafione  venire  al  fine 
dell  intento  fuo  ; la  onde  ciafcuno  s'affatica - 
uà  con  gl amici,  e parenti,  che  haueuono  tra 
li  Senatori , e Nunttf  T ere  Bri  per  dtflur- 
bare  le  cofedi  fua  aPUaefià,  acciò  feguifie^j 
come  il  piu  delle  volte  fuole  auuenire , va-  ■«*-  ‘ j 

na,  e fenica  frutto  la  conclufione  della  Dieta,' 

Ma  fua  Mac  (là , che  ancb'ejfa  tra  glifi e f DiijrBljt 
fi  Hpcojfani  haueuai  fiuoi  efploratori  Rf8tt’ 
anco  per  fe  fiejfo  conofceua  ìpenfieri  del  P 4- 
v,  * 2 latino 
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Utwo , fi  affatici),  & operò  di  modo,  eht^ 
aitanti  tl  tempo  da  detti  Rpcofiani  deputato 
per  li  28.  dt  Maggio , furono  la  maggior  par 
te  delli  a Articoli  ,e  Punti  ingenerale  pre- 
te fi  dalla  nobiltà , e Munti j CT erefiri , con - 
cordati  , accomodali  con  fatisfatione  di 
tutto  tl  S enato , e de  gtiftefsi  jfiuntq  T ere 
fri , quali  a gt  Ambafciadori  de  T^pcoffa- 
ni  rtjpofero  nella  loro  sAmbafciaria,  che^e 
hauerebbono  fatto  conforme  allt  loro  anti- 
chi , (ef  in  quello  haueffero  conofciuto  il  pre- 
gi udit io  della  lor  Repub lic a,  e libertà  non 
hauerebbono  riguardato  ne  à inter  effe  di  fina 
MaeHà  ,ne  di  Senatori  , ne  delle  Lor  pro- 
prie per  font , ma  il  tutto  hauerebbono  efegui- 
to  conforme  alla  nobiltà  del  /angue  loro , (3? 
alli  documenti  delti  loro  antece fiori . 

Pochi  furono  quelli,  anni  pochifsimi,cbi 
i Configli , e pen fieri  del  Palatino  pene  tra  fie- 
ro , perche  la  natura  di  quello  non  haueuo- 
no  in  pratica  -,  ma  chi  per  il  tempo  innan - 
haueffe  ben  confiderai 0 la  grand ambitio 
ne , che  lo  dominaua , hauerebbe  potuto  fa- 
cilmente dal  tatto  ni  poi  dcllijìeffo  conofcere 
c penetrare , non  attender  egli  a riforma  del 

tff:  gommo 


di  Fellonia.  1 33 

gouerno , t correttone  di  Jua  Adaefià,  conte 
diceua  , ma  d matafione  di  flato  ajfoluta - 
mente  5 e quello  , che  e peggio  nella  propria 
per  fona  Jua  fitto  finti  colori , e fperan&a 
ad  altri  , quali  conofieua  piu  di  lui  potenti 
tra  la  nobtltà , e con  alcuni  fìranieri  acciò 
nel  maggior  fuo  b fogno  gli  fominifir afiero  ge - 
te , e denari  5 e pero  da  principio  nelli  puoi 
trattati  doppo  hauer  corrotto  a fuo  piacere 
parte  di  quella  nobiltà,  che  finzj altra  con- 
fiderai ione  concorreua  al  de  fiderio  di  cofij 
nuoue , chi  confedererà  le  fhrtte  pratiche^, 
battute  lui  con  Stefano  Rofihat  ribello  di  Ce - 
fare  nettFngberta  fuperiore,  tamicitia  flret 
ta  di  Gabriello  fattori , Nipote  del  morto 
Stefano , e d'altri  foreflieri , fenXa  la 
rinnouata  amicitia  del  Cafiellanodi  Craco • 
W*»&  d altri  Signori  grandi  del  Regno,) fa 
c dm  ente  potrà  cono  fiere  l inter  effe  folo  dt>  fi 
fìefoyC  non  del  publtco , come  egli  diceua,  ha- 
ucr lo  indottole  fitbornato  a tali,  e tanti  imo- 
ue  menti  5 e pereto  come  di  fi  ,fi  tratteneua 
in  Samofcta  per  rneglto  finsja  faputa  dal' 
cimo , 0 almeno  di  pochi,negotiare  quejìi  fuoi 
trattati , bora  con  vno,  bora  con  l'altro  per 
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j*  poter  poi  nata  tocca  fio  ve , far  entrare , rfl- 
fi  fuol  dire , (a  detta  vedili  a nella  trap -> 
JirSuii*1  'llt  moflratfi  alieni  fumo  da  talco - 

y^r,  epenfiero^  o vero  non  prendo  in  fua  per 
fona  ciò  efeguire  fi  conuerhffe  in  quelìo^che 
pii*  tra  gl' altri  fi  conformale  con  il  fuo  vo- 
lere, e con  il  cjuale  gli  par  effe  pei*  facile  po- 
ter nufctre'vclltfuoi  difegnt.  v 

Hebbe  perciò , come  poi  fi  veddefrettif 
[ime  pratiche  con  Gabriello  Bai  tori , e con  . 

■ il  Cajìellano  di  Cracouia  , accio  ij netto  te- 
nefic  fofpefò,  & in  tutto  non  de  din  affé  alla, 
a *n  parte  di  fua  Maejlk , come-  for fi  batterebbe 
fatto  t fe  da  tale  fperanz^a  , non  fufje  flato 
allettato . Et  in  vero  chi  pondererà  vn  tal 
TWfindr„a:  fatt0  » conofeerà , che  non  filo  il  detto  Caftel 
®,e*  , Uno , ma  forfì  ogn  altro  di  maggior  giudttio, 

e prudenza  dal  proprio  intereff  e ingannato, 
h alierebbe  il fimtle  fatto , e penfato . 

E rouandofì  in  tal  termine  le  cofe , para- 
*rer«««a  uà  a etafeuna  delle  parti  tendere  a buon  fi- 
i/rS ne  delti  fuoi  penfieri  $ fua  Maefìd  perla 
buona  dtfpofitione , che  conofceua  nelU  Se- 
natori, e Nuntif  T erefìri , e per  le  cofL* 
com;lufe  di  maggior  momento  con  vntuer- 
L fiale 
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fiale  fati sf Attorte  di  tutti  fino  atti  30.  di  Mag 
fio  j e U Rocofianì  per  le  Jperarife  concepii*  \ 
te  da  detto  Palatino , per  ImtcUigentaa  an-v* 
co  d’ alcuni  Nuntif  T*  ere  fin , (fimpartico*  /, 
tare  degl  H eretici,  (cf  Scifmatìci $ fenz,a 
il  'valore  y e con  fin fo  de  qualt,  fapeuononon  \ 
poter  la  Dieta  hauer  buona,  e total  concia - 
fione  t perche  per  leggi,  e conHttuiiom  anti- 
che  , quando- <vna  Proni  nei  a dall  altre,  e di 
/crepante  -,  non  fi  pub  intendere  efier  Dieta  \ 

approuata,e  valida,  che  però  molte  per  gl  ah  * 

ni  a dietro  come  se  veduto  fono  per  tal  cali - 
fa  riufeite  di  niun  momento,  e con  grandi fi- 
fima  Jpefia  di  fiua^Ptalld  ,dc  Senatori ,c 
dt  tutto  il  Regno  * . . ( 

(onofiiute  adunque  dal  Palatino  le  fiopra 
dette  cauje  , e parendogli  hauer  per  parte  ' *' 
fina  , conforme  atti  firn  pen fieri , accomoda- 
to , e ben  dtfpofio  il  tutto  , per  non  captare  in 
qualche  fofpetto  di  quella  nobiltà , che  tantf  Uotm  ?ef> 
l off eruaua , & honoraua,  deliberò  par  tir (t 
da  Samofcia,  vntrfi  con  gl  altri  per  me  floblhi• 

gf*>  confermargli  netta  folata , e prifiina  op- 
pinone di  non  accon fieni  ire  alla  Dieta',  fiij 
in  tutto  non fufie  termi  nata  a tot  al  loro  gii* 

A ’ A 
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. fio,  e fatisfatione , e quefio  perche  era  im- 
poffibile  , venir  poi  con  tali  mez^i  al  fine  del 
Li  J?40t  dtfigni  particolari  [opradetti , e per 
meglio  accendere  di  defiderto  altra  nobiltà , e 
plebe , che  fi  ne ftauano  alle  cafi  loro, ma  firn  e 
nel  rifirettodi  Samofiia  , vsò  termine  faci- 
Itjfimo,  per  a ciò  incitarli , come  anco  haue- 
A ua  fatto  Canno  auanti  nella  fina  partenza 
di  Crac  ohi  a perlemedefime  ragioni , e per- 
che  pretendala  tutte  le  fue  ationi  farle  fòt- 
1,0  té  la  protettone  del  Archangelo  Michele cs 
del  quale  fi  chiamano,  denotifiìmo , il  giorno 
della  fila  fefi  tutta  alli  //  di  Maggio,  fi  partì 
da  Samofiia  con  grand’ applaujò  dellt  fuoi 
aderenti , fatto  prima  cantare  la  Al  e [fa 
Acaòtione  * dello  Spirito  Santo,  e cantato  il  Te  Deum 
1?.  Pa‘*tl'  Laudamus  , e fatto  fare  oratione  a tutti 
; per  il  felice  fucejfo  delle  cofi  fue  in  bene  fitto, 
e profferita  della  loroF^epublica,  e libertà,) 
c%n  alquante  compagnie  di  Caualli , c Fan* 
’\  4.  ti  a bandiere  [piegate  nelle  quali  er a ritr atta 

• ° C effìgie  delCtfìeffo  gloriofò  S » Michele , con  il 

motto , Troteéìor  meus , & in  altre.  Deo,& 
Impret»  dei  Patrie . prò  Patria , & liberiate . Ma  per 
m , che  il  Juo  penfiero  era  di  prolungare  il  piu, 
jl.  che 
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che  poteua  i negotij , andò  co  fi  profeguendo 
lentamente  nel  viaggio  , che  non  prima  del 
li  di  detto  Me  fé  di  omaggio  fi  conduf 

fe  a StengiT&a  fuo  capitanato , e dotte  già 
fi  trouauono  il  Duca  Radzjuilla  con  altri 
Rocoffiani , per  la  qual  venuta  quanto  ardi 
re,  e fperan&a  inficme  fìgliafieroi  fuoi  fau 
tori,  tanto  ncltifiefo  Gon figlio,  e Senato{per 
che  , come  s e detto  molti  delli  Nuntij  T ere- 
firi  s intende  uono  con  e fio  per  intcrejfo  et  affi- 
nità,che  haueuono  con  altri  Rocojfani,  ej>che 
anco  cofi  gli  porgeua  la  natura , come  poco 
auuertiti  a quello, che  effi pretcndeuono  diffen 
* dere, e co  fintar e,cioe  la  propria  hbertà)ciafiu 
no  il  pub  cono  fiere, e penetrar  e yprefumendofi 
per  la  di  lui  venuta , e prefentia  accrefie- 
re  afiai  la  loro  reputatane , come  anco  fi* 
in  effetto , perche  molti ,' che  fiaaono  fifpefi 
nel  nfiluerfì  a quello  doueuono  fare  per 
vnirfi  con  detti  Rocojfani , o vero  atten- 
dere il  fine  della  Dieta  ,{ intefa  la  venuta 
di  detto  Palatino,) fi  ritirarono  affo  lutarne - 
te  alla  parte  Rocojfana  , & in  particolare 
la  bajfa  nobiltà  di  <£ Mafouia  , al  numero  di 
j.  o 6.  mila  perfine . 
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Intefi  da  fua  Maefià  l'arrtuo  dèi  3**1 
latino  aStengtlz^a,  (f  il  confienfi  della 
nobiltà , mandò  a lui  per  configlio  di  tutto 
il  Senato  vn  fino  Secretano  con  lettere  pie- 
tuiu'Jr!  ne  di  Clemenza  , e d'amore , acciò  volefie, 

Tx\ uSL.  per  conforme  alla  promejfa  di  lanouieZj , e poi  * 
di  landreouia  5 & anco  per  decoro  della  - 
fkff#  .dl  fe  fi**  dignità , contentarfi  venire  al  luogo  del - 
» li  Senatori  deputato , £9*  fW proporre,  e far 
con  fare  le  fiue  preterì fioni , le  cjuali  trouan~ 
y dofi  concernenti  al  bene , vttlità  publtca, 

fiarebbono  finita  difficultà  alcuna  da  lui  ap 
• prouate , fi  come  fino  a ejuel  tempo , mw*  «'* 
flati  la  maggior  parte  degl' Articoli  piu  ar 
dui , £9*  />/#  difficili , afauor  fido,  e dettai 
tra  nobiltà  dichiarati , e fi  abiliti , altrimen- 
ti contrafacendo  egli  alle  confiitutioni , leggi,, 
e mandati  Regtj , £9*  ttefie  promefife^a 

iif  Mtaé  G*  °bhftd  fatti, hauerebbe  fua  Maefià  pro- 
todifu^Ma  ceduto  contro  di  lui,  e di  cjualfiuogl' altro  fi- 
mile  turbatore  di  pace , nel  modo , perii 
publico  bene  , e fiuo  decoro , fujf e fiato  giu- 
dicato concernente  5 £9*  altre  circunfiari\e, 
che  crono  buttanti,  oltre  il  fargli  conofeerr 
la  prudenza,  e perfiueran\a  di  fua  Mae - 

fio.  ' 
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fià  A farlo  anco  Jìar  fofiefo  nelle  fìte  proprie 
delibcrationi,  e metter  gli  ( come  fi fuol  dire , 
•vna  pulce  ne gl 'orecchi  ,fi  come  effo  fatto  ha^ 
unta  tra  li  Senatori^  Nuntij  T infingo 
il  modo  sfiato  di  filettare  la  detta  nobiltà, 
per  trattare  quelli  finti  ncgotij  ) £ejftrc^> 
ambiguo  nelle  fue  deliberat ioni, e cagionar- 
gli maggiori  necejfità  di  proutfioni  di  quello, 
da  principio  fi  era  perfuafo  5 perche,  coment 
se  dimoflrato  filmo  Jempre  fu  a <dMa  Ha,  dì 
poco  cuore , e fipcrfuafe  Jempre  con  facilita 
poterlo  indurre  à i Jiioi  voleri , fapendo,  che 
quado  à quefopuenuto  fujfie , batterebbe  co  / 
tempo, confiimato  ogn  altro  Juo  penfierofenz, 
altra  conuocaùone  di  ptù  Se  notori  ±ma  in- 
gannato dalla  fua  fiejfa  prejuntionc  , eve- 
fiondo  Jua.cMaejlk  procedere  con  ogni  me - 
\°  pojfibilc  per  fifperare  le  di  lui  falfità ,#) 
inganni,)  andana,  come  fi  fuol  dire >,  con 
fi  piede  fiel  piombo  v & *d  altre  non  atten- 
deua, che  a prolungare  i nfgptij,  per  atten 
dere  ilfin^fqme  s e detto  della  Dieta, 
in  tanto  Jblleat are  le  proutfioni  accennate ^ 
per  ottenere  in  qualche  parte  il  fino  intento, 
e di  continuo  jori  i fuoi  [rat(afi  me  ttcua 
“ 'S  2 mag- 
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mag^kr  fi/petto  , (fi  Ambiguità  nclfifiefi 
e Senatori , 

. , fopradette  lettere  di  fua  Mae/là , 

*«1  r,  1 • d 1 l # > »#  « 

e d altri  Senatori,  che  per  z^elo  della  Pa- 
tria p mojfero  a fcriuergli , efortandolo , o 
pervadendolo,  ad  vnirp  con  loro  per  correg- 
gere, come  e fio  diceua,biJdgnando,gl  errori  di 
fua  <£Wacfia,  e d altri  del  fio  fon figlio,  pre 
fi  il  detto  Palatino  oc  capone  disdegno  tale, 
che  cerne  fuffe  fato  per  tali  ammonii  ioni  of 
fefi  della  propria  fama , e libertà  , ne  fece ^0 
grandiffma  efclamatione,  e rifinì imento  tra 
la  nobiltà, qual e fatta  di  {àbito  adunare  nella 
«tota?  f°llU  C°la>dt  modo  con  belle  parole  la  fub- 
£u“nodclPa  bornò,  dicendo  quello, che  voleua,e  che  {arcua 
per  lui,  ma  non  quello,  che  le  lettere  contenc- 
uonojche  deltber  orono  fife  fio  giorno  manda 
re  di  ntiouo  aA mb afci adori  a fua  Maefid, 
(fi  al  S enatofiepar at amente  con  protette,^ 
oJ'piSlc  minacce  piu  che  maiwgtujìe , (fi  indecenti, 
i minacce . ^ £ accoftarp vicino  à *vna  lega  à 'Uarfauia > 

come  fecerv , attendendo  pii*  che  mai  alle ^ 
prattche  con  gl' her etici,  (fi  altri  male  affet- 
ti per  atterrire  con  tal  matafione  la  partes 
di  fua  M deità  , (fi  animare  quelli  da  loro 

depen - 
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dependenti  % perche  fatti  arditi  gtheretici, 

S affiatici , altri  ofiinati , non  permei - Diligerti» 

teuono , che  ne  in  Senato,  He  frali  Sfun  i*,*1  kem* 
ttj  T erejlri  , fi  terminale  co  fa  alcuna,  pre 
tendendo  prima  fi  dtjfinijfc  il  punte  della  co- 
fe  derat  ione , poiché  anco  altri  particolari  di 
minor  momento , come  necefiarij  alla  cRepu- 
hhca, erano  fiati  dectfi,  e determinati , e fi 
pra  di  ciò  furono  confumaù  alcuni  giorni 
ferina  frutto  alcuno , adducendo  *1 m ceri  , 
to  Signor  Ghorafcht,  cognato  del  Duca  Rad  oc«iUÌ*» 
zumila , ragioni  pontentiffime  per  preualen 
con  la  fina  herefia  5 ma  ciò  non  fu  poffhik ^ 
per  virtù , e valore  di  fina  M affla,  e di  tut 
ti  i Senatori,  che  piu  tofio  fi  efibtuono , fpen  Maria.** 
dere  il  proprio  Jangue , che  acconfintire  a fi 
mi  li  inconuenienti  in  pregiuditio  di  vn 
gno  tante  Chat  foli  co. 

Fu  di  tanto  fapere  e valore  il  fipradettè 
oratore  Ghorafcht,  che  egli  filo  per  molto  Kf  ^ 
tempo  a j.  è 6.  bore  per  giorno,  ragiona*  1 «. 
ua  in  Senato  fipra  detta  materia  , t rtfpùn 
deua  a ctdfcunQyChe  gli  focena  oldnetiontJ 
con  tanto  ardire , e prontez,&a , che  era  Htm 
rauiflia  vederlo , e fentirlo  5 ma  finatmenr 

te 
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te  dal  fapere  dì  molti  convinto  $ e cono/ce*- 
do  non  poter  prendere  contro  la  verità  , e 
,,«rw.  tifanti  huomini  fruij , fece  fra  feufr  in 
Sentito  con  dire  effere  obbligato  fare  per  la 
fina  religione  , quanto,  poteua , e fapeuar  e 
*rotrSj  fi  protetto,  fe  inconuementi  maggiori  nafet - 
MOno  ^ella  ‘Republica  ntm  fe  ne  dejfe  a lui 
la  Ragione  ,ne  a quelli,  che  con  e]f*  ajfcnt  't - 
uóncml  f opradetto  punto  della  Religi one^ma 
fi  bene  a quelli , che  crono  a ciò  difcrcpan - 
ti,  e che  non  penetrauono  i futuri  mah,  c no 

iimijitudi  / * . . ' . r 

«e.  bau  tuono  a memoria  tanti  di f ordini,  guer- 

re è rulline  di  popoli , come  in  ndlcmagna 
in  Francia , in  Fiandra  , & bora  in  Vnghe 
ria  per  le  medefime  ragioni  5 ma  perche  il 
fermine  della  futa  fi  andana  approjfima 
do  , & altre  cefi  vi  erono  da  terminarti ) 
fu  deliberato  in  Senato  di  confenfo  anco  del 
' li  Nuntij  Tcrefiri , che  il  punto  della  Con - 
federai ione , con  quello  della  contribuitone^ 
«usili  degl Eccle fiattici fyfiero  riferì at f per  viti ~ 
2&T  ■*#,  > \&  ».  *4W,fi4tentiffe  ,umf»frt 
mj>  *■<* \fp,AlU  refoluttanc,  delrejlo  per  dettA  Die- 

é*.  •:*/,  c.  ì.  s • z .*.v  - , 

JC  MdwitililAtofi  il  FaI Alino , a Vat/auU 
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tm  quella  nobiltà , che  era  in  buon  numero, 
ma  di  foco  frutto  b fognando  ) fedì  gl? Am 
bafct  adori  deflinati  a fra  Maefià , alli  Se 
natori , alli  Nuntq  T* erefìri , con  altre 
lettere  particolari  ad  alcuni  Senatori  in  ri- 
Jpofi  a delle  fritte  a lui , il  tenore  delle  quali, 
come  anco  quelle  dì fra  Maefià , era,  che  fi 
marawgltaua  effer  chiamato  in  Dieta  per 
venire  con  tanto  feguito , che  haueua  a cor - 
regger  e tanti.  Senatori , da  quali  egli  filami 
tefiaua  attendendo  quello  hauefrero  delibo* 
rato  intorno  alle  pretenfoni  della  nobiltà  ,c0 
me  e freon  fra  Maefià  bemfrmo  frpeuono  $ 
ma  fi  bene  gtudtcaua , approuaua , che 

fra  Mae  lì  a 'con  tutto  il  Senato  fi  fufie  tra 
sfera 0 a lui,  e trà  quella  nobiltà  per  compia- 
cerla dell' bone fìe , e giufìe  (uè  petitioni  5 ag> 
giungendo , che  non  farebbe  fiato  in  pregia* 
ditiodelthonore , ( decoro  di  fra  Maefià ,at 
tefo , che  anco  de  gl antece fiori  froi  il  filmilo 
fatto  haueuono , e ne  addufie  gCefimpi  per 
lui  poffibili , con  altre  circuii anz^e  , (f  ab- 
bellimento di  parole , che  bene  finì  di  mo- 
strare la  fra  ambinone , & il  cattiuo  ani ~ 
mo  ingiufiifrimamento  conceputo  contro  fra 

Mae- 
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144  ' Hlftoriau 
Maefià,  la  quale  per  tanta , e tale  auda- 
cia 3 quanto  refiajfe  in  fe  fieffa  marauiglia- 
ta , e facejfe  fini  tiro  giudttio  d’ognt  fpcran- 
Z>a  data  d accomodamento,  & inficine  nel 
t animo Juo  proponete  abbacare  tanta  Juper 
bia  )l importanza  della  coja  per  fe  fi  e [fa  lo 
«Mu»  Mae-  dichiara  5 ma  dijfimulando  l interno  disgu - - 
[o  per  non  porger  adito  a maggiori  inconuc- 
nienti  per  l’incapacità  della  bajfa  nobiltà,  at 
tefe  fra  Maejìa  a ventiilare  le  cofe  della 
dRepubiica , & a di  fpor re  quelli  Nuntij  TV 
rejìri , accio  conofcc fiero  quanto  diuerf amen- 
te i ‘Rpcoffani  procedemmo  dalle  promejfe 
'di  fate nell'ultimo conuento  d' Iandr conia  ,o 
4fe  era  con  decoro  del  loro  Configlio,  e Sena- 
to, che  fina  ^yldaeftà  ad  infanzia  di  fimi- 
li  turbatori  della  Patria , douefie  trafporta - 
re  ilforpo  della  Republica  contro  ogni  confi - 
tutione , e legge  antica,  e della  propria  loro 
grandeZjZ,a,  e libertà,  e gl  Amba fei  adori 
di  detti  RocoJJani  rimando  fenica  rifpofia , 
£ESu--  ne  rifòlutione  alcuna  , fe  bene  chiaramente 
»?aiìllfn8-  poteuono  fapere  tutto  quello  fi  era  trattato, 
e deliberato  in  Senato  dalli  loro  aderenti . 

Trai  altre  Prouincic  folle  nate  della  piu 
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tajfa  nobiltà  era  la  M afonia  per  le  conti * M*n  u fot 
nue , e molte pratiche  hauuteui  dal  Palatino , Sedatori  j|- 
* per  il  Capitanato  ili  StcngiZjZ>a$  e tra  ^ìEiìti™ 
• quelli  detti  più  alterati  crono  del  Palatina - PUc* 
to  di  rPloZjCa  , doue  mando  Jua  Alaefiàin 
quefio  me\p  il  Palatino  , e Cajìellano  di  det 
to  luogo , acciò  accertajfero  quella  nobiltà 
della  fia  buona  , e fitta  volontà  ver  fi  di 
loro , gf  in  tutto  gli  dtfingannajfero  delizi 
falfi  prctenfiom  del  Palatino , e d altri  tur* 

.barori  detta  loro  propria  quiete,aJ[ìcurando- 
& , che  in  quel  fine  detta  Dieta  il  tutto  fi  fa 
rebbe  conclufi , e determinato  conforme  alli 
l oro  defiderij  . 

Non  volfe  però  de  fifiere  detta  nobiltà  dal 
le  concepuie  oppintoni di  non  voler  fentire,e 
vedere  quello , che  detto  Palatino , («f  altrt 
haueuono , che  dire , e mottr are  per  vtile,e  * * 
benefitto  della  loro  libertà  3 ma  fi rtfoluerono, 

£5*  andorono , come  fi  dific  j.  mila  , ò piu, 
dalla  parte  P^ocojfana  con protefio  di  fi ar  \ . 

. con  quella , - fi  conofcefifero  vere , e valide  le 
cofi  propofie  dal  Palatino , e fua  Alaefid 
non  fatisfacefie  a quanto  prometteua  netti- 
fi  e fa  Dieta  , a^/JJìcurando  dall'altra  par - 
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te  quelli  £ ignori  3 cioè  Palatino , e Caffet- 
tano di  Piorrea  a giufia  lor  pofa , che  farcir 
bono  fiati  con  fina  Maefià  tfi  dalla  parte 
RocoJJàna  non  conofc tuono  lecofi  tendere  a 
benefit  io  comune , e conforme  a gl'ordmi  a* 
ticht  dei  loro  antecejfori . 

, Si  accefero  maggiormente gt animi  de  Re 

cofani  per  la  poca  fi  ima , che  gli  par  uè  e fi- 
Mieto  M«  fere  fiata  fattarelli  loro  <±Ambafciadorì,c 
Kaif'pw*  rimandati  ferita  refolutione  alcuna  5 per  il 
■■a  ^li  pire  che  fi 'andò  fofpefi , attendeuono  quello , che 
41  perciò  potejfe  face  edere , (ef  intanto  il  tem- 
po della  Dieta  Jpiraua , (vf  al  Palatino  s ac 
*■««;«  crefceua  la  fperan\a  delli  fimi  difigni  d'ope - 
ai / aiaun».  rare  con  i potenti  mez>i  accennai 1 3 che  in  ef 
fa  non  fujfe>  rie  figuifie  conclupone  alcuna , 
ma  il  tutto  refiafe  fofiefo  $ e moti  infafitdi - 
ti  dalle  molte  Jpefie , e fatiche  in  damo  fat- 
te , fi  rit  irafero  alle  cafe  loro , (ef  abban- 
dona fero  fua  Maefià , ò 'vero  taf* fiero  fi- 
giure  ogni  maggiore  inconuemente  , purché 
fi  ttcfil  a f cura  fero  della  vita , (gf  egli  con 
i firn  trattati  adempì f e f intento  fuo , cht^ 
come  dift3eradt  pafierc  altrui  con  vantar 
fieranz,')  e per  fi  fi  e fio  configuife  quel* 

lo , 
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lo , che  ad  Altri  promettenti  . Et  io  oltre  le 
cofe  figuite,  dalle  quali  altro  non  fi  può  rac 
togltere , che  C accennato  di  /opra  ) ho  ciò  fin  ^ 
tifo  di  proprta  bocca  d'<vn  vecchio , e 'vene 
rando  Senatore  , al  quale  oltre  le  ragioni 
pereto  addotte,  che  farebbe  lungo  il  defcnuCr 
le  per  fantita  di  vitale  nobiltà  di  fangutj) 
fi  può  prefiare  ampi' filma  credenza , e fede. 

Sua  Madia, con  lt  Senatori  doppoìvno, 
e t altro  giorno  della  partenza  di  detti  Am 
bafiiadort , confutato  fipra  tal'  efpofit  tona  ^ 

di  con  fin  fi  anco  delh  Nuntij  T erefiri , fin - quelli 

Kja  de  quali  non  fieffettuaua  mai  copi  alca 
na,)  deliberorono , e decretarono  con  pub  li  ci 
editti,  e mandati , che  chiunque  hauefie  da  di 
re  o mofirare  contro  fua  Maejìà,ò  Senatori , 
o qualfiuoglia  perfina , doucjfe  comparirei 
in  Dieta  irà  due  fi t Umane,  luogo  /olito  da 
difjinirfi , e terminare  ogni  differenzia  dui - 
le , ò criminale  che  fuffe , 'volendo  per  tala 
editto  far  feorta  a quelli , che  diceuonoil  Se 
nato  hauer  bifigno  di  correli  ione,  e di  emen 
datione , ajficurando  tutti  fipra  la  parola , 
e fede  di  fua  Maejìà  , che  farebbe  non  fi- 
damente Hato  lecito  a ciafcuno  dire  il  filo  pa 

j rere 
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rere  intorni  alle  fatte  propofitioni , ma/Lf 
giujie , koneflc  approdate  fufiero  , ne  fqr 
rtbbc  Slato  fecondo  la  qualità  della  cofa,  re 
munerato  con  li  fuoi  difendenti  . 

ReHorono  per  tale  editto  i Kpcofiani  più 

’fpeV^Mau  C^C  mAt  aUerrltt  dt  poter  impr  qui  punente^:, 
i*  Koctflanj  e con  impeto  confetture  il  prefupoiìo  inten- 

Partale  cdit  r . . Jà>  . . f J f 

re-  to , e majjimc  tl  Palatino , quale  per  non  mo 
firare  codardia,  e mancamento  d'animo , e 
con  tal  meXz.o  metter  fifpetto  alla  nobiltà , 
& in  particolare  a quel  Stagnile  hi , eh  co- 
ncila prima  parte  dt  quefia  hifiiria  *uien  no 
^natoti  Dianolo,)  e che  di  poco  era  arriva- 
■ine  Canai  to  con  più  di  /ooo.  tra  Cattai  li,  e Fanti  ) 
fi  tnofiro  per  tal' editto  alteratifsimo , e con - • 
f ntc  raE«o  forme  alli  fuoi  finti  modi , fi  sfor\aua  nella 
tinfpe^il  Cola  far  con  fare  alla  nobiltà , che  quello  era  * 
KSff!  pure  il  modo,  che  teneua  fuao&Iattd , di 
dominio  afioluto,  volendo  per  nuoua  legge  far 
forila  a Senatore  , quale  egli  era  a preferì 
tarfiin  Dieta  per  manift /lare  quelle  cofi__j, 
che  fu  a et? ’Haejìà  con 'tutto  il  Senato  era  in 
obligo  di  r ingranarlo , accio  ne  gli  f ac  effe  au- 
uertiti , che  quanto  a fe  fiefio , e per  fuoin 
ter  effe  non  cere  aita,  ne  curanti  cofa  alcuna > 

ma 
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Ma  filo  il  ben  commune  dì  tutti  lor  altri  Fr » 
telh  ; e che  fi  volontariamente  fi  voleuon $ . 
fott  omettere  a quelli  fiat  ut  i , e leggi  per  lt 
quali  perderebbono  in  breue  quello , che  per 
tanti  anni  addietro  haueuono  con  fimma  glo 
riapofieduto , egli  ancora  per  efier  filo , e^ 
non  poter  pereto  con  tanti  alter  care,  volen- 
tieri con  i luoi  figliuoli  a quelle  fi  farebbe  *•*» 

r 0 J rr  / J Jc'dcJlt  ™- 

Jot tome fio  j che  pero  ponaer afferò  bene  , non  r-^wcip* 
-filo  lo  fiato  delle  co  fi  prefinti , ma  quello  , 
che  piu  importa , le  filo  delle  future , e de- 
Itber  afferò  quello  era  da  far  fi  per  termina- 
re vna  volta  cofi  fatti  trattati  . 

C onofieua  bene  il  F alatino,  come  fi  fitol  Ac 
dire  ,)  la  lana  delle  fue  pecore , e che  per  efi  4<i  ?*!«**• 
effe r quella  gente  difperata , male  affetta, 
her  etica  , e ma  film  e li  Capi , fi  farebbe 
confrontata  con  il  fino  volere , e parere , co-  , , 
me  fecero  in  effetto  5 che  confiderai  e le  paro1 
le  dell iflefio  Falatino  quando  gli  mettcuain 
confiderattonc  U co fe  future , non  volendo ,) 
gli  mofiraua  il  vero  modo  d'tmporfine  atan 
ti  franagli , e conferuarfi  la  medefima  ripa- 
tatione  di  fedeltà  tra  l altre  nat ioni  del 
mondo  ) deltber orano  dt  nttouo  mandare. 
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%rdmbafciadm  a fila  Mac  (là,  con  le  protr- 
li ‘iÌ*u«'/r  ^ prima,  t con  modo  più  to fio  minaccio • 

M • fi,  & altiero , che  di  figno  di  'volere  (nelle_j 
date  fiperanze  di  accomodamento , )perfiue- 
rart  'y  fondati  come  fempre  s e detto  nella 
fretta  pratica , intelligenza  de  gl  bere- 
ti  ci,  (jf  anco  nell  infi  abilità  de  t Soldati  di 
fua  AI  aefià,  che  nò  baucr  cbb  o no  cab  al  tute 
contro  i fratelli,  f apendo  a tutti  ejjer  carijfi^ 
ma  la  propria  libertà  , (jf  il  bene  della  Pa 
Sria  con  prete  fio  della  quale  fi  perfiuadeuo- 
no  bauer  moffo , e muousre  quefii,  e tali  in * 
conuenienti , e di  modo  opcrorono  tra  quel- 
li  foldati , e nobiltà,  che  pubicamente  fi  fin 
f tuono  perla  Città in  ogni  luogo,  paro* 

•mm  p*14-  fa  contrarie  alla  promtffafede,  fgg  all' ho  no- 
re  di  perfine  nobili , e fildati  d' (onore . 

T ra  tanto  da  fila  Alaeflà , con  maggior 
*r*cir*  fua  feruore  * ardore  del  /olito  fi  trattauom 
immi'na!1  gl  accordi,^  l'unione  delli  Senatori Nu 
««e  4dia  ifj  CT creflri  > ma  in  particolare  le  differen * 
ze  de  gl Ecclefiafiici  con  i S ecolari , che  al * 
le  cofi  di  fila  MacHà  , e di  tutto  il  Regno , 
crono  di  grandiffima  confeguenza , acciò  fi 
icrminafic  la  Dieta , con  fatisfatione  di  tut - 

ti  9 
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ti , ò almeno  dell*  maggior  parte  delti  Sena- 
tori, e Nuntìj  T ere  fin,  e per  confeguenz^e 
quella  nobiltà,  che  vi  fltrouaua , che  era  in 
gran  numero,)  refiafife  appagata  della  buona 
volontà  di  fua  Maefià , e lo  conofiejfe  per 
quel  CR^  benigni  filmo , e clementi  filmo,  qua - 
le  di  continuo  fi  era  mofirato , & il  contra- 
rio dt  quello,  lo  voleua  far  conofiere  il Pala- 
tino^ à tutto  il  Tfiegno  fuffc  nota  l'innocen 
2L,a,  e candidez^Zja  di  fua  Maefià,  con  al - 
tri  Senatori  dalli  Rocoffani  battuti  per  fi- 
/petti , anZji  per  traditori  della  Rcpublica.  ' 

Non  mancauono  anco  fi  ber  etici  folleci- 
tati dal  Palatino , e dal  proprio  /limolo  di 
poter  in  tempi  cosi  calami tofi,  auuan&arfi  *'*'/** 
nelle  loro  prete nponi  di  prediche  , & altri  » : 
efiercitq  pub lici')  trouar  nuoui  modi , e me-  n 
ni  di  c (clamar  e contro  fua  Maefià,  e del  ^ ercIe^ 
S enato , che  non  procedevano  rettamente \j  i1'1**®* 
invna  Rcpublica  (olita  rimetter  fi  in  tutte 
le  deliberattoni , al  confenfo  comune  di  tut- 
ti) in  non  volergli  non  filo  confermare  quelli 
Statuti , e priuileoi , che  per  tanti  lRe  p affa- 
ti, e confi tt  ut  ioni  della  prepria  nobiltà  appro  ^ 
u ali,  ) ma  quelli  piu  tofio  annullare,  > 

/curare 
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m f 'curare  per  dar  animo  a gente  bajfa , e ple- 

bea a fuo  volere,  fenz^a  refugio  di  alcun a 
giujlitia  gli  conculcale , e predominale  . fo* 
humic  p»  fa,  che  efsi per  modo  alcuno  non  voleuono più 
p'at'  . apportare,  ma  di  nuouo  protefiauono  alie- 
nar fi  da  loro,  fe  non  veniuono  in  qualche^ 

, parte  confilati , (f  vnirfi  con  quelli,  che  con 

vero  Xelo  procurauono  il  publico  bene  della 
Repubhca , e libertà . 

Si  aggjunfe  a ejuefia  loro  audacia  larrtuo 
de gtaAmbafii adori  Rpcojfàni , nel  modo, 
«I  di&u m*  t5?  ardire  fopr adetto , credendo  per  mojìrar 
fi  opinati , e minacciare  maggiori  inconue- 
nienti,)  che  fuo.  ^Maefià  cedeffe  ad  ogni  lo* 
Yittentia  Y0  penficro , e volontà  , non  accorgendofi,che 
ih  fu  Mae-  Con  la  pat  lentia , rimedio  fipra  cgu  altro  po- 
tè ntt  filmo  nelle  grani , e pericolofi  auuetfi- 
tà)gli  andaua  di  modo  fuperando , che  confa 
fi  alle  volte  non  feppero,  che  far  douejfero per 
il  meglio  delle  loro  deliberationi  j ma  filo  per 
mera  ofiinatione  volfero  ne  gl' incornine  iati 
errori  perfeuerare,  peri  quali  merit  orono  poi 
m.  efier  ridotti  a quel pne,  che  per  je  fiejst  fi  b* 
ucuono  procurato. 

Rittr  Quando  fi  le  cofe , per  così  dire , in  ta - 
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te  anfietà , che  dite  volte  occorfie  in  Senato , 
in  termine  di  /o.  bore  non  fi  potè  fife  daref 
fetto  a cofia  alcuna  perdiuerfità  di  pareri,  dip^r'rfirt 
e pertinacia  di  detto  Palatino , del  quale_j 
non  fapeuono , ne  poteuono  conofiere  il  fine)  f°tc»'.°'c  f* 
fiaceua  a molti  dubitare  di  peggio , e di  vna 
vntuer fiale  filleuatione  tra  quella  nobiltà , 
e fioldatefica , della  quale  era  di  modo  accre 
ficiuto  il  numero  per  il  concorfi  di  tanti  Se  gr£aJlj* 
natante  gran  Signori, £ hauer  ciafiuno  di  efibfit^fi°1' 
fi  buona  guardta  per  la  fiua  per  fina , e per 
effer  la  Cutà  piccola,)  che  diffìcilmente  fi 
camminaua  ficuro , e la  plebe,  quale  cerne 
ognvno  sa , e più  toflo  intenta  alle  nouità, 
che  alla  qmete,minacciaua  voler  aderire  alle 
ragioni  del  Palatino, affettando  il  de  fiderà - 
to giorno  delle  cofie  promeffie , effier  tali,  <«Ua  pu£ 
quali  già  fenzj altra  confideratione  * fi  ero- 
tto nell'antmo  prcpojli  5 di  ' modo,  che  conue • 
niua  a fiua  Maefià , alti  Senatori  con 
grandtffìma  prudenza , procedere , e gouer- 
narfi  nellt  correnti  trattati , per  non  efiafpe 
rare  maggiormente  gl' animi  di  quelli,  che^e 
fapeuono  regger  fi  fiolamente  a compiacenza 
d altri,  e del  proprio  fin  fio , e non  per  ra- 
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fiorare  per  dar  animo  a gente  bajfa , e pie* 
bea  a fuo  volere,  finita  refugio  di  alcuna 
giuflitia  gli  concole  afe , e predominale  . fo- 
n u »uc  tf  fa,  che  efisi  per  modo  alcuno  non  voleuono  più 
*-*  Sopportare,  ma  di  nuouo  proteftauono  alte* 
tiarfi  da  loro,  fi  non  veniuono  in  qualche^ 

, parte  confilati,  (f  vnirfi  con  cfuellt , che  con 
vero  Xglo  procurauono  il  publico  bene  della 
Republtca , e libertà . 

Si  agojunfe  a cjuejla  loro  audacia  barrino 
de  gtoAmb afii adori  Rpcojfkni , nel  modo , 
jiSE  & Ardtre  fipr adetto , credendo  per  mojìrar 
• fi  oftinati , e minacciare  maggiori  inconue • 

nienti ,)  che  fitta,  <£Waefià  cedejfie  ad  ogni  lo* 
-piifentia  r0  f enfierò , e volontà  , non  accorgcndofi,che 
«Cu  Mae-  con  [a  p attenti  a , rimedio  /òpra  ogrì altro  po- 
tentifiimo  nelle  grani , e pericolofie  auuetfi - 
ta)gli  andana  di  modo  fuperando , che  con  fu 
fi  alle  volte  non  fieppero,  che far  douejfiero  per 
il  meglio  delle  loro  dehberationi  5 ma  fioloper 
mera  oftnatione  volfiero  ne  gt  incominciati 
errori  perfieuerare , peri  quali  merit  orono poi 
^Oiiawfc-  ridotti  a quel fine,  che  per  fi  fiefist  fi  ha 

ueuono  procurato. 

Rjtrouandofi le  cofie,  per  così  dire,  in  t a* 
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te  anfieta , che  alle 'volte  occorfe  in  Senato, 
in  termine  dì  io.  bore  non  fi  potè  fife  daref 
fitto  a cofia  alcuna  perdtuerfità  di  pareri, 

. e pertinacia  di  detto  Palatino , del  qualcj  e fo 
non  fapeuàno , nèpoteuono  conofiere  il  fine)  fpef* . * 
faceva  a molti  dubitare  di  peggio , e di  'una 
'Vniuer fiale  fiolleuatione  tra  quella  nobiltà , 
e fioldatefca , della  quale  era  di  modo  accre* 
fiiuto  il  numero  per  il  concorfi  di  tanti  Se 
natone  gran  Signori,  £ hauer  ciaficunodt  effigi  fi1' 
fi  buona  guardia  per  la  fua  per  fina , e per 
efifier  la  Città  piccola , ) che  difficilmente  fi 
camminava  ficuro , e la  plebe , quale  cerne 
Giri  <1)  no  sa,  e piu  tofìo  intenta  alle  novità, 
che  alla  quiete, minacciava  'voler  aderire  alle 
ragioni  del  P abitino,, affettando  il  de  fiderà-  M.n 
to  giorno  delle  cofe  promefifie  , efifier  t ali , «tei»  picbè, 
quali  già  fenzj altra  confideratione  * fi  ero- 
no  nell' animo  prcpojlt 5 di  modo,  che  con  ve- 
niva a fiua  Maefiìà,  alli  Senatori  con 
grandi fifima  prudenza , procedere , e gover- 
nar fi  nellt  correnti  trattati , per  non  efiafipc 
rare  maggiormente  granimi  di  quelli,  che^a 
fapeuono  regger  fi  fidamente  a compiacenza* 
d altri,  c del  proprio  fienfio , e non  per  ra * 
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gi$ne , e giujlitia  almeno  naturale , e perì 
fi  attendeua  , come  fi  e detto  con  ogni'  di - 
ligen&a  all vniuer fiale  'unione  del  Senato,e 
aclli  Nuntij  T creflri , per  terminare  le  co - 
fi  trattate , e da  trattar  fi  in  confermano - 
ne  delle  [olite  Diete,  e non  di  cRocos , co- 
me nj  ole  nono  detti  Rocofiani , a gl zAmbafcia. 
dori  de  eguali  doppo  maturo  configlio , fu  ri - 
Ipofto  con  la  folita  amoreuolez»Zja  , efortan - 
dogli  hor  mai  a contentar  fi  di  quello  era  fa. 
to  fatto  da  fua  Maeflà  intorno  alla  rifor- 
ma da  loro  de  fiderata , (f?  anco  fi  farebbe 
di  piu»  fi  dal  Senato  fuffe  flato  giudicato  be 
ne , (cf  mutile  della  Republica , per  confirua - 
tione  della  quale  fua  Aiaeflà  era  prontifi 
fima  non  filo  fare  quanto  per  lui , e per  la 
fua  dignità  , f uff  e flato  pofflbtleì  ma  occor- 
rendo anco  darebbe  la  propria  'vita  , come 
ejfl  n h aucr  e bbono  potuto  far  proua,  e toccar 
con  mano , fi  fi  f uff  ero  rifiuti , {come  con - 
uentua  alla  loro  nobiltà  > e decoro  per  loffie 
fa , e danno  riceuuto  nel  proprio  [angue  po 
co  auanti  dalli  perfidi , infedeli  olfllof co- 

niti) muouer  1 armi  contro  di  ejfl , e le  di  fior 
die,  e riffe , che  tra  loro  fleffl  regnano  no,  con 

. uertire . . 
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liertirrin  amore , amicitia,  acconfin 

" tire,  che  fra  Maefià  , nè  facefie  la  douuta 
vendetta,  con  altre , e filmili  parole , che  be-~ 
ne  fi  poteua  cono fcere , e comprendere  la  fi 
Ut  a affettione  , e benevolenza  di  fina  Mae 
fa  verfo  perfine  , e fudJttt,  tyer  co  fi  dircj) 
poco  degni , c meri  fenoli . 

Tale  anco  futi  tenore  delle  lettere  firitte  Coltfijfflk 
al  Palatino,  ($*  altri  capi  del  Rocos, quali  codini  nel 
animati  ogni  giorno  piu  perle  relationt  ,che  ducici  4| 
haucuono  del  volgo  , che  a lor  favore  fi  di  lttaMacfti* 
mof rafie , & anco  per  qualche  int  e Urgenza 
ficreta , che  haucuono  tra  li  (api  della  S oU 
datefica  di fiua  Maefià,  & in  particolare^ 
tra  quelli,  che  fono  detti  qùarciani , come  . 

* - nella  prima  parte  fi  è dimoflrató)valorofi,  e 
con  fumali  nella  guerra  , poco , o nulla  Rima 
fecero  di  dette  lettere  , & auuertimenti  di  Difpre*** 
fra  Alaefia  5 ma  confidato  tra  loro  per.  (imenei , e 
accrefeer  cuore , (ef  animo  alli  medefinH  a - ‘>roineire  • 
dcrenti,e  dargli  occ  afone  di  moftrarfi  pii* 

» arditi  nel  pale  far  e le  pretefi  rdgioni  ,mojfe 
ro“t  tfteffo  giorno  il  Campo  piu  oltre  ver  fi  la 
Città , lontano  folamente  tre  quarti  dt  lega,  Ma 

da  quello  di  fra  Maefià , che  di  luogo  emi - 

V a nente^ 
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nente  dati*  fitta,  t poi  mono  benijjìmo  ve* 
dere , e fi trmcierono  in  luogo  da  cjji  giudi 
rato  piu  forte,£cf  atto  a maggior  r tfi fieri  z^a. 
cRitrouandofi  le  cofe  in  tale  flato  , che 
(infttingo  Parata  , h ormai , che  i trattati  d accordo 
JmÌcju  dì  Per  Parte  Rocofiana  , fujfero  per  ejfcre 
e“*  come  fuori  di  Jp erari z^a  per  la  poca  filma, . 
che  faceuono  de  mandati  Regi* , ) fi  ritiro - 
rono  i Senatori  a Configlio  piu  fiecreto  per 
deliberare  con  li  Nunty  *T erejìri , il  modo 
di  peruenìre  al fine  dell' intento  loro , che  era 
di  concludere , e terminare  la  Dieta , con  la 


totale  fatte  fot  ione  di.  tutti,  acciò  molti  de  Ili. 
più /enfiati  per  tal  me&o  ,($*  accordo  del  Se 
nato  fi  riconoficefifiero  , & infieme  fi  aliena  f 
fiero  dalla  parte  'Rocoffana , ò almeno  non  la , 
fomentajfiero , e /alleggi afferò,  come  acce  ri' 
nauono  voler  fare,  fe  le  fatisfiationi  di  fita 
Madia  non  fuffero  fiate  conforme  alle. ^ 
loro  ragioni  , e promeffe  fatte  $ ma  perche 
anco  in  ejuefio  fi ficoprtuono  dtjficultà , anz^i 
appanna  difficihffimo  per  Po  fi  mattone  de  gP 
heretici  ,feifimattci , & altri  mali  affetti,')  . 
di  confienfo  di  tutto  il  Senato  ,fù  fatto  vn 
. decreto , che  fante  le  nccejfità  del  Regno,  che . 
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Ja-  tutti  erono  conofitute  gran  di  fisime  non 
potendo fi  terminare  la  Dieta  *con  tutte  Icy 
foli  te  circuflantg , e req  tifiti , conforme  alle 
le  gei  antiche , e Jìatuti per  mancamento , e 
difetto  d' alcuni  intere  fiati  per  religione,  oal 
irò  ) stnlendefie  non  dimeno  detta  Dieta 
buona  valida , approuata  , quando  pero 
dalli  Senatori  j e maggior  parte  delti  Nun - 
tij  T crefirt  fi  concorrere  ad  vn  mede  fimo  fi- 
ne , e volontà  3 per  benefit  io  del  Regno, per 
il  quale  effetto  crono  in  tempi  cofi  calamito 
fi  tutti  li  addunati , e quelli , che  a tale  edit- 
to, e fi  abili  mento  fi  fu  fiero  piote  flati  fi  do - 
, • ueffero  hauere  per  nemici  della  Palrtafe  in 
certo  tempo  non  fi  fufiero  nconofciutiì  (gf  il 
mede  fimo  haue fiero  operato  per  quelle  Pro - 
ttmcie,per  le  quali  effi  protejìati  crono  fiati 
.mandati  alla  Dieta,  dfon  fu  però  publi- 
cato  qttefio  decreto  , che  l’vlttmo  giorno  del- 
la Dieta , acciò  fe  fujfe  fiato  poffibilefi  fuf 
fie  il  tutto  condì  fi  fnz,a  tale  publicationc 
conforme  al  de  fiderio  di  tutti , (gf  alle  [olite 
antiche  confili  ut  toni  5 doppo  la  quale  delibe- 
. rat  ione  fi  attendata  da  fua  e slfaefià  , con 
z^do  ardenti  (fimo  alla  refluitone  del  re  fio  fi 
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? Dieta , accio  a tutti  fufie  noto  tamor 

t-"aóne“hia  fuo  vttfi  * fati  fudditi , (f  il  depderio  del- 
la pace  tra  toro , e non  adirare  altri  menti  a 
quel  Dominio  ajfolttto  , che  dal  Palatino  era 
fiato  profitpofìo  $e  dall' ' altro  canto  faceua 
quelle  p romponi , che  per  tal  tempo  e Info- 
gno , giudi  catta  necefiarie , majjime  hauen- 
* . do  a fronte  vneferctto  di  fiorita  nobiltà  da 

non  di/preXz.afc  , e lofi  acolo  de  gl her  etici, 
thè  facevano  per  la  loro  ofimat ione , p enfia- 
re dtuerf amente  (efito  delle  cofij. 

” Non  mancarono  anco  i Senatori , e maf- 

•JSuTi  V 'Pme  > c^e  faptuv*20  e$er  feftctti  ada 

r'UET**  nobiltà  per  le  fini  fine  in  formationi  delP  ala 
A.  " tino,)di  non  parlare  in  Senato  alla  préfen%a 
di  tutti  con  adito  libero  a ciaf  uno , che  ha > 
uejfie  *volfuto  attendere , e"  notare  le  di  quelli 
verità  intorno  alle  cofie  falfiamente  oppofle  * 
6ra«t<ar*  ff*  3 & tn  particolare  il  Gran  Mare  filale^ 
della  Corona  » dimostrando  con  tl  fico  ragio- 
namento non  fiolo  non  hauer  mai  pregiudi- 
cato a priuilegio , nè  a confìitutione  alcuna 
contro  la  propria,  e comune  liberta,  ma  fi  be 
ne  a tutto  fuo  potere ,($*  in  tutte l attioni  ap- 
partenenti al  Regio  fuo  tribunale  hauer  quel 

la 
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la  difefi , protetta  , augumentata , fi  co* 
me  per  molti  decreti , e cofi  figutte , fi  pot e- 
ua  vedere , e toccar  con  mano,  aducendo  per 
ci'o  r afoni  tali , che  tutti  i Senatori  re  fioro 
no fiatisfatti  fimi  fottomettendofi  detto  Signo 
re  fé  il  contrario  dal  Falatino , o da  qualfì  . 
uogt altro  fufie  prouato  ) a giuditio , e fin-  Wewul 
tenia  di  ]ua<z7kfattd,e  del  Senato  finfìan*  di  Scnil<"* 
do  dall'altra  parte , cheti  Palatino , & ogn 
altro  caluniatore  contro  fina  <2>Haefld  , è lo 
ro  Senatori , fu  fero  fieramente  puniti,  e In9aB-.# 
per  n etnici  della  Patria,  e tranquillità  di 
fua  Maeftà,  e di  tutta  il  Regno  tenuti , o 
dichiarati . 

PI  ebbe  forZja  yrandifiima  tale  ragiona - y 

mento,  con  altri  fi/mli  d'altri  Senatori,  quali 
riflretti  piti  che  mai  infieme  per  ejfer  P vi  ti- 
mo della  Dieta , efortorono  fua  Mae]ìd,che  Senatori  fu 
mette]] e in  Campagna  a parte  della  Città,  cere  1‘tfercJ* 
alla  fronte  d’vn  bofio  , che  vie  vicino)  la 
fua  gente  , e foldatefca  con  quel  ordine , che 
meglio  pareuaal  Signor  Generale  , accio  no 
fi  perfuadeficro  i Rocojfani,  che  fua  Mae-  . 
fi à,  per  la  loro  o fin  al  ione  ,e  per t macia, fitf \ 
fi  perhaucr  timore  delle  forz^e  loro , coirne* 

fi 


V 

r irto  Hìftoria-. 

feprima  non  hautfic fiaputo  il  minimo  delti  k 

.ro  tratteti , il  che  veduto  dalli  rRocofi'ani 

oltre  il  buon  ordine  * faputo  dellt  Senatori 

il  poco  frutto  dellt  loro  aderenti , con  mag - 

t?*E£-  &ior  diligenza  di  prima  attendeuono  alla 

- deliberatane  di  gualche  buona  conclusone 

• per  loro,  per  mantenere  in  fede  quella  no * 

\biltà  , che  hor  mai  fianca  dalle  pafciutc-j 

Jjferanz»e , minacciaua  ritirar  fi  alle  proprie 

cafe,  tl  Palatino,  non  vedendo , come 

,,  • poter  pth  dilatare  quefii  firn  trattati  per 

trattenere  la  detta  nobiltà  , & accrefierc^j 

timore  alla  gente  dt  -fu a Marfià , afa 

Senatori , e molta  di  quella  nobiltà  conuer - 

jufcgn*  ti  tire  a fua  deuotione ,)  promette  nella  Cola, 
.palatino  il  j /r  ' I 1 n 

«empo  Pcr  (3  aJJegno  tl  gtorno  , per  inoltrare  quanto 

quinto  ha*  haueua  promejfo , e quello  , che  fini)  à quel 
weffo  pau*  tempo  non  haueua  voluto  pale  fare , affi  cura 
’K>b‘lti‘  doli,  che  per  fare  egli  vna  tale  attionefot 
io  prof  e fio  di  benefitto  comune  delia  T* atri  a, 
fenica  [crepolo  di  minimo  mterejfe,verreb - 
be  da  tutti  comunemente  lojato , (ef  honora 
to>&  infieme  difefio  da  quelli , che  per  in* 
terefie  particolare  hauejfero  voluto  impedi- 
te quejh  fuoidifegni  , attendendo  piu,  che^j 


éì  Polloni*,;  tòt 

• inai  ( finZjd  faputa  di  molti  ) atte  / olite  pra 
ttche , e trattati  con  il  detto  B attori,  e Ca  * 
Jìellanodi  Cracouia,  credendo  fi  pero  hauer 
qualche  fegnalato  aiuto  di  Gente , e denari 
dalla  parte  d’angheria , mentre  promette - 
uà  a quelli  gran  comodità  , per  arrichirfi \ 
e dominare  ì ma  in  fe  Beffo,  vedendo  la 
tardanza  piu  lunga  di  quello  }c  he  fi  era  per • io' 
fuafo,  ft  andana  aggirando  per  conferma- 
re quella  nobiltà , à perfeuerare  nella  di  lui 
intentione . 

Peruenutadi  [àbito  la  nuoua  nel  Senato 
tra  la  nobiltà,  e foldatefca,  come  detto  Pala- 
no, fi  era  finalmente  dichiarato  voler  moflra 
re , e dire  quello , che  tanto  tempo  haueua 
tenuto  occulto , è celato  contro  fua  Maeftà,  B*'m™°*** 
e Senatori,  quelli,  che  altro  non  attendeua * *ì»  ««»*«*? 
no  , fi  mojìr areno  Iteti , e di  buon  animo, ere 
dendo  per  tal  dtchiarattone  , le  cofe  del  Pa- 
latino afeendere  a quel  colmo  di  perfettio* 
ne , che  ognvno  hauer  ebbe  potuto  giudica* 
re  per  le  cofe  , mofe  da  lui , e già  figuriti 
fino  a quel  termine  5 perche  , chi  è di  co  fi 
bafio  giudttio , che  vedendo  di  tal  mantra  . 
filmata  la  feconda  perfona  d'vn  tal  Sena * 

X to 
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^Ragioai^i  to  ( con  lo  ftar  pertinace  >(fa  minima  c*r 
me»»,  * fa  delle  da  lui  propoli  e non  'voler  declinare) 
non  bauejfe  giudicato , anz>i  tenuto  per  fet 
mo  ( come  era  in  effetto  , ) che  altro  , chcs 
il  detto  z^elo  del  bene  pub  li  co  non  thauefie 
a ciò  incitato , e mofo  $ che  però  non  era  ma 
. vaniglia  fe  molti  per  tale  jìabihtà  , e fer - 
oi  itine!» je*  me'l&a  confermati  apertamente  fi  laftauo* 
nò  intendere  'voler  feguire , (e?  abbracciare 
la  parte  , e protettane  delh  rRpcojfani,e  non. 
altrimenti  difendere  contro  il  fangue  lor  prò 
ftjgìo ai-mi  P™°  k ragioni  incerte  di  fina  Maefià  ; co- 
giion . me  anco  per  il  contrario  non  mancarono  di 
quelli  di  piu  fimo  gmditio  3 e maturo  confi - 
gito  , che  non  conofiejfero  le  fraudi  del  ‘Ta 
latino , per  venire  all'intento  fino , hauer  di 
chiarato  per  certo  giorno  la  publicationcs 
delle  fiopradette  cofie , accio  in  tanto  fiirafi 
fi  il  tempo  della  Dieta  fienz^a  conclufione 
alcuna  di  ejfa  5 e per  maggiormente  colorire 
i Rocojfiam  le  lor  falfie  ragionile  proto (ìc^, 
Nuoui  a»  mandoronodi  nuouo  ^Ambafciadori , quali 
ìdiiReVòr-  ( per  abbreuiarlaf)  furono  fiedin  nel medefi • 
mo  modo  di  prima , anz^i  che  gli  conuenncs 
tornarfiene  fenz^a  rifpofta , perche  da  fina 

Mae 
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, e dalli  Senatori  /coperta , e cono - 
(cinta  ogni  lor  fraude , & inganno , nonat-  - 
tende  nono  ad  altro  ,chc  alla  total  conclufio- 
ne  della  Dieta  , & a trouare  qualche  me- 
zj)  potente  , accordare  le  pretenfiomde  tiont  della 
Secolari , con  gli  Ecclefiafìici ,,  gw*//  non  p* 

Un  do , yfe*  del  Pontefice \ 

compiacere  tn  molte  cojè  alh  Senatorie fida 
fjj  ereflrt  di  quello  dcfiderauono  > benché 
conofi  e fiero  fufie  tn  vtile^  della  Rcpublica > il 
tutto  beni Jfimo  ventilatole  difputato/p  ejfer 
i Senatori  tutti  buoni  filmi  Cattolici  y col  con 
fienfo  anco  delti  Nuntij  T ereHri  ) fu  fiabi  ^ ^ 
hto,  che  li  Veficoui  doppo  il  fine  della  Dieta  per  TEtcU- 
douefiero  fare  vn  Smodo  generale , (f  in  11 
quello  deliberalo , quanto  fufie  da  far  fi 
per  bene  fitto  publico  con  minor;  danno  pofiì- 
bile  della  fede  zApottolica , e mandajferopoì 
À Roma  fiiomAmbafci adori  a fiua  Santità 
per  la  confermatone , facendone  anco  infi  a 
fa  a nome  di  tutto  il  Senato*  efilicando 
la  neceffità  del  'Regno  j il  quale  punto  in 
tal  modo  accomodato  fu  di  gran  confeguen- 
z^a  alle  cofe  di  fiua  Àiaefìa  3e  di  pregiudi - 
tio  alle,  prel  enfimi  de  gli  ber  etici*  quali  pili 
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che  mai  fi  affaticavano  per  •venir è al  fintar 
delti  loro  difiegni , fiapendo , che  ( fi  con  oc - 
cafione  di  fimtle  necefiita , non  prevaleva- 
no con  quel  vantaggio, , che  alt  bora  fi  tro - 
nano  no  per  t aiuto  de  cattivi  Cattolici  ) al 
tutto  per  devono  la  fier  arnia  per  mai  in  al- 
tri tempi  da  e fisime  da  loro  defiendenti  dt  po 
ter  fiuficitare , e muovere  tali  (ollevationipoi 
che , fimile  appoggio  de  Cattolici , non  ve- 
devono  come  pili  potergli  [accedere  , e la  fa 
tione  loro  conoficeuono  ogni  giorno  declina* 
re  , £cf  a tale  ridotta  et avere  vn  fiolo  Se- 
natore della  fitta  loro  in  Senato,  e però  fa 
cevono  ogn  opera  , e fi  appoggiavano  ad  ogni 
poco  d ombra  , che  giudicavano  atta  per  lo- 
ro aiuto , e dfiefia  , accio  col  motivo  di  altri 
agumentajfiero  aneli  e fisi  in  pregiuditio  della 
total  conclufione  delle  cofie  determinate , ca 
veduto  , che  i Greci  ficifinatici  per  tappogio 
del  Palatino  dt  Vóhnia  , e per  cònfiegvenz^cX' 
del  Cafellano  di  Cracovia  fino  Figliuolo  po- 
tè nono  aggiungere  qualche  nuova  di  fi evita 
alle  fiopradette  de  termi  nationi  ) fi  ac  co  fora- 
no a quelli , e con  t piu  fretti  configli  per 
loro  pojfilnh  operarono , che  detti  fi  j mutici 
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novolejfero  per  modo  alcuno  acconfìntire  al 
decreto  fatto  , & alle  confermatone  della  , 

Dieta , fe  pr  ima  non  fi  gli  concedeuono  le 

loro  gtufie  domande  aceto  non  fuffero  efjf 

tra  l' altre  nationi , (f  anco  tra  li  poi  te-  ' . 

nuti , & buttiti  per  non  legittimi  della  7{e  • 

public  a . 

Difero , e prom  e [fero  i Scifnatici  farcii  > 
quanto  poteuono  , per  venire  alt  intento  lo 
ro  , mafjime  per  la  venuta  del  C aftellano  di  Jjcfeii*» 
Qracoma  cfua’.e ( ad  infanzia  dellBadrt^)  tlt1' 
gli  p era  in  tutto  offerto  fauoreuole , / con 
tal  pratiche,  e fieran^e  rcHorono  fino  alt 
vlttmo , come  dtremo'. 

Sua  A Iaefià , tra  tanto  con  la  fua  /oli- 
ta fecretèXz^a  attendeua  alle  prowfiom  ne - 
ce  pari  e per  tale  occafione  , e per  maggiormeJ 
te  imprimere  negl' 'aniini  di  tutti  la  pia  in*  . 

nocenz^a  tn  con fermat  ione  di  altri  ragiona - "J-  *** 
menti  fatti  in  Senato  in  benefit  io  di  tutti  k 
fiioi  {additi , e di  tutto  tl  Regno  ( intcfala 
tperan'fa  data  dal  Palatino  alla  nobiltà , di 
mostrargli  le  cofe  fopradette,  ) volfe  coniti  rM 
Padre  benigniffìmo  , c clementifftmodi  nuo™£™i* 
no  accertare  tutti  i Senatori , la  nobiltà  * e fa»  Ma«*| 

eli 
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gli  Hefifi  h eretici,  del T animo  fincerijftmo  ver 
fi  tutti , e dimofirare , che  non  hausua  oc- 
eaftone  alcuna  di  temere  dcll'mgtufìe , e fai 
fi  perfccutioni  del  Palatino  , ne  di  qualftuo 
gl  altro  . La  onde  vn  giorno  all  improui fi 
comparfi  in  Senato  , e fatto  con  ftupore  di 
tutti  aprire  le  porti  di  quello  per  dare  adito 
a chi  (ì  fujfie , nobile  , plebeo  , idiota , o in • 
felli  gente , acciò  potejfe  apprendere  il  fuo  ra 
1 gionamento  , e da  quello  ritrarre  il  [enfi  del 
Li  cau fa  y dalla  quale  il  fine  non  pot  eua 
finire  , che  Inoro,  e perfetto,  fiante  le 
fitte  gì  ufi  ijfim:  ,e  verijjìme  ragioni , con  mi- 
rabile att  emione  di  tutti  prorroppe  in  quefie , 
b filmili  parole  . 

Con  quanta  infiamma  per  li  tempi  addie 
tiRiMi.  fr0  fia  fiata  ambita  » e de  fiderata  da  molti 
T,7u»°m  Corona  di  quefio  Regno  di  Pollonia,voi 
tàM  sua-  w rgHo  di  noi  il  Japete  ,e  d bora  in  bora  nel 
L voftre  Croniche  il  potete  vedere  5 an&i 
che  ognvnodi  voi  nel  tempo  della  nojìra  eie 
tione  l' ha  veduto,  e toccato  con  mano  5 ma 
fi  come  a quella  molti  hanno  ambito , altri 
ancora  l'hanno  con  dijficulta  volfiuta  accet 
, t#re , e tra  quefii  noi » che , come  fapet e, piu 
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molte  per  voJFrt  ^4 mb  afa  adori  et  ne  fu  fot 
ta  grandiffima  inflanja , 0*  in  gratta  vo. 
Jlra{  fenzjcjfer  da  noi  auuertitifaceffe  cofi 
degne  della  vofira  nobiltà , della  quale  bab • 
hi  amo,  batteremo  perpetua  tnemoria-,  ma 

p bene  defìder eremo , che  p come  per  il  paf 
fato  di  propria  volontà  battete  dato  capar- 
ra certi f ima  di  [additi  fe deli fs imi , e con 
feruatvri  della  vojìra  [olita , & antica  n* 
biltà , top  ancora  in  qnpfli  tempi , {non  dico 
per  noi , che  per  grafia  di  T>io  ci  [enfiami 
al  tutto  liberi  da  ogni  forte  di  [petti  nell  al 
trui  mente  caduti  5 ma  per  tutto  il  %ggn* 
calamito  fi,  ) andafsi  molto  bene  ponder  an- 
dò , {fi  come  pero , che  farete , anO  habbia 
te  fatto  fino  adejfo  )a,  che  fine  t endino  qttt 
f i perturbatori  della  voftra , e noflra  tran 
quillità , con  tante  matafioni , e falftà, del 
le  quali  fe  riguardarete  il  principio , le  tro- 
uarete  infinite , e ferina  compar  attorce  fifa  •* 
dee  enti, non  [lo  a G entiFhuomo , éUauàliùr  '• 
* Tollaccbo  5 ma  a qualfiuoglià  tnfrHQ-  [ag- 
getto ...  * 

Superfuo  [àppi amo,  che  farebbe  il  ricche 
darai  la  tranquillità  del  nojbro  gwtrnb  dt 

venti 
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t detta  Dieta,  accio  a tutti  fiufie  nolo  tamor 
«•Cateto  fuo  ver  Co  i fu  et  fudditi , r$  il  de  fiderio  del - 

r*ucne.  J \ t J n.  . 

la  pace  tra  loro , e non  ajpirare  altri  menti  a 
quel  Dominio  ajfolut ^ che  dal  Palatino  era 
fiato  profùpofìo  $e  dati  altro  canto  faceua 
,au  èlle  pr  hi  filoni  , che  per  tal  tempo  e Info- 
gno , guidicaua  necefiarie , maffime  hauen - 
. „ do  a fronte  <vri  e fretto  di  fiorita  nobiltà  da 

non  dt Jpr cibate , e tofi acolo  de  gl  ber  etici, 
che  facevano  per  la  loro  ofimatione , p enfia- 
re dmerfiamente  fefito  delle  cofij. 

•*  JSfon  mancarono  anco  i Senatori,  e mafi- 
Dicono  ì fitne  quelli  , che  fiapeuono  efser  fioretti  alla 
bestie  nobiltà  per  le  fintflre  in  format  ioni  delPala 
5.  **  ,tino,)dt  non  parlare  in  Senato  alla  préfien%a 

di  tutti  con  adito  libero  a ciaficuno  ,che  ha - 
uejfié  volfi ito  attendete , e*  notare  le  di  quelli 
verità  intorno  alle  cofie  falfiàmente  oppofte  * 
Annuire  gli , (jf  in  particolare  il  Gran  Mareficiale^j 
della  Corona , dimofir  andò  con  il  fuo  ragio- 
namento non  fiolo  non  hauer  mai  progtudi- 
cato  a priuitegio , ne  a conflitutione  alcuna 
contro  la  propria , c comune  libertà , ma  fi  bt 
ne  a tutto  fuo  potere, (e?  in  tutte  l’attioni  ap~ 
f astenenti  al  Regio  fiitù  tribunale  hauer  quel 


di  Polloni^.  * ijf 
la  difefii , protetta  , & augumentata  ,fi  co- 
me per  molti  decreti , e cofe  figuite , fi  potè - 
ua  vedere , e toccar  con  mano , aducendo  per 
ciò  ragioni  tali , che  tutti  i Senatori  re  fioro 
no  fiat isfatti (fimi  fiottomettendofi detto  Stgno 
re  fe  il  contrarto  dal  Falatino , o da  qualfi  . 
uogt altro  fufie  prouato  ) à giuditio , e fin - flM1#cew 
ter  fio,  di  fua  zTlda  flà , e del  S enato  5 injlan - dl  S60*10** 
do  dall'altra  parte , che  il  Palatino , & ogrì 
altro  caluniatore  contro  fua  ^/kfaejìà  , è lo 
ro  Senatori , fu  fero  feuer amente  puniti , e In|aMt.# 
per  n etnici  della  Patria,  e tranquillità  di  *»**•» 
fua  Maeflà , e di  tutta  il  Regno  tenuti,  o > 


dichiarati . 

Hebbe  forz^a  grandifiima  tale  ragiona - 
mento  con  altri  fimili  d'altri  Senatori,  quali 
njìretti  pitiche  mai  infieme  per  ejfer  folti* 
mo  della  Dieta , efortorono  fua  Maefià,che  Senatori  fni 
mettefie  in  Campagna  a parte  della  Città,  “ e?«re“. 
alla  fronte  d'vn  bofeo  , che  vi  è vicino  ) la 
fha  gente  , e fòldatefca  con  quel  ordine , che 
meglio  pareuaal  fignor  Generale,  acciò  no 
fi  perfiiadeficro  i Tgpcojfant , che  fua  Mae* 
fi a, per  la  loro  0 fin  al  ione , e pertinacia, f ufi . 
fi  per  batter  timore  delle  for^e  loro , comcjs 


rfo  HiftorKU 

fcprima  non  hauefie  faputo  il  minimo  detti  lo 
. ro  trattati , il  che  veduto  dalli  T^ocofifani 
oltre  il  buon  ordine  faputo  delli  Senatori 
il  poco  frutto  dellt  loro  aderenti , con  mag - 
gtor  dtltgertz^a  di  prima  attendeuono  alla 
**'  - deliberatane  di  ejualche  buona  concluflone 
per  loro,  per  mantenere  in  fede  quella  no- 
biltà , ebe  hor  mai  fianca  dalle  pafciutt_j 
Jj?eranz,e , rmnacc tana  ritirar fi  alle  proprie 
cafi,  tl  Palatino,  non  vedendo , come 
, poter  pth  dilatare  quefit  fuoi  trattati  per 
trattenere  la  detta  nobiltà  , accrcfiere_j 
timore  alla  gente  di- fua  Maefià,  alh 
Senatori , e molta  di  quella  nobiltà  conuer - 
Afcgna  ji  tire  a fua  deuottone ,)  promette  nella  Cola, 

Palatino  il  gjr  > . » 1 n 

tempo  per  0 ajjegno  il  giorno  , per  modrare  quanto 
quanto  ha-  haueua  promejfo , e quello , che  finò  a quel 
incìro  Pau*  tempo  non  haueua  voluto  palefarc , affi  cura 
°°blUi‘  doli , che  per  fare  egli  vna  tale  atttonefot 
io  prqf  e fio  di  benefit  io  comune  della  Patria, 
fenica  fcropolo  di  mimmo  inter effe, verreb- 
be da  tutti  comunemente  lodato , (eg  honora 
• to,  & infume  difefo  da  quelli , che  per  in- 
tere fie  particolare  hauejfero  voluto  impedi- 
ta quefit  fuoidtfegni , attendendo  piu  che^j 


4i  Polloni^;  tòt 

• inai  ( finZj*  faputa  di  molti  ) alle  / olite  pra 
fiche , e trattati  con  il  detto  B attori,  e C a 
jiellanodi  Crac  ohi  a , credendo  fi  però  hauer 
qualche  fegnalato  aiuto  di  Gente , e denari 
dalla  parte  d’ lungheria , mentre  promette- 
va a quelli  gran  comodità  , per  arrichirfi \ 
e dominare ; ma  in  ffe  Beffo,  vedendo  la 
tardanza pt  'u  lunga  di  quello,che  fi  era  per - 
fiuafo,  fi  andana  aggirando  per  conferma- 
re quella  nobiltà , à perfeuerare  nella  dì  lui 
intentione . 

Pervenuta  di  (àbito  la  nuova  nel  Senato 
tra  la  nobiltà , e foldatefca,  come  detto  Pala- 
no, fi  era  finalmente  dichiarato  voler  mofìra 
re , e dire  quello , che  tanto  tempo  haueua 
tenuto  occulto,  e celato  contro  fua  Aiaefià, 
t Senatori,  quelli , che  altro  non  attendeva- 
no , fi  mofirarono  Iteti , e di  buon  animo, ere 
dendo  per  tal  dtchiarattone  , le  cofie  del  Pa- 
latino aficendere  a quel  colmo  di  perfett io- 
ne , che  ognvno  batterebbe  potuto  giudica- 
re per  le  cofie  , mofic  da  lui  , e già  Jegutte^r 
fino  a quel  termine  5 perche  , chi  e dì  cofi 
baffo  giuditio , che  vedendo  di  tal  manica 
eflwata  la  feconda  perfona  d’vn  tal  Sena * 

X io 
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k^af  f0aif  t0  ( con  ^ar  pertwace  >(S*a  minima  a* 
mene*.  fa  delle  da  lui  propone  non  voler  declinare ) 
non  hauejfe  giudicato , anz^i  tenuto  per  fet 
?no  ( come  era  in  effetto  , ) che  altro  , che^j 
il  detto  z>elo  del  bene  pub  li  co  non  thauefe 
a ciò  incitato , e mofo  ; che  però  non  era  ma 
rauivlia  fé  molti  per  tale  / labilità  , e fcr * 
•v  lune  inde»  mefz»a  confermati  apertamente  fi  tafano * 
nò  intendere  voler  feguire , (f  abbracciare 
la  parte  , e profeti  ione  dellt  'Rpcojjani.enon 
altrimenti  difendere  contro  il  / angue  lor  prò 
-«Bikini  prio  le  ragioni  incerte  di  fina  Mae  fa  ; co* 
giori . me  anco  per  il  contrario  non  mancarono  di 
quelli  di  piu  /ano  giudi t io , e maturo  confi* 
gito  j che  non  conojcejftro  le  fraudi  del  Ida 
latino  , per  venire  all'intento  f io , hauer  di 
chiarato  per  certo  giorno  la  publicationca 
delle  fopr adette  cofe , acciò  in  tanto  fiirafi 
fe  il  tempo  della  Dieta  fenz^a  conclufionc 
alcuna  di  ejfa  5 e per  maggiormente  colorire 
i Rocojfant  le  lor  falfe  ragioni , e protc(ìe_j, 
KuouiA»  mandarono  di  nuouo  ^Amb  afa  adori , quali 
ìelnlucof-  (per  abbremarla,)  furono  fediti  nel  me  de  fi* 
mo  modo  di  prima , anz^t  che  gli  conuennt L* 
tornarcene  fionda  riffoPla , perche  da  fina 

Mae 
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^fyfdfta , e dalli  Senatori  /coperta , e cono - 
/cinta  ogni  lor  fraude , (f  inganno , nonat - 
tendemmo  ad  altro  ,chc  alla  tot  al  conclu/o  - 
7/f  £>/>/* , ^ i trouare  qualche  me - Bil'gfim 

potente  , per  accordare  le  pretenfioni  de  tiona  de  Ili 
Secolari  y con  gli  Eccle/ajiici quali  non  po  D,eu  * 
Un  do , fenZja  confenfo  del  fommo  Pont  e/ce t 
compiacere  in  molte  co/e  allt  S enatorif  è t Mù 
tjj  T* creHri  di  quello  defiderauojìo , benché 
cono/ce/cro  fu/e  in  'Utile  della  Republicay  il 
tutto  benijfmo  ventilatOyC  difputato(p  cjfer 
i Senatori  tutti  buoni  ffimi  Cattolici , col  con 
/enfi  anco  delli  Nuntij  T ereHri  ) fu  fiabe 
hto  y che  li  Ve/coni  doppo  il  /ne  della  Dieta  pe?m3t 
doue/ero  fare  'un  Sinodo  generale , (ef  in  <1'dLcu 
quello  deliberajfero , quanto  fuffe  da  far/ 
per  bene  fitto  publico  con  minor  danno  pojjì- 
b ile  della  fede  <±A  poli  olle  a , e mandajferopoi 
a Roma  fùoi  <ìsdmbafci adori  d fua  Santità 
per  la  confer mattone  , facendone  anco  infia 
%a  a nome  di  tutto  il  Senato , ejjdicando 
la  neceffirà  del  'Regno  5 il  quale  punto  in 
tal  modo  accomodatoyfu  di  gran  con/gtien - 
z.aatle  cofe  di  fua  Aiaejla  3è  di  pregi udi - 
tio  alle  preten/oni  de  gli  h eretici } quali  più 
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164.  Hiftorifu  . 

che  mai  fi  affaticarono  per  venir è al  fintar 
delti  loro  dtfiegni,  fapendo , che  ( fe  con  oc - 
caftone  di  Jtmtle  necefisità  s non  preualeua - 
no  con  quel  vantaggio, , che  alt  bora  fi  tro - 
uauono  per  l'aiuto  de  c attiri  Cattolici  ) al 
tutto  perdeuono  la  Jjoeranz,a  per  mai  in  al- 
tri tempi  da  e fisime  da  loro  defeendenti  dt  po 
ter  fiuficitare , e muouere  tali  follerà t ioni, poi 
che , fimile  appoggio  de  Cattolici , non  ve- 
deuono  come  piu  potergli  [recedere , e la  fa 
tione  loro  conofceuono  ogni  giorno  declina- 
re , a tale  ridotta  d’attere  vn  filo  Se- 
natore della  fitta  loro  in  Senatore  pero  fa 
ceuono  ogn  opera  , e fi  appoggiarono  ad  ogni 
poco  d ombra  , che  giudicarono  atta  per  lo- 
ro aiuto , e difiefia  , accio  col  mot  irò  d altri 
agument  afferò  anelo  e [si  in  pregiudizio  della 
total  conclufione  delle  cofi  determinate , ca 
veduto  , che  i Greci  fiifinatici  per  Tappogio 
del  Palatino  di  Vohnia  , e per  cònfigaenz^a\ 
del  Casellario  di  Cr acori  a fitto  Figliuolo  po- 
terono aggiungere  qualche  nuora  diffculta 
alle  fiopr  adette  determinar  ioni  ) fi  acco foro- 
no  a quelli , e con  t piu  jìrcttt  configli  per 
loro  pojjìlnli  operoronot  che  detti  filmatici 


non 


Digitized  by  Google 


di  Pollonia.  iSj 

no  'voleffero  far  modo  alcuno  acconfentire  al 
decreto  fatto  , (f  alle  confermattoni  della 
Dieta , fe  prima  non  fi  gli  concedcuono  le 
loro  giujìc  domande  aceto  non  f uff  ero  effl 
tra  l' altre  nationi , (f  anco  fra  li  fuoi  te - ' 
nati , (f  Auliti  per  non  legittimi  della  Re 
public  a . 

Di  fiero , e prom  effero  i Se  fintatici  farcir 
quanto  poteuono  , per  'venire  all  intento  lo*'* 
ro  , mafjìmc  per  la  •< venuta  del  C avellano  di  nc?eTèiim 
frac  orna  quale  ( ad  infanzia  dcfiPadrt^) 
gli  fi  era  tn  tutto  offerto  fauoreuole , e con 
tal  pratiche , e Jperanze  rcHorono  fino  alt 
'ultimo , come  diremo'. 

Sua  Alaejìà , tra  tanto  con  la  fu  a-  foli * 
ta  fecretélz^a  attendeua  alle  prouifioni  ne - 
cefiarie  per  tale  occafione , e per  maggiorme [ 
te  imprimere  negl  animi  di  tutti  la  fitta  in- 
nocenza tn  confermatane  di  altri  ragiona^ 
menti  fatti  in  Senato  in  benefitio  di  tutti  k 
fuoi  Ì additi , e di  tutto  il  Regno  ( tntefd  la 
s per  alfa  data  dal  Palatino  alla  nobiltà , di 
moiìrargli  le  cofe  fopr adette , ) volfe  contea 
Padre  benigni fimo  * e dlementiffmo  di  nuo 
uo  accertare  tuta  i Senatori,  la  nobiltà  * è 
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gli  Beffi  ber  etici,  dell' animo  fincert '{fimo  ver 
Jo  tutti,  e dimoftrare , che  non  hau:ua  oc- 
capone  alcuna  di  temere  dell'ingtufìe , e fai 
fie  perfecuùom  del  Palatino  , ne  di  qualfiuo 
gl altro  . La  onde  vn  giorno  allimprouifo 
comparfe  in  Senato  , e fatto  con  ftupore  di 
tatti  aprire  le  porti  di  quello  per  dare  adito 
a chi  fi  fife , nobile  , plebeo  , idiota  , o in* 
t clligentc , acciò  potejfe  apprendere  il  fino  ra 
l jionamento , e da  quello  ritrarre  il  fenfo  del 
la  confa  > dalla  quale  il  fine  non  polena 
firtire  ,,  che  buono , e perfetto,  fi  ante  le 
fùe  guijltffime  , e verijfime  ragioni , con  mi- 
rabile att emione  di  tutti  prorreppe  in  quefie, 
b filmili  parole . 

Con  quanta  infanzia  per  li  tempi  addie 
||RtM|  tro  fila  fiata  ambita , e de  fiderata  da  molti 
Corona  di  quefio  Regno  di  Pollonia , voi 
ftà»  stia-  meglio  di  noi  il  fiapete,e  d bora  in  bora  nel 
le  voBre  Croniche  il  potete  vedere  5 anz>i 
che  ognvno  di  voi  nel  tempo  della  noftra  eie 
tione  l ha  veduto,  e toccato  con  mano  5 ma 
fi  come  a quella  molti  hanno  ambito , altri 
ancora  l'hanno  con  difficultà  volpata  accet 

, tare  , e tra  quelli  noi,  che , come  fiapete,ptu 

voi - 
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<Uoltt  per  vofirt  sAmbafciadort  et  ne  fa  fai 
ta  grandijfima  infarina , & in  grafia  vo. 
Jìra{  fenzjejftr  da  noi  annerii  tifacene  cofi 
degne  della  vofra  nobiltà > della  quale  hab* 
biamo,  haueremo  perpetua  memoria ; ma 

p bene  defìder eremo , che  p come  per  il  paf 
fato  di  propria  volontà  battete  dato  capar- 
ra certifima  di  [additi  fedelifimi,  e con 
feruatm  della  vofra  [olita , antica  n* 
bitta , tofi  ancora  in  qqefi  tempi , (non  dici 
per  noi , che  per  gratta  di  dDto  ci  fatiamo 
al  tutto  liberi  da  ogni  forte  di  foretti  nell  al 
trai  mente  caduti  5 ma  per  tutto  il  %tgn* 
calamitop,  ) andafii  molto  bene  ponderan- 
do , (p come  fiero,  che  farete , anzj  h abbia 
te  fatto  fino  adejfo  )a , che  pne  tèffdtno  quà, 
f i perturbatori  della  vojìra , e hofira  trarr  1 
quillità , con  tante  mutationi  i e falptà,deb 
le  quali  fe  riguardante  il  principio  , le  irte 
uarete  ìnprtite,  e fenica  comparat&n?  iti i- 
de centi, non  filo  a Gentilhuofho , e CaHàttàh  x 
cJ>o!!accbo  5 ma  a qualpuoglià  iftffàF  fag-  * 
getto.,  . 

Superbo  [appi amo,  che  fareWèti'rrcdiL^ 
dami  la  tranquillità  del  nojbro  gmbrttà  dt  ^\ 

venti 
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ventanni  addietro,  nel  quale  mn  foto  fap- 
piamo , e conofciamo  non  hauermai  manca* 
lo  cfflttiuamente  in  co  fa  benché  minima , di 
quanto  richiedeua  il  carico  n olivo  pub  he  o , 
di  vofiro  Rè , e Signore  $ ma  ne  anco  ci  fia- 
mo  mai  con  l' animo  immaginati  in  vn  mini 
mo  che  , proludi  care  a quello  , che  da  noi 
con  tutto  l'antmo , vi  fu  da  principio promcf 
fi , e giurato  $ e fe  per  tnautu riempa  de  no- 
fri  mintlìri 3 [il  che  non  crediamo, perche 
della  fine  evita  di  quelli  fiamo  per  lunga  efpe 
ricnTa  infirmati  a pieno  ) fujftmo  in  cor  fi 
in.  qualche  errore  $ ma  di  ciò  ne  po/siamo 
afsicurar  voi  Senatore  & altri,  che  nè  fin 
tite , fi  come  noi  rie  vtutamo  già  certifisimi, 
e ficurijsimi,)  non  crediamo  pero  fujfe  da  voi 
comportata  vna  emenda  , e corretion  tale\ 
qtiale  fino  al  prefentc  il  Palatino  di  Craco 
ut  a con  altri  fuùi  feguaci , hanno  hauuto  ar 
dire  minacciare  anco  nella  per  fina  nofira , c 
ma  fisime  con  quella  publi  catione  vlttmamen 
te  fatta  dt  voler  mofir are  a voi  altri  tutti  il 
danno  della  Repub lic a , pattto  {al  parer  lo- 
ro ) per  nofira  colpa . La  onde  noi  per  le  fi- 
p radette  ragioni,  non  filo  non  habbiamo  voi 

/*'*. 
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fiuto  prohtbire , come  altri  forfi  haucrebho- 
fio  fatto  ) C andare  per  fentire  cfuello , cbe^  “**£«*• 
svorrà  dire,  o moflrare  contro  di  noi  detto  T a ** 

j . . re  il  i*uiii  * 

ùtino  5 ma  per  quanto  pofifiamo , e fiappia * »« 
wro , preghiamo , f comandiamo  a cia/cum 
di  qualfeuogha  grado , e conditane , 'voglia 
andare , e mandare  per  attender  quello  ,cbe^ 
farà,  dirà  ,e  mofirerà  detto  Palatino , accio 
fi  pójfa  poi  quanto  prima  dall ritratto  dello 
so/e  tmpor  fine  à tali , e fatiti  tnconucmen- 
ti,  ajficur andò y chi  di  quelli  /ara  fiato  auto 
re , /ara  hauuto  da  noi  per  nemico  nofiro , e 
. della  Patria,  e la  cau/a  nofira  /ara  da  tut- 
ti di f e fa , e protetta  conforme  al  'Valore  di 
ejfa,  alla  dignità  , che  porta  [eco  pqrli- 
fiejje  'vofire  leggi, e confiitutioni * 

1 QueFle , & altre  filmili  parole  d'fife  fina  d 
* Mae  Ita,  con  tanta  vebemenua , e tbir ito,  oh  adii  s*. 

J . j - J mton  otri» 

che  non /u  Senatore,o  altra  perfiona,chc_j  fu» muiu. 
la/coltafife  , al  quale  non  abbondafifero  per 
pietà  le  lacrime , e cia/cuno  per /e  fiefijo  sof 
fer/e  di  nmuo~  doppo  le  forzar , che  haueua, 

«volere  fendere  per  /eruttio  di  fina  Mae  fila 
la  propria  vita , 

Replicò  fua  Maefid  con.  parole  piene  da 

T more 
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more  r ingrati andò  tutti  della  buona,  & ohi 
ma  difpofitione , che  vedetta  in  loro  5 ma  che 
auuert  fiero  bene , che  il  Palatino  non  kauc 
rtbbe  mof Irato  , ne  detto  piu  di  quello , eh  a 
prima  nel  conucnto  di  Stcngiz^Zj* , moflra «■ 
to , e detto  haueua  , e che  il  tutto  fingeua  per 
pajfare  quelli  pochi  giorni , che  vi  crono  di' 
Dieta**  & hauejfe  maggior  ceca pone  d im- 
pedire le  cofe  fue , e del  Senato,. 

Dtuulgato  quefìo  ragionamento  fatto  da 
fua<zPìdaefìà  in  publtco  Senato , per  la  Cit- 
ta tra  la  nobiltà , e foldatefca  , parue  che^j. 
mancaffero  alquanto  di  quel  vtuacc  spirilo * 
che  per  li  Rocofiini  fi  haueuono  molti  di- 
mofirato  j e patena , che  confederata  qucft'a 
t ione  di  fina  <z>Waefià  , fi  guarà afferò  in  vi - 
fo  Cvn  l'altro,  come  che  fi  non  fapeffero  co- 
ir adirgli e molta  di  quella  nobiltà  o^Vlafo- 
uitica  fènzj affettare  il  defhnato  giorno  di 
fenttre  il  Palatino , fe  ne  ritornarono  alle~> 
c afe  loro  , forfè  per  certijfimi  tndttij , cono- 
fi  iute  le  fraudi  del  detto  P aiutinosi  quale 
perciò  no  fi  mo/ìrò  punto  in  apparenza  mcn 
viuace , (cf  ardito  del  fitto  , per  la  iperan 
\a , che  haueua  ancora  de  gl' he  retici , & 

altri 
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«UH  firn  partiali  ; ma  fi  bene  (t  affligge- 
ua  per'  la  grandi  filma  prudenza , che^j 
•vedetta  e fere  in  fua  Maefià,  e perii  ritar- 
do de  gl aiuti  operati  d'Vngheria , altri 
.aderenti  del  Regno , Qf  tn  particolare  del 
Cali  e Uan  q di  Crac  orna,  quale  Ji  ritrouaua  di  CracouM 
con  quattro, *0  cinque  mila  Caualli , di gcn'  *l™°ùd 
te  eletti fjima , e fi  era  accampato  due  leghe  faja‘  * 4’, 

lontano  da  lui  dall'altra  parte  del  fiumt-j, 
per  attender  anch‘ e/So  gl  andamenti  de  gl'i- 
ni , e de  glaltrt  per  ferutr fi  a fuo  tempo  di 
quello  hauejfe  conofàuto  a •utile , e vantag- 
gio fuo  5 perche  come  se  accennato  ) non  fi 
fidò  mai  afjolut amente  del  Palatino  ne  me-  A u.  _ 
no  fi  accojlo  liberamente  a fua  Mac  fi  a-,  ma  fctàdd^u». 
fòlamente  voleua  egli  potendo , godere  quel- 
lo , che  alcuna  delle  parti.  hauejfe  potuto  pre 
giudi  caffi,  b almeno  apparir  tale , che  da 
lui  hauejfe  il  tutto  hauuto  dependenz^a  , e 
pero  non  comparfe  mai  alla  ‘Dieta,  che  tre 
giorni  aitanti  il  fine  di  efja  con.  la  fopradet  ■ 
ta  foldatefca  vn  fabato  notte , che  pianta- 
ti i fuoi  Padiglioni  di  là  dal  fiume  incen- 
tro la  Città , la  mattina  a giorno  furono  fio 
porti  dalle  guardie  di  fua  Alaeffà  , ffi  tute 
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fi  come  era  il  detto  Caffettano  gli  furori 
tu<ft/d!I  dati  due  Sanatori  da  fifa  Maefià  per  ral- 
«Sano*1  le  arar  fi  della  fina  venuta , tnfieme  far - 
le  confapeuoli  del  fatto,*  feguito  nella  Die- 
ta^ nel  termine  in  che  fi  trouauono  le  co fe.. 
r i&fofirò  egli  gradire  la  filma  , che  fa- 

vje«iica  ceua  l*4*  fUA  MLaeftà,  il  figliente^ 
Su^du*  &orn0  venne  a baciargli  le  mani  con  piu  di 
' mille  pedoni , (cf  altre  tanti  Cauallt . Fu 
raccolto  da  fia  Maefià  con  grate  accoglier 
7^e  , e dappo  lungo  ragionamento  appartato 
da  gl  altri  con  fila  oFltfaefià  , fi  ritiro  al 
fio  alloggiamento  , e la  fildatefea  rimando 
di  là  dal  fiume  5 Venne  poi  il  lunedi  figuen 
te  in  Senato , e doppo  vn  breue  ragionarne  • 
to , doue  altro  non  dimoflraua , che  prote  ■ 
gere , e mettere  in  con fideratione  ( come  hab- 
pr«teg?eii  ^lama  accennato  di  J opra , ) la  Fede  greca, 
«apuani»  (cifmatica  a • fattore  del  Padre , hauuto  di 

la  fede  jre.  ' J 7 r HA  A * T 

nuouo  ragionamento  con  fia  Maejta , yo 
ne  parti  con  foca  difiofitione  , e manco  fruì . 
to  delle  cofe  da  lui  propone  ; ma  non  era 
quello,  come  se  dimofirato  il  fio  intento  5 
ma  fi  bene  per  mofirarfi  neutrale , e confi - 
guire , fe  hauejfe  potuto  quello , che  perprQj 

. W?Jfi 
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mtffe  del  'Palatino  fi  era  prefuppotto . 

Fatti  p ciò  di  nuouoi  fiifin.it tei  animofiye 
per  loro  gl  herctici.ep  L'intimatione  fatta  dal  % 
Palatino  del  fopra  detto  giorno  in  quel poco  ■•«■iift*- 
tempo , che  gCauuarfiaua  ) fi  affatico* ono  " 
per  co  fi  dire , piu  che  humanamente  per  ot- 
tener almeno  qualche  particella  delle  loro 
pretenfioni , poiché  vedeuono  per  alcun  mo 
do  poter  impedire , chela  Dieta , non  fi  con 
cludejfe  per  il  decreto  fatto  delh  giorni  auan 
ti  5 ma  ogni  loro  fatica  fu  vana , perche. ^ 
accomodato  il  punto-  de  gC  Eccle fi  ittici , nel 
modo  detto  di  fopra  yp$  alla>  fede  Greca  co 
cefo,  che  chi  haueuadua  Benefit  ij  fufie  te  - 
nuto- tn  termine  di vn  anno , rinuntiarneur 
vno  intendendo  fi  de  gfvmti  alla  Fede  dipo* 
ftalica , e non  de  fc  limitici , ) fi  fine  re  ter- 
minò la . Dieta  in  giorno  di  Martedì  a me% 
zi  bora  di  notte  doppo  /o.  bore  di  Senatori» 
tinuo , con  grand tjfima  fatis fattone  de  Cat- 
tolici , conteso  di  fua  Maefià , delti  Sena- 
tori, e di  agri  altro , che  il  bene  della  Repub  li 
ca  defideràua  j e cori  difguflo , e dtfi tacere  in 
credibile  de  gl h eretici  ,Jcif matte 1 1 altri 

male  affetti  a fua  Maefià,e  corrottovi  dell# 

pace; 
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face,  e tranquillità  anco  di  fe  fé  fri . 
tr»r-  >«  ir,  e Furono  alcuni  aedi  Nunrij  T ereflri , che 

P;«u»fiwn« . a cf0  p prot  e [ì  orono  credendo  conforme  ad  al 
tri  tempi , detta  conclusone  poter  impedire , 

■c  almeno  con  gl’ aiuti  delle  , Protende  a loro 
congiunte  aggiunger  farne  adì  RoccjJ'am.t 
turbare  maggiormente  le  cofe  di  tutto  il  Tìj 
gno  ; ma  non  l ebbero  forzsa  alcuna  dtt;c_j 
prete  fìat  ioni  p:r  la  oorfer  mattone  dcldecre 
tó  fatto  t che  quelle  Pfouincie , che  non  ap- 
pratì a nono  delta  Dieta , e non  acconfcntiuo- 
. no  alle  contribuitovi  per  aiuto  della  Coro- 
na , conforme  all  altre , hauefrero  quattro  fet 
timane  di  tempo  per  deliberare , in  /incedei 
qual  termine  fi  farebbe  contro,  effe  come  di 
f opra  proceduto  . 

Veduto  il  Palatino  , che  ne  per  mczjo  de 
gl'heretici  'i  ne  d'altri  aderenti , nè  per  la  *ve- 
”■**  nula  del  C ajìellano  di  (racouia,  (gf  in  fre- 
me ogn  altro  fuo  trattato  in  * uarij  , e milita 
modi  maneggiati  ) non  hauer  potuto  dittar* 
bare  quanto  haueua  difegnato  ; freraua  an- 
cora con  quel  folo  mez^o  di  •voler  moftrare^  * 
le  fopr adette  cofe  in  pregmditio  della  T^cpu- 
pub  he  a di  poter  peruemre  ali' m tento fno  5 e 

‘ uè* 
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venuto  il  tempo  dell augnato  giorno  da  luti  - ^ • 
che  fa  ti  Venerdì  acanti  l'arrtuo  del  Caftel - dei  detta .. 

Uno  aVarfauia  ) fi  fi 'nfe  ammalai  o,e  tran- 
sfert tale  adone  al  lunedì  futuro , giorno  pe 
% ultimo  aitanti  il  termine  della  Dieta 3 con  ■ 
faeranzsa  di  veder  ancora  qualche  mot  tuo  £ 
lai,  e fecondo  quello  pigliare  altra  delibera 
tione  , per che  pur  troppo  cono  fetta  non  effer 
baflante  per  preualere  nelh  fuoi  pen fieri . • 

Era  il  volgo  tanto  cttrtofo  di  fin  tire  quel 
lo  voleua  dire,  e mofirare  il  Palatino , chea 
molli,  anz>ù  la  maggior  parte  andorono , e |"t£,l«to 
mandorono  per  tale  effetto  tl  Venerdì , Sab  Jrc'’^“£. 
baio  , (f  atico  la  Domenica  dubitando , fic- 
conio  tl  fino  J olito  non  vohjfe  poi  iff  qual- 
che? modo  defraudare , b minacciare  quelli, 
che  non  vi  fi  fòjftrtb  trottati  $ ma  veduto 
' che  il  tutto  era  conforme  alt  trafittone  di fua 
Mae fU  fruir  orono  qua  fi  tutti  ^eccetto  al 
curii  pochi , che  rei  crono  per  dare  relatione  ' 

a gl’ altri  quello  d Lunedì  fi f offe  detto,  f mq 
prato  , il  che  in  fiamma  non  fu  altro , che  il 
già  detto , e mofrato  l' anno  paffuto  nel  fin * 
mó  conueniQ  di  Stengtfz^a  di  coffe , frittoli, < 
di  ntun  momento  ,xhea*  d effe  rum  le , oltre  il 
. / . ~ Jjtfier- 
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!§  '•  fuperfiud,apportarebbe  in*  turi  a non  poca  a co 

<Ue  Ulu“u'  fi gmerofa,(f  amica  nobiltà,)  con  alcune  let 
t ere  intere*!  te  da  lui  di  diucrfiS  ignori , per 
le  quali  daua  ad  intendere  allt  fimi  Rocof  . 
/km , che  fna  Maefia  teneua,  (cf  haueua 
fecrete  pratiche  con  gtustrci  Duchi  d'aZlu- 
/ria,  & altri  fimilt  tncomtenienti , a quelle 
fer/uadeua  j e perche  anco  tra  gt altri  Se - 
natort  fi  era  Inficiato  intenderebbe  t E cceU 
lenti  filmo  Gran  ts^Mare fetale  della  Corona , 

- - trattaua  , e maneggi aua  cofe  in pregiuditio 
< #.  della  loro  Idei  ta , dicono , che  mofiraffe  *vna 

lettera  fritta  dal  detto  Signore  al  ‘Duca  di 
Sfiuers,  nella  quale  Dnfir a fritto  fenfo  fi 
contenlua . 

Era  fiato  detto  Duca  in  Poìlonia  in  oc c 4 
pone  di  tranfito  per  altri  luoghi  del  mondo , 

« li  * f trouatofi  a pieno  fati sfatti fimo  del  tacco-  * 
jci^iienic  gli  e n Zie  fattegli  da  Jua  essWaellà  j regalato 
Madti.ecu  di  varij  donattut  di  pelli  di  Zt  belimi , Lupi 
Htr,D.n!  c et  uteri,  (ef  altre  cofe  di  molto  pretto, 

valore , banchettato  con  ogni  maggior  fplen 
di  de  zza,  & accarezzato , come  a par  fuo 
corine  mu  a da  Jua  Ai  a e fi  a , da  molti  Si • 
gnori,c  Senatori,  & anco  daltifteffo  Po» 

latino. 
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fatino , che  alt  hors  fi  trono  alla  Corte  $ ma 
in  particolare  dall Eccellenti fftmoGr a Ma 
refiialc , che  condottolo  per  tutto  il  fuo  fla- 
to , non  reflò  di  dargli  ogni  compita  fatisfa 
itone  di  tutti  i gufli , (f  bonori  per  lui  pof- 
fihili  5 per  il  che  reflando  detto  Duca  per  ta 
li  ationi  bramofe  ,e  defìderofò  di  trouarfl tn 
^ollonia  in  qualche  fole  unità  di  noz,z>e , o 
altra  fimilc  per  vedere  le graden  te  di  quel 
*Rfgno , fcf  infleme  la  potenza  di  quella  no 
hi  Ita  tn  armare  tanti  nàia  Cauall't.bebbc poi 
fretta , intrippo  a amici tia  t oltre  il  vin 

colo  del  fangue  , che  era  tra  loro,  ) con  il 
detto  S ignor  Mare fciale , hauendoto  in  tut  . -* 
to , e tra  gl altri  trouato  complttifiimo 5 onde 
Ónte  fa  la  pubhcatione  delle  noz^ZjC  di  fua 
M aefta  5 ferfie  detto  Duca , al  detto  Sig. 

Mar  e fetale  voler  venire  per  honor are fua  £,t*nJelP4‘ 
efyfaeflà  con  buona  comit/ua  in  fimi  le  oc c a - 
fione  fiera  n do  poter  vedere  quello  .che  molto 
tempo  haueua  defiderato  $ cRf  j)ofe  fua  Ec  Rifp  ,„aW 
cedenza  al  Duca,  e quefia  fu  la  lettera, che  gnn  Mire» 
dicono  moli  rafie  il  Palatino , alla  nobiltà,)  h tetra  Vd 

/ • ,,  - , # /.  Duca. 

che  per  non  ejjer  quelle  no{zje  celebrate  di 
fatisfatione , e confenfi  vntuerfale  di  tutti 
. . Z Si 
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•*  f Senatori , perche  molti  non  haueuono  4. 
quelle  acconfentito , non  vi  farebbe  fiato 
k quel  concordò  di  nobiltà , e Cau allerta , che 
« per  altri  tempi  era  /olita  trouarfi.eche  però 
fua  Eccellenza  per  all  bora  non  fi  mouejje $ 
ma  fi  riferbajfe  a miglior  occafioney  che  fa - 
per  fortire  in  breue  dell  Elettone  del 
Principe  alla  Corona  > che  per  hauerà  ejfer 
v cofapubUca  vniuerfale , f diconfenfo  dii  ut 
ta  la  P^pubitca^confeguentemente  hauereb - 
be  potuto  vedere  quanto  defideraua . 

*Daua  il  Palatino  finfo  contrario  a qui 
lettere  condire , che  il  detto  Signor  Ma 
kttcL?ctta  refiialc  trattau  a fiecr  et  amente  la  (oronatio- 
ne  del  Principe , e non  s accorgala , o vero 
non  voleua  ac corgerfi , che  nelle  lettere  etpref 
finamente  dtceua  alla  Coronattone. , che  de- 
tte ejfer  publtca  3 onde  approuaua  il  Signor 
Mar  (fetale  con  quefie  parole  la  libera  de-, 
ti one , e conferuaua  la  /olita  autorità  dell*. 
Republtca , e t integrità  della  loro  libertà . 
Finita  quefi  a ceremonia  con  di  fin  fi  a dt 
«riMnge  quanti  crono  andati  per  fentirlo,(f  anco  di 
1)  propri)  ut  moli' altri  per  la  parte  Jua  fi  rtfirinfe  ci  afe  u 
m nelle  proprie  deliberai  toni,  e perla  parte 
• ” ~ di 
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di  fu*  Mae/là , il  giorno  (toppo  fu  conciti * 
fa  , c terminata  la  Dieta  nel  modo,  cheti 
detto . 

Venuto  hormai  ciaffcuno  al  fine  delt ìnten 
lo  fio,  fe  bene  con  effetto  contrario  all/  prò 
fiuppojìi  difigni  del  Palatino , quella  nobiltà, 
che  non  per  combattere  contro  il  fio  Rè,  fi 
era  là  adunata , vedute  le  fj?eranz*e  di  prati 
lunga  non  corrtffondere  atte  prom  effe  fatte , 
a tali,  e tanti  motiui  fòlle  nati  m tutto  il 
€R^egno  5 ma  friuoli , e di  pochtfffimo  momen 
to , & egli  con  gl  altri  (Api  rjfcrenella  loro 
oppi  mone  ofiinati ,)  fi  ritirarono  alle  caffè  lo 
ro  con  dare  fberanz^a  al  Palatino , che  in - 
tenderebbono  dalle  loro  Proutncie  il  contente 
to  della  cDieta , e con  quelle  deltberartbbono 
quello  fujfe  da  fa* fi  per  con feruat ione  della 
libertà  di lor  altri  fratelli,  (ef  in  particola - 
re  della  pr  e finte  per  all  bora  reput  attorie^ 
difiefie/fi. 

Poco  tmp orfana  a gl* effetti  del  Palatino 
la  partenza  di  qurfia  nobiltà , che  per  altro 
non  gli  feruiua , che  per  colorire  i ffuoi  di  « 
fiegni  5 ma  fi  bene  giudico  per  fe  grandiffi - 
tuo  fintfiro  il  ritirar  fi  da  lui  quel  Stanislao 

Z a Sta* 
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Ro.  Stagniz^cbi  detto  il  Dtauolo  fon  il  figuité 
iiem  dai  Pa  di  piu  di  mi  de  C au*l li , e F ante , che  vidu - 

latino  per  / n / • r*  t /i  i /■ 

4w|oiia . /<?  //  Palatino  aggtrarfi  nel  mofirar  le  cofe_j 
fopr adette  , ne  hauendo  , poi  fi  ved- 
de,  notiti a alcuna  delli  fuoi  trattati  ) fi  ri - 
tirò  nel  modo  , che  se  detto  alti  fuoi  Cafiel 
li , volendo  anch'ejfo  attendere  l'cfito  delle 
. cofe,  fe  bene  alcuni  vollero  k che  d’accordo 
•lohi.  con  Jua  Mae  fi  a facefie  tl  tutto,  rt  ceuuto  tn 
grafia,  e perdonatogli  ogni commeffi  errore ; 
ma  anco  quello  il  tempo  lo  dimofirò  fal/ò , 
perche  in  molte  occafioni  non  manco  dipoi 
per  quanto  fu  per  lui  pojf  bile  ) di  dtÙutba 
re,  impedire  le  cofe  di  fua  Maefià  _ x 
Qsd tt erriti  t IRpcojfani  per  la  partenza  di 
^ÌViuToA  tanta  nobiltà , & tn  particolare  per  tl  Jo- 
bal-  pradetto  Stangmz^chi , e refiatt  al  numero 
in  tutto  divi*  mila  perfine  da  combattere , 

* mircno  doppo  molti  configli , e pareri , fi  rtttroronO  . 
dal  pofìo  vna  lega  in  circa  in  luogo  piu  emi 
nente , e fortiffimo  dt  fito  per  attendere  il 
frutto , che  hauerebbono  configuro  dal’e^j 
dtfeordie  fiminate , {jf  tntelligenZjC  tenute 
con  li  fildati  dt  fua  Maefià , che  comesi 
detto  crono  grandtffime , e pubicamente  ne 

gattono 
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gattono  voler  venire  alt  atto  del  combatte- 
re y di  modo  che  molte  volte  quelli  Senato- 
ri non  [apeuono  di  [cerner e qual  fujfe  flato 
meglio  oil  fidar  fidi  loro , o vero  accon finti 
re  tn  parte  a!h  Rocoffani , e fua  Mae  (làiche 
fi  trouaua  al  tutto  libero , e [incero  dalle  fi- 
pr adette  calunniti  fine  fiotta  aiIevrifpmo,tf 
animano  quelli  Senatori , e nobiltà  , acciò 
confidafftro  tn  Dio , che  batterebbe  mejfo  in 
animo  a quelli  fitdati  di  non  mancare  a fi 
Beffi*  e dt  non  effere  contrarij  alla  gtuBitia* 
che  conofieuonoefier  per  la  parte [ua3e  tene 
ua  per  certo ,e [perauacbe  no  fi  farebbe  venie 
to  all’atto  del  combattere  quando  , che  il  Pa- 
latino , (ef  altri  Capì  fi  fuffero  voluti  rico- 
tto(cere , e conuenir e per  ilpubiicobcnc,^. 
vtile  della  'Republica*  & acciò  maggiormen- 
te con  efe  f fiero  il  fuo  buonanima > & la  fus 
clemenza  , voi  fi  che  tra  loro  fatelicro  ele- 
ttone et alquanti  Senatori , che  and  afferò  di 
nuouo  a quella  nobiltà , per  perfuaderla  al- 
la defiderata  pace , e tranquillttà  di  tutto 
il  Regno , (eg  anco  fi  per  loro  conofieuono 
qualche  maggior  vantaggio  per  mez>o  di 
qualfiuogha  altro  ragionamento , o attiene  il 

tutta 


Dulie  l| 

felntMti* 

» 


PI  «rito* 

Ah  MaeRi 
alti  Scium* 
ri.; 


E»n  c éi 


* * 


‘ Digitized  t 


iti  Hiftoria 

tutto  difioneffero  a fuo  piacere,  volontà, 
che  di  ciò  gli  dalia  piena , ampliffima 
autorità . 

Mentre  le  cofe  fitrouauono  in  quefitter 
mìni , che  altro  non  fi  vedeua , che  armi , e . 
«•a  « cat4a^  » $ Eferciti  in  Campagna  , e fu  a 
* fa.  ****  Maefid,  alloggiata  in  Città  con  buone guar 
di  e,  in  luogo.firetto,e  qua  fi  che  angufto  p firn  ile 
occasione  di  Dieta , oltre  il  concorjo  de  fil - 
dati , e nobiltà , (f  anco  abbondante  di  mer 
canti , e gente  foretti  era,  ) alcuni  trilli,  e^j 
«critrwt..  federati  filiti  a viuer  dt  rapina ,)  il  primo, 

“ v*  o fecondo  giorno  doppo  il  fine  della  Dieta , 
aftacorono  il  fuoco  a mez^a  notte  in  alca • 
ne  botteghe  in  pialla  con  tanta  paura . 
fpàuento  del  populo , che  maggiore  non  potè* 
uaimmagginarfi . Si  affaticarono  i poueri 
Mercantimi  principio  di  detto  fuoco  di  far 
opera  defìtnguerlo  $ ma  da  compiici  , e da 
detti  ladri  furono  impediti , (f  alcuni  ne  re 
fi  orono  feriti  5 di  modo  thè  per  effer  la  piaf^ 
z>a  piccola  , e piena  dt  botteghe , e dt  cuci * 
eie  di  legno , accrebbe  dt  maniera  il  fuoco , 

*'**•  che  molti  dt  quelli  Signori  fecero  affai  per 
faluar  la  vita . Durò  tal  incendio  fino  a 

mez*Q 
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- meriti  del  feguente  giorno  , & in  quefi § 
fpatio  di  tempo  abructorono  cafe  2 2. intorno 

alla  piazzai , verfo  la  parte  del  fiume',  e [e  ***** 
intanto  non  hauejjfe  fpirato  gagliardamente 
il  vento  in  quella  patte,  con  la  diligentia  de 
Padri  Cjiefiiiti , (f  il  riparo  della  Chtefik 
Cattedrale,  abruciaua  fen%a  duino, tutta  la 
Città,  come  anco  il  Camello,  doue  era  fua 
tdMaefià  , la  quale  non  dimeno  fatta  ani - Joj  Mje#J 
mofa  faceua  cuore  a gl altri , e mandò  fuom  * 
ri  per  guardia  , e fic uretra  de  Cittadini, 
tre  compagnie  di  fanteria , facendo  fegno 
al  Generale , che  s' ac  co  fi  afe  con  la  Caualle - ripfr0<w 
ria  atta  muraglia , come  fece  fubito  per  te- 
ma  non  fujfe  qualche  intelligenza  de  Rocof  ieco«r«ft» 
foni  con  quella  nobiltà  dt  dentro •.  i . 1 *•> 

> Fu  tanto  lo  fp  attento  di  tutti  per  il  detto 
JdJpetto , e per  tl  gran  pepilo,  chef  veda* 
u»  , e fenttua  per  le  ftrade  chiamare  ad  al 
H.  voce  pietà  , e mi  (ente  or  dt  a con  là\  firetteZ  5ptueM# 
Za'  del  luogo,  le  porte  ferrate  della  Città, fj™*^*** 

- eiè  fiamme  del  fmeo , che  afcendeuonù  fino  , 

af  Ciclo,  che  maggiore  non  credo  fi potejfc 
prouare  5 io  lo  dico  per  ejpcricnzd 
ar¥tuorono  le  fiamme  fino  alle  mie  finefìre, 
e quello  bajii . JSlon 
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2V<?#  W perfuado  però , che  altro  liberale 
quella  Città  da  tanto  pencolo , che  t orano - 
jm  affidne  di  fua  <&fae (là, della  ll{(gina,z+j 
dt  molt  altri  Senatorii  con  altre  perfine  pic> 
che  anco  fecero  moti  dmerfi per  la  falute. 
e prcfcruatiom  di  ejfa , e per  i felici  fucce fi 
fi  di  fua  Maeflà,  la  quale  il  giorno  fegucn- 
te  , che  fìt  IO  tratta  del  Corpus  Domini,  refi 
le  douut  e grafie  al  Signore  conti  re  fio  della 
fifa  gente  , e Cauallcria , con  belhfjìmo  ordì • 
ne  ffi  ritirò  nel  corpo  dell' E fretto  per  me * 
fio  prouedere  a quelli  tmoàuemeti , che  tra 
li  fidati  poreffero  auuenire  . 

f Tisico  fi  ini  intanto  non  mancauono  an - 
eh' e ffi  di  mofìrarfi  antm  fi , e per  intelhgen 
z^a , che  haueuono  nel  campo  di  fua  Mae» 
Jìà  mìnacciattono  danno  non  poco  a quella 
nobiltà^matl  P àlatv.o mancano  del  foccorfi 


Operato  non  fapeua  come  p>u  pajeere  di Jpe- 
. rancai  firn  aderenti , e filo  attcndeuaper 
ffr-  4uanf0  Poteua  con  doppie , e triplicate  fpie 

raudL4d  for  cr edere,  alla  fidate  fica-  di  fua  Mae  ila, 
le  forese  fue  effer  grandi,  (c?  affettarle  mag 
fiori , le  quali  filo  gli  farebbe  rm:rc fiuto  a » 
doper ape  contro  t proprij  Fratelli  > quali  be- 
ni js  ime 
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nìjfimo  conofceua  innocentififimi  perfiuaden - 
*&£//  a voler  aneti cfifi  fare  tl  me  de  fimo  di  no 
combattere  contro  i detti  fratelli, a i quali  dcfp™/tfj 
prometteua , ajficuraua , che  oltre  il 
bene  infinito,  che  hauerebbono  apportato 
alla  loro  Igepubltca  gli  batterebbe  egli  mo- 
firato  il  modo  dì  render [ì  gloriofi,  conforme 
alh  loro  anteceffori , apprejfo  l' altre  nationi, 
e nobiltà  . Hebbe  gran  forz^a  queflo  fitto  > F#na<Jf| 
modo  dt  trattare , come  piu  oltre  fi  dimo - }efop»d«. 
fitrera , e piu  volte  fece  temere  la  maggior  • 
parte  dedi  Senatori  di  grandi  fimo  finìfiro , 

(f  inconueniente . 


S' appigliarono  i Senatori  al  parere  di  fitta 
il daeftà,  accennato  di  fiopra,  di  mandare  di 
nuouo  alli  Tip  coffa  ni  alcuni  di  loro  per  di - 
fiorgli  hormai  da  tanta  oftinatione , e per  Jjj* 
maggiormente  ciò  poter  confeguire  di  propria  *fua  Mje* 
volontà  fi  efibirono  i principali  di  efifi,  cioè 
il  Cardinale , come  amicijfimo , & intimo 
del  Palatino , il  Vefcouo  di  Cracouia  , il 


Palatino  di  Vilna,  il  Duca  SfJccolaod’O 
he  a , come  Zio  del  Duca  Tgad&uilla  , 
ilCaflellano  di  Diina,  acciò  per  mez>o  di 
quefii  quattro  fiiggctti  tutti  legati  per  vin- 
si a colo 
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colo  d'ami  e iti  a e per  affinità  di  [angue  , fi 
potejfero  piti  facilmente  diffiorre  detto  Pa - , 
latino , e gl’ altri  capi  al  defiderato  accordo $ 
ma  tl  tutto  fu  indarno , benché  da  ejfi  con 
quel  Zjelo  , & amore , che  ciafcuno  fi  può 
immaginare  , fujfe  piu  volte  ricordato  al 
detto  Palatino , il  bene  della  Pepublica,  la 
clemenza  difua  Maefld , il  propria  ho  no- 
re  di  fe  fieffo , e la  reputatone  della  nobil 
tà  Pollaceli  a, con  il  pregiudizio  di  tante  ani- 
me innocenti  , che  mgiuH  amente  farebbono » 
perite , fe  effo  con  1‘ dcconfcntire  a tale  ac- 
cordo , non  vi  porgeua  rimedio  , & altri  fi 
mtli  efempif , (fi  efortatiani,  alle  quali  ogni 
crudele , (f  perfido  nemico,  non  che  vn  no- 
Bile  Pollaccho  , e di  fede  Cattolica , heuereb- 
bono  compunto, & indotto  a qualche  forte 
di  pietà  in  fimi  le  occ  afone, 

Conofciuto  dalli  fopr adetti  ‘Principi,  e Si 
gnor  't  non  poter  far  frutto  alcuno  con  det- 
to Palatino  sfatte  le  loro  protefiationi  con 
e fio,  e con  tutti  quelli  Pggcojfani , fe  ne  ri- 
tornarono di  / àbito  al  campo  da  Jua  Mae 
fià  , che  intefa  là  dì  quelli  rifioHa,  di  mo- 
li:} f rime 'li-  al  Gonfìdio  dii  Sanato  > [fi- 

>-  -4.  i « 4 ’ 
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rendofi  prontifiimo  a 'voler  /apportare  ogni 
indugio,  incomodità  per  dar  luogo  a tan 
ta  furia  de  nemici , e per  trouarmodo  dtpla 
cargli , & unirgli  a danni  de  gl duuerfarij 
j opranominati . 

Si  trouauono  i Senatori  per  loHinatione 
delti  Ro cofani,  in  tanta  angujììa , che  mol- 
te 'volte  non  fapeuono  a qual  tonfiglio  appi 
gliar/t > e ma/sime  vedendo,  e conofcendo 
gl  iftefei  fuoi  fruitori , e fidati  inclinarti 
alla  fattione  RocoJJana  per  defiderio  di  no- 
uita , & altri  inconuenienti , anco  fatti 

timidi  dalle  minacce  delli  Rocojfani , e dal 
le  maniere  tenute  per  far  fi  credere , e te* 
ner  piu  potenti  di  quello  .che  crono.  La  onde 
doppo  molti  configli  deliberarono  di  nuouo 
detti  Signori , e Principi,  tornare  dal  Pa 
latino  per  perjuaderlo , come  per  fe  fiefsi 
ad  honoratifsimo  per  lui  accordo  con  jua 
^SMaelìà  offerendogli  oltre  le  fatisfationi 
giudicate  degne  dal  Senato  .parte  della  rin- 
tegratione  delle  jpefi  fatte  fino  dal  principio 
di  tanti  motiui , che  hauerebbono  importato 
grandtfsima  fomma  di  dennari , (f  altresì 
forti  di  remunerationi , fecondo  fi  fuffe  por  • 
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ta  l’oc  cafone  di  beni  della  Corona . Ne  ait 
w;.  co  qttejìo  apporto  giouamento  alcuno  alti  lo - 
4:l*ihuao  ro  pen fieri, anZji  che  fatto  piu  altiero  UT** 
latino  per  quella  fteran&a  , che  haueua  di 
poter  corrompere  quella  Militiadi  fua  Mae 
fià  , ) daua  al  fitto  fuo  finte , e dubbio fc^ 
rifpofle,  e proponeua , fecondo  che  haueua 
fiempre  fatto , ) co  fé  in  danno,  e prcgiuditia 
dt  fua  Mae  (là,  la  quale  parendogli  hor’mai 
hauer  fatto  molto  piu  di  quello  fi conueniua  à 
Principe , e *2{e  Clementi fsimò , ) ■voltò  l’ani- 
mo a Ut  Jòldati  per  render  fi  gli  bene  noli,  ($ 
infieme  fargli  capaci  della  fua  infinita  pa - 
z,tcnz>a,  che  però  fece  chiamare  nel  fio  pa 
di  gitone  alla  prete  fetida  di  tutti  t Senatori , 
tutti  i fapitani,  altri  O fittali  di  guerra , 
fua  Macfb,  à * quali  fi  sformò  con  belli jfime  parole  far 
conoficere  la  grandtffimà  Clemenza  fina 
9 c propoPla  piu  volte  per  lettere , e firn  Amba - 
h foidJtc..  feiadorià  quell1  inorata  , e poco  accorta  no « 

fca  delle  lWJ.  v ! p & , r 

ragioni.  Pitta , e che  dt  già  a tutto  il  Senato  confa - 
ua  , (c?  era  m ani f e fio  la  fita  buona  volon- 
tà intorno  al  bene , vtde  vniuer fiale,  & 
infieme  /’ innocenza  fila  intorno  alle  cala  ni  e 
tnojfe  dal  Falatino , per  le  quali  ationi, 

prò* 
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yrobationi  fi  Irene  potrebbe ,oltr e la  /inceriti 
dell'animo  Juo  fidar  fi  afifolut  amente  nel  va' 
fare , e forile  delli  fiioì  foldati  per  la  [olita 
ft delta  filiti  hauere  ver  fi  il  [ho  Re,  e Si- 
priore , i nobili  Pollacchi  )haueua  nondime* 
yo  voluto  alianti,  che  ad  altra  deliberatone 
(i  procedere  far  partecipi  à boca  anch'ejfi 
Capitani 0 [iti ali  di  quanto  Juccedeua 
;n  fimile , e cofi  importante  occafione,  acciò 
(è  da  e [fi,  come  membri  detti fiejfic  cau/Lo,  asfiSiSSi 
fufie  fiato  confiderai o rimedio  piu  opporti  ^ * 
no  per  far  capaci  t loro  fratelli , che  in  fa- 
uore  della  parte  Rocojfiana  appari ua,che_j 
cotro  o^ni  ragione  volejfero  prender  1‘ armi, e 
con  fiordo,  fuperar  quello , che  giufiament e 
non  hausuono  potuto  ottenere , ) che  del  tut~ 
to  fi  rimetterla  a quanto  per  G eneral  fon • . 
figlio  loro  fufifie  flato  nfioluto  , e deliberato,  a fi 
fic  arando  fi,  che  come  foldati  d'honore  haue 
rebbono  in  tutto  confcruato  il  decoro  della 
*Regia  Al  a e fi  À fila . 

Haueuono  tra  tanto  i 'Rocojjani  doppo 
la  partenza  delli  j opra  nominati  Signorile 
lungo  configlio  tra  loro , e per  opera  detti 
Se  ditto  fi,  ) diuulgato  in  quella  nobiltà,^ 

fot,  ‘ 
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fittale  fi  a , che  fina  Maeftà  r e fiolut amenti 
non  voleua  condeficendere  ad  alcuna  dcllt 
, . , da  loro  domandate  conditioni  ; ma  fi  bene 

Adatta  del  - . f.  v . 7 

palatino  * termine  di  Re,  e Principe  affoluto 

incitare  la  J . . - — / i . T 

«obliti  a ie-  col  minacciare  per  fori  a 'volergli  ridurrei 

«arcTObba  i * . •*.  ». 

dienza  a fua  /«0  wtento,e  ‘voi ere-,  F<f  a tr inverni  a co- 

Madia  . & é> 

fermare  quelle  confiitutiom  fatte  in  Dieta 
affolut amente  contrarie,  e dannofifsime  no 
filo  per  efii,  ma  per  tutto  il  Regno,  e Re- 
public a , ) haueuono  dico , deliberato  alienar 

Staiìenan  ^ dallobedien\ a di  fiuaMaefià , come  fece - 

daii'obbedi-  ro , con  grande  infamia  , per  cofi  dire , dì 
fi  ttcfsi , tf)  in  particolare  del  Palatino,  che 
fittilmente , come  se  vi  fio  haueua  fimile^ 
firat agemma  gran  tempo  maneggiato,  e per 
maggiormente  animare  fe  flefio , e quelli , 
è* ?owT  c^e  ancos  dalla  parte  di  fua  osldaeflà  indi 

(iicue.  nauono  a qualche  no  ulta  per  particolare  in - 
terefie , che  erano  molti,  anZji  infiniti )man 
darono  alcuni  de  Ili  loro  più  atti , e più  ac - 
corti  per  fapete  imprimere  ne  gl animi  de^> 
femphei , idioti  le  falfie  ragioni  contro  il 
proprio  Prìncipe,  per  dìuulgare , è pale  far  e 
nel  campo  di  fua  Aiaefid  ,è  tra  la  nobiltà, 
la  leuata  obbedienza , e renuùatione  di  fi- 
diti , 
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aiti , querelando/!,  che  /ua  Maefià,  nè  in 
Dieta , nè  fuor  di  Dieta  haueuavoluto  mai  grafie  . 
compiacergli  in  mìnima  delle  loro  propofitio  • 
vi,  oltre  moti  altri  inconuenienti , che  dice <- 
uono  per  alienare  gl animi  de  fidati  dal 
giuramento , e prome/fa  fatta ..  Ter  il  che 
nHretti  tutti  i Senatori,  Ojftiali  di  guer 

ra  a nuouo  con  figlio,  doppo  molti  difcorfi,  e 
propofltioni , perche  la  maggior  parte  delli 
Ojfìtiali  fi  mofirauono  ritrofi al  combattere 
ottennero  detti  Capitani  di  /ua  Maefià, di 
potere  alquanti  di  loro  andare  dalli  Rocofi 
fimi,  intender  meglio  Unte nt ione  di  quel- 

la foldatefca,  e nobiltà , e ridurla , fe  ffufie  nJr0aun"oS. 
Hata  pojfibile  infieme  con  efii,  alla  total  con 
clufione  di  pace,  & accordo  5 ma  perche ^ gJjJkJJJ. 
gl  inganni  d alcuni , crono  per  dir  co  fi,  fi - 
pr anaturali , non  hebbero  for^a  di  poter 
effettuare  coffa  alcuna,  e ritornati  da  fua 
(sPldaefià  fecero  maggiórmente  temere  /ut-  , 
to  il  Senato , infieme  tutta  quella  nobil  > 

tà , gran  parte  della  quale  bora  promette - 
ua  di  combattere,  bora  lo  negaua  affoluta - 
mente , fecondo  le  propofltioni , che  gli  veni 
itoao  fitte  quando  dalli  pns-  timidi,  e tja.m  - 
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do  dalli  piu  co*  aggio  fi  $ di  modo  che  tra  il 
Z'?'7?f£  dubto  di  doppio  tradimento  , dallo  fianco.  - 
• /tf  poco  prima  conceputo  per  l'incendio  fedi- 
to , dalla  moltitudine  delpopulo  ,che  fi  ue- 
detta  andare , e qua  ,e  là  , e dalla  timi  ditti 
che  fi  feorgeua  ne  gl* tfìeffi  Senatori, )par  cufi- 
che don  e fiero  e fiere gl'  v Itimi  giorni  del  eflcr - 
minio  di  tutìi  5 (cf  in  vero  chi  ben  con  fide - 
•?*  nomi'.  nra  f 'vartj  modi  di  trattare  del  ‘Palatini 
* * in  rccufarc  cosi  nobili  per  lui  condii  ioni  nel 
t accordo,  per  le  quali  forft  per  altri  tempi 
mai  altro  batterebbe  fupcrato , il  letiare  del 
l' obbedienza  à fu  a Mae  fi  a , gef  il  grande 
fuo  ardire  di  mandare  per  tutto  il  Regno 
lettere  Vniuerfalt  à nome  di  tutta  la  nobil- 
tà, e della  Rcpub  he  a della  quale  in  tal  mo- 
•wSTdei11  do  fi  veriitia  a far  capo , à tutti  i Capitani 
wiauno.,  gign0fi  y gy  AH  nifi  ri  della  Corona , che^s 
~ non  volefiero , nè  doue fiero  piu  riconofepc_j 
fua  c Tlìaefidper  loro  Rg,  e Signore,  e per 
confeguerila  non  gli  dare  le  folite  entrate 5 
ma  quelle  ritenere  fino  a nuoua  elettone , & 
01  /ha  Alaefìà , che  in  termine  di  6 .fitti- 
mane  douefi’  e fere  fuori  del  Regno,  altri- 
menti gli  batter ebbono  fatto  la  guerra , come 

ad 
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ad  aperto,  è capitai  inimico ) chi  confiderei 
rà , dico  tutti  quelli  particolari , potrà  fa- 
cilmente dar  giudi t io  del  gran  timore , Zj 
fiauento  f opradetto  5 & io,  fe  vale  a dire. ^ $ 

la  verìtà,veddi , è conobbi  in  alcuni  Sena- 
tori tale  , V tanto  spauento , che  alle  volici 
dubitai  delle  cofe  di  fua  Maeflà , e cornea  o,pM«x 
eff  poi  mi  confermarono  a bocca ,tengo  per  ^crAui*1*» 
fermo  ,che  fe  non  haueffero  veduto , e cono- 
fu  ut  0 vna  con  fianca  , e virtù  piu,  che  na 
turale , è qua  fi piu , che  human  a in  fua  Mae 
fi  a,  hauerebbono  per  ambiguità  , perche -/ 
dubìtauono  forfi  dalle  proprie  perfine, )fat 
to  co  fa  contro  il  proprio  volere,  (f  anco  con 
tro  il  decoro  delta  loro  dignità  5 ma  veduto 
fua  Maefià  , ogni  giorno  piu  confante  , es 
f abile  nella  fòlita  permanenza , nè  mai 
in  tanti  franagli  ejferfi  mofìrato  pure  vna 
volta  aggradato  da  fgno  alcuno  di  malin- 
conia -,  ma  fempre  allegro  , e giocondo , zj 
con  tale  dimofration  d'animo  , che  eia - 
feuno  affitto , e timido  per  luì  ripigli  aua fot 
za  , è vigore  , & infeme  fupìua  d'vna 
tale  fermezza , e quando  alcuno  delti  Se- 
natori andana  per  tentare  la  fua  volontà 
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fe  corrifpondeua  alli  generofi , e nobilitimi 
fegni  ejleriori , (f  furono  molti , che  di  ciò ' 
volfero  far  prona  anteponendogli  il  gran  pe 
ricolo , nel  quale  fi  trouaua  per  i nemici  po 
tenti , e per  la  poca  fedeltà  de  Ut  fimi ■.)  rt- 
Confido-  fbondcua.  H abbiamo  per  parte  nolìra  la  etti 

•a  in  Dio  di  • **  t ***  > . r , ° 

stitia,  e faremo  al  ficuro  Jupenort , jeM  ma 
leuoli  corrano  perfeuerare  nella  loro  porti*: 
macia  5 però  Signori  Piate  di  buon  animo 
& il  nemico  non  è cofi potente , come  fi  di- 
mofìra  . • ' kt 

Furono  di  nuouo  efertati  i foldati  à vo- 
ler combattere  bifignando , per  difenderei 
fuaaFhfaeJìà  da  gl  interni  nemici , e perfidi 
, tori  della  propria  loro  libertà  5 ma  con  di - 
ficultà  pareua  volejfcro  ciò  ac  cónfcn  tirerà  5 
Son«  cfor-  onde  dal  General  dell E fretto , altri  Se 

^combatte'-  natori  ‘Zelofi  dell  honore , e gloria  di  fa 
Maefià  fatti  molti  ragionamenti , e lunghi 
diCcorfi  per  perfuadergli  all  ben  ore  di  fe  Jìef 
fi  » & al  fatto  giuramento  piu  volte  a Jua 
oFlfaefià  di  voler  nelli  firn  b fogni,  fende- 
re  la  propria  vita ,)  fu  ccnclufo  di  confin - 
fio  di  tutti  per  dare  ancora  questa  fa tis fa- 
ttene alli  fidati , che  difficilmente  fi  lafia - 

nano 
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nono  indurre  al  combattere  contro  i fratel- 
li ? f prima  non  conftaua  loro  qualche  ca- 
pace ragione , o almeno  non  fujfe  da  lotofief 
fi  intimata  la  guerra  alti  Rocojfani , fi  già 
non  volejfero  humiliarfi , e confrontar  fi  con 
gl' altri  nelle  conditioni  date  per  loro  da  fua 
Maefià  , e da  tutto  il  Senato  ) mandare ^ 
il  Generale  3 & altri  Signori  di  conto  di 
mono  atti  RocoJJant , e con  tale  delibera - 
fio  ne  partirono  la  mattina  per  tempo  li  due 
Generali , con  altri  Capitanile  Miniflri  di 

Guerra , che  ad  e fisi  p amerò  più  à propofito,  vann®  dalli 
' . . # V»  # - • nljr  Rocolualt 

e pervenuti  dal  Palatino  in  quella  forma  , 
che  ciaf  suno  fi  può  immaginare  gli  efiofiro 
l animo  loro , (cf  in  particolare  il  Generale,  j 
di  ( ampagna , come  fio  Cognato  , ff)  huomo 
che  par  latta  poco  , ma  liberamente , e refi - 
luto } alche  conofiendo  detto  Palatino , non 
poter  contr adire  , per  le  giutte , & bone* 

He  propofitioni  di  qùello  5 promcjfe  alficu 
ro  voler  conuemre  con  fila  Aiaejtà , & afi  Flnta  pro> 
figno  il  tempo  per  il gt orno  figuente  per  dtf^ff  p* 
finir  ferina  dubbio  alcuno  il  tutto , perche 
d già  effóndo  tutti  gt  articoli  accomodati , al 
tro  non  mancaua  > che  il  confinfi  di  detto 

cMb  2 Ta* 
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Palai  ino  fi  al  quale  partiti  detti  Signori , G * 
* ritornati  da  fua  gJ %faefta  con  fornma  alle - 
grez>z>a  di  tutti  i Senatori , e della  nobiltà 9, 
la  quale  fi  teneua  già  come  certa , e libera 
da  tanti  franagli , e pericoli  5 ma  il  Palati- 
no , che  come  se  detto,ad  altro  tendala, chr 
à fatis fattone  particolare  da  fua  Maefià,  e- 
che  già  corrottto  haueua  ih  tutto , è per  tut- 
to quella  nobiltà , che  lo  douejfe  feguire  fino  al 
•ultimo,  e confidato  nel  foccorfo,pi  'u  volte  del. 
tofio  in  altri  motiui  per  la.  disdetta  obedien 
Z>a  , e nell intelligenza che  haueùa  con  la 
folfiatcfca  di  fua  osHaeflà  ) alle  due  bore 

Mancfcm.  * J . r ■ r 

«ad paia*  di  notte  incirca , con  maggior  Jecrctez>z>a 
pofsibile , fenz>a  firepito  di  trombe , nè  di 
tamburi  ,mojJe , e ritirò  il  fio  efercito  a, 
gran  pajfo  in  quella  notte  fino  al  giorno, 
otto  leghe  lontano  da  fua  <zfikfaeftà , creden 
do  fi  per  le  difi  ordì  e , cfjc  crono  nell  E ferri-.  * 
to  non  potejjc  fua  Maefià  mouerfi  cofi  facil 
mente , e pretto  , egli  hauer  tempo  di  ri- 
tirar fi  cor  ferme  alh  fiuoi  difegni  a VfiiliZj- 
Non  ricreo  Zja  lontano  da  Cracouia  io.  leghe  , luogo 
ai/a tua”!  forte  di  fitto  ,c  non  molto  difiante  da  ccr fi- 
nì d’Vngheria  $ ma  la  giufittia , che  fin  alme* 

ic 
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te  toppo  lunghi  ir  _ 

8'fu  ^ effetti  Tuoi*  fitA , ff  ....  ^ . . 

^ gl  orecchi  detti  fioldati  per  le  guardie, che 
fiauono  dl'vn  efercito -,  * t altro  lontano  <vn 
quarto  di  lega,  che  a cognitions  di  fila  Mae.  ^ìCc<t?ttm 
fia  ,)  la  partenza  di  detto  Palatino } e ffuo  p^.*1 
efferato , di  che  chi  am  andò  fi  grauemente  off 
fefi  li  ffoldati  per  la  parola  detta , e data  a 
loro  per  il  figliente  giorno  d’ accomodamen- 
to certo  3 e fluendo  di  ciò  come  fi  curi  inco * 
mirici orono  doppo  la  mez^a  notte , che  fi»  p 
quando  di  ciò  furono  accertati  ) ad  efc la- 
mar  e contro  ItTPpccffani  come  a traditori  e Quotici# 

. _ . r . x iold^ti.con* 

macaton  di  fc<ie3e  tumultuato  in  tal  manie-  &•  ii.iuc a 
ra  per  tutto  il  Campo:  ffua  Maefìa  > che^t  a * * 
altro  non  defideraua , poiché  quelli v non  ha  ; 
ucuonO'  'voluto  conditione  alcuna  cC accordo 
per  il  bene  publìco  del  Pregno , con  fomma  m*c/h 
prefieXzja  , e 'diligenza , fece  dare  attar-d^f^* 
me,  e di  modo  il  putto  fu  co  fi prefio  effègfif-^f^ 
to  V che  all'alba  del  fior  no  d incomincio  ad. c,w* 

• .»  - - *'  \ ® ' »■  n * irì'  '*  > . '•  *•  1 

mutare  la  maggior  parte  della  tanteria  co 
quafi  tutta  l’ artigliarla  , che  affiendeua  a ^ Prfttfa## 
numero  di  pez^z^p  40.  </<*  f ampdgna*. 
quejìa  guidata  dal  Palatino  di  ifufsìa  con  fiu  una 

ale 
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Alquante  centinai  di  Cojfaccbfe  dal  Luo 
got  eri  ente  Gelale  Stefano  iPòtoxichi  Ca 
> f itano  di  CaminicZj  5 foldato  tra  gl altri  il 

pili  vecchio  , e di  maggior  ejf?erìenz>a , e_j 
trd tutti  fedelijfimo  a fua  òPbtaefU,  ebe^j 
per  ejfer  di  contraria  fede  refi  a tutti  ina* 

• • rateigli  a 3 & infume  fi  fece  luti  be  natoli , 

affet  tonati  f S egre  tuono  doppo  j.  0 4. 

Cattai!  cria  mila  Caualli  diuifi  m piu  [quadroni , chea 

■tontwu.  0ccupau0'„0  pcr  Innghez^Zja , e larghez^z^a 
piu  d’vna  le [3 a , & in  mc\o  a queflì  crono 
alcuni  peZiZji  d A rtigharia  , con  b nona  qua 
tifa  di  Mofichettieri  condotti,  e comandati 
fai  Signor  Generale  di  Campagna,  (ef  al- 
" tri  Signori  eh  qualità  5 Venia  a poi  fua  Ma  *' 
e (là  circondato  da  molti  [quadroni  di  Ca - 
uallerìà'lontano  N)n  dall'altro  vn  tiro  di  Alo  “ 


fcbeìtOyCon  taC aualltria  Cortigiana, che  era 

. >•  ' \"j  . ’ ‘ t . *’  rf*  ’ . J,  1 • ty  • 

J V»  /T%*  >*  V»  fi  t'I/f  sa  t f » 4 i%*  s4  T m /•/  s4  ! SU  M 4 ^ V*  l-  4 /i  / ■* 


lega  doppo  gran  numero  di  Cofaccht , 
IT  art  ari  conia  [olita  pia  guardia  di  2.  mi 
la' pedoni  Ungari  (oldati  vecchi  , (cf  elperi- 
:*  ' ?mc nt^ti  . ' Vcniubno  con  fua  Maejl.ì  t Ec- 

celle rìltfs.  Gran  Mar  e [tale  della  Coronaci 
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Signor  Generale  dì  Lituania,  altri  gran  ^ 

Signori , e Senatori . t ^ 

Occupaua  queflc  efercìto  dì  lunghezza, 
e larghezza  piu  di  2.  grofie  leghe  , e conta 
ta  difiofitione , (f  allegrerà  marcìauono 
ì pedoni  5 (jf  i (aualli  le  narici  del  nafo  an~  tutu*  * 
dauono  sbuffando  , thè  bene  dalli  giuditiofi , 
fi" poterono  preuedete  i felici  face  (fi , che  m viu/tla, 
farcite  ne  fi gu  irò  no , e come  per  mera  pietà 
di  Dio  Benedetto  fu  fatto  auucrtito  fina 
JUaefià  dell' in  fidi  e de  maligni , come  dire v- 
mo  àppreffo  . 

Fu  accompagnato  fua  Maefid  lontano 
me  zi,  a lega  dalla  Città  da  tutti  i Irrelati 
e Vefioui , che  per  tener eziZja  di  vedere  il 
loro  cRg  nel  colmo  di  tanti  trauagli , e per  fé 
cutionì  tutto  giocondo  , e pieno  d’ardire  )la 
‘ crim aliano  alla  sfidata  , e fiua  Macftà  con  ^Tenere*» a 
. filatogli  con  parole  piene  d’amore  , e carità , 
rie  aiutala  beneditione  dal  Cardinale  gli  li  c/rdiÌ2a 
cent  io  , e ficguì  il  fuo  viaggio  nel  quale  di  SJ'ia'Sà* 
modo  s àtiuarifiò  con  tutto  C Efercìto y chea 
fi  bene  era  à nome  di  fina  dii aefià  efortato 
a volere  allentare  il  paffo  per  meglio  poi  re 
fifiere,  ) non  vollero  peto  piu  di  mczjhòra  bòtaaScfei 

trat - '**  * 
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dimore  di 
temici. 


jqo~  Hlftoria, 

trattcnerfi  per  r'tnfrefc are  alquanto  i cattai 
li,  e faputo , che  li  Rocoffani  p affano  no  il 
Fonte  à Varca,  Città  lontana  otto  leghe  da 
Varfiauia,per  ritir arfi  in  fuo  piu  ficuro  per 
loro,  impedire  tl  ponte  a fu  a Mae  [là  ) 
aua  negati  fi  a gran  pajfo  buona fcjuadra  di 
Co  ficchi,  arr inorano  ir?  tempo  , che  poterò 
no  metter  timore , rjp  impedire  il  nemico , il 
quale  ingannato  dadi  fio:  drjegni  di  non  po 
ter  co  fi  predo  e fiere  fipr.iprefo  dall  e fer  cito  , 
di'  fi  a rì>lfaejìà  per  le  caufi  fop  radette  ) fi 
affaticati*  per  metter  fi  in  jìcuro , (ef  adita- 
t aggi  arfi  nel  fi:  o,  come  fece,*  Jperaua  po- 
ter al  fic uro  impedire  il  p*Jfi  à [ha  Alae- 


Jìd,  intanto  penfirc  ad  altri  inganni  per 
la  ficcatila  dell’intelltgeulg  pi u volte  acce n 


natelo. 

Defidcrofo  Tefercito  Regio  d affrontar  fi 
con  i Rpcojfani , e vedere  *vna  volta  il  fine 
di  tante  pretenfioni , foilccito  come  s e detto 
. co  diligenti  a £ trouarfi,come  fece  in  breue  al 
fua  Ma  cui  [a  Città  di  Varca,e  fu  in  enea  a bore  23.  fio- 

con  tutto  . . r J ^ 1 , 

1 citrato,  fi,  che  refe  jtupore , e mar  attigua  a tutti, che 
„ nm  e [eretto  coli  numero fo , e tanta  fanteria 

Ha  diliga,  potejfc  in  giorno  di  efiate , t di  grandi  fimo 

caldo, 
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' caldo  viàggio**  otto  leghe , e ì inimico , chej  j 

'bauw  fochi tòma  Fanteria,  e sera  mojfio, 

7.  b 'vero  8 . bore  prima , non  hauejje  potu- 
to precedere  più  oltra , auuantaggiarfi . .. 

rRjconofciuto  il  fio  dadi  Generali , 
il  'vantaggio  delli  7\pcofitni  fi  fuffero  rejìa 
ti  patroni  del  ponte , mejfo  all’ordine  quan- 
to htfignana  ) tncominciorono  a tentare  di 
•voler  guadagnare  quel  ponte , il  quale  di - 
fefo  brauamente  da  detti  Rocojfiani,fi  ren - 
deua  difficile  per  2.  pezjzÀ  di  ^Artigli  aria.  Dàcia, 
che  /opra  *vna  Golii  netta  potti  non  dauono 
adito  alti  noflri  finz>a  euidentijfimo perico-  Perif#l9jel 

10  di  accollar  ut  fi , & il  Signor  Generale g 

di  Lituania  mentre  fi  affaticaua  horquà,  »c. 
hor  là  per  il  Campo  , da  •vn  pelz^o  di  quel- 
li fu  per  rcjìare  'vccifio,  & al  Luogotenente 
JpotosLchi  fipradetto  fu  ammaliato  fiot- 
to il  Cauallo-,  il  quale  pericolo  meglio  dadet 
ti  Signori  confiderato  con  quattro pe%Z,i  dal 

11  nojìri  in  alto  luogo  elcuato  a quello  incon 
tro  pofit  , fin  di  fiubito  C adirti  gli  aria  dalli 
Rocofiani  leuata  , e per  corfieguenZja  il pon- 
te dalli  nof  ri  guadagnato , nella  ritinta  del 
quale  i ifocojjàni  perfiero  alquanti  delli  fiuoi 

Cc  e molti 
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Fermiti  -di  c molti  Carri  di  prillati  gentil'  hucmini  comu 
°*^0,,e  * nitione , altro , refiorono  come  anco  era 
il  giorno  per  ftrada  auuenuto  in  potere , e . 
preda  delli  foldati  ‘Regij  . 

Veduto  fi  fua  Mae  Uà  patrone  del  ponte , 
e che  h ormai  fi  faceua  notte  , anco  con 
la  /olita  fua  Clemenza  fi  frana  potere  ri- 
durre il  Palarono  a tnighor  cognitione  di  fi 
' ai’ffVrciti  JìeJfo  ( comandò,  che  fi  pigli  afferò  i ppfit,(g. 
U,00<>*‘  fi  facejfe  alto  , il  che  fatto  dalli  generali 
con  fomrna  diligenza , e la/fata  buona  cjua 
tita  di  foldati  alla  enfi  odi  a del  pente,  fi  ri 
tirò  l'efircito  in  luogo  eminente  J opra  la  Cit - 
' tà  , (cf  monella  notte  da  'una  parte , e dal 
««ujieVe  L'altra  fi  'vigilò  con  buone  guardie , e f enti - 
"c  ' * nelle , ftando  all'ordine,  e qu  e fife  cjuelli  per 
combattere  ad  ogni  mìnimo  cenno  del  nemi 

cefi*,,,  co,  confidado  il  Palatino  , piu  che  mai  in  ai- 
ri, 8 c mtdli  '/li-  ■ h / 1 ■ • • /• 

|™*a|dci  cum  Joldati,  e gentil  huomint , coni  cjualt 
* a“no  ' teneua  fir etti filma  intelligenza , e che  di  già 
l'h  aucu  ono  affi  curato,  che  il  neruo  delli  fi- 
dati di  fua  Maefià  , non  batterebbe  com- 
battuto , ma  chiamato  accordo  a * utile , 
honor  fuo  , & in  tal  modo  poter  r ventre  a 
giornata , efier  non  filo  di  Giulia  'vinci 

tore , 


J 
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tote , ì fitperiore , ma  effettuare"  ogni  /ito  dì 
fegno,  e per  meglio  affi  curar  fi  di  quanto  gli 
venuta  promefo,  & offerto,  mando  fecre - .... 

1 / en  • ' / iErpIeratio» 

t amente  nei  campo  A egto , e trono,  che  era  ne  <iu  Paia* 
•veri [fimo  , (cf  it  traditore  fte/fo  con  alcun* 
altri  complici  andarono  l a notte  iftefia  dal 
Palatino,  e confittalo , il  modo,  che  dotte-  ««««tore 

v J _ » . sabboccat* 

tenere , 'e  pale  fato  il  fegno  » o motto  del  *»  p-iatmo. 
Efercito  Regio  ) f ritir  orono  al  /ito  quartie 
ro  , dette  corrotta  gran  parte  di  quella  fal- 
date fc  a , opero  di  modo , che.  il  miglior  net-  Traduca. 
no  della  gente  di  /ha  cSlEaefìà  ,fn/fe  di  ciò 
infettato,  che  trono  cinque  mila  Caualli 
quarciani , quali  per  e/fere  foldati  vetera- 
ni, e come  se  detto  di  gran  valore , (ef  effe 
riempa , la  /omma  delle  cofe  quafi tutta  :da 
loro  dipendeua  . 

Sua  osìPaefìa , che  non  folo  non  fipeua, 
ma  ne  anco  forfì  immaginato  fi  farebbe  fì- 
mtli  trattati , per  la  (ita  fohta  , & infinita 
clemenza, non  mane  atta  dare  occafione>che  vr*  tu,  Mac 
di  nuouo  fi  trattajfe  accordo  , e di  perdona  clcmenu. 
re  al  Palatino  , & ad  og%  altro  ,cbe  fi  f ufi 
fe  dell' errore  voluto  ricono/cere , a tale^> 
effetto  la  mattina  per  tempo  mandò  alcuni 
■ , Cc  2 Si - 
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Signori  dì  conto  alti  %ocoJJani  per  efori  ar» 
sturbi  ab  gli  dtnuouoalla  recogmtionf'dt  fé  fleffi.ref 
Ciuj.nw.  quiete  vntuerfale  di  tutti-,  ma  ejji  fat- 
ti Maggiormente  fùperbi , e reputando  a -vii 
td  tanta  clemenza,  non  *volfcro  porgere 
orecchie  a cofa alcuna-,  an7f  il  Palatino , co- 
: jriBaceje  me  ho*mai  fitibondo  dì  bagnarfi  net  fangué - 
dei  Pastino  proprio , e nel  fedele  a fua  Mae  fa , minac- 
ciò grauemente  quelli  osimi* afe i adori  , £5* 

< * in  particolare  *vno  con  il  quale  per  il  tempi 

p affato  haueua  hauuto  poca  intelligenza  $ 
ma  io,  che  hebbi  qualche  cdperienz^a  della 
«in  rfiùo  natura  del  Palatino  non  lo  conobbi  per  tale, 

dell  Autore  i * 

che  baruffe  commefo  co  fi  fatto  errore,  per « 
che  effendo  quelli  Signori  tanto  nobili , quan 
to  * lui , e Senatori , non  'e  dubbio  alcuno , cht_j 
1 fuoi  fìeff  fi  farebbono  contro  di  lui  follatati.. 
Ritornati  quelli  Signori  da  fua  Alaejld 
. * fenfa  fperdhzsa  alcuna,  d'accordo  , e cono * 
f iuto  chiaramente  vano  ogni  trattato , era 
'Jtero»  *ant0 1°  lpaHcnto  A alcuni  > che  non  fapeuona  • 
à qual  rcfolutione  appigltarfi , conafe endo  i 
cattiui  andament+delh  loro  faldati-,  foto  che 
Animo',  8 fua  Mae  Ha  , con  la  fua  foli t a intrepide *> 
M*e-  fai taf  dare  l'armatura  , e fall t a à Ca - 

fialidi 


\ 
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UaHo,  comandò  alli  Generali  » che  face  fero* 
di  nuouo  pajfàre  il  fumé  all  Efercito  » o M,“u  • 
metteffero  il  tutto  all  ordine  per  la  battaglia  Ordini  4 
o ‘Ter ua fero  con  fomma  diligenza  ,e  fa*  v 

ceffero  per  li  fuoi  fidati  offer  tiare  gli  filandro 
ni  della  gerite  p il  fòfpetta,  che  mera  coment 
s e detto  la  fan  illeria  quarciana  , nella  qua 
le  per  voler  diurno  fi  ficoperje  il  tr adirne?!  to^ 
tome  fi  dirà  .. 

Zaffato  il fiume , e diuifa  là  gente , come  Df(iifiolJ  ; 
meglio  parue  adì  Generali , cioè  li  {quadro-  * ^ ** 
ni  quar  ciani  con  parte  della  F anteria  nel  . 
tnt  ZjO  , (3?  altri  fijuadroni  d altra  Cauallt ’• 
ria  alle  fpalle  di  moda,  che  detta  Fanteria 
difficilmente  polena  effer  offe  fa  , e cofi  fi  an 
darono  tanto  auuicinando  alli  RocoJJant,che ’ 
ancb'effi  Hauono  di  fio  Affimi  per,  rkeuergli 
in  luogo  fortijfimo  di  fino  è buon  ordine  di 
guerra  , ) che  vn  tiro  dt  oFI dofihetto  era  da 
vantaggio,  fi  Roccffani,  che  nel  tradimento  <£****» 
• acce  nato  confidauono,e  per  il  fito  perfètto,^  ad  uadiart 
che  poffedcuono*rjon  Jolo  non  teme  nono, ma  co  * 
grande  ardire  fi  moilrauono  alla  battaglia , 
la  qu  ì le  fi  fi’jfi  fedita  per  opinione  de  tut  ^ •• 
ti , fi  tnuamt  jiuì  <s?l'Iaejfà  m grandtjjìmo 
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ter*c°t°  » e dalli fitoi  tradito , e defraudato* 
•s  di  dìo  , Aìa  Dio  Benedetto , che  fcmbrc  protese  i 
efti. . fitoi , e la  gtujlttta  , opero  , r/jf  / traditori 
furono  puniti  5 perche  auuiciriatip  alcuni 
delle  prime  file  di  detti  quarciani  alh  'Ra- 
refarli gf interrogarono  perche- fu  Afro  cofi 
JreXri  tfinatì,  c 'iole JJ ero  comh.it  t ere  con  trofia 
kcg  j , Machia  , è h proprij  fratelli , e non  lo  voi  e fi 
fero  riconcfiere  per  lcrorRè,  è procura  fie- 
ro leuarglt  la  Cereria  . <^4  ti  incontro  li  Ro 
cofani  aneti  effi  fa  celiano  le  mede  fimo  ficufie , 
Nf^noc6  e mar af ù fitte , che  quelli  volefiero  combatte- 
tn>  Vpro^nj  tre  contro  di  loro,  e doppo  molte  repliche  de 
gfvni,e  de  gl' altri  fi  ficnt  irono  tutti  ad  al 
fa  voce  gridare , non  voler  per  modo  alcu- 
no combattere  contro  i propri  Fratelli 5 ma 
che  fi  f ac  epe  vna  Cola , doue  intertienìffero 
da  vna  parte  , e l'altra  t Capi  tra  loro  pr in 
epa  li , (eg  il  tutto  fi  difpniffe  fi  nz  arme,  e 
fenz^a  fp'argimento  di  / angue  . 

Intefo  il  rumore  dalli  (Jcn credi  fi  trasfe- 

r Generali  rirQno  fittilo  in  quella  parte,  f$-'  tnle fa  fin 
su.  t emìone , e differenza  de  fidati  per  non  gt 

don'  V-1?.  maggiormente , gli  preme firo  dt  fa 

earidia*!*  re  qtiant o dìfìderamno , c parlato , e dtfeor 

’’  * ' 7 ' . fi 
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fi  tra  loro  deliberarono, e conchifero  di  confiti 
fi  delle  parti , che  per  la  mattina  feguente 
fia  Mae fi À douefie  mandare  6 o.  deputati , 
e tra  quefli  alquanti  Senatori  : li  2.  Gene- 
raliytf  altri  fidati  di  conto  , e li  Rpcofi 
/ani  jo.  di  loro  delli  piti  eletti , (ep  in  repu - ~ s 

tatione  tra  gl' altri . ■ ' 

• Il  Palatino , che  mai  quietati  a C anime 
dalle  flratagemme , dubiofì  per  tale  inda - n p"  1 
fio  non  fi  /copri fie  Cinte lhgen  fi , che  baite- 
ua , come  se  detto  con  quelli  fidati , e no 
gC aggradendo  quelli  nuoui  trattati , mentre 
fi  faccuono  quefli  ragionamenti  faceua  [è- 
gr  et  amente  marciare  dalla  coda  il  fio  Ffir 
cito  per  ritirar  fi  poi  del  tutto  come  ftce3ntl 
la  notte  feguente . 

Re  (iati  come  s'c  detto  in  tale  appunta- 
mento fi  ritir  orono  gl  Efercitt  nelle  loto  triti  ^^231* 
etere  i tna  li  fio  cofani , nona  lega  piu  indie 
tiro  per  iafeiar  luogo  in  meno  alla  Cela  per 
il  termine  afignato , il  che  per  meglto  fiape - 
re,  e conofcere  il  Generale  di  Campagna  ma 
do  con  alcuni  'fio cofani  delli  principali  vn  . . 
fiuo  G enttlhuomo , acciò  potcjfc  poi  r ferire 
la  evtntà  del  fatto,  quale  camminato  non 

7 ” “ • ~ filo 
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filo  •vna  lega  , ma  due , e tre  fioperfe , 
«JrU!**  ìefercito  Rocoffano  fi  ritiraua  a gran  fret r 
f* , C0w<r  / ff  *&//0  <*//<*  •volt a di  Vifilinna , 
doue  poi  hauerebbono  atte  fio  il  ficorfo  d’Jfrt* 
gheria , come  affermò  detto  Gentil’  huomo 
*8k2£  batter  trite  fi  da  quelli  Hcfsi  Rocofiani , che 
fi  erano  no  5 r però  fe  ne  andauono  altieri , f 
ere  de  nono  tra  poco  tempo  veder  mutato  il 
tutto . 

' Ritornato  detto  Genti? Interno  a mena 
flotte  dal  G enerale  refer)  la  frauda  dilli  Ro 
cojfani , e quanto  batteva  veduto , , £ 

toccato  con  mano  5 OW*  ;/  Xj  eneralc  fatto 
•fSefie®'  perciò  allegro  fiera  ndo  con  tal  meno  non  fi 
«rbuooio,  !q  anjmare  1 filmati  alla  battaglia  ; 4f- 

cendcrgh  di  modo  a quella,  che  ferina  du 
. bio  ne  batterebbe  riportata  la  vittoria , e 
; • la  mattina  per  tempo  fatto  chiamare  tutti 
al  de  Hi  nato  luogo  della  Cola  fece , che  il 
detto  Gentilhuomo  raccontò  il  fuccfiodella 


cofa  , e quanto  haueua  veduto , thè  refill 
grandi  fuma  marauiglia  a quelli 'che  fiera 
nono  fenna  combattere  tmpcr  fine  a tanti 
tr auaglt  j perche  il  Generale  fatto  ardi  tifi 

simo , fece  tal  ragionamento  adì  fidati  fi * 

pra 
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pra  la  loro  libertà , e fedeltà , che  tutti  ad 
vna  voce  fi  efìbirono  voler  morire  per  fra  deridili  $ 
vfylaeftà , all’ bora  promefrero  a Dio,&  <oaibaurc* 

a fra  Maejìà  batter  detti  %pcqffani  per  ne 
mici  capitali , e nella  mede fi ma  bora , cbe^j 
gl'haufiero  incontrati , voler  dare  fenzj al- 
tra affettatila*,  la  battagliate  ciafcunoa  , 

ciò  fece  nuouo  giuramento , e fi  fottofiri(Sc 
nel  padiglione  del  fro  Capitano . 

Hebbero  tanta  forz^a  le  parole  del  Sig. 

G enerale  per  la  lode  data  a quelli  fòldati 
nobili  quar  ciani  , per  il  valore , e fedeltà 
loro  verfo  il  fro  rRè , e Signore , cbe  non 
folo  furono  contenti  della  promejfa  fatta,e~j 
rinnouato  giuramento  $ ma  publicorono  li  &««* 
traditori  /opradetti  deli intelligenza  con  il 
Palatino*  e gli  dettero  in  potere  del  Gene 
rale , il  quale  di  frbito  fattogli  efaminare , 
e giudicare  , e troualone  vno  tra  gl' altri  il 
promotore , e colpeuole  del  tutto , bencbc_j  * 
fufie  gentiluomo  di  portata , pgf  baueffe^ 
feruito  gran  tempo  a fra  Alaefià  con  lo.Ca 
ualli  nella  guerra  fece  in  me&o  della  Cola  rr4iifort 
appendere  per  la  gola.  aAltri  j.  ò 6.  dtbaf  puu*ù. 
fa  mano  furon  decapitati , altri  relaffa- 

Dd  ti 
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ti  con  conditione,cke  doueffero  ejffere  i primi  ' 
ad  affrontare  il  nemico  come  poi  fecero  _ 

^Affì curato  fua  Maejìàin  tal  maniera 
della  fedeltà  del  fuo  efferato , c doppo  ben 
confederato  l'incomodità  della  fanteria,  & 
Diligi  infeeme  il  pericolo  di  non  renderla  poi  mutile 
S per  prò’-  battaglia  per  il  lungo  cammino,  deltbe - 
%uTuaKLr^  pfr  quél  giorno  non  partire  dal  luogo,ma 
ru  v_  acciò  ffufee  a tutti  maggior  commodità  fece 
condurre  in  fimma  dtligentia  da  tutte  quel 
le  Città  , e ville  vicine  tutti  li  carri , e ca- 
• ualli,che  vi  fi  trouorono , che  furono  in  gra 
numero , e quelli  afiegnattli  alla  Fanteria  , 
della  quale  faceua  gran  filma,  l'vlt imo  gior- 
no , che  fu  alli  j.dt  Lufia  incarnino  l'efer 
cito  con  animo  refoluto  di  combattere  , ca 
profeguito  a buone  giornate , arriuò  a vi  {la  ' 
vno  i R0  de  fepcofeani  in  vna  ampli ffima , e belli ffi- 
prefi  dalpc  ma  Campagna  , tra  due' ville  GuZjZ^oua,^ 

' 2*  itti.  Granfio  tn  vn  poflo  , e fico  fartiffi  m per 
loro  j perche  accorttfi  non  poter  precedere  a 
fua  essHacfla  come  da  principio  furono  per 
fua  fi  per  non  debilitare  anch'eff  i fuoi , fi 
fermarono,  clcffero-  detto  luogo  vantag- 
gi o/o  per  loro , confidando  afiai , come  anco* 

fitto ; 
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fitto  Varchi  fatto  haueuono  in  nm  bofco  , 
che  gli  difendenti  alle  fialle , (f  a man  ma,  ftlXOfijDK 
ca,  (f  a man  dritta  vna  Campagna  afai 
paludofa , e diuifi  con  tanto  bell1  ordine,  <l~> 
modo  > che  fi  batte fero  faputo  ofieruare  gl’ or- 
dini della  gtterrap  docilmente  farebbono 
Siati  vinti , e fitperati . 

oAr rinato  fitta  oZkfaefia  in  detto  luogo  Qui  rido,  e 
con  tutto  tcfiercito  , e con  quell or dine ,chc.j  a trinaie  Tua 
fi  pub  ci  afe  uno.  immaginare , in  giorno  di  Tefcrtiw. 
Martedì  a bore  14,  m circa,  confederato  il 
fito  dalli  Generali,  & il  vantaggio  delliRo  . 
cofani  con  miglior  configlio , e difiofitiont^ 
pofsibile  , ordinarono  la  fioldatefia  qnarcia - t£ ' 
nà  a i luoghi  piu  opportuni , & in  dtuerfi  dini  • 
modi , come  a loro  parue  più  facile  per  con 
Jeguirne  la  vittoria. 

Haueuono  il  Palatino , e T)uca  T{adf~ 
itilla , come  fi  pub  credere,  (ef  anco  scinte  fi  Rerofut». 
dalli  fitoi  pr.oprij  foldati , animatogli , e di  fini  per  c6» 
fio  (logli  di  modo  al  combattere,  fiotto  prete-  blRere’ 
fio  della  folita  libertà , e bene  della  Repu* 
blica , che  accecati  dal  lume  della  ragione 
ardeuono  di  defiderio  in  -quel  giorno  0 di 
difendere  le  proprie  ragioni , b lafiiarui  infie - 
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mela  vitalperado  t ut  lauta  tr  Mare  quale  ht 
ine linat ione  ver  fi  loro  in  quelli  quarctani  di 
fipra  accennati. 

I Generali  di  fua  Maeftà  anch'cfì  con 
maggior  feruore  pofsibile  animati  t fm  co 
■fSdSt  pwok  di  gran  (pirtlo , e che  anco  gìufhfca - 
nomi  innocenza  di  fua  Macfià , e pubhca- 
mno  vn infinita  clemenza , ricor  fi  da  fua 
Maeftà  per  il  fegno  della  battaglia , r$  of 
i2£“  * fcrte  tn  quel  punto  le  vite  loro  con  tutta 
quella  nobiltà  in  feruitio  Regio , fi  ritiraro- 
no adì  loro  quartieri , e di  numo  anim  iti i 
foldati , e dato  fegno  a tutti  i / quadroni  di 
Motto  r c l ESV  M A T^l A y che  tal  era  il  mot» 
to  "Regio,  impugnate  le  lande , e mcjfo  ma- 
no alle  fpade , e fiimitarre  >(jg  ad  vna  vo- 
ce albati  gl  occhi  al  Ciclo , & in  parte  vol- 
tati verfo  fua  (*Gldaeftà  5 Ecco  di  fero,  che 
Amor  ra  ^°^>l  flamo  pronti , e rcfiluti  e forre  le  vite 
ì'vr'rf  nofirc $ fruitto  di  SIGfS  MONDO  III.. 
Maciii,* ua  nofiro  Rè,  e Signore giuftife imo  y e clementi f 
fimo , efclamato  tre  volte , fecondo  il  lo- 
ro cofiume , le  fu , lefu , [eft,  Il  Signor  Ge- 
nerale di  Polloma  con  il  Signor  Por  ocelot  da 
unan  de  (Ira  dalla  parte  del fango , alt  acaro. 

no 
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cfi  Polloni*,;  v ‘ grj 
ào  la  battaglia  con  tanto  ardire , & vaio* 
re  de  Ili  fuot  foldati , che  pi*  non  fi  poteua 
defiderare  3 Ma  i 7{p  coffa  ni > che  come  se 
detto  erono  refoluti  di  vinceremo  lafciarui 
la  vita,  vrtorono  con  tanta  brattar  a ne  pri 
mi  /quadroni  di  Cauallerta  , che  quafi  non 
la  mette/fcro  in  fugai  mai  mtUe  mofihettieri 
dalla  parte  del  fango , battendo  agio  di  com 
modamente  offendere  per  quanto  poteuano 
[inimico,  perche  erono  coperti  dalla  Regia 
Cauallerta  perco/Jero  di  modoi  Roco/fani , 
che  pochi  di  quelli , che  con  li  mofchetti  furo- 
no arriuati , re  fi  orono  a caualio  3 ma  1 Ro • 
coff  mi  rinforzati  di  nuouo  con  altri  /qua* 
droni  di  Caualleria , paffarono  quafi , che^j 
alla  Cornetta  di  Jua  Maejìd  per  vn  poco 
di  „ di fcr dine  feguito  per  efferfi  auanzati 
quelli  dalli  parte  del  fango  per  impadronir 
fi  come  fecero  del[  e Artigliar  ta  Rocoffana,t 
per  far  ciò  fu  nccefiarìo  lafctare  alquato  più 
di  fiat  io  tra  t /quadroni  di  mezo,  1 7 ^ 

coff  ani  trafcorre~e  per  ferirgli  poi  alle  /pal- 
le , come  fatto  haueuano , (f  accortafi  della 
buona  oc  capone  5 ma  non  del  danno , chzj 
dt  poi  gl’auuenne , la  (auallena  Roco/fana^ 


Sidi  piti, 
ci  pio  all» 
batujli*. 


Vaiare  '6* 
Roteili»’» 


©iror<fiirf| 
« caiifa  * 
quella*  ' 
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in  litmc  po* 
ca  acconci 
ca  de  Roc&f 
bai. 


Fuga  de  Re 
jwflani . 


Calore  del 
gran  Gene* 
vale  . 


Fuga  del 

palatino,  & 

firn  Capi. 
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Hiftoria 

& in  particolare  di  quella  vn  genti fhuomo 
di  buone  qualità  , e fratello  di  Senatore,  da 
me  conofciuto  nella  fuga , e parlato  con  ejfo , 
con  joo.,C aualli  fi  sforzi  di  trapajfare  co 
me  diffidila  fi  fino  alla  Cornetta  di fina  Mae 
fiacchi  era  come  se  detto  di  mtllefo  pikgentit 
huominifenZja  i venturieri  la  maggior  par 
te  de  quali  per  tema , che  dalli  IgocoJJani 
non  fujfit  flato  mejfo  in  difordtne  tutto  l’e- 
fircito  di  fita  Al  aeftà  incorni  nei  orono  a voi 
tar  le  [palle,  e metterfi  in  fuga  5 ma  njtret 
tofi  il  Generale  di  Lituania  con  nuoui  (qua 
droni  di  fau allena , e veduto,  che  i fuoi  e- 
rono  padroni  dell' Artiglieria  nemica  da  ma 
defira  , vrto  di  maniera  nellt  RocoJJam  qua 
li  erano  di  già  fpauentati  per  la  Fanteria , 
che  gli  per  cuoi  cua  dietro  alle  falle , che  no 
fapeuono  piu  dotte  voltar  fi, \ oltre  che  nel  mag 
gior  btfògno  crono  re  flati  prmi  del  Palatino, 
e d'altjri  Capi , che  preutfio  il  pericolo  della 
propria  vita  fi  crono  per  tempo  ritirati . 

fi  Signor  Generale  di  Ltttuania  Carlo 
Cotcouic  conofciuto  il  difordtne  fopradetto  p 
il  pajfo  Infilato  al  li  Rocojfani  di  /correrei 
come  fecero  nello  fquadrone  di  fui  Ai  ac- 

fia 
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ffà , (jf  anco  temendo  della  fedeltà  d 'ale ti- 
ni, fi  trasferì  flètto  a quella  parte  per  dar 
ne  conto  à fua  Maestà  la  quale  trono, , che 
con  la  (bada  in  mano  richtamaua quelli  noe  Ani™** 
turieri , e faceua  animo  a i Juoi  gentil  huo  fua  Mactti*. 
mini , efori andogli  a non  temere  perche  f n- 
!i,a  dubio  hancrebbono  hauuto  la  vittoria, 
haueua  di  già  fatto  prigione  quel  Gen~ 
til’huomo  Capitano  delli  joo.  Canalli  Rocof  * 'JjfjJJJJ. 
fa  ni  ,e  murato  fi  nelli  J quadroni  di  Cannile ~ *ai' 
ria  p:'n  alianti  a man  finijìra  per  fuggire  il 
pericolo  di  quelli  dtfperatt  Rocof  ani , (f  ad 
alcuni, che  l'efrtauono  a rttiratf  in  luogo  piu 
feuro  per  dubbio  di  qualche  tr adirne ntOydif 
fe  fua  czTldaeftàcon  grande  ardirai  e fds~  ArJire.t 
gno,  che  alcuno  delli  fuot  antec efori  in  fimi 
le  occ afone, no  haueua  mai  mojbato  vn  mini 
mo  fegno  di  timore  \ ne  meno  volere  egli  man 
care  a mimmo , che  della  fua  reputai ione^r 
‘Regia , anzji , che  chi  auanti  di  lui  hanefi 
fe  fatto  fegno  di  fuga  , o ritirata  alcuna  y . 
l’hauer ebbe  con  quella  tyada  di  propria  mar  3 
no  vcctfio  , con  altre  parole  di  tant  animose 
' cuore , che  molti  in  quel  tempo  non  h'auerebg  - 

bona  curato  la  propria  vita  » e morte 

Men-  . 
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Mentre  faceua  fua  M tetta  qtiefte  pa* 
Ani*  ìi  fole  fopragiunfe  il  Generale  di  Campagna, 
ftu  Macfli  che  ad  alta  voce  dtfferOofira  Mae  fi  a ren - 
tu'** Tmo'  da  grafie  a Dio , che  glhk  dato  la  vittoria , 
€ co/i  era  in  effetto , perche  effendo  il  nemico 
percoffo , come  se  detto  alle  (palle  dalla  Fa 
*of.  <}(  Ro  tcr*a  Regia , fi  era  del  tutto  voltato  alia  fu 
ga , e per  altra  parte  non  poteua  faluarfr \ che 
per  quella  del  bofeo , o vero  per  il  pofio  dello 
/quadrone  delli  Cortigiani , e venturieri  ab- 
bandonato . 

Era  tanto  il  mefiol amento  della  fòlda- 
"elulione  te/ca  ‘Rpcoffana  con  quella  di  fua  M netta, 
e la  poluere , e fumo  de  mofihetti , e dell'Ar 
Figliarla , che  non  (iconofceua  t inimico,  e^j 
v molti  perciò  fi Jaluorono,  che  altrimenti  fa « 

rebbono  con  gl' altri  periti. 

Veduto  fua  <ìFWaefla  la  vittoria  certa,  e 
Bearti  c^g  m°dt periuono  innocenti , comandò, che 
fini-»!  vonfi fegmt afferò  i nemici, fatto  ceffar  t Ar 
figliarla , e defifier  dal  menar  delle  mani  fu 
ciaf  uno  in  breue  al  luogo,  e pofio  fino . 

Fri  quefia  vittoria  per  diurna  difpofitio- 
Vittoria  in  ne  fivnalattffima  perii  [ito  delli  Rocoffani , 

«gnepirmi  » J '}  , , .*  . J..  . „ . "àJ, 

che  fecondo  l oppmione  di  tutti  gl  intendenti 

~ di 
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di  Polloni!, 21? 
di  guerra,  era  indicibile , (f  in/uperabilt^l 
Dicaualleria  erano  poco  meno,  che  •uguali, 
e combatteuano  , come  s‘e  detto  •valoro/h- 
mente , e fecondo , che  era  il  motto  loro  per  Mo:to  M 
/angue  innocente  5 e.  fi  il  Palatino  con  gl' al  L Rocofh,n 
tri  Capi  fujfero  J, lati  feldati , (f  hauejfiero 
come  conueniua  nel  meZjO  del  pericolo  ani- 
mato i fiuoi , non  era  cofi  facile , e pretta  la 
•vittoria  5 per  la  quale  da  feda  Maettd ,(f 
inficme  da  tutto  l’efercito  fi  refero  grafie  a 
Dio,  (fa  Santi  Juoi , e cantato  il  f e *Deu  rc' 
laudamus  5 fedì  in  diltgentia  a Cracouia  a ,a 
darne  conto  alla  Regina,  la  quale  per  igra 
motiui  p afiati,  in  particolare  della  lena- 

ta  ObedtenZja  a /ita  Maettà , •viueua  in 
grandi/fima  pena , (f  anfietà,  e di  contì- 
nuo faceua  girare  lOrat  'toni  delle  quarant* 
bore  in  tutte  le  Chiefe  della  Citta  per  i feti-  dSuTE#. 
ci  fitte  ce/fi  del  fiuo  Re,  come  fecero  anco  al  Jc\fjL?rc 
tre  pie , e deuote  perfine  conorattoni,  •voti, 
digiuni , (f  altre  fintili  opere  di  Carità . 

Rinfrefiato  lefiercito , e medicati  i feriti, 
che  fiuron  molti, la  mattina  fieguente  coman- 
do /ua  ^ttldaefià , che  fufie  dato  fiepoltura  z 
a i corpi  morti , il  che  fu  fatto  con  ogni  di - 

Ee  ligentia. 
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lìgentia,  il  numero  de  quafi  ojferuato  dalli 
Generali,  e da  altri  per  curtofità , fu  tra  - 

ét*o?aTo  u*t0  eJfere  numero  di  due  mila , e più, 
co&ni  ».  fenica  quelli , che  per  [patio  d' vna  lega  fu* 
rono  poi  trouati,  e qua , e là  morti , e per  r 
bofchi  femiuiui . I Prigioni  furono  molti,  e 
rfi&1'ne  delli  principali , ma  alcuni  in  grafia  delli  S& 
rana . natori  furono  rela  (lati  con  parola  di  rapre- 

fentarfia  fua  Maefià  ad  ogni  fua  requijìtio - . 
ne , e cenno , & altri  furono  condotti  pri- 
gioni a Cracouia ► 

Delli  foldati  Regi/ , feconda,  che  referi- 
«S?Sìp rono  non.arriuorono  tutti i morti  a jo.  ma 
i feriti , a gran  numero.  Qofa  che  a confide — 
rarla  non  filo  pare  figli al attfiìma  5 ma  fi' 
può  battere  quafi,  che  per  miracolofa  fanti , 
le  potentini  me  ragioni  di  fua  Maefiàja  fan 
tità  della  vita , e la  clemenza  in  filmili  tra - 

Picfcruj-  *allÌ  ’ che  a dirne  la  verità  non  so  qual 
rione  di  tua  PJ  di  Polloni  a mai  habbia  patito  Cimili  in 

Maclta.  . y.  1 > J . 

jidie  , e lacci , e con  tanta  f ac  tilt  a,  e pruden 
za  gli  habbia  fuperati.  Qofa  che  fi  conofee 
più  nel  fine,  che  da  principio  meglio  confide- 
rai a ; 

Perche  fua  Maefià  poi  non  permette  (fé*  .. 

c!  e 
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thè  fi fiegmt afferò  t 'Rocoffant,  t quali  fin - Ragioni  p 
X>a  dubbio  vfque ad vnum  fi  farebbonoìut  fta  ró  fc^ua 

• n »•  ir  . • • • • „ la»iuor.4.J 

fi  per  fi,  e disfatti , •varie  fono  le  tagiom^ 
prima  ■. 

'/  Per  dubbio  di  qualche  firattdgemma,  ò Prima  r* 

- . . J d » ».  . gmne . 

vhbòfiata  per  t foccorfi  baueuono  publtcati 
et affettare, Perche  fparfi qua,  e la  i nemici 
non  fi  poteua  [opere  doue  t fonargli , oltrè  ■'*Ra8‘onP- 
che  non  era  ben  dtuidere  le  fotz^e  per  il  fi* 
fpetto  fipr adetto,  & il  Palatino  come  Capò 
era  da  credere  fi fuffe  in  dìligentia  adonta - 
nato , e faluato  in  luogo  ficuro , come  anco  il 
Duca  Raduni  Ila,  (f  altri  Capi  con  poca 
gente , e de  gl' altri  non  fi  faceua  filma  per 
che  tn  poco  poteuono  offendere  . 

Per  non  efafierare  maggiormente  la  no - 
biltà , e parenti  delli  morti , volendo  in  tut- 
to , e per  tutto  fisa  Maefia  mofirarfi  alte - 
nifitmo,pf  innocente  dalle  calunnie  oppofio* 
gli,  e f ufi ero  conofiiuti  gt inganni, e falfità  1 
del  Palatino  dalla  nobiltà , e fi  attendeffe  al- 
la quiete , e tranquillità  del  Regno. 

E quefio  t pirite  fi  dalli  proprij  Capita*  u 
ni , che  hauerebbono  volentieri  fatto  H con- 
trario per  trouarfi' tefercito  'Regio  in  tutto  . 

Ee  2 fian - 
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• fianco , e Ufo  dalla  battaglia  fatta , & in 
tanti  giorni  di  viaggio  , che  per  il  gran 
caldo  cranonon  filo  indeboliti  iC attuili,  ma 
anco  gran  parte  della  Fanteria . 

•' * atXmn&e  quarta  , che  hauendo  fina 

viugfoac.j  Maefia  fatto  proua  del  fuo  efir cito, che  per 
ragione  di  guerra  doppo  la  confeguita  vit- 
toria non  doueua  permettere , che  alcuno  del 
Il  Capi  fi  potefc  faluare  , e che  anco  li  Se- 
natori G ener alt, gap  altri  fildati  di  conto  mo 
fir auono  bafiargh  quanto  haueuono  fatto  per 
e fiere  tutti  d‘<vn  me  de  fimo  /angue  ) non\  fi 
curo  fufero  figuiti,tl  che  anco  fi  può  meglio* 

• confiderare  dalle  co  fi fi  gatte  di  poi , che  fii 
fiejfi  nemici  del  Palatino,,  furono  quelli,  che.  ‘ 
gh  procurorono  il  perdono  da  fina  Maeiìà. 

P erfiro  i RocoJJam  nella  battaglia  tutta. 

Perdita  fi t />  * »•_/•  / * v*  , »i  . V? 

••dalli  Ro-  L Artigliarla , che  era  della  miglior  e, che^j 
fufie  nel  Pregno  per  hauerne  leuato  il  Pala - 
tino  molti  peZjZjt  da  Samofcia  luogo  detto 
del  morto  Gran  Cancelliere  , e molti  pcz^Zji,  " 
di  S agretti,  e tutti  i Carri , e Caualli , che 
"■  firuiuono  all' e fir  cito , fi  bene  parte  di  quel 
li  haueuono  detti  Rocofani  Jptnto  quattro, o 
fii.  leghe  aitanti,  con  quella  ìperan^a  ,che^> 


i 
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fi  di  fie  dì  poter  fi  auuanz^are  * Vn  gentil huo 
mo  fatto  prigione  dal  Palatino  i giorni  atta,  JjjntUhfo. 
ti  t che  da  fila  ^PHaefià  era  mandato  alla, 

Tgegina  ) guadagnò  la  CarroX^a  del  Pala 
tino  con  fei  belltffimi  faualli , alcuni  vefiiti 
di  conto , altre  cofi  di  gran  valuta.  Era 

il  detto  Gentil huomo  dal  Palatino  fiato  co - 
fignato  a quella  Carola  con  buona  G uar 
diadi  q'iile  fatua  taf  nella  rotta  l afe  io  det 
ta  C arrotila  in  poter  di  detto  Genttlhuo - 
moy  che  il  tutto  poi  ottenne  in  dono  da  fha 
nPHac  ttà.. 

Il  Duca  Radunila  per  timore  di  non  ef  Anutia<lel 
fier  ficguitato  nella  rotta  lafcio  libero  attuta- 
mente  il  (ho  bellijfimo  Cauallo  per  il  cam- 
po con  tutto  il  guarnimento  d’argento  dora- 
to , ornato  di  gioie , oro , & altro  di  gran, 
valuta , che  venuto  in  poter  cC vno  di  quel- 
li foldati  quarciani  ne  fece  dono  a (ha  Alac- 
ttà  , la  quale  oltre  vn  altro  buono , e bel  Ca. 

Hallo  , fece  dare  al  detto  faldato  mille  fio- 
rini contanti  convna  villa,  d altretanta  en- 
trata . 

* • A 

Fu  anco  trouat avella  villa  gattona  tra 
certi  farri  del  detto  Radiatila  , vna  enfi 

7 " 7 f"ta  ' 
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Quarta. 


su  ' • Hiftoriiu 
fitta  con  tutte  le  firitture , e danari  fiuoi, 
doue  alcuni  hanno  voluto  fujfiro  le  lettere 
del  B attori  in  r fiotta  delle  firitte  a lui 
per  le  quali  mottraua , oltre  le  molte  ragie* 
ni , che  lo  riteneuono  per  all  bora  a non  ve- 
nire nel  Pregno  per  adempire  la  loro  volon- 
tà 3 che  quattro  erano  le  principali ye  prima. 

1.  Che  voleva  detto  Rattori , e s'inten. 
deua,che  fua  aPUaeflà  douejfe  e fiere  al  tut 
to  fuori  del  Regno , prima,  che  egli  partijfi 
di  T ranfiluania . 

2.  Che  i Pollacchi  douejfero  andare  a i 
confini  d'angheria  con  tanti  mila  Cannili, e 
col  giuramento  prefiato  dal  Senato , e dal- 
la maggior  parte  della  nobiltà  . 

$.  Che  fi  donefie  dargli  certo  afiegname - 
to  di  denari  per  mantenimento  della  guer- 
ra contro  ì Principi  confinanti . 

4.  ( he  a lui  fufiero  mandati  prima  Am- 
ba fciàdori  a nome  di  tutte  le  Pr oh  inde, ac- 
cio a tutti  fujfe  noto , come  per  venire  nel 
Regno  era  fiato  pregato  , e perfuafo  5 ma 
quefii  dalli  piu  fi  hebbero  per  ordmarq  com 
phmenti  5 tenendo  fi,  che  tra  lui,  & il  Pa- 
latino il  tutto  fitto  certe  conditioni , fufie^j 

con - 


Digitized  by  Google 


diPolIonia.  22$ 

conclufio  , e H abilito  5 le  quali  fe  bene  non 
vengono  specificate  , non  di  meno  fi  può 
credere , che  per  effe  la  nobiltà  Pollaccha  j°D" 
bauejfe  degradato  non  poco  dalle  fitte  fiòlite 
pretenfioni , e quello , che  con  fitta  Maefid 
pretendeua  litigare,  (ef  altercare  fintai  mo 
do  al  ficttro  con  fitta  grandi fft ma  vergogna 
hauerebbe  perfio , (ef  oficurato . 

Portata  detta  Cafijetla  a fiua  zfWaettà 
acciò  il  tutto  a fitta  infiamma  con  li  denari  Macai . 
facefifie  confieruare , fattala  aprire , dtjfie  ba 
fila  a noi  hauer  guadagnato  le  ficritture,(f 
i denari , che  erono  molti  con  altro  di  conto  9 
volfie  , che  fi  fiero  del  Sig . Generale  di  Poi 
Ionia , (cf  d'altri  fiòldati , e mimfiri  5 e cofi 
r ipofiato fi  perdita  giorni , e fatto  configlio  di 
quello  fiuffie  da  farfi  intorno  a i ribelli, fu 
fatto  vn  editto , che  il  Palatino  , con  tutti 
gt altri  capi  fo  cofani  fufifi'ero  dichiarati  per  ™ PaJIS 
ribelli  della  Corona,  e quelli,  che  erono  Se - ata* 

natori  fufiero  priui  di  quella  dignità, mentre 
non  volefifero  rkonoficerfi  de  gl errori  commefifi  , 
fra  certo  tempo,  e fujjero  perfieguitati  douun 
que  fiufilero  trouati  dalla  gente  di  fitta  Mae - 
fià  fe  ben  poi  come  fi  vedrà,  non  fu  ciò  cfe- 
gmto ...  pù- 


s 
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Iti  4.  Hill  orla 

Furono  anco  ferine  lettere  vniuerfali  a 
tutto  il  Regno  della  vittoria  ottenuta , e de 
gl’ inganni  del  Palatino , promettendo  Jua 
<s7kfaejìd  fargli  toccar  con  mano  a chiunque 
per  curio  fifa  hauejfe  ciò  defiderato,  ò a fra 
conia , o vero  nella  prima  Dieta , efori  an- 
dò tutù  alla  pace , e tranquillità  di  fe  flefi 
Jì  conforme  alla  loro  folit  a nobiltà , e fedeltà 
verfo  il  fo  fe , e S ignoro , con  altre  paro- 
le dt  fomma  benignità , e clemenza  . Il  ter- 
z,o  giorno  poi  ringraziato  fua  Maefà  tut- 
ti quelli  S enatort , tanto  fidati , come  al- 
tri, e la  fi  aio  il  Generale  di  Pollonia  con  il 
Sig.  Potoz,cht  con  tutta  quella  Caualleria 
quarciana  con  animo , e commijfone  doue fi- 
fero  efplorare  gl’ andamenti  de  focofiani , 
in  pochi  giorni  renderfegli  in  lóro  potè - 
Jìà , Ite  enfiata  l altra  fidate  fa , altra 

mandatane  alli  filiti  confini , e molti  Sena - • 
torip  r ipofare  alle  cafe  loro,) fi  partì  per  (fra- 
conta  con  dua  mila  Caualli , T*  art  ari,  c~s 
e Cofachi , accompagnato  dal  Gran  Mare- 
fiale  del  Regno  , dal  Generale  di  Littua 
ni  a,  dai  £jran  Cancelliere , [dal  Palatino 
di  Pofnama , c da  moli’ altri  Senatori,  egra 
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Signori , doue  in  giorno  di  Domenica  afri - 
uato  nei  bora  di  Vefierojìi  riceuutodaquel 
li  fedehjjimi  Cittadini , e popoli  con  tanto 
contento , & allegrerà , che  parata  per  tl 
ftiono  delle  Campane  , tiri  d Artigliarla 
mori  di  T amò  uri , e fifoni  di  Trombe  ,che 
la  terra,  non  capijfe  gl' (mommi  per  allegrez» 
^a.  Aggiungendo  fi  a quelli  i incontro  del - 
li  Senatori?  e Sereniamo  Principe  Figliuo- 
lo, con  altri  fuori  della  Città  mez>a  lega , 
con  vn  or at ione  di  detto  Principe  a fita  Ma 
efià , che  tutti  lacrimauano  per  tenercl^a,  e 
co  fi  peruenuto  al  Cali  elio,  & entrato  in  Ghie 
fa,  fecondo  il  [olito  filo  per  render  gr atte  a 
Dio,gcf  al  fino  intercejfore  Santo  Stamdao, 
fu  [aiutato , e caramente  rtceuuto  dalla  Se - 
remffma  Regina , e dalla  Sereniffima  In- 
fante fila  Sorella , e doppo  *vna  breue  oratio- 
ne  del  Clero  per  falute , e laude  di [ua  M a- 
efià  cantato  il  T e Deum  laudamus , fi  ri - 
tiro  con  fommo  contento  nelli  Jùot  apparta- 
menti di  ' doue  licentiati  tutti  quelli  Sena- 
toria Signori  attefi  per  r tpdfar fi  dalli  tan- 
ti trauagli,  (g  incommodt  patiti . 

Si  partì  fimUmenteil  Generale  fonte* 

Fft  finito 


EricennfS 
fua  Maestà 
con  *fomt1»l 
allegrezza. 


Incontro 
de  Senarori, 
0c  orationa 
del  Principe 


Regtoa,* 
Infante  Se* 
reiU* 
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/eretto  come  s'è  detto  per  attendere  la  fuga 
de  Capi  de  ' Kpcoffkni  5 ma  per  t affinità  del 
/angue, amie  iti  a intrinfecadt  molti  fiere* 
de  non  f a c effe  quella  diligenza , che  haue • 
rebbe  potuto  * fi  da  (imilt  inter effi  non  fuf 
fe  fiato  predominato ,$  non  di  meno  per  non 
mancare  in  tutto  al  carico-  Juo  fpedì  in  di* 
uerfi  luoghi  doue  gtudtcaua  hauefiero  potuta* 
far  recapito  alcunt  detti  Capi , con  quel  me 
mero  di  Caualli , e' Fanti  » che  giudicò  op- 
portuno j (g  in  pocht  giorni  ne  furono  fat- 
ti pigioni  dna  di  quelli , rino de  quali  sera 
ritirato  con  joo.  Caualli  in*vn  forte  Cafieà 
lo  del  Caffettano  di  Cracouta  3 era  tenu- 
to per  il  miglior  fidato  » che  fuffe  tra  i Tip 
cofani , nepotedel  morta  gran  Cancelliere > 
(f  affuefatto  atte  guerre  di  continuo  $ ma 
perche  il  mandato  Signore  dalCener ale  co- 
tra  di  Itti , non  gFera  punta  inferiore , & 
ambula  alla  gloria , in  pochi  giorni  > doppa 
battergli  ammaliato  gran  parte  della gen- 
te lo  forzò  a renderfi , e loconduffe  prigio- 
ne a fila  <:Fkfaeffà . 

T{e fiati  in  tal  termine  le  cofe  pàr  alqua 
ti  giorni  9 s’tntefi , che  il  Palai  trio  fi  ne  fuf 

r'  Ai 
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Je  pàffato  in  Vngheria  per  tentare  dal  Hat»  À 
tori , t da  vn  certo  Signore , che  ne  gtanni  tioppo  la 
f affati  per  le  rmlutioni  ci  Vngheria  per  fc~ 
ipettodiCefrre , fi  era  trattenuto  negli  fta 
ti , e luoghi  di  detto  Palatino  ) qualche^ 
vuouo  aiuto , e foccorfo  di  denari , per  rin-  [fprrmrc 
nouare  le  pratiche  > e trattati  5 ma  piu  che  Uaao. 
mai  in  vano  >e  fenz*a  frutto  ritornò  in  Pel 
ionia , doue  per  alquante  fettimane , fi  an 
dò  qua , p la  ricoprendo  per  tema  di  non  ve 
aire  in  potere  di  fra  Maefià , ma  poi  af. 
feltrato > ò dalli  froi  trattati , 0 vero  dalli 
amici , e parenti , 0 dalla  propria  temerità , 
fi  feoperfe  al  fuo  fritto  Capitanato  di  Sten 
gtXz.*a  tra  quelli  filala  fruiti  > ne  quali  con - ConMc 
fiàaua  molto, e rinnouatolc  pratiche  con  il  u™'lnn« 
detto  Generale , accio  lo  perfrade/se  a crede 
re  effer  intento  alla  pace , & accordo  con  frua 
M netta  ) gli  figm fico  per  lettere  de  fiderare 
Moccarfi  [eco  y e volerfi  rimettere  a quan- 
to da  lui  fuffe  in  ciò  deliberato . T* ra  tanto 
fra  Maefià , che  fapeua  hentffimo , che  tl  Pa 
latino  tal  pefi  tanto  tempo  non  hauerebbe^j 
potuto  fofiemre  di  tante  » e cofi  grani  fj?efès 
frnz>a  ì aiuto  de  particolari , (f  in  ffecijLt 

Ff  * de 
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Sono  r^rcc  Jg  qlker etici  ) ne  fece  in  Cracouta  alquarr- 

rati  molli  . & /;,  • 1 * - 

fucilieri.  //  carcerare  all  improuifo , f»  tutti  fo* 

refiteri , T- e de/chi , Fiamenght , Fran%efi \t 
Scolte  fi  con  grandtffimo  timore  di  tutti , e 
quelli  trottati  colf  suoli  furono  puniti  in  da-  . 

* • 7?^r/ per  quanto  richi edeua  là  loro  pojfibilità,  - . 

l 'ft  e gl" altri  innocenti  furono  relajfati  $ 

«dlSlipà  ti  Palatino  hauejfe  battuto  aiuti  grandtjfimi  1 
di'!0  ’ c da  di  danari  dalle  Città  di  Danzai  eh  a , Eibin- 
ga,:cT orogna , & altre  di  Pruffia  ricet- 
tacolo d'b eretici,  ) è cofa  certi jfima  , e da  ' 
ciafcuno  Jt  può  beni  fimo  comprendere , 
io  per  difiorfi , che  hebbi  con  molti  da  quel* 
le  Città  dependenti , c fégm  vedutone  euide- 
ttfiimi , lo  poffo  come  di  certo  affermare , ol- 
■ tre  che  anco  ciafcuno  per  fi  ile  fio  può  con-  s • 
fiderare,  che  nevé  filo  Palatino , nè  a quel 
lo  congiùnti  inaiti  Duchi  Radz>uilla  , fareb< 
bono  fiati  bafianti  ‘Apportare  non  filo  duo 
anni , ma  ne  anco  per  dircofi  dua  me  fi  tal 
pefo  contro  vh  *Z e Senato  tale  . * 

* Vcdutofif  er  tùli  fièle effi  la  nobiltà  del  P*\ 
lat  inalo  di  Cracouta  , che  piu  d’ogrì altra 
fu  fauoreuole  al ‘Palatino  defraudata  dal-% 
lì  concepuie  ffèran&e  , ($*  hor  mài  efier 
'■  \f  far- 
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di  Polloni*,  4 mi p 

forcata  humiliarfi a fua  Maefià , con  oc - 
c a [ione  d,fun  Conuento  fatto , doue  il  tutto fu  ; ' 
eoe  tufo  conforme  alle  (onfiitutioni  della  Die  , 

ta,  & a fattore  dt  fua  Alaefld,  mandoro - fuaafcS««i* 
no  quattro  <Mmbafct  adori  a Cracouia  per  p« 

/ i reti  peri#»* 

prefi  are  di  nuouo  a fua  Maettà  il  giurarne  n «• 
to  j <?  riconofierlo  per  loro  clemsntiffimo  Si - 
infieme  intercedere  vn  perdono 
•vmuerfale , impetrar  pace , <r  tranquil- 
lità non  filo  per  il  loro  Palatinato , e P ro- 
timela, ( fi  come  baueuono  fatto  molt'altrty 
ma  per  tutto  il  Regno , * per  meglio  poter 
ciò  ottenere  3 elejfero  quattro  tra  loro  i piti 
eccellenti  oratori , * /r*  quelli  <vno  EccelL 
accortifsimo  , e di  bell ifs imo  ingegno  , che 
in  piìt  occ  afoni  fitto  prete  fio  di  fedeltà  an~ 
co  doppo  il, primo  Rocas  , haueua  defrauda • 
to  fua  aA/aefià  , **  co#  /«o  wWo 
/0r/0  commejfo  molti  mah  tra  la  nobiltà . «ore. 

Era  dtlpo fi  fisima  fina  Mae  sìa  per  fienti- 
rc , £9*  infieme  contentare  detti  <ìA mbafita- 
dort  j w.i  tntefio  , c/tf  /pv*  quelli  era  Alarti - 
jw  Cicofiht , co  fi  chiamato  il  fipradettofi/en 
tithiiomo  Cameriere  anco  di  Cracouia  gli  fi* 
et  intendere , che  quanto  primi*  fi  partifiLa 
v *•}  dalla 
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dalia  Città , e fi  contentale  , fe  non  rii  ve 
•a,  .ni  Ah  ntua  fatto  danno  nella  vita , la  quale  non 
gli  farebbe  più  afsicurata  ogni  volta  fi  fuf- 
Wonefpo *1  fuo  colf  etto  prefcntato  . Non  voi  fero  _ 
CSa£5"  pero  gl' altri  ^dmbafri adori  afsicurarfi  de- 
»ÌroOm<0m  forre  le  loro  commifstom  fendali  loro  prin- 
cipale , ne  anco  forfi  per  timore  preferì!  ar fi 
a fua  zsldaejìà  la  -quale  doppo  fatto  chia- 
mare alquanti  Senatori  a fr  aroma , e con 
quelli  confutato  per  molti  giorni  diffe  di  vo- 
ler hauer  in  poter  Juo  il  Cajlelio , e forteti 
Sia  di  Lanz>corona  , luogo  del  Palatino , e 
Ritmai  di  lontano  da  Cracouia  quattro  leghe  , e quefìo 
iSmtgVi^  diceua  fua  dflfaeffa  pereffer  co  fi  vicino  al 
Sr?£  k frontiere  d'Ungheria , e luogo  forttfsimo 
*1W*  doue  il  ‘Palatino  rtcouerandof  hauer  ebbe 
potuto  alt tmprowfo  , e di  tiuouo  cagionare ^ 
nuoui  tumulti  $ oltre  che  diceua  con  tal  me * 

HO  volerfi  meglio  afsicurare  dalla  parte^f 
foffetta  d lungheria  di  doue  pareua  haue (Se- 
ro hauuto  origine  quejh  inconuenienti  per  il 
morto  Ribello  dt  Ce/are  , Stefano  Boz,cai. 
Oppio,,;*.  Spano  in  ciò  dtuerfi  i pareri  de  Sena- 
tori,  e quafi tutti  conueniuono,  che  fua  Ma 
efià  non  doueffe  tentare  tale  imprefa  , e tre 

era - 
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nano  le  caponi , e prima  * 

• Ver  efiert  il  luogo  fortissimo  di  fila  iti 
luogo  eminente , e bentfiimo  munito  di  fil - 
date  fi  a , £ munittone  perdua  anni , Qf  4» 
f o /?  metteua  in  forfi  la  riputati  one  di  fisa 

Adaejlà  * ,- 

Per  non  efajfrcran  maggiormente  quella 
nobiltà,  che'  già  porosa  alquanto  mitigata, 
c non  dargle  occ afoni  di  nuoui  tumulti. 

Et  è quella  y che  piu  gli  premeua , per 
non  far  contro  alle  loro  conUitutiom , e leggi , 
non  ejfendo  mai  Sfatò  confile to  de  i Rp  paf 
fati  efier  levata  per  forzai  a qual  fi  voglia 
Signore,  o Senatore , ne  fort  enZja  alcuna  y 
ne  altri  beni,  che-  pofiedefi  della  Coronala 
il  tutto  rime  fi  fi  alle  conjìitutioni  delle  Vite' 
te , e delberationi  vniuerfalt  del  ‘Regno , & 
in  tal  modo  per  non  pregiudicare  a fefiefii, 
infieme  alla  loro  libertà  , alla  conferua - 
itone  della  quali  batter ebbono  in  tal  moda 
pregiudicato , non  volendo , alli  loro  defeca 
demi,  come  da  gl intelligenti  fipoteua , e fi 
può  bentfiimo  conofiert , e prendere,  ) dica- 
nono  non  ejfer  bene , che  fua  Maeftà  fi met 
tifi  a tale  tmprefa  con  altre  ragioni  appo* 

unti 


i.Ca|ì*«c 


t,Cagia«4 


Digitized  by  Googli 


Qontrol’o 
fiatone  de 
icnstnri  (us 
Madia  ad  sf 
fedine  il  for 


UìfpretTa- 
|(>  il  Bruito 
co* 


Onfilen- 
za  ir  D o dì 

OuVieii. 


Deb-  le  re. 
tftenra  de  - 
ll «Jltduu. 


j^2  HiftorJb 

retiti  per  di  fior  lo  dal  conceduto  pen fiero  5 ma 
egli , che  per  voler  Diurno  ogni  fina  oc  cafo- 
ne muoueua  > (jf  operava,  e di  continuo  muo 
ve,  opera  )ail  improuifiò  contro  loppi  mone 

di  detti  Senatori  finn  fi  ai  detto  luogo  di  La\ 
corona  2.  mila  Fanti , (f  alquanti  Caual 
li,  che  arrivati  nel  far  del  giorno  fiotto  la 
forteZjZ.a,  refiorono  quelli  del  prefidio,  co- 
me atterriti , ma  per  il  fto  fortifisimo  del 
luocp  prouifionato  abbondantemente,  e di  de- 
ferì fiori  a fnffictenz^a,  che  in  certo  modo  fi  fa 
cenano  beffe  de llt  afifediatori,tf  fi rideuano 
della  diligenza , chevfauono  in  trine icraf- 
fi,  ffi  in  fortificare  gl aUogiamenti . 

Confidato  non  dimeno  fiua  csldaefià  nel- 
la gì  ufi  t ita , & innocenza  fiua , mando  a 
due  riprefie  al  Capitano  della  Fortel^aperfio 
na  a pofiaconfue  lettere , e monitori) , efior- 
tandolo  a voler  cedere,  e darne  il  pojfiefioal 
fitto  Colon  e Ilo,  avanti , che  contro  di  lui,  e di 
quella  fioldatefica  fi  procedere  con  forzaci , e 
rigore,  promettendo  a tutti  il  perdono , ca 
pr filino  flato  di  grafia . 

Fece  per  due  giorni  il  Governatore  refi - 
fienz*a , ma  poi  meglio  il  tufo  confideranno, 

qua  fi 
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Ofuafi,  che  ficuro  di  non  poter  efifer  foccor fio 
non  fapendofii  per  alt  bora  dotte  fi  fufife  il 
Palatino  , o vero  pcrfiuadendofi  in  (imiti 
trattagli  non  poter  trottar  modo  di  poter  fi 
difendere  , e peggiorare  le  fite  conditioni)fi 
dtipofc  il  tenero  giorno  ded'ajfedio , renderei 
il  Cafiello  a Jua  QsWaeftà  con  tutto  quello , 
che  •v  era  dentro  d ^Artigliarla  9 •vettoua- n 

7 //✓»,*  r“a  Maett* 

gita , e munì  none , eccetto  le  robbe,  e fiupptl - *■«•■*«•* 
lettili  del  Palatino , ctierono  molte  ) fufiferò 
confignate  al  Sig.  Potdfchi  Co  Ione  Ho  dell* 
gente  di  fita  Maefià  fino  a nouo  ordine  di 
quello  Jucccdefie  tra  fila  <s?ldaettà , il 

Palatino , ecofii  v fitti  tutti  con  armi , e ba- 
gagli e refi  'o  a fita  Maefià  la  fortez^z^afen 
z^a  perdita  dvn  filo  fildato , contro  topi - 
nione  di  molti , che  •voleuono,  che  per  il  for- 
te fito  , fi  rendefie  tnefpugn  abile , e vi  pertfi 
fi  buona  qua  n tità  di  Joldatefca  $ Ma  ‘Dio, 
al  quale  come  se  detto  fitta  Maefià  dtrizj - *• 

s^a , £5*  muta  ogni  fiua  attone  lo  volfe  anco  M jjJJJJj 
di  quefilo  confolare , e quelli  Senatori  , che  j 
ciò  non  vedeuono  volentieri , de  quali  nc_s 
inrefi  io  lamentare  due  alla  ficoperta , ) co- 
mofcejfero  meglio  per  l auuemrc  la  buona  in- 

Cg  tentionf 
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tentwne  di  fua  Maettd,  infume  la,  prtt* 

denza>  e premeditatone  delle  cofe  future . 

Si  era  tra  tanto  tl  Palatino  come  s e det 
to  lafiiato  vedere  al fio  Capitanato  di  Sten 
* &l\5ja  » e ^af0  *1 G entrale  f*o  C orna- 

to di  voler  fi  humihare  a fua  sfWaeftà  $ cj 
dall'altra  parte  fecondo  il  fuo  foltto  anda- 
na fubornando  quella  poca  nobiltà , cica 
ancora  gli  pareua  ejfcre  a f*a  deuotioncj 
soci»  nuo  ne^a  M *fiuia,c  per  tentare  fe  patena  qual - 
iiuìmlTpj  C^e  cofa  a fi*0  Pro  effettuare  intimo  vn  co - 
Bo'cooucn*  uentocon  l intelligenza  de  Ut  fioi  adherenti> 
10  • e con  ogn  altra  Jìratagemma  poffibile  procu 
• rana  rtnnouare  fegnalati  tumulti 5 Intanto 
folle  citando  con  lettere  il  Generale  con  Ica 
/opra  dette  ragioni , finalmente  i'wdufie  in- 
fume con  il  Palatino  dt  Pofnania  a venire 

fìl'u™  il  fua  *^l*eflà  per  trattare , (e?  impetrar- 
gcucraic  i ah  ;/  total  pcrdono%con  l'accordo  per  la  pace% 

untare  per  ò f . . , r f n i 

wicrtà  f“  e °lutete  tuttt  rimettendoji  a quello , che 
detti  Signori  bau  e fero  fatto  e deliberato  co 
fua  Alae/ìd . 

iDefidero(ì  1 fopradettt  Generale , e Pa- 
latino di  Pofnania  vna  volta  impor  f/.cj 
a tante  ffejite  quaft  calamità , con  Jperanz* 

dot 
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d'ottener  e da  fi  a Mae  fa  quanto  defilerà- 
nano  al  li  24..  di  Settembre  arrtuorono  a fra 
coma  fe  ben  poi  vi  hebbero  grandi ffime^  difi 
ficultà  , per  che  fatto  confitto  piu  volte  /opra 
di  ciò  , non  volendo  fi  a nSMaePfà  in  modo 
alcuno  piegar fi  a perdonare  al  Palatino  a fi  àiTaTSal 
filatamente  furono  licentiati  detti  Signori  t,no* 
con  pochi fstma  loro  fai  tsfat  ione , ma  e fisi  ri 
cor  fi  alla  Sereni  fstma  Pegma  acciò  vna 
volta  cefi  fiero  tante  calamità , humilm  en- 
te la  fiippb  corono  à voler  intercederei  che  da 
fia  Al  a e fi  a fifie  perdonato  al  'Palatino 
con  quelle  condii  ioni , che  hauefie  la  Alae - 
Jìà  fia  volute . 

H umiliata  fi  dunque  la  Sere  ni  fisima  Pe-  L K M 
9 in  a a [ua  Mae  Ila,  e con  le  lacrime  a e l'oc  i^red.  a 

/ J ■ ’ J 1 r ■ SI  perderò  ptr 

chi  per  tanta  gratta  cor  diali  filma  Jupplica  u t-.iatjno, 
foto  i lo  drfpofi  al  perdono  vniuer fiale , e fiat  , 

ti  di  nuouo  chiamare  detto  Generale,  e Pa 
latino  dt  Pofinania , gl'affegno  l'infiraficritte  Con  Vino- 
fitte  condii  ioni  da  douerfi  onninamente  ofi  =1  finn* 
fintare  dal  Palatino, e primarie  mette - nj,lpeti* 
ro  latine,  accio  non  fi  equiuochi  alcuna 
delle  Hejfe  parole  di  fua  Alaefla , 0 d'altri, 
che  di  fio  comandamento  hanefifiero  firitto 
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dette  conditioni. 

Prima  c*>  7»  Vt  Palati n us  in  Conucntu  prenci 

éuioac.  Varfauicnfi,  tum  in  futuris  quoq-,  Comi- 

tijs  publicè  fateatur  , quod  amplius  fciac 
vltra  cà  ,qux  iam  oflenditin  pr^tcritis  c&- 
ucndonibus,  tam  refpettu  praticorum  fé* 
crctiorum  quàm  abfoluti  domini; . 

2 Vt  ad  Sacram  Rtgiam  JVIaieftatem, 
Con  diti  o quando  ab  ea  vocabitur  > acceda  t co  comi, 
tatù,  qucm  ipfa  Sacra  Regia  Maieftas  afil- 
gnauerit,  & fequentibus  verbis  Sacrarti, 
Regia  Maieftatcmalloquatur . Serenifllm$ 
Rex  Domine  Clementidime  omnes  illi  co- 
lia tus  , quofeumque  fàtlurus  fufeepi  non, 
ex  malcuolentia  , aut  ex  prillato  odio  ad- 
uerfus  Sacram  Regia  Maicftate  Vcftra  per- 
fètti funr  >.fed  quod  mrhi  ita  vifumfuerit 
tamqua  Senatori,  & quod  putaui  id  mu- 
neris  mei  Senatorij  effe  ad  huiufmodi 
conditiones  condefcendere.  Verumquan- 
doquidemfcrupulusiftc  meus  à ceteris  Se 
nacoribusnon  fuit  probatus,  id  circo  ip- 
forum  amplettor  fententiam , & Sacrx 
Regiae  Maieftati  Veftrae  Domino  meo 
integram  fìdem , & deuotifllma  obfcquia 

Dica 
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mèatamqua  fiJelìs,  Se  oblequentiffimu* 
lubditus  exliibco. 

j.  Ve  quandoquidem  renunciationem 
obcdiencie  iuramentum,5t  munus  Senato* 
rum  violatum  eft . itaque  Palac i nus  i tira- 
menti! m,  & munus  Senacorium,  Se  eque* 
• lire  reaffu  mie. 


4.  Obligationcm  dabit,  quod  nullus  in* 
pofterum  conuentus  nec  lp ih , nec  per  ali- 
osfubordinatos  celebrabit  immo  illis  fem- 
per  (e  le  opponec. 

5.  Subeat  Palatinus  Iegationem  adfum 
munì  Pontifìcem  Tuo  fumptu  prò  redden* 
da  obedientia  noftro  nomine. 

6.  Si expeditio  bellica  inftitueturad ver- 
fus  Mofchos,  etiam  Palatinus  turmas  afi- 
quot  huicadiunget. 

7.  Cum  Dominis  Senatoribus,  cum- 
quibus odiumaliquod  intercedi  operane* 
dee  bonis  modis , Se  re&c  in  polkrura* 

. conueniat . idem  faciac  cum  officiai  ib^V 
In  ludictjs  autem  fuisnullum  profetar  In* 
dicium  odi j aduerfus  quempiam*  ItidenL. 
quoque  ipfi  erga  ipfum  fiant . 

Haueuana  tra  tanto  Ecclejtajìici  ficon 

da 
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do  le  confhtutioni  della  Dieta,  fatto  per  ogni 
‘Uefcouado  Sinodi  particolari  per  delibera* 
re  intorno  alle  definitimi  5 e pretensovi , che 
baueuano  i fecolari  di  decime , e ccfe  fini  ili, 
e di  poi  intimato. <vn  a Sinodo  Generale  a Pie 
tr  oc  Ioni  a per  abboccar  fi  poi  in  Varfamaco 
qud!a  milita  ,•  nel  Connetto  da  far  fi  per 
San  Ad  art  ine , e certificarla  di  quanto  ha 
tieueno  fatto  , e deliberato  cor  ferme  al  ‘vo- 
lere , fep  int emione  di  quella , per  vttìe , co- 
me (J]ì pretendeuono  della  Rtpubltca  ,-e  {fe- 
ditone a Iberna  a Sua  Santità  loro  A tuba- 
le 1 adori  per  impetrare , e confermare  quan- 
to da  ejfi  Vefcoui  era  flato  giudicato  contie- 
ni ente  fofer  efienderfi  la  Sede  sApofioJtca 
nel  gratificare  il  Regno  di  Polloni  a per  le^j 
ragioni , iheadduceua  detta  nobiltà  per  aiti- 
le, e ben  (fitto  dello  fiato  fuo  . Quello,  che 
fu  fife  deliberato  indetta  Sinodo , ‘vale fiero,  è 
pretendeffero gl'  Ecclefiaflici  intercedere  da 
Sua  Santità  non  fu  necce  far  ioti  definir- 
lo, poiché  fino  all  bora  era  incerto  fie  otte- 
ner lo  poteuano  5 fe  ben  poi  furon  d'ogni  lo- 
ro domanda  da  fina  Santità  compiaciuti . 

JSlcntre  fi  trat  lanario  le  fi 'opradette  co  fi, 

i/Ta- 
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7/  Palatino  intanto  fi  era  partito  dal  f ho  Ca- 
pitanato di  Stengtfzjà , & il  Generale  era 
venuto  a Crac  orna  per  trattare  , come  se 
detto  , con  fua  M netta  del  qual  trattato  no 
ej fendo  confapeuoli  i Ve  foni , giudicarono ,e 
prefero  per  efediente  fufe  bene , Cjf  a prò - 
pofìto  offerire  al  Palatino , fef  a quella  nobiU  z»  de  4 co 

^ rr  \ «leluOid. 

ta  L opera  loro  per  ejjer  mediatori  a ritornar 

il  in  gratta  di  fua  Maettà , c ridurre  tut- 
te le  cofe  nel  prittino  fiato  di  pace  , e tran - 
qutlhtà  5 il  che  intefo  dal  Palatino  perfida - 
dendofi  forf , che  fife  cj netta  intentione  di 
f a Maefìà , e per  confi  quenz^a  defideraf  prò  untiont 
fe  accomodarfi in  qualunque  modo  per  qual 
che  rifletto  da  lui  non  bene  penetrato  ) s’im 
mag/rio  poter  megliorare  afai  delle  condì - „ 

ttoni propofìegh , & intanto  prolungare  i ne - 
gotij  , fecondo  il  Juo  primo  intento  5 e però 
nfbofe  ftìbbito  a 1 Vifcoui , fef  in  particola - Rifaia  dei 

JI  , d ,■  , J • „ f Platino,  a 

re  al  Cardinale , come  prtmo  ò enatore , (y3  eccita»-. 

re  tue fcoito  di  G beffa, che  volentieri  haue-  Cl  ' 
rebbe  fatto  quanto  de  federati  ano , ma  che^j 
glt  par  tua  fife  contieni  ente,  che  hauendo 
egli  moffo  tutte  quefe  cofe  per  v ni uer falena 
bene  della  Republtca  fife  anco  per  i mem- 
bri 
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trt  di  quella  il  tutto  accomodato  ò almeno  * 
Ragioni  o*  per  vna  conuocatione  di  buon  numero  di  Se 
eWuodimt  nat ori , da  i quali  kauejfcro  le  cofe  depen- 
de n\a  , egli  fi  poteffe  maggiormente  affi- 

• curare , e con  fua  maggior  reputatone  iltut 
to  concordare.  M<*  non  era  quello  il  retto 
h fir‘fi  dt  qu'fte  fue  propofiuom , fed  iatebat  ' 
anguis  in  hcrbis  ; perche  fie  riguardiamo  a 
gl' altri  trattati  maneggiati  da  Utijtenijfim* 
conofeeremo , che  ad'aiiro  fine  non  de  fiderà* 
va  detta  C onu  ol  ai  ione, che  pi  r la Jferam^a, 
che  ba  ie» a di  fimuertire  di  nuouole  cofe_^9 
t mettere  disparere  tra  quelli  Senatori  per 
tentar  ogni  modo. , tota  di  non  hauerfi 

pei  a pentire  di  nonhauer  fatto  il  pojfibik 
per  condurfial  fine  delit  fuot  dtjtgnt  5 per- 
che fe  fvfje  fiata  la  fua  buona,  e retta  tnten 
tione , doueua  conientarfi  hauer  dato  parola 
édh  fopr adetti  S ignori  (7  enerale , e Palatino 
di  Pcfnania  rtferirfì  a quello , che  da  tffi 
tra  ‘ fiato  conclufo , e Jìabilito  per  lui  con- 
y fua  Maellà  . 

Si  partirono  detti  Signori  da  fua  aslfae- 
Jìà  olii  tre  d'Ottobre  tl  Palatino  per  caufa 
fua , addentrale  fene  andò  al  Campo*  , 

che 
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che  tenèita  lontano  da  Cracouia  18.  ò io. 
leghe  per  maggiormente  dar  da  penfare  al  dclli  due  m- 
'Palatino,  al  quale  mando  le  dette  condii  io- 
^ ni , acciò  quanto  prima  fi  preparale  adef 
fettuarle , poiché  anco  per  lui  crono  affai 
honorate , e giudicaua  non  ìhauerebbe  in  twSigmJ 
modo  alcuno  potute  migliorare , rapprefen-  •tLoV  ****** 
tari  dogli  in  contrario  il  danno  ,che  rifiutan 
dole , gl  è nè  polena  venire,  [f  altre  fimili 
ragioni , che  feguono  in  tali  'occafioni  tra 
quelli,  eh* erano  come  ejji  congionti  di  affi- 
nità -,  e pretta  amicitia- 

JA (fon  abbracciò , ne  rifiutò  affolutamen 
te  il  Palatino  le  dette  condttiont,ma  fi  sfor  , 

/ / bitionc  del 

Zjò  fecondo  il  folito  fuo  di  perfuaderc  al  Gè- 
nerale , che  fenz^a  dubbio  ìhauerebbe  efequi 
te , fe  altro  incontrario  non  gli  fuccedeua,e 
che  in  breue  ìhauerebbe  meglio  di  ciò  certi- 
ficato , e tra  tanto  gli  fopragiunfe , come  s è 
detto  ìefibitionede  gì  Ecclefiafìtact , che  lo 
fecero  f oprali are , e voler  vedere  il 
del  Concento  di  Varfauia  doue  trattenuto 
per  molti  giorni  non  vedde  quel  concorfò  dì 
nobiltà , che  fferaua , overo } come  altri  vd 
fero,  non  Jicurò  di  fagline  infiamma  perno 

tìh  hauer 
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hauer  occafion*  di  dar  principio  ni  primi 
capo  delle  con  chitoni  , e majfime  battendo 
fatto  crandi fini  a infarina  a t Vefcoui  con 
i quali  parlò  a più  rtprefe , che  alcune  di  quel 
le  gli  fujfero  facilitate  , * fujfc  affìcurato 
da  fua  AJaefà, della  quarta, che  farebbe  fa 
to  come  reintegrarlo  in  tutto , e per  tutto  del 
li  beni  ‘Regtf,  e dignità  , contro  anco  allenì 
confitutìom  ordinarie  del  Regno , volendo 
in  tal  maniera  necefftare  a pregar  per  lui 
tutto  il  Senato  , perche  beni  fimo  conofceua 
il  pericolo , che  gli  /opr afona  della  propria 
vita  . 

Gl’ Ecclefafici , che  interamente  non  fa - 
pcuono  quanto  dal  Signor  Generale , e Pa  • 
latino  di  Po  franta , ji  era  fatto , e tratta - • 
to  à fauore  del  Palatino  con  il  Rè,  e con 
la  Regina )vennero  a Cr accula  da fra  Mac 
fa  per  intercedere  il  perdono  Jòpr adetto , e 
diminuire  in  parte  delle  condittoni  ajfegna 
te  al  Palatino . Ala  fra  Al  affla  come  quel: 
lo , che  conobbe  hauer  fatto  molto  più , che_s 
non  meritaua  vna  minima  parte  de  i meri  . 
ti  di  perfino  tato  tn grata, e feonofiente  comt 

il  P alatine, )non  volte  a minima  cofa  porge*  . 

— - > • 
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ti  orecchiala  nzj  re  fio  dei  Vefcoui  maraut • ‘r  "• 

, e parlò  con  effi  rifcntitamentefijolen. 
do  , //  Signor  Generale  a petit  ione  del 

quale  furono  date  le  dette  condttioni , fufife 
quello , che  le  f ac  effe  eseguire  , e maneggi af 
jfè  tutto  il  trattato  che  fino  all' hor a liana 
pendente , e safiettaua  dhora  in  hor  a quel 
lo  fufife  (erutto  , Faf  io  quanto  a me  credo  , 
che  il  V «latino  , (£?  altri  capi  IRocvJfani,  ; 

con  alcuni , che  fecero  del  neutrale  ) ciò  fa * 
cefifero  per  non  voler  refiare  di  non  proua- 
re  altri  mez^i , e partiti , quali  il  tempo  poi 
tutti  feoperfe , e dichiarò  conforme  alle  fi- 
niflre  intentioni  re  fiorone  ingannati , perche 
fondati , nelle  promeffe , apparenti  brau 
ure  di  quella  nobiltà  , che  di  lontano  per  co- 
fi  dire  abbai aua  contro  fina  Mae  Uà  gli  co - 
uenne  la  terrea  volta  prouare  la  feuerità 
della  propria  giufiitiat  poiché  la  clemenza 
haueuano  tanto  abborr  ita. Sfon  occorre  re- 
plicare la  prudenza , bontà , e clemenza  di 
fua  zSMaeftà  perche  farebbe  fitiperfluo , ma 
btn  poterono  ajficufarfe  detti  Rocojfani > & 
altri  fe  mai  da  2{e  giuflo , e per  religione 
meritatole  furono  puniti  fubditi  ingrati  per 

Hh  2 dir 
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dir  cofi , del  proprio  bene  , che  effi  hebberto 
da  temere  , infieme  (pelare  il  cafhgo , e- 
premio  meritato  delle  loro  iniquità .. 

Fu  tn  quel  tempo  da  molti  pregato  <on 
grand  affetto  ‘Dio , che  volefe  concedere  à 
quella  nobiltà  Rocoffana  ingegno*  e fapcrt_j 
di  poter  cono/cere  le  canfe  principali  de  paff 
fati,  £&*  anco  de  futurt  inconue menti,  e per 
far  ct  'o  * gli  mette fi e auanti  a gt occhi  le  da 
principio  dette  qualità  di  fua  Maejìà  , il 
Prodigij  di  prodigio  di  <vn  fivltuolo  rnffckto  nato  //?  quel 
' “ ' tempo  , u 'vittoria,  arresta 

• contro  r«/*‘ch>  Fr  tl  S %nor  Stefano  Po 

upuc<>.  (Qichi  Capitano  tnfgne  , mandato  da  f*a 
dAF (tetta  a quell  a.  volt  a fuhbito  doppo  la 
battaglia  deVRocos  per  le  differente,  chcj 
ver  t tuono  tra  alcuni  nel  principato  della  Va  . 
cnnr^u-  Occhia  , nella  quale  è confiero:*  che  tl  nuovo* 
Principe  venga /una  volta  nominato  dal  R e* 
di  Pollànta , t daiT ureo  confermato , e ver- 
fa  vice  dal  ‘Turca  nominata,  e dal  Re  co-, 
fermata  , e quefo  non.  tantaper  pattile  co--  . 
•*  uentioni , che  hanno  quelli  due  Principi  tra 
' loro  , quanto  che  per  t inter  effe , ff  vtili- 
ta  , che  cattano  di  quel  principato*  del  qua 
* * *■  le. 
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& efiendo  pochi  me  fi  aitanti  mancato  il  Prin 
cife  H uremia  nommaua  Jua  Maeflà  in  cj*ìo*ì 
Juc  ceffone  di  detta  'Principato  il  figliuola 
del  detto  H uremia , al  quale  i V alacchi 
non  ben?  affetti , b vero  temendo  fi  le  cofi 
di  Polloni  a fu  fiero  andate  in  finiHro  non 
e fiere  affafcinati  poi  dal  T ureo , quale  an 
chi  e fio  nominaua,  > £9*  afiolut amente  vole- 
ua  vn  figliuolo  di  S imene  Principe  di  Alo/ 
dama  fratello  in  fecondo  grado  del  Figltuo 
lo  del  detto  Hìerenna  , e che  per  valore  de 
Pollaccht  all' dora  regnau <r  ) [ent  'mono  con  il 
T ureo  , e recufauono'  il  nominato  da  Jua 
Alaefià,-  la  quale,  doppo  molte  e fot  tat  ioni  K 
t perfiuafioni  commefie  come  s e detto  al  Sig. 

Stefano  Pot'osLchi  quella  (pedtttone  con  4.  . EfortarJb,. 
mila  faualli  y acciò  vedefie  fi  dfioner 
iena  quei  pi  poti  ad  a<  Confati  ire  alle  co/e  fi  tk-’ 
lite , al  fio  volere  \ Ala  non  ffiendo  po - . 

tati  conuenire per  of mattone  de  Valacchia: « 
che  mefii  in  armi  al  numero  di  20.  mila  Com- 
battenti , finita  i Turchi , e T art  ari,  Vót  Nn»rro« 
fero  venire  alla  decifione  con  tarmi , & alla  v!ui«£'“ 
battaglia  in  campagna , della  quale  ùin  pò- 
che bore  per  gratta  Diurna  reftorono  vinci  . 

"• tott{  -M  ; 
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r«!rUaia  *or*  di  feaa  Mae  Uà , con  tanta  gloria 
& honorc  della  natione  Pollaccha  che  mag 
giore  non  feppe  de  federar  fi, per  che  de  Ih  Re- 
gi/no  arrtuorono  li  morti  al  numero  di  200. 
starnerò  e delli  "Va lacchi  p afe orono  io.  mila  con  per 
dita  di  tutta  l « A r tigli  aria,  e mumttoni,  fat 
ti  prigioni  molti  Trafila , e tra  quefii  quello 
di  7~ imifuar  capo  dell’ E fcrcito  'Uatacbo  co 
altri  T urcln  di  conto , e meffo  in  pofjfo  a 
nome  di  fua  zMaeftà  il  Figliuolo  di  detto 
Hier  ernia,  dal  quale  poi  vennero  tAmba* 
Ynbifcia-  fasori , per  rendere  obbedienza , (f  in 
obK.  /^w<r  ffntit  * fi**  Maeflà  di  tanto  bene  fi* 
jj^wafua  fio  con  tl /olito  tribuno  dt  4.0. mila  zecchini. 

Potranno  1 giudttiofi  far  ritratto  della 
protezione  fingulare , che  tiene  Dio  Bene * 
detto  dt  cofi  buono  , e giufio  Rè  , & il  fine 
che  potranno  hauere  le  alfe  maneggiatela 
ttrf.Jeu*a  cofi  retta  mano . d{efìi  fermio  Sua  Di 
«•**«.  uina  Mae /là  , conferuarlo  al  mondo  lungo 
tempo  per  0 fi acolo  immutabile  delle  perfi- 
de fette  H eretiche, e £ conferuatione  india • 
bile  della  Santa  Fede  Cattolica  Promana, 
della  quale  fi  può  fermamele  credere  fia  fi- 
gliuolo fopra  ogn  altro  eletto  per  il  Zelo , che 
di  quella  in  lui  abbonda  • HP 
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Parte  Terza- . . ' * « * 

$A  protettone  fingulare^he 
tiene  DIO  Benedetto  No* 

[irò  Signore  de  i Rè,Prin+ 
cipi , e aTLfonarchi  /òpra 
il  popolo  da  lui  confiti  ulti  , 
c’è  l’banno  dtmo  firato  per 
rndle , e mille  efimpi  i1 egregie  ationi , (ep  i 
glorio  fi fatti  da  quelli  operatt  mentre , cbe^e  ./ 

per  natura  bumana  fi  fiimauono  per  cofi 
dire  qua  fi , che  inbabili  a 'viuerc  come  buo  ‘ 
mini  pnuati , e benché  per  t* hi  fi  ori  e h abbia - 
tno , che  per  colpi  di  fortuna  $ molti  Impera- 
tori , Principi , e*RJ  babbi  no  il  fine  loro  co-  d^ìm^ 
fumato  differentrffimo  da  quello  > che  da  i 
Cieli  parèua  gli  fuffc  promefio , e detona-  ?*■*• 
*0,  ) non  dimeno  affai  di  gran  lunga , è mag  * 
giore  il  numero  dt  quelli]  de  quali  il  fine  ha 
auuan&ato  il  principio  , come  fi  ne  potreb • r ‘ 
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bona  addurre  molti flirni , & infiniti  efempl 
ma  perche  non  fa  al  nofìro  proposto  diremo 
F«ru  dei-  folamente , che  qual  fotofit  a Re , Imperato- 

Jtvinn.  V . . i t à>  , ( 

re , o Principe  or  nato, c dotato  di  buone  vr 
tu,  e qualità  inp  irticolare  di  Clemen- 
za, e di  perfeueranz»* , rjcre  volte,  ò non 
mai  gli  [ucce dono,  co/e  in  contrario  alle  fuoi 
pen fieri  $ anz>i  che  provati , ($*  ciperi  men- 
tati da  Dio  nella  pal/entia  delle  perfetti- 
t ioni  de  fudditi , od' altri  inquieti , mentre. -a 
dal  vulgo  vengono  tenuti , e giudicati  non  ' 
viuaci , e poco  accorti  ) le  glorio [c  tmpre/Lj 
di  quelli,  gl' e fdtano  a i piu  follimi  gradi 
frotenio-  di  honore , e fama . Il  tutto  fuccejfe  a pun- 
ti d.aiio  ìq  , fi  come  babbi  amo  dirno/ìrato  nella  prece - 
Widu!*  dente  Hijìoria  de  due  anni  pafiati  nell  I n- 
uittifsimo  moderno  Sìgifmondo  ferino  Re  di 
Polloma  quale  con  la  propria  clemenza , ar 
me  in  lui potenttfsima  più , che  tn  altro  Re 
^Principe , e Monarca  hoggi  del  mondo , c/al 
to , e fùbblimò / heroiche  fue  attioni  nei  fat 
ti , & oppofitioni  del  Palatino  di  Crac  orna 
Pftccolao  Z^ebredofchi  Duca  Radutila, 
altra  nobiltà , fi  come  in  quefia  condii  fa- 
né delle  promefa  cofe  dtmolir eremo . | 

JB  prò- 
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~E  proprio , e natura  di  tutti  fi  cornea 
atìafiuno  sa , £y»  tn particolare  delle  perfine  e'|r*B<U  ’ 
grandi  j difendere , * protege*e  quello  , che 
^ cono  fi  ano  da  altri  potergli  e fiere  rtmproue-  h^™^lo4Ìi 
rato  , b in  qualfiuoglta  modo  imputato  aìl'ho- 
nore , e fama  , che  però  cercano  nelle  dif- 
ferenze gli  fuccedóno  auari\arfi  per  quan- 
to pojfaho  nell'accomodamento  , accio  poffi - 
no  faluarfi  nelPoccafione  dell imputazioni , 
che  f opra  di  ciò  da  altri  gli  potejfero  ejfere^r 
fatte  4 0*  afficurarfi  maggiormente,  ( e par 
lo  di  quelli,  che  hanno  da  trattare  con  Prin 
dpi , e Signori  grandi  ) di  quanto  gli  vie- 
ne promeffo , e fono  afficurati . 

Co  fi  appunto  il  Palatino  di  Cracouia  co - A’*0^ 

tic»  per  -mi 

_ _ urh  ncll'jc- 

GSllaeita  cercaua  per  quanto  poteua  con 
a mici , parenti , nobiltà , (ef  altri  mezi,che 
le  fue  colpe  gli  fujfero  con  maggior  piaceuo- 
le\za  pojfibtle  perdonate , e le  conditiom 
già  afiegnateli , diminuite , e mitigate,  Zj, 
però  appigliato  fi  alle  finanze  dategli  dalli 
nominati  Vefioui  di  Cracouta , e Chotauta 
nella  precedente  deferitone  di  quefia  ht fio- 
tta, fi  andana  affaticando  per  quanto  pò* 

fi  teua 
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Visioni  i,i  feHfi  anc0  con  il  Generale,  ebe  ti  tutto  ff  feÀ 
mmaP  Ptr  vnapubltca  conuoc attorte  a fra. 

l"0”  ™>»ero  dt  Senatori  aitanti 
Jua  Maefla , aceto  fi  come  fi  pre/umeua  ha 
nere  rmfifo  It narrati  garbugli  per  beni  fitto 
della  'Republtca,  cofi per  i membri  di  quella 
futfc  reintegrato  nello  flato  fuo  dt  prima  . 
Cofa,  che  poi  fecondo  il  mio  parere  non  ha 
uerebbe  volfùto  hauer  fatto  per  quello  gli 
Juccefie  con  alcuni  Senatori  ,e  la  mortifica- 
none,  che  ne  riportò,  cornea  fuo  luogo  più 
oltre  fi  vedrà ..  - 4 e 

■ P li  entrale , che  era  all* alatino  quelli 

Generale  11  fi  e detto , c che  vedeua  anco , che  la  nobtl* 

ali* 

conno»  tà , defdera.ua  fi  fàcefifetale  accordo  per  la 
q*oc.  detta  conuocatione  ) nè  fcrijfe  , e fvppìtcò 
piu  •volte  Jua  Al  aefia  promettendogli  , che 
hauerebbe  talmente  condotto  mortificato 
’ V Palatino  alla  fu  a preferii  a , che  fanb* 
he  refiato fita  Al  aefia  appagai  ififirna  hauer - 
Usanti  dato,  e tommefo  qui  fi  a carica  $ Alafiua 

&T  ^ <^tacfia>alla  quale parcua  , cerne  era  ve- 
» tijfimo  , hauer  fatto  piti  di  quello,  che  con* 
uentua , era  proprio  della  fa  Clemen- 
za non  duna  nìjojta  alcuna  a>  Generate^ 

,4  * * 
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fie  metto  fi  la fictaua  intendere  dell  animo 
fitta  trite  fittone  5 ma  folamenle  flotta  atten- 
de ndo  gl  andamenti  per  tale  effetto  incomin- 
ciati per  deliberar  poi  tl  meglio , che  per  be- 
nefit io  comune  batte fie  giudicato  - Il  Pala- 
tino a neh’ (fio,  che  dubitati  a , che  fitta  Al  de- 
ità non  fufie  per  acconfienttre  alle  fitte  do- 
mande , per  prouare , e tentare  tutti  i modi, 
e mez»i  dt  potere  tn  età  preualere , vederi 
do  , che  fiua  Maefià  andaua  tardo  alla  re- 
folutione  ) tenne  modo  con  la  nobiltà  , che  ^ fi- 
li Cafiellano  di  C racout a fieri u effe  lettere^ 
al  Cardinale , che  efiortafie fitta  Maelìà  al  ^ucó. 
la  detta  conuocattone , 0 vero  ne  face  file  egli 
la  intimattonc  come  sslr  citte  [cotto , e prima- 
to del  Regno,  alt  rim  enti  hauerebbe  egli, come 
primo  Senatore  tra  i Principi  fiecolart  del^ 

‘Regno,  quanto  tl  Palatura  , e la  nobiltà 
rtcbtedeucno  ) conceduto . yf ri  fife  anco  d fitta  aflwM“u4 
Matfià , tl  detto  Cafiellano  in  efori  atto  ne ^ 
di  ciò  , moflrando  le  difficoltà  , che  potreb - 
borio  occorrere  , volendo  fare  alirimenti\ma 
oh  fu  rifpojio  per  le  rime , in  particola- 
re dal  Cardinale  col  mofirargli , che  ad  efi 
fio  non  apparteneuatn  modo  alcuno  tale  in- 
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rimai  ione , e che  quando  ciò  bau  effe  fattfr 
baueribbe  anco  in  breue  conofituto  terrore 
fuo , con  altre  parole , e periodi , che  mo/ìra 
uano  tl  modo  di  procedere  con  /ita  ^7i4ae- 
flà,  la  qu^le  finalmente  conoficendo  non  po- 
tere onninamente  ne  altrimenti  quietate 
la  detta  nobiltà  ad  infranga  del  Cardina- 
le, del  Generale,  e dt  tutti  i Senatori  > che- 
dì  ciò  ne  lo  fapphcauanO  y,  acconfentì  alla. 
.*  detta  conuocatione , e per  lettere  vniuer fiali 
a t utto  il  R egno  la  pubhcò  per  li  2 jL.di  Wag 
gio , ordinando  alh  Senatori , che  per  il  de t 
to  tempo  fi  rttrouaffsroa  (foconi a .. 

Sentì  il  volgo  grandifisima  co  *2 fio  lattone  „ 
che  fina  ^ytPaejià  finalmente batte  (te  ac  con- 

Il  »olg*  fi  r ' ./  ’ . r J , 

rallegra  Per  entità  a quello  , che  p arena  lentie  fio  dif- - 

iaretoluuo-  n.  , r ‘ ~ rii  J » 7 

** diui  m.  Jjciltfsimo  an{t  impofsibue  a poter  ridurr 

il  Regno  nella  prtjhna  pace  t e tranquillità^ 
ma  era.  tanto  intimidito  * per  cofi  dire  ^dal- 
le matafioni , (f  'volubilità  del  Palatino >e- 
della  nobiltà , che  non  fiolo  temerla  che  non * 
fi  'ventffe  ad  effetto  di  quanto  il  Re prome fi- 
fio  baue  uà  5 ma.dubitaua  non  fi  nnnouajfiero • 
tratanto  altre  dijficultà , effer  di  nuouo 
trauaghato , & affafianato  da  quelli  Rocofi 
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fanì^  altri  dijfioluti che  ogninfolenz*ay  - 
e rapina  fi  attributuano  lecita,  & bonefi a.  . 
Finalmente  come  piacque  a ‘Dio  Benedet- 
to incominciorono  t Senatori  per  l’ajfegna- 
to  tempo  della  conuocattone3comparire  a Cra  CTS“*' 
conia  , & in  particolare  quelli , che  nera-  ,*"21113 
770  poco  lontani  5 perche  gl  altri  non  e fien  lo- 
fi re  folata  cofi  prejìo  Jua  Alaejlà , 
per  fuggire  le  ìjefe  3 fi  rìmtjjero  a quello  9 
che  in  tutto  * e per  tutto  da  fua  Alaefià  co 
gl'altri  Senatori  in  detta  ponuocatione  fi  fu/ 
fi  conclufi  , e deliberato  ; credendo  però  la 
maggior  parte  di  loro  , che  ogni  cofa 
in  •vano  per  la  poca  Jj?eranz>a , che  fi  haue 
u.iychc  il  Palatino  (ìlafciaffc  indurre 3come^> 
poi  fece , ad  h umiliar  fi  et  Jùa  Alaeflà3e  rico* 
nofeerfi  de  gt errori  commeff . 

liccio  grande , che  haueuono  i Senatori 
E cclt fiaftict , & tlG enerale , & altri  Sig.. 
e Palatini , che  hormai  fi  riducejfe  il  Regno  - 
nella  /olita  pace3  e tranquillità,  fu  cagione** 
che  nel  quarto  giorno  dt  con figlio  tra  loro 
fienz^a  l'interuento  di £ta  M aeflà  , fajfe  co-  ,tibii;tn8i 
c Ih  fio , e deliberato  il  tutto , con  le  parole  .che  » ■ mi* 
don  e uà  dire  il  Palatino  aitanti  a fua  esflac  »*«•• 

V.  . 
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fià , e tutto  SI  Senato,  (f  accanatogli  il  rem • 
fo  di  quindici  giorni  per  venire  ad  ejtguire 
quanto  da  effi  era  fiato  dichiarato , e di  tut» 
So  fattone  partecipe  fu  a Macfià  , [pedi  il 
Generale  al  Palatino  , che  fi  trovata  in  Sa 
pio  fila  vn  fuo  (pentii  huomo  per figmfìcarg  i 
quanto  era  fato  fatto , e dichiarato  , (c  a 
pregarlo  , che  vemjft  quanto  prima  per 
fc  adempire  a quanto  tra  tenuto,  accio  anelo 

ejfi  poteffero  ritirar  fi  dalle  tante  fpefi,  alle 
' e afe  loro  . 

Piacque  tra  tanto  a Dio  N.  S.  prcu.tr 

i£fiti»°  con  a^r0  coty°  di  fortuna  fua  tsPkdaefld  con 

dai  signore  vtfitarlod'vrìa  praue  infermità  di  febbre^* 

é>  :*»ue  j *>  j -■/,  , 

f«aua , continua , e non  JcnsLa  qualche  pericolo  rei- 
la  vita  , (f  il  Palatino  fimtlmente  am  h'ef 
fo  inchiodato  dada  podragra  , che  per  con - 
fi guerfa  non  poteua  tfegutre  il  commejfo • 
gli  dal  Generale,  anz^t  qrolufgò  ac'. giorni, 
cou  a pii 4 la  fu  a venuta , per  il  che  daua  da  du- 
bitare non  poco  , tanto  alla  plebe  quanto  a 
gl iflrjp  Senatori , ma/fime  battendo  rifatto 
alte  lettere  del  Generalo  in  maniera , chea 
pareti  a fvjfie  ancora  ambiguo  alla  re  fi  ut  io. 
me , e ciò  focena  per  parere  al  mondo  di  vo 
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lef  conciti  ler e il  tutto  con  maggior fùa  fati* 
sfattone  > e della  nobiltà , 

Stauono  in  tanto  t Senatori  con  grane  BeA,'"#J£ 
(fcfa>  incerti  del  buon  effetto  delle  cofi^f 
lóro  j onde  alle  volte  in  Senato  ad  alcuni  pa  «i  ptia^. 
rendo , come  era  in  effetto , offeft  la  loro 
dignità  fi  riferirono  alla  gagliarda  contro  - 
detto  Palatino , non  volendo  più  fopportaro 
tanta  dilatione , & anco  dell' ible fio  G e ne- 
ra le  filamentationo  , che  co  fi  facilmente  fi  * 

la/ci  affé  ingannare  5 ma  egli , che  era  a pie- 
no  informato  r e compatendo  al  Palatine- 
per  la  cauft  , che  haueua  del  ntale>afficurar 
ua  fua  A'iaeifà , e tutto  il  Senato , che  in 
meno  d'otto  giorni  frebbono  tutti  co* filati »,  , 

e partirebbono  alle  cafe  loro  con  la  dejidera- 
„ ta  pace , e quiete  .. 

Il  Palatino  > che  conofceua  r.on  poter  più  Pa 

prolungare  quejìa  fia  at tene , benché  in  tut 
to  ancora  non  libero  dalla  podagra  fi  par - 
tì  da  Samofcia , & in  giorno  di  Mercole- 
dì amido  lontano  da  Cracottia  vna  lega  a 
vna  certa  9 Abbati  a di  Monghilla , doucj 
fubbtto  il  Generale  andò  ad  abboccarfì  con 
tffo  per  trattare  il  modo , e come  per  tntro * 

darlo 
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darlo  alla  p refenda  di  fua  MaeTlà , ne 
tjual  dtfcorfo , e trattato  tra  loro  nacquti'O 
óftr*Ti?Gc  varie , e dtuerfe  alter  cationi  , perche  il  Pa- 
tulli Pa*  latin0  volcua  pure  auanz^ar fi  in  apparenza 
alla  nobiltà  , e golena  entrare  in  Città  con 
p 'n  di  400.  Cavalli , gf  il  Generale  pre- 
tendeva condii  lo  al  pojjb  le  b*Jfo , e morti- 
ficato , come  haueua  prom  ffo  ,c  c ome  prima 
fi  crono  diilcfe  t'tjitf/e  parole  , che  doveva  di 
re  detto  Valutino  avanti  fua  <z5P/acflà , e 
-li  Senatcri,doppo  le  quali  alia  cationi  joncli* 
fero  finalmente , che  il  Palatino  il  Venerdì 
a bore  ijl.  entraffc  in  Città  con  jo . delli 
f r’  faoi  GentiChucmini  tutti  beniffimo  montati, 
SV.ff,r  (f  allietanti  Chofacchi , fenz^a  numero  al 
rr  ,Jp«-1*  Clir20  di  pedom  , n 'e  do uefe  e fere  accompa- 
gnato , corteggiato , nè  incontrato  da  alcuno 
altro  gcntiChuomo  , benché  fuffero  del  fio 
'Palati nato  di  Cracovia,  molti  de  quali  era  • 
no  venuti  per  tale  effetto,  ne  anco  fuffero 
fonate  le  trombette  della  T 'arredi  pialla, 
fitte  a fònarfi  per  Centrata  di  ciafcuno  Se 
natore , (f  in  fomma  non  fi  mjfìrafse  fegno 
alcuno  d allegrez^z^a  per  la  fua  venuta  fot - 
io  pena  della  digratta  di  fua  zslfadta  in 

arbb 
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Arbìtrio  dei  Senatori  . 

Replicato  il  Generale  al  Palatino  fe  co - 0tti3l3  4t, 
fiera  contento ,e  fe  batterebbe  detto , &efc- 
gatto  quinto  per  le  commi  filoni  adeguategli  paLltiB0- 
haueua  intcfo  . Rtfiofe , che  batterebbe  an- 
co detto , e fatto  più  di  quello , che  contene- 
vano^ e fio  promettcua,  e che  'il  giorno  fé- 
guente  il  tutto  fi  farebbe  effe tt marne nt e co - 
nofeiuto . 

Si  ritrouorono  lamattinaper  tempo  t ut' 
ti  i Senatori  da  [ita  <^7l/faettti,  attendendo  p* biotti 
la  venuta  del  Palatino , quale  moffo  dalla  u-c,tU*  . 
detta  ^Abbatta  per  Henne  in  tempo  delle  14. 
bore  alla  piazjZja  della  Città  con  i jo.  gcn 
til’huomtm , che  gli  precedeuano , & i Co  fa- 
chi  , che  lo  feguitauano , con  faceta  allegra , 
i bene  noie  verfo  quelli  > che  lofalutauono , il 
numero  de  quali  era  grande  per  il  concorfo 
del  Poppilo  perciò  adunato , parte  ringratian  coucari. 
do  il  Signore  *Dio  della  fu  a venuta , & {21* 
altri  dolendofi , e querelandofi  de  i danni 
per  meZjO  fuo  patiti , e fòttenuti . 

Rapprefentaua  quetta  fua  venuta  tfO  Manmgia 
gl loti  omini  mefiti  a , e malinconia  per  Cinu- 
filato  fide  delle  trombe , campane,  che^j 
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non  frepitauano  non  fapendo  molti  dì  quel- 
li la  parte  fatta  per  tale  probi  Ut  ione  da  pia 
c iPkfaeflà .. 

Papato  in  tal  modo  il  Palatino  per  me - 
iti %o  d'lla  Città  ,fimpre  con  il  Cappello  in  ma- 
no renàendo  a tutti  il  faluto , e peruenuto 
fitto  il  C afelio  alla  cafa  del  Sig.  Generale, 
fu  da  quello  rie cuuto  con  benignità amo - 
r.euoleXzja , e quiui  fattolo  trattenere  da  i 
firn  gentil'huommiydctto  Generale  fin  andò 
da  fu  a MaeUà.qualc  tuttauia  fan  a ri  pati- 
to dalla  febbre  è lafiiato  ordine  che  il  Palati 
no  col  me  de  fimo  modo  ,con  il  quale fino  a qui- 
ui era  venuto , fujfe  condotto  in  C afelio  .. 
Orbine  di  Sua  Maeftd  intanto  fi  trasferì  in  vn  gran 
riccuerc  ii  Salone  accommodato  in  luogo  eminente  fot - 
paJ.tmt-j,  ^an  Baldachino  in  Maeflà  con  mol- 

te fedie  attorno  per  i Senatori , che  gli  fa 
cenano  ghirlanda  . 

Peruenuto  detto  Palatino  alla  prima  por 
pfi7tmoai-  ta  del  C afelio,  trouò  la  guardia  de  pedo * 
oEuiw*  nl  foa  ddlaefà  , che  con  i mofehetti  a pii* 
file  attendeuono  la  di  lui  venuta , e lafiia - 
tolo pajfare  con  filo  i jo.  gentil' huomini, che 
fa  precedeuono  , furono  t Co/ac  chi  ributta- 
ti: 
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ti  indietro , in  tal  modo  procedendo  il  Pa 
latino  [montato  da  Cavallo,  con  gran  difficul 
ta  potè  afccndere  le  [cale  del  Palalo  per 
la  moltitudine  del  populo , che  era  concorfo 
per  cedere  ejuefia  cer emonia  5 (j?  arrivato 
alla  porta  del  Salone  doue  flava  [va  ^SMat 
fi  a con  i Senatori , nel  modo , che  se  det- 
to , condotto , & accompagnato  dal  gran 
Cancelliere  di  Littuania , fi  meffie  in  mez^o 
del  fondo  del  cir culo  de  i Senatori  rincon- 
tro fua  Maeflà  tutto  di  faccia  mutato ^ 
hora  arricciando  la  fronte , bora  aizzando 
gl  hocchi,  innarcando  le  Ciglia,  con 

flropicctarfi  le  mani  al  'volto , e col  tener t u 
il  guardo  fiffo  *verfo  fua  Maeflà, fece  tre^> 
•volte  humilifiìma , e profondtffima  reueren - 
Z^a  y e con  grande  anfietà  incominciò  il  fuo 
ragionamento  conforme  all'ordine  datogli 
delle  fìeffe  parole  delle  prime  condizioni  au- 
gnategli , dicendo , & attendendo  non  fola- 
mente  quanto  haueua  promefio  , ma  anco 
aqgt linfe  , e figgtunfi  parole  tali , e con  tale 
efficacia  , che  apertamente  dimofirauano  la 
• vera  recognittone  di  fi  fleffo , tl  contrito 
perdono , del  quale  fuppltcaua  fua  Maeflà 
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dimoflràndo  in  quel  fuo  ragionamento , chi 
non  foto  a quefìtnofirt  tempi  , ma  fino  dal 
principio  del  mondo  crono  fiati  puniti  per 
voler  Diurno  molti  popult , Pregni , e princi « 
pati , quali  al  giuditto  humano  pareuono  dì 
premio  mertteuoli  5 con  altrt  belli  periodi , £5* 
ornamento  di  parole , che  alludendo  al  Re- 
gno di  folloni  a , anco  a fe  fìcfio  , fati - 

sfece  interamente  all'obltgo  fuo 3 ma  non  già 
alla  volontà  , & ir  tentwne  di  molti  Juoi 
adbcrenti  ,cbe  tra  4..  0 6 . mila  perfine }che 
fi  trcuauano  in  quel  Salone , erano  là  ve* 
nutt  per  vedere  , e fieni  tre  detto  Palatino , 
non  filmando  loto,  che  fi  doti  effe  m alterne 
fece , tanto  burnì  Ilare-,  e molti  di  quelli  dice- 
nono  , (cf  alz.auono  in  modo  la  voce,cbc^t 
erano  anco  da  tutti  fintiti , che  piu  lofio  ha 
D.fgHfto  uerebbono  volfuto  perdere  la  propria  vita , 
UCO  ti ì Ulti-  che  dire , e proferire  fintili  parole, quali  ha 
ueua  proferite  , e dette  il  Palatino , al  qua - 
le  battendo  ordine  dt  rifondere  il  £)ran 
C àn  celli  ere  , che  affi  [iena  a fua  Al  aeflà 
Hifpoftj  voltato  verfo  quello  con  granita  , e vebe « 
«ii^rclnf  pernia  difje  . Grand ardire  e (iato  il  vo* 
Tiìlìtf  fir0  Ntccolao  Zebre  do  fin , che  tale  era  il 

nome 
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nome  di  detto  Palatino,  di  mnouere  9e  Jufci- 
tare  nella  nojìra  Republica  tal/,  e tanti  in 
contic  nienti  come  fatto  hauete  ,e  che  fino  a 
qui  per  colpa  fuofira  fino  multiphcatt  conta 
to  danno , e vergogna  della  nobiltà  Pollac 
cha  , ma  piu  di  voi  Hefib , poiché  nelle  no* 
fire  £ ioniche  non  fi  legge  capo  fimi  le  a que* 
ilo  y che  vn  falò  Senatore  h abbia  battuto  ar- 
dire di  voler  oppor  fi  a tatto  il  Senato  a 
fina  Al affla  fi  e fa , il  quii  le  quanto  fi  a he - 
nigno  Principe  > gl  filo , gratto  fi , e clemen - 
te  a tutto  il  mondo  e noto , e la  vofira  con - 
fi tenia  ne  può  c fiere  certi fimo  t e fi  monto . 
nslltro  gafligo  , altra  pena  , altro  refintime - 
to  h aiterebbe  no  meritato  Ie-vofire  colpe, (fi  i 
vofirt  mancamenti  j Ala  fina  zlAfaefià  co* 
me  Principe , e Monarca  fimprc  Clemen- 
ti fimo  in  gratin,  e per  tnterce filone  di  nei 
altri  tutti  Senatori , vi  rimette  , e perdona 
ogni  commefio  errore , con  altre  parole  digra 
mortificai  ione  , che  moli  e volte  lo  faccuano 
mutare  di  colore  , (fi  in  fiera  e filtrare,  o‘ 
fattogli  fgno  , che  già  poteua  afiicurarfi  % 
smino  ver  fi  tl  trono  di  fia  Alaci  là,  don t 
ar rinato  gli  fi  gettò  a piedi , e cofi  Immilla «» 


*6 1 Hiftorìa, 

it  Palatino  t o , e mortific ato  impetrò  perdono  . ^AltUò- 

t wginochia  % A /|  ^ / É 

ifiuMacftì  fW/H4  Maejta , cfo  non  sera  mai 

pcr  moffo,  -volto fi  verfio  il  'Palatino porfie  a quel 
lo  la  mano  * che gl e la  baciò  , e fatto  di  nuo 
uo  le  dotiate  reuerenz^e , e parole  di  perdo- 
no  fi  rtt  or  nò  al  fuo  /olito  luogo  per  compii - 
re  nel  medi  fimo  modo  con  i Senatori , quali 

i*p”hrfÌÓ  come  fi  Prtma  non  thaueffiero  conofctuto.no 
■ni  Senato-  j erano  mofifi  punto  dalle  fiedte , e luoghi  loro 
ne  /aiutatolo  5 ma  poi  r vedutolo  emendato 
rimefio  in  gratta  , riceuerono  i /aiuti , e la 
medefima  fic  tifa  .come  fatto  hdueua /ha  Mae 
fià , hauendo  detto  Palatino  fatto  vn  raffio 
, namento  fimi  le  a loro  Senatori  per  neon  ci- 
bar fi  , (f*  infteme  riconoficere  anco  da  loro 
tanta  gratta,  e benefit  io-,  il  che  finito  fimo f 
fie  detto  Palatino  pcr  trouar  ciafcuno  alle 
fiedte  loro  , e quelli  abbracciare  in  fiegno  di 
pace , e vera  amicitta  5 molti  de  quali  non 
affettando  efier  preuenuti . fi  mofiero  alla 
volta  fua  , e con  gran  carità  lo  riceuettero. 
èdifpre\t"*  Ma  il  Palatino  di  Po/nani  a , (ef  altri  Se- 
JIten,,Se’  nàtori  grauemente  da  lui  offe  fi.  e danneg- 
giati ne  i fiati  loro  per  l'incurfiont  de  1 Ro- 
coffani  lo  dtfpre&ZjOrono  , e volfiero  sfuggi* 


re 
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re  t incontro  del riceuerlo , il  che  veduto  dal 
Sig.  Generale , e da  altri  Signori  non  fu 
loro  permeffo  5 ma  fattigli  infieme  abbrac- 
ciare tutti  vntt amente  accompagnorom fua 
cFl'laefià  alle  jìanz>c , e (ì  licenttorono  con 
fomma  conlenteZjZ^at  (fi  allegrerà  di fLa 
fleffi , e di  tutto  il  P optilo , che  laudaua  Dio 
' di  tanta  grati  a , (fi  infieme  c [altana  fua  ìlIiSSf* 
dskfaefla , che  con  fi  me^o  della  clemenza 
hauefie  ridotto  cofejante  ardue , e difficili 
a co  fi perfetto , e laudali  l' fine . 

Fece  ancora  il  Palatino  con  la  Pagina,  m 

H , > o II 

Principe , (fi  Principe  fa  i me  de  fimi  ragio * f3huRmin*  *l 
namenti , e fegni  di  bumiltà,  chiamando]}  in  principe , • - 
particolare  in  colpa  di  tanti  disgufli  dati  al  1,nacipefct' 
la  Regina  nell incoronatione , (fi  altri  inte- 
re Jfi  di  quella  j ma  sojferiua , e promettete 
fare  tali  feruitìj  a fua  Mafia  per  l’auueni- 
re,  che  hauerebbono  pagato  parte  deli mgr* 
titudine  paffuta , e peccati  commejfi , e ba- 
ciatogli le  mani , (fi  humihato  fino  a terra  fi 
licentio  conte ntifs  mo , e fodtsfatifsimo  dal- 
la Sereni  fisima  Pagina,  Principe , e Pria- 

apeffar  ' ' ; 7, 

] S enatori  per  far  toccare  co  mano  al  P 4 1 
- ‘ latino ..  iv 
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étino  , che  fua  Maefik  non  faceu* , ne  di- 
fponeua  mai  cofa  alcuna  finZj*  il  Senato , 

§ che  m quella  conuocatione  fi  erano  ordina- 
te altre  cofe  in  bene  fino  della  'P^pubhca)  lo 
ehtamorono  il  giorno  figliente  m S enato,do 
uè  alcuni  per  vendtcarfi  di  tanti  trattagli, 
incommodt, patiti , e per  mortificarlo,  di f 
fiero  in  fina  preficn&a  ,che  non  era  degno  ha 
ucr  luogo  tra  toro , ne  d' afisi  fiere  a fina  Mae 
Mediti  a ff  4 m 2sWa  egli , eh.  borni  ai  hanr.ua  del  t ut- 
«•,  fo  fòrauato  l'animo  fino  , e non  volata  dar 
materia  di  r inoliar e piu  cofia  alcuna  , non 
mojìrò  perciò  alter  adone,  ma  benignamente 
pregò  quelli  Senatori , che  fi  come  da  fu  a 
i * / Maefik  gl  era  fiato  rimejfo  in  publtco,  m 

.lime  anco  da  loro , cofì  volefiero  priuatamen- 
te  fare  il  mede  fimo  , finZja  mentionc  delitto 
co  fi  pallate  5 <t diche  deliberorono  i S citato- 
ri per  maggior  loro  decoro  far  ciò  per  par- 
tito , e dato  ciafcuno  il  fno  voto  fu  detto  Pa 
latino  in  tal  modo  reintegrato  nello  flato  dì 
latino* uìn-  prima , e comunicatogli  quanto  in  detta  con - 
OTSTli  uoc adone  fi  era  fatto , e fi  abilito , $ egli tm 
parato  di  nuouo  audten\a  fi  creta  da  Jua 
Maefik, e in  quella  dato , e ricettato  grandi  fi 
- Jima 
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filma  fatìs fattone  con  quelli  particolari  >cl  e_j 
rubi  ed  tua  la  necefjità  del  tempo  , nel  qua- 
le fi  trouaua,  (jf  il  Lunedi  prò  fimo  fi  par- 
tì da  Cracouia  con  penfiero  di  farfi  vede- 
re in  breue  alla  Cor  teycome  anco  fecero  moli * 
altri  Senatori  per  le  cafe  lo~o , e perche. 
fu  a Mafia  nel  principio  della  conuocatione 
haueuapromejfo  perdonare  non  filo  al  Pala: 
tino , ma  ad  ogn altro  ( àpo  Roccjfano , e^j 
frittone  lettere  per  tutto  il  fiegno , acciò  à 
ciaficuno  fufife  noto  come  fi  rimetteuar.o  a tut  a ; 

ti  i commejfi  errori , e fi  rewtegrauano  nel 
prifiino  flato  di  gratta > e dignità , mentre 
vera  fiero  perfinalmente  ad  humtliarfl  a fila 
ofl/aefia  ) vennero  il  Palatino  di  fiati  a 
altri  Capi  principali  del  Rocos , a i 
quali  fu  ofitruat  or  quanto  era  fiato  preme  fi 
fi  » in  particolare  al  Duca  cfiadzji tril- 
la compagno  del  ^Palatino  y che  afi.ettato  l’oc 
ca filone  del  pa faggio  di  fu  a Maefià  in  Mo 
fichou  'tay  nella  Città  d.t  Vilna , fece  l'tfiefia  * 

bumdiat  'mnc , e nell'tfiefifo  modo , che  fat- 
to haueua  il  Palatino  in  (racouia . fiefìi 
fieruito  Dio  jfiofilro  Signore  con(eruare_j  rtw«wp 
quefio  Gran  Re,  e sJkfonarcha  CÌementijfi . Aoicre* 

LI  19j0 
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rno , acciò  con  t efempio  di  luì  venghinù  4 
rwouarfi  i fatti  beroict  dt  tanti  *2^0,^  Im 
per at ori  pajfati , e fiano  dalle  fue  for\e  *vin 
te  le  perfide  Sette  de  gl’ ber  et  tei  -,  e fictfma - 
tiet  » e dt [cacciate  dal  fuo  elettiuo , e pater- 
no Regno  a maggior  gloria  , e fai * 

lattone  della  fard  a Fede^j 
(Cattolica  Rimana. 


IL  FINE  DELL’H  ISTORIA  DI 
POLLONIÀ. 
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di  M O S C O V I A.  ' 

Dell  A t ioni  H eroiche ,e  memorabili  Imprefi 
dell  inni  ttt /fimo  Si  fi  [mondo  III . 

7(è  dt  Folloni  a , 

E de  Sueti  * Gotti  , e Vandali 
Re  Hercdi cario. 

'■.  ' dak  ■ . 

*ATT  0 S Iconofcere  Tln* 
uittijftmo  SIGISMONDO 
III  Ri  di  Polloni  a , e S us- 
ti* , di  quelle  rare  •virtù  , e 
qualità  dà  me  dimojìrate^r 
nelle  / ol lettati  ont , e motiui  fraudi  del  Re* 
fno  di  Folloni  a , t quelle  [sperate  con  fan . 
t i fua  grande  2L,zja,(tf  augumcnto  di  gloria. 
Per  inoltrare  al  mondo  , ma  in  particolare 
a i Principi  Cattolici , a tutti  i gelan- 
ti di  S anta  t^Ane fa  ) qual fufle  l’animo , £3* 
tmt  emione  fua  , ( e<  anco  domerebbe  effe - 

-i  * I ' ; ! \ 

%d  re 


Zelo  jm* 
^ifìmo  dal 
Re  p:r  Mu 
A.  luci*  • 
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te  di  f ut  fi  gl altri  ) pre/è  refolutìone  di  met 
ter  e in  efecuttopf , f^xtn firme  -mani feìl  are 
quello , che  inoltó' tempo  ned  alfa  mentèjua 
tenuto  baueua  fecondità , cheera  dt  tenra- 
re  in  Mofcouia , contro  quell'fmperio  , la 
recuperatane  , acqui  fio  del  ‘Ducato  di  * 

Seucria,  già  membro , & annetto  al  Gran 
Ducato  dt  LitfUama  5 (f  bota  munito , e 
fortficalO'dfl,  Mo fioatti,  come  frontiera  te 
baloardo  di  Mofcouia  * copia  gran  Città, e 
F or teXz^a  di  Smohnfcqdt  Circuito  piu  d' v~ 
na  lega  circondata  da  'una  muraglia  di  grò  f 
Je\z^a , e larghetta  d).  pjfi  di  dodici  piedi 
in  modo,  che  vi  pojpnò  addate  a torno  due 
C arroZjZ^e , fcnz^a  impedire  l vna  f altra , ' 
con  quaranta  tomórii  af  icrrnà  detta  mura- 
glia tondi  in  foggia  file  ubdlc,  capace  eia  /cu- 
ri 0 di  buon  numero  di  foldafefia , e quanti- 
tà grande  d \fAirtiglieria , ptr  dtfefa  , non 
filo  di  tutta  la  Città  , ma  per  ficcorfi , 
aiuto  vno  dell  altro,epcr-n  colpi  dell'  A r tigli  e - 
ria,e  per  condotti  fòt  terranei  in  detta  mura 
gli  aiaggtù  tonta  me  a 0 dell  alt  c\z^a  nellifìefa 
muraglia  certe  riferitole  andanti  piene  pu- 
re d Orligli  erta  pef  maggiormente  tener 

lon* 
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lont Ano  , e fiauentare  il  nemico  5 e cofi  no 
prima  terminate  le  co/è  nel  modo , che  fi 
dtfie,che  impofittf  ordino  fu  a ^Afaeflà  al - JMw  * 
CScce llenti (fimo  Signor  Generale  di  hit tua-  ?«• 
ni  a C.  C otcouic,  come  a quello  a cui  piu  & • 

tate  Imprefa  fi  apparteneua  , ) che  rifi  or  a • 
to  delle  fatiche  fatte  nel  paffuto  Rocos , fi 
-tnettc/fe  alt  ordine  con  quella  maggior  qua - 
tità , e numero  di  Càualleria , e Fanteria, 
che  hauefie  potuto  per  far  quanto  poi  gli  fuf 
fe  ordinato  . Il  fimile  fece  , ordinò  alt 
Eccellent i/fimo  Signor  Generale  di  Pollonia 
' Xj  iouanni  Sulco/cht , altri  Signori  quali 

iperaua  fua  Alaeilà , che  in  quella  Jmpre n 
fa  lo  dcuejfero  feguitare  5 ma  in  particola- 
re comme/fe , che  fufiero  alt ordine  20.  mila 
Cofacbi  per  quelli  tnuiare , come  fece  a fuo  ojjjjj* 
tempo  , à J correre , danneggiare , c facchcg- 
giare  non  filo  il  detto  Ducato  diSeueriaf 
ma  fi  fufie  flato  po/fib  ile , tutto  quell Impe- 
rio di  o Fldofeouia  -,  tanta  tra  la  fife , ehc^>  c .0#l< 

baueua  fua  Mafia  di  farne  acqui  fio  , (c? 
infieme  vendicare  C ingiurie  riceuute  , e dan  J^8*1®** 
m patiti , e quefio  come  s’è  accennato  per 
pretenfioni  # he  baueua  in  detto  Ducato, co*  • 

*A  2 me 
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fnt  anco  per  far  prona  della  [ita  fortuna, 
forz^a , e fapere  5 ma  più  credo  io  , per'  gl  ef 
fetti  f e guiti  poco  innanzi  da  vn  finto , 0 pur 
•vero  Principe  nominato  Demttrio  in  quel» 

• ti mpcrio  5 Del  quale  nell'Hifioria  delle  fol- 
le ttat  toni  di  Pollonia  accennai ,(£5*  bora  ac 
ciò  fia  a tutti  noto,  fi  *ueggbino  le  gran  muta 
tioni  di  fiato,  e di  fortuna,  e fi  conofia  ve 
ro  il  cenno  da  me  dato  del  motiuo  di  fua 
Aiaefià , prima  che  fi  venga  a dire , e di - 
fcriuere  delle  fue  glortofè  Imprefè  ) farà  da 
me  fommariamente  de fcritto , t origine , t e* 
due at ione  , t accortecela  fua  , e d'altri  con 
ejfo,  la  grandezza , eia  morte  wfiem^j . 

Wmw-  E L tempo  dunque  delle  definite  fot 
Su'  leuatìom  di  ‘Pollonia  regnaua  in  Alo 

fune.  * fi  Qu  ia  Giouanni  Fede^ouic  fiato  nel  tem- 
po del  fito  ante  ce  [fiore  B afillo  il  Grande^»  , 
Maefiro  di  Palla  di  quell Imperio , che  è il 
primo  grado , e la  prima  dignità  , che  con - 
Supremi  * q1*^  Imperatore  , è che  qua  fi  im* 
jJjjj! 1 M»  mediatamente  fuccede  in  difetto  dt  fuccefi 
fiore  del  morto  , à quella  grandcT^a  $ non 
per  vera , nè  mera  [ucce filone,  ne  per  ohbli - 

. T 1°  * 
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go  5 ma  per  ejfer  quella  come  se  detto , la 
prima  dignità  5 e majfime  quando  e collo- 
cata in  per  fona  accorta , fagace , e ricca , 
come  fu  quefta  5 che  effendo  Cari  fimo  al  Acr»n«.«, 
Principe  tra  tutti  nobile , ricco , e di  paren  &8*cc* 
ti  grande , fcppe  cojì  bene  operare , che  fl- 
uendo il  fuo  fdntecc fiore  'Bafìlio  il  grande,  Bifiiwim. 
benché  fife  fauio , accorto , e Seuero  Im*  ? 
per  at  or  e infime  qua  fi  per  rr.ez^o , e confi- 
gito  fio  il  tutto  fi  faceua  è maneggiaua  $ 
onde  peruenuto  il  detto  lì  afillo  al  r ultimo  del  4 

/avita  fia , quella  firy,  fi  pub  dire ) in  fe- 
m del  detto  iThfaettro  di  Stalla , 0 alme- 
no in  mano  di  quelli , che  da  lui  haueuono 
de  pendenza , quali  accommodate  le  cofe  a 
modo,  e voglia  loro , quanto  piu  pretto  con- 
uocorono  quella  nobiltà  da  loro  dependente, 
e che  hauer  poterono  , (fi  il  detto  Maettro 
di  Stalla  in  Imperatore  elejfiro  , dando  con 
minacce  occafione  alla  Moglie  del  morto  Ba  f ^ ^ 
filio , madre  del  /òpra  nominato  ‘Demetrio  , Irtnl  Vfc^ 
che  con  il  fighuolino  in  parte  lontane  fé  ne  |h#* 
fuggtffe,  e come  dicono,  che  facefie , in  vn 
Monafierio  di  oftfonacbe fi  rinchiudere^ 

(fi  in  vn  altro  dtsPMonaCi,  il  detto  figlio 
- . De* 
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Opzioni  Demetrio  allettar  facejfe  5 fe  ben  altri  moU 
tòni»  ì'dc-  JerOycbe  ciò  vero  no  fujfe 0 che  il  detto  Ma 
efiro  di  ftalla  Giouannt  Federouic  legittima- 
mente in  Imperatore  fujfe  eletto  5 ma  che  tl 
detto  Demetrio  per  inìligatione  di  quelli, 
che  mal  volentieri  obbedtuano  à quefìo  Trin 
«*►  cipe  , fitto  apparenti  colori , e metafore  di 
faper  render  conto  dell' attoni  del  Gran  Bu- 
fi Ito  , con  arte  fattogli  infi gn are  , come  del 
gouerno  del  Regno , aire  fnniit , aggiun - 
ioni  il  fiffiego , e decoro , che  teneua  coni 
*!" l fri  fitoi S eruitori , aliti  a# lofi cuiti,  (he  h 
feguiuano ) non  fujfe  quel  vero,  e leggiti 
timo  figliuolo , che  diceua  d' ejfere  del  Gran, 
Buffilo 5 ma  finto , f affo , an.btticjodt  Re- 
gnare , c di  render  fi  per  quello , per  quale_j 
dalla  Madre , e da  quei  fiuoi  fatrapt , era 
•cui!' .Dc’  fiat0  “lleuato  fino  alt  età  danni  2 j tn  circa$ 
ma  fia  come  fi  voglia , 0 fufie  finto  figliuolo, 
b pur  legitimo  di  Bafilto  tl  Grande  : balla 
ffflTfìl  che  fi fece  conofcere  per  accorto  prudente  , e 
d di  oc  figacc  , 0 fujfe  per  proprio  faper  e,  ò per  aiu 
to,  e configlto  d altri , che  credo  fujfe  nelt  v- 
no , e ned' altro  modo  per  quello , che  gl' effetti 
delle  coffe  poi  dimodr  orono  * . 

*“'•  —w  * •—  — ^ M « 
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Si  condufie  queflo  detto  Demetrio  nette* > 
tà  fopr adetta  d'anni  2j.  in  circa  a far  mo-  > 

Jìra  di  fe  ne' con fini eh  hit  mania,  tdt Tolto- 
ma , con  il  feguito  di  quelli  fioatti , che  l9™*-  . 

per  filinolo  del  morto  B afillo , lo  teneuono , e > 
che  di  quelli,  che  allenato  t batte  nono , erono  \ 
fiati  a ciò  perfiiafi , ò vero  come  pare  più  ■ 
ver  fimi  le  -,  da  quelli , che  folleuationi  e mili- 
ta per  proprio  mterefié , bramauono , e de  fi-  ^ 

òrànono  , con  anco  non  poco  concorfi  di  Poi  Spenou 
fòchi,  che'Wefa  quella  notili à fpcrorono 
far  qkalche  particolare  ac qm fio  di  robba , e \ 
ricche ZjZ^e,  ò vero,  b finto  Principe,  che  fi 
/fife  Demetrio-,  e ma/fime  mentre  vedeuano, 
che  gC ifleffi  MofioutttgC andauono  adherera *\ 
do , e volyeuano  le  fp  file  al  vero,  e proprio  ' • r 
Signore  j onde  fatta  fi  dal  detto  Demetrio v 

/retta  amicitia  con  molti  Signori  , e nobi  p«t,the  * 

O OCffiCUiO  « 

li  Po  II  ac  chi , con  per fitader  loro  chi  lui  fuf 
fe  , e quello  far  volejfe  fi  a Dio  fujfe  piaciti \ 
to  reflit  atrio  nell  Imperio,  e flato  pater  rio  fi. 
fece  pràtica  , e fi  rtcouerò  in  càfk  dvn  Stg* 

Niccolò  Mtnfcht  Paladino  di  S . Dominai.  PaIath|d| 
Signore,  e Principe  di  grandt [fi ma  finceri ► 
tu  , è bontà  5 con  tPqtiale  t rati  erte ndoftpeà)*T 

mol- 
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molti  giorni , e fetttmane  discorrendo , e fa 
gloriando  inficine  con  quelli  (noi  vecchioni, 
che  di  continuo  gli  affifteuono , delle  cofh^j 
di  Mofiouia  , delle  {Ite  pr  et  enfio  ni , e del 
Couerno  del  morto  fuo  Padre  , e del  modcr 
no  a quello  fucefiore  ) fi  fece  dall'  fi  effo  Pa 
latino , e da  tutti , che  lo  fent irono , per  fi- 
Ìua““oP  de*  gliuolo  del  Gran  B a fi  ho  , tenere  , e crede - 
l ho  re , aggiuntoti!  la  granita  , e fuffiego , chea 
. _ teneva  nel  trattare , e conuerfare  , e la  (bit 
tpUndi jti-  didima,  che  moflraua  con  quelli , che  lo 
w*v.  feruiuono  , di  quel  poco  , che  in  fimile  ntcef 
fità  hauer  poteua  5 e diuenuto  amico  intrin « 
fecodel  Palatino , incominciò  col  melo  di 
quello  à fenuere  ad  altri  Principi  del  R e- 
Slg,e;ti,e  gno  il  fuo  Piato,  (fi  e fiere  $ quello , che  de  fi* 
dirada , € pretendeva  , (fi  in  particolare, 
che  da  fua  Mae  fi  a , e da  loro  Senatori 
fifiero  ville,  (fi  intefe  le.  di  lui  ragioni,  e 
* preten fiorii , quali  era  pronto  dire , e mofira - 

re  tutt/c  volta  » e dovunque  gli  fujfe  fiato 
fermefio  5 hauendo  in  tanto  continui  auuifi 
. . di  quello  fi  faceua , (fi  operava  per  lui , (fi 
V ■>  a fuo  nome  in  Mofiouia  da  quelli , che  con 
JberÀtèKii  grandi  di  remuturatìoni  , crono 
^ trai- 
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trattenuti , e quelle  divulgando  per  il 
gno  aceto  maggiormente  1 accendere  l ani' 
ma  del  Palatino , e de  gC  altri  in  proteger* 
to9  aiutarlo-,  ma  in  particolari  etreò, 
operò  dt  far  acquijìo  dell ^ amtcìtta,  e fèr 
uitu  di  Monfignor  Ì{angom  jfuntio  ^dpo. 
Ttohco , come  fi  diffe  appreso  fua  tzTkfaefìà, 
e dt  grandijfma  autorità , al  quale  firiffe 
piu  volte  prima , che  artfpoBa  alcuna  hauer 
ne  potejfe , e fi  iene  tl  detto  Prelato  gradi- 
na, e fentiua  volontieri  il  tutto , e lo  con  fe- 
rina con  fua  MaeHà,fingeua  però  di  non 
fapere , nè  di  porgere  orecchie  a firmli  noni - 
tà  , e dall'altra  parte  per  mez^o  de  Padri 
defiliti , e eC altri  confidenti , faceua  nota- 
re , & attendere' tutte  Cationi , e difegm  del 
detto  T>emetrto , e quello  faceua  incitar ej 
a maggiormente  defidcrare  di  abboccar  fi  co 
e fio , e con  fua  Mafia  , comedoppo  poche. j 
fettimane  tn  effetto  fegui  $ perche  ajficurato 
il  detto  Monfignor  Nnntto  dcllt  fopradetti 
mot tui  in  Mofiouta  à fauore  del  detto  P)  e 
metrio , ordino  alli  Padri  Gtefititt  di  San 
P) omino  amici , e denoti  del  Palatino,  che 
lo  perfitadejfero  à venire  à Crac  orna , e cqh 
. B lui 
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lui  conducete  Demetrio  con  quelli  fuoì  Co- 
/ultori  y e la/ciajfero  la  cura  a lui  poi  del  tut 
to  con  Jua  <s5Maeftà  , la  quale  , come  diffi, 
era  di  continuo  fatta  confapeuole  di  quan- 
ti patatiM  t0  fi&uiua  y e feguir  doueua  : Onde  il  Pa- 
gMad/oe.  latino  più  che  mai  animo fo,  altendeua  aba- 
• che t tare,  e ben  trattare  Demetrio , coment 

fe  in  Cafa  fua  hauejje  ballato  Citlefio  Impe 
rat  or  e di  Mofcoutay  e per  quanto  polena,, 
e fapeua  gli  daua  fpetan\a , che  haucfic  a 
far  prona  della  fua  fortuna  con  l'aiuto , cj> 
fauore  di  fua  ^Haefik , e finz*a  più  andar 

vomiti*}  ì a JUJS&a9fe  ne  venne  con  elfo  a Crac  onta,  do 
Paiat.no  * ue  arriuato  ne  fece  fubito  detto  'Palatino  per 
xacouu’  vn  fuo  Gentil'buomo  confapeuole  Alonfig* 
jfuntio , in  tempo  apunto * cip  anch'io  mi; 
trouauo  feco,  e de  gl'tfiefi  mot  tut  di  Mffco • 
ut  a difeorreuamo , e quello 3e  quale  effetto  fi-, 
guire  ne  farebbe  potuto  . Sentì  gullo  parti- 
colare detto  Monfgnor  Sfuntto  della  foro* 
venuta  , e per  la  mattina  jeguente  ne  atte • 
fi  la  vifita  j nella  quale  fu  molto  da  lui  ac - 
Au<ii«u*  careT^zuito  Demetrio , è con  lunga  audicntia 
a or«e  - trattenuti  dtfcorrendo , è ragionando  con  quel 
t affetto „ che  richiedevano  cofi  importanti 
‘J ntgotig 
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negotij  5 facendo  J opra  il  tutto  ìndi  antera  il  ^ 
detto  <&\4onftonor  jfuntio  à Demetrio , che  De./trlV^. 
Je  <vo!cna  effere  aiutato  , e portato  da  fua  u f<4*' 
Mae  fi  a in  quefte  fue  pretenfioni , detefìaffe-, 
e protefiajfe  alla  Religione  Mofcouiticafjre 
^a  Scifmatica  , gf  al  bracci  affé , come  piu 
volte  per  lettere  pronte fio  haneua  , la  protet 
tione  , e dfefa  della  Santa  Fede  Cattolica 
oyj pofìoltca  Romana  ^ iiche  con  ogn  affètto  9 
e deuotione  promejfe  , e la  Domenica  figue- 
te  tnCafa  Jeltifleffo  sftlonfignor  Nuntio, 

•confermò  in  voce  alla  prefinti  a di  molti , e dcia'F# 

tra  ejuefli  mi  trouai  anch’io  con  filennegiu - * 
r amento , e fcrtttura  autentica,  con  farcii' 
tutttgl  atti  Ai  ter  emonia  ,che conforme  a fi"  5 

miti  at  ioni  fino  foli  tt  àfarffe  tratttnutoyeba~  \ ^ rm-ru||  • 
chef  tato  tnfìeme  con  tl  Str.  Palatino, rf  al-*  bJD<h;'-; 
tri  Senatori  > e Signori  at  conto  \/u  condot  *mou» . 
to  Demetrio  da  Monfignor  Nuntio  alt au-v 
Aienttà  di  fua  Maefìf  quale  ragguagliato  di  AuJjflltJB 
quanto  era  Flato  fatto,  e conclufo , fimofìrò 
al  detto  Demetrio  a fai  benigno  , e placato-  ; V / a 
le  V efiandofent  nella  fi  a filiragfauìtà^e^^ 
graftScZja  appoggiato  al  t attornio  igkfopfi  \ i’2 

la  mano  i acciò  glie  da  bacia f e , e còfi A dii*  \ 

< • »•«  B j lo 
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to  Demetrio  / coperto , in  piedi  tutto  tre* 
inceri  • il  mante  difie , efpofè  breuemente  quello, 
àU'uÌ  m?q  ° che  fi  t enea a d' e fiere , le  preterì  fio  ni , che  ha- 
ueua  nelt Imperio  di  Mofiouia , quello , che , 
defiderauada  fu  a Maefià,t l'aiuto , e prole 
tioncychc  haueua  btfegno^  onde  fattogli  poi  ce 
no  dal  Mae  tiro  di  Camera, che  fi  rittraffe* 
vfei nell anticamera , doue  il  Palatino,  o 
noi  altri  tutti  lo  Jìauamo  Attendendo  5 refla* 
tóil  Jfuntio  fiolo  con  fina  Maeftà,  ap- 
puntato tra  loro  quella,  che  al  detto  De  me 
trio  risponder  fi  douefie , fu  di  nuouo  am- 
mejfo  dia  fua  Mae fi à,  dia  qua’ e con  ogni firn 
mi  filone , e reuerentia  nel  modo , che  Jon  foli - 
Hu miliari-  //  / M ofcouiti  di  conviunoerfi  le  mani  al  pet 

•ne  ili  Oc  , \ J . I . o * ,,  1 . 

nu  trì n a tua  to , & inchinare  la  letta  ys  humiho  p:u  voi 
• te,  e fenica  aprir  la  bocca  , fen\a  format  .. 
. parola  , con  affetto pregaua , e fe  racconta- 
dana  i onde  fua  Maeftà  tutta  ridente , c_-> 
politale , con  deporre  <vn  poco  il  Cappello  dìf 
fe  qtiefie , ò filmili  parole . 

Faroie  di  Dio  ti  fatui  Demetrio  Principe  di  M ofeo 

uia  5 e fi  come  noi  per  tale  ti  ' riconofchiamo 
per  quello , che  date  iniefo  habbiamo  ,e  per 
fritture  veduto  dalli  tuoi  antenati  , & 

« 
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altri  teftmonq  approvati  5 co  fi  ti  afferriamo 
per  aiuto  ne  III  tuoi  Li  fogni  fiorini  quaran- 
ta mila  Ì anno , e che  come  amico  nofiro , 
da  noi  dependente  ti  fa  permefio  libero  il 
commertio  con  li  nofiri  nobili , e di  quelli  •va 
l erti  per  aiuto  , è confluito  ,:on forme  al  bi • 
fogno  , che  di  quelli  haucrai  5 e con  tali  prò* 

Tns/fe  heent tutolo  fen&a  , che  da  lui  fuf  'e  ri-  sr  !««» 
Jpojto  pure  ura  minima  parola .tant  era  il  re 
inerente  timore , che  Jenttua,  come  il  giubU 
Io  , allegrerà  del  cuore  per  tale , e fa*  . ' ' 

10  faucte.d’  e fiere fiato  per  quello , che  brama 
ua  da  juar  Mafia  chiamataye  dichiarato 

11  Nuntio  fatto  fcufa  per  lui  con  fua  Mae 
fii,  e detto  * e dtjcorfò  quello  x che  fini  tua - , 
no  della  natura  di  catini,  fi  ltcentw,e feguito 
da  DemctfiQydal  Palatino,  e da  tutti  nqt  alm 
tri  , che  lo  feruimmo  fino  di  [uà  P aldino, 

e quivi  di  nuove  accarezzato  il  giouancj  £0d/o!ì^ 
ammonito  ye  confidato  r gl t difie  r che  pcn- 
fafie  quanto  prima  alla  fi+a  partenza , che  ^ 
egli  per  quanta  bauejfe  potuto  Ih  aiterebbe  1 
fetnpre  pr  omo  fio  y (£  aiutato  non  filo  con  \ ■ 

fuà  Maefià , ma  anco  con  tutta  quella  no* 
btlfà , [acciò  con  tale  aiuto  potè f e quanta  , 

t>ì*  ' 
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più  prefto  metterfi  alt  impresi  5 egli  at 

fedito  humiliatofi  con  rinoratiare  fu  a Signo- 
ria 1 Hot  Hrìjfim  t di  tanti  fauori  fattigli, 
fon  rinnouare  t/ifieme  la  promefia  dell'agu- 
mcnto  , e diftfa  per  quanto  hauefjtro  potu- 
to le  /ite  forzar  ^ e nel  [ùo  Imperio , e fuori 
di  quello , della  Santa  Fede  Cattolica , fi  li - 
cent  io  con  pcn fiero  di  par  tir' come  fece , it 
giorno  figgente  , e con  ejfo  il  Palatino  con 
la  fua  Corte  per  C effetto , che  fi  dirà  in  Cjt 
fa  fua  hauendo  il  tutto  prima  fonferito  con 
fua  Mae  [là , 1 he  fe  nè  moflrò  contento  pia 
fippt  io  poi  da  per  fon  a qualificata , che  in 
ciò  fua  Alar fà  non  co  ride  [tifi  di  buona  *vo 
gha;  ma  per  vedere  aneti  egit  le  fio  delizi  . 
gran  pretenfont  di  quello  nucuo  Principe , 
con  [ cranz^a  f or  fi  di  qualche  intereffe  per  fe  ’ 
llefio , non  moflt  ò curar fene  , e permeffe , 
che  il  detto  Demetrio , e Palatino  faceffcro  1 
quanto  vcliuono , e àiffont fiero  le  cofe  dt_j  • 
frepri]  intere [fi , a modo  , c voglia  toro  . ‘v 
Era  et  diut,  cioè  Demetrio  d'età  , come 
fi  diffè  , danni  in  circa,  di  ftatura  mi 
diocre , e quafi  piccola , dt  grvjfcz>z^a  frtf- 
por t ionata,  affai  ben  compie  fio  > di  pelo , tj  * 

furba 
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Barba  rojficcia  con  occhi , che  tirauono  al 
pauondlgLO , di  faceta  tonda  , p pia  bruttar 
che  bella , di  guardatura  rozja,  ($*  ofcu~ 
ra , malinconico , & in  ft  Ueffopenfofo.elj 
poco  agile , £$>  habtle  per  quanto  di mo fra- 
na in  ogni  cofa  j fe  bene  mi  fu  detto  da  mol 
liti  contrario , e che  s'era  mofirato  co  rag. 
giofo , (f  animofo  in  diuerfe  occorrente,  io 
però  creder  non  lo  voi  fi , e per  tale  quale 
ho  detto  femprc  Ih  ebbi,  e lo  tenni 

Non  prima  partito  il  Palatino  nel  m<r. 
do,  che  s è detto  da  fu  a Maefià,  e pcruc- 
nuto  al  fuo  Palati  nato  di  San  Domirio  tre 
Cafa  fina , che  Demetrio  fertile  lettere , o tewré  ^ 
mandati  a gl  amici,  adherenti  fiioi  in 

Mofcouia  con  dargli  conto  di  quanto  trat - 
tato  hatteua , fg  tnfieme  ottenuto  da  fitta 
Maefià  $ pregandogli#  che  fi  in  tempo,  che 
egli  niente  potestà,  e non  era  per  cofi  dire, 
in  rerum  natura,  Ihaueuono  come  figliuo- 
lo del  Gran  B afihe  figuito , e conofiiutoy 
volejfiero  adejfo  , che  haueua  tal  protettane, 

9 figuito  , far  animo  a gl  alt  ri#  e pigliar 
ejfi  certa , e ferma  Jperanz#ay  che  farekfih^  9,. 
aa  da  Dio  Benedetto  fattort fi  fipi  {wfi*-* 

rh 
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ri , e che  infume  con  efo  goderehhono  ti 
u fingimi  f tutto  deile  loro  fatiche  5 dalle  qualu  per 
fu  afoni,  e lettere  di  Demetrio  ejuet  Mofio 
*oarnfoiìc2-  Ulti , che  fno  allhora  fi  erano  moflrati  ri * 
«•«ai.  pii  di , c fccreti  nel  feoprirfi  faitoreuoli  al  nuo 

no  preterì  [ore , e non  parche  certi  fuJ[ero}che 
\ Demetrio  fufie  quello  , che  era  , o fi  tene - 
ua  d'ejftre  5 ma  per  qualche  loro  interejfe,è 
almeno  per  curiofità  di  vedere  mut attonite 
-Simiiìtudi-  novità  ,come piìt  volte  e auuenuto  nè  ‘Regni, 
**•  * e oPlfonarcbie  grandi  )con  quell'ardire,  che 
prima  non  haueuono  fatto  , incorni nciorono 
a folleuare  gl  amici,  e parenti  vicini  3e  quel 
JB*»*  li  il  filmile  a gl  altri, che  quafi  per  tutto  l Im 
i perio  fi  fentirono  motiui  ,fe  r on  palefi,  alme 

, . zzo  coperti,  e fi  greti  5 dimodo , rfo  fucglio- 
timimmè-  rono  ? *nimo  di  quell  Imperatore  , fin 
JJ  J*  *“**  all  bora  poco , 0 77»#*  fatto  haueua 
delle  pretenfioni  di  Demetrio  ,che  in fùa  co - 
par  at  ione  non  era  da  e fiere  nè  cimentato , 
nè  per  co  fi  dire  ejfere  flato  nominato . 

1/?  Haueua  il  detto  Imperatore , Gtouan- 

ni  F e der oute  , quello  che  dicemmo  ejfere^j 
fiato  oTUaefiro  di  Stalla  di  quell  Impe* 
; .v  no,  fintilo  già  il motiuo , e penfiero  dt  De-  * 

me  trio 
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metrio,  e qualche  fotteuamento  fatto  per  me 
Zjo  fuo  nelle  partì  più  remote  dell'Imperio, 
t da  gente , e [additi  di  manco  con  fideratto- 
ne , e credito  de  glabri  *,  e comefriuoli3che 
erono  ricetto  al  fiso  gran  Dominio , poco 
(animo  a quelle  haueua  applicato  fe  benc-r 
in  tutto  ffre^Zj.ate  non  1‘ haueua , con  ba- 
tter dato  ordine  atti fuoi  mimfin , che  Itere- 
rò auuertìti  , e tenejfero  minuto  conto  di 
quelli  , che  in  palefe  , & atta  J coperta  fè- 
gatto  t ò adhento  haue fiero  al  detto  Deme- 
trio , b altri  da  lui  dependenti , con  pen fiero 
quelli  feueramente  punire  , é netta  robba,  C-» 
rutta  ‘vita  quando  manco  fe  lo  } afferò  afiet 
tato  5 ma  quando  , che  hebbe  poi  intefa  la 
p affata  fatta  da  Demetrio  non  fclo  in  P ol 
Ionia  tra  quella  nobiltà 5 ma  fino  alt  orecchie 
di  fua  M aefià  penetrato , con  promefife , 
reflui  toni  di  aiuti  di  gente , e denari  ) m- 
comincia  meglio  à penfare  alli  fuoi  interef 
fi  y e di  voltarfi  alle  prepara  noni  di  folda- 
te  fica*  e munì t ione , e di  collegar  fi  con  1 Prin 
api  'vicini , {s?  in  particolare  con  il  falfo 
Rè  di  Suetta  Carlo  Gufiauo  * Duca  d'Ol- 
fatia  , Zio  della  Mae fià  del  cRè  dì  Pollo - 
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, ni  a , al  quale  battendo  per  fiuoi  mbaficia- 

dori  fatto  fiapere  il  pen  colo  » che  gli  f opra- 
fi  aita  ,c  quanto  contro  di  lui  operato  bauc- 
uà  il  fiottane  Demetrio  con  il  rBse  di  Pollo- 
, rT  ma  ) chiedeua  à quello  aiuto , e con  figlio  del 

Chiede  I Im  ' / . r * J 

feritore  c ir  modo  , che  tener  doueua  tn  cofi  grande , e 
* potente  refiolutione  ; dt  che  era  dt  continuo 
da  gl amici  auuifiato  » e fatto  con fapeuole^e 
Demetrio , quale  trattenendo  fi  al  /olito  in 
Cafa  del  Palatino  con  quella  nobiltà  info 
ile  , e banchetti  > fenica  però  punto  abban* 
«e1?!?*1*  donare , e con  il  pen fiero,  e con  l òpere  l lar 
metno  con  prefa  f e proni  foni , che  per  ejfa  far  dotte • 
uà  y e fatto  acqui  fio  della  be  netto  lentia  di 
molta  nobiltà , e quella  indotta  à ficgttirlo , 
incomincio  a dar  ordine  alla  fua  par  fenica 
credito  di  per  Moficouia , dotte  il  creditot  e nome  fitto  fi 
Sumewat».  era  molto  agumentato , il  numero  de  i fie 

guaci  mulnphcato , concorrendo^  anco  gior- 
nalmente gran  numero  di  (ofiàcchi  ,e  di  bafi 
fa  nobiltà  , quale  come  diffii , robba  , e dena- 
ri confieguir  fperaua .. 

Per  dimoflrar  Demetrio  al  Palatino, 
oetoe'  a tdtta  C '*[*  fi**  l*  gratitudine , obbli- 
,U  g°  > che  doueua  a tanti  benefiiz^q  riceuutifi 

” che 
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che  t in  drizzano  alla  Monarchia  di  ÀI  o/co * 
ma , non  potendogli  maggior  fegno  darebbe 
dhauerlo  come  Compagno  nell  Imperio , prò- 
me /Se,  e sobligo  da  'vero  Principe  , & anco 
ne  fece  feriti  ara  autentica  , di  pigliare  per 
/ua  ipofi  , e compagna  nel  gouerno  dell Im- 
perio , (bn  fima  figliuola  del  detto  Palatino, 
xome  poi  fece , che  è q nello , che  accennai  di 
/òpra-,  che  fua  Maefià  non  p arcua  con  de» 
/cefi  volentieri  vi  fufie  5 e co/i  fermati,  t 
fi abiliti  quefii  particolari , hauendo  prima 
imitato  al  fuo  efcrcito  in  Mofcouia  tutta 
quella  foldatefca  , che  adunare  haueua  po- 
tuto,con  vn  figliuolo  del  detto  Palatino  , 
•jdtri  gentil  h uomini  fi  partì  per  vnirfi  con 
i fuoi  .adherenti  , doue  in  poche  giornate. ^ 
arriuato,  e congiunto  feco  per  via  quel  più 
numero  di  (oldatefca , che  potuto  haueua  , 
dette  principio  a quanto  far  doueuaper 
tentare  -,  e far  proua  di  quella  nobiltà  Àio - 
fcouitasche  fino  all' bora  poco  Rimato  Cha- 
ueua  5 ma\ecco,che  mentre  fi  fa  chiamare  > 
e tincrc  per  figliuolo  del  gran  H afelio , C-/ 
per  vero , e legittimo/ imperatore  di  Al  o/co - 
mia , t con  grand or  dire,  e bramirà  Jpinge  U 

Cj  Co- 
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‘ Cofaccha  fioldatefca  per  t luoghi  migliori  di  , 
quel  Regno  a lui  piu  faciline  meno  fifj?erti 
a quell'imperatore , ) ecco  dico , che  fi  vede 

Batuglia.e  7 . J r>  r • j * * r 

vm.ria  di  ventre  a fronte  vn  erotti  efercito  di  Mo[ca~  ; 

Pcmctro.  . J . »•  , ® J J , ».  ' 

«/// , coni  quali  venuto  a battaglia , 

Jìa  fuperiore , f patrone  della  Campagna  * 
/ rendono  fittola  fiua  obbediente  molte  vii 
le , f c alleili  j ma  non  già  le  forte\z^e  prin~ 
cip  alt , perche  da  lui  erono  fiate  sfuggite  nei 
t ingrejfo  fuo  in  oH. lofcouia , come  quello, che 
conofceua  non  hauer  forz^e , ne  ^Artiglierie 
fi {fetenti  di  poterà  lungo  quelli  ftrmgere , e 
combatterete  da  refifiere  alla  potente  d" vn 
tanto  Imperio  3 ma  fatto  arduo , anima . 

PregrtfTo  fo  / /»o/,  fi  va  fbt  rìdendo  atsantt  y e tenta  per  ■ 

ii  Dunarto  •*  \ ° • 1 / J * / 

quanto  può  ejfer  temuto , £5*  obbedito , che. 
in  parte  glt  fucccde , ^ m parte  gliconèe • 
ne  lafctar  à dietro  molte  for telile  5 niente  di  ■ 
meno , c’owf  quello  y che  tifatolo  conducala, 
come  fi  nulla  fuffe  y filo  at tende ua , ^ ta-. 

//  pen fiero  a condurfi  innanzi  per  mag 
giormente  atterrire  I animo  di  quell' Impera* 
d«n,0fmptra  foli*0  <*ndaua  facendo  quelle 

*°« . prouifìoni , fA<r  * lui  con  i fuoi  Configlieli  pa* 

reuano  bafieuolt  a firmlt  tumulti , e nouità 5 e 

; CO/J- 
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cofi  moflrandofi  la  fortuna,  di  fattore  fi  am 
bieuole  bora  a quello,  bora  a quello  nelle  fica  b£“éhd!*' 
ramucce , e battaglie , che  andavano  f ac  en  furtuIU  * 
do  gl  efirciti , che  parevano  più  tofio , nel  fin  ’ 
tir  raccontarle , vn  giuoco  di  / cacchi , che 
pretenfiomdi  cofi  co  fi grandi  ,e  noi  che  nel* 
la  Corte  di  fua  ^FMaefla  fintiuamo  tante,  e 
co  fi  fatte  var  lattoni , re  fiatiamo  alle  volte  oiudirij* 
attoniti  di  quello  ci  veniva  fcritto , e detto,  ucrfi» 

& bora faceuamo  Demetrio  Imperatore  di 
Mofiouia  , («f  bora  riprendevamo  UT* ala* 
tino, e quelli, eh  e lo  fcgtiiuanoj  che  facevano 
fondamento  nell’ a futi  a,  & accortetela  ctvn 
ró\o  Mofc avito , come  da  molti  era Jìimato , 
e giudicato  Demetrio , 

Fatti  fi , come  se  detto , in  tal  maniera 
diverbi  procreili, e tent attui  dall  vna,  f*?  dal - Nu°*° 

/ altra  parte , e venuti  di  nuouo  gl  ejercttt  al  (confitto  dì 
fatto  d’ arme , re  fa  di  modo  fuperato  , o 
vinto  Demetrio  , che  egli  flejfo  bebbe  poi  a 
dire , che  ad  altro  non  pen/aua  , che  %alla 
fcureZjZ^a  della  propriavita , non  che  pen- 
fiero  bauefie  di  rimetter  piu  mai  tnjteme_j 
forma  di  e [eretto  alcuno , e qvafi  foto  fi  ri* 
tirò  in  vn forte  Cafiello  a lui  favorevole^* 
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per  attender  quello , de  in  tanto  ruotino  fkfi 
fi  auuenuto , dout  trattenni  ofi  fcgret  amen- 
te  per  fiatiodi  + ò J.fiìttmane , feppeco 
me  tef eretto  nemico  vittonofo  fi  andana  per 
quelli  contorni  trattenendo  con  t applayfò 
*r»f«»Brio.  della  'vittoria  .ottenuta  fentl altro  p enfierò 
ii  MÒfcyul’  Ai  venir  di nuouo ad altri  tentatimi  cofi fi 
credeua  bay  ere  in  tutto  finito  -,  e con  fuma* 
jto  Demetrio  %gfiP  attacchi  di  modo  tratta- 
ti , e mortificati , che  doue fiero  quelita  xhe^r 
irono  ,aua rizzati  nel  conflitto  , portarne  Ila 
motta  a t loro  fratelli,  e parenti  in  Fello- 
nia , e q uiut  a (faticar fi , e combattere , flan 
te  i mot  mi  narrati  per  quella  loro' tanto  ge- 
#io*»nn»-  lofa  libertà  5 ma  re  fi orouo  i Mofcouiti  deU 
*u.  - la  loro  oppinione  ingannati  i Imperò  che  .era 

tanta  t arfietà  del  Palatino , e .et altra  Si- 
gnori Folìachijche  a tale  imprefa  haueuano 
applicato  t ànimo  , e quella  refolmo  con  ogni 
foro  forila  , e potere  voler  promuouere f«f 
aiutare,  che  intefa  la  rotta  di  Demetrio  con 
il  pericolo  deliavita,  e di  tutti gl altri, che 
erono  auan\ati  al fatto  et  arme , oltra  quel 
li , che  di  continuo  andaitono  a quella  voi • 
Sa) l/i n/e  il  Palatino , e fflin/erogt altri ,nuQ  ^ 


di  Mofcouia 2$  * 

ua  Cavalleria  » e nuoui  aiuti , che  vmtifi co 
gl auuanz^att , e 'Demetrio  con  effi , più  che 
prima  fi fecero  arditi,  e fi  melerò  oda  cer 
ca  dell efircito  vincitore , quale  piu  lofio  fi 
andaua  trattenendo  per  quelli  contorni  at- 
tendendo aiuto , e configlio  dall Jmperatorer 
che  pen fiero ,e  voglia  haueffe  di  combattere',  . 

ma  i Pollaccht  ai  quali  non  pareua  poffìhi * 
le  e fiere  fiate  co  fi  mal  trattati  da  gente  del- 
la quale  fecero  fempre  poca  ,ò  nulla  fiima 
in  Campagna , tanto  quellt  firinfero , e prò 
uocorono  ,che  di  nuouo  gli  condufiero  al  conr  E5J«i?* 
Hat  ter  e,  e fatto  et  arme,  nel  quale  fu  fan-  «•m!*R**** 
to  il  valore , virtù , e forerà  della  nobiltà 
Follaccha,  benché  fuffe  di  numero  pochifi 
fimo  y ricetto  al  grojfo , e numerofo  efferato 
Mofioutto , che  doppo  molte proue de glvni,e  UecU’ 
de  gl altri , furono  mefp  iti  fuga  i Mofipui* 
ti  r e con  tanto  lor  terrore  , e rovina,  che po~  ultSjù. 
chi  furono  quelli  > che  non  refiafiero , 0 mor 
ti , 0 prigioni  con  perdita  di  tutta  t ^Arti- 
glieria , Carriaggi , Bagaglio r e quanto  ha- 
ueuono  5 che  però  i Pollaccht  fatte  animofi,  /pfut  ^ 
e quafi  certi  di  felicijfimi fuccejfi , fenica  di  jgj*?*; 
«orafi fiinfiro  avanti  ,con  rencùrfi figget 

tr,  & ' 
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ti , alt obbedientia  di  Demetrio  molte^j 

Città,  e C alleili,  altre  lafctandone  nella 
• loro  ojìinatione  come  luoghi  più  forti , per 
non  dar  tempo  à ejuelt Imperatore  di  mette • 
re  infìcme  nuouo  efèrcito , e tentare , comcj 
poi  fecero , gt v Itimi  colpi  di  fortuna . 

Standofi  ne  in  tanto  l'imperatore  Al of co • 
••li*'™3  nito  tulle  ( olite  pratiche , e trattati  con  fi 

•Intaccale  ' . _ 7 . >>/*/•  ■ !• 

f 40t  Senatori,  e Conjigltcrt , di  porger  quei- 
/ aiuto  , che  fufe  fiato  nccejfano  a co  fi  fat- 
ti mctiui , non  stimandogli  di  quel  valore  ; 
che  poi  riufeirono  ; mtefa  la  nuoua  rotta 
del  fio  efercito  , con  il  feguito , che  per  effa 
fi  aggiungeua  k Demetrio , e la  poca  filma, 
che  vedeua  far  fi  di  lài  da'  Polacchi , e da 
*3m£  faot  fieffl  5 rvenne  tn  tant0  furore  , e sdegno, 
fetau"c • che  molti  dt  quelli  Signori  che  al  fegreto 
vedeuono  tali  matafioni , ancor  che  non  fuf 
fero  in  mìnima  cofa  colpeuofr , per  timore,  fi 
a*  mia  fuggirono  dalla  Corte , kit  ri , benché  inno 

centi , vi  la/ctoronola  vita.' 

■ Demetrio , che  del  tutto  da  quelli,  che^j 
^ . di  là  vemuanò , era  auuifato  , fi  andaua 
®c«Ktng.  ogni  giorno  piu  nella  fiolita  buona  fieratizja 
confermando , c ben  trincerato  fi  portati* 

‘ ! anan~ 
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Aitanti  con  il  fuo  efercito  verfo  lillejfo  Im- 
peratore , e Città  di  Mofca  fin  tanto  , che 
fi  condujfe  al  Forte  C aftello  di  Mofaifio , 
ti.  leghe  lontano  dalla  K^itta  , del  quatta 
volendo  tentare  l’ efpugnattonc,  e farfenepa 
drone  per  maggior  ficur e ZjZ^a  delle  ve t tona- 
glie  per  il  fuo  ejercito  , vi  perfe  molti  dcj 
fuoi , e tiufei  vano  il  pen  fiero  j onde  fu  for 
Z,ato  ritir  affi  m vna  larga  Campagna , 
quitti  trtncierarfi , e fortificar  fi  per  attender 
quello  fujfie  figuito,  inficmc  gl aiuti, che  di 

Fellonia  affettava  , de  quali  giornalmente 
alcuno  ne  compariua , benché  con  trìolto  rifi- 
go , e pericolo , per  la  lunghcT^a  del  viag- 
gio di  piu  dt  cento  leghe , e per  le  fortezze, 
e nurqero  de  nemici , che  fi  poteuono  trovar 
per  via  > e fie  bene  à Demetrto  per  i felici 
fucceffi  par  e fie  batter  ben  penfato , e fatto  in 
condurfi  tanto  innanzi  in  bocca  del  nemi- 
co 5 fi  era  pero  dalla  volontà,  la  fiato  trafpor 
tare , & ingannare  dall an fie td , che  batte * 
ua  di  vederfi  in  pofiefio  del  bramato  Impe- 
rio , e gl  altri  di  godere  quelle  riccheX&c , 
dignità  promejfcgli  $ che  fe  non  feguiua  quel 
lo , che  poi  fegui , egli  e loro  fe  ne  far  eh - 
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borio  alficuro  pentiti  j perche , ne  per  ragio - 
fuodjau'rùo  ni  di  guerra, , ne  di  fiato  , ne  d altro  interef 
fé  'volata  mai , che  vnefercito  di  poco  nu- 
mero come  tl  fio  , fi  metteffe  , come  in  me* 
ZjO  à co  fi  potente  nemico , e mafilme,  che_j 
dietro  alle  falle  fi  era  lafciato  tanti  luoghi 
forti,  alt tn torno  da  nemici  circondatela 

la  'volontà  di  Dio , che  l'vno , e l'altro  con- 
duceua  5 l'Imperatore  al  termine  della  vita 
promeffagli , e Demetrio  al  colmo  delle  fue_j 
felicità,  volfe , e permefie  , che  co  fi  fujfj 
fatto  . 

c ^Mentre  duncjue  Demetrio  fi  ritroua  in 
f f tale  fiato , (sf  efiere  di  perico'o  , e di  fiera- 
pencolo,  z^a  in [teme  divenire  al  fine  dell’ indento  (ito,, 
e che  il  Mofiouito  con  tl  filito  sdegno  > e_j 
furore  fi  duole , e fi  rammarica  de fier  cofi 
e d qlla  fortuna  , e dalli  proprij  fitdditi  per - 
co  fio , e mal  trattato , ecco,  che  viene  à co». 
no  fiere  efiere  il  tutto  per  mi  filone  di  quello , 

Dio  Regge  i J 1 • r II 

goUcrru  ii  che  regge , e gouerna  ovnt  coja  ; perche  da - 


« 

CUCCO  . 


to  ordine  a tutti  i gouernat  or  ideile  Prouin- 
cie  , che  fubito  con  tutte  le  forzje  loro  a lui 
fi  ne  ‘veniffero  pieno  dogni  maggior  sdegno, 
perno™ . con  fermo  , e fiffo  penfiero  di  fugare  fino  a 

i con- 
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1 confini  di  Lituania  , i Pollaccht , e De- 
metrio legare , (77  incatenare . Vn  fior  no 
fatto  a fi  chiamare  il  Sueto  <sAmbajciado-  su<i»  A» 
r*,  con  il  quale,  come  amico,  e del  fuo  Re 
confederato  quelli  negotij  fi ‘fio  trattana , e 
conferma , de  fi' t He /fi  ragionando , e di  [cor- 
rendo , e piu  del  [olito  forfi  rìfcaldatofene , 
fi  [enti  di  [libito  cadere  dalla  fella,  e poi 
-dal  nifi  tan'o  profiuuio  , & abbondanza  ' 

di  /angue,  che  ne  remedio  , ne  fi  greto  alcu- 
no fu  bafteuole  per  reprimere  il  pericolo  del-  ' 
la  repentina  morte , che  jn  poche  bore  alla 
prefi nza  del  Sueto  Ambafciadore , ne  fic- 


\ » » ..  Accidente, 

gui  5 la  qual  morte , di  quanto  terrore , o «’morteM. 
trifiezza  fufie  a 1 veri  deuoti , & amici  )e-I“pCf*lB' 
della  Patria , a ì quali  erano  dispiaciute^ 
tali  nouttà  , che  tendeuano  alla  ruina,  e de 
Struttone  de  gli  Stati ,)  a quelli , che  con  piti 
fimo  giuditio  penfano  gl’cuenti  delle  cofi , 

£9*  a quel  fedele  mb  a filatore , che  per  il 

fio  Signore  trattaua , e negotiaua  cofi  non 
filo  per  vtile  de  <e5Wofcouiri , ma  anco  delti 
fi  e fio  fio  Signore , e Re,  mentre  procuraua  ConffJert. 
quelli  irritare  a i danni  de  Pollaccht , eia- 
fi  uno  ) il  penfi , e confiderà , perche  in  vn 

SD  a tflefib 
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ijìcjfo  tempo  il  'ucderfpriui  d'vn  Principe, 
che  per  moli' anni  in  tranquillo , e pacifico 
flato  t fuoi  fudditi  mantenuto  haueua , & 
il  timore  di  hauerfl  a mettere  alla  diferi - 
tione  d'njnOy  che  non  fapeuono  cht  fujje  >gio~" 
uane , e come  per  forila  , e con  gente  fore - 
fliera,  e qua  fi  nemica ,)  e cafo  ddefjer  campa 
tifo , e da  wfegnare  ad  altri  per  lauuentre . 
2)/j ft9  e non  ferina  cagione  , il  ramina- 
Jei  d,a|SÌ  rico , e dijj?  tacere , che  prefo  bau  crebbe  il 
kjfniJorcT*  Sueto  Ambafcìatore  dell  Improut fa  morte 
s“cto*  dell Imperatore , e queflo perche  Carlo  Du- 

ca di  01  fati  a , intitolatof  poi  Rè  di  Sue  ti  a, 
hauendo  tirannicamente  vfirpato  quel  'Re- 
gno al  nipote  Sigi  [mondo  III.  Re  di  Pollo- 
nia , ruero , e legittimo  [ucce fore  del  Re 
Giouanni  fio  Padre,  Fratello  del  detto  Du 
n'SiSil  ca  Carlo  » c di  quello  legittimamente  Coro . 
w buuia.  nato  l anno  759^.  per  mano  dell Illuflriffmo 
Sig.  Bernardo  oÀ'lalefptna  Vcfcouo  daA- 
uellino , e Nuntio  oApctto/ico  , nella  Cat - 
citti  Rega  tedraledi  Stocolmo  Citta  Regale,  e prima- 
ria di  quel  Regno,  del  quale  poi  fua  Mae 
fa  lafciatone  il  gouerno  al  detto  Duca  Car 
lo  fuo  Zio,  come  fedele  penfaua , che  gli fuf 
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fi  per  effe  re,  ne  re  fio  defraudato,  perche  <vo 
lendo  poi  fua  Maefià  tanno  160/.  tornare 
in  vifita  del  fuo  paterno  Regno,  gli  fi  oppo - 
fi  il  detto  Tinca  con  grofie  for&e  fitto  prò- 
te  fio  di  far  folleuatione  in  quei  popoli,  per 
timore,  che  haue  fiero  potuto  battere,  cht_j 
da  fua  Maefia  per  me&o  di  Sacerdo * 
ti  Cattolici , (fi  in  particolare  definiti,  non 
gli  fuffero  alterati  gl ordini , e mi  ni  Ver tj  lo- 
ro ; fcriucndo  prima  a fua  Maeftd,  e pre- 
tendendo, che  auantifmont affé  in  terra  co 
la  Jua  gente  nel  Regno  dt  Suetia  ,ciò  prò - 
mettefie  per  autentica  frittura  5 alche  fina 
Adaefìà  non  volfe  in  modo  alcuno  acconfin 
tire , ma  trotiandofi  all ordine  con  l'arma- 
ta, alUtanti  di  Giugno  , fi  partì  dal  Gran 
Torto  dt  DanZjica  con  Maui  96.  bcniffimo 
armate , e munite  5 ma  per  colpa  della  con 
trarla  fortuna  con  numero  dt  22.  file  fico - 
dufie  in  Suetia  a Linchpin  luogo  della  Se- 
reni [firn  a Infante  fua  Sorella , e quefie  anco 
affiti  pcrcofie , e malandate , (fi  il  recante 
furono  in  diuerfi  parti  condotte  $ Altre  in 
Inghilterra , altre  in  Scotia , (fi  altre  in  po- 
tere degl  Ifiefiì Suetcfi,  che  quelle  rubarono. 
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r?"  '.fi  g depredarono , et  poueri  Cattolici  nel  mar 
u*LL"’i  gett  orono  >c  tra  quefii  vn  padre  Gic fiuto  detto 
Laterna  con  il  fio  C umpagno  ,famofo  Pre- 
dicatore ,e  (\ ònfijfore  di  fua  kiaefià  la  quale 
Amero . « cefi  dal  mare  sbattuto  volfe  con  quella  poca 
uTf\  U1  gente,  che  haueua,  divenire  alle  mani  con 
Ccfcrcito  del  Duca , quale  ogni  giorno  mag 
giormente  andaua  di  for\e , e d [aiuti  ingrof 
imdigf  n.  /andò per  l'tntclhgcnZja,  che  haueua  in  tutto 
Regno,tf  anco  d/nghdterra  gli  fopraggtu 
fero  6.  G dlere  armate  di  honifjìma  foldate - 
Jca  ,e  ve  nulo  fi  al  fatto  d' 'arme , fi  por  toro- 
n0  cofi  ^nc  t Pollacchi , che  non  filo  fece- 
ropcr  piu  di  j.  bore  refiflenz^aà  cofi  nume- 
re  4ci  Duca  rofo  ef eretto , mameffero  in  pen fiero  il  Du- 
ca di  non  ejfer  vinto , e disfattoci  che  forte 
teme do ,ccm andò ,e  fece  comandare  agl' altri 
Off  tt alt , e Capitani , che  fi  facefie  Jegno  di 
pace , e fi  rejìafie  dal  menar  delle  mani , il 
che  fatto , e da  Pollacchi  intejo , e volont ie- 
ri acconfentito , perche  hor  mai  fianchi , 
defatigati , non  fiapeuono , come  p fu  refifiere ,) 
fi  ritirò  ciafcuno  al  poflo , e luogo  fuo , e fua 
<sfWaefid , & il  Duca  fi  abboccarono  infie- 
me  in  mezjo  a gl' efer citi,-  doue  hauutolun- 

1° 
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go , e fi  greto  ragionamento , imito  il  'Duca  a 
fina  Maefià  a profigmre  auanti  finita  timo 
re  a S tocolmo , che  farebbe , e da  luì , da  tut-  Ci  ' 
ta  la  nobiltà  , e da  tutto  il  Regno  riceuuto , e 
nconofiiuto  per  vero,  e legittimo  Signore, 

Patrone,  che  era..  ccetto  fiua  sJhlaefìà  ì'in 
uito  con  allegra  fronte , e diffe  al  Duca , che 
s inai affé  a preparar  quanto  faceua  bi fogno, 
che  egli  rinfrefiatala  fina  Soldate  fica  ,lofi~ 
gioirebbe  5 ma  non  fìdandofi  ne  di  luì , nt_j 
di  quei  popoli  H eretici,  fe  ne  ritornò  in  Poi 
Ionia  ,fenz^a  fin  bora  hauer  fatto  altro  ten 
t attuo  per  tacqui  fio  di  quel  Regno  5 ma  ben 
fifpera  fa  per  farlo  in  breue , e con  ottimo 
fucceffo , e fine  delle  fue  ragioni , e per  cor.* 
forto  , e con  fiat  ione  di  quei  pochiC àtt  olici, 
che  vi  refiano  3 dal  qual  tempo , e facce  fio , 
incominciò  il  detto  Duca  Carlo  a procede- 
re, e trattare  non  come  Cjouernatore,  cht_j 
era  di  fu  a Maefià , ma  come  patrone  affolli - **  * ***' 
io,  alienando  a poco,  a poco  gl' animi  de  fud 
diti  dalla  denotarne  di  fu  a Maeftà,c  moL 
ti  di  quei  Baioni , e Senatori , che  al  fio  vo 
lerc  non  mofirauono  aderire  , fece  di  ferro  M 
morire , (fi  in  particolare  fi  mofiro  inimico  ***»«• 

cru- 
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crudele  della  Santa  fi  offra  Fede  Cattolica 5 
che  però  molti  di  quelli  Signori,  e Senatori 
fe  ne  vennero  in  Pcllonta , doue  fin  hcra 
fono  , e faranno  da  fina  Maefià  con  grofifg 
fiefa  mantenuti  . Doppo  1 quali  fuccejp  , e 
morte  del  detto  Imperatore  di  Aiofcoiua,ve 
ne  anco  a morte  il  Dt*ca  Carlo , al  qua* 
le  fucccfie  il  figliuolo  Don  Gufano , che  fi 
attribuì  , (f  anco  fi  attnbuifce  il  titolo  di 
JRè  , fi  bene  non  da  tutti  i Principi  per  ta- 
le 3 e tenuto , c chiamato, per  non  enerverò* 
e leggi  t timo  fitte  ce  fior  e 5 ma  come  il  Padre, 
di  qu&llo  vjuYpatore  5 fi  come  fiero , che  il 
tempo  fia  per  d>  motivare . Qjtefia  dunque , 
è là  cagione , che  tantopremeua  all'aslmùa- 
fetadore  di  Snella  , la  repentina  morte  del* 
l’Imperatore  Alofeouito  . 

Qual  fufietn  tale  flato  f animo , e pen* 
fero  di  que  Moficouiti,  e per  la  morte  del 
loro  Signore  , e per  l'efiercito  , che  fivedeuo - 
no  all’intorno  d'vn  nuouo  pretenfiore  , atter * 
riti  dal  pafiàto , c dal  futuro , che  gli  mtriac 
ctau  a , ) non  fiaprei  qua  fi,  che  dirmi  j ma 
filo  direi  da  quello  .che  poi  fegui,che  molti  de  i 
grandi  applicafiero  1 ànimo  all'tnterejf  'e  pro- 
prio 
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pria  , altri  p enfitffero  a feguire,  e tener  U 
parte  del  pretenfore  Demetrio  , per  acciò 
quelli , che  maggior  fieguito  haueuano  ,/L* 
prete/o  haueffero , ì intento  loro  confegutre^t 
facilmente  non  batte  fiero  potuto  5 altri  in  pe- 
fare  , come  delh  piu  grandi , a poter  per - 
ucnire  a quella  grandez*K>a , e dignità , col 
fauore  , e fionda  de  parenti , 4ltri , in 

altro  modo' , fecondo  , che  il  fapete  , po-~ 

Sere  , 0 altro  intcrejfe  gli  faceua , e lafcia- 
ua  pen farete  dfcorrere^  intorno  a che  furono 
fattt  fretti , e dtuerf  Configli  conforme  a gl 
•urgenti  bifogni , con  participatione  continua 
del  Sueto  Ambafcìadore  , quale  detto  in 
tutti  il  fuo  parere , con  offerire  l aiuto 
* Con  figlio  del  fuo  Rè  in  tutte  le  loro  occor» 
renZje  , e bt fogni , ottenne  dt  tornar fene  in 
Sue  ti  a,  con  ordine  di  operare  col  fuo  7 \e , 
che  fu  fero  follecitati , e lafciati  paffare  per  . 
quel  Regno  alquanti  mila  fanti  Inglefi,  c/ 

Scólte  fi , che  perciò  crono  per  affidar  fi y e 
che  con  effi  congtungejjcro  i Suet  e fi  tutto 
quel  numero  , che  baue fiero  potuto  maggio-  AfifarI  > 
re . sAJficurò  il  detto  *A mbafciadore  1 M 0 ^0“b*'<j£- 
f coniti  dt  quanto  cbiedeuono  » e ripieno  fior  rcwttui- 

E fi 
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T.m.r*  dd  fi  anch'egli  ddt fieffo  timore , che  il  detti 
éfl/JZ  Demetrio  non  fuffe  per  impadronirfi  dt  quel 
Ì Imperio , e dt  poi  pretendere  alcune  ptaZ* -• 
zje  ne  confini  della  Liuonta  , come  alficu- 
ro  farebbe  feguito  ,fe  la  morte  interpojìa  no 
•vi  fi  fuffe  ) fi  partì  dt  ritorno  al  fuo  Signo- 
re , che  ragguagliato  di  quanto  era  feguito , 
come  prefago  dt  quello , che  fufiep  effere , ri- 
• nouò  giardini  dati  per  le  dette  FortéT^e  di 
Liuznia  , e quelle  beniffìmo  fece  fortificar  e , 
; munire  , ro/i  *//r*  prouifioni  per  tutto  ti 
fuo  Regno  necceffarie. 

Continuauono  intanto  i <s5Mo fiottiti  ne 
• Ptitiche/e  filiti  Configli , f fegrete  pratiche  , r proufio ~ 
JJjjJJìig1*  m nel  modo  , j-V  detto  per  l 'inter effe  di 
ciafcuno>e  Demento  t che  per  la  morte  dei 
t Imperatore , fr*  quafi , che  'venuto  in  cer- 
ta, e ferma  JperanT^a  di  confegutre  Ì Impe- 
rio , anch'egli  attendeua  alla  contmuattone 
'Dilige"*»  ^ pratiche , r fegrete , r per  condur - 

tóa?6®*"  .A  fne  dette  fuot  dtfegtH  5 /*rc/;r  770* 

ghpareua  efierper  ancora  ben  fieuro  dt  quel 
ti  ttejji  botar i » cioè  nobili  sZWo fornii , che^r 
*****  A?  fegutuono  » ^ /#  quelli  di  ^Ffofca  ,poca 

è nulla  parte  *ih  haueua  ) s andana  tratte* 

pende 
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nendo  nelle  filite  fperan&e  dì  hauer  in  Ire 
ne  a fientir  qualche  rmouo  mot  tuo , o di  mo- 
no efcrcito , odi  tregua  almeno , per  veder 
quello  , che  far  voleffcro  5 e cofi  tr attenui ofi 
oleum  giorni,  fenica  poter  penetrare  Fani* 
mo , e penderò  di  quelli  Senatori,  fece  refiolu- 
tione  di  mandargli  alcuni  deili  fuoi più  confi 
den*i  per  e fonargli , e perfuadergli  alla  fua 
obbedienti  & , come  a vero,  e legitimo  figliuo- 
fa  del  Gran  & afillo,  come  fatto  haueuono , 
e di  continuo  faceuono  molti  delli  loro  fra- 
te T> , e parenti , e piglia  fiero  ejempio  dal  Gra 
Sigi /mondo  %e  di  Polloma  ,eda  quella  no- 
hi  Ita  t che , come  effi  vede  nono , fcguito, 
condotto  l haueuono,  fi  può  dire  fienz^a  fior- 
rifletto  alla  gra  potenza  Aiofiouitica,per 
voler  dmino  ) quafi  fino  fiotto  le  mura  defa 
la  gran  Citta  eh  Mofica , infilila  a mai  pa- 
tir ne  fiacco , ne  aff  ronto  alcuno , e con  fo- 
gno tanto  prodigiofio , come  quello , che  veda - 
to  haueuono  della  repentina  morte  del  loro  f 'ululivi 
Imperatore , con  quelle  ragioni  di  più , che 
per  lui  dtre , e mo  firare  fi  poteuono , acciò 
fujfie  da  loro  per  quel  figliuolo , quale  dice • 
uà  d'effere  tcomfiiHto}  e riccuuto. 

£ j Sen- 
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Sentir  fino  i Mofiouiti  gt<±d mb  afici  adori- 
di  Demetri»,  e quelli  mofirorotoo  di  gradir* 
nell intr  infico , còme  \ fecero  mUeflrinfieco<^ 
«Mefcafc  con  fiegni , e dimojìrationi  di  continui  ban~ 
£*•(< «ni.  gf  altre  accogliente , ficufiarrdofi  aU 

l incontro  fi  efii  non  crono  flati  i primi  à vi 
piar  t efircito  1? oli  ac  co , con  il fuo  capo , chr 
R^ioMdi  co  fi  lo  nominauono  ) per  non  dargli  titolo  di 
n-fiirwii  .• . r principe , perche  e fendo  loro  Signori  afio~ 
luti,  e liberi  infiliti  ad  ejfier  mai  per  fiorta 
dominati  x non  haueuono  giudicato  bene , nè 
par  figli  co  fa  corine  mente , dar  occafione^r 
ai  nemico , che  per  tale  teneuono  Demetrio). 
s%  d’ batter  a pigliar' animo,  ardire  contro 

di  loro  , e- che  fi  bene , crono  refiati  paini  del ’ 
1‘  Imperatore , non  erano  però  mancate  loro 
C animo  , e le  forte  , fapendofi  da  tutto  il 
» - mo  ndo  quale,  e quanta  fujje  la  pof  enta  del 

la  loro  ìdonarchia , e finta  pm  trattene * 
rei  detti  Ambafciatori  con  tal  rifpofla  gli  ri 
mandorono, dicendogli,  che  f enfia  fiero  bene' a- 
Mucchi.1  gl inter e jfi  loro , al  ritornar (ene  in  Tolto* 

ma  altrimenti  fiape fiero  cleffere  in  poter  de  ne 
mict,qual'tn  br ette gli  farebbono  conofcereC er 
rore , che finali' bora  conojetuto  non  haueuono. 

le* 


cfi  Mofcom'jL  l §? 

, ' Fàcetogl oA  mhàfii  adori  ri  Ipofisi  conve- 
niente òlla  propoli  a , e con  ardire  % * brav- 
ura fecero  legni  tali , che  ben  mofir orono 
tffere  quelli , che  in  effetto  erano , e che  con 
tanta  celerità  » e fbauento  loro  gli  haue~ 
nano  me ff  in  necejjìtà  di  hauerfi  quafi  a 
rimettere j nella  loro  volontà , e difiritione > 
e con  tale  at ione , e sdegno  fe  ne  ritornaro- 
no alli  loro  quartieri  , con  parola  però  , & 
intentione  al  Jègreto  di  quelli  > che  volen- 
tieri filmili  mutai  ioni  fent tuono 7 ) che  fareb 
he  da  loro  aiutato  il  negotio  , mentre  fteffe- 
ro  e [fi  con  piantile  face  fiero  tutti  i motiui  pofi 
fibili , come  finali  hora  fatto  hateeuono  per 
tmpofiefiare  Demetrio  nel  pretefò  dominio  9 
e quelli  fecero  partecipi  dell'ejfere^e  flato  de I 
le  cofie  , e de  gl animi  , V penfisro  di  tutti 
quelli , che  pretendevano , e per  qual  via  > 

Intefe  da  Demetrio , e dot  fuo  Gonfigfia 
fimiit  varietà  t & oppmioni  , fi  mejfero  di 
nuovo  a confutare  qv^ffo  fufit  da  far  fi 
intanto'  fi  andana  accrefiendo-la  forzar  # 
la  fperati&a  per  il  concorfo  dd  Populo^che 
veniva  a render  obbedienfy -, parte  di  prth 

pria, 
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pria  volontà  , e parte  per  timore » che  haue~ 
uà  di  non  ejfer  pot  punito , e caligato  ,e  per 
gt  aiuti , e con  figlio  della  nobiltà  Pollaccha9 
quale  intefa  l'vltima  rotta  de  tsdddofcouitt», 
la  morte  dell'Imperatore  »c  l àccejfo dell efcr 

«occorro  cito  alla  Città  di  Mofca)  concorre» a in  ta- 
te Polke-  , .J  n 

«tu . to  numero  , che  ogni  giorno  maggior  jpauen 
lo  , e timore  metteva  a glifi  efiì  Signore 
^lofcouiti , c pretendenti  , anali  nt rollan- 
do/! ira  loro  di  mei  vari]  pen furi , e d: fé- 
gni  ditti  di  /òpra  , io:/  jeppcro  per  all' bora» 
che  /affi  5 madeppo  la  ficonda  , e terrea 
volta  ricettati  nuota  osi  mb  afta  dori  dalle* 
wokoììiu! * ftrCit0  dt  rtfoluerp  ai’ obbedienza  , cornea 
peoficro . gp 4frrj  fAC(UanQ  # fy  accettare  Demetrio 
per  vero , e legittimo  loro  Signore , Im- 
peratore conferà  andò  ne  cuori  loro  le  mede - 
wio  fimem*ligmtà9e  pretenfìoni)  conc orfero  con 
IT  Jt  & a^r* 9 & acconfent irono  / otto  certe  condi 

M oc°  fiotti » e promejje  ferme»  e J labili  per  frittu- 
re autentiche  , ) che  al  detto  Demetrio  »da 
loro  tenuto  » e confefiato  per  legittimo  figli • 
uolo  del  Gran  B a [ilio  » fiato  per  Ptnnan* 
Xui  Imperatore  dt  Mofcouia , leoitttmamen 
te  fi  douejfe  » e conuenijfe  tl  Dominio  dell i- 
I Beffo 
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fileffo  Imperia  5 il  che  conclufi  * e terminato 
per  mezj>  di  dodici  e Ambafiiadori  per  la 
parte  dt\Dcmetrio , y?i  Mofihouitiy  e fei 
Pollachi , * perla  parte  loro , di  tutti  i Se 
n a tori , f Con  figlio  di  Mio  fi  a , furono  ^,lllftrtl 

infiniti  > >con  l’tnr cruento  di  tutte  le  prouin- 
*»,  che  vi  erono con  cor  fi  )fu  al  detto  Aie-  v*»  °* 

metriapromefio , £$?  infime  dato  t Imperio , e 
dominio  ai  M of cauta  , f doppo  po • 

ehi  giorni  coronalo  > e datogliene  tl poffefio  $ 
fi  ben  y come  fi  di  He  >fa  contro  il  volere 
oppimene  di  molti  3 quali  refi  andò  nella  fi- 
lila cattino,  loro  volontà , ^4/?  in  vnifiefi 
fio  tempo , ^ prettauotio  \l giuramento  dell ob  0w*d»>»» 
bediehla^  e faceùono  il  tradimento  infu-  ”«cM>"4dl*T 
me.  C afi  in  tenipi  no  fittami  pèdi  tntifiyt  ^ 

da  non  tjfitr fiorii  fi  gattésche  nella  f alfa  na-  .no  , e nuli, 
tione , e ttirpe  M afe  quii  tea,  tanta , e la  cai  fBKÌ|lM* 
tiua  natura , & infedeltà  di  quella  fi 
‘Rettali  i negoiq  m tate  appuntamento  $ 
e tornatigli jimbafciadowialC efirctta  tfuro< 
no  da  gl'vm  , e da  gl  altri  confignatt  ofiag  . 
gì  recipienti  per  ficmél^a  di  eta/cuna,  pei r 
fiandofi a quello  fujfe  da  farfi-y  Qucfii  per' 
eonfiegnare  l:  Imperatore*,  e quelli  per  rtceutr  «Fwft. 

la* 

* 
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lo,  vivendo  ognvno  in  qucltimore,nel  qua* 
te  il  fuccefio  \ de  paffati  accidenti  gli  haueua 
cjr" °o* ,s  meffi 5 (j'+'llt  per  non  ejfere  d’animo  concor- 
di nella  per  fona  del  detto  Demetrio , egli 

per  il  dMio  d’inganni,  e tradimenti , ben* 
che  flejfe  con  molta  avvertenza  , e fi  guar- 
dale per  guanto  poteva , che  efifendo  anch * 
egli  di  quel  [angue  non  Joltto  a fidar  fi  cofi  fa 
cilmente , e piu  proni  a ingannare  , che  a 
ejfere  ingannati  ) voli  fé , che  tl  tutto  dalli 
fuoi  Secretar q , (fi  mbafii adori  fujfebt 

Accorte*  vi  fio , (fi  e fami  nato , prima , che  alla  Città 
£o'.Deme/>/»  vicino  fi  facejfe  , (fi  oltr a i detti  ofiag - 

6*.  ff  * Pre,tfi  > * vo!fi  » cbt  Prim*  gli  ftf'ro 

fatti , e dati  molti  eontrafegni , e ve  ni  fiero  in 
melo  del  fuo  efctcito  molti  di  quelli  Signori , 
e Senatori , acciò  hauc fiero  oc  cafone  di  vi 
derfiy  e trattare  con  li  fuoi che  nella  Città, 
e nella  fori ez>z>a , fufiero  mefic  alquante 
Compagnie  delle  fue  di  Cauallerie , e miglior 
Joldatejca  j tlche  fatto , (fi  efequito  fi  Jbinfe 

llotfj  di  Oc  ' h z'  . _ /» 

trarrlo  ver-  tnnanZjt  con  tutto  lejercito  trincerato  vergo 
6 M“f“*  la  Città  a vijla  della  quale  in  due  piccole 
giornate  arrivato  » incornine torono  a fintirfi 
. fiòàtti  di  Cannonate  * t fuochi  grandi  infi * 

v - ‘ ‘ ' * • {no  * 
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gno  d allegrezza  con  jìrepiti  di  grofsiffìme_j  * Sognar,* 
Campane , che  fino  iti  quella  gran  Città,  ^ " Csrc- 

altri  motiui  del  Populo  , come  è feltto  in  fi- 
nuli  occafioni  di  fefia , e d* allegrezza . 

E chi  potrebbe  a bafianza  efirimere  il  Conrmt*, 
giubilo, e*  il  contento,  che prouaua  tn  fe  JìeJfi 
il  Principe  nouello, circondato  da  grò  [fi  /qua  . 
droni  di  Cavalleria , con  filoni  diE  amburì, 
e E rombe  , voci , & appi au fi  di  co  fi  gran 
Populo , e di  quelli  infieme , che  rinchtufi 
nell'animo  quel  difguflo , che  finì  ìu  ano  ",  per 
fare,  e vedere  quello,  che  voi  fato  non  ha- 
uerebbono , faceua  dico  fegni , e motiui  di 
vera  allegrezza . 

Perucnuto  dunque  , comep di/fe  con  tale 
ordinanza  ad  vn  Alon offerto  detto  di  San - ,Monif*frf® 

J <u  S.  Andre* 

e forte , affettando  per  il  giorno  figliente. 1^, 
come  erono  conuenutì , che  dà  dodtct  di  quel 
li  Senatori  con  il  Patriarca  di  aSPIojfca , 
tl  zfAleiropohta,  (af  altri  Prelati , in  nome 
di  detta  Città , e confeguentemente  di  tutto  fcctt,u  * 
l'Imperio , gii  fujfie  prejìato  tl  giuramento,  e 
re/a  la  douuta  obbedienza , alla  quale  fiolen 
mtk  tnteruennero  anco  tutti  i cì\cligiofi,Se 

F colori, 
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turerà  ento  CoUrt,  € TgcgoUri  , che  eVaUO  mlt EfìtCÌt0 

fS«ì  P oli  ac  c ho  , fi  bene  fu  fatta  nel folti  o modo 
Grecale  non  Latino , come  hauerebbono  voi 
Grt<T!"u  fato  , e de  fiderato , bacando  al  Principe,  (fi 
a gl’ altri  in  tal  cafi  la  buona  tntenttone,non 
potendo  fi  per  necefiità  fare  altrimenti  $ e co- 
fi  fermo,  e lì  abilito  il  tutto  con  il fine  dtdet 
ta  Cerimonia  datone  il  fegno  al  ( alleilo  fi 
rinnotiorono  Fallegrez^z^e  con  le  Campane  fuo 
No.,1  fc.  t/ji>  Artigliane , & altri  fegm  maggiori , 
E'S'rJm  c^ie  far  fi pot citano , e partito  Cefi  retto  dal 
«•di cene  on  a Per  io  , in  breue  fi  ritrouò  alle  porti 

della  (ittà , dotte  entrato  il  nouello  Impera, - 
ij.ni"  ri©  «■  tore  f opra  vn gran  Catta  Ilo  armato  tuttodì 
bianche , e lucidi  film  e armi  con  vn  ricco 
Scettro  in  pugno  f fi  fermò  per  rtceuere  Ics 
g!ì  «tonfo.  Chi  dui  delle  porti  della  Città  > e della  Far-  - 

p muto  le  « . x x 

<:  huui  d«i-  texana  , che  da  alcuni  Signori  a c/o  depu - 

la  Citti  . ..  - *-’  ri  ‘ ' 

tati, gli  furono  in  vn  gran  Bacino  d argen 
to  confegnare,e  spintofi  aitanti  con  il  fappel 
lo  in  mano , circondato  fempre  da  i piu  fe- 
deli , e cari , fi  condufie  al  forte  fasi  elio  di 
Morii!  Mafia  munito  di  tre  foffe , e da  tre  mura- 
glie , ciafcuna  con  la  fitta  ritirata  5 e finiti 
- trouatQ  alt  ordine  le  fattole  fi  pfe  à rifio - 

rarpi 
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tarfi  con  tutti  quei  grandi , e titolati , & 
in  particolare  il  Patriarca , con  i fuoi  Me- 
tropoliti j e Vefcoui , vn  figliuolo  del  Pala  - 
tino , che  fu  poi  fiuo  Cognato  , e che  mai  Cab 
bandone  ) con  moli* altri  Mofcouiti , e Poi - 
lacchi , doue  attendata  etafeuno  a dire , 
trattare  co/e  diga  fio,  e di  compiacenza  al 
nouello  Imperatore  , e che  tendeuono  al  ben  99 
comune  , e perfeueran%a  di  quell * Imperio , * 
conferuandofì  pero  ftrnpre  il  /olito  veleno 
di  maleuolerìla  in  quelli , contro  la  prò 

pria  volontà  , * penfiero  di  fare  quanto  poi 
fecero , haueuono  dato , e predato  , 4*  finta 
obbedienza . 

. Finito  il  banchetto , f leuate  le  tauok l/, 
e Itcent iati  tutti , fi  ritirò  C Imperatore  al- 
le j olite  ftanite  de  fuoi  antece fiori  , ornate , sì  non  o« 
(ef  addobbate  di  drappi  d'oro,e  riccamente , £'*tn*  * 
come  è j olito  di  quell'imperio , hauendo  alla 
cura  della  /uà  per/ona  quelli  , de  quali  più  r 
fi  fidaua  j e fatti  dare  vicino  al  Cadetto 
buoni  alloggiamenti  a tutti  quelli  Signori 
Pollacchi , andaua  intanto  penfando  alleai 
prepar ationi , e bt/ogni  del  Regno , e per  me- 
glio à quelli  prouedere  affai  f< gli  pr emersa, 

F 2 (fi 


app*na- 
rucat*  . 
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Ptnficro  di 
^5'inttrio  j> 
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Poca  Pru- 
denza ,c  fu- 
perbia  di  De 

««rio  . 
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Ordini  nuo- 
tii  di  Orate» 
trio  per  tur- 
*o  iJ.Regno. 
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& a quella  penfaua  , la  promeffa  fatta  al 
Palatino,  per  bauere  quanto  più  prefio  aita  • 
to , e compagnia , nel  gouerno , (f  a mette- 
re in  efecutione  i fuoi  difegni , tanto  di  fia- 
to, come  dt  Religione  5 ma  come  fi  vedde^s 
poi , in  lui  domtnauono  più  la  fuperbia ;e-> 
l'ambitione , che  il  z>elo  dt  Religione , e pru- 
denza 5 impero  che  di  fubito  fenz*a  fare  al- 
cuna efperienz^a  della  natura , e qualità  di 
quelli  più  principali , e che  fapeua , che  mal 
volentieri  vi  fio  haucuono  la  dt  lui  affuntio 
ne  a quell  Imperio  , e quelli  conuincere  con 
affabilità , e clemenza  ) proccdeua  con  mi- 
nacce , r feuerità  , accennando  più  tofio  vo- 
ler fi  di  quelli  vendicare  , che  perdonargli,  fi 
colpeuolt  fiati  fuffero  j che  però  fece  nuout  or 
dmi , e commi (foni  per  tutto  il  Regno  ,cheu 
fuffero  all  ordine  tutte  le  militie  per  far  qua- 
to  gli  fuffe  a fuo  tempo  comandato  , a 
quelle  Proni  net  e , Città  , e Cali  e III , che  per 
ancora  non  erono  comparfi,  a rendergli  ob- 
bedienza , che  fùbbito  s’tnchinaffero  alh  fuoi. 
mandati , e fuffero  pronti  allt  fuoi  coman' 
damentt  $ con  moli  altre  commi  [foni , (jf  or- 
dini , che  giudicano,  effer  neceffarq  $ in  tal 
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modo  penfando  render  ficura  U propria  per 
' fona,  e con  le  buone  guardie  della  fildate- 
. fca , e nobiltà  Pollaccha , c con  il  Con  figlio 
di  Cattolici , e T{eligiofì,  con  maggior  fe- 
creteZjZja  , che  poteua , per  non  dar  occafio 
ne  a nemici , e ficifmatici  di  rifentirp , e di 
fiolleuare  il  Popolo , che  pur  troppo  fi  mofira - 
ua  ( degnato  per  jl  timore  , che  haueua  di 
non  ejfere  tiranneggiato  da  Pollacchi,  e di 
non  ha  nere  a riceuere  il  giogo  di  nuoua  Re 
ligione  , come  quelli , che  in  ciò  fono  \elan 
tifimi,  e foltti  a perder  piu  toììo , la  pro- 
pria 'vita  , che  a quella  renuntiare  $ e ciò 
maggiormente  temeuono , mentre  vedeua- 
mo  il  nou  e Ilo  Imperatore  non  punto  gelante 
delle  Chi  e fi  loro  , e del  culto  di  quelle  $ 
per  contrario , le.  giretto  pratiche  de  Sacer- 
doti Cattolici , (cf  ammtnifiratione  del  San 
ti  filmo  Sacrificio  della  Mcjfia  , nelle  proprie 
flange , e famere  figgete . 

Continuando  l'Imperatore  negt ìfiefii pen 
fieri, e quelli  p quanto  prima  mandare  ad  ef 
fiotto,  adunato  più  volte  il  Con  figlio  , con 
Pint cruento  di  tutti  quelli  Signori , e Sena- 
tori, efpofie  loro  quanto  al  Re,  e Regno  tut 

todi 


Diligenti* 
per  'renderli 
li  curo . 


Sdegno , « 
timore  diP* 
palo. 


Zelo  di  Kl 
ligionc  . 


Cagione 
dd  timore  , 
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to  di  Pollonia  tenuto  fuffe , in  portico* 
lare  al  Signor  Palatino  di  S àndomtrto,Prtn 
ctpe  di  tanta  nobiltà  , e per  lut  coji  buono , 
' e gencrcfo  $ al  quale  per  render  la  douuta 
ricompenfa  , haueua  penfato  , e voleua  at. 
tendere , e mantenere  la  promefia /attardai 
^ A*  quale  ne  farebbe  anco  feguito  grandiffi- 
Demttr'b  j>  ma  'Utilità  a tutto  l' Imperio,  col  mez 0 del- 
la futura  ficee  e f sione  , e ciò  era  di  pigliare 
per  moglie , e compagna  Jua  Chrtjlwa  figli - 
gl-uola  dciCtfl/Jfo  Palatino,  Principejja.c^ 
Signora  di  'valore , e faper  tale,  che  bauc- 
rtbbe  dato  loro , ogni  douuta  [òdi sfattone-,  di 
che  pregaua  tutti  a conterìtarfine,  a ope- 
rare infieme,  che  il  popolo  tutto  ài  ciò, an- 
ch'egli refi  afe  contento,  (af  appagato. 

QsWoflrarono  tutti  con  la  fiuta  fimu la- 
ttone , e doppi  ez*Z>a  contentar  fi,  & aderì - 
re  alla  'volontà  dell'Imperatore , e benìhe^t 
làof.ouuj . al[r!me?ltl  fi€nt i fiero,  hanefferonel  cuore, 

non  ardirono  però  dt  farne  J'tgno , ne  mott- 
uo  alcuno  , per  timore  , che  h ebbero  , e del 
Ciuf*  *1.  CaPìg°>  edt  far (i  nemici  quelli  S gnert  Poi 
aon^dcMo  lacc^1  > che  tutto  potè  nono , ò 'vero,  perche 
fc*iwi . conofcefierOiChe  co  fi  conueniua,fi  comfpondef 


1 
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fe  a vn  tanto  bene  fitto  3ò  che  altrimenti  fa- 
re  non  fi  potejfe  fi  ante  la  parola  data  , ficrit 
tura  fatta  , e le  forzje  Pollaccbe  nel  corpo 
dell  Imperio  3 e flato  loro  5 ma  fufie  come  fi 
nfolefie  5 fu  rifiuto  3 che  fi  mandaffero  aAm  JpeJitìone 
bafciadorì  al  Palatino  3 gli  fi  chiedejfe  la  fi - 
gliuola  per  imperatrice  di  Alofiouta ,e  fi  gli  *»»•• 
facejfero  Cjuelle  promejfe  3 f)  efibittoni3cbc~* 
al  Principe , che  mandaua , e alla  qualità, 
del  ncgotio  , che  fi  tratmua , richiede  nono  $ 
ecofi  nominati  t fi>zgetti3confegnate  le  lettere 
dategli  le  commi [foni , (cf  i don  attui  rccipien 
tià  tanta  Principe  [fa , con  lettere  per  fifa 
Maefià,  e per  Monfignor  jfiuntto,  qual  di 
continuo  era  fiato  anni  fiato  dì  quanto  in  tut- 
te quelle  fiat  toni , Coronatione , aUro3che  • 
era  feguito  ) furono  con  grojfi  comitmaper 
la  carica  loro  gt^Ambafiiadori  spediti , 
mutati  5 Pi  che  intefio  dal  Palatino  gli 
fece  per  molte  leghe  con  ogni  gran  defeca,  e 
Splendi  defeca  fpefiire  , (ef  incontrare  3 e da 
ìut  poi  in  capi  prrpria  rie  cauti  y e con  ogni 
maggior  amore  trattati , e banchettati. 

Benché  cerne  fi  dtffe , hauefie  1‘ Impera* 
tore  ordinato , e comandato , che  nuotse^r 

prò- 


Accaglia 
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p?  chi  fiorii  di  munitioni,e  gente  fi fiacefifero  in 
tutte  le  prouincie , veni  fiero  a prefiar - 

cfcT."1©?-’  Pl  ^ J°^lt0  bomaggioj  poco,ò  nulla  pero3mo 
«netrio  pt,co  (jrorono  di  [limare , e temere  , anZji  con 
fi  ufi , e ragioni  apparenti  andauono  tratte • 
nendo  il  principe  , et  i firn  ^Minifiri  , 
quefiìo  per  colpa , ^ mancamento  de  gl'accen 
nati  di  fifra,  che  fiotto  dtuerfie  preter  filoni, 
atfirauonc,  non  fiolo  alia  depofiì  ione  del  mio 
jnteKflidi  no  Imperatore  7 o con  la  morte  di  quello  ,ò 
con  altro  modo'-,  ma  a indurre  il  P optilo  a 
fiat  elettone  delle  perfine  loro  j che  pero  fi 
vedde , che  S mollifico  F or tel^a  principa- 
li Jflm  a , altre  fi  mi  li  , fi  tennero  fino  al - 

l' vii  imo  , {y  anco  doppo  la  morte  di  Dcme 
5 tt  io  , per  quello , che  fin  poi  Imperatore  5 da 

che  fi  può  far  gmditio  qual  fùfife  l'animo  de 
ed/Vlofiouiti , benché  face]] ero  le  dimoftratio - 
„ ni fiopradette . 

«S7  andana  intanto  il giouan e Imperato - 
town*»  w prr  le  future  no{z>e  preparando  , 
trio  per  le  quella  grande\z^a  , fu  fioltto  de  fiuoi 
antenati , £•  cofiìume  Moficomtico , facendo 
di  piu  grandi fifima  proutfiìone  d:  gioie , drap 
pi  > (f  altre  cofie  di  gran  valuta  3 e fiore [litri 

. d' Aie- 
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Jt^tAlemagna  Polloni Inghilterra,  dita* 
ita,  e dounque  hauer  ne  patena  3 c fondo , 
à tale  effetto  venuti  nel  ‘Regno  dtuerfi 
e&Merc untile  gioiellieri 5 contro  i filiti  coliti-, 
mi , & ordini  de  Mofiouiti , di  non  voler  e,.  Q ^ 
■che  dello  fiato , Imperio  loro , fi  cani  fu- 

re<  'eun  minimo  denaro  3 ma  fi  fimi  no  di  “ 

ejUcdo'Ycbe  fi  fa,  t lauora  nell tHejfio  Regno, 

■quale  pretendono  ,'che  fia  abbondante-,  co- 
me in  effetto  e do&ni  finte  di  robba , -t  rie-  > 
cheta  i e Argento , Oro , Perle  ,èd'ogn  al-  iieAttli 
tra  forte  di  gioie  5 ma  poco  fi  ne  fanno  fir il 
, ne  far  fine  honore  , perche  non  efio- 
no  mai  de  gli  diati  lóro , come  fanno  C altri-, 
natimi  per  apprendere  i collumi , e lingue 
forclltere  $ ma  di  continuo  -,  fi  ne  Hanno,  e , 
umano  , ne  riti  , e coHumt  antichi  , fofiet- 
tofi , e timidi-,  <ome  fi  di  continuo  (ufi ero 
in  pericolo  d efor  traditi -,  tprtiù  dello  fiato, 
idefla  vita  3 ma  Demetrio , che  fi  bene  per 
pòco  tempo , conuer fato  , e praticato  hauetia 
con  la  nobile , genero  fa , e Uberà  nattone  Poi 
laccha  , & tnficme  apprefi , quei  collumi, 
e generofiti  diaritmo  ,fi dtlettaua,  ecompta**^#' 
cena  di  cofi  tnfihe  , e nuoueper  introdur  ***''*+ 
i-  . C rei » 
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té  ‘in  cjHìlt  Mpttià  cpuile  ' rihtìw$ 
da  loto  fino  * qdelaempo-  non  turate  *nm\ 
dtfpre%Zj*te,  non  /'accorgendo , che- méntre . 
ciò  attende eprocura  ; che  dar?  e ptìftr  * 
-,  maggior  Occasione  * quelli  » che  cercauono . 
i ai.c^  J e ride  rgli  àfidi  * , daccrefc&e  l'animo.,  e 4*~> 
SjS***  piratiche  fer^emreaèfine^de  ghntentidorx 
ro  5 per  chiara  le  molte  protese  ;chc^dèlur^ 
Cèdono  la  principale  era  , cbe'tgti' coarto  tt  > 
Pro, efl.de  còflttm*  ^confuemdànt  de ' /uot  vnfecc fiorir • t 
^A'TfafèrmetièJh  s&^eMt]fie  alla  guardia  dellèy, 

* ’ ‘ perfona  s i * faldate  fi  a forefatr.  t,,\ 

S è crctàfìj , Canteri eri\  (gf  •altmfièrnttk#* 
corner  Ho  jeon  Miti  libero  5 C0«  /*  quali  prò  \ 
tèff  e aridattonv  quell f malmolt  conferuando  > 
Maligniti  rie  gl  arimi' dilla  ro^Zj*  plebe  > f vicina  v+\ 
SÌuC.  lontana’)  alièni  dall*  dedottone  del  nuovo* 

„ * poco  accétte  Imperatore s * difpofia  a va 
glia-  lorakifkr  piotimi  fiò&euktèm  con*\ 
tro  di  lui  ?V  quelli >r chi  a hin.hauejjero^ 

aderito  \ & accér?fenrtto  s''tl  cki.  tutto' pafi^ 
jfaua  còh  ogni  fecreic7sZjapojfibite',  fie  bene 
fu  fiìbbrta penetrato,  e cono feturoda  per  fio- 
‘.rièfdrie;  e pratiche  ddltnfedàka  di'  quella-. 
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M fu*  Maefià , & a Monfignor  Jfuntio, 

Aceto  ne  faceffe  auuifato , come  fecero  fin 
<volu  l'iHeffo  Demetrio  anzj , che  il  detto  *•, 
iS Juntio  per  meglio  operare , fecerefoUtione 
di  mandare  in  Mofcouta  con  titolo  d'Jrnba  1#fc|wto, 
fa  a dere  per*  SavXa<Ghiefa»d  Signor  Conte 
^lcf*ndro:fUngone  fio  Nipote , e per  n-  £*££ 
<Ordarglun  particolare  (e  promsfes  fatte  per 
la  Santa  Fede.  Cattolica,  csche in  qtiellf^ 
continuale  perfeye-rajfe  , & altri  ricordi»  ^ ^ 

•è  documenti^  de  quali  fi  hat4efs,  fatto  il  cay^  • *. 
pitale  ; che.  doueua  %^non  ,hau epebb ono  fo rfì  i i 

•Ai ofioniti per [è nevato,  nelle^  jor o ofùiationi9 
t cattiHufenf eri  . v 
• Fece  il  detto  Adonfignor  Nunti^  inflan- 
ma  ancora  a me,  che  ‘uolejfi  anféVi  ^ . i<? 
detto  fuo  Nipote  per,  ,ulJj_Ì 

to  d‘ ogni  particolare  ; ma  io  mi  fcufifoperla 
feruitu  mia  con  fua  <&&e/ìà  ,per  il  Irrigo 
Viaggio , e fatiche , eper^^fpc^fanità,  ^ 5 Partenti 

^ ICfiUll 


di  ferwiori , a San  jJoniirfQ  anvocqaia^ 
fi  col  Palatino , sintdc 


j.r.icouia, 
& arriuo  in* 


C ! in  Molcouu 
J per  S.  C«D(y 


)é  _ Ridona,  * 

• ^ > doppa  buone  t e lunghe  giornale  pervenuto  w 
\ quelli  confini , fu  cjuiut  trattenulo  come ye  fi* 

* k',:  tifò  , e fatto  fapert  altjmperatore , cornato 
do , che  a Mojfca  fufie  condotto  , & accora. 

.r  • n f agnato , e datogli  honoratiffimo  allogiàmen 
?..  lo , e grojfa  guardia  per  ha  fra  per  fonatori 
< il  J olito  modo , e gouernó , che  fi  co  fuma  da 
loro , che  per  non  effer  troppo  lungo  trala~ 
feto  di  defcrìuere , e raccontare . 
va  Mons.  1 Qfout  tl  detto  b/ionfignore  trattenuto  ah 
«dT«  £ ?a  grande  » fi*  Il  terzo  giorno  chiamato  al» 
nnipeiv  faudienza , tfiendo  condotto  dal  fuo  alloga 
gidritnto  fihò'  al  (aft elio  , e corte  deLPTmpe* 
rat  or  e per  fpatio  di  piu  d’vn  miglio  in  mer 
fifo  tra  Molta  C aualleria , # Fanteria  me  fi 
Ordini  p fr  m ttdtnanza  per  quelle  contrade  , con 
kriS.’  mòtto  rrmbomlo  cC±A  r tigli  arie , Campane  , 
‘T r'Òrì/béf e T am  buri , altri  tnflrumen -■  ^ 


t»~M  : 

»i  JL. 

jll  Ot.  V* 

• l.iwJ  r 


ti  bellici  \che  ritmptuHno  l animo  del  Gentil 
i huomo  tl alkgrelfià , e muratagli  a tnficme , 
eperuenuto  al  C afelio  t e p affato  per  dtuer- 
' • fi  appartamenti  ratamente  addobati  , tra 
fi  altri  y pafio  per  un  gran  filone  largo , loro 
go  f alto  tutto  ornato , £5?  addobbato , zj 
per  lunghezza \ larghezza , fyl  altezza  di 
l'  * i * v 5 va  fi 
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ntafi grofifi ì t grandi  per  Vino , Malvagia, 
y Eledone,  & altre  bevande , tutù  £ oro , o 
gerito  mafifiìccio , altre  cofe  di  gran - 

ydijfìmo  prezzo,  e valore , che  re  fio  attonito 
per  maraviglia  >(£  a poco  , a poco  procede • 
do  con  quelli  S gnori , che  loconduceuono , fi 
frettò  nella  fiala  dell audienz,a , dove  llmpe - 
rat  or  e con  il  Patriarca , e tutti  quelli  Sena- 
tori, che  gli  faceuono  Corona,  lo  Jìauano  ah 
ter  dendo , fiotto  vn  bi  llifsimo  trono  y e balda ■ 
chino . 

Fatta  l urmlifiiima  reverenda , a gran 
pafio  fimoJftMonfig  aAmbaficiatore  per  ef- 
fe r prefio  a baciargli  la  ve  file  5 ma  prevenuto 
dal  Principe , che  s era  mofifo  dal  luogo , ove 
Jedeua  >fìt  incontrato  a meZjOekl  Salone^, 
che  gli  pofie  la  mano , e con  grandi fsimo  af- 
fetto C abbracciò,  e lo.  con  difife  a federe  fiot- 
to il  me  defimo  trono  ,dtue  fatti  i filiti  com- 
fltmentt,con  tutti  quelli  Senatori,  e S tgr.ort , 
& e/pofio  l aAmbaficiatore  quanto  in  com- 
mi fifone  haueuain  generale  per  la  fua  Am- 
■ baficteria  ,prefie licentia,e fie  ne  tornò  nelli- 
fiififo  modo  accompagnato  al  fuo  alloggia » 
mentili  dove  in  nome  del  Principe  fu  pik 
V . • ■ . » ' - volte 


Richfi»* 
«tefoi»  {d 
A» 


? Imperato» 

ré,  • Coro» 
■a  di  Scu-v 

Mii 


Accoglie 
me  grande  4r 
Or  memo 
All’Amba.- 
fdadoic 


ir  li  cr naia 
da  l’Amba» 
fettdon  » 
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volte  nijìtato,  e regalato  ; e tornato  alt  dm- 
©emana.  dun{a  figreta  dtfie  liberamente  quello,  che 
èli  pdreua,e fientiua  della  finiflra  oppinone 
dì  quelli  aflfo/caùitiì  quali  più , che  mai  an 
*oiftri>«-  dauono  penfandò , come  impedire  haueffer* 

lìcrrdcMc*  * . ' , ' A' - ..  n i t r r ^ 

*•««.  potuto  vnq  tale  anone,  e liberar  fidai  fofpet 
i o di  tante  for\e  forejT ìerè\  non  piu  fi at&t  lì* 
?t*7.T  $ tn  tempo  alcuno  rietf Impelilo,  e Domini * 

r /W  , * dV  [ì  faccuono  (e nt tre  \ cbcj> 

«/no?  eòi  ^ Pollaceli  y che  lo  di  fiero  al  ’Prtrt 

j-cch.aif-  jHronQ  mtefi^  infume  creduti , o 

parue , che  ci  'o  fufie  per  Diurna  fermi (fo- 
rte , * Z70/Z  fapcjfero  glitleff  Poli  ac  chi  prò • 
uedere  à quanto  conofi  cileno,  b vero  tl Prìn 
CiPe  fi Perfuadcjje  co l' effettuatione delle  nòz* 
Zie , e preferita  della  futura  Spofa  , il  tuì^ 
to  fi  douejfie  quietare  ) non  mofiraua  fitper  . 
lo , ne  tampoco  curare  cofì  fatti  mot  tuli  ni* 
perforando  nella  felit  a ]ùa  alterigia  fi ca 
Aiterai»  Juperbia , ogni  giorno  più  fiuero  fi  dirtiofir** 
<Io«»ctn.  ua  5 Ma  il  detto  Signore  <iArhbafit  adoro , 
che  con  più  fano  giuditto  le  cofie  preuedetta, 
Aeemer.  f che  dalle  brutte  attionidi  quelli  mal  con* 

T*  dell*  Iiu*  ■ . , ..  . . , . _ ..  t 

fcaùutwrc.  tenti , temeua  dt  qualche  fubbita  fotleuatio» 
ne  nel  Topulo,  come  per  quanto  prima  rag 
~ guaghare 
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^ift^liare  a bocca  /kit  ?tyl*efta  • & ^ Zio 
<&Io>ifig.  O^untio  dillo  fiato , (f  t/fcrt  di . 
aued affari , ) [olhcitauala  fua  {pedittoncy 
onde  regalato  , di  Caualli , Argenterie , 'Pel  ^ 
lami „ C5"  altr0  > conforme  al  P aefe 
centiato  per  il  fao  ritorno  in  P olloma,  per  * 
dotte , dato  prima  quelli  auuertimentiÀ  pèf 
lui.conofcibiH  a tutti  q^ae III  Signori 'Pollac-^^ 
ubi  fi  pari),  & a gr un  giornate,  con  la 
IJita  comitiua  , fatuo  fi  condufie  ne  confino ( 
di  Lituani^ , e di  dàà  C r apouia , benché^.  > = u * ■?  * 
con  grand  incomodo , fiefa  , e patimento ^ 
pèr  4 freddi  ecffffiui,  che  erano  in  quei  tem 
PHi*  ragguag/rato fua  qfyfaefla^  Veu*?»^ 

dfumo di-quàpt4^bau*t*a  operali tfàttOy 

vià<>>.& kùffaJc  wwmr? 

ha  dalla  Santità  di  P aolo  Quinto 

fo  (uo  Cameriere  d tenore . ■ PoQhtjpma  ri- , ;i)»  ^ 

sqmpe.nfa  a co  fi*  gr*n fatiche,  tfiefa^^ ...  ^ . *; 

Si  crono  intani  da  v Dctnetm , 
quelle  prom  poni >.  che  &aggW< 
tuto  per  ouutare  a tumulti  ,■ c .filffuafjont  % »“«<**  •*< 
che  patena  minacciajfero  quei  Pop/di  , 

-*  i>  a rf  t S * a « /«  *Js  _ 

w\ 


e ? •» 
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fioreggiare , e dominare  , comi  quelft , db* 


4><xanca(  co u le  forz^e  loro , e valore  , baueuono  mefi 
fi  tn  pojfeffo , il  nonetto  imperatore , fiima* 
nono  gli  fujfe  lecito  il  poter  fare  il  tutto , a 
gitijìa  y voglia  loro  ) ninna  firn a faceuono 
della  forzja  , e potenzia  Alofcouitica , non 
fi  ricordando  quanto  per  i tempi  adietro ,h a 
uff  ero  bauuto,  che  fare , e trattar  con  efl> 
ma  con f dando  nel  fililo  malore  , aggiuntoti 
il  numero  delle  ferz^e , che  fherauono  fi  fu  ffe 
pena  uh.,  per  accrejcere , con  la  venuta  dilla  none  ila 
Spofa  3 (*?  Imperatriccy  ) attende  nono  a fa- 
re  liberamente  la  volontà  loro , poco , o nul- 
! la  Hima  facendo  dell' tfle fio  Principe  , qua- 
le a piu  riprefe  in  termine  di  pochi  me  fi 
mandato  tn  cPotloniaal  Palatino  , e confiti* 
tato [opra  detti  affari  yjpedi  fuoi  ex  mbafeta* 
tori  à Sua  Maeftk  con  tran  comi t tua  di  quel 
a^W  a nc™*a  Mofiouiticare  lettere  di  Crede 
nelle  quali  s tntttolaua  Imperatore  di  Mo - 
A^etrì  fiouta  con  tutti  gt altri  titoli  tche  erà  [olito 
de  fuoi  antecefioii  y e domandaua  per  fia 
Moglie , e fpofity  Chrifitna  figliuola  dei  Stg. 
Palatino  di  Sandomtrio  3 infume  prega « 

mà  fia  Maefià  a fargli  bonore , e grattai* 

cele* 


Spfdffce 

©ememo 
Aditatelo 
dorè 


Digìlized  by  Google 


di  Mo  (conia  . J7 

•■celebrare  in  nome  fuo  la  cer emonia  dello  fpon - r»*  * 

J t . \ i tic  c liaoti» 

. fallito  con  quel! a folenntta  , e gr annega  , 
che  era fitta  di  farete  trattare  Sua  Mae  fa 
£ altre  fu  e ationi , che  egli  all'incontro  efitbtua 
à Sua  MaeVà  tufti  quelli  aiuti , quali  ha- 
uffe  hauuto  per  ogni  tempo  con  tutte  le  fili  e 
forile,  e potere,  contro  chiunque  thaucffe  no- 
tato, e dentro,  e fuori  del  cI^egno,  (cf  in  par- 
ticolare , contro  il  Duca  Carlo  fuo  Gouerna - *£ 

■/ore  in  S netta,  qualefapeua  con  quanta  in - lli* 
gratitudine  fi  fuffe  portato  , e por t affé  con 
Sua  Mae  fi  a,  con  altre  offerte,  & efibttioni , 
per  le  quali  mofirauala  memoria,  che  tene - 
■ va  de  benefit]  riceuuti  5 il  finale  fece  con  . 
Monfgnor  A ur  lio  ,eper  confi quentLa  con 
Sua  Santità  in  tuendo  le fatte promefe in-  *7/^ 

< torno  al1  a frtfa  fi  de,  e di  *i  oler  fa*  e ogni  co - 
f pcfjbtle.per  quella  Viali  lire  in  tutto  il fino 
Imperio , e vnir/i,  e colie gar fi  con  quelli,  che 
hautffero  vo fiuto  , e procurato  la  defirutio - 
• ne  de  nemici  di  quella 5 (31  in  'vero , per  que  Ilo 
che  in  lui  conobbi,  & tnt  e fi  poi  da  quelli  che  ^ 
fruito,  e praticato  l'haueuano  ) l'animo, e fila  i°<">  * 1 

/ ri  nif  i mMrio» 

intensione  , erano  cofi  buoni , e stabili  , che 
meglio  defidtrare  non  fi poteua  * Cofihauefi 

H fi 
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Airibafcia- 
dori,  c loro 
ft  gauo 


Sono  .rec- 
ati gl'  imbi 
(«udori  , e 
(rutta*!  alla 
grande. 


Entrino  in 
Crac  «urna. 


si  Httoria 

fe  faputo  meglio  preti  edere  t pericoli  , e fatto 
dtltientia  per  quelli  fuggite  col  far  maggio- 
re fiima  de  nemici , e del  con  figlio  degl  ami- 
ci, che  for fi  haurebbe  fuggito  il  pericolo , nel 
quale  poi  incorfc . 

Entrati  t già  detti  <±Ambafct  adori  Mof 
couiti  ne  Confini  di  Littuama  con  il  fegnito 
dt  più  di  mille  Cauallt , che  tale  è il  cofiume 
de  Mofchouiti  quando  fi  trattano  negotij 
g'aui , di  fare  accompagnare  t loro  zsdmba- 
fci adori  d a gran  numero  di  quella  nobiltà, per 
mofirare  la  grandeTg^a  loro  ) furono  rie  e utili 
in  nome  di  Sua  Maefià  dall Eccellenti fsimo 
Signore  Cancelliere  di  Littu  mia,  e per  tutto 
fpefati , e trattati  alla  grande , con  buone , e 
numero  fe  accompagnature  dt  foidatcfihe,  e 
nobiltà  $ fi  condufiero  a (raconia  in  giorno 
dt  Domenica , dou.  fecero , come  c [olito,  la 
loro  entrata  folenne  , incontrati  da  tutti 
quelli  Signori , e Baroni  della  Corte  di  Sua 
oPlfaefia  con  molte  Compagnie  dt  Cauallc - 
ria  5 e condotti  nell'altra  Cut  a di  là  dal fin* 
me,  detta  fa  fi  miro,  augnatagli  per  loro  al- 
loggiamento 3 di  doue  alcuno  di  e fisi  poteua 
xfene , ne  andar  e per  la  fitta, fenz^a  l' ac* 

com- 


Digìtized  by  Google 


cfi  Mofcouìa*  tp 

ccmpagr? atura  di  dot  foldati  almeno  di  quel- 
li,  che  alla  guardia  loro  irat  o augnati,  cofi 
cofìutnandojì da'  Signori  Pollachi  con  c rslm-  a*  bare*. 
bafctadori  dU  T* ureo,  del  T urtato , e d'altri  cpi'^Lu 
Principi  infedeli')  e cofi  tr  attenuti  fino  al  gio- 
uedt,  hebbero  i sPlfo/co  uiti  alidi  enti  a da  S ua 
Alar  fi  à , e prefentate  le  lettere  , efp°fi°  jM’Amb*. 
quanto  haueuanoin  commifsione  > furono  ri- 
mandati alh  loro  alloggiamenti,  con  rifpcfia 
che  vi  (io  il  contenuto  delle  lettere  gli  fareb- 
be da‘o fidi  sfattone  , q)  intanto  m Ile  poche 
parole  di  complimento  , che  nfpofe  loro  il  Vi- 
ce Cane  libere  dt  Pollo  ma  in  nome  di  Sua 


Alaefid  , non  chiamò  ne  nominò  Demetrio 
con  titolo  a'  jmperat  or  e come  pretendeuano 
e diceuano  conuenirglufii  che  refiorono  forte  Rrftano  j$fi 
difgufiat't , e fi  ne  rammaricarono  con  Alon- 
fignor  Nuntio  > e con  molti  dt  quelli  Senato - • 

ri,  i quali  con  il  miglior  modo.che  feppero  gli 
andorono  con  filando . Prefìntorono  quei  li  ^ 
rlmbafciatortà  Sua  Al  a cfi à a nome  del  loro 
Signore  varie  forti  di  pellami,  come  Zibel - 
lini , Lupi  Cer uteri , Volpi  nere,  come  molti 
gran  va  fi  dt  argento , dorati  5 Jet  Cauallt  del- 
le rd\lg  loro,  drappi  d'oro,  e cofi  di  gran  va - 

H 2 luta 
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luta,  ma  non  in  quella  quantità  , emagn'ff- 
cenza, che  fatto  haueuano  altre  volte  in  tem 
po  mio  l'anno  160 1.  nella  pace  tra  quell  Impe- 
ratore anteceffore  di  Demetrio,  e Sua  Mae • 
SToSImJ  fl*  in  VuìlnA,che fu  vna  belli ffima  ceremenia 
t>..ni>a-Pa-  £ conpungere  la  man  de  [ira  de  dot  Amba - 
Jet  adori,  con  quel' a di  Sua  Maeftà  , [òpra 
vna  Croce  d'oro  ma  [fedo,  lauorata  con  grò f 
JÌJfme  perle,  e Diamanti , fatta  fare  da  Sua 
esfftdaefià  à tale  effetto, con  quelle  parole,  che 
fi  cofiumano  in  (ìmtle  occafionefe  Cer emonia . 

Tornati  detti  Ambafciadori  altaudien- 
tia,  fece  dir  loro  Sua  MaeJlà,che  hauurebbe 
compiaciuto  il  Gran  Principe  Demetrio  nel - 
. la  domanda,  che  faccua  dello  fponfaluio,per 
la  Domenica  fc gunite,  che  fu  la  terza  dii - 
l'auucnto 5 che  però  fuffero  aneli  cjf  prepara- 
ti 1 iti  tanto  penfaffero  fe  altro  gli  occor - 
rena,  & al  ritorno  al  loro  Signore,  qualfór- 
fi  hauurebbe  b fogno  degl' aiuti,  e confgli  loro 
M4"-  trì  quache  fua  occorrenza , come  Trine. pe 
**•  giouane  , e di  poca  efper lenza  nel  gouerno  , 
volendo forfi  Sua  Mae  fi  a alludere  con  quel- 
le parole  , à quello , che  poi  feguì  . 

Si  erano  mtantodal  Sig.  Palatino  di  San 

Do - 
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■Domìrio  fatti  quelli  prepararne  ti  die  fi  cra)ro 
potuti  migliori  per  vna  tale , e tata  cccafionj! 
eli  [olenti  a, e noz>ze,e  venuto  fi  ne  à Cracouia  *enuta 

J „ ' •/  Alitino  à 

con  veut firma  Corte , e comitiva , f fatta  re - c««co'ju  . 
uererfia  à Sua  Mae  fìà, ringrati  ataiadt tan 
te  grane , e favori  che  gli  faceva  ) fi  riandò  s-abbocìg 
dalla  Mae  [ih  della  Serentffìma  Regina , rs/z  * ,or° 

A?  battuti  filmili  ragionamenti  di  rin - 

grattamento , voltato  fi  alla  fopr adetta  Chri - 
fiina  fua  figliuola  , re#  l’ altre  Dame , 

faceva  Corona  a Sua  Mae  [là  idi  fitta  licenz- 
ila gli  dfic  quanto  per  fare  era  venuto,  (c?  u Pjoì?  M 
grandezza,  è dignità  il  Signore  Iddio 
perfino  bontàfhaueua  chiama ta,con  l' aiuto  e 
protettone  delie  loro  Alaefià,cheperò  ne  defifie 
gloria  all’  i fi  e fio  Iddio , e grado  ne  hauefifie  alle 
loro  <zyWae(ìa  : onde  fubbito  l obediente , e fa-  ovwiea* 
ut  a figliuola  fatta  nel  volto  dt  color  ve > miglio  ciglia  figlio-  ' 
abboffati  gl occhi,  e la  tefia  tnfieme,  gettata  fi  u ‘ 
à piedi  della  Regina  , che  per  allegr  ila 
quafi lacnmaua  tn  vedere  vna  delle  fue da- 
migelle , co  finitamente  fublimata  ) chiedeva 
in  certo  modo  aiuto , e mercè  5 ma  folleuata 
dal  'Tadre  , che  anch ’ egli  per  tenerezza  ycn erC2M 
frangeva , fi  ritirò  al  luogo firn  nel  circulo  tra  *0el/aUo? 

• , le 
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le  fu  e Compagna  qua.lt  tutte  abbracciando- 
Dwiri-  Ia>  c baciandola,  mofìrauanofgm  di  gran - 
*£"•  * af*  dijfimo  contento , e cC allegrerai  e di  nuoti? 
r in  grattato  il  Palatino  S tea  c *¥kfaeflà  , prò- 
fe  li  centi  a per  attendere  il  de fiderato  giorno 
della  futura  Domenica , nel  quale  fu  data 
Effettui»  €ffetto  alle  co  fe  promefieyctoe 5 che  per  non  e f 
wctFc.p  fere  gl’ ìslmbafci  adori  C battolici , ma  di  fe - 
de (cfmatict,  come  fidife)fujjetl  detto fpon- 
f aiuto  fatto  in  Cafa > e non  in  Chtefa , e non 
* volendo  Sua  laejìà ,cbe fujfe  in  Cafa  fua 

Cagione  fot  fi  per  degni  rifpettt  da  tutti  non  penetra- 
no* penetra  tt  j pecc  elettone  delia  Cafa , e Palagio  del 

Signor  Valerio  diorite  lupi  in  Ptazjfa  di 
v*ier» , b Cracorda , Cittadino  Fiorentino  , (ef  bora 
Mootcìup. . del  Signor  SebaHiano  fito  Figliuolo  Nobile 
fPoltaccho } Palazl\o  capaci  fimo , e ricca- 
mente addobbato  $ doue  venuto  Sua  AI  af- 
fla con  la  Regina , e tutta  [a  Corte , fi  fece 
LtCdafv*  per  Monfignor  Illufirtfs.  PtetroT dicchi  Ve 
«»«utCra  ftouo  di  (racowa  con  le  (olite  ceremonte,  il 
grar/defponfalttio  r vejìita  , bonor afa  la 

JpcJa  di  vefie , e gioie  di  grandi  [fimo  prez.  mo 
evalore , dategli , comi  è fililo  a tutte  lejùe 
Damigelle , dalla  Alaejta  della  Regina , con- 
forme 
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forme  alla  qualità , e grado , che  richiedeua 
•una  tanta  Prìnctpefifa , la  quale,  perche  era 
Ai  perdona  grande  , ebeti  Ai  (pò {la  , e di  bel - 
leZjZ^a  più  che  mediocre,  faceua  di  fe  belli  fi 
filma  moftra,  & appare n%a\&  aftf*  * man 
Aeftra  della  "Regina  , fi  fecero  innanzi  gli 
*Ambafcia  tori  Mofichouiti  facendo  venere n 
Z,a  alla  noudla fipofa,  e rìconofcendola  per  lo- 
ro Imperatrice , e a nome  dell  Imperatore  e 
fipofi,  la  regalorono  di  molte  belle  pclli,e  drap- 
pi di  granpreZjZ,  o , e gioie  dmerfie  5 ma  in 
particolare  di  ma\zj  grofifififimt  Ai  perle  Ai 
piu  fiotti,  belli jfime  -,  onde  lei  fatto  r ingrana- 
re per  il /opradetto  Feftouo  di  frac  orna  , che 
gli  afisfiìtua  ) il  fu  0 Imperatore  e fipofo,  fi  ri- 
tirò inCamera  con  la  "Regina-,  e dato  tem- 
po , che  fi  copri fiero  le  tauole  perii  fontuofò 
banchetto ,fi  dtfcorreua  intani 0 del  fatto , e 
gran  dezza  tale, parendo  a tut ti più  che  ma- 
rautgltofo , e dalla  fddatefica  fi  faceuano  per 
allegrerà , varq,  e dnierfifiegni  di  fuochi 
lauorà  t , Cannonate , e fialme  di  Slrcbibu- 
giate , che  tncitauanoil  Popolo  a far  il  filmi- 
le,e con  la  voce,  t con  altre  dimo/lrationt  pofi 
fidili  5 e venuto  il  tempo  fi  pofiro  à tauola 9 
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fi' ine  j>  intefia  della  fala  j otto  vn  grande,  e ricche 
»*u.  J Tuìldac chino  . Sita  Maefià  in  mcz^o  * a 
mano  finifira  la  Regina*.  dalla  parte  di  fi - 
prapcr  canto  della  tauola  la  nocella  Spo - 
fi  , e dalla  parte  di  fitto  incontro  a lei  , La 
c » 5 « S ere  tifi  ima  Infante  di  S uetia firella  di  S ua 

Maefià  dalla  parte  di  fuor  a della  tauola -, 

\ tra  Sua  Maefià , e la  Prìncipe  fa  , Monfe* 

- 1 'gnor  Stantio  Claudio  Ha n goni  5 e dall  al- 

..  .v  tra  parie  tra  la  He  fina,  e l'infante.  Il  Se- 
ren tfiirno  Principe  Wladislao  Primo  geni* 
to  di  Sua  Maeftà  gl'M  mb  a fi  adori  con  il 
Palatino , Vcficouo  di  Cracouia  , con  altri 
S ignori  , e Senatori , à vn  altra  tauola  à 
man  dcftra  di  Sua  Mae  fi  a , per  tl  lor.go 
della  Sala , come  a vn  altra  amano  finir 
fira , tutte  quelle  Principejfe,  S ignori ,e  Da - 
, me  conccrfi  , multate , J trutte  alla 

■ 4 grande,  fi  andantino  trattenendo  tri  diucrfi' 

dficorft,  e ragionamenti , ne  quali  dimoia- 
ti fino  alla  fira  con  dote  fisime  armonie,  e 
<}  ie,i  fidali  fisime  mu fiche  fatto  fegno  da  S uà  Alae- 

lf  tauolc  « ft a all Sccellentfiimo  Signore  C jran  Mare* 
po  affiaiio  fic talco,  furono  leuate  le  tauule  per  darprin* 
apio  al  Ballo  5 il  primo  fu  Sua  Mdefià 

con 
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ton  la  nouella  Imperatrice  , la  quale  fatto 
reuerentia  alla  Regina  , e da  quella  prefa 
licentia,  tome  è /olito  dell altre  ‘Dame  , fi 
vne/fc  in  ballo  con  tanta  grafia,  e leggiadria 
che  non  foloi  Mofchouili  , ne  refior ono  per 
I allegrerà  ammirati  , ma  anco  gli  fle/fi 
amici,  e parenti  infieme-,  ogni  Volta  ap - 
patina  piu  gratto  fa , e bella  lofi andofi  cade - upSdprf 
re  le  fparfe  chiome  dreto  alle  /palle  > & il fe* 

Capo  foronato  di  bellt/fima  Corona  di  fiori , 
e di  gioie  conte/la  ; fin  tanto  che  condotto  il 
ballo  con  le  fopr adette  Eccellentiffime 
fiche,  (ef  armonie  fino  alla  mez^a  notte, voU 
fe  Sua  ^làeììà  ritirar fi  in  Cafiello , doue 
accompagnato  da  tutta  quella  nobiltà  , e Si- 
gnori , fi  ritiro  ciaf:  uno  al  proprio  alloggi  ar- 
mento-, e trattenuti  fi gfaAmbafiiadort,  Pa~  tust't[*  jjg 
latino,  e Principe  fa  con  far  le  vi  fitte,  e heen - lcloro  • 
fiat  fida  Sua  ÌPlPaefià,e  da  tutti  quei  Pria 
dpi,  il  Sabbato  feguente,partirono  gl'  <±Am- 
b afe  i ad  ori per  Mofcouia}($  il  Palatino  con 
la  figliuola  per  cafa  fua , e per  di  la  feguire  il  *>*tcza  * 
fuo  viaggio  à Mofiba , come  fece  pochi  giorni  Kumots 
doppo  , hauendo  prima  formato  vna  belliffi - h-fi*l,uola  * 
ma  , e numero/a  Corte  perfie,e per  la  figlino - 

I la 
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jJSfldPa  ^ Damigelle , c ìPhfatrone,  Secretar#,. 
(crucio  dei  GcntilhmnnrityC  Re  ligio  fi  in  particcl arenóse 
«figliuola,  fiuti  9 Dominicani , F rance  fi  ani , altri 

'Rego  lari^hauendo  in  quefo  il Palatino  tran - 
scredito  il  parere , e Con  figlio  di  molti , che 
p fino  da  principio  furono  di  parere,  che  in  età 

lì  pi^  imeni  / andajfe  molto  confiderato,  e non  fipigltaf 
fi  ,fe  non  quel  numero  di  Sacerdoti  Chat - 
t olia, eh  e fufero  flati  fufficienti  all'  ammint 
flratione  de  Pollacchi , c Corte  fipràdetta> 
per  non  accrefcere  maggiormente  à quelli 
«otcTuu?!  ^ ofchcHitt  > il  fofpett  o , che  conceputo  haue~ 
nano,  di  non  battere  a pigliare  il  giogo  di  nuo 
ua  Religione  .,ma  perche  a bafìanz>a  no  ir  era- 

noinformati  de  IP  iniquità  , che  ne  cuori  loro 

teneuano  naficcjìa  quelli pretendenti,  e folopen 
dei  »V>ino  fauano  , condurti  al  poti  e ffo  di  quello  Impe - 

non  co  • I - ^ r lini-  f » 

nofter^pc  no  ) no  pòrgerò  orecchie  il  Palatino  con  quel 
li  che  lo  conftgliauano,  à quanto  loro  •venuta 
accenato,e  dettola  alle  fitti, e di  ogni  co  fa  prò 
ut  fidi  moniti  one,e  di  buona  foldat(fca,Part't 
rono  fina^mentc  per  Mofchouia,  dotte  al fi * 
per  Mofc«.  ///o  quelli  maleuoli , e pretendenti , col  tener 
folleuati gl' animi  di  quetpopuh  con  protejìo  , 
che  bau  e fero  à effer  forcati  alla  Religione , 

enti 
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e riti  latini , da  quelli  piu  d' ogni  altra  co  fa 
odiati  , e aberriti  5 come  anco  d'haner  à efi 
fcr  JòttopoHt  al gouerno  , e dominio  di  gente 
* f ore ft  ter  a , e Signoreggiati  da  Principe  .qua- 
le  non  fapeuano  chifufie , di  modo  .che  tn  vn 
ifiefo  tempo  fi faceuano  preparamenti  di  noj^ 
fr,  e di allegrerà,  e di  tradimenti , di  tfe - 
qui  e , e funerali , perche , mentre  fi  andaua  , 
approfiimando  la  nuoua  Jmperatrice  alla 
Gran  Citta  di  Alofcha  per  congiungerfi con 
il  caro,  (<7  amato  Imperatore  dall'altra  par* 
te  i maligni  andauano  mettendo  infieme  le 
forZje  loro , e quelle  faceuano  ventre,  & ap- 
projfmare  con  ogni  fecrcteZjTL-a  alla  Otta  per 
mettere  inefecutione  i tanto  premeditati  di - 
fegntfie  quali,  fe  bene , come  fidifie,il  Prin-  Spero  Da»' 
ape  era  in  parte  auuertito,  credeua  quelli 
nondimeno  fupire  con  la  prefentia  , e fapere 
della)  fu  a Jpofa  , e compagna,  aggiuntoui  ti  % . 
valore  de  Pollacchi  5 il  che  al  ficuro  gli  fa - 
rebbe  riufcito9fi  co  fi  grande  non  fujfe fiato 
il  tradimento , (f  hauejfero  potuto  mofirare  ; 

con  t arme  alla  mano , liberamente  il  fio» 

Itto  valore . 

Mentre  dunque  il  timore  quelli  / limola * 

I 2 ua 
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intere f»t  a ua  di  mettere  in  efeculione  C iniquità  de  lo* 

ciascuno..  . . - r . . _ . n 

ro  cattila  penjuri //  Principe  pana  atteri 
dendo  tarriuo  delta  diUttiffìma  fpofa-.ccco  che 
Vmc^ciTi  c>^  vengono  Carifiime  nouelle , come  già  fio. 
à s.  Andrei  arriuata  al  Monade  rifi  di  Sant' sAndrea 
e quiui fila  attendendo  gl' ordini , e comari* 
d amenti  delfuo  Signore  .quale  ripieno  di  con 
<x-  <j.oi  d » tento , r d' allcqrcz^&a , otdine  . e1  cornane 

Ucmttrio..  . 9 /n 

^ , r/y<r  per  il  giorno  Jeguente 
alla  Qttà. incontrai  a da  tutte  l 


fe  ne  venga 
’ milttie.à  ta * 


le  effetto  preparate , e coperta  tutta  quel - 
la  Campagna  di  Caualleria  , e Fanteria 
ma  piu  mimi  eh  a , che  amicha  per  gl' intere  fi 

dfpo!Ì!cht  VrattckefGpradette  ,)filoi  Topacchi  per* 

fili  eu  ano  nella  filila  loro  lealtà , e fedeltà*. 

Partita  fi  la  Principe  (Sa  dal  detto  sfido* 
najìeriodi  Sant * Andrea,  in  mez^o  al  Signo * 
p^nd  1»  tre  P alatino fuo  Padre , e delli Senatori  Mo' 
da  s.  andrei  fihouit  /,  mandatigli  dall'Imperatore  fpofò , e 
delli  dot  <tAmb  afa  adori , e Senatori  Vollachi, 
che  mandaua  Sua  Maejìà , per  confermare 
,la  filita  amicitia,  & honorar e quelle  noz>* 
\e)  al  fiuonodi  tamburi , e trombe , rtmbom * 
Ptin  • ^ rt tórte , e fuono  di  C ampanefiri - 

i *>°uh4*’  trouoin  breue  dentro  la  fittà  accompagnata 

dal* 
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dalle  voci , e clamori  del  P optilo  fino  fitto  il 
{afelio,,  alle  porli  del  quale  era  C Imperato * 
refpofi  x che  là  flaua  attendendo  , dal  quale 
con  ogni  dimoflratione  d'amore , e d affetto 
rtceuutà , e fatte  le  conuenientì  Cerernome  EljceB1Jtfc 
con  il  Paladino , e con  tutti  quelli  Trincipi , ’Jo  £«*£. 
e Signori  fi  conduJJero  alla  Chiefa  di  S.  Mi-  Cl?tffa* 
chele  eh  angelo  per  la  Principeffa  afe - 

guata,  e refe  grafie  à Dio  per  il  felice  arri-  R!ngratfj. 
uo  ,fi  ritirarono  alle  Flange  delfolito  alloga 
gìamento,ricchiffimament e addobbate , e mefi 
fi  fine  alle  cer  emonie  accogliente,  fi  atte - 

Ce  dalli  deputati  alla  preparatane  delle  ta - Prepar»?». 

J f . 4 . 1 . r / > \ ne  per  libi* 

noie  per  il  banchetto,  che  con  cgmjolenmta,  Chc«o. 
e magnificenXa  era  fiato  prepar  ato^e  già  ve- 
nuta l'hora  , e condotti  nel  gran  Salone  dì 
ricchiffme  tapetterie  addobbato  , e pieno 
d argenterie,  e dimoi/  oromajficcio',fu  mef 
fi  à federe  l Imperatore fitto  tl  trono  à vna 
tauola  al  quanto  dell  altre  piu  alta , c folle- 
uata  da  terra  , con  t Imperatrice  à mano 
delira  > d ‘Palatino  alla  firn  II  r a , i ordìue* 
dot  Ambafìi adori  Pollacchi  dalla  parte  di  f'Jar'a  w" 
fuori  incontro  all'ifefa  Demetrio,  e Pr'tn - 
cipejfa, /erutti  alla  grande , come  fi  pucr  ere-. 

dere 
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^cre  'uJhnXd  M ofchouita , ma  con  para 
maniera  , e polita , per  quello  veddi  io  in 
Pollonià  più  volte  t Mofchouiti  quando  da 
S ita  M aeflà  furono  banchettati . Poco  lon- 
tano dalla  fopradetta  tauola , erano  altre  ta- 
vole con  il  Patri archa  di  Mofcha , Prelati 
Sig.  è alta  nobiltà  Pollaccha , et iPhfofcko- 
uita  , con  belli  (fi  mi  trattenimenti  d'armonie 
Aluftchali  cantate , e fonate  da  diucrfij  più 
* virtuofiyche  di  Pollonià  condotto  hauetia  ti- 
fefa  Imperatrice,  in  tal  modo  cibando  fi, 
e tr  attenendo  fi , era  grande  il  contento  de 
tannJcdeì  tiouelli  fpofi  5 ma  piu  finZjd  comparatone 
*Uun*'  quello  del  V occhio  Padre  Palatino, quale  ve- 
duto la  figliuola  in  tanta  gran  de z^z^a  polla 
non  capiua in fe  fleffo  per  allegrezza,  e per 
•««zia  dei  ^ enereZtZja  bagnaua  a volta , d volta  le  ca * 
Palatino,  nute  guancie . Finito  il  banchetto , e leuate 
le  tauole  fu  dato  principio  a dan\c,  e balli  da 
nouelli  Spofecon  tanta  gratta,  e garbate ^ 
della  Principejfa,  che  a gliftejfi  Mofco- 
uiti  nemici,  refe  di  fe  ammiratone , e de fide* 
Manaarap*  ri°  3 * dirne  il  vero , era  cofi  di  vita  agile, 

ie  fuc  quali-  e yen  dtjp0fta,  e di  cofì  nobili  maniere  , & 

apparenza,  che  anco doppo  il fatto, fu fem- 

pre 
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pre  filmata , hauuta  in  grandififima  ve- 
neratone da  tutti  quelli  Signori , quali  trat- 
tenuti per  gran  pcZjZ^a,  fi  leuò  1‘  Imperatore 
in  Piedi , e swuib  ve*Jo  le  fue flange,  fiegui- 
to  dall  Imperatrice  è da  tutti  quelli  Signori  .f/ol?.” 
Aloficouiti  y e Poli  ac  hi  5 quali  hcentiattyC  ri- 
tirati allibro  alloggiamenti  •vicino , e conti * 
gui  al  Cafiello,  doue per  certi  condotti  fotter- 
riànei  .'(i  poteua  dall  Imperatore  andare  al-  _ . 

, „ • / , , 11/'/'  ...  CcpuHi 

le  ftanite  loro  ) fu  dato  da  gli  jpoji  principio  mento  degli 
al  Santo  matrimonio , & al  bramato  da  lo- 
ro gutio , e contento  5 ma  non  già  dalli fiopra- 
nominatt  malipnty  è quali da  tutto  il  Popolo 
che  fobbornato  dt  s devio t e di  rabbia  non  ca - *0  «urodio 

->  c dallo  lidie 

pina  in  fe  fi  e fio , & ti  bramato  tempo  ajpet - gn*. 
tar  non  poteua  , per  vomitare  il  veleno , che 
dentro  lo  conjumaua . 

I due  Ambafctadori  Pollacchi  Signori  di 
gran  cofider at ione ,e  fiaperejoauuto per  due,b 
tre  giorni  tiretti  ragionamenti  con  gl  amici, 

di  Demetrio,  e che  per  tanti  pericoli  diceua- 

no  hauer  feguito  la  mede fima  fortuna  y e co-  metno’ 
noficiuti  gl andamentt,e  firattagemme  de  ma 
lettoli  inter ejfiati  ) dijfero , e replicarono  al- 
I Imperatore  il  pericolo,  nel  quale  egli  con 

~ " tutti 
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tutti  loro , fi  tromuano  5 e che  non  fi  fidaffè 
di  alcuno  , ma  ftejfe /< opra  dife , e bene  auuer 
lito  fin  tanto,  chcvcnìjfero  nuoui  aiuti  di 
<u*  Pollonia  , di  doue , s'afpettauano  ogrì  bora, 
& anco  fecero  auuertita  la  loro  fidate  fi  a à 
fare  pronta  , è vnita  per  dare  all  arme  in 
Decorrente  bifogno , fi  come  erano  di  continuo 
jjv  ne  fi  partiuano  mai  dalle  loro  contrade,  e 

quartieri,  e d'intorno  al  C a fiello  ,per  /occor- 
rere hi  fognando  l'Imperatore , e de  fender  fi 
fìejfi  m vn  iftejfo  tempo . / AI ofihoui ti  dal- 
li altro  canto  ,che  t emettano  non  fu  (fero  fico* 

*i«n!jtnne  < . \ J , 

de  <m>*v»ui  perii  1 loro  inganni,  e dt  non  poter  venire  al 
fine  degl  intenti  loro,  fi  sfarfallano  pus  che 
prima  mofirarficari , e fedeli  al  Principe  , 
Timore  di  quale  ancb'  egli  temeua , e non  haueua  ardi - 
re  di  pale  far  e il  fuo  timore  per  non  ejfere  di 
fubbito  ammazzato  , & effi  attendendo  il 
Populo  , che folìeuato  da  ogni  parte  venia  a , 
quello  folle  citauano  ad ’ aumetnarfi  alla  Cit- 
. . tèi,  come  anàaua  facendo , e fatta  elettone 
de  i piu forti, q)  h abili  al  combattere  gl'  intra - 
redini  per  duceuano  dentro,  fin  fa  no  tifiate  partecipa - 
iUrad««en-  twr](t  p0naccfo , hauendo  e/si  il  Gouerno, 

e chiatti  della  Gittà,  /)  il  refiante  ftaua  fuori 

alla 
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alia  Capanna,  è vicino  alla  muraglia  per  foc~ 
cor  fi  del  ir  adirne  tonando  fuffe fiato  il  tepo , 
e bfogno, quale  pur  troppo  pretto  venuto^  da 
to  da  loro  il  ce  no, e motto  ordinato  per  vn  tato 
tradimento  da  matti  na  dell' ottano  giorno  del- 
l infelici  nofzLe  alh  tanti  di  Maggio  , nello 
fpuntar  dell'  alba,  fi  fonti  lo  fircpito  delt 
armi, e delle 'voci, che  diceuano  muoia  il fai  fi,  DO 

Prlctpc  co  tutti  i fuoi  feguaci,e  di  fibbito  cor 
fi  alta.  C amera,  per  l'intelhgetia  che  fors an- 
co haucuano  co  quelli  (Camerieri  ptìt  intimi, 
quello  nel  proprio  letto,  vocifero  co  molti  colpi  df 
d'acutt [fimi  coltelli,  come  filiti  fino  di  fare  i uiti*  i 
Piar  bari  Mcfchouìti,cbcededo  tepo , in  meZjO 
à tanta  crudeltà  all'  infelice  fpofa,  che  riti- 
rar fi potejj'e  tutta  tremante,  e fpauentofa,al 
fio  appartamento  , e quiui  piangere  , come  ; pianto,  * 
faceua  in  compagnia  delle fie  ‘Damigelle  l’a-  delle 'pm^Ì 
. [prò,  e doloro  fi  Cafo  -,  e dalli  piu  fauij , à ta - . dpe  e* 
le  effetto  deputati,  efirtata,e  confortata  con 
la  grande  z^z^a  dell ' animo  fio , à t olerare  ( 

que fio gran  colpo  di  fortuna  $ (f  à voler  ere - rjriSwm0? 
dere  , e conofiere , che  tal  fuffe  fiata  la  vo- 
lontà  di  chi  il  tutto  regge,  e gouerna,  chevna  pcir*' 

<ì>1  donare  bia,  vn  .Imperio  co  fi  grande,  e Po» 

, * K tenie. 
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Unte  , non.fuffe  tiranneggiato  da fìgge tt* 
2’  tale , cow<r  rr*  Demetrio  da  lev,  come  da  fo- 
ro ; non  conofituto  5 e che  come,  dal  fiuto  Re- 
di Poiiònia  fi  era  fattotenere, e dichiarare- 
ter  quello,  che  non  era,cof  a lei  farebbe  fiato- 
l col.  tempo  inftdelcy  con  altre,  offerte*  par*  * 

le,  che  la.  rendeuano  ficur a. , che  per.  le gt fa- 
ma, e vera  Imperatrice  qual  era  da  loro 
farebbe  fiata  tenuta  ,.e  conofciuta  ; ma  quei, 
fujfe  l'animo  (f  intentionfua,  lo  dimofiro  m. 
genero  fa  adone , che  poi  fece  5 perche  raccoU 
'jgttiajmfi  fiejfa,t  pen fato , che  al  fatto  nonvi: 
Sr"1*  era  remedio , refilutapiùprefìo.di  morire 
. che  perdere  il  nome  d imperatrice  ,fenza 
punto  temere , dtfie  à quelli  fteffì  Signori, che 
alla fipradefta  patientia  l efori  au  ano  , )che 
' penf afferò  bene.  1 ^kfofchoutti allt  fatti  loro$, 

perche  mitre  da  loro  era  fiat  a.  legittimamele 
foronata ,c  riconofciuta  Imper atnee  di  h\of 
couia , ep  Còforte  dii  Demetrio, con.vntucrfi. 
le  conf enfi  di  tutti. , non.  vedeua  come  ne  por 
teffe  effer  priuata K e.  che  mentre  haueffe  fpiri»- 
, to,  evita ,,  hauurchbe.  difefo  fi  fiejja  , e le 

Slf'SS-  fue  ragioni  y alche  dagCtfiejfi  glifurepUcato,, . 
if'f1  : che  fi  effe  di  buon  animo  > e viueffe  con  cer- 

~ - # uléM, 
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reXza  £ battere  à e fere  trattata,  e tono fc iuta 
per  quella  Signor  aè  Patron  a, eh  e co  giurarne 
40  haueuano  'detto  di  Volerla  ,e  conofcerla . 

Si  erano  intanto  i Mofihouiti  fmpatro - 
Ititi  del  Cdfieìlo  è di  tutte  le  fortezze,  e fpin - 
tifi  con furia  verfo  gl  4 l loggioni  enti,  e quar- 
Vende  Pollaceli  t,  per  quelli  al  tutto  e pingue 
re , fi  fuffe  fiato  poffibi le;  ma  il  Palatino  con 
4 due  oyJjnlafciatori , che  alìeudto  tumulto  ^ 
'haueuano  meffo  inficine  le  forze  loro  3 fiat  tifi  *S***fim 
innanzi  ben  armati  a ( auallo , fi  fecero fen - 
tire  con  ricordare  à i Mofchomtt  quanto , e 
come  poco  prima  » erano  flati  ben  trattati , 
accarezzati  in  cafa  loro 3 e che  non  per 
doppiezze,  falfità , e tradimenti  fi deue  do- 
minare 3 e regnare  pma  cùn  lealtà , e verità; 
gf  intanto at taccio at a la  Xfjffn,  e dagl vni , 
dagl  altri  s' attendata  al  menar  delle  ma- 


ni per  preualere  'ctafcuno  nelli  Juoi  dtftgni  > ci  afe  a 


no  | 


quelli  di  annichilare , come  di (fi  i Poìlacchi  pKluUt** 
r quelli  di  far  e la  douuta  Vendetta  d'vn  tan 
io  tradimento  5 che  però  ri  fi  rei  ti  fi  infieme,  e 
montati  à fauallo  il  mèglio  che  poterono,# 
altri  fortificati  fi  in  Cafa  del  Palatino,#  al 
tre  cafe forti , fi  fecero  di  modo  conofcere , t 
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Vjtore  zxijjemsre  : che  tra  poco  'vennero  fatti  legni  da 
chi.  gl  tjìefji  Hofchomtt  dt  pace  , e di  tregua  , 
perche  vinti  dallo  sdegno , e dall  ira , t Poi 
lacchi,  fecero  tanto  fi  repi  to,  e fimejfero  con 
tanto  impeto}  furore  tra  quellMgran  molti- 
m'iMabV  t udine  de  Vlofchouiti , che  p affari  a U ,>? ri- 

merò di  100.  mili a perfòne , che  in  brme  fu 
coperto  il  terreno  de  loro  Cadauni  * al- 
tri cerchatiano  dt  fàluarfi , chi  .n  va  lmgo\ 
echi  in  vn  altro  , e molti  fi  fugg>  tono  fuori 
della  Città  , parendogli  fempre  ha  rare  alle 
fpallc  i Pollacchi , / qualt  non  ab  lo  ardono- 
rono  ,ne  fi  allontanorono  mai  dalle  loro  con- 
trade alloggiamenti  , nc  quali  fecero  cofi 
forte  , e gagliarda  dififa , che  i Mofchouiti 
temendo  di  non  effere  in  tutti  disfattile  mor- 
^ ti,  incominciarono  à ritirar  fi,  verfo  la  pt&Xz 


(tande  de 
cnofcuuit  i. 


9pa  uento 
^ran  de . 


jdrfrboajri.  z^a , e Catte  Ilo  , i Pollacchi  il  fonde  nel-. 
chi  venuti  li  loro  alloggiamenti , Manchi,,  e Udì  dal  me- 

alloggiami-  jn~S  , / 

«i , nar  delie  mani  per  lo  fpaz^to  di  più  dttre  ber . $ 

equini  bemffimo  fortificatile  meffe  grojfeguar 
diedi  Can  allena  à fronte  delle  loro  coir adc* 
fi  andavano  il  meglio , che  poteuano  , rifio- 
rando, e medicando  i feriti , che  furono  mol- 
ti > come  de  morti  intorno  à tremila  , e de 

Mcfiho - 
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M ofcbouiti  più  di  ventimi  Ha , e fe  non  era  Nu  mero 
il  timore  , che  baueuanoi  Pollaccbs  dt  JJOn  uiti  d'ambe 
efier  tolti  tnmfio  da' la  gran  rnolt  ttuamcjde  lepJrt,‘ 
(zsldofcbouiti  j e f ufifero  potuti  liberamente 
vfiire  delli  loro  quartieri,  al ficuro , era  quel 
giorno  per  loro  felictfifimo  , e memorando , q) 
t Mojchouiti  far  fi  perdevano  il  nome , e firn 
peno  in  firme  . Mt  ì 1 

Kit  ir  atifi  gl'  vni , e gP  altri  nel  modo, che  ,*.•  '>**.,  ! 
se  detto  màndorono  1 Alofibouitt  al  quan-  at 
ti  ddlt  loro  Signori  principali  al  Pa  ladino , 'fi  fi 
(cf  <±Amb  afe  latori  per  fare  la  fi  afa  toro  nel  ìói 
modo,  che  finiti  baueuano  con  l'  Imperar  ri. 
ce3(cf  àgi  ufi  a lorpoffa  fi  sformavano  con  or- 
n amento  di  parole  mcfiìrare , chetai'  incoiti  ' , -, 
tro  fuggir  r.onfii  pcteua  , mentre  Demetrio, 
non  era  nc  battuto , ne  tenuto  da  loro  per  fi- 
gliuolo dei  Gran  B a fillio,  e che  non  volon- 
tari} , ma  forzanti  tale  l’haueuano  confi fijato 
e rcjcgh  ibbediintia  5 cime  anco pertl  timo - 
re  che  baiti  nano  di  non  hauer  à efifere  tiran - 
nìggiati  dal  gcuerno  Podaccho,e  di  non  ve - 
ntr  foggiti t a Principe , e nationeforefiìiera , j»arPfe<  # 
contro  il  volere  , e potenza  loro  5 con  altre 
parole  di  complimento-fi  di  mentita  fcufa,e  .mi  ! 

che 


x 
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che  più  topo  gli  rendcua  volpatoli, che  fcufàfi 
fero  U loro  doppiezza  , e tradimenti $ il  che 
Jc  bene  dal  Palatino , e da  gl 'altri  fumo 
f rat  odi  riceuere  in  grado  ^furono  nondime- 
nofattele  date  loro  contieni  enti  rifpofte  ac-  ► 
compartiate  da  vefh  , e da  parole  tali,  che 
f**4  » ^e  prima  gli  davano  da  p enfiar  c\  -e  da  . 
l^Am'bSS  gCvniyt  da  gt altri  detto, e replicato  piu  volte  > 
mbìtl  ^ qutUo  * che  et  afe  uno  p arcua  per  fuo  inter  f- 
jc , e dati  ho  paggi  di  tregua , cejf areno  i tu- 
Affiittioi*  multi  5 ma  il  Palatino  come  Padre  amorofo  t 
sveniva  grandemente  affatto,  e feon folcito pet 
il  cafo  e pericolo  della  figliuola  , benché  ha - 
uefefaputo,  che  fujfe  in  ficuro  , e gthauejje - 
ro  tMofchouiti  fatto  quell  offerte,  e par  lato 
„ 1 nel  modo  che  di  fopra  se  detto . 

Al  orto  Demetrio  fitto  tanto , e tale  fra-': 
dimento  , e gettali  dalle  fine  Sire  del  Pala\^ 
Z»o, Camerieri,  Secret  arij , & altra  fimi- 
BìTpretco  tu, fu  portato  il fio  Corpo  per  ordine  de  ma- 
uJfeouiti6.  Hgpt,  e traditori,  in  meTjz^o  della  Piaz>z>s 
pciuuL-1  della  Città , cofi  mal  concio , e trattato,  ac- 
ciò da  tutti  vtfio  tale  /pet  t acolo  ,fi  •venijfe  à 
conofiere  l amore,  e 1‘ affezione  de  veri  ami- 
a,  fj)  amatori  della  patria  > e fi  toghe  fero 

- - - tutti 
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tutte  le  Jperan^e  à quelli  , che  di  Sìgnoreg* . 
filargli  haueffero  bauuto  p 'enfierò  5 f 
fiato  tl  corpo / coft lacerato,,  e con  quello  il  cor* 
po  è cadauero  d vn  fuo paggio  Gentiluomo  pag|0fio. 
* Pollaccho  fuofauonto  ) quafifiho  alla  fera  „ 0,0  * 
ferina  che  alcuno  hauejfe  ardimento  di  toc - 
eh  ar  lo  filo  per  difpregio , ^ infamia  dì  quel 
lo  con  parole  bruttiffime  ) fu  le uato  , <r  datogli 
fepoltura , fenica  che  fifie  faputo  in  che  mo- 
do,  ne  doue  3 •volendo,  alcuni  fufe  per  ordine 
dell  Imperatrice,  altri  che fufe  gettato  pò* 
nel  fumé fenzj  altra fepoltura ..  w** 

In  melo  a tanti  affanni  fe  ne  flaua  la 
sfortunata  imperatrice , ritirata  con  le  fue 
Dame  , e Signore  àpcr.Jare  , e di  fi  or  rere 
qj4ello,che  di  lei  figuitdouefie-,  e fi  da  ilTra - • 

ditori  gli  fuffe  cene  e fio  tempo  , e vita  dipo-  Jt^'u  & 
ter  mofrate  la  fortezza,  e con  fianca  dell a? 
nimo'fuoiperltifiare  eterna  memoria  non  fo- 
lo.a  gl Mofihoutti , ma  a tutto  il  mon- 
do, dell  tntegr  ita  , e magmf etnz^a  ded  ifeffoì  * 

cor  e,  e-  virtù  fifa .. 

Il  Palatino  anch*  ’efio  con  g?  sAmbafiia- 
tari  , & tutti* uc Ili:  S ignori  dt  Maggior  por 
fata  rifhrettip  infume  eoa  maggior  accor* 

tetjtja  • 
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Nmouì  eoo  teZjZ^a  di  quello  prima  fatto  bau  ^u  ano  còno*  • 
hci'ao^i  4'ai  fendo  t iniquità  Alofcbouitica  bautr  opera* 

to  piu  di  quello , che  immaginati  fi  fu  fero.  ) i 

; * and  aitano  confuti  andò  quello  fuffe  dar  far  fi 

per  fcuirezJLa  non  fola  della  vita  , ma  anco  .1 
ptr  decoro  della  loro  nobiltà  , e della  gran - 
det^za  infime  della  non  più , dir  f poteua  ) 
Imperatrice  5 e quefìo  con  parttcìpafionc  di 
s-  i , alcuni  Signori  Al ofchcwti , cl  e de  P ottaedri, 
turi.  c dell'  Imperatrice  , bau  nano  da<o  fegno  di  . ■ 

■ pietà  , e compa filone  t f bene  aiuto -alcuno 
• Fr,  ger  rtn  gli  poterono  per  non  cadere  con-  \ 
fumaci  apprtjfo  à gt  altri $ e p sfati  tra  loro 
diucr  fi  ragion amenti  d'accordo  per  quietare 
tanti' moina , fu  còno  lu fi  , e fi  abilito , che  L‘. 
coiaio.-'  tfAPofchomti  doutfi.ro  dare , è de  fiero  à Poi-  . 
iòl  d“*T  lacchi  tutte  le  co/e  neeejf arie  .tanto  per  loro 
come  per  i Cauallt  5 ma  non  douejfero  vfei - 
rei  dèlti  loro  quartieri  5 / Mofchouttt  non  *. 

pòi  t fièro  battere  con  e fi  corner  t io, fe  non  tan- 
to , quanto  comportala  la  necefsità  di  fu- 
venirgli,  e porgergli  tfopradet  ti  bifegni.  e fen- 
ad^nie‘.&  Xfi  efprcffa  ticcntia  delti  detti  Signori  depu- 
tati i onde  profguendo.  e quefi , e quelli  m 
adunante , e configli  con  di fc  ulta  penetrar- 

fi 
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fi pvteua  tl  termine , e fine  detti  laro  pen fieri* 
è Htfegni  5 hnpercioche  , tra  >cofi  grande  il 
■concorfò  , che  o^ni  giorno  de  Alofchomti  * 
fi  vederi  a ventre  dalle  Proni  noie  anco  lon- 
tane , per  ntrouarfi  alla  nuoua  elettone , e 
per  procedere  k futuri , e nuout  pencoli , <cbe 
imponibile  era,  cofi  prefio  condurfi  al  brama* 
to  intento . 

fi  ? atarino  con  fi  Ambafciatori * intana 
to  non  mdncbauano  per  mandati * fi)  amba - 
fidate  ftgrete  * efort are * e persuadere  la  Prin 
cipeffa*  che  conta  fina  filtta  con  fianca  epe- 
rafie  di  tenere  in  fede  quelli  pochi  Mofc bo- 
atti , che  fi  moftrauano  fauoreuoli  atri  fitoi 
pen fieri , t pubblicamente  diceuanovhe  a lei 
fi  do  ue fi  ero  dare  contieni  enti  Jodisfatroni * e 
non  fi  iafetafie  ott  afone*  di  dargli  dimofira - 
tione * che  per  tei  non  fi  fanbbono  mai  fai  ti* 
ne  eccitai t firnilt  tumulti  5 fi  come  fi  vidde 
nel  fatto  deli  omicidio * che  rinata  dalla f fi 
fiaC  amera  di  * Demetrio  Ì acccmpagnorono 
al  le f uè  flange  * e la  con folorono  con parole^ 
perfuafiont  nel  modo , che  fi  dtjfe  $ ma  lei , 
che  per fe  fi  e fa , era  d’animo  confi  anttjfmo* 
e forte,  vedendo  le  cofe  efitre  alquanto  quie - 

L tate , 


1 

Cctcorlo 
de  Mule  ho- 

Ulti. 


Stimolo 
«lei  radre  , 
& dtgl'Ara- 

baùiatori . 
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tate,  e che  molti  re  (lattano  per  il  cafo  Amar- 
riti, e fi efibiuono prontinelit  di  Ut  bifognt  ) 
fece  fubbito  fp*rge?  voce , e diuulgare , che 
il  corpo  fatto  portare  in  Pialla  morto  dal- 
. , li  traditori , non  era  altrimenti  anello  del  fino 
fioiperatri'  Signor  Demetrio , ma  d rvno/mile  a lui  $ 

che  d tale  effetto  haueuanot  nemici  ammal^  s 
Ziato  , perche  egli  auuertito  del  tradimento, 
fe  nera  la  notte  fuggito  per  'una  porta  J egre - 
ta , che  dalle  fine ftanite  ri fpondeua  nel giar-  , 
nino  ,ct  in  breue  fi  farebbe  fentito  , e /apulo 
F»in>  cre-^  don?  fife . Il  che  da  molti  fu  creduto  per  y * 
d»ehi?e‘  non  battere  interamente  conofciuto  cjuel  ca~ 
dauero  co  fi  mal  trattato , e nel  modo  che  fi 
dt/fe  malconcio,  e 'Uiltpefo , e che  accrebbe 
maggiormente  il  fofpetto , o •vero  fnfero  o.i 
crederlo  per  la  fperanz>a  di  nttoui  mot tui  % 
Sofpmo  per  il  fofpetto  , che  haueuano , per  la  man - 
«ni adhciea  chanz*>a del  morto  Demetrio,  il  Uomtmo  e 
Principato  non  cade f e in  perfòna  di  quelle 
da  loro  non  ben  njifla  , e cono  fiuta  ) fu  ca • 
gìone , che  l'accorta  rPrincipcJJa  meglio  fi  con 
Adhere  fot  mafie  nella fatta  re  follinone, e molti fi  ac* 

dimoiti  ai-  coflafero  alla  di  lei  deuotione  col  prometter- 

« ? rJttI  gli  ai fecreto , che  far  Mono  quanto  da  lei  gli 

fife 
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fafis  ccm  and ito;  e banche  di  molti  dellt  Pnn 
ripalt  gli  fa/sero  fatte  perciò , molte  offerte , e 
próntefie  , e fufie  trattata  come  Princìpefia , 
e Signora  loro,  non  dtjfe  , ne  mojìrb  mai  a fi  r;rpf  ,4 
filatamente  qual  fife  C animo,  (ef  intention  pno£,PtJ^* 
faa , ma  quelli  tenne  in  fperanz.a  continua 
fn  tanto  che  hebbe  me Jfo  in feltro  quella  mag-  ‘ 
gior  quantità  di  denari , e te  foro  , che per  lei 

- fa  po fidile  ) e fatto  affidare  nuoua  gente  in 
Pollonia  , e di  quella  con  i Mofchouitt  mal  er«  dei 
coni  e mi, formato  <vn  buono, e numerofi  efier- 

cito  , che  diceffe , che  con  efio  haueua  cDeme- 

- trio, tre  me  fi  in  circa  doppo  il  tradimento  con 
alcune  Cameriere , e gentiluomini  più  eh  ari,  Fll(!Sf  par. 

''  e più  fidati  ) fe  rì'vfà  di  Mofcha  feonofeiu- 
c ta  , e congiuntafi  con  quattro  mila  chofachi , ^ Mo!clu  • 
**  che  poco  lontano  dada  Città,  là  f lanario  at- 
tendendo, fi  conduffe  in  breue  al  fiopradetto  ‘ ’ 
fao  tferctto,  dal  quale  con  grandi  fimo  con- 
' tento , & allear  élfia  , fu  rtceuutà  e giurato 
gli  fedeltà  , con  promi  filone , e fperanz^a  di 
mantenerla  Imperatrice  di  A4 òfchouia , ^Su.Jd* 
di  fare  afpra  'vendetta  del  fatto  tradimento . 

‘ ’ Ogn  altra  co  fa  , credo  io,  che  tale  reflu- 
itone hauurebbonopenfato*  e creduto  t A4o- 
v L 2 ficho- 
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jTiim”4’  di  quella  che  fece  la  fama  Impeto*  . 

ratti*.'.  ^ Prive , e veramente  fautaper  la  Speranza , 
che  bauer  poteua  difuperare  vna  tanta  ma- 
$pc,Jjwe  Ma-,  et  efierfi  affienata  della  vita  , e meffi 
qiucxfr . nnoui  bisbigli e confufioni  tra  quelli  prete n 

fòri  5 onde  per  la  fua  fuga-  ad  altri  fi  accreb- 
bero le fpjeranz^e  conceputepcr  la  fc gitila  mor 
te  di  rauuiuar  fe  flejfi  nel  governo, e nell 'Imp  e • 
rio,  (cf  altri  fi  perfero  totalmente  d'animo, 
come  fe  dalla prefentia  di  lei  dependejft  la 
• fir\a  > c la.  refolutione  degl'  animi , e volon- 
tà loro*. 

Il  Palatino,  e Padre  della  rPrincipeJfa , 
che  come  prigione  con  gt  Amba  filatori  > e 
Poi  lacchi,  nel  modo , che  / 'e  detto  fi  tratta* 
hinutiM  uanofint efa la  rejolut ione  della  figltuoU,pen 
ficiafeuno  -à  qual  t ermine  fi  trouajje , fi  per  • 
tfìlmoh  di  honore  è di  reputatane , come  per 
il  pericolo  dell  tfteffa  vita,  feda  quelli,  come 
paeeua  corine  ni  ente  fuffe  fiata  male  int  efa 
detta  refoluz^ione,  e fuga  5 fe  bene  altri  voi- 
fero,  e con  piu  fondate  Ragioni , che  comi 
ftnBeri  dr  Padre , il  Palatino  del  tutto  puffi  con  fi  peno- 

licMjiu  m-  1 1 1 • s*  /*  /^  • / ^ _ de 

ut™  dei  Ito  e che  dt  fui  conjenjo  il  tutto  fi  f ufo  fatto, l 
4 tw#*  cfifacefie  con  la  continuai  ione  del  nuovo efir- 

cito 
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etto  per  aiuto  e difcfia  della  figliuola  > ffi)  ancv 
fuà , per  eh  e non  è dubbio  che  i prete  rifiorì,  che 
fi  evedc nano  un  efierciio  a fronte , che  dice - 
ua  hauer  ficco  Dcmetrio,c  quello  voler  rimct 
ter  e in  pofifiefifib , non  cofii  facilmente  fi fikreb' 
bono  Inficiati  indurre  quelli  (ìrapaZjZ*are , e 
mal  trattare.  x come  forfi  hauurebbono  fatto, 
fie  tal  timore,  è freno  non  baite  [fero  battuto  * 
per  il  gran  sdegno, odio , che  haueuano  » 
* con  il  Palatino  * e con  tutta  la  natione 
PolUccha . 

Seguito  il  cafiò  della  morte  dii  Demetrio 
nel  modo , che  / è detto,  e perusnutone  lauui- 
fio  a Stai  ^ILiefilà mofira  , che  nongjtfufifc 
co  fa  nuoti  a per  la  parte  continua  che  haue- 
uà  di  quelli  mterefifi,  e per  la  cognitione  della 
mattina  natura  de  vPWoficbouitt  ; ma  fi  be~ 

' ve  fenti  dtsgufio  grande , che  cofii  poco  conto 
' hauejfiero  fatto  della  fila  autorità  , con  la 
quale  fi  era  fermato  quel  matrimonio,  e del 
poco  rifpetto  battuto  allì  fiuoi  A mb afe latori 
al  Palatino  , (y  altra  nobiltà  Tollaccha^i' 
di  qui  forfi  hebbe  origine , è principio , lo  sic» 
gno  grande , che  concepì  Sua  Mac  (là  contri 
detti  Mofichouiti,  e la  fianguinofia  guerra  9 
che  poi  ne  fieguì»  Va* 


' Pj:on. 


ton  mi* 


Principio 
di  r>icntin.i> 
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Veduti  fi  i \\ofi  bolliti  fopr  afre  fi  danno 
ut  pencoli  per  la  fuga  dilla  loro  Principe  fa 
iuhouVd,i,-  accompagnata  non  foto  da  aiuti foretti  eri ,rn a 
*e"ua*  anco  da  molti  de  loro  (le fi  ) gì  udì  corono,  e 
Jlimorono  le  cofe  di  quelli  confìderatione  che 
in  effetto  erano  ; fecero  ogni  loro  sfòrzo  per 
formare  non  altro  eferci{o , che  Jìejfe  afrori - 
fc-»o  de  iVo  tc  ^11’  ^rcito  nemico  , e quello  tenejje  ìrt 
contìnuo  timor  e ,col  trattenerlo  tn  fampagna 
e con  fumarlo , fe  poffihile  fiato  fufie  ) ferina 
combattere  $ ma  perche  'varij  erano  gl  trite - 
refsi, molti  di  quelli , che  pretendeuano , e di - 
uerfe  le  fperan&c  ,<varìj  , e dtuerfì  anco  fu - 
tono  vi  euentt  delle  cofe  ; perche  qutfii  con - 
tentandofi  di  mantener  fi  nell  acqui  fio  fatto 
della  libertà , non  volendo  di  nuo’io  quella 
mettere  in  comprom  ffo,  e quelli  per  il  de  file- 
rio  , che  haucuano  di  rimettere  w poffcffol'bn 
per  atri  ce  con  il  fìnto  Demetrio  , piu  volte  fi 
don  rie  Jpinfero  tnnanz. , 1 , qua  fi  fino  fittola  Città,  e 
e*  fi  fecero  dt  uerfe  fcaràmuccte  , nelle  quali  di - 
uerfi  furono gt  euenti , bora  àgl'vni,  ho - 


Scaram'ic 
eie 
tra  li  due 
feruti 


ra  àgi'  altri , s accrefccu  i to  e manchauàno 
le  fperanie  5 e qui  fio  per  lo  fi  atto  et  va'  an- 
no, e più  , e mentre  à punto  1 motiui  dt  Pol- 
loni* 
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ombrano  per  batter  fine , e terminar 'fi  nel 
modo , che.  fi  dtp  e , e fecero . 

In  queflo  tempo  heldc  la  guerra  diuerfi  fi- 
ni  , e progreffì , bora  per  l Imperatrice  , bora  guctr4* 
peri  Alofibouiti , quali finalmente  vedendo, 
che  le  forge  nemiche  piu  tofìo  andaitanoman 
chando  , e diminuendo  per  manebamento 

„ , hi  M.ancha  mf, 

a vn  buon  capo,  e a vn  buon  00  verno,  an - u ci  «uiwr- 

/*\  /»  » 1 / ' z'  '/*  • / c dii  Ctn  fi 

ro  / orji  del  denaro , e tejoro  a fine  ridotto ,)  fcu. 
fi  riiìr  infero  k piu fretti  configli , <r  con  il  con - 
fin  fi  di  tutto  il Se  nato , cPatnarcba , & al- 
tri , k chi  apparteneva  , cleffcro  per  vero, e 
legittimo  Imperatore  vn  certo  lanus, Sui  fichi,  f, 
z//  Famiglia  principale  di  Mofcbouia  di  moi  ’l"£  ul'jrc 
/<*  adh  ere  nega,  c feguito  $ foggetio  dà  loro  fil- 
mato di  molto  fap.  re  $ <?  e/;**  /r^  £/*  *Zrr/ 

'i/tf  fratello , pratico  nella  guerra 
e vn  altro  nelle  cofie  di  11  aio,  e gouerno:  qua- 
lifu  Ulto  da  lui  furono  dichiarati  nelle  prime 
due  cbaricbe y e dignità ,di  Alaeflro  di  Stai - J 

la  il  Primo  , & il  fecondo  di  T efauriere  5 JJJJ*®  j!j 
con  dar  ordine  k tutte  lefortez^z^e , e proni n-  £“àere» 
eie  , che  fu fiero  a fuo  volere , egli  rende  fie- 
ro la  domita  obb  e dienti  a ì (f  al  Palatino , 0r<}inede, 
ti/1  mb  a fidai  ori fece  fapsre , 

lrnpe- 
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tv^rfre  Imperatore  che  f uff  ero  di  buon*  animo ,che fa* 
hjuuuui  rebbono  trattati , e tenuti  come  amici , e da 
pari  loro , mentre  facrjfcio  , ap  erafièro , 

che  la  figliuola  » e non  pài  Imperatrice , dc- 
poneffe Carmi  ,e  vernjfe  à godere  quanto  da 
lui  gli  fife  affegnato  , che  farebbe  dato  con- 
forme  alla  arandez^z^a  e di  lui  , e dt  lei  in - 
firme,  altrimenti farebbe  ogn  opera , chef  ufi 
fe  deprejft  ,et  annichilata, e nè  verrebbe  egli 
.1.  disenfiato.  Rifpofetl  Palatino,  non  hauer 
x«?K<r‘to  che  fare  in  ciò  con  la  figliuola , che  miglior 
con figlio  delfino  hauer  doueua  5 e che  come  in- 
tere fiat  a fiaper  doueua  quello , che  far  polena, 
che  però  egli  non poteua , ne  fi  conofceua  buo- 
no a dargli  con  figlio,  e che  f ac  effe  il  Principe 
quello  gli  pàreua  , e t or  nana  piu  comodo,  che 
egli  negl  affari  della  figliuola  ingerire  non  fi 
voleva.  Dal  che  prefi  l Imperatore  maggior 
Éc\  nu«MX’)  fòfpetto , che  tl  Palalino  non  luffe  quello , che 
%mf*MXC'  foment  affé  i penfieri  della  figliuola  , e fe  ne 
tnofirò  grandemente  sdegnato  5 perche 
nell  jn gre  fio  delfino  Dominio  non  voleua  da 
reagì  emuli  maggior  occ afone  d' haueie  à 
macchina*  econt  rodi  lui  quello,  che  egli  con 
fri?  Demetrio  >forf  macchinato  haueua , i 
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di  quelli  manchiti  non  ne  far ibbono.  ) linfe 

* ,J  , » n J Jr  ncdiH  I.»»- 

non  batterlo  per  male , e ai  far  poca  stima  di  pcraiote. 
cofi  fatti  nemici , quali  mentre  fi  affatica , i 
fa  pratica  di  riconciliare , ò vero  con  il  ti - 
more  della  forz^a  fitngere  fuori  del  Regno  , ncln-Tm! 
nell'  v no , e nell'  altro  modo  prepar  andò  fi  di  pemorc’ 
perfine , di  Con  figlio , e di  fapere , e deforma 
b fognando  , con  Cobbedienfa,  e ricognitione 
di  tutto  l’Imperio ) , Ecco,  che  Sua  Maefià , 
dato  termine , f fiolleuationi  è turbo - 

/»?//>  Regno  ) fa  refilutione  dipaf-  JSiEftfoi 

farfene  in  Mofcboutaper  recuperare  il  T>u-  I’  Ira  prefi 
cato  di  Seueria , occupato  , e tolto  da  Mofi  «use«rio*  * 
cbowti , cent'  anni  erano , al  Gran  Ducato 
di  Littuanid , come  da  principio  fi  difie. 

Efon  prima  impofe  fine  il  Gran  Re  Sigi  fi  N 
mondo  alle  filleuationi  del  Suo  Regno  di 
Folloni  a,  di  quella  confideratione , e [confi - 
quenz^a , che  nellepajfate  Hi  fiorie  dimofira* 
to  habbiamo  , e partiti  tutti  quelli  Signori , 

* Senatori  di  Cracouia  alle  cafie  loro  ) che , 
fubbtto  dati  gl'  ordini , che  bfiognauano  per  il 
viaggio finfa  pale  far  e ad'  alcuno  l' animo,  pcf 
intcntion  fua,  allt  8.  di  Giugno  , fi partì  da  jTSjEES* 
Cracouiaper  Littuania  con  tutta  la  Cortei  d* craco^ 

Al  e per 


<r  • : ‘ 
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Z>  chiar»  e peruenuto  a L ublino  fitta  lontana  da  Cra- 
M««ipc  cotti*  30.  lev  he,  fi  dichiarò',  cerne  haueuare- 

rritiprefe  di  *>,  * • r ./•  .. 

m jichsu.a*  Joluto , mentre  anco  durauano  t Jopradetu 
mot  itti,  di  p affare  in  a?ldofihouia  per  ricu- 
perare tl  Ducato  di  Seuerta , lajfato  perde- 
re da  fuoi  an  tee  efori  cento,  e piu  anni  era- 
no 5 e per  fare  i nfieme  vendetta  dell' ingiuria 
fatta  a lui , & a tutto  il  Regno  per  la  mor- 
te occafime  di  Demetrio  ,e  di  tanti  laro 
fratelli,  e perla  prigionia,e  ritegno  del  Pa- 
latino , e de  fuoi  aAmb  afe  latori  però , chi  ha - 
i affa  tutti  «#  f*tt0  refolutione  di  figli  irlo , facejfe  il 
ìiSlfio  com°d°  fi40  5 perche  egli  non  volata  ne  coma- 
JSrS  ^are  * ne  ag&raU:ire  alcuno,  per  la  fpcranz>a 
ìhj"  MoC  che  haueua  nel  numero  delle  forz,e  e prepa - 
ratiom  fatte  per  tale  bnprefia  , e quìui  trat - 
Concorro  tenutifi  cioè  à Lublino  tre  giorni  fili , e dato 
bìfogno'df  fptdt itone  a molte  caufi  di  queda  nobiltà,che 
t'ì'tr  in  gran  numero  a tale  effetto  vi  era  con - 
cor  fa  per  la  longhezfia  del  tempo , che  Sua 
Maeìtà  non  haueua  vifitato  quella  parte 
jMejjo  s.u  del  Regno  5 e meffo  conti fuo parlare penfie- 
£ftto,ò  ax.  rofefpetto  ,c  z^elo  wfieme  a molti  di  quelli 
Signori  dtpenfare  adì  cafi  loro,  e maffime  à 
quelli,  che  pretendevano  da  lui  qualche  re- 

rnune- 


s 
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ionta 
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muner attorie  per  feruti q fatti  alla  Corona  ) 
profegtà  il  fuo  viaggio  a Vilna , Metropoli 
del  Gran  Ducato  di  Ltituanià  , doue  da 
quelli  Ctttadim  facon  grand' allegrezza  , 
e folennità  ricevuto , & incontrato  da  molte 
Compagnie  di  Cavalleria  mandate  dal  S/g. 
Generale  di  Litt  vaniti  , e da  altri  Signori 
di  quelli  contorniy  che  à tale  effetto,  manda- 
te l'h  avevano  poltre  à moti' altra  Cavalleria, 
che  gli  fi  era  aggiunta  per  il  Camino  di  quel- 
la nobiltà  , quale  intefo  t animo  di  S.  Mae- 
fìà  haueua  refoluto  fruirlo  , e feguirlo  in 
quel?  Imprefa  di  cPblofchouia  5 e perche  la 
fìagione  era  tarda , il  viaggio  longo  per 
condurre  vn efercito  come  quello  co  fi  nume- 
rofò  di  piti  di  4-0.  mila  combattenti  5 la  mag- 
gior parte  di  fiorita  nobiltà  ) con  ogni  ditti 
gentiapoffbile  yfollecitaua  S.  Macfià,  C Ec- 
cellentifjimo  Signore  Giovanni  Sulcho fichi  , 
G enerale  di  Pollonia , che  con  la  fua  fiauati 
leria  fólti  a qnar  ciana  fi  ritrouafe  quanto 
prima  ne  confini  di  Mofchouta,  che  egli  con 
la  nobiltà  , che  lo  feguiua , che  era  in  buon 
numero , mandata  da  diuerfi  Signori , e Se* 
natori , ogni  giorno  fi  vedevano  compa - 

Ai  2 tire 
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rìre  in  Vilna  nubue  Compagnie  »cfar  nuo- 
ue  moflre  ) con  lui  fi  farebbe  vnito » (sf  en- 
trato nello  fiato  nemico  $ che  pero  trattenuto»' 
fi  Sua  M ac  fi à in  Vilna  tre  fet  limane  in 
circa,  inuiato  30  pezfig  d'<*A  rtif iena  graf- 
fa , gran  quantità  di  Poluere,  Palle , e d al» 
tra  monitione , con  quafi  tutto  t e fer cito,  e 
fatta  la  [olita  benedir  ione  dettarmi  da  Mon - 
fignor  Ofiuntio  Frane  e fio  Simonetta  Vefco- 
uodt  Fultgno  ) partì  da  VVilna  al  principe 
d'  <±A goffo  con  il  feguito  del  G ran  Cancellie- 
re» e (firan  Marefiialco  di  Littuanià»  del 
Vice  Cancelliere  di  Polloni  a»  e dt  moli ' al- 
tri Signori  » e Senatori , quali  pretendeuano, , 
b la  •vendetta  de  morti  parenti , b prigtoni  in  » 
Aiofichouia » b almeno  tacqui  Ho  delia  gratin 
di  Sua  Maefiàpiù  dt  quello  3 che  fin  all  bo- 
ra pretefe  haueuano,c  congiuntofi  Sua  Mae- 
fià  à meZiZjO  il  viaggio  verfo  fonfini  dt  Seue- 
ria,con  il  Sig  Generale  di  Pollonia  » che  per 
la  parte  di  Ruffa»  detta  da  loro  Voltnia,  ha-’ 
ueua  abbreuialo  » e fatto  il  [ho  viaggio  » e 
quiui  trattenutofi Sua  <sPhfaeftà-»  due  [0  tre 
giorni  per  afpettare  parte  dell*  in[anterie,  è 
rinfrescato  t efiercitoffipinfie  le [quadre  de  cho - 

fiacchi 
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chofacchi  in  numero  di  piu  di  20.  mila  a fic- 
cheggiare,e  danneggiare  intorno  alla  Città , e 
forteZiZja  di  Smohnfcho , hauendo prima  per 
fuoi  A mbfc adori  fatto  intendere  à quel  Co* 
u ornatore,  e Palatino, come  a S.  Maefià  ve 
niua,  accio  glifujfe  da  loro  dato  il pojfefo  di 
quella forte\Zja  , come  membro  appr tenente 
al  gran  Ducato  dt  Littuania,altrimenti pen 
Jajìtro  bene  alla  difefa , (cf  alle  proprie  'vite 
loro , perche  non  bauurebbe  Sua  zPklaeflà 
perdonato  ne  à fatiche , ne  a di f agio  alcuno, 
per  quella  hauere , e recuperare  . 

I C hcfaccbi , che  per  natura  fono  cupidi 
di  robba,d'  honore  ,e  crudeli , entrorono  con 
tanto  terrore , e Jpauento  dentro  a quei  con- 
fini , e che  tutti  t Alofchouiti  di  quelle  Citta 
Cajiclh , e Ville  poco  lontane  da  Smolinfcho, 
fi  nt  ir  orono  dentro  alla  fortezza , e ne  bor- 
ghi di  quella , con  il  meglio  delle  loro  facoltà, 
e rtcchezjz^e , fi  ricouerorono , come  in  luogo 
fortiffimo,  efteuro , munito  e prouijìo  di  ogni 
cof  t neceffarta  per  molti  anni  5 ejfendo  que- 
fia  la  piu  importante  PtaZsZ>a , che  hauejfe- 
ro  i zTlPofbouiti , con  maggior  dtligentia 
guardata ? e di  maggior  confi  quenz^a  all] m- 

" per  io. 
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petto,  (ef  interejfi  loro , per  non bauert  mag- 
giore ofi acolo  eli  Potente  nemico , che  il  R e,  e 
Regno  eli  Pollonia  , intorno  d tutto  il  loro 
Imperio , 

Il nuouo  Imperatore  Suifcbi , in  mezjl^o 
à tante  turbolentie  eletto , con  il  maggiore 
ni, e prouifio  sformo , aiuto , e con  figlio  Vo [filile  elei  Patri 
ti  OUICJ  , f‘  ar  eh  a, eie  fratelli,  e degl’ amici  ) fi  era  prepa- 
rato alla  dififa , battendo  prima  intejolc pal- 
let* at  ioni  , e poi  le  preparati  uni,  che  contro 
di  lui  fi  facevano-,  e fatto  benijfimo  munire , 
e fortificare  le  frontiere , (cf  in  particolare  là 
detta  PiaZjZ^a  de  Smolinjcho , tf)  a quel  Go- 
vernatore aggiunto  vn  Compagno, eda  quelli 
ricevuto  nuouo  giuramento  di  fedeltà  ) fine 
Slatta  attendendo  quello  feguir  dotte fie,  con - 
fidando  al  tutto  nella  forteffa  del  luogo,  à 
tnc-  Juogiuditio  inefpugnabile , e nella  con  fian- 
ca , e fedeltà  de  firn  c Pblofihouiti  , quali 
Obliti,  e per  di fe fa  non  hanno  pari , e prima  filavano 
Mo  (chouiti  tagliare  à pernii,  che  ddrfi  mai  in  potere 
de  nemici . 

Condot tofi  Sua  Maejìà  con  tutto  l'efirci- 
GopnJl1  to  à Horfa  ultima  C tttà  ne  confini  dIMo- 
fchois.M ' fehoma , e ij.  leghe  lontana  da  Smohnfeho, 

e qui - 
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e quiui  battuto  rijpo  fi  a , come  quelli  G alter- 
natori non  filo  non  haueuano  porto  orecchie 
alle  domande , e pretenfioni  di  Sua  Maefià, 

. r ji  r , / . o,d.ni  te- 

ma quelle  in  certo  modo  dijprcz^ate  jjpm-  *und*s«M» 

fi  con  grande  sdegno  l efer cito , (f  impofe,  e 
comandò  , che finz^a  pietà  alcuna  contro  di 
quelli  fi  procedere , come  inimici  di  Dio , di 
S.  Chiefia  vfurpatori  delh  Stati  altrui , 
eperuenuto  a vifladcllaforteZjZja,viddcro,  Borghi(W 
come  i "Borghi  della  Città  andauano  a fi  am-  jacmiab* 
me , e fuoco , benché  grandijfimi , e capaci  di 
pii*  di  /o.  mila  perfine , le  quali  tutte  con  il 
loro  hauere  , e facoltà  di  conto , fi  erano  ri- 
tirati , e mejfi  nella  Città  , eforte^a  per 
quella  defendere , e prima  mille  volle  morire , 
che  dar  fi  inpotere  dt  Sua  \\aefià,e  de  nemici . thou,M  • 
Scorrendo  i Chofacchi  la  fampagna  , c 


l efir cito  approffimatofi  a colpo  di  Cannone 
alla  fortezza*  s incommciorono  a dar  ordi- 
rne per  le  trinci  ere  , e gabbioni  per  ben  coprir - 
fi,  e defender  fi  dalle  Cannonate , che  a gran 
furia  pioueuano  f opra  tutta  quella fildat ef- 
ebo, , la  quale  prima , che  fatto  hauefie  tut- 
te le  dtfefi,e  fi  fe  per  (ua ficurez^z^a  ,e  di  tut- 
to l'e finito,  vi  patì  molto  dawio , e vi  peri* 
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Di  (IO  A ?!•  tono  molti  sfittali  dt  guerra  ,per  efier  lafor- 
teXla  incerti  Colitiche  dominano  tutta  la 
Mje!U * Campagna  , doue  tefirciio  ftaua  accampato; 

DiH  8i«  ff  attendata  con  diligenti  a a fortificar/?,  e 
ptr  jflicarar  yen  trincerar  fi , per  potere  liberamente,  co- 
nte fece  in  pochi  giorni , non  filo  defenderfi 
da  nemici , ma  quelli  offendere,  afuo  potere 
,255,5  . Me Jfo  in  tal  modo  1‘  afe  dio , e la  l>iazfia 

* hattem  bcnifiìmo  circondata  con  grofii  forti, e profon- 
de trinci  ere  con  il  continuo  cor  fio  de  Chofac- 
chi  per  tutta  quella  Campagna  ) fi*  dato  prin- 
cipio alla  batteria  a man  de  fra  ver  fi  Mofi 
chouia,  di  doue  pareua,poteJfe  riccuere  mag- 
gior danno  ? eferctto  di  S.M.  efufie ptufa- 
; Cile  l'imprefa , percotendo,e  battendo  in  vno  • . s 
delti  +q.  T otrtoni  a molte , e molte  riprefie,e  . 

Batteria"  per  molti  gì  or  ni,  al  quale  non  fu  maipojfibi - 
fCnZ*  le  altro  danno  fargli , che  di  roderlo  à torno , v 

a torno , e leuarglt  vn  poco  di  cortina  di  fi-  .. 
pra  5 è quefto  perche  fino  bfiondi , il  colpo 

non  lo  colpiua  a pieno , ma  sfuggila,  o da  vna 
parte -,  o dal?  altra  5 e fi  bene  il  danno  fu  po - 
co , fi*  nondimeno  di  qualche  giouamento , , 
perche  leuatogli  tale,  e cortine , non  poteua 
nuocere,  come primafaceua  al  quartiere  del 

w . . * Sig* 
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JVj.  Gran  Cancelliere  di  Lit tanta  , fA*  vi  *£««•  *i 
Ayfà  molti  de fuot , f fu  forcato  ritirar  fi  à Iure  di  fin. 
detto  in  altro  pofto  ficuro , ..  v 

Incornine iau ano  i freddi  à farfi fintile  in 
- /?*■  quella  , quella  foldatefcba  <jè*. 

efercitate  ,ne  far  pdteua  Cvfitio  fuo , fi  bene 
€ tvna » r /’  altra  fi  mollr  orano  come  fi  ve- 
drà , vàloroftjfimi , r nell' offendere,  e nel  di - * , 

fendere*  fg  in  fofiemre  ogni  forte  di  incorno- 
do  ^perche,  non  man  corono  quefiiper  il  tkn - 
go  tempo  , che  vi  dimorarono  all  affé  dio,  di 
tentare  £ ardati  erte,  co^br  cecie,  afflitti,  mi* 
ne,  e fiochi  Uu  orati,  (g  egri  altro  tentati' 

HO+rdi  venirne  patroni  > e quelli  alt incontro 

* ™»ì«*w.  j 

4e,  con  fuochiJauorati,^cfedt  ctipHnuogcT- 
tonano  fuori  della  fcrtegjfla , bora  in  vria 
ptfie  etllltfirjiio  ,hìra  ntlf  aUràtCe»  iaùa-^ 

li  f«xsK°>mm  ie”mn*;x 

^aathamMmltz  w &&£ 

f.  u',  „ 

Wfi  àttr.immano  i f s banùunjno 

musi 

:ì 

t<Mw+A«k  v.  ih  Wimffì 
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n*rc  tri  Tolto  rii 4 , e per  propri*  inttrtffo , r*t 
m?per  ht fogno  della  ‘Repubblica , carne  anco 
I&dl.T  *hri  <U1k  emuli  , intere  [peti  confittati  % 

• è fubhornati  ad  abbandonare  quell'  jrn prefa 
non  fola  difficile,  ma  impoffibUe , per  il  grojjo 
numero  de  difenfori,  per  le  poche  forile  di 
tSÈ!™  &**  Macfh. , e per  le  fran  nontHOm*  VeM  * 
i^lkSi  tenaglie  delle  eguali  abbondauanogt  afdfa- 
•**  ' ti  , ) che  non  crederono  mai  *.  dome  venire*  \ 
còme  potficcn,  in  potere  di  Sua  Mac  fi* 
ma  ji  bene,  che  lei  [è  ne  doneffe  tornare  in  \ 
Polloma  piena  di  conpi/ione , e con  pencolo, 
di  non  perdei  e , t la  foldat  e fcha , bavaglie  , 
artiglttria , e quanto  batteva,  tanto  jt  era n* 
t infupeibiti  quelli  a fédia  i , e tomo  confida* 
nano  nelle  forzjr  , e fortuna  loto. 

Sua  <ePUaeftà,  che  con  animo  refòluto  creo 
4UbiU  andato  per  effettuare  quanto  gli  pare  ua , che 

per  giu  fitti  a,  glt  fi  perueniffe , benché  t fred- 
di, e flagionc  qf  impedì  fiero  parte  delti fuoi 
: dfegni  , e molta  foldatefiha  periff , e modi 

ne  fuggifjcropcr  non  laffarw  con  gl  altri  la 
vita)  at tendina  nondimeno à maggior men- 
M*uw  te  fortificarli , e ad  affi  curar  e ilfuo  efercito 

con  doppie fbjf:  9 e mniure  sfatto  conauf* 

tc 
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ài  Mofcou’t] 
te  dalli  bofchi  vtctm , grandi  [fimo  quantità  , v ? 
\dt  legnami,  fece,  e fabbricò  egri  vno  quache 
fi  fetta  per  difender  fi  del  fredda  altri  face - * 

\*no  larghge,e  profonde /offe  in  terra  circo*» 
dare  da  ripari  di  legname , & altri  in  altro 
mi  lo,  il  medito,  che  potevano,  facendo  fi  per 
tutto  it  Campo  fuochi  grandi  fumi,  e di  modo  , 
fi  riempi  tutta  quella  Campagna  di  quefle,  i 


.T 

•«* 

I 


éi  ut 


.!  v * 


j.nuii  habitat  irmi* -che  patena  fujfe  la  Città 
del  (hairo  5 f 4i  foldatefiha  nei  flotta  affai  «* 

• comodamente  effetto  tetta fiagnne,  penuria,  x 
. * tempo,  con  abbondanza  grand*  ètegmeo* 

*fa  ,che  %i  tra  da  tutte  te  farti  condottala  hmnm 

• in  particolare  di  Volt  ma , e di  'Ruffa  pef  il  za  gr^adedà 
Gran  fiume  Bmfiene , ejfendofi  co  no fc  tufo , * 

t e divulgato  per  tutto , che  t affedio  doueua 

• andar*  in  longc*  e perle  ragioni  fopr adette , 

« per  i preparamenti  grand* , che  facevano  $ 

jyi  (fiottiti  per  necefitare  Sua  Mae  fio  ad  \0r  .-*4 
t abbandonare  £ Impr-efa  }*na  fatta  del  tutto  * 

■ anneri ttOyCol perfi fiere  neHifieffa  oppiatone  ?« 

i di  continua  * l' afiedio,attcndcm*  S.Maefià 
a continuare  gl  affala,  mine  » r battere  5 /r 
.bene  fenica  fiutto,  t da  T vocino  in  Ltttua  kmà 
«M  lontano  piu  di  cento  leghe  fece  fon» 

N a dunr$ 


\2+ 


' zoo  ^ ' HildonJb 

tiwuhu  ‘durre  nttoui  Cannotti  di  fòmiti* 

C Cl*’  e fonti  ,~e quelli  con  gF  altri  y me f/i  in  vuomk 
.\*!Ì2s  poflo  al  numero  di  peZjZji  cinquanta  9tnco- 
*'  min  ciò  à far  battere  la  muraglia  , quale 

^ ben  grojfa  come  difjì  da  principio , ài  dodici 

**  piedi,  e di  materia  fortifsiria e tenaci jsi • 

Treerii  fat  < V . ' » 

«*  «uir  Att?  m*  ) niente  di  meno  in  manco  dt  tre  fior 
^ Cn*  Je  ne  trcuò  aperta  e trecciata  più  dt  60  òr'Sc 
*1  ' V,  ‘ eia  » con  feèràuX*  per  rne^o  cC  afialti  impa- 

" • trànrtfi  detta  ptaZjZ^a  5 maveKHt  §fi  oda  prò» 
Aft.it;  hw  uaàjna  matttndper  tèmpo  alC  wtprtùifr^e 
•Scrofe"'1  combattuto/! per  'tTumf*\  è /patto  ut  ne  ho* 
xTul?l  *re da  tutti  00  n ogmtndaftrta frz^a,  e va' 

. V . * nufc^  vano  ft  dtfegm , t vi  reftèrona 

» tnon ipt»  di  due  mia  * tra  {ngtefi  , Seozr 
*&*/!,  Fiamrnghty  (f  altri  foldatt  forefteri, 

. * feria  valorofa  difefaixt  per  le  profonde  /offe 
: che  fatto  b alienano  dalla  parte  di  dentro , i 
f/fgìfp  Mofiouin  j quali  perciò  fatti  più  aitmof „ 

& tn  ta^ m°d*  affjffandù  , e--  (rinarrando 
•«  * tuttala  fottel^a  jtauano  fenica  timore  * .e  • 

fc  con  maggior  jpcranz^a  di  prima  5 non/olo  di 
‘ non  h attera  effer /aggiogai  he  vinti  una  d’hf 

nero  a con  fumar  e le  for\e  di  S ua  ^frlaefl *, 

* ’ come  pi  all  bora  bauer  fatto , gli  par****  ■* 
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W*  cefi  confumato  qua  fi  *vn*  anno  fenici 
frigrej0 , ne  profitto  alcuno  Sua  Mae  [là  in 
de  duina  di  fior  z^e  per  le  e alfe  fopr adette , o 
gl' afit  diati  mancbati  in  gran  numero  del  fst  * 

ro,  dal  fuoco  te  dalle  malatta,  e datdt figo  # , * 

*per  la  gran  moltitudini  , che  era  da  brina-  # 

# fio  l dell  ajftdio  , non  hauendo  bormat  dotte 

t pili  ritirar  fi  babu  andò  nelle  Cauerne  fiat 

te  apofià fitto  terra  per  il  gran  conquafio  « denotai 
„ dell  ari  iglt+,  u,  e de  fuochi  art  fidati , chea-  7*^  * 

.*  baueuauQ  de Rrutto  tutti  gt edìfìtqdentrOiet  ’ • ‘‘  * 

, incominciauano,  qd  batter  mane  barn  e nt  odi 
file  ) e quefi  a,  t quella fidate [chabauuréh-  «SlUJÌ 
bt  ueJiaìOi , c bramato  , che  fi  fu fie  venuto  al 
fini' di  tanti  vigilie,  efaiiche%òua  Maefià  jjjjjjj1* 

* 414  quella , che  premetta  » # creder  non 
ptofHa  prima,,  che  di  la  fi  par  tifi  e , di  non 
batter  a dar  e il  dovuto  gafiìgo  a quelli  ofiu 

rat  Governatori  nemici , quali,  gli  pareva,  /•«*«*• 
éi?4  pm  volte  tri  occafione  d affiniti , trattati , 

* ' - * ,•*  v » . ; ■.  f , >.  > wo  -,  A-14.A*  . 

pianto  batte  fiero  deiujola  Al  affla  Sua,  e 
r di  coni  t nuo  ne  facefiero  poca  dima)  con  peri*" 1 
jfcri  4<u4*  fia filila  per  (entrarla fece  prò*  * 
w mfiom  di  uuoua  Caudicna,  e fanteria  per 
/are  ,i  untori  munti  sfiditi  , e per  refifieri 
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. a funi tfueWi  ìrtevmrìytheirt  /tmu  Otta  fiotti 

’?***?'  di  pericolo  écuuenire , ghpotejfero , 

v il  Mofcbouito  and)  egh  trrf  xnngto  dui 
ZtTSZ,  concepuro  p^fiero,  che  Suat&Iaefik  doppi 
+**».  1 loft  dio  di  moki  mefincn  fufi  per  poter  fip* 
portare  pm  tanti  moomodi,  e r-na  tale  (pt( a | 

* ma  ntornarfene  m Po  tieni  a , dotte  pàffim. 

i»~  ...  ' fitta  qnalche  rammarico  di  quella  nobiltà  ve 

fc  „ 4 *gt occorrenti , a filiti  hfogói  pirla  prrftmt ^ 
tf  n/pfent^a  dèi  Rèi  qual  pudica*!  arso  #*- 

• tuffi  impegnato  otri  impre/i , ìm*  fot)  dtffi* 

, diU^eptafftnpoflìbfhtma  dimoia  danti 9 

* L alle  co/e  loro.  Quietato,  dico,  il  Mofòouit» 
il  reìlante  de  tumulti , e dette  difficufta , che 
■>  hautua  hauute nel Princ piedi Ifuo gcucrnc) 
di  Ìi.en/ìglio,e  parére  de  jum  Senatori , oltre 
alt efer cito , che  terrena  à fronde  della  depo» 
fa  Imperatrice,quai dtfsi , doppo  alcuni  mefi 
« con  il  fato  Demetrio  e ferfi  fuggita  ,man - 
*'JXXZH  chatodt  t(  denaro  , la  ferod  i 3?  //  hnoncdru 

ISfJmmifigpf  ,furono , * 7#f , * 

et,  e fttpe  odiati  ammalati,  come  fi pkù 
credere  ad  inflativa,  è perfuafióne  delntto* 
•"***£?  *0  Imperatóre  )fèce  mettere  alt  cèdute  j*  • 

4uuk"l,‘0  mìU  Canati*  de  fui*  Mofdmti , ÈT*^ 
don 
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dare  io. mi  la  fantt  fiore  (iteri,  Ingteff  Schozj* 

T^ftt  Valloni^  (f  altri,  che  dal  Duca  S ne* 
io  crono  1 affati  poffare  per  tutto  il  fiuo  flato  , 
accompagnati  fino  olii  Confini  di  Mofi 
cbouià , e con  quelli  mandare  il  fratello  Ba  *'  **« 

fitta  y ver  fi  S molwfcho  per  liberarlo  dal  Caffè  f V*** 
dio  t e di  nectjsitart  Sua  Maeflà  di  abbai}  * 
dona*  e l Impr  tfia  , & in  tal  modo  fermo  , t 
htibduo , e dato  ordine  al  tutto,  in  tempo  a 
punto,  che  dalle  fot  ioni  fitto  la  piaZ,Z,a  fi  mhmIm* 
era  fatto  defi fien^o,  oche  filo  da  quelli],  da 
da  qutflt  ad  altro  non  saitendeua,che  ariti* 
ui  ^ o.  figli £5*  4 nuoue  prouifiom  *e  repar 
p titani  j.  or  vedere  vn a voltati  defilato. fin* 
ctaficuno  per fi  ditale  affé  dia),  rinatoti  Ge* 

Mi  ale  Me  fi  houito  con  le fipradet  te  forese 
carico  di  vettouagta'e  monittone  per  fetepcr 
gp  affé  diati*  a qui  Ha  voi*  a,  con  quell*  ordine , 
da  quelli  ffii  cjtieri  nella  [cuoia  di  Ftandria  r 
beni (s  imo  .ammuffir att,  gli  venne  detto,  o 
m oprato  „con  animo,  e per  filtro  dtnon  tro-  dei 
uart  alito  incontro  per  firada.  ycbe  quello  di  * * 

Sua  Maeflifiotto  Smolìnfiho , per  ' la  fiar* 
fitta , che  ficrcdeua  hauefife  il  Re  dìgentcj, 
ek  denari  ,.t  di  ve t tonigli  c,.  e conte  fin. fi  c-i , 

" ' ~ db  4 
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toj.  mori* 

di  quelli  di  dentro,  quali  di  tutto  haueua  \ 
fatto  a uu  erti  ti  ) alCtmprouifo  combatterlo^  r 
metterlo  in  necefiità  di  abbandonare  quello  i 
^ affedio  conlajfarut  l'aArtiglieria , e quanto 
Maria  ki  <6>  haueua  5 ma  per  voler  di  ‘ Dio  , tutto  il  con - *, 
trario  fegui  di  quello,  che  l tr fedele  Impera 
tori , creduto , & immaginatoli  era . 

CT  affi  diati  intanto , quafi , t h.  a fi  cura* 
ti'  di  non  Venir  mai  in  potere  di  ò uà  Mac» 
:r;  Tcr  te  dtfejc  fatte  di  conti  amine  fojfe  , 

Car 'altro , cerne  s e detto  ) /lattano  più  ^loe , 
lui^auiu.  mat  tonfanti  nelle  loro  cpptntcni  , e preterì»., 
(Tonti  chegltfuffe  l affata  libera  non  Jolo  la 
fortezza  i ma  tutto  il  circuito,  e paeje  $ e eli  • 
modo  Cfnfdaùano  nel [cpradettofoccorfo^ke  ;> 
ft  daUano  adì intendete  che  Sua  M aejta  non 
’.r  fufic  pìr  affrettarlo  r ò afpettandolo  hamfic  x 
v ’ * i per  grafia,  che  gli  fu  (Se permeffo  d‘  tfier  taf  > 
fato  amicheuolment  e pare  tre  con  ieferettà* 

* \ t affannato,  '{f  a queflo fiaggnenfe  laffrcran** 
zia  , e còni  e rito,  che [entittnoi  detti  <e%hÌof*+ 
Accordìi,  chcuiii  dal  nanne  fi  filmo  t' grand  fimo 
de  jdaUka-  cendio  ; che  fegui  il  primo  giorno  di  Luglio  ^ ^ 
nella  Vigilia  della  fytfititione  della.  Beatif 
fina  Vèrgiti^  nèll*Qjfid>di  Vilna#  àouffi  - 
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frotta* a la  Maeflà  della  Regina  con  la  Sè- 
re nifi  ima  Infante  , di  S netta  * Sere  ni  fimi  < 
Principi,  motti  Signori , e Senatori  contat- 
ta la  Corte , che  riattano  pregando  per  i feli-  , * 

ci  fucceffl  di  Sua  JMaeJìa  . 

Vilna  e la  pr  ima  Città  , e Capo  del  Gran 
Ducato  dt  Littuanìa  ,pofia  in  luogo  baffo  à viina.efc® 
canto  à *v.n groffo  fiume  chiamato  Vtlna.at-  *£•?  ^ 
torni  afa,  e circondata  da  molti  Colli, gran- 
de, e populata  5 h or  nata  di  belhffme  Cafe , 
e PalaZjZji , Chiefe , (<f  altre  fabbriche  , ma  Witie  fetw 
infetta , f fentina  d‘  ogni  fòrte  d’hcrefia  ,che  dhetefie*  ; 
rifanno  i loro  pubblici  ejercitfe  nell intrin* 
fico  fino  quei  Cittadini,  ( intendo fore (iteri) 
poco  affetti  a Sua  JMaefìà , ma  in  partico- 
lare t Ruteni tde  quali  vigono  in  maggior  nu 
mero  de  gl  altri  h eretici,  e tengono  i‘ oppime- 
ne de  mofihouiti  contro  di  noi  da  loro  detti 
latini . Gl’  altri  come  Luterani,  Calai  nifi:, 

& altri  fette  , fino  qua  fi  tutti  D ede fichi 
Frange  fi,  Fiamcngbi,  lnglèfi  ,e  S coz*z*efi, 

(f  anco  Italiani  , a vno  de  quali  chiamato 
per  nome  Lorenzo  Franchi  da  Ctuidal  del 
F pioli,  fu  dada  Sereniffima  Regina  , fatto  c»kfcaa* 
cauarc  la  lingua  per  la  parte  di  dreto  nel 

D Collo  - 
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Collo  per  la  fu  a perfidia , e timerìtà , nel  mi* 
do,  che  fentirete . 

Nel  giorno  della fiolennità  del  San  tifi  ma  : 
Corpo  di  (brillo  Signor  Nodiro , che  fi  fatti 
duella  Città  dal  Clero , e da  quelli  (rttadtnt 
lelltjfima  , e fin  tuo  fi  filma , e di  grandt filma 
■efwuu.fi.  jpe^a  drappi  t figure , e Carri  trio  tifali }cht 
TÀpprefintano  tutto  il  te  fi  amento  vecchio , e | 
nuouo , guidata , ordinata  dalli  Molto 
Tfadri  Giefuiti  cofint  , in  menno  a 
wgran  P optilo , che  fi  tratteneua  a vno  del 
«oi  **  *■  ^ Altari , che  fi  fanno  per  la  dirada,  e fono 
' ètiuerfi  per  e [fere  la  procefiione  afiai  ben  loti • 

' ga,ne  quali  fi  pofa  il  Santifiimo  Sacramen  j 
• , to,  e vi  fi  cantano  H inni,  e Laudi  in  botto* 
re  di  quello  ) hebbe  ardire  di  fiioglterla  liti*  % 
gua  contro  dt  quello > e come  con  le  file  bere - f 
fiche  paro  le  dim  olir  or  volefie  là  fua  iniqui * 
tà,  e bramajfe  tumulti , efollcuationi  i di  che 
da  me  fatto , auuertito  Mortfignor  Nuntio , 
e daini  la  Mae  dìa  della  Regina , che  di  là 
^ Poco  lontana  con  dcuotione  in  procefiione  in 
»e.“deiu  mezfio  a grand  fisima  quantità  de  Mofichet 
**lui  * fieri fe  ne  vemua )comandb  Sua  Maeflàphe 

*ujfc  prefo  l\  ber  etico  maltrattato  , e me  fio 
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arinone , e la matHnafcguentc  morto,  eco- 
ZLt  lalinrua  mi  modo  che  se  dettpefer 
, fiempio  degl  altri  fu  mcjfà 

Sfalla  Colora,  chequi*  p piantata, 
per  fìntili,  & altri  gran  eafi,  & eccefinper 
il  eie  rimafero  di  modo  quelli  heretici  atterri-  *«.«. 

, fomentati , infime  di  sdegno  infam- 

ia contro  Sua  M aefla, che  nelle  loro  Sem 
tL,  fj  adunante  fi  può credere .che al- 
tro non  volt  fiero, ne  pretendevo,  che  A difi  - 

euBo,  e mala  fodis fattone  di  Sua  afri de  fi* 

% quell  Imprefia  s per  A che  a • yno 
li  Ruteni  \ tri  gt  Ut"  Cittadino  principale 
ì di  molte  facilità,  che  mfùgato  da  quelli fuot 
r,.:  mmittri  di  Vilna > e chetine** au'  Aitr*  bere 

FJZ;  quelli  diSmolinfcho  di  quanto  fi  face-  -jMK 

/a,  e irattaua  contro  di  loro)  fu  tagliata  la 
teUa,  e del  fuo  corpo  fattone  quattro  parti, 

’ fi- 

Ms ‘SÌ fio  «fi"  pfppppz 

pochi/sima  fodisfatione degl  herfc,'J^/ 

HI  quali  per  ordine  della  Regina , 


Mala  vali- 
ti degl*  ba- 
rdici varf* 
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de'cmadL  Wffl*  IdCUTd  dclUCittà,  COTI  t afflfìCNZjA 
auliti  del  M inor  Vice  Canee  liuro  di 'Polloni a ed* 
altri  Signori  , che  a quella  di  continuo  af- 
fienano , per  il  timer  e , e fifpetto  di  qualche 
turbolentia,e  tumulto  $ & in  particolare  per 
Jo/petto  d'incendio  ) che  per  la  Città  non  fi 
factffero  fette ,e  quadriglieli  che  con  ogni  di' 
tonda  prr  ligentia  era  efequtto j {sfatale  e jf et  tornane 
m**  dauano  detti  Cittadini  la  notte  in  ronda  per 
la  Città  tre  Compagnie  di  foldati  con  precet 
to  vniuerfale  a tutti  che  fi  guardaffero  dal 
* Ordini . 'fuoco,  e fitto  grani  pene  , che  ciafiunoin  Ca - 
E52u?"  fa  fa*  haueffe  , e tcnefje  diuerfi  va  fi,  e botti 
piene  d'acqua  e f ac  effe flr.iordtnaria  diligen- 
tia peY fuggire  il fipranormnato  pericolo  ,affai 
Prodigio  temuto , e minaccialo  dal  VVlgo  , qua  fi  pre- 
r» flZw»  fai0  ^€l  futuro  danno , 0 per  fifp.  tto  che  ne  ; ' 
hanefe , ò che  tal  fuffe , come  era  la  volon- 
tà di  Dio  per  gaftigo  de  nof  ri  peccati , efft  n- 
dofi  prima  fet  fettimane  attaccato  il  fuoco 
ff“5,voIt*  ne^  borghi  della  Città , che  confumò  pài  di 
(uoco , c"  trenta  ( afe  , e poco  doppo  vri  altPa  volta 
nella  Città  , con  altre  tanto  , e piu  danno ; per  > 
il  che  erauamo  tutti  tanto  dal  timore  impau- 
riti, che  ogni  mimmo  mutino, che  fint  marno , 

ci 
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ci  par  en  a fornir gridare  al  fuoco , tic  noflre  jjJjJjjy 
robbe  ben  ferrate  nelle  caffè  , e tamburi  ari'  d'",tur,°- 
dati  a mo  rinchiudendo , / conferuandone  luo- 
ghi più  fìcuri , come  nelle  Chiefe  Maghaz,- 
Zjini , e Cantine  fot  terranee , e profonde fab- 
bricate  in  'volta,  con  le  porti  di  ferro  come  t 2ii  wbh* 
cofitime  in  quelle  parti , ) per  il  detto  perico- 
lo del  fuoco , per  e fere  gran  parte  delle  Cafe , 
o almeno  gl ’ appartamenti  di  dentro  fatti , 
e fabbricati  di  legname  j e refìando  ognuno 
nel  fopr adetto  timore  , e fpauento  3 con  le  fo- 
llie guardie  £cf  or at ioni  quotidiane  a tale  ef  «róde* 
fetto  dal  Prelato  ordinate j ) Ecco  che  la  mat  «juoudUa* 
twa  del  fopradetto  giorno  de IC vltìmodt  Qtu 
gno  à bore  dodici  in  circa  fi  feriti  dal  Popu- 
lo  gridare  , e fonare  *al fuoco , contanto  fpa- 
uento  di  tuttrper  le  cagioni fopradette%  ) che  ne  fe*"- 
ad! altro  non  s attendeua  che  alla  falute  della 
propria  'vita  per  il  conceputo fpauento . e per 
*vn  gran  'vento  leuatofi , quale  per  l'aria , e 
le  fiamme  , e le  fakille  più  d‘  'vn  miglio  lon - vc«0ta- 
tano  , <a5  SW  /’  incendio  hauto  haucuapnn 
cipio  ) traportaua , e fu  da  'vna  parte  della 
Città  in  Cafa  d,fvn  fornaio , e clone  all  in- 
torno erano  tutte  C afe  di  legno , e piene  di 

» il  fuoco  - 

..  . ...  legna - 


' A 


c 
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legname  ficco  per  cuocere  la  cervo  fa , e fare 
acqua  fuite , che  non  fu  poffibile,  anchorche 
. fi face fic  diligenti  a grandtjfima , di poter  por- 

gerai remedio  alcuno tma  abbanionatofi ogni 
'vn0>  il  faoco  traportato  per  tutto  , 

pr»pn«6iM  clje  altro  non  fi  vedetta  y che  fumo  fuoco  , e 
fiamme  * fiattcndeua  filo  a trottar  modo  di 
fiiiaar  la  vita  , con  quel  poco , che  adoflopor* 
far  fi  poteua  $ onde  ritirato  tutto  il  popolo fi - 
praquei  Colli  fuori  della  Catta  , r/4/^ 

spuucoi  mirando  a veder  ardere  la  robba , ^ la 
ls«i«M9k  propria  Cafa  inficine >fic*\a  poter  porgervi 
vn  mimmo  aiuto , tanto  tl  'Tonerò , xome  il 
Tjcco  ; perche  era  tanto  il  calore , che  ren- 
devano quel fuoco , elvelle  fiamme , che  per 
molti pafp , a quelle  non fi poteua  alcuno  ap- 
proffmare  5 ne  valfi  alla  M aeftk  della  Re- 
gina , tf)  a quelli  Signori,  e Senatori , che 
h atte  faro  moltaJcruitu,efoldaiefiha,  e quella 
facefieroagiufia  lor  pofia  affaticare  , accio 
il  fuoco  non  penetrajfe  nelCaJìello,e  Tala\- 
Xo  di  Sua  Maefià  5 perche attacchatofi nel- 
la torre , e Cupola  dove  era  vn  bell: fimo  oro- 
iwJp.’  lofio,  e di  quiui  penetrato  in  Chiefa  per  vn 
Corridore , che  afeende  tn  Cafiello  )fn  nem 

^ ' ceffi* 
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cefsitatn  la  Tutina  ton  tuttala  fina  Corte 
Signori , e Senatori , vfcire  per  Sfarla  del  •>  •—  • 
•Tonte,  epaffato  il  fiume  ritirar (ì  m Villa 
vna  lega  lontano  dalla  Città,  e ijmutfìar- 
fine  Per  molti  giorni  fin  tatuo  , che  fi  met-  . 
teffero  all  ordine  altri  appartamenti  ne!  Ca- 
pello , non  bauendoui  il  fuoco  fiotto  motto  dan 
no  per  la  diligenza  , e fatìcba  fatta  dalla  [ol 
da te/ch a della  guardia  di  Sua^aenatebe 
in  quel  forno fecero  tutti  prona  della  lorofo - 
Ut  a fedeltà  ) , c che  fuamffe  riputo  ,&  il  ^ 
fetore , che  fi fenttua  per  tutta  la  Citta,  d an 
tnaii  confumati  dal  fuoco,come  Vacche, Vi* 
talli  r Porci , Pollami , $ altri , quali  rende- 
va nanfa  anco  il  vedergli . ,, 

Andana , come difsi , il  fuoco,  ardendo,  c.nltalM. 
t con  fumando  il  tutto-,  P alazfizj  grandtjsi-  dti#u£w 
m , altifsimi , Chiefe,  T orri , e Campa- 
nili , e fino  ttfiejfe  Campane  grofsifs  ime,  epe-  ? 

fanttfsime , fi  confumorono , e lique fecero* 
come  fi  confuma,  t liquefala  Cera,  qua}] 
vedendo  io  poi , coft  liquefatta,  caduto,eJpar- 
fo  il  metallo [opra  quelle  muràglie,  disfatte , 
e macerate  dal  fuoco , rimafi  fmarrito  per 
marautglia , ma  piu  di  mefifiupiua  , come 

marb 
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macopratico  della  natura,  £$>  e [fere  di  quei 
popoli, il fopradetto  Monfig.  Nunzio,  Fran*  r. 
cefco  Simonetta , della  gran  pazienza, e to - 
Urania  loto  , che  cofi  percofìi , e trauagliati, 
vedendo  fi  confarti  are  dal  fuoco  quelle  poche' 

■ ‘finanze , che  haucuano,]  mofirauano però 
(lei  te  contenti, e tutti  rime  fi  in  Dio,  e fat- 
Une”n?a  ft  interrogare  il  detto  Monfignor  Murfio 
*»«  A1cum  dilh  pili  ponevi , e bfgnofi,che farcir- 
hono  , e farebbe  di  loro  il  giorno feguente  , e 
per  l' auuentre  ; rifpofiro  , che  fi  come  Dio 
Benedetto  , che  era  ladrone  del  tutto  , quel 
poco  che  huueuano,  h aueua  per  meffo,  che  dal 
fuoco  fufi:  de  frutto  , e confùmato  ,ccfi  gli 
haurebbe  conflati , & in  proceffo  dt  tempo  * 
rìjloratt  di  meglio , e datogli  animo , e forati 
di  poter  [apportare  quella,  & ogn  altra  mag- 
EUifiari*.  giare  trtbulatione  , e per  coffa . Voltato]}  al - 
Mo^nar°  Chora  a me  il  detto  Movfignor  Nuntio,mi 
ricordò  quello  , che  io  pii*  volte  gli  baucuo 
detto  della  gran  confidenza  che  haueuano 
quei  popoli  , nella  mifericordia  di  Dio  , e di 
poi  gl  hebbe  in  maggior  reuerentia , e con - 
(ideratione  . 

Duro  il  grand'  incendio  per  lo  J fatto  di 

fei 
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jet  hore  nel  qual  tempoh  ebbe  confumato  qua-  Jf 

Jt  tutta  la  Città. , e i martori  edifici]  Ut fuoco* 
quella  tettatane  folamente  tntatta  'una  par 
ti  cella , don  e non  hebbe  forila , ne  potere  il 
'vento , o * vero  per  meglio  -dire  , che  tale  fu 
la  'volontà  di  Dto , acciò  h ave  fiero  dotte  ri- 
coverar fi  al  coperto  molti  poveri  afflitti . Il 
fuoco  poi , che  era  refiato  tra  quelle  ruuine , 
e caverne , tra  Ugnami , (cf  altro  ,fì  'uedde 
ardere  , e fiammeggiare  per  molti  giorni , e .filici. p 
Jetumane , efpejfo  andavano  cadendo  pc\z.i 
di  quelle  muraglie , * caf amenti, con penco- 
lo, & anco  mortalità  delle  pouere  per  fon  e, 
che  andauano  per  le firade , eWf  molti fe  ne 
i Jìauano  feh\a  •vfetre  di  Caf  a per  fuggire  fi- 
mi li  pencoli . 

Dcppo  i molti  rPalaSLZoi , e nobili  edfitij 
refiorono  arfe  , confomate  dal  fuoco,  quat- 
troChiefe dtdreci ScifmaticiJaChufa Lu*  dal 
teran  4, de  Caludnifit , la  loro  chiama  *5  borii 
la  Sinagoga  dell hibrei  5 'una  Chiefa,e  Con- 
vento de  Padri  Carmelitani  di  là  dal  fiume 
*1 m tiro  d'  (Archibugio  lontano  dal  C afelio, 

& filato  5 che  fu  cja  mirabile , cerne  tlfuo - «uigiu.®* 
jco'VifuJfe  dal  'vento  portato  : la  Chic  fa  de 

T Padri 
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Padri  Dominicani , detta  dello  Spìrito  S . la 
Chiefa  de  Padri  G te  fìnti  con  vn  Bellijfimo , 
e gran  Collegio , e riccia  libreria , e la  Chic- 
fa  Cattedrale  molto  nobile , e Riccia  d'orna- 
menti, ma  in  particolare  di  vn  organo  dì 
ficoiienza  tut t a eccellenza , e bontà  , e di  vaifitta  di 
piu  di  diecimila  feudi.  La  (He fa  de  Pa- 
dri Francefcani  minori  Conuentuali , e quel 
là  de  Padri  Oferuanti , con  quella  delle  Mo- 
nache  di  Santa  Chiara  , tutte  circondate 
° fl*mme  d' altre  C afe  , che  ardeu ano , 
iitfof™  lontane  vna  dall’  altra  mezzo  miglio  ) re- 
fi ere  no  dal  fuoco  libere  , e intatte  ; i Frati 
delle  quali  furono  in  procinto  di  abbandonar 
le  per  il  gran,  calore  , che  fentiuono  dalle 
fiamme  contigue , e vicine , come  fecero  le 
pouare  Monache  fopr adette , che  viflefi  at- 
taccare il  fuoco  intorno  al  circuito  dell  orto , 
che  era  di  legname  tutte  piene  di  pauray  e di 
Abban  do-  Jp auent o rifirette  infume , con  la  guida  del 
«’hJucs  l°r0  *Padre  Corife  foro  ,fe  ne  vennero fopr  a il 
Colle  doue  er aliamo  noi , e quiut  piene  di  hu- 
miltà  , e di  deudl^ionc  dauano  con  gl  altri 
riguardando  il  grand  incendio , e coni  ora- 
t ioni  fi  pub  credere , che  dall  ili  e fio  incendio 

deferir 
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dcfendcffero , e preferii  afferò  le  proprie  Celle , Jh®rj£0n£ 
c armento , e Ohiefa , cfo  meZjZjO  a tante  Ptcf-r* 
fiamme  fi  può  dire , ro/z  ardsffero  5 

f cofi  continuando  [incendio  , c qua  fi  il  tutto 
confumato  incomincio  il  Popolo  a defeende - 
re  dai  Colli  per  far  ritorno  almeno  al  [ito, e «ci  ritorno 
po fio  nella  f afa  propria,  che  confumata  dal-  mai  » .no» 
le  fiamme , malti  il  proprio  fondo  è filo  non  “««Sa 
riconofceuono  -,  fi)  io  fui  vno  di  quelli,  che  ve-  ca  1 l-ro?ru 
dendo  intorno  alla  cafa  doue  habitauo , fat- 
to vna  gran  piazfia , & il  tutto  dal  fuoco 
[pianato,  non  cofi  fubbito  la  feppi  ruonof ce- 
re , ne  fu  poffibile  , per  all’ bora,  che  a quella 
mi  approjfima(fi  , per  le  gran  fiamme , che 
tra  quelle  Silura  fi  andauano  riuolgendo 
in  vn  Magazzino , c bottega  , che  era  in 
détta  cafa  per  gli  olij  , e vntumi , che  fanno$ 
e vendono  gli  Spentali , durando  tale  attuo  ' 

Igimento  di  fiamme  per  tre , ò quattro  gior- 
ni continui $ il  che  interuenne  àncora  in  mol- 
ti altri  luoghi , doue  erano  graffi,  olij,  e fintili 
con  altre  cofe  disiar auiglia  5 e tra  1 altre  il 
vedere  ardere  gran  quantità  di  legna  , che 
erano  alla  riua  del fiume  fiotto  il  fanello  in 
luogo  è JpaZjio  Igrgbiffimo,  e lontane  dal  mu- 

P 2 ro , 
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ro  ,e  da  ogni  forte  di  ha  bit  attorie  più  di  cent  a 
pajfi  , attaccatoci  il  fuoco  dd  grandtfjfmo 
calore , che  rendena  l' incendi (r,  ò vero  come 
pare  piu  vcrifìmde , portatoci  dalvento:ma 
più  tl  veder  ardere  le  ruote  di  certi  mulini 
contigui  alle  a? \duradella  Citta,  e confuma - 
//  tutti  quei  paloni,  che  da  vna  parte,  e dal  - 
l'altra  , vanno  reggendo  le  sporidi  decorren- 
ti deir  acque  , fino  all'idi  efià  acquai  il  che 
io,  mi  pofi  a rigirar  dare  per  marauiglia  come 
fecero  molt'  altri , che  da  me , di  cto  furono* 
autieri  iti  5 e fé  non  era , che  tl  gran  calore 
della  terra  ci  andóua  fitto  ardendo  le  fc ar- 
pe, e penetraua  ai  piedi,,  ci  farefsimo  forfi 
quiui  ò lunghi  trattenuti  per  riguardare  co- 
fa  di  tanta  marauiglia , (f  incredibile  a chi- 
no n l'ha  veduta , con  altri  particolari  infigni 
che  lafio  di  raccontare  per  non  effer  tedio fo\ 
filo  diro , che  fi  enc  he  le  porti  de  Alagdffini 
è fine firefujf ero  di  ferro, e le  cantine  profonde,, 
come  di fopr a difsi,  che  nondimeno  abbrucio % 
rono  , e fi  confùmorona  tutto  le  robbe  ,che  in> 
quelle  erano  Hate  mejfe , e rinchiufe , come 
in  luogo - ficuro  io  lo  pojfo  dire  per  proua  >. 

che  hauendo  mejfe  tutte  le  mie  robbe  nell d 
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cantina  di  e afa  mìa  con  la  porta  di  ferro  , e 
profonda  piu  di  4.0 . fi  almi , le  trottai  infìe- 
me  con  altre  dal  fuoco  con  fumate  $ il  che  in -, 
teruenne  anco  a moli7  altri  fecondo  , che  il 
fuoco  ,ò  piu , b meno  haueua  lauorato , ha - 
uendo  la  fato  per  ciafc  un  a contrada  qualche 
parte  di  cafa , (ef  habitatione  die  fa,  per  mi - 
feri  cor  di  a di  Dio  , acciò  poteffero  le  pouere 
perfine  ritirarfi  al  coperto  , e mettere  in  fi * 
curo  quel  poco,,  che  gl' era  auanZjato  5 il  che 
. fatto  , e ritiratofi  etafeuno  tl  meglio  , che  fu 
poffibde  per fi , 0 per  msz^ZiO  diUdmìci,  at 
tendeuano  tutti  a *viuerc , e negotiare,  come 
fi  fmifiro  alcuno  non  gli  fttffe  auuenuto  5 e 
fubbito  dato  principio  alle  refiayrationi  del'  * 
le  cofie  piu  neceffarie , e bfognofe,per  la  quan 
ttta,e  comodità  di  legnami, per  i bofehi  conti' 
gut  fu  fiat  fatuità  la  Città  capace,  & haltta 
bile  per  quell'  tnuerno  futuro  , & in  manco 
di  tre  anni  poi  in  lutto  riformata  medio.  : e „ 

J , & . aefiauratio 

con  ptu  belle  fabbriche , e maniera  di  prima,,  nedeiuc» 
è pm  di  popolo  wmerofa . Cafo  che  fi  tal 't 
fuffe  fegutto  in  Italia , per  cent  maria  d' an- 
ni , non  che  per  diecine  ) fi Jafebbono  fintiti 
il  amenti , t le  mere  le  , e qutui  non  p arena, 
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perfetta  che  danno  ,re fini ttro  alcuno  fi  fujfe  patirò  , 
Kpoli. df  tanta , e la  confidenza  a , che  hanno  tn  [ Dio 
Benedetto  quei  popoli . 

Quale  e quanto  fa  fi:  il  danno  patito  per 
vntalec  tanto  incendio,  ciaficnno il  può  per 
ne?drtf«-  fi  Beffo  confederare , e mi  furare  dalla  qua - 
K“‘da)  hta  d' nona  Città  cefi,  numenfa  , Riccia, e 
mcrchantile , capo  d’vn  tanto  llggno , e clo- 
ne concorrono  ogni  forte  di  Àlerchanti,  e 
Mcrcharilfc  da  tutte  le  parti  vicine,  e lon- 
tane, e di  terra , e di  marc',  e batta  fola * . 

Corrobora  / J CI 

tinne  dt  pa  mente  dire  per  corrobor attorie  ai  quejta  ve- 
a*  daam . r/y^  ^ furono  Al er  eh  cinti  di  drappi  di 

% Seta , di  Tanni  di  Uenetia , d Inghilterra, 
e et  altro  , che  patirono  danno  di  pi  u di fio * 
rini , ioo.  mila  per  ciaficuno,fenZja  la  per- 
dita dell ’ oro  argento , e denari  che  confumb 
fi  fuoco , anco  quelli  che  fi  trguorono  poi 

non  furono  buoni  a cofa  alcuna , de  quali  ne 
veddt  io  le  rnaffe  adunate  da  quelli  poueri 
Aderchanti , che  penfauono  rtfarfirfìin  par- 
Kffli  te  del  gran  danno  patito',  rma  fu  in  damo  il 
tempo  , e la  faticha  5 perche  erano  le  mone- 
te troppo  dal  fuoco  arfe  , e confumate',  io 
Verme  direi  che  frale  rurnn 4 delle  Chiefi ,* 

* Cafe 
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Cafi , Palaci , & altre  fabbriche , robbe  > 
fup elle  t ilt  > denari , argenterie , £y 
re  >7/0 , f > che  di  poi  fi  fece  nelfab v 

bricarefe  rinomare  vna  Ctt  t a co  fi  grande , <? 
popolata  ) importale  il  danno  tutto  più  di  to 
d7<?a  milioni  d'oro  , e credo  che  anco  direi  pò- 
co  5 perche  in  quelle  parti  le  materie , <r  w^i?- 
tiranne  per  fabbricare  fono  Carifftme te  lì  Penuria* 

*>  1 ,,  I ■ f JJ  , n»«ttrcper 

fanno  portare  da  luoghi  lontani  3 e come  le  fabbricare 


Oppimene 
dell  fautore 
intorno  al 

damo  pari- 


pietre , (y  altri  acconcimi  fino  di  Fiandriay 
oltre  che , 00w<?  a^.//  per  fero  è confumorom 
quantità  grande  di  ^Argenterie 3 denari 3 
f pcnjòrono  fuffero ficuri  per  quelle  can- 
fine  , 0 MaghdfZjim  ferrati  con  le  porti  di 
faro 3 (y  ^ ta/V  effetto  , <p  per  ftmili  occafio - 

d//  pericolo  fatti , e fabbricati . <±Altro  non  fffffff 
fi  può  penfare , ^ credere  , filo  che  tal  fufie  tl  \ 

volere  3 e permiffione  di  Dio  per  gafiigovni- 
uerfale  di  tutti , tanto  Chattolici  3 come  be- 
re tici  , per  dar  occafione  à et  afe  uno , 
proprq  errori , <r  peccati  fi  conofcejfe , ^«00 

ptr /«*• paZjienz^a , 0 confi  anz^a  tintela 
di  Sua  Maefìà  in  mezfo  à tanti  pericoli >e  Siu Maclu* 
note  di  cofi  lungo  , c pencolo  fi  affé  di  o$  quale 
intefi  /’ infelice  cafo  , e la  m feria  grande  del- 

la 
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npiffio-  pouera  Città  pian f e cbn  lacrime  come  di 
Sangue  fopra  eli  qu- Il ay  e di  quei  poueri  Cit- 
tadini , à quali  fcrijfe  lettere  di  grandissima 
, , confolatione  , e pietà , fece  dtflnbtùre  à pone* 

E tenoni  da  - J ■ / / • ' / V ' 

u da  >>ua  yi  vran  quantità  di  denari  ye  tutta  la  fitta 
MiClli  alti  c>  7 . ^ /■/ 

Cmadiou  fece  da  ogni  datio  per  tre  anni  futuri , libera 
efente  5 oWf  perciò  ac  crt fiuto  t animo  a 
tutti  y e la  deuotione  verfo  il  loro  Re,  e Sig. 

Animo,?  de  . ~ ° 

uoti.Bc  de  C tementi  fsimo-y  urne  Fero  con  tutto  lo  fpirito. 

Cittadini  r+  \ ; / 

ferie  tua  m.  f di  pregare  Dio  • Benedetto  , chepro- 
Jperar  lovolcfie  è gli  eoncedcJJ'e  vittoria  con 
Kepi,  cate  tr0  f infedeli  Mofchouiti , quali  più  che  * 
S^Cfl  duu'  viueuano  allettati  dalle  più  volte  repli- 
catefperanZjC , 720/7  76/0  di  poter  fi  defender  e t 
via  di  dare  occaftone  à Sua  Maefìà  d'hauer 
abbandonare  l' a fie dio  con  poco  fiuo  honore,e 
è reputazione  yper  hauer  in  quel  tempo  tnchio- 

gi-a°fcduu!  dato  quattro  pez,z,i  d'  q Artiglieria , e fatti 
altri progrefisi  in  più  fortite . 

IC  ho  fiacchi  intanto  con  il  [olito  valor  lo- 
Vaiorc  c di  n0n  tnanchauano  anch  ’efii  di  fare  quan- 

i$lo!cbte 10  poietéano  Per  diuertire  gl'  aiuti , e foccorfi 
à gC affé  diati,  $ accioche  maggior  occafione 
hauejfero  di  temere  delle  forz^e  di  S.  Mae- 
fià  ^fi  mefiero  all’  ajfedio  d' W luogo  fortifisi - 

mo 
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mo  dei !ù  rBtalaìe  d vn  altro  detto  fiartdup-. 
ne  quali  confidauano  afai  gt  ajf  ediati  per 
l'aiuto  , e foocorfo  che  da  quelli  poteuano  fipe- 
rare , e di  gente  , e di  vettou  agita > e l'vn  è 
l altro  per  lungo  tempo  affé  di  a ti , e combat- 
tuti con  diuerfi  ajfalti , altri  tentati ui,  di 
quelli  finalmente  per fiorXa  fi fecero  i Co  fiac- 
chi padroni, co  morte  di  tutti  quelli  de fie Jori ,e 
alcuni  dellt  piu  principali  prigioni, con  grande 
acqui  fio  dt  robba  , e denari , e'  gloria  te fa- 
ma della  loro  reputazione  5 dall'  ac  qui  fio  de 
quali  luoghi , e fortezze , come  piatte  prin- 
cipali in  quel  Ducato  , doppo  Smoltrficho  fi 
prefie  augurio , e fiperan\a  , che  il filmile  fujfie 
per  fine  ce  dere  a Sua  Wiaeflk  , la  quale  fat- 
ta auuertita  detti  gran  preparamenti  fatti 
dal  cSWofchouito  per fiòe cor  fio  di  S moli nfic  ho, 
e per  tentare  la  fortuna  in  ogni  mie  li  or  mo 
do , e certificato  della  partenza  dcfl'  ef eretto 
Mofchouito  da  Moficha  , nel  modo  , che  fi 
dififie  , di  4.0.  mila  e pm  combattenti  $ doppo 
molti  configli  del  Signor  Generale  di  Pollo- 
ni a,  che  di  f refico  era  venuto  a Sua  ^Pblaefid 
con  nuoua  !,  e buona  (aualleria  , e d’  altri 
Configltert  di  guerra  ) fu  refioluto,  ristretta 

0^  I* 


Fo  r darri  rpe 

tinu  c’tg-i' 

aflruiatj . 


Acquifto  de 
Xhofacclii 
«e  luoghi  p 
fonaggt  e 
robhc. 


Augurio , « 
fpe  anze  di 
buó  mc-ffo  -, 

E a uri  (ite 
Sua  MacM 
della  parrò - 
2a  dell  e let- 
ti** da  Mo* 
(chi  . 
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la  foldatefcha  nelle  trinciere  à più  baffo  nu - 
mero  , che  il  detto  Signor  Generale  andafi 
fe  per  incontrare  / Mofehouiti , e quelle  com- 
battere, r mettere  in  neceffìtk  di  meglio  pen* 
fare  a i cafi  loro  3 il  qual  Generale , confi- 
Ceneraio  di  dato  nella  buona  giulhtia , e ragioni  di  Sua 
Sftfe  Mae  (la  , e nel  /olito  valore  de  tuoi  fidati, 

*i.  J • r J • r j- 

tutto  antmojo , ? pieno  di  ardire , f0/7 
wneiiGe  ^ancle  •>  e ottocento  Mofchetttcri  fi 

Macfti  0 lif  Parti  Sua  ^daejìa , (f  à piccole  gì  orna- 

cfcftiu».  te  s inaiò  verfio  il  nemico , quale  aneli  efio 
partito  da  zsWoJcba  fe  ne  veniua  tutto  bal- 
danZjo/o , e pieno  di  fp erario  a , chanco  di 
SVJÌSC:  vettouaglia , e monitione  per  gl  affé  diati,  e 
con  molti  carriaggi  di  denari , (f  altro  per 
JjjMjti  <•-  pagare  è dar //disfattone  a quella  foldatef 
4uwi  • “**  cha  fiore  dì  ter  a , credit  or  a di  molte  paghe  per 
. . manchamento  del  denaro  alt  Imperatore 
Mofchouitoper  le  molte  fpefi  fatte , e perche 
il  denaro  era  manchato  per  le  mutationi  de 
gouerni , ò vero  come  più  facilmente  credo ) 
perche  non  fi  fidafiero  i Mofehouiti , pagati , 
Sofpert«ie  C^e  Mcro  > non  lltfocejfero  qualche  man • 
JSEtti.  eh  amento  , t non  paff afiero  al  foldo , e fèrui- 
tSSÌ?t*’  ^ Maejfa  ( cofi/no  increduli»  (fi ’ 

<nls' 
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nfedeli  i Mofchouiti , ) e cofi  marcì  Ando  gli 
eferciti  1 vno  incontro  alt altro  >fenz>a  falere 
d’hauerfìad  incontrargli  Generale  Tollac - 
cho  dalle  fue /pie  fatto  auuertito  a qual parte 
Mar ci ajje,e  doue  fufie  il  nemico.con firaor di- 
nar ia  diligen&iafpintofi  innanzi  Jefòpr agiu 
‘ fe  quafi  che  alt  improuifo  J opra  t eferctto 
Àdofchouito  in  luogo  forti  filmo  , e doue  cir- 
condato da  folti  bofchi  fi  andana  trattenen- 
do con  penfiero  di  profeguire  il  fuo  viaggio  9 
ma  vi  fio  fi  J opra  prefò  da  poco  efercìto , fi  ma 
da  loro  affai  temuto , e di  non  poter  fuggire' 
alt  incontro  della  battaglia  >fi  andò  maggior 
mente fortificando  dentro  a quel  bofco3  e pre- 
par andò  fi  al  combattere , non perche  ere  de  fi 
fero  che  i.Pollacchi  fufiero  per  accettare  la 
battaglia  , per  il  grandifsimo  dijuant Aggio 
del  fito , e per  efier  di  forz^e  tanto  inferiori) 
immaginando  fi  > che  piu  tofìo  f uff  ero  per  ri- 
tirar fi  il  meglio , che  potuto  hauefjero)  che 
tentato  di  voler  poffare , e combattere  trìn- 
ciere  cofi  forti , e bene  intefe  3 contro  vna  tal 
foldatefcba  come  quella  di  Valloni , Ftamen- 
ghi3  e altri  detti  di  f opra , quali  per  fe  fiejfi 
foli  fi  perfuadeuano , e credeuono  dentro  a 

i?  a quel* 


Trinciere 
forti  fS  «e. 
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lidie  trinci  ere  ,finza  l' aiuto  de  Mofiho- 
utù  in  poco  tempo  poter  confumar c,  tutta  la 
Catiallena  Pollacelo  a,  non  battendo  ancora 
del  valore  di  cjuella  sfatto  alcuna  efperien - 
\a-,ma  il  Signore  G enerale  conofciuto,  e con* 
fiderato,  che  da  quel  fatto  di  arme  depende- 
ua  in  tutto  la  falute , e reputazione  del  fuo 
Rè , e di  tutta  la  nobiltà  Pollacela,  e con 
animo  refoluto  di  combattere  anchor  che  in 
cei  signor  doppio  numero  di  quello  , che  erano  f uff  ero 
paro'k  .iu  fiati i Mof  bolliti)  fatta  vnabreue  orarono 
feldcomC  J/c  a quella  foldatefcba , come  fi  dtfic,  al  nume- 
rodi  quattro  mila  Caualli,  delti  piu  bellico- 
fi,  e da  luifeelti  a modo  fuo  tra  tutto l'eferci- 
to  di  Sua  ofyfaefià  $ mofirando  a quelli,  che 
con  la  perdita  di  quella  giornata,  fi  pe^deua 
infieme  quella  fama , e quel  grido  di  gloria , 
che  per  molti  fecoli  acqui  fiato fi  erano  i loro 
antenati , e che  il  proprio  Rè,  e Signpr  loro 
qual  filo  per  rendere  alla  Patria,  e 'Regno 
loro  quello , che  da  quegt  ifiefii  nemici , che 
prefentt  fi  vedeuano  auantt  a gl  occhi , era 
fato  occupato,  e tolto  ) fine  fiaua  con  tanti 
incomodi,  pericoli , e patimenti,  per  cofi  lun- 
go tempo  alt  afe  dio  d’vna  fortezza  cofi  ben 


(per 

tcre 


munì- 

* ** 
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munita  , e meglio  guardata  ) farebbe  quafi, 
che  necessitato  di  la  farai  la  vita,  prima, che 
abbandonarne  tlmprefa  $ T* ale  era  la  con~ 
Ran\a , e generofita  dell'  animo  fuo  5 però  che 
confideraffero  bene  alla  gloria (e?  honore  del 
prof  rio  ‘Re , e Signore , della  Patria,  e del- 
le Refe  per/one , aggiungendo , che  efponeuo * 
noia  vita  per  fer  tuttodì  Santa  Chiefa  com* 
battendo  contro  i nemici  di  quella  |,  oltre  la 
remuneratone  grande,  che  ne  haurebbonori -, 
portato  da  Sua  Maefià  e loro /le fi, e 1 fratel- 
li j e par  enti . ’T  utto  ripieno  di  vigóre  , e di 
ardire  quefio  Signore  con  gl' occhi  pieni  di  la- 
crime per  allegri  a [opra  il  fuo  gran  Ca- 
ua!lo  afeefo  , riceuu'o  il  fegno  da  tutti  col 
chinar  delle  tette , e delle  lanci  e per  venire 
all'  attore l combattere , ordinata  e tripar- 
titala Qau  allena  in  tre  [quadroni  in  modo, 
che  vno  potefe  dar fccorfo.  all'altro  bi fognari* 
do  5 e la  fanterìa , che  s approfstmajfe  hor  à 
quette,hor  à quelle  trtncicre  conforme à quan 
to  gli  fuffe  ordinato , e detto ) lamattfnaper 
tempo  approffimandòfi in  tal  ordinatila  alle 
nemiche  bofcareccie  trincierete  col  fuono  de 
fimi  bellici  injirftmentì,  e fjfe  mofehettate, 

inulta 
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inulto  a battaglia  quelle  prime  frontiere  del- 
la foldatefcha for ciberà , quale  con  altretan  * 
to/p trito , e •valore  nfpofe  all'  multo,  e molti 
de  Pollaccbi  refi  orono  feriti  , perche  fatta 
filili  firz>a  a piu  rtprefe  di  voler  penetrare  con  i 
•*  • propri/  petti  de  (agalli  quelle  trinciere  fatte 

* e*  intrecciate  de  ferte  legname , non  fu 
pofiìbile  il  riufiirgli  , e molti  ne  furono  dal • 
l archibugìate feriti , e fcaualchati . 

I [Generale  intanto  hor  qua,  hor  là /corride 
et  animado  i fuoi  co  parole  piene  d" Amore,? 
funerale  li  di  konore  infieme,  condot  top  alquanto  tonta 
„ fio  dàlie  trinciere  de  Valloni , e dotte  era  il 

Colmo  della  Battaglia , la/fato  ordine  > che 
dalpojìo  non  fi  mone  fiero,  ma  quiui  incaf 
c afiero  la  pugna , e la  battaglia/con  eoo.  fé * 
doni,  e la /uà  Compagnia  de  Camiti'-,  ope- 
«trttjgem.  ro , e fece  dt  modo , con  ì detti  pedoni  ,fa* 
cendogli  per  gran  pez^z^a  caminare  con  il 
corpo  per  terra , che  apri /fero , e rompe  (fero 
tanto  di  quelli  ripari,  che  potè  fiero  quelli  del- 
la fua  Cornetta  , tra  nemici  penetrare , ,f 
. JJSlJJe*], \ ritrito  il difegnofu  tato  l'mpcto,c  furore  di 
poihi'di  quella.  Caualleria  per  la  firat  agema  del  nemi 
co  di  rìnchiuderfi  dentro  vn  bofeo , e pe*  fax 
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frati  fatiche  del  combattere  per  lo  Jpazio  di 
più  ai  tre  bore  , che  entrati  tra  quelli  Mo- 
fchouiti , quali  attendendo  Banano  il  valore  ’ . 

Ì le  prouanZjC  de  loro  forefiieri , ) ne  fecero  , 
quella  flrage , che  per  loro  fu  pojfMt 
fiore,  rifipetto  al  poco  numero  , che  erano , \ 

Banchi , e lajf , in  compar  anione  della  grati-  -, 
dijfima  quantità  de  Mofichouìti , quali fien-  > 

Zia  moBrar  fogno  di  di f e fa  fi  n afferò  in  fu-  ,\  * 

fa,  (ef  il  primo  fù  il  Generale  ferina  inten- 
dercifap  ere  a che  termine,  e in  quale  fiato 
fufife , e fi  trouajfie  la  battaglia,  vedendo  che' 
ifiuoi  gli  haueuano  voltato  le  fpalle , e perche 
non  safpettaua  d’bauerà  effere  affali to  den- 
tro a cop  forti  trinciere  5 il  che  intendendo 
quelli  poueriforeBteri , mentre  a punto  era - 
no  nel  maggior  /cruore  del  combattere , e co- 
no fc  e n do  hor  mai  non  poter fili  refi  fiere  alla 
forza , e brauura  di  cofi  nobile,  e valorofa 
Caualleria  ) il  meglio  che  per  loro  fu  poffi- 
bile , fecero  figno  di  pace , e di  darfi per  vin- 
ti'-, e fatto  intendere  al  Signor  Generale  lo 
fiato,  e qualità  loro , nella  dificretione  di  quel-  vinti  i (ef^ 
lo  fi  rime  fiero  5 il  quale  con  la  [olita  fiua  ge-  *“rt ’ 

ncrofìtà , hauendo  di  quelli  compajfione,  fc 

. - 
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««n7ok-  ben  contro  il  volere  della  fu  a foldatrfcha  , 

tiare*  i Poi-  . f J J i J f 

«Vrlcrit ffe u rifiaMata  nel  combattere  per  le  fatiche 

perdane  il-  durate , e danno  patito , fi  mofirau a a ciò  re - 
’ intente , (f  fete  haueua  di  quelli  con  firn  are,  * 
e per  ripofò  a fuoi,  e perche  tnfomma  gli  ba- 
fiaua  cofi  facilmente  hauer'  ottenuto  vna 
cofi  fegnalata  vittoria , con  tanta  fua  gloria 
peri***  tei  €£*  h onore , ) gli  riceue  in  graziargli  nmefi 
«c *«oi(  *1  fe  o*ni  commetto  errore  $ e di  [ubbitofece  dar 
Jegno  dt  ritirata  , e rmejje  in  [teme  tutta 
quella  foldatefcha , quale  affaticata,  e fian- 
Ali******  chafcnt ì particolar  contento  , e del  rivolo  , 

di  tutti  per  J r ' r J ’ 

rutena.  ai  quale  era  chiamata  , come  d hauer  con - 
fegnito  vna  cofi  fegnalata  f)  importante  vit- 
toria . Dato  dal  Signor  generale  il fegno , 
fi  ritirò  etafeuno  alla  propria  Cornetta,  & 
egli  affi fi  nel  fuo  'Padiglione  raccolfe  con  era 
t* capuani.  iHtt*  quelli  Capitani , e vffizialt  fore- 

stieri, che  per  fe  Jìcjfi , e perfifùoi  fidati , 
merci  chiedcuano  5 efel  all'  incontro  die- 
dero in  potere  del  S ignor  G enerale  qu  anto  ha 
Mei, 4 de  ueuano  ne  Ih  loro  eh  arri  arci, e ^Artiglierie, 

•Tornati  :òre  , - . , ^ J-  ! 

che  furono  in  buon  numero , e di  valore , per- 
che ejj Tendo  già  più  dì  vn  anno fenza  paghe  $ 
perche  i Àiofihouitidi  quelli  non  fi  fidavano, 

'■  V " , che  • 
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che  fidandogli  non  fujfero  venuti  di  Jerui - Artificio  Af 
ito  di  Sua  cflfaeftà 5 e fier  il  contrario  ficr 
a jflcurargli , & accettargli  de  loro  pagarne* 
ti  * acciò  fujfero  fedeli  in  quella  battaglia , 
e in  tutta  quella  guerra , gli  haueuano  fida* 
to , e dato  in  confegna , ficr  ficurez^z^a  di  tut - 
te  le  loro  paghe , numero  grande  di  carriag- 
gi, pieno  di  pellami , d’o/Irgentarie  , (e?  ab 
tre  cofè  di  fircl^o , «dfc  douejfe  ejferf 
il  loro  pagamento . 2);  tetfo  ^#<^0  dico  ven- 
ne p offe  (flore  il  Signor  Generale , e di  molte 

/ •**-*  O t ^rAndc  fati# 

altre  ancora  tolte  alt  efercito  otàdofichouilo  Jc  p®u«w. 
nella  fuga , con  molti  prigioni  di  portata  > e 
molti  piu  ve  ne  fiarebbono  incappati ,t  rimafit , 
fe  non  f uff  ero  flati,  come  erano , co  fi fianchi, 
lafifi  dal  combattere , è Pollacchì . 

Ripofatofi , e trattenutofiil  Signor  Gene- 
rale nell’  iHeJfo  poflo  tre  giorni,  per  dar  fe - «*52 USE 
poltura  a fimi  morti  Gentiluomini , che  fu  l°pì 
rono  circa  200.  e tra  quefii alcuni  diporta - oloru* 
ta , amati , e fluoriti  dt  Sua  Maettà  i cor- 
pi de  quali  furono  portati  in  Pollonia  alle 
loro  fepolture,e  per  afpett  are  il  ritorno  di  mol- 
ti di  quelli  fidati,  che  per  sdegno  , e per  ani - 
dita  haueuano  feguito  il  nemico  alla  coda, per 
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4^*tie  ,tfc  quello  al  tutto  confort* are-,  refi  le  douutegraù 
tic  a Dio  , alla  Sua  Madre  Santifstma  , 
Maria  Vergine,  & 'alGloriofi  Martire , 
t Protettore  San  Stanislao , e ringratiatt 
^KbiuuMc  tutti  quelli  G entilhuommi , e folciate fch  a fii 
tef«ho,e*pr«  quella  celebrando  il  malore , e la  forza , e 

«clic  ii  re»  •*  • . r /•  » • . 

n»uu«#u«-  promettendo  a ciajcuno  conforme  al  merito  tn 
nome  di  Sua  Mae  [là , le  condegne  grafie , 
* femuneraZjioné)dette  or  dine  che f ujf e paga- 
ta quella  foldatefcha  forejìiera  nel  modo  che 
uSdau1?^  giudicò  Sua  Eccellenza  fuffe  creditorie  de 
cSkloJchouiti  de^tempo,  e mefate , che  dice- 
ua  . Il  pagamento  fu  parte  in  denari  , in 
pellami  diuerji , panni , e altro  di  quello,  che 

ftMttii  Gkfi trQU0  > ne  ^etn  Carriaggi  in  tal  ma- 
ì'en  V su  teiera  pagati , e fodt  sfatti,  gt inutò  tutti  a Sud 
MacA*.  Mae  fi , che  di  quelli  fi [eruijfe , ò licentiafi 

fe , come  piu  gli  pi dee u a ,fi  cerne  feguì , che 
molti  ne  refiorono  al  feruitio , cfòldo  di  Sua 
Mae  fi  a delti  ptu  pratichi,  c lecchi  nell  fer- 
rino dell efpugnaztorit  , mine  , (f  altre  co- 
Je  fintili  5 #)  voi  fero  andatene  alleCet- 

A > a * quali  furono  dati  i fo liti  pafid 
io  pQrtt  > e ben  ferriti  come  fe  lungo  tempo  j er- 
utto hauejfcro  quella  forona,che pero  nonfo- 

teuono  * 
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t tuono faxj a\ fi quelli p oneri  faldati  fare  fi  ieri 
(f  io  mi  trouai  piu  volte  à fentirgli  fare  m 
Vtlna  , mentre  pajfauano fimili  ragmamen - 
ti  ) di  lodare  $ (g*  e f alt  are  la  Clemenz^a,  e 
benignità  grande  di  Sua  Maeflà,  del  Sigi 
Generale  la  Pietà , e di  tutta  quell*  nobil- 
tà, il  valore. 

D -ito  conto  il  Signor  G enerale  a S.M ae- 
Ha  dell'  ottenuta  vittoria  , e mandat ogli  in- 
ferno il  meglio  delle  cofetrouate  in  quelli  car- 
riaggi , e della  preda  fatta  come  d‘  Argen- 
terie , pellami , drappi , & altro , molti  pri- 
gioni di  conto  di  quelli  Alofchouiti , medica- 
ti i feriti , che  furono  molti,  e rinfrescato  t e* 
[cretto,  conforme  ad  ordine  che  teneua  da 
Suà  Mae  fi  ) fi  sptnfe  innanzi  a buone  gior 
-fiate,  e fenica  oracolo , fi  condufie  qua  fi  fi- 
no fiotto  la  grau  fittà  di  Mofcha  j la  dotte 
vifio  il  nuouo  Imperatore  S ut  fichi  tifino  ejer • 
cito  con  il  fratello  rotto,  e disfatto,  ad  altro 
per  fi ma , che  a trottar  modo  5 fefufe  Hata 
pojjibile  ) di  quietare  ii  Signor  Generale , e 
quello  trattener  con  parole  fin  tanto , che  ri - 
nouato  le  forz*e  % e tuonato  hauefie  qualche 
mtou*  infidi*  ima  perche  dal  [amo  e pr%- 

& 1 den- 

1 T ~ ' 
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m dujjVÌ*  dente  Prìncipe  era  il  tutto  he  ni  (fimo  conofcìu 
ulffis"!: ta  ’ & anco  molti  di  quelli  Wofchouiti , 
che  con  Li  mutazione  della  fortuna , baite - 
' nano  mutato  t animo  , & tl  pen fiero , ) gli 
fu  /coperto,  e pqlefàto  ) ad’  offerta  alcuna  , 
ne  prome/f  t fattagli  per  pane  deli  Impera- 
fi  Genera-  tore  P°rft  » ne  prefìò  orecchio^  ma  fi  bene  co- 
/c7uScUó'  ’ms  Vittorio/  , t padrone  della  Campagna  , 
"*  ' battendo  chiamati  tutti  t C ho  face  hi, che  era- 

no per  quelli  contorni , t formato  non podero  ■ 
fi  c fere  ito  , per  fuoi  A nbajci.it  ori  domandò 
epìnSSi’  €onto  ^ett0  l'*p.°rafore  , s d ffe  voler  fa- 
file.1  Gcne  Pere>  €0me  * tal  dignità,  e grandezza  fuf- 
fe  perù  e mito  , e come  il  morto  Demetrtoper 
fua  inf/gaftone,  e colpa  ne  fufte  fiato  y ri- 
nato , e fatta  co  fi  poca  /ima  della  reputa- 
zione del  Suo  Re , e Signore , e di  tutta  la 
nobiltà  P ollaccha  5 che  però  fi  rifohtejje  di 
buona  volontà  a rinonziare  t Imperio , e con 
ogni  fuo  potere  à operare  , che  di  quello  ne 
^ * vem/e  inuefiito  il  Serenifstwo  VVladisla» 
P r in  cip  e di  Polloni  a primogenito  di  S.  Mae 
Ha,  che  egli  farebbe  riconofauto  delle  prime 
grandezze , e dignità  di  quell'  Imperio,  e 
fc  4 «in.  confeguent  emerite  tutti  gl  altri , e eia  fi  uno 

con* 
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tonforme  allo  fiatojm  , e quel  Popolo  ver- 
rebbe fot  tome  fio  al  gouerno  di  'Principe  , e 
S ignote  cefi  grande , e ornato  di  quelle  rare 
Virtù  , e qualità , che  ognvno  fiapeua . 

Intefiò  dah‘  Imperatore , e da  tutti  quel- 
li Mofichouiti , che  nella  Città  adunati , tra 
lì  t i?ncr c , e la  fp'eran\a  andauano  cor. fidt fi- 
do ? fi  ofiare  hauejfcro  potuto  alte  ferodo  vit- 
tori ofiifi  vs>  o da  quello  liberar  fi  >c.  render  fi  fi.  mTÌuVouì» 
curi  , con  fi  nt  ioni , e trromefie  } l'animo , Ay* 
tute  ni  ione  del  Cj  enerale  e per  confo  uen(a  di 
Sua  Waejìà  ) rimafero  tutti  con f ufi,  e come 
fuori  di  fife  fili non  [ape nano , che  nfipondere 
douefifitro  a gl'  <*Amb  afe  latori , quali  fiaceua-  *»*•. 
no  infiamma  d'  e fiere  fipeditt  5 e finalmente  • 
cono  ficea  do  tl  Sui  (chi  non  poter  mantener  fi 
in  quella  dignità , fianca  continuo , fjf  euiden 
ttlfimo  pencolo  della  vita , e a effier ne  con  ver - «ore 
gogna  per  firsja  depofio  , per  gt  emuli , che 
haueua , quali  (ori  tale  occàfione  fi  faceu*- 
no  conofcere  alla  fi coperta  ) come  perche  ve- 
detta , c he  al  Signor  Generale  saccreficieua- 
no  g’o*  na  mente  le  forz^e  , e da  tutte  le  parti  ^ 
vcrt  tua  (old  < trficha  ) prefie  r e fo lungone  di  ri - l’ Impera 

h uni  lare  t Imperio , con  il  confierfo  di  tatti 

Ll>  * 
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gt  altri  fil  Sereni (fimo  Principe  WladislaO, 
tnon  k Sua  Macflk  , come  alcuni  haureb - 
(tono  'voluto  , perhauer  vn  Principe  libcroj 
JcnXafospcttod'hauera  ejjere  vniti  , come 
kuht  stiano  alla  Corona  e Pregno  di  Polloni  a 
con  le  conditami , che  di  (òtto  fi  diranno , Itcen 
fiorano  i detti  <*A mbafeiatort  e con  effi man 
doro  no  alcuni  dclh  loro  ^Senatori  con  ampia 
autorità  di  fiabiltre  il  ncgoho  , e di  promet- 
tere obbedien\iain  nome  dtll  Imperatore, e di 
tutto  il  Senato , in  mano  del  Signor  Gene- 
rale , e con  fritture  autentiche , al /opra det- 
to Sereniamo  Principe  , cheti  tutte  fu  fen - 
z^a  dimora  accettato  dal  Signor  Generale^ 
e venuto  al  termine  del  giuramento  in  que- 
Jio  modo , cioè . 

Che  il  Sui  fichi  Imperatore  per  vt ile,  e be- 
neficio di  tutto  /’  Jmperio , e per  la  pace  co- 
mune , anteponendo  I vtiliu,  e reputazione 
di  quello , al  (ho  propio  vtile , e interefife  ) ri - 
nienti aua  al  gouerno  , e all  Imperio  , del  ' 
quale  mentre  fu  [te  venuto  di  Polloni  a tl  Se • 
renijftmo  Principe  'Vladislao , ne  fufift  tenu- 
to il  gouerno  da  certo  numero  di  Senatoria 
tale  effetto  eletti , aggiunge  d contento  del  S tg. 
generale.  ’ Chi 
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Che  Sua  Maefià  in  termine  di  quattri 
mefi,  douefie  hauerglt , mandato , ò mero  con- 
dotto in  per  fona  a certi  confini  tra  S q noli» - 
fcho , e zTkfofcha , t tffefib  Principe  fuo  Fi- 
gliuolo . 

Che  dal  Principe  non  gli  fu  fiero  per  tem- 
po alcuno  alteratii  riti  della  loro  greca  fctfi 
mitica  Religione  5 (f  all1  incontro f afferò  in 
liberta  i Qatt olici  efier citare  liberamente , e 
fare  i loro  efercitij  5 per  il  che  hau  (fiero  tut- 
to quel  numero  è quantità  di  rehgtofi , che 
haueffero  voluto , e gli  fufiero  configgiate  al- 
cune Chiefie , e ne  pot (fiero  delle  nuoue  edi- 
ficare per  tutto  il  Regno . 

Che  lutti  i gouerni , e dignità , fi  de  [fiero 
alla  nobiltà  Mofichomtica,  e non  Pollaccha , 
£2*  altre  particolari  condizioni , che  tra  la* 
fido  per  breuità , e perche  ne  quelle , ne  quelle 
bebbe^o  effetto*,  fi  come  dalli  Mofchouiti  non 
etano  promefie  con  pen fiero  di  volerle  e fiequi- 
re , ma  con fraude , e [olita  fimul azione, e per 
far  quello , che  poi  fecero  *,  fie  ben  tutto  fu  per 
diurna  permijfione  , et  acciò  vn  Principe  co- 
fi  virtuofio , e buon  Cattolico , non  veni  fie  in 
potere  di  gente  cofi  barbara , infedele . 
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' . Contenuti  i Mofchouiti  J accettar  per 

* vero*  legittimo  loro  S ignare, Imperatore, 

Il  S ere  ni  fimo  Principe  PViadislao  con  le 
condizioni , e modo  fpradetto  , vennero  al - 
cuni  di  loro  nelh  Padiglioni  del  Signor  Ge' 

St  diottrìe.  neralcx,  equini  in  mano fu*  confermarono  il 
jrjmr  nro  Pr°mcffo  giuramento , fedeltà , e obbedienza 
■ *1  S eremfsimo  Principe , e confegncrcno  al 

Sono  ccn'e-  detto  Signor  Generale  le  chiatti  del  Gaft.eHo 
iaS'ìl^r  e della  fartela  accio  mette fi  j»  ateella  la 
gnor  Cent*  quantità  di  fòldatefc ha , che  haucjfe  giudica - * 
*le  * t0  neccJJaria,per  maggior feltrerà  a di  quan 

M w t0r  l Onde  il  Signor  Generale 
deaeri,  e.  attender  pire  altro , a fùondi  trcmbe,e 

romor diT amburt a colpi  fpfsid’  aylrte- 
lliarìa>  *im"°  verfo  la  Gran  Città  di  Mof 
tibi'  d34  > & m quello  fu  ammeffo  con  otto  mila 
Caualh , fg)  alcune  poche  Compagnie  di  fan- 
teria della Jua  guardia , ff)  andatofene  ver - 
foli  Capilo,  quello  confegnò  a/hfuot  Capi- 
tani , e v filmati , prefènte  il  depofìo  Impera- 
tore, e tutti  quelli  Senatori , quali  come  a 
Luogot enent e , e Commeffario  di  Sua  Alae- 
Segni  if**iie  fi*9  rendeuano  ebbe  die  riluta , e molirauano  > 
CM4  • tant  tifi  tali  fegni  d' allegrezza , che  parata* 

no 


Digitized  by  Google 


di  Mofcouisu  7^7 

no  anfiofijfimi  d‘ batter  a godere  la  bontà , e 
Clemenza prom  affagli  del  nonetto  Signore , 
& Imperatore , cjttale  ritrovando fiin  Vilna , 
come  fi diJfe,co  la  Regina  è Sereni  fimi  Fra- 
telli nell'  incendio , e calamità  jopradette  , 
Cf  efiendofatto  auuifato  da  S\Maefiz,e  dal 
Signor  Generale  della  fua  elezione  all  Im- 
perio di  M ofcba , non  fece  quelle  dime  fra- 
zioni , e fegni  d' allegrezza , che  da  noi  al- 
tri s* afpettauano , e che  pareua  rie er eh  afe 
*vn  tanto  grado , e granìtica , in  età , co- 
me la  /uà  danni  16.  per  liberar  fi  dall  obbe- 
di  e nifi  del  Padre , come  fogltono  de  fiderà - 
yc  tg'O'ieni  per  dominare,  comandare , e fi- 
gno'egqìare . 

Il  Palatino  anch'ejfo,^)  infieme gl  Amba- 
fciaton  che  Planano  ancora  come  prigioni, fu 
rono  fatti  liberi  per  ritornacene  alle  Cafi 
loro  con  promiffione , che  fi farebbono  a fati- 
cati , operato  che  Sua  <5 Hfaettà  al  le  Ti- 
po debito, gli  haurebbe  mandato  il  promejfo fi- 
gliuolo y onde  il  Signor  G entrale  la  (fato  or- 
dine a quelli  Colonnelli,  e Capitani  nel  mo- 
do, che  dovef  ro gouernarfi per  mantenimen 
to  dite  fiefii»  c dello  fiato,  del  loro  Principe, 

S e Si- 
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t‘  Signore  la  fi o,  e fianco  da  tante fatiche'  not* 
turne  , come  diurne  , per  ejj ere  lo  or  mai  ptt* 
che  fcjfagcnario,  e di  per  fona  grane,  e corptt - 
lente  ) fi  partì  da  Moficha  con  t auanz.0  dei 
Juo  e forato,  aggiunta  dt  buon  numero  di 

[Iw fiacchi  , thè  rinchiuder  non  fi  volfit  roper 
cjnelle  gttarn igieni , e per  la  'via  più  brute 
fie  ne  ri  torno  tn  Rufiia  a C afa  fina  , batten- 
do prima  del  tutto  dato  conto  a Sua  Mae* 
fio. , e fentto  quanto  gli  pai~eua  per  t futuri 
ficee ffi  con  quelli  ^ lojcbouttt y conducendo 
ficco  per  boti  aggi  , e ficurez^z^a  di  quanto  ha- 
ueua  trattato , come  Imperatore  yper  gloriar 
di  fe  Beffo  ) il  dopo  fio  da  liti  S uifichtcon  li  due 
fratelli  Gran  Tefitunerr , è Generale , fi- 
Patriarcha , Qf  altri  dellt  piti  grandi , eprtn 
ctpali  : coflconuenttto  di  fare  nelle  Stabilite  ». 
e fatte  condizioni , rifilando  fiempre  /’  affé  Àio 
diSmblinficho  nelle  modefiimefe  quafi maggio- 
ri difficoltà  di  prima , non  o fi  ante  che  hd -r 
ueffero  intefio  gf  affediati  il  fini  firn  fuccefifo. 
per  loro  delta  fatta  battaglia , la  depofiz^to-  , 
ne  dell'  Imperatore  con  la  fiua  prigionia^  de 
fiat  eli t , del  Patriarcha , e degl  altri  detti* 
e la  fatta  elezione  nella  per/ona  del  Sere* 

ntffmo 
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ntfsimo  Wladislao , Principe  di  Polloni  a 5 
an(g  che  nell'  iflejfo  tempo , fecero  maggiori 
MmoftraZjiom  dei  valor  loro  con  nuotte  , e r/Mnoftra- 

.\  -L  ».  . . l/l  rione  di  j>ri 

piu  forttte , altri  tent  attui , col  mofirare  valore  de . 

di  non  film  are  ne  Sua  Alaefiì , ne  le  forz^e  Moftk*a,-d 
di  quello,  ne  la  Uefa  fortuna,  e che  fino  al' 

/’  vltìmo  delle  vite  loro  farebbono  flati fiali « 
he  confanti  nel  defender  fi . 

Pe fiati  quelli  di  Jidofiba  fenica  Trinci - 
pe  ,e  quafi  a gouerno  libero  con  laferuitù  è 
ofiacolo  di  quella  nobiltà,  e foldateficha  Poi 
laccha , da  loro  in  e fremo  odiata , e abbor » /jij’/jjjj. 
rita  ) andavano  penfando  , e confutando  lut‘*°e  * » 
quello fu  fife  da  farfi  in  tal ’ occafione,e  bt fogno 
volendo  altri,  che  fufie  bene  ilperfuadere  al- 
li  due  Gouernatori  di  Smolinfcho , a rendei 
re  la  fiorai  a d Sua  Maeflà  per  liberare 
vna  volta  il  Pegno,  e tutto  quel  Popolo  da 
tante  calamità , e mi ferie 5 & altri,  che  me - 
gito  nguardauano  il fine  con  la  gloria  di  fe  < 0ppi 
fìcfsi,  e di  tutta  la  nazione  Mofchouitica )'  <1‘,JC  **• 
non  pretendeuano , ne  voi eu a no , che  cofi  fi 
facejfe  , ma  diceuano  , che  era  bene  il  fare 
ogni  refificn^a  per  attendere  in  tanto  quello, 
che  faceffe  Sua  Maefià  , mentre  col  tratte - i 
v S 2 nerlo  ' 


moni 
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serio  il  tempo  concefo  al  Principe  di  ve- 
ntre a pigliar,  t Imperio) fpir  afe  $ onde  quefii 
e fendo  di  diuerfi  parert , e oppinovi,  e Sua 
Maejìà  alt  incontro  facendo  infiamma  di  ve 
nire  doppo  la  forila , patrone  della  fortez- 
za , per  accordi , e condizioni  ) prefero  re- 
sfdd  c*t  foluzione  quelli  del  Coniglio  di  ^dofcha  di 
2u!*,Mo  mandare  <ss4mba[ciaton  à Sua  M a e fa  a 
Smoltnjcho,  con  tetterea  quelli  toner nat ori 
dt  trattare , e concludere  quello  è quanto  « 
loro  con  detti  sAmbafctatori  fufie  fato  giu- 
dicate piu  ville , e necefarto  per  benefizio 
a»  torcia,  comune  di  tutta  la  Patria  , e fiati  loro-,  e co- 
vlàu,  "c'°  fi  venuti  al  numero  di  trenta  gentilhuomini 
de  Ih  piu  da  loro  filmati  fauij  , e prudenti , t 
labili  per  tale  Imprefa)  furono  da  Sua  M*r 
fi  a fatti  trattenere  vna  lega  lontani  da  Smo 
hnfibo  circondati  da  buone  guardie  di  Caual- 
l4itL  leria  > e tenuti  in  modo , che  prigioni,  perfò- 
/petto  che  baueua  non  trattafiero  con  la  fi- 
li t a doppiezza , e fintamente  , come  in  e fi 
f etto  facevano  \.c  fatta  tregua  Sua  Mae - 
Tregua  *4  fia  , efospenfion  d'armi  con  gf  afediati , fin 
Ii'tfcfeà.  tant0  p wpQnefg fine  a quefii trattati)  heb- 

bero  in  quel  t empo gl' oAmbafciàt  ori piu  vol- 
te 
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te  audienci*  f<?  anco  furono  dui  di  loro  l affa- 
ti entrare  nella  Citta  per  trattare  con  quelli 
G ouernat ori , fenica  che  fi  conofceffe  figno 
dt  dmofir  rat  ione  di  voler  condefiendere  al - «**  °PPC 
C intento  * e penfera  & fùa  Maefià  la  qua* 
le  prefio  conojciut a la  fimulazjione , e dop* 
piezffa  loro  , {$  in  particolare  d vno  da  tut- 
ti ihmato  y e tenuto  per  il  piu  nobile , più  H#(B#  M 
riccho  3 più  fagace,e  di  maggior figuito , e per  **£'••** 
nome  chiamato  il  G alile  ino:co  il  quale  io  poi 
mi  trouai  più  volte  a ragionamento , per  fin* 
di  belli  fimo  difcorfi,  di  nobili ffìma  preferii^*, 
e apparenza,  d'età  d anni  jS.  in  circa  , t 
gran  polii /co  ) fece  tutti  tenere  benìffimo  ri - SSS  rJì 
fretti , e come  prigioni  ben  culìoaire,  non 
volendo  più  ne fent ir  gli , ne  vedergli,  ne  che 
poteffero  hauere  commerzjo  con  alcuno  fin- 
Zjafiùo  ordine , tjpreffù  licenzia , & an-  * 

nullata  la  tregua , con  maggiore,  sdegno  di 
prima , rìnouo  grafia  Iti,  le  mine,  le  batterie agio .« 
/calate , ogn  altro  poffbile  tent  attuo, ma 
al [olito  wuano  è finta  frutto 5 T* ant'  era 
£ olii  nazione  degl"  affé  diati  3 la  forila , Qf 
il  valore  * 

Fatti  auuifati  quelli  boi  ari,  e Senatori  di 

Mofch * 
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'T4.1  Hiftoria 

'*  JM  ofcha  dell  a prigionia  delti  mandati  a Su* 
<s?kfaejìà  osi  mb  a filatori,  delle  difficili  a, che 
j *■  ogni  giorno  fi  facevano  maggiori  ne  gl’ accor - * 

di  , e trattati  d' accomodamento , e del  vaio- 
sì  ordine  re  di  quella  foldateficha , ‘vedendofi  infime 
qua  fi  che  tiranneggiati  dal  Gran  pr  e fidio 
Foii«<hj,  e Pcllaccho,  che  dominarla , e il  Cadì  e Ilo, e la 

Itofcno  ^ . 

. Cffót  j incominctorono  con  ogni  diligenza , 

*'  / r ficcrcteZjZja  a dar  ordtne  con  li  firn  lonta- 

ni capi  di  Proni  nifi,  e de  gouer  ni,  di  ordire 
qualche  bel  tiro  , e dir  atta  gemma  per  quelli 
opprimere , & in  tutto  annichilare-, di  che  ac 
corti  fi  i Polite  chi, fiat  ti  comparire  tutti  quelli 
che  erano  per  quelle  'ville , e contorni  a fron- 
‘ te  della  Città , prima  che  fu  fiero  fiopraprefi 
dalla  gran  moltitudine  de  Mojc  botati  che  da 
•Sgranile*  °$P* p*rtt  ‘venir  doueuano  peranntchilargli,- 
dato  il  fono  , e motto  tra  loro  ordinato,  ‘una 
nrPdiac-  notte  alt  improuife  , fecero  attacchar  fuoco  . 
*»4tt«rau  in  più  luoghi  della  Cittì,  e per  quella  ficor* 
rendo,  e tumultuando, quanti  hauer  ne  pote- 
rono, ne  ‘Vocifera  , (f  ammaZjZjorono , efic- . 
Cero  ‘vendetta  crudeli fima  de  loro  amici , e 
fratelli  ammaZjZ^att , e con  fumati,  nelle  fie- . 
fle , e /angui  nofie  noi,z^e  di  cDemstrio in 
v.  ì tal 
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fai  modo  finitala  tragedia  c bari  chi  dt  preda 
fi  rifir  enfierò  , / migliori)  e piu  e [peri  mentati, 
ài  numero  di  S.  mila  in  circa , quali  anch'efi 
fi  hauurebbono fatto  meglio  a contentai  fi  dt  n^nvi^ 
quanto  fatto  battevano  )neì  Camello  dentro  alle  tre  niu- 
alle  tre  muraglie , efertefz^e  con  tutta  Ì Ar-  ”*  lc‘  \ 
fègltertà  , e montinone , e vettouaglie  , ebe 
batter  poterono , e gl"  altri  fi  aliar gorono  alla 
Campagna  in  luogo  fìcuro per  attendine  quel 
loffie  fieguuo  5 perche  i ò&lfofchowti  prima 
chiamati,  1 n te  fi)  C incendio  di  Moficha  con 
la  morte  , e [U  nge  di  tantt  al  numero  di  piu  ' * 

..  , ° rr  ■ r ■ r-  Numera  Ji' 

dt  60.  m. la  ) a gran  pajjo , in  grofstjstme  Nunboimv 

fiquadr  e ver fi  quella  'Vini  nano  per  fare  a fino  mw 

Itmpo  la  dùuuta  vendetta , e mefisifi infume 

al  numero  di  piu  1 ;o  mila  CÒbat  lenti, il  det-  ;• 

lo  Capello  di  Mofcha  affé  di  or  g no  , e quella 

fioldatefcba  nel  modo  che  fi  dirà, cor fi-'morono. 

*r  reti  andò  fi  le  cofe  in  quefit  ter  mini,  e Si 

JWacfià  da  molti  anco  abbandonata ,e  da  ab 

tri  per  fu  afa,  e con  figliata  a far  e il  me  de  fimo  "«*  *»•**' 

che  però  molte  volt  e, e a molliche  a ciò  lo  per 

fiuadtuono  dfie,e  replicò, sdegnatole  a quel 

1‘  / mprefa  era  venuto , non  con  penfiero  di 
r J ,■  r i " / ' V 

partirjene , come  efist  volcmno  Jenz>a  fare  « jism» 
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C vltime  frotte , e con  foco  fuo  gufo, ma  fbe- 
u»Cmo,9ìì  ne  con  Animo,  e fperanz,a  d battere  con  Cairn- 
iuuA*JCiu.  fQ  £ jjj0  JicjjgdcttQ  y a diuenirne  padrone 5 

altri  C abbandonano™  per  m.wch amento  di 
gente , e denari  , non  potendo  ptù  fbjìcnere 
^Vaue  r<|U  tfma  fpcfa  j Altri  per  necefsità  delle  cofe 

dome fìicbe,  e del  T{e^no  tutto  alteratole  pie* 
no  di  con f< ‘fione  per  la  fi  a longa  aJfentiaC ah 
bandonauano  ) per  il  che  era  Sua  Mae  fi  a 
nece filata  tornar  fine  in  Pcllonia  , per  ter- 
minare la  Dieta  gra  da  lui  intimata,  e la fa- 
re  car,CA  di  quell  afe  dio,  con  quattro for- 
■cflcf  affoco  tf  d torno , e buona  Canai  Ieri  a , al  Signor 
ta6c4i» . Generale  di  Liltuania  , aceto  non  fife  leci- 
to a quelli  afe  diali  a voglia  loro  [correre  la 
Campagna  ) e fare  nuoue  prouifionì  di  de  » 
nari  per  tutta  quella  foldatefcha  , che  fomen- 
tata , & tntttgata  da  emulatori , dirò , f lit 
che  maligni  ) tncominciaua  a romoreggtare 
etm  di  ahbottinarf , ma  parendo  dur amanza  du- 
^.Mac-  ftfstma  a Sua  <&4aeftà  quefla partenza , e 
doue  con  tanti  incomodi , e fatiche  haueua 
con  fumati  milioni  e tanta  gente  confermato 
nella  fitta  fperanz^a  delC  aiuto  Diuino  men- 
tre a punto  era  fcarffsimo  di  gente, e fen\a 

\Caf-  - 
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t afsifen%a  d' alcuno  dellt  due  generali  ) fece 
per  fe  fi  e fio  refolut ione  di  fare  <vn  affatto  ge- 
nerale , e tentare  gH 'ultimi  colpi  di  fortuna^ 
che  però , & à tale  effetto  fece  fare , e fab- 
bricare numero  grandijfimo  di  fcale  ne  III  ho- 
fcbt  micini  alla  rnifura  della  muraglia , e di 
Jìr aordinaria  largherà , acciò  potejferoin - 
fieme  fpra  i fcalini  di  ejuelle  afcendere  cin- 
que , tfei  foldati  in  evri  iH  e fio  tempo , p erri- 
li ouar  fi  poi  in  gtan numero,  e prefio , Jopra 
ia  muraglia  per  meglio  offendere , e far  tefla 
al  nemico  , e quelle  condotte  con  ogni  fecre- 
teZjZja  vicine  alla  muraglia , e chiamati 
lutti  i Chofacchi , che  per  quelle  Campagne 
al  [olito  andavano fc  orrtn  do 3ordtnat e, e corn- 
ine fie  le  fquadre  $ la  prima  alC  I lluflnflìmo 
fcf  Eccellentiffmo  Signor  M.  Saphia  Gran 
Cancelliere  di  Littuama, con  buona  Cau  al- 
lena è fanteria , e gran  numero  dt  (ho fic- 
chi , f montati  da  Cau  allo  per  trouar/i  alte 
fiatate  con  fperanz^a  di  buono  ac  qui  fio  $ La 
Seconda  atniìuttrtffìmo  Signor  Gran  Ma- 
refitalco  di  Littuània  , Chri fio  foro  Alo  ma- 
dio,  Principe  è Cavaliere  dì  grand:  efperien- 
4»ta,  e cordiali [fimo  di  Sua  <z5Wicflà , con 

T pi» 

* • / 


O 'fi  ni  pff 
nu^ui  «iblei 


Sth«J*,e 
fuc  larghi-»* 
«:  . 


Ordini,*  di 
u 'fiorii 
.«Malta. 
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piu  di  io.  mila  [ho ficchi  lutti  k piedi,  cor- 
ti* tari  , e •vetturieri  5 e la  7~ er\a  à vn  tal 
Canali  ere  di  Malta  che  fu  già  Cari  filmo 
per  il  feto  valore  alla  <sMaeflk  d‘  Henrtgo 
sS «Selli.'  quarto  Rè  di  Francia , con  tutta  ta  fclda- 
tejcha  por  e pierà , con  ordine , che  affali fie  il 
luogo  della  breccta  fatta  , come  fi  di  fé,  e qui- 
tti mopraffe  di  fare  ogni  sformo, per  far  cre- 
dere a quelli  di  dentro  che  da  altra*  parte 
non  pretendtuano  , ne  volcuano  entrare \ ffi 
Straberne  ìmp  fremir  fi della  fortel^a , che  da  quella  j 
e per  tirare  alla  diftfet  della  detta  brecciat 
come  poi  fegui  ) tutta  quella  feldatefcha  dr 
dentro  5 tl  tutto  or di nato  y c FI  abilito  con 
flr  aordinaria fecr  et  e&z,*,  e fattele  dettate 
pene  capitali;  e quelli  [a Rigati,  che  in  rfe 
u*  incorferoyla  mattina  delle tanti  dì  Luglio  vie 

hora  innanzi  giorno  fi  condufferole  dette  tre 
fejuadre  vicine  alla  firtc\z. a con  tanto  fi- 
lenito  y e flr aordinaria  quiete,  che  ben  fi  co - 
Atcùfcuoj.  rJOj'ceua  H de  fiderio  grande , che  hatteua  et  afe- 
cuno.  in  quel  giorno  di  moflrare  il  valof  fiud 
per  gloria  del  feto  "Rè,  e Signore  5 e pareti * 
che fino  i Cauallif  afferò  fatti  capaci  del  bi~: 
fogno  y e delle  fatte  prohibizjonì , quali feti* 
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**  nitrire , ne  r amoreggiar  e , fi'  approfiì  'no-  PrOJig  j <tl 
reno  tutti  alla  muraglia , quelli  à mano  de-  »® . 
fra  della  breccia  per  meT^o  miglio  lontani* 
e quelli  da  mano  finifira  altre  tanto , tulli 
con  le  fiale  b'n  mt/fe , gip  appoggiate $ Onde  x 
dato  tl  figno  da  Sua  Maefià  che  tutto  d’ dr- 
mi  btar.che  armato  [opra  vn a giannetta  mo- 
rella , e di  lui  f iuortta , con  la [quadra  del- 
ti jùoi  gcmilhuomini , dreto  alle  /quadre  del- 
la b ricci a fi  era  mr/fo , per  attendere , e fior 
rere  doue  fu/fe fiato  il  bi fogno , ) bebbe  prin - ^«U'AÌuk* 
apio  l' affali  0 con  tanto  Strepitose  ruuinaper 
$ colpi , e rimbombi  di  4.0 pezfiì d‘ Artiglie- 
ria grojfa  , di  tutti  i 7~ amburt  , e T rombo 
dtlt  efircito , con  i clamori  delle  voci , e mo fi 
chetti  , in  modo  che  mofiraua . tutto  / e fer ci- 
to efiere  al  po fio  della  breccia , e per  qui  ut  fo- 
la, volere  della  forteT^a  input romr fi)  che  ^ 

pareua  tl  mondo  (ubb/fafie  tutto , lavorando  **■<*»  ?« 

■ h . t /'  ' li  ' 1 ollttltudi- 

intanto  1 altre  due  /quadre  intorno  alla  mti-  ■-  <a  >.  m 
raglia  con  le  [calate  in  diligenza, per  a/fa- 
fa  e ame  f ceno  di  dentro  il  ritmico,  quale 
per  le  vietile  Straordinarie  delle  notti  pai] a-  Afc  **«* 
te  in/o fp:tt  ito  dallo  firao-dtnarto  filentio  del- 
l'e/ercilo  accampato  dt  non  hauer  fatto  al fi» 

*r  j ht§ 

• — i- 
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ìito  le  fu  e prouanz^e  , come  anco  perfuadenr 
dofi,  che  aitanti  la  fi  a partenza  Sua  Mae- 
jìafujfe  per  fare  Cvltime  proue  ) fe  ne  jìaua 
come ficurof  filo  alla  difcfii  della  detta  brec- 
cia p enfau a , e qutui  tutti  concor (ì,  quafi  dal 
fonno  balordi,  finte ndo fi  ne  fianchi  percM' 
chefeccM  tcre  dada  moltitudine  de  Chofacchi,chefien - 
^.tue  tjt.  impedimento  hàueuano  fchalata  la  mu- 
raglia , e a piena  voce  gridauana  viua,  vi- 
va, Sua  zftdacflà , e muoiono  t TT radttori) 
JElJ  T non  fapeuano  * quàt  parte  voltar  fi,  neper 
Oi4u«i.  fcampo  delle  vite  proprie , ne  per  aiuto , e /oc- 
cor/o  di  altri  * tànf  era  t impeto , e furore  dà 
quella  foldat e fch a , che  oltre  alle  fchale  ha- 
ueua  hauuto  l'adito  et  entrare  nella  for~ 
tezfia  per  meXZjO  di  vna  mima  , che  nelt 
ifieffo  tempo  deli'  a/fa  Ito  h aneti  a pr  e [ò  fuoco  * 
JMjJjj  fri  e fatta  largbtjfma  apertura  dalla  parte  del  * 
M fiume  , che  tutte  le  fanterie  hebbero  adito 
di  poter  entrare  a sfogar  le  lor  voglie . 
Per  il  che  fpauentati  t oZMofichouiù  dal- 
la quantità  grande  de  II’ zirligli  erte,  de  Mo- 
Militi 'Ifihetti,  fuochi  lauorad,  ma  più,  dal  furore 
di  quella  foldatefcha,  ) altro  non  refiaua  lo- 
to da  p enfiare,  che  al  tempo,  e ficampo  de  lise 

Vita 
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VtU  propria,  e quella  anco  molti  volfèro  prr 
ma  tra  le  fiamme  nel  fuoco  confini  are,  che 
laffarla  in potere  de  vincita*  i,  perche  hauen- 
do  quelli  Gouernatori  fino  dal  principio  della  °«- 
guerra  conofciuto  /' animo , e penfiero  eh  Sua 
Maeftà,e  come  buoni , e pratichi  Capitani, e 
qua  fi  prefaghi  de  futuri  facce  [fi  ) haueuano  ^ „ 
me  fio  in  fatuo  tutti  1 T efori  ,f acuità,  e rie - 
cheXzjC  di  tutta  quella  nobiltà,  nella  forteti  U m***u 
\a  , e C a fi  elio  vecchio  diSmolinfcho  fitua-  _ 
to  in  metano  della  Citta , e quello  fotta  tufi* 
ta  miniato,  pieno  di  Poluere,e  di  Artiglie* 
ria  per  dargli  fuoco  quando  fuffe  venuto  il 
Cafo , prima  che  venire  in  potere  de  nemici , 

(fi  acciò  detti,  t efori , e ricchel&e  non  ve-  M ***** 
in  fiero  in  mano  di  S ua  riPl/Taefia , e dato  an- 
co Configho,  e per  fina  fio  a tutù,  che  nelle  fitf  Coni*’!*, 
fe  fiamme  fi  Ufi 'afferò  cori  fumare,  prima  che 
andare  in  potere  di  quella  foldatefcha, fico -, 
me  fecero  molti  (fi  in  particolare  molte  don- 
ne, e madri  con  i propri jr  figliuoli,  parenti, e 
amici,  che  rt fretti  wfieme  fi gettauano  vo-  M#hefi(lol 
lontanamente  in  quelle fiamme  ardentìfpme^  J 

e quelle,  alle  quali  nonfupermeffo,  anz*i  vie - p*y  -«jg 
tato  , il  non  poterlo  fare»  delle  quali  io  ne  co - 

nobbi 
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nobbi poi  alcune ) d' altro  ncr? fi dolu  areiche 
di  non  bauer  da.  Dio  ottenuto  con  t altrejvn a 
tale , e tanta  gratta  , e dt  poi  fimpre  furono 
mette,*  feon folate  , benché  fa  fiero  diporta- 
' ta  , e fatte  beniffimo  trattare  dalla  Sere - 
niffima  Regina . 

Sopraprefi  è vinti  in  tal  maniera  gl*  afe- 

diati  e auafì  tutti  con  fumati , e dàlie  fiam- 

J , , , 

fcuu  mento  me , e dalle  Mcfcbettate  , e taghentijsime 
.SSuIu!*1  fietmit arre  de  P attacchi , che  anfiofi  per  cofi 
dire  d inebriar  fi  nel  /angue  di  cofi  potenti 
nemici  per  le  longhe  vigilie , e fatiche  fatte, 

, e patite  ) di  quelli  ftnz^a  pietà  fecero  gran- 
difstma  ttrage  iti  Talattoo  è Capo  Generale 
de  quali, per  fare  fino  all’ ultimo  quanto  s’ap 
faiw  ie  j parteneua  a fidato,  e valorofo  Capitano  dop - 
***' ***••  po  batter  fatto  quanto  poteua,efapeua ♦ e con 
la  forz^a  ,.e  con  le  parole  , con  al  quanti  de 
w*  ' fuoi  ) fi  ritirò  tn  vna  delle  7" orrt,  e ha  fi  io  ni 
piu  forti  per  non  venire  tn  potere  di  qualche 
prtuato  gentiluomo , ma  per  darfii  come  poi 
fece  ) a perfona  titolata  fitto  parola  dt  Sua 
M ai  ttà,  la  quale , come  se  detto [opra  la  fa - 
* uorita  Caualla  armato, fi  era  nel  me 

udii  fuoi  gentiluomini  approfsimato  alla  mir- 
ragli* 

» 
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r affla , hor  qua  hor  là  [correndo  per  far  ani- 
mo a tutti  , che  entra  [ero  à fare  la  damila  ;n«aV!£^e 
*i vendetta ) fatto  vffizjto  non  fòla  di  Genera-  £" n?« 
le,  ma  dt prode,  e v alar  o fi  Capitano,  e 'Ui/ìo  S^cVpii 
il  fio  giu  fio  de  fiderio  adempito  r e da  fìio  n#* 
Benedetto  favorito  con  la  total  vittoria,  ri- 
pieno  della  fila  follia  clemenza,  e benignità  ) 
tornando  che  s imponejfe fine  Alla  mortalità, 
e ma  [ime  dille  donne , e de  fanciulli  -ye  che 
dalli  maeftri  di  Campo , Capitani , (tf  altri 
v filiali f afferò  fatte  le  donate  diligenti  e, per 
leuare , e fubbito  ritirare  quella  foldatcfcha 
dalla  preda , e dalle  rapine, e da  tutti  quelli 
inconuenienti , che  cagionar  fiqltono  co  fi fat * 
te  rumine  5 ma  non  fu  già  cofi facile , e predo 
come  Sua  Mae  fi à defderaua , perche  non  fi 
moflr orono  cofi  obbedienti  i poueri  faldati  a 
quejìo  dei fiderio,  e volontà  di  Sua  Maefìa, 
dime  fatto  haueuano  ne  gl  affliti,  [calate,  e 
ne  gl  altri  fimi It  pericoli  della  vita,  e per  lo  pfr  Jttfc 

I fi*  /jr»  ••  dl(4  1 » 

sdegno  accennato  contro  quelli  affé  diati, e per  «da. 
intereffo  del  bottino , che  fatto  haueuano  , c 
di  continuo  andauano  facendo , quale  in  gè-  *£***• 
iterale,  in  particolare  fu  a lutti  di  gran- 

dtfsimà  confequcnt+a  , t vttlità  y perche  vi 

- - - 
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•dm», ir  % furono  dì  quelli  priuati,  e /empiici  fantocci - 
^ ^ fecer0  acqui/lo  di  piu  di  dicci  miU 
feudi  in  tante  perle  , delle  quali  vi  fino  in 
> gran  numero,  e nefannoi  Sdofchoutti  gran - 

di/sima  filma  3 sAltrt  fecero  i loro  hot  tini  » 
c ac  qui  fi  1 nettasi  rgent  erta,  drappi,  pellami, 

? ; j c panni  <t  ogni  forte , che  fi  trouorono  per 

* quelli  magaZjZjint  /otterranno  (jf  il  Cappel- 

lano della  guardia  vngara  di  S uà  Macfià 
mio  amico , e conofcente , mi  dt/Je,  l' ac  qui  fio 
grande , che  haueua  fatto  lui , e mi  mofifìrò . 
molte  enfi  di  valore per  la  Chi e fa , da  quelli 
foldan  donategli,  che  il  tutto  importano,  piti 
di  fiorini  venti  mila,  delle  quali  ne  fece  poi 
anch’  egli  parte  alla  Chiefa  nelfuo  ritorno  m 
Fellonia,  come  anco  fecero  molti  deotiSlefsi 
faldati  j quali  finalmente fatij  sfianchi  dal 
wm1*"-  Combattere ,e  di  bottino anco  fi  ami  leci 
to  il  dirlo , del /angue  Mofchouitico  ) /tracco! 
fero  f otto  t loro  Hendardt , e la/fato  il prefi  ito 
me  e// ario  à quella  PiaZjZj* , vfetrono  tutti 
della  Citta , è fi  ritirarono  alli  quartieri  per 
dar ripo/o  all’ a/fatiebat e membra,  e render 
grafie  a Diodi  co  fi felice , , importante 

fuccefié - • * < 

Ve- 
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{'  Veduto  Sua.  cfyfacfla  il  tutto  rìdutto  in 
quiete , e ficuro poffeffo  , anch'egli  firiduffe 
alle  fue  flange , 6 più  tofto  tugurio , e com- 
meffe  chegltfuffcro  condotti  auanti  li  dot  Go- 
vernatori con  tutti  gC  altri  prigioni  di  conto 
trai  quali  furono  il  metropolita  di  Smolin- 
filo  con  altri  de llt  fuoi  Prelati , e molta  dì 
quella  nobiltà , quali  tutti  confilo  Sua  Mae * 
fià  con  parole  di  pietà , e d amore , e comeffe 
di  ciafcuno  la  douuta  cufiodia , conforme  al- 
t e fiere,  e fiato  fio , accio  fufiero  e ben  trat- 
tati, e ben  cufioditi  5 e quelli  Capitani,  efiol - 
dati, che  g/i  prefentorono  fìmili  p er fin  aggi  fat 
ti  da  loro  prigioni , remunero  Sua  Maefià 
con  parole  di  lode , e d'honore , e di  Collane 
d'oro  y Caualliy  Ville,  e Città,  Conforme  al- 
lo fiato , è qualità  del  donatore  , che  furono 
molti  5 e dato  ordine  che  con  ogni  diligentia 
fi  riguardaffero  tutti  1 luoghi  fotterranei  del- 
la Città , e fortezza,  accio  fi  rendejfc  ficuro 
dalle  mine  y ò altro  tradimento,e  che  trouan 
dofi t efori , ò altra  cofa  di  conto  , fi  port affe- 
rò a lui  j che  ne  volcua  effere  Lbero  Padro- 
ne per  batter  conceduto  il faccho  della  Città , 
durante  1 affalto , e la  Battaglia , e per  quel 

V gior - 
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gtorm  filo  5 nella  qùal  dtligen%ia  continuati 
gl  ordini  per  otto  giorni,  prima,  che  Sua  Mac* 
flà  volsffe  entrare  nella  Città , gli  furono  da  \ 
quelli  Capitani,  altri  vfptiali  portate  , 
molte  cofi  di  conto  trovate  nelli  detti  luoghi 
K«g*!ì  di  fòt  terranei,  e da  quelli  cuadavnat  e nel  pnn- 

conto  fatto J l f 

a s.  Ma  citi,  cip  io  dell  af/alto (f  hanno  volfuto  moitij, 
che  afe  ende fiero  alla  fimma  <£  vngran  te  fòro. 
Fu  quefìa  in  ‘vero  vittoria  infigne , e fi - l 
vittoria  in  gnalati [firn  a , e perla  fortezza  infie fi  e fa,  e 
6gac  per  la  moltitudine  de  defenfori , de  quali  pe^  \ ' 
r irono  dal  ferro , e per  mano  de  vincitori  piu  v 
. di  30.  mlia  , e piu  di  io.  mila  fi 'la f orono' 
dtiii  moni  confumare  dal  fuoco . *Di  quelli  di  r.  Al  ae - 
pa«r.bc  le  Jìà  , mi  difiero  , e ne  fui  accertato  da  quelli 
Jìefp,chc  hebbero  comm  'Jfi*  1?  di  ri  f it- 
te le  fompagnte , che  non  ne  ma,.;  ;r-"‘::%ne 
perirono  più  che  foLhtt  '.Iciaff:  te,  e forfè fe fi  f 
fanta  feriti , cofa  che  pare  a pri.na  vi  fi  a im - , 
Conferà-  pojfi bile , ma  confiderai 0 il  modo  della  fopra- 
prefa  della  fortèlz^a , e cornei  Mofchouiti ; 
furono  , come  in  vn  circolo  rifìretti , e rin * ' 
chtufi , da  ogni  parte  pcrcoff  è feriti , fienz>t « 
poter fare  la  filila  difefa  ) non  farii  diffida 
le  il  crederlo , oltra  che  fi  vedeua  il  nome , 


e co - 
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i cognome  delli  fòpr adetti  motti,  fatti  fippel - 
lire  da  Stia  vJWaeRà  con  pompa  , e bonore , 
e remunerati  poii  di  quelli  fratelli,  e parenti. 

T rattenutofi  Sua  sPlPaefià  li  detti  otto 
giorni  per  quelle  Campagne  alla  Caccia  per 
dar  tempo , <r  comodità,  che  fi  leu  afferò  i Ca- 
daveri , fi  netta  fero  le  firade  della  Città , e 
fi  rtfrc  fiero  almeno  di  terra  , e di  legname 
le  Torri,  B aflioni,  e Muraglie , al  Gior- 
no delti  i j.  di  Luglio  per  la  folennità  del 
Gloriofo  Apofolo  San  Iacopo  , tutto  armato 
/opra  la  fauorit a CaualLi  à colpo  d' Artiglie- 
rie , botta  di  fannoric,  à fiton  -di  T rombe , 
e rumori  di  Tamburi,  e grandiffimi  Clamo- 
ri del  Popolo,  e di  tutta  quella  foldate(cba) 
trionfante  entrò  nella  Città  di  Smolinfcho, 
t trq  quelli  Principi,  Signori  , Colone  Ut , e 
Capitani  fi  dando  m mc\ZjO  della,  ptalfa, 
fitto  certi  padiglioni , à tale  effetto  accomo- 
dati , perche  le  Cafe  erano  tutte  de  frutte , 
efpi  anate  j doue  preparate  , e apparecchiate 
gran  quantità  di  tauole  per  rallegrare  con 
la  prefenZja  fita , e con  la  quantità  delle  •vi- 
uande , e vini  preZjiofi,  tutta  quella  nobil- 
tà 9 e fildatcfcha , la  quale  prima  cantato- 
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tutti  d' accordo  il  *T E DEVM  L*AV- 
D <iA  Ai  V S j e fatta  reucren&ia  a Sua 
Mae  Uà  , e con  la  te  fi  a humtltattfi fino  a ter- 
ra, offerendole  -proprie  vite  , fecero  tutte  le 
«!?nc*  muV  dimoiìrationi  pofiìbib 5 per  far  conofcere  a 
ilSii. s’“  Aiacftà  l'affetto  dell’animo  loro , ne  firn 

intereff , e con  applaufi  di  voci , di  mani  , e 
d'  altri  fegni  , la  gloria , e nome  di  quella 
efalt aliano  5 & alt  incontro  Sua  Maeflà 
aneti  ella fi  fece  ,c  dimofiro  piacevole , & li- 
berale con  tutu  ,e  con  acconfentire  alle  do- 
«Web.  e mande , e petizioni  loro  ) tutti  di  diuerfi pre 
fui  Macai,  mij  fi  di  denari,  come  d'  henori  fece  refiar 
conflati , andalofene  a torno  alla  Città 
per  vedere  è con  fiderare  quelle  T*  orri , da- 
fiioni,  e muraglie  per  miglio  il  tutto  laffa- e 
proni  fio  , accomodato , e aati  gt ordini  a 

Ritorna  S,  ciò  necefiàrq  ) fe  ne  tornò  alfuo  tugurio , e 
. Sjirin  • padiglioni , doue  trattenuto/} per  altri  8 .gior- 

ni fin  tanto  fi  face fiero,  e s*  cfeguiffero gt  or- 
dini da  lui  dati,  e fcritto , e mandato  per * 

' Scriue Su*  fona  aPofla  a quella  foldatelctia dt  Al  cfcha,- 

Maelèi  all *,/ 

foidati-fchj,  e a quelli  c yyfofichoui!t,cbe  haueuano  w ma* 
dì  Moicfu,  no  quel  (Souerno,  acciò  Ji  mantene/lcro  a 
deuotionc  del  Sereniamo  Principe  fio  fi* 


Dìgilized  by  Google 


di  MofcouijL  • - i sj> 
gltuolo , comepromejfo  haueuano,  accennane 
dogli  la  neceffitk  delta  fu  a andata  in  7 olio- 
ma,  e la  fiperanz^a  del  prefio  ritorno  a loro 
con  t tftejfo  Principe  , e con  ogn  altra  co  fa  Luogo , e 
necejfarta  ) fi  partì  da  quel  polì  o ,e  tugurio  j IIXu^ 
nel  quale  per  hfpaXto  di  mefirventi,con  tan  JJJU* 
ti  incomodi , e dtfikgt  haueua  dimorato, dalle 
relìquie  del fiuo  efercito feeuito  eccetto  il  pre - 
fidio  lajfato  in  Smoltnfcho  di  2.  mila  fanti , e 
di  fumila  faualliycon  gran  quantità  di  Chù-  £f!h*  eSì 
fiacchi  ; che  fcorreffero  alfolito  la  Campa-  4*IUC*“# 
gna , tutto  fiotto  il  comando  del  Signor  Car- 
lo Chotchcuic  Generale  dt  Liti  nani  a , con 


li  due  Gouernatoridi  Smoliuficho  >il  metro- 
polita , e tutti  quelli  prigioni  di  Conto  )fie  nc 
•venne  alla  volta  di  Vilna , douein  termine 


dt(ti  giornate  arrivato , fin  dalla  Madia* 
della  Regina  , Set  sniffimi  figliuoli , e Sere- 
ni ffìntà  Infante  Sorella  , vna  lega  lontano 
dalla  Città  , con  tanto  giubilo,  e allegrerà  £®a£aU* 
nc  e uuto  ) quanto  da  ogtìvnofi  può  imma- 
ginare, e credere , e a me , che  al  tutto  fui 
prefiènte  non  bafiarebbe  l'animo  di  defict  iuer 
lo  } come  anco  da  quelli  Cittadini  , quali  s* 
con  gran difis ima  [pefia  d'archi  trionfala,  lùb  . - 

arce. 
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uree , fuochi  artifiXuh  con  altri fegni  et  al- 
bo gre  zza  efilamando  diceuano  molte  cofe  tn 
laude , e gloria  di.  Sua  Maefiàyle  quali  cofe 
fentite , ev  ifie  da  quelli  Prigioni , e Signori 
Àdojchouiti,  chea  piedi  Cam  mattano  dreto 
Sua  Jidaefià  , e auantila  Carrozza  della 
7{egina  , in  mezzo  a Iran  quantità.  di  pe- 
doni, abbajjauano  la  tejìa  , e dauan  fegno 
della  grand'  afflizione  y che  fentiuar.o  nella - 
ntmo  delia  loro  prigionia , e d'ejfcr  venuti  in 
potere  dì  chi  mai  [per  areno , ne  -crederono 
dotici'  venire’,  nondimeno  , a quelli  che  con 
efsi  pari  aitano , moìlrauano  hauer jpersnza 
di  prejìo  fenitre  il  prillino  Pialo  dilla  pa- 
tria loro . 

biella  Città  di  Smolinfcho , offra  a quel- 
lo che  s e detto  , e la  gran  moltitudine  de  de' 
fenfori  ) vi  fi  trouorono  piu  di  600.  pezfii 
d'  ^Artiglieria , fenza  quella  che  andò  per 
aria , leuata  dalle  mine  della  fortezza , e 
Cafiel  vecchio , di  tanto  eccellente  metallo , 
che  b afa  dire,  che  Sua  Macjìa  ne  faeeJJ'e 
poi  batter  moneta  ) grandijlima  quantità  di 
monizione , e vet  tonagli  a per  4 c j.  anni  3 
{ f inciafcuno  de  Ili fipr  adetti  40.  or  rioni» 

oltre 
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óltre  alt  oA  r tigli  erta , vi  era  gran  qua  ntitì  *««<* 
di  Palle , Po  (nere  , e Ari  f chef  ti , , £n«£Ii 

che  ognvnoà  fua  voglia , f bi fogno , po~ 

teyfe  bauere , <?  , acciò  tu'tìprendejfe- 

{ro  maggior  animo , * non  vi  fuffe  poi  come 
fcufarfi  dal  non  baiar  battuto  c on  che  deferì • 
derfi , e mantener  fi . 

I uAofcbouiti  in  tantoché  nelle  condirlo * 

.ni  erano  re  flati  con  il  Signor  Generale  d ha* 
uer per  loro  Imperatore t c Signore,  il  Sere - 
infimo  Principe  VVUdislao , f di  poi  mal 
trattati , ammalati , e abbruciati , come  ,.-3 
f dife  pili  di  6 o.  w/4*  di  loro-,  perfi i gouer - 
, le  f acuità  e qua  fi  ogni  libertà  , e Sua 
n?kL.  :flà  necefsitata  a porger  rimedio  a i bi~ 
foni  del  Proprio  ‘Pregno,  c lontana  bor  mai 

^ ^ 7 1 ^ ' r ' h rr  »•  • » cicrSnonn» 

condurre  altri  ef eretti,  e gl affé  diati  da  ue  f^«.  r Jm  4 
loro  ne  Cafielli  di  Mofcba,  incominciare  à Soma.  * 
patire  di  vettcuaglie , per  bauer  di  quella 
fatto  grandi  fimo  con fumarne  nto,non  crederi 
d&,  che.  le  cofe  fu  fero  per  andare  tanto  in 
longo  per  il  fermine  ajfegnato  al  Sereni  fimo 
Principe  di  venire  a pio! lare  il  pofftjfo  del - 
/ Imperio , 0 perche  1 Polla  echi  con  fida  fero  afli.di»tù 
troppo  in  fe  fieft  » c non  peri  piffero , come  è 

' ^ M: 
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foltto  loro, a futuri  bi fogni  ) i Mofchouiti  dici 
benché p riut  della  fortezza  di  Smoli»fcho,t 
S*m!£ ™ conjèguentementc  di  tutto  il  Ducato  di  Se* 
Utria  , con  maggior  dilige  nZj'ta  di  prima, mef 
fida  parte  tutti  i particolari  inter efsi  ) an* 

I • dauano  prouedendo  a i b 'fogni  loro , a cere* 

fciuto  in  grafo  numero  l ej treno  , e le  forile, 
Stringendo  fortemente  il  Cajìello  delle  tre 
forteZjZ^e  con  batterie  grofsi fisime  , e conti y 
nui  a fialti  ) in  tutto  finn  fero  , (f  a fé  di  oro* 
no  i Peline  chi,  quali  tardi  accori  ifi  della  A eh 
Jn, ***"'•'-  ro  troppa  liberalità , e fiflendideXz.a  nel  vt* 

' nere , inccmmciorono  a penjare  alti  cafi  loro , 

e deue  prima  s'attendeua  a banchettare, ho* 
ra  fi  dauaiU::ttoapefio , e a mi  fura, tanto  per  ; * 
* loro , come  per  t Cannili ; ^ <yS  un  tAaefià  fe * 
Minano  cerofapere  per  Ambaficiatori  il  loro  bifiogno , 

•et-  é sua  & tnjieme  le  prtparattom  grandi  fatte  da 
^eSé  ’ W ofchouiti , e quanto  andauano  machinando  < 

e cofi  da  tanta  moltitudine  ridir  etti , e ctr - £ 
conditi,  per  meglio  poter  fi  d fender  e , o*y. 
lont ariamente  abbandonarono , e f mantello • 
reno  le  dot  prime  fortezjfe , e cnuatone  tut-  ji  • 
tinafoitcs-’  te  ^ ^rttglierle  > e montt  toni  fi  ritirarono  e% 
*■*  nSlr infero  nell’ 'ultima fori ezfia del C afelio 5 

. ?cr  ■ 
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per  il  che  a M ofchouiti  fi  accrebbe  maggior» 
mente  la  fpcranza  di  'ventre  al  fine  de  li" in- 
tento loro,£efi  Pollacchi  ali' incontro  , re  fio- 
rono  al  tutto  pr mi  di  foccorfò  , e d'aiuto , per 
la  gran  lontananza  da  loro  di  Sua  Macfità 
di  piu  di  200.  leghe , all'  bora  occupata 
nella  Dieta  peri  Infogni  del  Pregno  3 e quel» 
lo  che  pài  import  alia , il  non  premer  de  Si \ 
gneri  P cl lacchi , che  ne  proprij  interejfi,  e 
nelle  cofe  dora  e [li  eh  e , per  non  hauer  molti  eli 
quelli fentito  bene  , nc  volentieri  le  refi  lutto» 
ni  fatte  prima  da  S ua  e&klaefia  per  i n notti 
accj'ùfìi  3 0 perche  con  efe  e fiero  la  potenza 
A'iofi  bonifica  da  non  efiir  tenuta  /egretta , 
ma  da  quella  ne  fttffcropoi  feguiti  maggiori 
inconuementi,^  alter a t ioni  nel  proprio  ■Re: 
gno  3 0 perche  temejfero  della  fede  di  Stia 
Mac  Pix  fitto fi  gran  poter  fa, e monarchia 
Parti  to  òtta  M aejìà  da  D'U  lina , e ve* 
tinto  a P arfauia , hebbe  di  fubbito  principio 
la  Dietk  j alla  quale  compar  fi , come  e fidi- 
lo Inni  quei  Principi , e Signori  Senatori , 
e nobiltà,  c con  ogni  di! 2 genti  a prouijio  a tut- 
te l occorrenze  3 e b fogni  del  Regno )fecc 
donai  ione  Sua  dfylaejià , (cf  vn)  alla  Co» 
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rona  di  Polloni a,  l'acquijìato  Ducato  di  Se~ 
tteria , e di  Smolinfcho , e domandato  tifa* 
rere  di  quelli  Senatori  Principi , f Signori 
intorno  alla  promeffa  fatta  del  figliuolo  per 
Imperatore  di  Mofchouia , conobbe , cowf  «34Ì 
'volentieri  refiauano  pnui  tutti  quelli  Signor 
ri  è per  confeguenz^a  tutto  il  7 \egno , di  co  fi 
vìrtuofi  Principe , e figliuolo- , quale  mentre- 
quejìe  cofe  per  lui  fi  andauano  difeutendo  K 
cafiò  in  cofigraue  e pericolofa  mfermitày  che 
per  molti  giorni , ejeitimane fi  fu  in forfi  del' 
la  vita fua\  ma  finalmente  rejìò  [erutto  Dio 
Benedetto  in  gratia  dt  quel  popolo  per  mef^ 
ZjO  delle  continue  , ajfidue  orationiscn * 

derlo  a Sua  Maejìà  nel  prillino  ejfere,ejìa 
iodi  fanità. 

» Il  Signor  Generate  , che  come  dtfp , dop- 
po  £ ottenuta  vittoria ,e  fatte  condi  tieni  coni 
Alofchouiti , sì  nera  tornato  A ( afa fua  , 
venuto  il  tempo  della  Dieta , con  il  depofh 
Imperatore  Suifcht  prigione , i due  fratelli  fi 
Pairiarcba  , con  gt  altri  Signori , e grandi 
Mofcboutti , accompagnato  da  moltafolda - 
te fcba>c  nobiltà) a quella  coparfe , comequafi 
trionfante , battendo  doppo  la  fua  Carroll,* 

prt* 
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preceduta  da  piu  di  co.  altre  CarrozJz.eia fci 
Cuaalli , 'uri  altra  bella  farrozzia  tirata 
da  6.  he llt [fimi  defirieri , dentroui  il  detto  Ir»'  impcww* 

*'  j,  ..  j0  u|niU 

peratore  con  li  due  fratelli , con  •vno  dcllt 
fuoi  Colonnelli , al  quale  era  confegnata  la 
cura  , e cujìodia  del  detto  Imperatore , con  * 
altro  feguito  di  Carrozze  per  gt altri  Mof 
chouiti,  e fermiti  delt  ijìefio  Imperatore ,qua 
le  me  fio,  e malinconico  ,fi  sfor\aua fare  coti  ' 
la  tetta  reuer  enfia  alla  moltitudine  del  po - ; 

polo,  che  concorfo  era  per  veder  lo,  c con  af- 
fetto di  pietà,  lo  falutaua . Seguiuano  a que- 
fio  gran  numero  di  pedoni  ,e  Chofaccbi  del- 
iaguardia  delCtJìeJfo  Generale  quale  con  tal 
ordine  peruenuto  al  Cajìello , e condotto  fi  in 
S e nato  nel  con/petto  di  Sua  Mae  (là  , in  „ GfflfttI. 
mez>z>0  a tanti  Senatori , con  quella  graui-  * 
là , e grande  z^z^a,  che  ricbtedeua  lo  flato,  e Slu Micaa* 
qualitafua , dando  gloria  a Dio , di  quanto 

* lui  per  S ua  ^Maejìà  era  auuenuto  nel 
ì rendergli  foggetto  vn  Principe  co  fi  grande , 

come  quello , verjo  l imperatore  accennan- 
do, che  gli  faua  a man  deftra  in  mez.z>o 
alh  due  fratelli  ) fece  col  fuo  parlare  tutti  fcon  il  Semi 
quelli  Signori  lacrimare  per  tenerelf  a , g role*dcl  G» 

-,  X 2 con 

* j ' > 
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con  o^ni  affetto  quelli  alla  bontà , e Cltmzn - 
7/n  di  Sua  Maefìà  hebbe  y accomandati, qua* 
le  fitto  portare  ve  fi  ricchtjfime  , e di  gran 
prez.z>o  , ne  f tre  e ve  [lire  il  detto  Imperatore 
e fratelli  i è con  parole  piene  di  pietà  fatti- 
gli accertare , che  far  ebb  ono  con  ogni  decoro 
e honore  trattati  5 a /Segna  togli  quella  cu(Ì0'" 
dia  di  gcntilhuom'ni , che  allo  fiato  loro  con.' 
tienili à , comando  che  f uff  ero  condotti  alh  de- 
putati alloggiamenti  -,  dotte  furono  poi  tenuti 
fùtto  barn fjtme  guardie  , (ef  honcjìo  tratte - 
nimentOy  fi  cerne  anco  f ìi  fatto  à tutti  gl  al- 
tri prgiont  y mentre  nella  Dieta  fi  andatia 
confili  andò  , e dtfutendo  quello  , e quanto 
porgettano gl occorrenti , e differenti  btfogni 5 
perche  i Alofchouiti , e fendo  hor  mai  termi- 
nato il  tempo  delle  fatte  con  dii  ioni  diafpet - 
tare  per  loro  Imperatore  il  Serentffmo  Prin 
cipe  , e rtflretìi  1 Pollaccht  nell' vidima  for - 
tez^z^a  nelle fopradette  ncceffìtà, coirne  fi  dtffe, 
accrefciute  le  fp trance  di  ridurre  le  cofe  lo- 
ro nel  prifmo  fiato,  e di  potere  in  particola- 
re far  eletione  d'vn  rtuouo  Principe  del  fan 
gue  , e Religione  loro  5 haueuano  già  quiui 
fuoi  zAmbafciatori)  che  faccuano  per  ciò  U 

dou- 
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douut a infanzia , accennando  dì  più,  come 
fiarebbono  liberi  dal  giuramento , e farebbe - 
no  altra , e mioiia  elettone  5 & gl’  afe  diati 
Podacchi  fimtlmente  per  fiuoi  z/tmbafciatO' 
ri  anelo  ejji  tufi auano  d’ ejfier ficcorfi  di  evet- 
t Quaglie , delle  quali  in  tutto  erano  prilli , e 
ogni  giorno  crej cenano  in  maggiori  necejfità  j 
Jopra  le  quali  indi anZjC  de  Aififihouiit , e de 
p oneri  ajjc diati*,  furono  *varìj  , e diuerfii 
pareri  de  Senatori , fi  come  di  quelli  erano 
rvarij , e d iter  fi  gl' intere  (fi  ; ma  perche  hor 
mai  jt  irau.i  il  termine  della  Dieta  , prefie 
Sua  Ala  fi  a refi! ut  ione  j e gl'vni , c gl’  altri 
e yd  nbajciatori  fipedtre  [otto  parole g fiorali, 
e piene  di  fiperanz^a,  che fiarebbono  confila  - 
ti  , quelli  d’ bau:  re  il  donulo  atut  office  or- 
fi  > e quefii  il  preme  fio  Principe,  e figliuolo . 

Fimi  a,  e terminata  la  Dieta, e manda* 


Infhn7a  de 
P.>l!ac<h;  y 
Cll'rr  ù«c«r' 


t 


A 


** 


• %« 


’ « 


Spcdfee  S, 
Mac  fri  gli 
Ambaiciato  t 
ri  ietto  fpc» 
rantc  gene» 
rati» 


to  S ua  calda  *fia  t Imperatore  con  i duoi  fra 
tedi  con  le  de  tinte  guardie , in  vn fior  te  Ca-  *11,  pr. .» 
fello  j //  due  Gouernatori  di  Smolwficbo  in  uogiu!1"* 
va’  altro  lontano  da  quedo , e li  30.  cAm- 
bafictaton  con  il  Patriarci) a , e gl  ah  ri  nella 
gran  forteZjZ^a  di  cAdarimburgo  'vicino  d 
Darfiischa)  fi  partì  di  nuouo  per  Vilna 

con  • « 
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f con  fenfitr0  di  condurre , cerne  fot  fece , il 
fV  StrwiJpM0  Principe  , fino  a Smolinfbo,  e 
quiui  trattenutoji  fino  alt •vlttmo  di  Settem *. 
Ire  per  affettare  6.  mila  fanti  a faldati  in 
^ Anìlria , S tir  la , e Cbartntia,  quali  ar ritta - 

»elibrra.  ^ _ ' / . _ 

•ione  di  sua  tt , fi  parti  di  nuouo  Sua  Mae  Ita  col  Sere - 
•.nh-j  ntfsimo  figliuolo  per  Mofcbouia , contro  i op - 
**  " * pinione  di  molti  Senatori  e Con f gitevi , 

con  fi  derat  a t infedeltà, e doppierà  de  Mof 
chouiti , l' intemperie  de  tempi , r cattiua 
fi  agi  on  e,  (fi  il  proprio  intereffe  di  refìar  pii- 
troui0refla  vidvn Prinoipe tanto  da  loro  amato ,(fi  ag- 
iuu.ae  tu-  giuntoui  la  grandtfstma  difficultà  di  poter 
f occorrere , e porgere  aitilo  a quelli  ponevi  af 
fediati , fiante  i' infinito , c grofo  numero  ' f e 
Mofcboutti  ) non  giudicauono  bene,  che  Sua 
Cootb«r»  Maeftà  fi  m et  t effe  à tanto  pericolo  fa  quale 
nondimeno  per  fatisfare  al  dato  giuramento 
dal  Signor  Generale  e per  tentare  ogni  colpo 
difortunafenche  bemfsimo  conofceffe  /’  / *»- 
ardua  e difficile  perla  forfa , vnio- 

f»n*nu  ne  d*  Mofibouiti  ) *volfc  con  il  figliuolo,  e col 
Iu/m1  b\f(&ult0  detti  6.  mila  fi or  eh  ieri , con  j. 

• mo  «lerci-  mila  Qauallt , e con  molta  nobiltà  di  quelli 
contorni , profeguire  nel  fuo  penftero,  e par * 

ti/ofi 
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tifo  fi  da  ÌAlna  a picei  ole  giornate  fi  conduffe 
a Smolinfcho.dt  doue  fubbito  muto  fiuoi  Am- 
bafetatort  all’ efer  cito  a Mojchà  per  fargli  fa - 
pere  , come  conforme  alla  preme (fa  del  Sig.  a «bar™. 
Generale  condotto  haueua  loro  il  domanda  SwVafci*! 
to  Principe  5 il  che  prima  non  era  figuiro 
per  le  molte  occupai  toni  hauti:  e ne  btfogni  del  , - 
fuo  Regno , per  la  gran  lontananza , e per 
altre  importanti  cagioni 5 e qutui  trattemi 
lofi  S ua  Alatila  dtcct  giorni  per  affettare 
quella  fanteria  eJefcba,  che  impedita  dal- 
le cattrne  firade  per  le  pi  oggi  e , e freddi , che 
incorni*  apuano  afarfijentirc  ,fcnfjxfpet- 
tare  altra  rifpofia  dalli  MoJ ebaniti,  imma-  . 
gtnandofi  quello , che  poi  fu  , lajfato  il  Se*  fcf|e,f 
rem  fimo  Principe  ) fi  pani  da  Smolinfcho , ***.«/  * 
<■  tutto  il  tuo  eferctto  doppo  molte  fatiche „ u 

J-  \ r J J n • • . , *>  # * Seren.fijM 

r incomodi  ) fi  condufie  vicino  a Mofiha  io,  fcuuip* 
/pgi*  -,  ferina  faper  maicofa  alcuna , ne  dal* 
li  Mofiho'ittt  y ne  dalli  $A mbafctatori>qua- 
4 detto  , & efpojìo  quanto  haueuano  da  S. 

AI  a e fi  a battuto  in  commifsione  , erano  fia- 
ti» come  prigioni  ritenuti $ il  che  t come  difi  Man*?.* 
fi  i preuipo  prima  da  Sua  Maejìà>e  poi  toc  t!£™ih£ 
calo  con  mano , mandò  di  nuouo  altri  fen-TbZl**** 

'tifoni  ~ 


Digitized  by  Google 


Nfttflìil 

grande  de  gl 
a il',  diali 


pi?  :gerifij 
de  M O.i il  - 

uni* 


fR  fPo!b  de 
H*-  Milita. 


lóS  Hifloria 

lilhucmini per  meglio  j coprire  l’animo, epe» - 
fero  de  Mofe  botati  $ che  ridotti  gl’  affé  alati 
in  efirema  nccefsità  , che  per  viucre  , e fi- 
fieni  enfi  erano  alle  nelle  firmati  finire fuo- 
ri del  Ca fello,  & in  msz^z,')  de  nemici  cera- 
, battere,  e molti  Liflarui  là  •vita  per  guada- 
gnar f quel  poco  dt  net! duglia , che  batte f 
fiero  potuto,  e nifi if  a grandfs imo  vantag- 
gio ,fi  erano  ron  doppie  fife , e t rendere 
fortificati p-r  attendere  quello  che  f riffe  per 
fare  bua  Marfià  in  taf  importante  ne  gotto 
e fratte gante  fngtene ala  quale  ni  sto,  e 
tonifichilo  il  nani  aggio  grande , che  bau  etta- 
ro per  il /ito , e p^r  ti  mimerò  de  Ih  com- 

battenti, ) fecero  intendere  i eM  lofi  boni  ti , 
che  benché  fvjf  ro  ber  mai  (finti,  t liberi  da 
cent  prone  fa  fatta  ai  Signor  Generale  m 
perfora  del  S crentfsimo  Principe  , per  il 
tempo , hormai  di  fet limane  , e rnejl  f pi- 
rato  , e fi  tene  fero  aggr  auati fichi  dalla 
foldatefcha  Pollaccba , quale  tenevano  gru 
tn  termine  di  fargli  pagare  il  debbo  di  l an  - 
ti  f'tiprj  ,tncendij , altri  danni  fu  tt  al- 

lo fato , & Imperio  loro , ) che  fi  'volai*?* 
pretendeva  Sua  Maestà  terminare  , e fa * 
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Mire  quello , che  dal  depoflo  Suifiht , loro 
Imperatore  era  fiato  trattato , e promejfo, , ) 
vemfie  egli  fiefo  col  Sereniamo  'Principe  , 
e /noi  G entilhuomini,  con  filo  mille  Canni- 
li per  guardia  fu  a , piu  innanzi  ad  vncer-  „ , 

i » J 1 U „ , Prefecaono 

to  luogo  deputato  tra  t euno  , e t altro  eferct'  |M°fcfaciu- 
to  >che  qui  tu  hauerebbeno  dette  le  loro  ragioni 9 Su*  Mac  il* 
confermate  le  prom  effe  nel  modo , e condi t io- 
ne 3 che  hauejjero  potuto , e dato  ogni poff  bi- 
le fodi sfattone  a Sua  Maeftà , che  ejfi  non 
erano  altrimenti  per  vfiire  delle  loro  trin - 
etere  , ma  hauurebbono  penjato  9 anZji  che  • . 
dico  ì di  continuo  penfauano  à nuoua  eletto- 
ne di  Principe  del  fangue  loro . 

Vtfio , e tonofeiulo  Sua  e&faefià  la  [olita 
cattiuitk,  e malitia  de  Mofihouiti,*  che  non 
fenZja  grandi  (fimo  pencolo  di  tutto  il  fuo  efer 
cito , come  anco  della  fiejfa  vita , e reputa * tSKfsÈ 
tionfua,  non  fi  poteua  fupire  , e ft4perare  M*o(li  • 
vna  cofi  grande  , imputante  imprsfa  , e 
che  non  era  da  mettere  vn  tal  figliuolo  nel- 
le forche  , e potere  di  perfine  int  ere  fate  3tn- 
confanti , infedeli,  e che  mofir a/Sero  fe- 
gni  tah  di  reftftenXa , come  faceti  ano  , per 
non  volerlo  ) dato  commi jfione , che  tutto  il 

T pae - 


Digitized  by  Google 


w 170  Hiftorla^ 

paefe  fufife  focheggiato , e mefifo  a fuoco,  e 
ìoSt fi  anima-,  e dato  tutti i fogni pojfibilt  con  ìl  Ar- 
tiglierìa a gl afe  diati , e fattogli fiapere  , che 
con  ogni  loro  vantaggio  cerch  afero  la  libertà 
fino  alle  tri-  haucndo  prima  fatto  correre  i Chef accbt  fino 
fi otto  le  trinciere  ^Mofchouite , per  vedere , 
fe  di  quelle  gli  poteua  cattare 5 ) voltò  ilcam 
vo!«  a a po  Sua  Maefià  verfo  Smoltnfcho  defilando 
y°rfo  Sma  egli  Hefijo  con  la  retroguardia  , tanto  era  lo 
sdegno , che  haueua per  gafìigare  quelli  m • 
Animo  gri  fedeli  ,fie  di  feguirlo  hauefife  ro  hauuto  ardi - 
de^s.Mac  rc  ^ e CQme  eu0let4a  0gni  ragion  di  guerra  $ 

perche  e fendo  t Mofichoutti  tn  numero  grefifi- 
jfirno , come  s'e  detto , e quaf fi  può  dire  Vit- 
torio fi  per  la  partenza  di  Sua  Afaeftà,con 
tro't'todu  poche  fùtZje , e quejìe  lafe,  e confumate  dal 
Infreddo, e dalle  pi  oggi  e )pareua  che  di  continuo , 
fe  gli  douefifero  affettare  alle  fip  alluma  per- 
che t Mofichoutti  haueuano  in  tal  maniera, 
confeguito  l'intento  loro , e fino  per  natura  co  * 
dardi , Sua  Maefià  fiènz>a  perdere  pur  vn 
mìnimo  fantaccino, col  fuo  efercitofaccheggia 
to,e  rcuinato  tutto  tl  paefe , chartco  di  preda 
< fi  conduffe  a Smoltnficho,  e quiut  lafij'ato  or- 
dini , e commifistom , come  anco  in  tutti  gli. 

. * "*  ~~  altri 


fu. 

Codardi  de 
Molchoutti 
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Altri  luoghi  del  Ducato  acqui  Flato  per  aug- 
mento  della  nofira  Santa  fede  Ch  at  tolte  a 
zApofiolica  Romana  di  rReligiofi  fe  col  ari,  e 
Regolari  , in  particolare  Iefuitt  per  ri > 
durre  quei  popoli  alla  vera  cognizione  dì  fe 
fiefsi,e  di  Sciamatici  al  vero  rito  nojìro  latino 
fi  come  intendo  che  fin  bora  fia  in  buona  par 
te  feguìto , ) fe  ne  venne  a Vilna  , e poi  a 
Varfauta  per  fare  vnà nuoua  Dieta , fati - m fiutai 
chato  è lafifo  da  co  fi  longhi , e fatico  fi  vtag- tfauu* 
gl  , e da  tante  fpefi , come  fono  quelle  del « 

U guerra. 

I Mofchouitì , benché  dì  forz^e  grofis  'fisi- 
me , (cf  in  Cafa  loro , per  il  grande  ,e  con- 
tinuo timore,  che  haueuano  dell'efercito  Tol- 
laccho,  non filo  non  lo  Jeguit  orono , come  do - ‘ PolUcch\ 
ueuono , ) ma  per  molti  giorni  Fletterofospe - 
fi,  prima , che  fi  rifoluefiero  a maggiormente 
Fìrtngere  quelli  affé  diati , per  render  la  for- 
tezza , e rtnunttare  a ogni  pretensione, che 
per  loro , 0 per  altri  hauer  pttefferofi  che  pri 
ma  fatto  con  termine  di  buone  par  ole, e prò - Pr*mcfly> 

* . . . L • ■ rr  ì • 

mi] s ioni ,epot  con  nuoui,e  continui  ajj aiti , me. 
non  fu  pofiibile  ,che  vo  le  fiero  quegl'  afie  dia- 
ti dar  fi  in  potere  de  Ih  Mofcbowtt , prima , 

T 2 che 
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Colia  che  dalla  fame  fuffiero  confiretti , e di  quef 

Em2*Ì1,iì  m°hì  di  loro  periti  5 e consumati  perche 
doppo  la  partenza  di  Sua  Maefià  , Jì  ten- 
nero , c fecero  di ftfa  piu  di  tre  me  fi  combat- 
tuti da  continui  afialti  diurni  , e notturni  r 
fuochi  lauorati,  $ altre  Hrat agemine ,e  con -■ 
filmando  in  detto  tempo  per  fifienere  le  mite 
loro  , quanti  Cauallt  haueuauo , Cani . (<f 
Gifo  ìncrc  nitri f por  chi  ammali , e fino , cofa  che  pare 
dibiicj.  incredibile  ) i Corpi  fiumani  , de  quali  per 
baderne  , vfeiuano  della  forteZjZ^a , e quelli 
combattendo  fi guadagnauano.e  di  quelli  poi 
fi  nutnu  ano  ; & io  pofio  dire  con  merita  .che 
effendomi  fiato  r ac  con  an  latoTda  merchan 
ti  amici , e coti  gran  ca  dezfia  vna  lettera 
jr«ijiBo.  per  vn  certa  Signor  Luigi  Bofiio  Genttihuo 
rno  Napohi  ano  , min  conoficente  di  moti  an- 
ni , e amico  caro , che  dalle  guerre  di  fi  ani- 
dri a , era  venuto  per  la  molta  conofcen\a9. 
e feruitu , che  hauetta  hauuto  con  molti  di 
quelli  geni ilhuomtm  PoUacc  tit.a  quella  guer- 
ra, e r webiu fifi per  quanto  mi  fu  detto  nel - 
l'afiedio  dt  &'ì/fofcha  con  quelli  fiuot  amici , e 
conofcemi , io  di  lui  dom  in  landò  con  in- 

fianca  per  recapitargli  là  detta  le  iter  a per 

lui 
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m i ^portanti [firn a alla  fiamma , e più  di  30.  i 

ernia  fendi,  m,  fu  detto,  e ne  fui  accertato , 
con  grandi  (firn  mio  f ìupore , e cordìglio  ,cbe 
io  non  perdici  più  tempo  in  cerchare  diftper  JSSfS**' 
di  lui , perche  a l penero  gentilhuomo  era  toc * 

£■<2/0  forte  ejfer  morto , e di  vita  priuo  per 
effer  e fc  a , e cibo  della  fu  a Camerata $ co- 
fi  che  mi  meffe  gr an di fs imo  terrore,  in - 

fieme  mi  fece  piangere  t infelicità , e m feria  or*  P» 
del  morto  amico , e de  vini  ancora.  Il  fimi-  ”£££]? 
le  dicono  che  interuentffe  a molt"  altri.  Ca- 
fi  forfi Per  Moki  fiooh  non  fentito , e che  re w 
fi  incerto  modo  quella  foldatefcha  in.  mortai 
le 5 ma  non  potendo  più  hor  mai  fife  nere  vna 
tanta  mi  firia  per  non  perire  tutti  di  fame , 
come  di  già  molti  haucu ano  fatto  ) hebbero 
parlamento  di  render  la  fartela  , quan- 
do  che  con  oflaggi  f fjkicnti  fujjcro  ajjìcu-  p*«tu. 
rad  delle  vite  loro , oltre  a tutti  gl'  altri  re - fwuzu» 
qui[ìn,d' ejferne  laffiiti  vfeire  a bandiere fpie- 
gate  ,con  tette  oro  armi , bagaglio,  e rolbe 
tanto  di  botarti  fatti , come  d‘ altro  , il  che, 
dalli  Mofibouitt  conce fi oglt  , ma  poi  nono  fi 
firuatcgli  , J loffi*  ono  1 Pollaccht  quella 
Pta^a,  che  con  tanto  fp ardimento  dtfan~ 

1»* 
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gue  h aueu ano  tanto  tempo  mantenni  a,e  di- 
fcf*>  € contro  le  fatte  conucntiom  furono  ri - 
frettile  ritenuti  molti  delli  Colonnelli,  e C a* 
pitani , che  ciò  dtjfero  di  fare  i Mofchouiti 
Manchili.  per  auuant aiti àr fi  poi  nelle  conuentiom  per 

sa,  e prudcn  i . co  J f ...  . 

m infie«u  [a  Uberatione  de  ut  loro  prie  toni , e a altre  oc* 

doMefcbo-  r f . * 

«ti.  corrente , e pretenfioni , che  h aue nano , con 
quella  foldatefcha  , la  quale  tutta  piena  di 
sdegno  , e di  rancore , *vmtafi  poi  con  altri 
mal  contenti , tanto  delli  fuoi . come  di  tutti 5 
che  a loro  fi  •volfero  congiungere  ) fecero , e 
commejfero  danni  grandi fsimi  , non  filo  in 
a.»"!!;  kui  Mofihouta , ma  anco  nella  propria  Patria , 
tale  ha  in  u»  tanto  fu  lo  sdegno  che  hebbero , perche  non 
Polloni*.  c furono  ficcorfi , e perle  gran  pretenfioni , che 
Prcmfir-  haueuano  di  paghe  per  il  tempo  di  piu  di  due 
■i  grandi  a*  anni  deC0r[0  che  import dua  , come  fi  ved- 

p;6a«inti.  ' 

de  poi,  a milioni  di  fiorini . 

%ttrouandofi  1 Mofchouiti  doppo  tanti 
fuccefìi  liberti? adrom,  e dell' Imperio , e del - 
******  i le  loro  'volontà , con  perdita  filo  del  Duca - 
pUbcS*’  to  di  Seueria,  e di  molte  f acuità , antepo- 
nendo , come  •veri  amatori  della  Patria  , e 
nome  proprio  3 1 tvniuerfalc , al  particolare  , 
hauendo  quel  depofle  Imperatore,  e gl’ altri  5 


come 
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come  per  morti  $ e per  leuare  ogni  /per anzi,  4 
à quelli  , che  piu  pretender  volejfcro  ) di  *m*' 
confenfiò , e volontà  di  tutta  quella  nobiltà , 
fecero  e le  t ione  d' vn  nuouo  Imperatore , che  . 
fu  vn  nipote  del  Patri  arena , che  di  fi  5 fi  tre-  nQ™6 
uaua  con  gf  altri  prigioni  di  Sua  Maefià  in 
Pollonta , feufandofi con  tutti  i Principi  vi- 
cini, checofi  erano  fiati  nece fittati  di  fare 
per  leuare  ogni  fisp*tto  di  pericolo  ài  Popolo, 
e plebe  Mofchouttica , che  non  farebbe  no  fla- 
ti defraudati  ne  di  Signore , ne  di  %e ligio- 
ne^  fi  bene , e l’vno.e  l'altro  forfià  quelli  fa- 
rebbe flato  piu  grato  , e dt  maggior  profitto  9 
perche  da  Principe  Mofihonito  fono  tiraneg - 
fiati , e primi  voglia  di  quello , 4^/  quanto 
hanno , * poffiggono * ^ nella  Religione , 
rZtf  falfa,  non  fono  anco  di  quella , 
frutti , informati  ,fe  non  alla  grò  fa-,  ma 

, f ignoranti  dt  quella  filo  tengono , f 
fanno  tl  nome  5 f tìU  «iw*  certa  naturalità , 
f m aliti  a condotti  piu  tofio  altri  defraudano >e 
ingannano, che  refiino, ne  si) no  loro  inganna • 
ti , # defraudati  5 £5*  i»  tale 4/r<f^a  4 
riformare  le  co  fi  del  gouerno,  e dell  Imperio  _ 
r le  tonte  fpfi  fatte,  e darmi  patiti -,  dop- 
pi $ 
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pò  alcuni  mefi  per  me'lzjo  de  rPollacchi  ri - 

rFifOoÌMO*  . . . • Il*  f • . 

k bcuai  tenuti  prigioni  nell  alleato  ; tncominaoro- 

uutd’tMer  io  </ 

<0.  #<?  muovere  , r trattare  qualche  m elfio 

d'accordo  per  carnet  adone  de  prigioni , ir 
mo firare  infame  con  il flabihmento  fatto  del 
nuouo  Imperatore  di  non  volerfi fottomet - 
tere  per  tempo  alcuno  a Principe,  e Domi - 

"Non  pcrge  nto fa  amero  , «r/4i  qual  domanda  non  porfa 
orecchio  Sua  Maefiàin  modo  , ne  maniera 
Marcimi!  alcuna,  ma  veletta  , che  fi  con*  i Mofcbo- 
uiti  haueuano  manchato  a quelli  afa  diati  del 

Inaccio  ^ condttioni  promefiegli  , CO  fi  fujfero  li  beta- 
m!r’ mente  r Affati  con  tutto  il  loro  h auere , pri - 
choaiii.  ma  che  ad  altre  conditioni  di  accordo  fi  ve • 
nifie, altrimenti  diceua  di  rmouare  la  guer- 
ra a tutto  fitto  potere  di  voler  vendicar  fi 

e di  qttcfiiy  e di  tutti  gl'  altri  manchamenti 
comm  ef si  da  loro  contro  Sua  Mae  fi  a : Ma 
i bAofcbouiti , quali , come  s' e detto  ) altro 
non  volcuano  ne  pretendevano  , che  refiare 
uter  re-»  nell  a Soluto  dominio  , in  particolare  il 

flKConfef».  J Y r 

«re  u nuo-  nuouo  Imperatore , aitale  forfi  anco  volcn a 

no  Impera*  . . - .L  , k . / J„  „ . 

ter*  aiic  do*  fieri  (entiua  3 eia  Ormoni  a } / afJenZja , e la 

■Bande  di  S.  J . . n r , . ? & JJ  . . 

Mac^.  morte  del  òwjoht  Juo  ante  cefi or  e,  e degl  al- 

tri , per  dubbio  che  non  gli  fu  fiero  contrari}, 

e non 
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# mw  gli  turb  afferò  a (gualche  t empo , la  fi* 

Quiete , e grandet>z,a  ) oltr  alt  ef  mpio , r£« 
laueua  vtHo  di  Sua  Maettà  nella  confa** 

&a  , e perfiueranz^a  dille  fie  deliberatici  £ 

<f  imprtfe  , ) s acquietò  e fece  opera  con  l* 
fu*  autorità  , che  anco  tutti  del  fio  Con * 
figlio  , s*  acqw  et  afillo  al  colere,  e deman- 
da di  Sua  i&laittà  , c con  opnt  piacene - • + 

Jezz>*  , e dimcttr anione pnfibi'e r fece  dar 
Ùl ina  a tutti  quelli  Colonnelli  , e Capitai  tp^w* <*» 
^//  vite  tu  t , piegandogli  , cl  e volejjero  ccn  ••  *«£•*»• 

/ /ero  fratelli , e parenti  , operare  , che  il 
fimi  le  ftfffe  fatto  de  i prigioni  (dMofhoui* 
it  in  quella  guerra  eberiteneua  Sua  Mae - 
./**  » f fi  leu  a fiero  tutte  1* occ a fiom  di  più  ha. 

*****  n eniu  in  fìmtli  turbolenti,  e di  fieri  fio» 
tu,  il  che  dà  loro  promejfo  a ogni  tu  fa  lor 
poffa  , non  prima  furono  meffi  m l.  berta  , e 
fuori  del  territorio  di  ^lofcha , che fiacche*-  h*»*» 
gioirono  tutto  tl  paefi  , e raccolti  ogni  forte  di  f » II  proaicf  . 
malcontenti,  e dfperatift  v ninno  con  gli 
altri , e al  numero  di  jo.  mila  Cavalli, 
pretendenti  di  tre  anni  di  p tdje,  fecero  anco 
molti  danni  tn  Ltt mania  , ([• a,  Grufila, 

C$*  altre  parti  dj  Pregno,  e per  vlttmo  ri* 

Z tira- 
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*«  tiratiti  netti  propri 'j  beni  di  Sua  Maeftà  , di 

iloldm  n-  ...  1 7 . ^ . ~ 7 • 


iloldjti  n*  ” / J V i . 1 " ’ , 

bcn.it.  'ouj  quelli  non  voljero  mai  vjctre  , fin  tanto  cht 

«46ÌL.  v jm  yy»  • • 


W4604.  * /*  /r  , _ 

/70*  fujjero  interamente  pagati  j o/?#?  j ’ 
Mae  fili per  non  altera §P  maggiormente  le 
afe  del  juo  Regno , * per  non  dar  occa [ione 
aimaleudt  di  fu  (citar  e nucui  tumulti  ) m- 
*“««  timo  vna  nnoua  Dieta  , nella  quale  dup- 
' 4 pii  cale  le  folti  e contribuitimi  > fu  mefjo  poco 

doppo  in  fu  me  il  denaro, per  dar  f (tifa  none- 
v‘  ",  a quelli  dtfperatt  abbotti  nati, quali  chi  ani  ali 
' ' in  Dieta  per  dire  , e (entire  quello  , c quan~ 
to  fu  (le  per  njtihtà  pnp>  ia  t (j?  infime  di 
tutto  il  Ideano  , trottai i in  moli t cafa  rjpe- 
noli  furono  n.olti  di  (oro, et  me  fedii  teff,  efub- 
SJorrr.z»  bornatori , giudicati  dtgnt  ai  gafitgo  della  i ;/- 
duJfiV  c*  ta , detta  rebba , £ prmatione  o.ella  nobiltà  5 ■ 
féf  ad.'  alcuni  non  riufi  nel  punto  del- 
ta fentcnT  a il  voler f allontanare  3 ma  fatti 
fubbito  da  Sua  Mac  fa  trattenere  , furo- 
' f’XjS!  no  decapitati , ^ altri  chiamai  t tn  bando  ^ 
c^i  perfeguìtail , ammansati , to'*?*  nemici . 

patria  ; £«r  f altri  manco  coìpeuolt  y 

Tefio  pochi (s  ima  [ptrarfa  di  effer  rtmejsi  <t 
parncipati^ne  alcuna  tra  gl' altri  roti.thmol* 
itele  quali  t ni  e fi  poi  ejftrji  tonjuman  ni  Ile 

gu.cr- 
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* guerre , e fanoni  d‘  Ungheria  ; {fi  altri  col  ^ * 

fauore , e mezfao  degl'  Amici , e de  parenti , «j^nu  ^ 
Ji  andorono  trattenendo  per  quelli  Confini , P 

con  qualche  fperanz^a  , fitto  nuoue  follino,' . 
ttont , come  pratichi  del  Paefi , e della  na - 
tura,  e furerà  de  Mofchomtt , ) d‘ battere  a 
efier  richiamati  per  proteggere , e difendere  le 
ragioni  di  Sua  Maefik . (fi  a gafìigarr  C infe- 
deltà , e doppierà  di  quei  barbari  , (fi  a 
fare  la  domata  ‘vendetta  dell  iniquità , e pa- 
tite et  udclà  5 ma  vani  furono  t difigni  , e 
nulli  i pet fieri , (f)  a loro  c ormane  , come  a 
gl'  altri  era  conuenuto  dada  Patria , e fiuoi  ^ itvbfcqn»- 
tonfai  allontanarjì  ; perche  partendomi  io 

• poi  dal fèruitio  di  S.  Maefìà  1617.  nilqtia- 

le  ero  continuato  dall'  armo  1 j pj  fino  all  ho-  ^ 

Xra  ) hebbi  aitu  fo  t come  fi  era  fatta  certa  sujMjrfcT 
tregua,  erelaffitii  prigioni  allt  Mofchouiti , 1 MjUou‘u 
■fiotto  certe  conditioni  5 offendo  prima  morti 
ttnnanZjt  anco  lamia  partenza  1‘  Imperatore 

tu  fichi  con  li  due  firat t Ih  » a quaii  fece  dare  su;  chi  ,tc 
Sua  Maestà  honQràttffhna  ficppoltura  con  * r 
HJif emione , $ Inonorato  depofiiio , accio  ne  re- 
fi  affé  a poderi,  ricordo  , 0*  eterna  'memo- 
ria . Furono  tra  li  ìAofichouitt  molti  che  fèti- 

Z a inG' 
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<f^n*0uf ttrono  di  fi* fio  di  tal  tregua , (g  accordo,?#* 
JKil'Vi**  ajfcttOit  buona  volontà  , che  mottra* 

uono  verfo  il  Seremfsimo  Trincile  Jfp rla* 

. disiati , del  quale  in  tutte  le  occorrente  ha* 

- nettano  alla  ficpertd  prefi  la  protettone^- 
il  fimi  le  fartbbono  inauuemre s & io  che  più 
volte  mi  trottai  con  efsi , e ne  feci  qualche 
^ . • efpenenta  , fi  come  il  tempo , e l’oc  Capo  ne  mi 
<e;r  an-^rc  perm°Jfè)  pcjfa  di  ciò  renderne  buona  tettimi 
E.  ^ nianta 3 e direi , che  q lejìitali  hauurebbo* 
no  fatto  contro  il  proprio  volere  , e finto, 

dt  natura  tanta  » * la  grafia  % e benignità  di 
-A«erce,i  <?«*/  Prtnope , mavotorc  era  t amore  , * 

* verJu  /.  /r  r ^ r J ! jm  ìnJ 

Pn«c.^.  / affetttone  concepnta  verjo  di  lui  da  queliti 

Jplofc  houiti  alle  cefi,  dette 

rf  •» 

* “ 

»SV  aggiungono  t Imprefc  fatte  à fattore  di 
Santa  Chi  e fa  , f di  tutta  la  Chrifiamtà  p 
ma  in  particolare  contro  le  gran  di fs  ime  for v , 
de  IC  Imperio  Ottomanno,  quale  inceriti 
IH**  s.  modo  non  può  capii  e,che  vn  filo  7{e  e R egno 
' ‘ * *//  Pollonia  non  fio  di  lui  non  temale  fremii 
ma,  quello^  faceta  temere , e tremare , <***£,# 
i*  afringa  a chieder  pace  , ^ inchinar  la 

letta:,  come  in  tempo,  mio  fece  piu  volte , (g 

ti 
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H mondo  tutto  fieppe , & intcfe  gl* anni  adie 
tro  tó  a,  in  quell*  ' grandi fs ima  (peditione 
d'  O (tornano  Imperatore , che  ammalato,  e 
meffo  in  fu  me  per  due  anni  continui  e ut-  rJj^'  * 
to  il  medito  dille  forz^e_j  del  fuo  gran- 
di Imperio  al  numero  di  ji  o.  mila  Caualli, 
jfo;  mila  Cianntler  il  fiore  della  militi* 

' Qttomanna , e ioo.mil a *T art  ari  con  t tfiefi 
fa  per  fona  del  Gran  Cane  , e fuo  numeri 
gran  h [[imo  d ad  r tigli  cria  , (f  altri  in firn-  V)tocMal 
menti  bellici  da  confiummar  quel  Regno  ) Pftncipj  £« 
refio  egli  'vinto  , e fuperato - da  quelli  , che  prudéu  4c| 
penfaua di dtflruggere , £$*  annichilare  .cioè 
dalle  fpr ^ e , e 'valore  dall  e [eretto  Pollac • V 
(ho  , aiunpagraio  dalli  ‘Valore fiffimo Ca- 
pitano , (eg  inutmffimo-  ‘Principe  ‘VVtadiz * - 
, w.*  m parttculare  dalla  [olita  pruderà 
Zia  del  Padre  Re  Sigifnondo-,  quale  intejo 
le  gran  refolunom  del.  detto  OJfomano  [pedi 
''  SOi  mila  C ho face  hi  per  il  mare  Enfino,  che 
con  zi  [olito  'va'ore,  e prefie^zja  depreda • ,fr<ito 
Jftro , e face  heggt  afferò , come  fecero , il  pae~ 
fi  nemico,  (f  all ' Eccellentiffimo  Signor  (j e* 
nerale  Carlo  foteouictcon  6 ó . mila  Caualli , 
g nzda  fanti  ,ftce  pafiare  il  gran  fiu  ne 

Nc- 
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. ' Neper , ò vero  *T ira , e fermarli  nella  Va- 
lacchia in  pollo,  e filò  forte , che  fu  alìi  30. 
tT  ayjgofio  1621  a vi  fi  a del  quale  ai  li  due 
di  Settembre  comparite  tutto  bombile , e 
baldanz^ofo  il  grandi c [eccito  fipradetroOt- 
nr  P<>  t omarino  3 quale  [Mito  con  Jìr«fagemme,c 
' . finti  /aiuti  volendo  far  prona  della  fu  a bel. 

licofafoldatefcha  Guinmz.l^era,  ornila  fptn* 
Strepetti  fi  ver fo  i P adigho nt  Poli  ac  chi  con  animo  di 
»*■«?****  quelli  farfi padrone , 0 almtno  abbruciargli 
in  gran  parte  , mi  me  nutra  t da  Copechi* 

. che  della  frav.de  erano  autu fati , di  loro  fu 
|fPDP«ro  fAtt0  vita  grandi  {firn  a filale  al  numero  di 
v ,°  piti  di  20.  mila  . £>J  il refiant e hebbe  che  fa- 
re pili  che  non  h aulire  bbe  voluto  per  ritirar- 
fi  tn  fi curo , per  portarne  la  nitori  a al  Gran 
[Sto  nore  , quale  dt [degno  , e at/uperbia  ar - 
'Nuouo  it-jdendo  dicono  , che  / ac  effe  voto  al  [ho  [affo 
uZjutihi'ùrofeta  macometto  di  volerne  far  e era  teli  fi- 
ma  vendetta  $ che  però  t giorni  doppo  fece  ~ 
• * battere  da  piti  di  cento  grojfijfimi  Cannoni 
tuffi  t ripari , c trine tere  Regie  5 ma  con  po- 
Aar..yyi0  danno  di  quelle , c molto  per  hit  9 
C ifiefio  giorno  ,*e  ntllt/lefio  tempo,  che 
fi  faceva  detta  bali  stia  , fopragiunfe  mU‘ 

cfcì- 


s 

i 

TkUiiu  , 


chi  fumo 
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efcrcito  tl Sercnifstmo  Principe  ‘VVtadislatb^ 
con  jo.  mila  funai  li , quale  veduto  , e con * 
fìderato  la  fortez^z^a  citi  fito  con  il  belli {si' 
mo  ordine  tenuto  dal  Signor  Generale  Carlo  3J  Cjp,tan® 

> r oc  ;u>urio 

Cote  ohi  c dell’  alte  t ranciere , e profonde fof- 
fidi  niello  c fallò  mollo  il  fapere  , e valore , 

(f  * tutto  tl  fuo  efercito  augura , per  co  fi  di' . 
re  , q’itofi  fiotta  vittoria , armento  d’e- . 

terna  gloria , honore , e faina,  come  fu  in  ef* 
fitto  5 perche  continuate  lefaranmccie  , le 
'b  ut  taglie , le  forme , le  batterie  con  ogni  al* 
tra  forte  di fìrat agemmi  militare  ognigior-  . 
no  bora  q ite  fi  e Jjgt  a quelle  t un  ci  ere  ,fino 
alli  p.  di  Giobbe , che  fu  tl  termine  ber  af 

* \ * i t • % k 

fegnanien'o  della  pace  , ) refo  fempre  per  fff 
volere  di  Dio  Berna,  ito  Gmoriofo , eVin - 
cuore  . e con  pitali  t a pochifsima,  tl  belli  co ff  * 
fimo , e vchro/ifs  m)  ‘Principe  Wladislao , 
anebor  che  per  le  grandi fsime  , ^ continue 
fatiche , ^ incomodi  ffff fato  per  molti gtor 
m af granato  di  fèbbre  5 //  valorofò  Ca- 

pitano Ca*lo  (ole ouic  pajfato  ali*  altra  vi- 
ta il  giorno  dellt  iS.  detto  conparrtcttlanfi - ’ 

dtfgufìo  ai  tutta  quelle*  fidate fcha  , che  ' 

li  valore  di  quello  turile  volte  conofctuto.per 


prjhu 


Digitized  by  Google 


H+  Hiftoriau 

frotta,  & efpcrtmentato  ) cordiali  firn  amen* 
te  C amati  ano,  rintanano,  te  mettono , y ho* 
norauono , et  io  lo  pò  fio  dire  per  prona , eh # 
molte  volte  mi  trottai  prefente  a fentire , e 
vedere  le  glortofe  vittorie , e alte  tmprefe  di 
que fio  gran  Capitano , e pili  di  quifle  in  Ini 
trono grandi , e ftblimt,  la  Religione,  e de* 
uotione  inficine . 

Veduto, e conosciuto  per  prona  l’O'trm  io* 
mo  Imperatore  che  ne  ì ingegno  , ne  Ia  fo*\t 
fitta  grand  fi  ima  accompagnata  dagCingan* 
JtJpla.  ni  -,e  dallinfidte ) b fi  iuaoo  a vincere  , e 
JL.V4"*  fup  rare  il  Regio,  e beìlicofo  efercito,  anzj 
che  fatta  in  pericolo  di  confimmarut  tutto  il 
» principe  fuo  con  perdita  dell'  iti? (la  vita  ) mutò  ani - 
fr«  4'h't^ii  mo  y e penderò il  <^orno  dd't  26  atòet* 
tembrt  mandò  vn  certo  (fi io:  Batifla  Vinelli 
Italiano  a chieder  pace  alVtnuitttfsimo  Pria 
epe,  che  epprefo  da grandtfisimtpenuria  di 
vettouag  it  » (f  al  re  necefriù  per  tutto  il 
nT  ^ fitto  eferctto,  mofirò  anch' egli  il  mede  fimo*  de* 
a<r.it*din«  f derare i ma  C infedele  Imperatore  rtnoua* 
•ì*  a-  ic««  te  l*  infidie  per  fu adendo fi  efifer  creduto  ) il 
giorno  delle  27.  ditto  afifalto  con  tutte  le  fiue 
forese ,e  con  quelle  del  Uran  Cane  di  *T aria- 
na ) 
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ria  ) teff r cito  Pollaccho, quale  benché  /an- 
co è Uffa,  rincorato , e rinvigorito  dal  foli - 
to  valore  dei  Sereni  fumo  Principe , e Capi- 
tano» eh  e fatto  rompere  tutti  t ripari  del  fio 
sfrato , con  tre  mila  lande  delti  piti  eletti 
.e  tra  Cjuejìt  egli  il  primo  feguito  da  gl' altri,)  Coi  V5  Jore 
fecero  voltar  le  /palle  al  nemico , correndo  . pJutXT 
<epia.fi  fino  a padiglioni  del  Gran  Signore,  al  jrKhjJj* 
quale  uon  refi  andò  più  fperan\a  alcuna  di  co.dciru,‘ 
Vittoria , il  giorno  delli  JJ.  detto  s inchinò  „ Turco 
di  nuouo  a domandar  la  pace . 

Il  ‘Principe  Vutoriofo , anchor  ch(  for- cc’’ 
fi»  per  quanto  à me  di  fiero  gl  Eccellenti  fi - 
mi  Duchi  Padzotuilli , ance)  mi  fcr  fitti 

fidato  amico  ) contro  l oppinione , e volere 
delia  Al aejì a del  Padre  , che  con  jo.  mila 
Cauallt  di  fiorita  nobiltà  er  aveuutQ  a Leo - 
foli  non  molte  leghe  lontano  da  lui  per  /oc- 
correrlo btfognando)  morirò  aneti  egli  di  nuo  xcconfcnee 
uo  a quella  acconfentire  » e mando  al  q uon-  *JU  p*cc 
ti  /mi  gentiluomini  a t deputati  Oftoman - n Pri||c-. 
n , che  gli  off  et  fero  o la  guerra  fio  la  pace  co- 
me  meglio  a loropiaceua  . Qneflt  fubbttori'  lai*«** 

* JP°H  » not  vogliamo  la  pace  sportatela  al 
. eiojìfo  (jraa  Signore  » che  tanto  Ì ha  defide- 
t.vO  A ad  rata  4 
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; Il  che  fattole  da  lai  intefo  furono  ddt* 
i«  suoliti*»  o fì  aggi  per  le  da  farfi  con  ittioli , le  quale  fé* 
•c.‘  * P*  bilttc  , il  di  io,  ti. , e dodici  dalCvnafe'dah 
I altra  fioldatefcha , furono  fatte  molte  fefit, 
tr,fà‘ Iiu-  f moHrati  fegni  d'  <sytltegrcz^Zj* y e venu- 
tilt  determinato  tempo  per  di  lo?*  tate , per- 
che non  haucu<mo  con  che  poter  fi  pii  fofferè^ 
i On«nr  <i,  i tare , ) meffoT  Inmttifjìmo  Principe  tuttofi 
ìfiàT.  e [eretto  febierato  informa  d‘  v ri  àqui- 

la con  C <ssilt  [par fi  , e popò  fi  fu  le  primi 
frontiere  fipf'a  d’vn  genero  fi  Cattali#  vefii - 
fio  di  porpora  con  fi)pradf,j[o  di  rfp'eddehtqfi' 
f?‘ff  dtl  me  armiverfo  il  me  z>£o giorno)  co  tè  fa 'he 
tuta.nuit . [ Ottomanno  Imperai  or  e in  mezso  al fuo  t f er- 
etto ordinato  informa  di  me\a  Luna,  dotte 
r vno , et  altro  rimirando^  , e fati  co  fi  im- 
mobili per  tlfpatto  di  piu  di  mezj  bora  ^vederi 
do  il  Turco  Panimo  re  folcito  delC  butti  t fil- 
mo Principe:  di  r.  en  voltò  effet  e dpnmoafc- 
* gno  alcuno  ne  di  teucre  ritta , ne  di umore j ) 

■ fpinto  alquanto  ptt  turarti  il  fuo  Cantili), 

. t t Vftfo  il  ditto»  'Principe  gl*  occhi  fjfando.  , 
JJTnffr  con  inchinati  la  tefia  , cerne  qua/; parlando, 
cammei  chtedeua pace- amichinole  dipartine*  ìa 
nelCifieffo  tempo  battendo  in  pronto.  vn'El 
* • *-x  ’■  - * fumo. 


Digitized  by  Google 


di  Mofcouia . 1S7 

fannie  di  Smifurata grandezza,  con  vn  Ca-  ; 

Mallo  di  rara  Eccellenza  guarnito  di  pre - , 
ùo fi  fornimenti  ) lo  mandò  al  Generofo  Prtn 
epe,  quale  rifondendo  al  Ottomanno  Im- 
peratore con  gt tfiefit  fegnt,  e grati  afe  dtmo- 
Jìr attorti  alt incontro  mandò  a lui  vn  altro  J'£ealTw- 
generofò  Cauallo  con  ricchi  addobbile  due 
Al ofc bette  di  tutta  perfezione  . Fatta  que 
Ha  cer emonia  tra  loro  , e graditi  i regali, 
fecce  il  T* ureo  abbacarla  tedia  a tutto  il fuo  t 

e fretto,  e voltale  nell'  ijìejfo  tempo  le  [pai 
le  alt  efercito  Pollaccho , quale  con  vn  fi 
cenno  di  Capo  , vibrando  , (fi  impugnane . 
do  le  lancte , tutto  ardito  e gonfio  di  brami - • 
ra  , rendendo  il  f aiuto  )f  parti  con  tanta 
gloria,  e pieno  di  tante  vittorie , quanti  fu-  SSS£^: 
rono  i giorni  dalli  due  di  Settembre  fini  alti 
/a.  di  Ottobre  , e doypo  hauer  co*' fiammato 
delt  e fretto  nemico  più  di  120.  mtL  de  loro  dcN*c^ 
eira  quelli  pfu  di  4.0  mila  Giannizzeri,  “om* 
e.mfftnn  nece fitta  tifiejfo  Cjran  Signore  a 
domandar  la  pace  , e d'ejfere  il  primo  a in- 
chinarli3 (fi  immillarli  doppo  batter  per fo  co-  ?* 

fi  gran  numero  di  buona foliatrfha , qman- •«*»*  « 
tua  g>  andtjfmx  di  vettonagltt , momttont , ",no1"* 

* . ■.  d a a 2 . Car* 


«au- 
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C arriaggi  ; (f  Artiglieria , e quafi  /*  tftefiat 
vita  , la  quale  nondimeno  fini  poi  doppo , 
poche  [ettimane , e me  fi  per  mezj)  degl'ifìefsì  ■ 
ri°Tgn”  Giannizzeri,  che  difgujìati perche  di  loro  > 
STgffi  fi  doleva  , che  in  quella  guerra  non  fi  / ujft- 
ro  portali  come  dovevano , ne  mofirato  ha* 
ucjfero  il  [olito  valore  loro  ) ttimultuofamen* 

* te  nell ’ iftejfo  ferraglió  di  ConUantìnopolt  lo  ■ 
fecero  prigione,  (fin  potere  d'Vn  fuo  Zio, 
Mone  di  che  hoigi  regna  , lo  conjegnorono , quale  lo 
fece  al  [olito  poco  doppo  morire,  (fefst /e  lo- 
ro proprie  ragioni  * e pretenfioni , accrebbe - 
ro  , (f  agumentoronv  . T ale  fu  il  fine  del  • 
fuperbo  Imperatore , e della  maggiore  Im<* 
JJi Pre&  prefa , che  imprendere  mai  Caja  Ottoman*  - 
dorema  na  contro  il  Ghr  tfhan  efimo , dà  me  fucctta ** 

contro  U f • * ». 

cknitjjniH  mente  defcritta  tn  quefìt  pochi  verjt  per  non  * 
manchare  a me  ftefo , (f  al  debito  che  de • ■ 
d3 ^Ìl%luo  con  quelli  z7llaefìd,e  Seremfsìmi  Prtng- 
dpi  per  la  mia  longa  e continuata  [erutti*" 
di  anni  2t . [per andò , che  fia per  efferne  da*- 
to  in  luce , e me  fio  in  fot  fioria  ogni  panico •» 

! lare  da  per  fon  a , che  al  tutto  f ujjc  p re  [ente,  * 

, ' * almeno  di  la  poco  lontanaxhe  non  ne  man*' 
~ sfaranno  per  il  numero  de  virtuofi , e fa &-< 
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infreni , eh:  (orto  non  falò  nell a Cbr/r  <A’  »*•«»••* 
FSMaefìa  , m tutto  quel  Gran  Re-  iL«t“°aièr 
: 0 wro  quando  altri  non  fia,  mi  rtfer - * 

bero  io , fe  co  fi  piaceri:  a Dio  di  far  e quefii 
fa* tea  con  quella  [inceriti  ye  verità , che  è 
rivo  [olito,  e che  ho  fa'to  qirfla  poca*  fi  per  lu  filali  ■ 
quello  mi  d fi  ero  in  Fiorent  i fi  Rccellen-  Ulw 
tifimi  Signori  * Duchi  Ctou  . noi  , e Sigi  fi 
mondo  Railfuilli  Canno  16 2 j.  net  n "orniti 
che  f aceHano  da  Romt  con  il  detto  Serentfi 
fimo  Principe  Wladislao  , ) come  per  la  . 
certa  rei  atiene  \ che  ne  htbbi  da  fidelc , e 
caro  amico  , che  al  tutto  fi  trono  prefinte . 

'Vegga  dunque , e con fideri  tl  mondo  tutto  u 
il  Valore  > la  forz^a  , £y  il  fàpere  di  quel  u'  e t 
Gran  7 \c,  e Regno , e la  filma  $ che  fi  de-  Siigli  tu 
ue  fare  d‘ vna  tale  è tanta  protettone,  co « ga<*®  **’  • 
Wf  quella  di  quefìo  Rè,  che  altro  neri  po fi- 
Jìamo  dir  e, che fi a che  run  continuo, e vero  prò 
pugnacolo , non  muro  , *w  antemurale  del - 
t vntuerfal  ^Repubblica  di  tutta  fa  Cbri- 
fi  tanità  . Aggiungete  il  pràndi  cf  acolo  di  - 
piu  nemici , che  hibbe  in  quel  tempore  qua» 
fi '•ha  dat  ato  fino  al  prefinte  nella  Ltuomat 
T^fifia,  Truffa  con  g>°jfffmi  efirciti  , e- 

Capo  ' 
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Caffi  di  fuetti  il  Principe  Gufano  falfo 
Re  di  Svetta  , che  fermio  fi  delC  occ  afone 
in  vedere  quel  Regno  debilitato  per  le  grof 
r^: fifsime  fpefe  fatte  in  quella  guerra,  perla 
mancanza  di  tanti  mila  Caria  Ut  morti  ui  di 
necefsità , e per  t intelligenza  hauti*  atti  con 
gf  H eretici , & in  parttculare  T edefehi , 
vi  fece  qualche  progrrjfa  , del  quale  , fe 
fri  bora  non  ha  battuto  interdente  il  do* 

Spera  ra«-  UUt0  » COn  ^ *****  ^ ^ 'fi*'  > 

torcia dou-  riù*  con  rifilo  della  prop  ia  vira , quale 
«a.&iia°a  faiu'0  con  Ufuoa , ) credo  non  paneranno 
gl  anni , che  nelC  vfurpato  Regno  , prove- 
rà de  Pollaccht  il  gran  valore  dell  sdir- 
mi , & tnfieme  il  meritato  gafìigo  per  l tn- 
' fedeltà  del  ‘Padre  , e fu  a . Re  fi  a , che  da 
iwTrtf1  noi  Chattoltci  con  ogni  fervore  di  fptrtto  fo- 
no fatte  a fsi  due  orattont  à Dio,aiIafua  A la 
*drc  Santtfs & à tutti  j Santi  di  Paradfo, 
che  la  Mae/i  a dell'  Inuittifsimo  Stgfmondo 
con  quella  della  Sereni  fuma  ‘Regina  (forili  an 
' > (3*  il  Valoroffsimo  Wladislao  » con 

gl'  altri  quattro  Sereni  fimi  Fratelli)  ven- 
gano lungamente  conferitati  in  vita  , 
infame  fauoriti  nell’  Impref a del  loro  P a- 

terno 
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temo  Regno  , nel  quale  , come  / è detto , 
per  colpa  di  Carlo  Zio,  e poi  del  f re  [ente 
Gufano  Cugino  ) fono  quafi  al  tntto  e- 
fiintje  le  fiamme  , e le  fcinttlle  della 
ncfira  òanta , e vera  fede  Chatto* 
lica  > s/Jpfflolica  "Romana j ma 
p a che  mai  andar  anno  ri- 
forgendo  quando  da  giu  fU 
preghi  , e fenz^a  colpe 
da  noi  farà  placato 
il  Padre , tl  Fi- 
glio , e 

lo  Spirito  Santo , fi  come  prègo 
prego  tutti , che  ciò  far  vo- 
gliono per  Cbari - 
tà.  oAmeru 


Giuda 
tute  - 
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